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dei 1* IVIaggio 


Da domani a 200 lire 
il prezzo dei giornali 

Da domani mattina il prauo di una copia di giornala 
quotidiano «ari di 200 lira. L’aumento di 50 lira, riipatto 
all’attuale prauo, è stato deciso dal Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Partito e FGCI al lavoro 
per la diffusione di domani 

Dopo il grande successo della diffusione straordinaria 
di domenica scorsa, le organizzazioni del Partito e del¬ 
la FGCI sono impegnate a preparare la diffusione straor¬ 
dinaria dell’* Unità » di domani. Festa del lavoro. 
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La riforma 
dell'Università 


C O.MK si deve andare avan¬ 
ti nella discussione sulla 
riforma universitaria'.’ Diver¬ 
se forze politiche hanno Ria 
manifestato le loro critiche 
al profiotto predisjxjsto dal 
governo. 1 comunisti e i so¬ 
cialisti attraverso dichiarazio¬ 
ni e articoli, i repubblicani 
con un comunicato della loro 
direzione. Una pagina dell' 
Unità è stata dedicata a e 
sjxirre le differenze di fondo 
tra la proposta .Malfatti e la 
nostra. Ancora una volta, su 
una questione tanto delicata, 
il ministro della Pubblica I- 
struzione ha proceduto senza 
un minimo di consultazione 
tra le for/e politiche che pur 
concorrono a tenere in vita il 
governo. Con un tale metodo 
si è inasprita una situazione 
già grave: non è questa un' 
azione di governo responsa¬ 
bile. 

Noi non pretendiamo che la 
nostra proposta sull’Universi¬ 
tà sia perfetta o. tanto meno, 
intoccabile. La nostra pro|»- 
sta di legge — com'è per noi 
in ogni settore — vuole esse¬ 
re una assunzione di respon¬ 
sabilità e uno stimolo al con¬ 
fronto tra le varie forze in 
campo: in modo da avere una 
intesa che risolva o avvìi a 
soluzione almeno alcuni dei 
problemi essenziali. 1 punti 
di vista sono ancora lontani. 
Ma. in questa situazione, bi¬ 
sogna andare avanti o no a 
lavorare in Parlamento per 
avviare questa riforma? La 
domanda può apparire assur¬ 
da e la risposta ovvia, ma 
non lo è. Vi sono obiezioni di 
tipo diverso che sarebbe sba¬ 
gliato non vedere. 

Vi è chi dice (Bobbio, sulla 
Stampa di Torino): si è aspet¬ 
tato tanti anni, si poteva a- 
spettare ancora qualche an¬ 
no poiché prima bisogna rifor¬ 
mare la scuola secondaria 
superiore dato che l'Universi¬ 
tà sarà fatta in un modo o 
nell'altro a seconda di come 
sarà questa scuola. Questo ar¬ 
gomento si può rovesciare e. 
m effetti, è stato rovesciato 
da parte di chi risponde: non 
si può sapere come fare la 
secondaria superiore se non 
si sa verso quale Università 
si vuole andare. Per supera¬ 
re questa disputa un'intesa è 
stata raggiunta tra le forze 
politiche, per discutere con¬ 
temporaneamente alla Came¬ 
ra la riforma della seconda¬ 
ria superiore e al Senato 
quella dell’Università, in mo¬ 
do che vi sia un rapporto 
stretto tra le due leggi. La 
questione essenziale, infatti, è 
quella del ritardo, colpevole. 
Anche ammesso che si possa 
arrivare a ridefinire la scuo 
la secondaria superiore non si 
capisce come si possa regge¬ 
re per altri anni con una Uni¬ 
versità così com'è ridotta. 

Vi c una seconda obiezione 
che riguarda gli accordi rag¬ 
giunti tra sindacati e mini¬ 
stero attorno alla sistemazio¬ 
ne del personale docente. Poi¬ 
ché le intese sindacali riguar¬ 
dano anche la materia della 
riforma, vi è chi tome che le 
Camere siano chiamate sol¬ 
tanto a ratificare accordi pre¬ 
si in altra sede. La prcoeeu 
pazione esiste, in verità, non 
solo in questo caso. Non ci 
sembra, però, che i sindacati 
intendano gli accordi raggiun¬ 
ti come una limitazione della 
sovranità del Parlamento nel¬ 
la materia che ad esso è prò 
pria. Vi sono nelle intese sin¬ 
dacai, sollecitazioni e propo¬ 
ste che possono acquistare va¬ 
lidità in riferimento a quello 
che. complessivamente, s: vuo 
le fare dell'Università. Co 
munque. se non si vuole un 
dare ad altre misuro par/ial 
di puro e semplice assito 
del personale, come si è già 
fatto, senza sapere, poi. :n 
quale direzione si va e quale 
Università si vuole, più che 
mai è necessario porro mano 
« una legge complessiva. 

M A VI E*, infine, un altro 
tipo di obiezione preg u- 
diziale assunta da alcuni grup¬ 
pi di studenti, secondo la qua¬ 
le la sede per la riforma non 
sarebbe, in sostanza, il Parla 
mento, ma il < movimento > 
o. per meglio dire, quella par 
te del movimento studentesco 
che questi gruppi esprimono 
E' logico e naturale, alm.p.o 
prr noi. che di un dibattito 
seno nel mov imento studen 
tesco attorno alia riforma v . 
è bisogno, per intenderne K 
esigenze e le proposte. 

Di questo dibattito serio — 
lo ricordiamo ancora una vol¬ 
ta — non fa parte la richiesta 
de! voto obbligatorio, eguale 
per tutti. Per questo non c'è 
bisogno della Università e del 
le spese relative. Basterebbe 
un qualche uffic.o per bollare 
i libretti universitari e r.la 
sciare la laurea. In questa ri 
chiesta dei « 27 » obbligatone 
(che dà diritto all'assegno di 
studio) si esprime, in realtà, 
una sona di richiesta di un 
assegno di disocvupazkne. 
*à una tale richiesta .adiva 


un punto di vista sbagliato, 
non di classe: perché la lotta 
lieve essere per il diritto «al 
lavoro, non per una mancia. 

Inoltre, la r.chiesta del vo 
to garantito implica che l’as 
segno di disoccupazione ven 
ga accompagnato dal titolo 
che consenta di asp.rare a 
una condizione diversa da 
quella operaia: ina questo è 
perfettamente il contrario di 
una posizione che voghe dir 
si * di sinistra ». Inf.no, la 
squalifica totale delPUniv ersi 
tà pubblica può far piacere- 
solo a chi vuol trasferire :n 
altre sedi il luogo della (or 
inazione professionale e scien¬ 
tifica: e cioè alle forze più 
reazionarie. Certo. l’Universi¬ 
tà va rifatta: ma è privo ri* 
senso, oggi e sempre, che le 
grandi mas=e popolari debba¬ 
no sostenere, lavorando, il pe¬ 
so finanziario di una istitu¬ 
zione che si vorrebbe inatti¬ 
va. più simile a un circolo ri 
creativo che a un luogo di la 
vero. 

Egualmente. non hanno 
niente a che fare con una 
qualsiasi discussione gli in 
suiti, le minacce, le intimi 
dazioni, rivolti contro i ac¬ 
centi. Tutto ciò non na possi¬ 
bili giustificazioni. Il contra¬ 
sto deile idee si esnrmie nel¬ 
la discussione democratica non 
già regredendo dalla parola 
alla contumelia, all'inciviltà 
o all'aggressione. Non a caso 
del teppismo — soprattutto 
quando è rivolto contro la si¬ 
nistra — si compiacciono le 
forze reazionarie da un lato 
benevolmente definendo go 
liardiche certe ignobili! ì. dal¬ 
l’altro servendosene per ecci¬ 
tare la propria campagna. 

Non parlo qui delle bande 
armate. E' stato rapito il pre¬ 
side di una facoltà di Roma: 
ne sono ignoti, per ora. gli 
autori. Comunque siamo di 
fronte in generale a un at¬ 
tacco aperto contro la demo¬ 
crazia. a una trama torbida 
che prosegue la strategia del¬ 
la tensione. Siamo qui su un 
altro piano. Ma non deve 
sfuggire che il reclutamento 
della manovalanza per ceite 
imprese non è favorito solo 
dalla disgregazione sociale o 
dall'opera di agenti provocato¬ 
ri, ma da ogni concessione a 
chi vuol istituire il metodo 
della ragione con quello ri°Ua 
aggressione e della violenza. 

A NCHE a parte tutto que¬ 
sto. altra cosa è una di¬ 
scussione seria tra gli stu¬ 
denti e con gli studenti, al¬ 
tra cosa è la negazione del 
ruolo del Parlamento. 

La Università non è degli 
studenti o dei professori o di 
entrambi. La Università è del¬ 
l'insieme de! popolo. L'auto¬ 
nomia dell'Università per quel 
che riguarda la ricerca scien¬ 
tifica in ogni campo deve es 
sere fuori discussione. Ma la 
richiesta di una legislazione 
sulla Università che sia fatta 
da una o dall’altra delle sue 
componenti interne è una po¬ 
sizione corporativa di destra. 
Coloro clic avanzano queste 
richieste ritenendosi di sini¬ 
stra. spesso non sanno di 
coincidere con le posizioni 
dei settori più retrivi. 

Dunque. ìa nostra posizio¬ 
ne è chiara. La legge gover¬ 
nativa ci trova in disaccor¬ 
do. ma è importante che il 
lavoro ricominci e che si 
concluda posit.vamente. La 
riforma deve andare avan¬ 
ti nel confronto tra le forze 
politiche. 

Una dc'CUS'.one tra le for¬ 
ze polit.che e .n Parlamento 
che non impegnasse anche le 
grandi masse studentesche — 
ancora oggi ;n larghissima 
pane estranee — ci sembre¬ 
rebbe cortamente monca d. 
un elemento essenziale. Ma 
la questione della scuola in 
ogni suo ordine e dunque del¬ 
la Università è di tale rilie¬ 
vo e importanza per l'avve¬ 
nire d; un Paese che essa 
deve preoccupare non solo 
il mondo scolastico e univer- 
s-.tar.o: ma : lavoratoli, l'in- 
sieme dei c ttadin:. Non si 
supereranno > difficolta son 
za un imoegro generai.zzato, 
d: in.z.ativa pokl.ea. 

Le questioni d: metodo r. 
guardano problemi di sostati 
za c dunque vanno affron 
tato: ma per arrivare ai con 
tenuti della riforma. Su d: 
essi torneremo nello sforzo 
d: contribuire a un d.battito 
che non deve cadere. In ge¬ 
nerale. sembra a no: che la 
questione d. fondo da porre 
è quella del superamento di 
un equivoco n cui possono 
essere cadute anche forze 
progressiste. Il rinnovamen¬ 
to dell'Università non può de 
rivaro da una sua ind.scri 
minata e irrazionale cresci 
ta quantitativa, ma da una 
trasformazione della sua qua 
lità. Qui sta il vero banco di 
prova per tutti. 

Aldo Torfortlli 


Dichiarazioni di Berlinguer dopo rincontro con Zaccagnini 

Vi è urgente bisogno 

di un impegno solidale 

E' cominciata una fase « positiva e utile » del confronto - Forte richiamo ai problemi del Paese e cri¬ 
tica all’atteggiamento riduttivo de - Necessario un accordo programmatico che abbia significato 
politico corrispondente alle aspettative del Paese - Articolo dei compagno Napolitano su «Rinascita» 

ROMA — Il segretario della Democrazia Crisliana, Zaccaqn ini, ha concluso ieri sera la serie del contatti con i parlili 
democratici incontrandosi a Montecitorio con il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. Il significalo 
del colloquio, e della nuova fase del confronto Ira i partili che si è aperta, è stalo riassunto da Berlinguer con una 

breve dichiarazione alla stampa, e con le alle domande dei giornalisti presenti. Ecco il testo delle dichiarazioni 

di Berlinguer: « Il fatto che si apra una fase di incontri tra i parlili detrarrò costituzionale, compreso il PCI. è certamente 
___ _ positivo ed ut’ìe Voi conosce 


INTERVISTA CON MflRCHflIS 

La lotta dei comunisti 
francesi per 

una svolta democratica 

Il giudizio del segretario generale del PCF sul significato delle recenti 
eiezioni amministrative, sui rapporti con le altre forze di sinistra, 
sulla crisi nella maggioranza * Le elezioni per il Parlamento europeo 


CGIL, CISL e UIL chiamano i lavoratori a manifestare 

A Roma e nel Paese 1° Maggio 
di lotta per la democrazia 


ROMA — Domani, in occa¬ 
sione del 1. maggio, io tutto 
il Paese sono state indette 
dalle organizzazioni sindacali 
grandi iniziative unitarie. 

A Roma, alle 10. avrà luo¬ 
go il tradizionale appunta¬ 
mento di popolo a piazza 
San Giovanni. Prenderanno 
la parola Agostino Marianet 
ti. a nome della segreteria 
nazionale della Federazione 
sindacale unitaria. Pietro 
Lanzza, a nome della se¬ 
greteria provinciale di Ro 
ma. Ne! corso della manife¬ 
stazione parlerà, a nome dei¬ 
le associazioni partigiane. 
Arrigo Boldrioi. L'intervento 
del presidente deìl’ANPI sta 
a testimoniare come nell’in¬ 
contro popolare di San Gio¬ 
vanni al quale prenderanno 
parte rappresentanti deile 
assemblee elettive e delle 
forze antifasciste, saranno in¬ 
trecciati i temi dello svilup¬ 
po delle conquiste del movi¬ 
mento operaio e della lotta 


. per il rinnovamento con quei 
| li dell'inipenno in difesa del 
; la democrazia e delle istitu 
i zoni repubblicane. 

. 1 comunisti, che condìvtdo- 

' no lo spirito e gli obiettivi 
j indicati dal sindacato, sono 
, mobilitati a promuovere -- 
1 cosi come altre forze antifa¬ 
sciste — una presenza di 
| massa. I movimenti giovani 
i li democratici (FGCI. FGR. 
I «Febbraio '74». «comitato di 
' solidarietà popolare ». movi- 
! mento govanile de. gioventù 
1 aclista) hanno rivolto dal 
| canto loro un appello perché 
sia assicurata una grande 
! partecipazione dei giovani. 

! Ieri, intanto, la Federazio¬ 
ne nazionale CGIL CISL UIL 
ha rivolto un appello ai la¬ 
voratori in cuUriafferma «In 
propria decisicne di portare 
avanti l'azione di rinnova¬ 
mento della società e di con¬ 
solidamento delle istituzioni 
democratiche ». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 


Il direttivo 
CGIL, CISL, UIL 
per un confronto 
sul programma 

Il direttivo della Federa¬ 
zione unitaria si è riunito 
ieri a Roma e si è pronun¬ 
ciato per un contributo au¬ 
tonomo e positivo del sin¬ 
dacato alla definizione di 
un programma per uscire 
dalla crisi. CGIL, CISL. 
UIL hanno chiesto al go¬ 
verno di riprendere gli in¬ 
contri. sull' occupazione e 
gli investimenti dei gran¬ 
di gruppi e hanno solleci¬ 
tato ravvio de! confronto 
fra i partiti. A PAGINA 6' 


te ’a nostra opinione: noi rite | 
j marno che sia necessario da j 
‘ re al fmese la netta imprcs- 
i sione che qualche rosa cani 
Ina, che si crea tra i partiti 
democratici una solidarietà j 
neWaffrontarc i P'ohlem i di • 
t una situazione che si ra fa , 

• rendo sempre più dramma j 

• tua. 

i Conoscete anche — ha «og I 
. g.utito Berlinguer — le enti l 
che che abbiamo rivolto e ri- ' 
' volpiamo al! ’ atteggiamento { 

■ della Democrazia cristiana la i 
quale, pur essendo favorevole 

! agli incontri tra i partiti, ten 
; de a dare ad essi un signi fi 
' rato riduttivo. Ciò ci sembra 
i inadeguatn rispetto alle e.s' 

; penze fondamentali che oppi 
, presenta la situazione ita- 

• liana ». 

i DOMANDA - Quale è sta- 
i ta la sua risiiosta a /.acca- ( 
, fini:ii. a pro|x>»ito dei limiti 
, [Misti dalla DC in questo trat¬ 
tativa? 

RISPOSTA — F.’ stata, ap¬ 
punto. di critica a opni ten- 
: (lenza a ridurre il significato 

• politico degli incontri e dei 
; possibili accordi. 

, DOMANDA — C'è un disac- 

■ cordo dunque? 

RISPOSTA — E’ evidente. 

C. f. 

1 (Segue in penultima) 


L’incontro tra i due segretari 

ROMA — Si è svolto ieri mattina a Roma, nel clima di fra¬ 
terna am.ei/ia che caratterizza le relazioni tra i due partiti, 
l'incontro tra i compagni Enrico Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI. e Georges Marchais. segretario generale del 
PCF. Nella serata la segieterta del PCI ha offerto in onore 
del segretario generale del PCF una cena nel corso della 
quale è intervenuto anche il compagno Luigi Longo. presi¬ 
dente del PCI. Martedì prossimo sarà diffuso un comunicato 
conclusivo sull’incontro di ieri. Il compagno Marchais pro¬ 
segue il suo soggiorno in Italia, visitando alcune città toscane. 
NELLA FOTO. Berlinguer e Marchais durante l’Incontro 


FERMA PROTESTA PER IL CRIMINE DI TORINO 

Sospese le udienze giudiziarie in segno di lutto - Gli ordini degli avvocati assicurano le difese di ufficio al processo 
contro i « brigatisti » - Ricostruito il volto della donna che ha partecipato all’ assassinio dell’ avvocato Croce 

Due ipotesi per il sequestro del professor Nicolò 

^p»—— > ' L'attività della ainstizia ,i è fermala ieri in tulle le città italiane dove hanno sede 


□ 2500 MILIARDI 
STANZIATI PER IL FRIULI 

La legge che stanzia 2 500 miliardi per le 
zene terremotate dei Friuli è stata ap¬ 
provata ieri dal Consigi.o de: ministri. 

A PAGINA 2 

□ I COLORANTI 
ALL'INQUIRENTE ? 

A Roma è stata sequestrata una do-:u- 
mentaz.one molto amp.a sul «a v.cenda 
de: coloranti. Lo ha d-sposio :! pretore 
Amendola che ha messo sotto caglio 
anche i decreti emessi dal governo. 

A PAGINA 4 


:□ LA CONFERENZA A ROMA 
SULLA COOPERAZIONE 

Sono proseguii; ieri a Roma i lavori del¬ 
la conferenza naz.onale sulla coopcra¬ 
zione. I! de Galloni si è impegnato su 
una nuova legge cooperativa. Gli inter¬ 
venti d: Signorile. Crea, Mignola e Mn- 
diano. A PAGINA 7 

□ ANCORA PETROLIO 
NEL MARE DEL NORD 

Assume proporz.on: sempre p.u va,* e 
l'incidente nei Mare del Nord .r.qu.iwiu 
da una colossale macchia «1: petrol.o, 

IN ULTIMA 


L'attività della giustizia si è fermala ieri in tulle le città italiane dove hanno sede 
tribunali, corti d'assise e d'appello in segno di lutto e di protesta per la barbara uccisione 
del presidente dell'ordine degli avvocali di - Torino, Fulvio Croce. Nel corso di affollate 

assemblee magistrati e legali hanno manifestato il loro sdegno c la imo ferma condanna 
per il nuovo orlioso crimine e contro i tentatiti d: [Torture nel (.w il no-tro paese. \ Torino, 
in due assemblee, è stato rimarcato rimpeum rii far proseguire il processo contro i « bri¬ 
gatisti rossi >. fissato per ii 
prossimo 3 maggio. Sempre • 
ne! capoluogo piemontese il 1 
lavoro è stato fermato in qua¬ 
si tutte le fabbriche per ma- ! 
nifestare il cordoglio dei la- . 
voratori torinesi e per sotto- i 
lineare la ferma e decisa 
condanna contro gli attentati : 
alla democrazia e alla convi- - 


fisionomie 


Il «Corriere» nelle nuvole 


L'editonaìe con cui ieri il 
Corriere della sera ha com- 
mentalo l'avvio degli incon¬ 
tri tra t partiti, lo'.h alla ri¬ 
cerca d'. un'intesa, merita — 
per la sua tipicità — qualche 
parola di commento Ia prima 
cosa che colpisce, in quello 
che dovrebbe essere — e in 
parte rilevante e — il mag 
g ore organo d: •n f nrmaz.one. 
e l'assenza totale di qualsia*' 
riferimento a'ia T ea'.ta e a. 
problemi del Pae*e. Per quali 
misteriose ragioni c. *: trovi 
dinanzi a una stretta no litica 
cosi importante e delicata, 
quali siano le urgenze che in 
calzano, e co*a che dall'edito¬ 
riale :n parola non traspare 
minimamente. Le fo r ze po'iti 
che sembrano muoverm una 
nebbia esotcr ca. e tutto si ri¬ 
solve nell'appe.to ad astratti 
equilibri aiulsi dai piccoli fa¬ 
stidi di questo basso mondo 
come la disoccupazione, gli 
attacchi all'ordine democrat: 
co, l'arretratezza meridionale, 
la criminalità, la corruzione. 
Soi non pensiamo affano che 
« tutti coloro che credono nello 
Stato liberale .. nel cui nome 
il Corriere pretende di parlare, 
siano davvero animati da cosi 
scarse preoccupazioni per 
quanto drammaticamente av¬ 
viene attorno a loro. 

Da una cosi h'zzarm e ani’- 
guata concezione della « poh 


tica » discende la maniera con 
la quale il giornale s: pone 
davanti all’importante ja*e 
di colloqui che ora si apre 
Il Corriere paria esclusi’ri- 
mente di « diffidenza » e di 
'per-.co': numerosi e grar’>. 
I quali per.coli non sono co¬ 
stituiti — per canta — dai fe¬ 
nomeni di disgregazione so¬ 
ciale. dalle agares-oni al'e 
istituzioni repubblicane, date 
condizioni msostenibli delle 
masse giovanili e femminili 
Macche I perivo!’ consistono 
ne! fatto che *; stanno ricer¬ 
cando conre T ienze tra tutte 
le fo r ze democratiche, e che 
— ’n presenza di problemi di 
tanta serietà — si e iniziato 
un dialogo c^e comprende 
tutta la sinistra e :n partico¬ 
lare il partito comunista. 

Le sorti della naz.one non 
paiono allarmare l'editoria!:- 
sta del Corr.ere. Lo allarma¬ 
no solo le complesse vicende 
interne della Democrazia cri¬ 
stiana e le reazioni che il fa¬ 
tale contatto col PCI può 
determinare. Strana listone 
della democrazia e della li¬ 
bertà. invero quella che in¬ 
duce a guardare con panda 
diffidenza al contributo d'una 
forza popolare la quale racco¬ 
glie i consensi di ben piu d'un 
terzo de! corpo elettorale. F. 
infatti -- con frase mela 
trice — U Corriere dichiara 


di non attribuire soierchia im¬ 
portanza al . genere di ac¬ 
cordi che potranno scalvr.rc <* 
dalle trattative. L'importan 
te e che la DC non ne sia 
ìcossa 'quanto al PCI, .: ben 
difficilmente si indebolirà »i 
c che comunque sia ei itala 
< l'egemonia >. dei due parliti 
più grossi. 

S-amo modestamente dota¬ 
li d'ur.a capacita d’ guardare 
agli interessi naz onaii alquan¬ 
to maggiore di quella dima 
strafa da! quotidiano m. one¬ 
re: pe T cu: andamo al.a trat¬ 
tativa con la volontà premi 
nenie ed esclusiva di dare >; 
nostro apporto alla *o'.uz.one 
dei gratissimi p.oble^.i dell' 
Italia. Siamo fermamente 
connati che questo compito 
non spetti ne a un solo parti¬ 
to ne a due partiti, ma all'in- 
sieme delle forze democrati¬ 
che. Consideriamo indispensa¬ 
bile il collegamento unitario 
co! partito socialista r la par¬ 
tecipazione delle forze inter- 
med e■ co*i e stato m tutto il 
per.odo delle astensioni, cosi 
è nella nuova fase po'it’ca. 
Tranquillizzato su questi pun¬ 
ti. il Corriere vorrà rivolgersi 
con occhio meno spaventato al¬ 
la prospef/ira. o corrà farci la 
cortesia di spiegare quali al¬ 
tre altcrnatn e prospetta per 
far uretre tl Paese dalla rr;- 
«t attuale e trarlo a salta 
mento ? 


venza civile. 

A Tor.no. intanto, dopo : 
due messaggi che r.vend.cava- 
rio a.le « br.gate ro-.-se » :’«is. 
s.t.,i.n.o del.‘avvocato Croce. 
. cr.m.nal: non .-or.o iati, 
p.u v.v.. G.. .nquirenti sono 

r. u.-c.t.. attraverso alcune te 
si.uromanzie, a r.costru.re 1" 
identikit de.la g.ovane donna 
cne faccia parte del comman¬ 
do che ha comp.Jto il del.t- 
;o. Al d. fuor, d: a/aelYidenti- 
k.t le ..ndag.n: r.or. sembra 
abbiano fatto .mportan*. pas- 

s. m avanti. Al.a Reg.onc ?: 
e tenuto un " vertice -> pre 
seni: : rappre.-entanti de..e 
forze po..:.che. d-. s.ndacari. 
gl. amrr.:nitratori degl, enti 
.<xal: : mass.m. re*pensa d. 
1: eittad.n. dell’ord.r.e pub 
bl:oo. : pr*-,-.d- ni: del.a g.ur. 
ta reg.or.a.e •- ri--1 con- z .o 

A Roma pol.z.a e oarab.n.e 
r. .'tanno uzl.ar.df. *u*t g.. 
ir.d.g. per far .u.-e su. rap.- 
mer.to del preside de. a fa 
ro!*a d. g.ur.sprud'-nza. prof 
ne-.ir.o N.co o G . .r.qu.rer. 
:. .vanno vag..ando .'atter.d - 
b.lità d. una te efor.ata fat'a 
:er: sera .» la r-daz.or.e fio 
rcnf.r.a de. g.orna e t \jO Na 
7.one > che r.vend.cava al.e 
« br.gate rosse > anche que¬ 
sta cr.m.nale az one I mp.- 
tor. del prof N.colo hanno 
d.mostralo nel.a loro az_one 
una t profess..ona!.ta > carat¬ 
teristica d: eh: ha una note 
vole esper.enza ne. portare a 
eomp.men'o sequestri 

r. rap.mento del prof. Ni¬ 
colo ha susc.tato sdegno ed 
emoz.cne in tutto .. mondo 
universitario de.la capitale. I. 
rettore de.l'ateneo romano s. 
e incontrato ieri matt.na con 
:! rn.ni.-itr*. della pubbl.ca : 
,-truz.one on. Malfa::.. 
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^OI non abbuino titoli. 

nc. *e ci capife, collfr 
razione, che ci autorizzino 
a esprimere per primi le 
opinioni de. Partito sui te¬ 
mi che debbono ispirarne i 
: 0 ’ -.portamenti e la poh- 
l.ra. Questa c matcr-a prò 
pria dei nostri dirigenti e, 
a parte il fatto che non ci 
con-uieriamo capaci di af¬ 
frontarla, s.a'no lieti che 
non ci tordi•. tanto sono 
-Ufficili i prob emi del mo 
mento Ma ieri questo gior¬ 
nale ha preso autorevol¬ 
mente posizione sugli esiti 
della direzione demijcnstia- 
r.a di mercoledì e al prono- 
sito si sono g a pronuncia 
ti alcuni tra i nostri mag¬ 
giori esponenti Sia dunque 
ron*rnt’To anche a noi di 
re in nostra su un punto 
dr'.’a relazione de’l'a'tro ie 
n rtml'on. Zaccngnin’, che 
c: aure non tnuti'e chia 
ri re 

'Il Popo'o <>. che merco 
ledi ha giustamente dedi¬ 
cato un ristoro titolo da 
pcrtUT i di prima pagina 
n .a reta zinne del segreta¬ 
rio de. seri’ria tra '.'altro 
in un gmp’o sottotitolo ' 
'Non po.--~.«irr.o lOttrarr: -■ 
na d'-tto c'/.nccagnmu — 

a. la r.cerca d: ur.a intesa 
progra.umat.xa. ma dob 

b. amo mantenere nel qua 
drr» po.it.co g.i elementi di 
rtutor.om.a e d: diversa ca 
ratter.7zaz.one d. ogni for¬ 
za polit.ca » F. piu avanti, 
nel corso del suo interi en- 
to, l'on. Zaccagnini ha pere- 
c-.-ato: ,t La DC r.bad.sce 
.a sua precisa contrar.eta 
ad acccrd: polite; con 1 
co.mun.sti che attenuino o 
dissolvano hi fisionomia o 
. autonomia propr.e di c.a 


scun partito». Queste pa¬ 
role ri fanno nascere il so¬ 
spetto che il segretario de¬ 
mocristiano c qualche suo 
am’co si fiqu T ino l'esisten¬ 
za in Italia c nel mondo 
d: un so’o comunista che si 
auguri una n'tcraz'one di 
fisionomia o di autonomia 
tali da farlo scambarc per 
un democristiano. .Voti cor- 
remmo che t demc>crist'nn’. 
ci immaginino sognanti di 
somigliare prima o poi al- 
l’on. Piccoli o pensino che 
esista un bambino comuni¬ 
sta, per imbambolato che 
sia. il quale alla domanda: 
■E tu. caro, che cosa vor¬ 
resti dir catare da gran- 
de"* ■■ risponda con inno¬ 
cente fierezza: « Il senato¬ 
re Bartolomei ». e non è 
neppure da pensare che 
nessuno tra noi. per quan¬ 
to si adatti con fatica e 
per solo dovere di respon- 
'.ab.hta naz.onale. ad ac¬ 
cordarsi con que'h dello 
S-udo crociato, pensi di 
arrivare tanto m basso da 
parere Donai Caftm. Mi 
sibiateli come loletc. ma 
Valenzi sarà sempre Va'.egi- 
z: e. Gara sempre Gaia. 
Questa è una delle poche 
certezze che rallegrano la 
nostra vita. 

Stia dunque tranquillo, 
l’on. Zaccagnini: accordi 
finché si i uole e il più pos¬ 
sibili operanti e validi, per¬ 
che il Paese ha urgenza 
di essere salvato. Ma in 
fatto di fisionomie niente 
pastrocchi. Son accadrà 
mai che ledendo passare 
l'on. Amendola, ptr dirne 
uno, ci sia chi domandi: 
* Ma quello chi è? » 
t Amendola » , Ah. l'avevo 
preso per Fanfnni ». 

Fortcbracclo 


Dal nostro corrispondente 

1 PARIGI — Piuma di partire 
i a.la volta di Roma, il coni 
pagno George.» Marchai». se- 
; filetario generale del Partito 
, comunista francese, c: ha r.- 
lasciato la seguente iiUér- 
1 v.ata: 


La sinistra unita attorno 
al programma comune ha 
riportato un successo ec¬ 
cezionale alle elezioni mu¬ 
nicipali del 13 e del 20 
marzo. Il PCF ha latto 
una analisi del voto. Qua¬ 
li sono i dati nuovi chi. 
secondo voi. hanno carat¬ 
terizzato il comportamen¬ 
to dell'elettorato fran¬ 
cese? 

T.c aspetti e»,enz.«ili pus 
smo. secondo noi. cmatter:/ 
gare l’ult.ino --crut.uio mun. 
c.pale. In primo luogo .',i« 
larfiamentn del malconten'o 
e la '.oiontà d: camb.amcnio 
ev. denti nei nostro P.ic»e. 
C.o si è tindotto nel latto 
concreto che due ter/; de.le 
città superiori ai 30 nula 
ah.tanti .vaio ormai amin.n. 
strale dalla s,n.,t.a. 

S: tratta di un r..-/aitato si¬ 
gnificativo. tanto p.u ciie i 
part.ti di destra, .n quella 
occasione, hanno -qicnmen- 
tato una nuova talt.ca: .a 
tattica che consiste nel da¬ 
re un'immagine d; appaien¬ 
ti rivalità tra di ess. per con¬ 
servare — ciascuno jmt arsi¬ 
to di tutti, v.t.e «u d.re per 
.1 potere attua.e — n massi¬ 
mo dei ioro elettori. li pre¬ 
sidente delia Repubblica ha 
dehn.to questo come « ii piu- 
rai.smo organ.zzato ». Que¬ 
sta tattica non ha però da¬ 
to i frutti sperati dada 
destra. 

In secondo luogo il voto 
degli elettori esprime ia pro¬ 
fonda aspiraz.one all’untone 
delia sinistra che esiste nei 
nostro popolo. Noi avevamo 
proposto ai nostri alleati so- 
c.alisti e radiati: di .s.nistre. 
allo 'Copo ri: so.lecitare ia 
massima espressione d: que 
sia a'O.raz.i ne. d; presenta¬ 
re l:s'e d'unione in tutte le 
t itta. composte sulla h.t»e del- 
l'.nfiucnza di ciascun partito. 
Quest., proposta, alla fare, 
sé realizzata. I lavoratori ci 
hanno dato un so-teeno d. 
ma»»a. laddove l'un.one è 
stata fatta, e a: sono prcnufi- 
c.at: in tal modo per una 
timone leale, che ha ass.ru- 
:a*o un giusto posto a eia 
se una f orinazione. 

Per fin.re. il fatto che ii 
no-To parato ottenga la sua 
pare nel progetto generale 
delia sm.-stia dimostra, co¬ 
me hanno *ottol.n,-ato tutti 
g.. osservatori, cne lan'..co¬ 
rri un. imo e ,n regresso nel 
Pae,e. Non voglio d.re che i 
nos:r. avversari abb.ano ri- 
nune.ato a ut rizzar,o in tutti 
: suo. aspetti: ma i'on'ico- 
mun.smo non ha p.u la stes¬ 
sa « presa „ che .n pas-ato. 
In que.-to no. vediamo ivi 
pr.mo segno ciie le idee dei 
nostro XXII Congresso — 
che ha posto al centro delie 
nostra polii.ca la lotta per 
la iiberta — cornificano V 
progredire. E c.o ci ccnfer- 
ma neiie nostre scelte e cl 
impegna e metierie .n prati¬ 
ca con una r; c oiutezza anco¬ 
ra maggiore. No; ncn siamo 
che ag.i .niz; di questa avan¬ 
tata. 

Abbaino dunque tutte le 
ragioni per esiere soddisfat¬ 
ti di queste eiezioni; ma ve¬ 
diamo anche tutto quello che 
resta da fare per arrivare 

Augusto Pancalcii 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana _ 

Il disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri 


l'Unità / sabato 30 aprile 1977 

In mano alla DC, nella capitale del Mezzogiorno, le chiavi del potere economico - Il 
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Stanziati 2.500 miliardi Napoli: le assurde scelte dell’IRI 

piAA^tpillpA II tfilili ' Pieno avallo alle avventate operazioni azionarie della SME - Le specifiche responsabilità di Fausto Calabria - Una 
Ijljl I Iiruire II I riUII ! progressiva smobilitazione dell'Industria pubblica - L'agonia dell'ltalsider e le incognite sulla sorte dell'Aeritalia 
■ : Nessuna opposizione è sfata mossa a questo disegno di smantellamento dai dirigenti democristiani napoletani 


Saranno ripartiti in 5 anni per interventi nei settori dell'industria, dell’agricoltura, delle opere pub¬ 
bliche e dell’edilizia • Sarà istituita l'università di Udine • Una dichiarazione del compagno Baracetti 


Da! nostro inviato I t<M0 di chi :e lave d ' 

iiuhiu itiYiaiu I queste risorse divento smisti- 
NAPOLI — Perché 3 Napoli * roto, incontrollato e prevari- 
un de precidente o consimile- I canto e rischia di diventarlo 
re di un qualsia.-. ente ".m- j amora di più .n una tase <0 
produttivo" è pai .mpartante 1 me questa, quando '.a crisi 
di un imprenditore e 1 carri- 1 rende p.ù acuta la necessità 
biamenti nella gerarchia in- ! di sostegni e dì sussidi pub¬ 
terna democristiana fanno j blici. 

più notizia di quelli al verti- io» prevalenza del politico 
ce dell'ltalsider o dell’Alfa J sul '.‘economico ha distorto prò- 
Sud? Perché, in altre parole, j fondamente il ruolo de: centri 
chi ha il potere politico e on- j economici. ■* i più legati al 
nproteine e ,i potere econo- 1 sottosviluppo > (Scotti. sotto 
ni.co e completamente subor- j segretario al Bilancio!, a co 
dmato? Perché a Napoli lo ! m.Menare da! p.ù .mportame. 
schema tradizionale del rap 1 l'isveimer. un istituto di ere 
porto tra economia e politura j < 1 .to speciale che avrebbe do 
è rovesciato? : vuto essere lo strumento pnn 

IjC risposte che i mie: inter- J cipale per la industriali//*) 
locatori .compresi quelli do 1 zone d: Napoli e de! Mezzo 
m: danno sono univoche: la I g.orno. 
ragione è nella povertà c ri- 1 

strettezza della buse produtt.- 'Trìtoli (filifiliti 

va. nella mancanza d: plura- j I 1 lUlljUllòlUU 

...imo economico e d. dinatni- ...... 

smo sociale. Osserva il presi- I . Al di «à di un certo trionfa, 
dente della Camera di coni -amo che accompagna ! :m- 
mercio. Enzo Giustino: « La j magme pubblica che questo 
nostra è una economia che si 0 ‘ lf . e P-raenta di se stt.--.so. 
regge ancora molto sulfappor- l ^stiom. tutte de. «da 

to di risorse esterne. Il no - j 


ROMA —- Circa 2.500 miliar- ! 
di sono stati stanziati dal ! 
Consiglio dei ministri in fa- ] 
vore delle zone terremotate 
del Friuli. La decisione è sta¬ 
ta presa proprio allo scade¬ 
re della gestione comnrssn- 
rrale affidata all'on. Zamber- j 
letti. Col primo maggio, in- j 
fatti, la Regione Friuli-Vene- 1 
zia Giulia e ali enti locali I 
saranno reintegrati nelle loro ! 
conyxitenze anche per curi:.- | 
to riguarda le zone terre- ! 
ruotate. . 

Il disegno di legge per la 
ricostruzione organica e lo 1 
sviluppo del Friuli — a;:prò- ; 
vate ieri mattina dal Consi¬ 
glio dei ministri — dispone . 
una ulteriore assegnazione, J 
appunto per complessivi 2.500 , 
miliardi, da ripartirsi in oin- 1 
que annualità, per gli inter- j 
venti nei settori dell’indù- j 
stria. deU’agrieoUura, «Ielle ' 
opere pubbliche e dell’edilizia. 
Altri stanziamenti riguarda¬ 
no la esecuzione di opere di 
competenza statale per l’am¬ 
montare di oltre 300 miliar¬ 
di per opere pubbliche di 
notevole importanza quali il 
raddoppio della ferrovia Pon- 
tebbana. la costruzione di 
strade statali, delFaubisi ra¬ 
da Udine Tarvisio, per i be¬ 
ni culturali, con particolare 
riguardo per il ripristino e il 
restauro del patrimonio mo¬ 
numentale. archeologico, sto¬ 
rico-artistico. librario e ar¬ 
chivistico. 

E’ stata inoltre decisa la 
Istituzione dell’univereità di 
Udine, mentre è previsto un 
nuovo assetto per altre uni¬ 
versità e in modo specifico 
per quella di Trieste, di cui 
saranno potenziate le struttu¬ 
re. consentendo la possibili¬ 
tà di insediamenti per la ri¬ 
cerca a livelli molto elevati. 

Commentando il disegno di 
legge, il presidente del con¬ 
siglio Andreotti ha afferma¬ 
to che per il finanziamento 
«della legge si ricorrerà ad 
un prestito internazionale. Il 
disegno di legge approvato 
da! Consiglio dei ministri — 
ha affermato Andreotti — ha 
tenuto conto non soltanto 
dell'indirizzo unanimente vo¬ 
tato dal Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, ma 
anche da quello illustrato al 
governo dai parlamentari di 
tutti i partiti i quali hanno j 
discusso il testo del provve- I 
ciimento via via che sì an- | 
dava elaborando. j 

Allo scadere del suo manda- j 
to di commissario etraordina¬ 
rio per le zone terremota¬ 
te, l’on. Zamberletti ha fat¬ 
to il punto delle spese globa¬ 
li in precedenza stanziate dal¬ 
lo Stato per il Friuli. Esse 
ammontano a 100 miliardi, 
dei quali 80 per gli alloggi 
prefabbricati e 20 per l'al fit¬ 
to delle roulottes e degli ap¬ 
partamenti requisiti nella zo¬ 
na costiera. Zamberletti ha 
svolto al Consiglio dei mini¬ 
stri una relazione riassunti¬ 
va delle varie fasi dell’emer¬ 
genza: dal trasferimento di 
40 mila persone nella zona 
litorale adriatica sistemate 
tutte m appartamenti a Ligna- 
no. Grado. Jesolo, Bibbiana, ! 
Caorle e nel dipartimento as- 
sisteiìziale di Ravnscletto, alla ; 
sistemazione precaria in 1 
e roulottes » dei lavoratori 
impegnati in cicli lavorativi 
continui, alla organizzazione | 
del sistema di trasporti pub- | 
blici per consentire la conti¬ 
nuazione delle attività lavora¬ 
tive nelle zone terremotate, al 
lavoro di approntamento d: 
oltre 20 mila alloggi provvi¬ 
sori e di tutte le strutture 
indispensabili per la ripresa 
della vita economicosocia:-?. 

In merito al disegno di leg¬ 
ge approvato dal consiglio dei 
ministri, il compagno on. Ar¬ 
naldo Baracetti. a nome del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione: «Sulla ba-e di 
una prima rapida valutazione 
possiamo dire che il disegno 
di legge per il Friuli appro- | 
vaio dal Consiglio dei mini- j 
stri accoglie alcune impor¬ 
tanti ricnieste da noi avanza- I 
te. particolarmente por quan- ! 
to attiene l’entità del finan- ! 
ziamento quinquennale stan- | 
nato a partire dal 1977. Fin- j 
dioazio-.e del metodo della i 
programmazione degli inter¬ 
venti affidati alla Regione au¬ 
tonoma. agli enti locali od al 


Manifestazioni 
del Partito 


le comunità montane, l’istitu¬ 
zione dell’università di Udi¬ 
ne. Ci sembra però che pel¬ 
le carenze e le insufficienze 
che lo caratterizzano (citerei 
fra l’altro la non finali na¬ 
zione e controllo degli inve¬ 
stimenti diretti ed indiretti , 
produttivi, l’assenza di un ; 
impegno nelle industrie a par- j 
tecipazione statale con lini ; 
propulsivi, l’inaccettabile de- | 
lega al governo p*"r i con e- j 
nuti dell’università friulana» 1 
il disegno di legge del gever- : 
no non rappresenti compiuta- ’ 


Discutibili decisioni 
del governo sui farmaci 


j ROMA — Nelia.-eduta di ieri 
1 mattina il Consif ho dei min. 

! stri ha deciso tra l’aitrodi pre 
i sentare. su prò po’, a de; mmi- 
! stro Donai Catini, uno sche- 
! ma d: provvedi mento leggila- 
: tivo con il quale-.isi stabilisce 
ctie il nuovo metodo per la 


mente le linee di intervento 1 determinazione cel prezzo de. 


innovatore e organico doi'a 
comunità nazionale ner la ri¬ 
nascita e lo sviluppo -de» 
Friuli. cosi come richiedeva¬ 
no i documenti prese itati al 
governo dai gruppi pa-’a- 
inentari democratici e dal con¬ 
siglio regionale del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

« Esamineremo in modo ap¬ 
profondito a livello regiona¬ 
le e nazionale nei prossimi 
giorni — conclude Baracet- 
ti — le modifiche che pro¬ 
porremo al disegno di leggo. 
Posso comunque anticipare 
che in Parlamento i comuni¬ 
sti opereranno perchè d prov¬ 
vedimento governativo venga 
profondamente migliorato, 
sollecitando l’intesa e la con¬ 
vergenza sulle linee innova¬ 
trici già espresse dai docu¬ 
menti unitari fra tutte lo 
forze politiche democratiche 
del Friuli-Venezia Giulia e na¬ 
zionali. 


tarmaci diviene otpcmrivo dal j propaganda, ciò 
prossimo 1. giugni Dalla stes- ! _>.ne de’.:»* disto: 
sa"daf!r viene abrogato l’art. | -unii e dello s;: 

26 della convenz.-one 29 mar- j se. Senza que 
70 1974 per l’erogazione delle * l’abolizione dell 
prestazioni farmaceutiche agli 1 tualistico sienif 
assistiti degli enta mutualisti- | vio della spesa 
ci (in sostanza viene abrogato ■ mutue, non a’ 
lo sconto che le industrie ! sconto, saranno 
farmaceutiche applicano alle 1 gare i’. 25 per 
mutue per l’acquLsto dei me- j di auanto paga: 
dicinali, n.d.r.). F..’ previsto i- ; va la sua giusti 
noltre che con successivo prov- j nella richiesta < 
vedimento si protvederà a ri- , produttrici, 
formare, anche sulla base del- j Per munto rii 
le direttive CEE. la regola j problema di ai 
mcntazione riguardante la prò- , iato farmaci te 
dazione e il commercio delle j tp validi, il rinvio 
specialità medicinali». 1 tv» CEE è pretestuoso (i ori¬ 

ce da dire anzitutto che il ! ter: scien*itici non hanno b 
nuovo metodo cui fa riferì- i roano di tali direttivo: il 
mento il governo è conosciu j governo non ha avuto la pre 
to solo da pochi addetti ai 1 tesa di attenderle ouando ha 
lavori e che non è mai sta- 1 emanato quel p 
to discusso con te forze po- j è oggetto dj eri 
litiche e sindacali; esso, se non J parte e che va 
è preceduto (e Dal Falco in ! te ridimensiona 


, commissione Sanità della Ca- ' 
■ mera s- era impegnato m I 
j questo sea-o» da misure che ! 
\ tendono alia riduzione, fino al i 
l'eliminazione, delle spese prò 
! mozionali, è un metodo che 
| remunera tutti : costi attua- 
i a di produzione e di distri- 
I buzione. <ompr*'se le spese d. 
i propaganda, ciò che è alFo;:- j 
j g;ne de’.:»* distorsioni dei con- ! 
I stimi e dello spreco d: risor- ; 
| se. Senza queste premesse. | 
: l’abolizione dello sconto nrt- j 
! tualistico significa un aggira- I 
l vio della spesa pubblica (le j 
1 mutue, non avendo più lo i 
! sconto, saranno costrette a pa- i 
1 gare il 25 per cento in più ! 
| di auanto pagano orai e tro- j 
1 va la sua giustificazione solo « 
I nella richiesta delle industrie ; 
1 produttrici. ! 

Per oliamo riguarda il vero ; 
! problema di avere sul mcr j 
, cato farmaci te.rapeuticarncn 


blici. 

Ira prevalenza del politico 
, su'..‘economico ha distorto prò- 
i fondamente il ruolo de: centri 
i economici. ■» i più legati al 


tero di chi manovra le leve di gente è qui» la Sm» e gli altri ; un'u’.tra chiave d. '.ottura: e.v 

queste risorse diventa smisti- centri napoletani de! capita | se sono state il dass.co e.ioMi¬ 
rato. incontrollato e precari- lismo pubblico sono diventa * pio di tmanz.arie pubbliche 

canto e rischia di diventarlo ti. nel giro di pochissimi an ] utilizzate ier portare danaro 

an* ora d: più m una tase co n.. dei semplici terminali di | tresco a grupp. privati, in d.i- 

me questa, quando la crisi cerve'.'.: dec sionati che hanno ! t volta, senza alcuna garan- 

rende p.ù acuta la necessità sede a Rom,i o a Milano «e ! zia o controllo. Ira cosa più 

di sostegni e dì sussidi pub- j qui cade a proposito la no | grave e che .1 questo coni 

blici. ! tn/.ione che faceva Nando j portamento della SME è an 

Ira prevalenza del politico j Morra, segretario regionale 1 dato :! pie.no avallo de’.’.'lRI e. 


un’altra chiave d. lettura: e.-, 
se sono state il class.co esem¬ 
pio di tmanz.arie pubbliche 
utilizzate per portare danaro 
tresco a grupp. privati, m d.t- 


* a proposito la no | grave e che .1 questo coni 
che faceva Nando j portamento della SME è an 
segretario regionale | dato :! pie.no avallo del’.'lRl e. 


della CGIL, quando Inmeii ; ne’.l'lRI. il pieno apjwggu» 
fava la « assenza, nella nostu 1 j Fausto Calabria. 1 ! criticat 
città, di reali centri decido : suno. direttore ventrale tra 


segretario al Bilancio ». a co 
mmcuare da! p.ù .mportame. 
l’Isvenner. un istituto di ere 
d.to speciale che avrebbe do 
vuto essere lo strumento pnn 
tupaie per la industrializza 
zone d: Napoli e del Mezzo 
g.orno. 


(Scott:, sotto 1 na’.’. 'i. La vicenda della Sm» è 


illuminante- nei decenni pas¬ 
sati. la Mxuetà elettrica è sta¬ 
to un centro di potere reale 
a Napoli e ne! Mezzogiorno, 


Fausto Calabria. 1 ! criticatili- 
suno. direttore centrale tra : 
principali responsab.li delia M 
degenerazione «improduttiva" ,,Pl 
delle tinauz.arie e delle .111 ; va 
prese IR! e protagonista <1; 1 te 
oscuri intrecci tra le pirtec. ! oci 


fucina di una certa classe :m { paz.oni statali e il potere po- 


Trititi f fili Vili n ■ - ;dato un - suo 0 un suo* rimpasto recente al vortic 

x 1 «Mijtuiomu j ruolo nello scacchiere del po 1 dt . !la S me. c»>n la nomina 

• tere economico nazionale. Di 1 , », 1 ,, u. (i 

Al di ià di un certo trionfa- I nazionalizzazione ha però se- » ‘ ‘ . 

uno che accompagna firn- guato la morte di questo j 1 * 1 - un uomo «on asundm/ 
agme pubblica che questo « modello Sme » e la società | Montedison. fortemente leg. 

ite presenta di se stesso, elettrica è diventata il sì ni 1 to alla Hastogi, cioè alla pari 

*lie gestioni, tutte de. (da bolo di quei gruppi finanzia- , privata presente in manier 

iella piu opaca e clientela- ri che, nel passaggio dalla e- 1 rilevante nella Stilo. La noni 

di Menna, ex sindaco di Sa sazione di bollette nd invest - | na d j f; llorr a m : confermi' 

r ;l,° 1 ! lient \ indu,tr “‘ ! - portano alla [ ‘ fonti punto attend 

«tu " di Sertirtio. ex pie.->t- noe le loro -ncaoscita stori- . .,. . . a 

*nte della giunta regionale che e fanno fallimento ! ,)h! - 0 irVoì '' ' 

mpana» vi sono state due pesata a'.l’mi. la SME si J servizi clic nell liti si orci 

Tolse» costanti. L’i.-»veimor ' lancia in operazioni d: « no"- pano della SMK solo «a cos 
prima costante — ita dato | tafoglio aoqtrstamlo. cioè. 1 fatto ». quasi sia stato un vi 

Idi. molti soldi «: grandi | parteeioizion: d: nv.norun^n. : ro o proprio colno di man 

appi industria’.’. Non sono j <» quindi senza alcun diritto ' t | 0 ji ì n.-lìa Smo co 

azioni: lo dicono i dati di di controllo, prima nella ri ; n t Vl aini ‘ te t fi Calabria, 

lancio. Da. u4 — anno del- » RIO. un singolare cmeorvo, , 

sua iuso. ta — ai '75 itili.- 1 tipicamente mer.dionale. d: » . 


àsino che accompagna '.'ini- j 
magme pubblica che questo 1 
ente presenta di se stesso. I 
nelle gestioni, tutte de. (da 


prenditoriale napoletana e , i.txo de Un peso detenni 
meridionale, che su! tnonopo- j nante tini dicono font: at 
'.io elettrico e sulla rendita I tendib.i.ss.me» F.iu.-ito Caia 
■he esso garantiva, ha conso j br;a lo ha avuto anche nel 


s tro « modello di sviluppo ». se 
cosi possiamo chwmurlo. è le¬ 


gato pe> gran pari e j dente della giunta regionale 

sa pubblica cd ai canali della . .* state due 

sua erogazione. Da <iu:. come ** 


A i ret • 


: effetto non come causa, quel- j 
! la maggiore dipendenza de! ' 
j potere economico da quello . 
| politico, che altrove forse si i 
* presenta n: termini meno net- I 
' t: che a Sa poh <\ la sostai) ! 
; za: .-e per sopravvivere (e que- 1 


re di Menna, ex sindaco di Sa 
•orno a quella più «effirien- 
tistu » di Servidio. ex presi- 


precise costanti. I/I.-.ve:mer ' 
— prima costante — ita dato | 
.-.oidi, molti soldi a: grandi j 
gruppi industriali. Non sono j 
illazioni: lo dicono i dati di . 


emanato quel prontuario clic 1 sto termine va inteso in senso 


bilancio Dal '54 — anno de! 
la sua nasc.ta — al ’75 'tilt. 
1110 bilancio», l’istituto ha 


rimpasto recente al vortice 
della Sino, con la nomina a 
direttore generale di ('mor¬ 
rà. un uomo 0 x 1 ascendenze 


1 to alla Basto»;, cioè alla parte 
, privata presente in maniera 
; rilevante nella Sme. La nomi 
j na di Guerra, mi conforma- 
1 no fonti altrettanto attendi- 
! bili, è stata conosciuta «lai 
; servizi che nell'lRI si ooeu- 
; pano «lolla SMK solo « o cose 
I fatte ». quasi sia stato un ve 
ro e proprio colmi di marni 
| «Iella Bastoni nella Sme. con 
i il tramite di Calabria. 


è oggetto «lj critiche da ogni 
parte e che va drasticamen¬ 
te ridimensionato. 


molto lato» si deve fare affi¬ 
damento soprattutto sulle ri¬ 
sorse pubbliche, ecco che il pa¬ 


lli discussione alla Finanze e Tesoro della Camera le proposte di PCI e PSI 

Per risanare la finanza locale 
urgono misure di ampio respiro 

Tre aspetti essenziali ne! progetto di legge comunista illustrali dal compagno Sarti: il risanamento, la parteci¬ 
pazione degli enti locali al processo tributario e la riqualificazione produttiva della spesa di Comuni e Province 


ROMA — I»a commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera 
ha iniziato la discussione del¬ 
le proposte di legge sul risa¬ 
namento della fidanza locale. 
Si tratta, in particolare, di 
«lue proposte di legge, quella 
comunista presentata dai 
compagni Natta. Triva, Sar¬ 
ti ed altri nel settembre dei¬ 
lo scorso anno, e quella so¬ 
cialista. presentata successi¬ 
vamente. Manca una propo- 


I tanti e positivi risultati, tan- 
I to che, con l’i.pplicazione 
della legge n. 62, :si può pre¬ 
vedere una attenuazione non 
trascurabile nel disavanzo 
complessivo degli enti locali 
per il 1917. che passerebbe da 
9.000 miliardi, pre-edibiii pri- 
; ma della recente legge sul 
consolidamento dei debiti a 
breve, a poco piai di 6.000. 
j A questo proposito il com- 


Deposit! e FTestiti. relativa- > opportunità che si estendano 


mente alla data di vincolo 
delle delibere degli Enti lo¬ 
cali per gli investimenti, che 
deve essere quella de! 3 apri¬ 
le e non quella restritl.va 
de! 17 guitta io: 


al corrente anno le misure 
adottate per il 1976 in ordine j 
alla quest iene deH'approva- 
zicne dei bilanci degli enti 1 
locali. Sarebbe un fatto di ! 
grande rilievo, ad esempio, t 


■ che è necessario pure j entro giugno i_amm.tti.stra- 
chiarire che 1 3 12 delle entra- I z ' ,cr >e ceti.ra.e riesca o ga¬ 
te tributane anticipabili dai J rnn’ire 1 a puniva z.ionedi tut- 


tesorieri seno da considerar¬ 
si somme aggiuntive e non 


democristiana 


manca 1 zione 


pagno Sarti, in u«ua dichiara- j sostitutive delle somme do 


/.ione c successivamente in ; vu t e d a ij a Cassa Depositi e 
un incentro con la stampa, ■ p re 3 *iti- 
ha osservato che .è U prima ! _ ’ . . : d , 

volta che si ristori tra una j . ■ ( L 

__nre che neila legge n. oz sono 

cosi rapida applicaz.one di inclusi tutti < consorzi dei t--a- 
iin.i 1 p< 7 <rp »h» vn’> ricordar- «nciuai tutti . con.orzi (lei t.a 


pure un’iniziativa del gover¬ 
no: e ciò — come ha detto ii 
compagno Armando Sarti, 
membro della commissione 
presidente della CISPEL e 


un incentro con la stampa, 
ha osservato che «è la prima 
volta che si riscontra una 


una legge che. vaile ricordar- 


della Camera — rende meno [ lo. è stata approvata soltan 

! il t A il 17 TTRl T7A CùftKIfl /filini 


chiaro il confronto. t° il 17 ir 

Il relatore, ii democrìstia- - ,l f 

no Citterio. h.a posto in evi- ! »ostanz:a:inen.e 
(lenza l’importanza innovati- 1 Staminali) 
va delie due proposte prese J Smora - 
in esame. Per il gruppo co- • si è assic 
mumsta. è intervento il com- i tempestivi! 
pagno on. Sarti che ha i!’»u- j to delle a 
strato i criteri fondamentali j provinciali 
che sono alla base della prò- flusso fine 
posta de! PCI. Essi riguarda- I le anticii 
no principalmente tre aspet- ! della Cassi 
ti e cioè quello di una serie | ste di ant: 
di organiche misure per il ri- I nanziamen 


to il 17 marzo scorso (quel¬ 
la legge che ha modificato 


decreto 


Smora — afferma Sarti — 
si è assicurato con efficace 
tempestività il funzionamen¬ 
to delie attività comunali e 
provinciali, garantendo un 
flusso finanziario attraverso 
le anticipazioni monetarie 
della Cassa DD.PP*. Le richie¬ 
ste di anticipazioni per il f:- 


i di organiche misure per il ri- I nanziamento delle- spese so- | 
sanamento delia finanza lo- j no state fino al 26 marzo j 

* W* ’ ~ ri n-n 1 tal I O IATI #4i /MI? *> 1 DO <i.*-Z»A*ffl AlPn. . 


sporti, a differenti di ciò che 
in proposito si sostiene da 
| parte di alcuni dirigenti dei- 
i la medesima Cassa Depositi 
e Prestiti. 

I II PCI chiede inoltre che: 

i _ 

! ■ io schema dei decreto ap- 

J p’.icativo de!Kart. 5, da adot- 
! tare da parte del m:c.i«?ro 
! dei Tesoro, deila legge n. 62 
sia sottoposto al preventivo 
esame della Commissione Fi- 
manze e tesoro e delle stesse 
associazioni nazionali dei co- 
j munì. ANCI ed UPI; 

■ va anche sottolineata 1’ 


! ti i bilanci degli enti locali » 
per dare un quadro di certo i 
I riferimento ai Comuni e alle j 
Province. i 

! II compagno Sarti ha an- 
che posto il problema di eie- : 
vare, nella misura del 25'i, 
la maggiorazione delle som¬ 
me sostitutive spettanti ai 
Comuni sulle entrate dello 
Stato, tale provvedimento va 
subito attuato, perché è una 
| misura necessaria, anche se i 
j parziale, sulla strada dei r:e- 
1 quilibrio nella ripartiz.icne | 
; delie risorse tributarie. i 

; Infine un’altra proposta j 
, formulala «lai gruppo coma- ; 
i niita. riguarda la formazio- 
i ne di un gruppo di lavoro > 
) per i problemi relativi al ter- 1 
* mine del regime transitorio ; 
' sulla ripartizione dei gettito ! 
i tributario fra Comuni, Pro- j 
. v.nce e Stato. 


I compiuto 6.868 operazioni di I 
1 finanziamento, per quasi 2 mi j 
la e 300 miliardi di lire. Il 
507 di questa somma è an¬ 
dato a finanziare 251 (su 
6.868. si badi bene» opsrazio 
! ni a favore di gruppi indù- 
! striali, dalle d mensioni oltre 
i i tre miliardi di lire (grandi 
| gruppi, appunto». A’.l’interno 
| dei settori finanziati da li’ I- 
ì sveimer. il 507 rii quei duemi- 
| la e 300 miliardi è andato olla ! 
! siderurgia ed alla petrolehi- | 
! mica. dove, si sa. non opera- ! 
! no piccole o med'e aziende e , 
1 tanto meno attività artigiana- . 
j li. ma iniziative di grosse di- ; 
! mensioni. con scarsissimo im i 
! piego di manodo{)era. 
i Nella lotta tra : vari setto- 
i ri industriali, per la sparti- 
' zione delie aree di influenza, i 
• l’Isveimer. dunque, è stato u- ! 
; tilizzato dalla industria di ba- j 
| se e ad alta intensità di cau - 1 
i tale come strumento per da j 
i re l’assalto ai soldi pubblici, j 
; In questa linea di politica in j 
i dustriale seguita daiìTsvei- | 
. mer. non vi è stata nessuna i 
I specifica coerenza tantomeno 
un preciso disegno strategico: 

' non si è creata né una soli- 
! ria ixise produttiva (siderurgia j 
| e chimica di base sono oggi 
; settori sovradimensionati o 
| in crisi > né nuova consistente 
i occupazione (i posti di lavo- 
1 ro non si sa se realmente 
} creati o stnh'lmente manate- 
! nuti ma solo ordisti dalle 
I operazioni di finanziamento 
; detl'Isveimer sono appena 280 
' mila». 

Ma il preva’ente appoggio 
ai grandi gruppi, alla Monte- 
dLson. alla Sir. alla Italsider. 
è stato cela’o — ecco la se¬ 
conda costante — dietro i’ 
polverone d : una pa’itica di 
; sostegno alla pc<'r>’a indù- 
i stria. In verità, pii che il 
! termine "sostengo" hisogne- 
; rebb? usare quello di "eroga- 


attività industriale, camorra ! 
c bestiale sfruttamento ooe ! 
raio. poi nella Motta e nella ; 
Aiemagna, ivr approdare a’ia J 
nascita della Unidal. da'le , 
prospettive molto incerte. Le . 
operazioni Sme. giudicate oui \ 
a Napoli, appaiono assoluta- i 
mente incovnnrensibe sen- 1 
za nessuna mot ; razione rea!- ! 
mente m»rid : onal ; .s!a. dettate ; 
dal’a " illusione che per in- j 
durre a’ru»i centri decisionn- I 
del Sord ad acni nursi del \ 
Mezzogiorno fosse necessario 1 
essere presenti in onci centri ! 
decisionn’!. Invece non è sue- j 
cesso cosi, non si è rnndizio- { 
nolo niente e si sono avuti , 
solo contraeeo’ni negativi" ; 
(Giustino, presidente della j 
Camera di commercio). : 


Svuotamento « 

D> svuotamento completo ! 
’ del cervello napalctano della | 
| Sme è i>erò {X'rlottamente i 
| coerente con la linea di stilar- j 
i diluizione e (li ridimensiona- | 

| mento che TIRI ha seguito nei i 
: confronti di Napoli, l’arca me- ! 
| ridionale dove più forte, qua- | 
j lificata e consistente era Fin- j 
, dustria pubblica. Oggi. Filai- j 
i sider è uno stabilimento in j 
I agonia e l'IRl ha detto die i 
\ non intende spendervi nem I 
i meno una lira se non viene j 
; trasferito altrove: il settore ; 
| meccanico Ta |>erno stilla tra- 
! vagliata Alfa Sud che ha i! 


Ma le operazioni Sme pos- I cervello operativo a Milano; 
sono avere, anzi hanno anche ( il tossile, vanto dell'economia 


napoletana, è -tato -.mobili¬ 
tato negò anni '(>0: lj halcan- 
tieri !ia visto il ira-'lerimen- 
t > della sua sede centrale ài 
nord: .sembra die anche FAe- 
rifalla si appresti a sub.re 
una sorte del genere e la vi¬ 
cenda della Sme è quella ap¬ 
pena descritta. 

■ ì.'inprcnditarinlità a par¬ 
tecipazione statale è stata 
sempre completamente estra¬ 
nea a Stipali *: è una osser¬ 
va/ione (i: Scotti, risponden¬ 
te certo alla realtà, ma che 
per essere compresa bene ha 
bisogno d: alcune precisare, 
ni. Preoccupato di tenore sal¬ 
damente nodo mani il con¬ 
trollo su» centri d. erogazione 
della spesa pubblica, la OC 
napoletana ha avuto un trat¬ 
to caratteristico Ivn preciso: 
si è sempre estraniata dalla 
sorte dell'apparato produttivo 
vero e proprio: e il malgo¬ 
verno de di questi decenni ha 
fatto delFuuiustr.a pubblica a 
Napoli una unica * area di 
perd’ta>. Non è mai succes¬ 
so. infatti, viic ne! corso di 
onesti decenti’ i de nano'eta 
ili si s.ano rivolt’ a Petrilli, 
nresidente de delFIRI. o ai 
ministri delle parfecina/.ioni 
st itali, sempre tutti de. per 
chiedere loro conto delle scel¬ 
ti' sbagliate o «ielle non scel¬ 
te che facevano per Nnivli. 
Anello alla Sme. le decisioni 
imposte dnlFIRI hanno avuto 
seniore il tacito appoggio del¬ 
la DC napoletana: l'attuale 
presidente Condotti. uomo 
proveniente dal Banco di Na 
noli e uomo de. era da tonino 
amministratore delegato della 
SMK o (•''riamente non al- 
l’o'cn-o ri»11e motìva/ : on : vere 
che stavano d : etro Facauisto 
«i : C,r'o. Mot*;». Momafin e 
nemmeno eert^monto ah’osen 
ro do’ fatto che - c >""r> mi 
«•onfermano in amiconi' TRI - 
in uuosto «ivo di nuattruii e 
passasi?’ d. na ■c!i-' , ti aziona 
ri « nua'e >sn alla f)C napnle 
tana è senz'altro andato ». 

Lina Tamburi-in** 


Convegno a Frattocchie di dirigenti e amministratori 

Le finanze del partito 
nella nuova fase politica 

La relazione di Antelli • i risultati del 1976 - Necessità di aumentare 
la sottoscrizione per la stampa - Bilancio centrale e bilanci periferici 


rione” quanto 


casuale. | delia 


ROMA — I modi e le di¬ 
mensioni deli'adeguamento 
dei mezzi finanziari de! par¬ 
tito alla sua accresciuta fun¬ 
zione politica e organizzativa 
sono l’oggetto di un convegno 
da ieri in corso alle Frattoc¬ 
chie a cui partecijxano diri¬ 
genti regionali e provinciali 
e amministratori deila stam¬ 
pa comunista. Sono presenti 
i compagni Cervetti della Di¬ 
rezione. Colombi presidente 


tà finanziaria di tutti i partiti, i leste dell'Unità che. anche - 


Il divario tra le esigenze 
politiche nuove e le passibi¬ 
lità concrete non è stato col¬ 
mato. anzi proprio il bilancio 
del 1977 pre.v’nta forse piu 
che nei passato questa tradi¬ 
zionale tensione e lo stesso 
piano pluriennale d: entrate 
non é più sufficiente. Già 
quest'anno sono necessari due 
miliardi in più per cui i* 


| in numero limitato, non seni 

• pie chiudono in attivo. 

[ V: sono poi le novità Impo 
; ste da IN» decisioni dei con 

• grossi dj Federazione e regio 

j nali che comportano revisioni 
' non trascurabili nei bilanci 
I la capacita finanziaria auto 
; noma del Fornitati regionali 
I deve essere rapidamente sta- 
1 rantita pelle forme e nei mo 
! d: necessari. Ma è urgente 


Birardi 


cale, per dare ad essa un i 
equilìbrio duraturo; quello 
della partecipazione degii en¬ 
ti loca'.: al processo tributa¬ 
rio. :n nome de! principio 
della unitarietà delia finanza j 
pubblica e della co:itolanclà * 
dei Comuni a'- e «itrate tri- * 
butarie dello Stato e quello 1 
del coord namento e della ri- j 
qua!.Reazione sempre p.ù prò- : 
duitiva e sociale anche della ; 
spesa dezli enti locali. ; 

I problemi connessi ad una I 
programmazione comunale de- : 


mocratica e riferita alia si¬ 
tuazione sociale ed economi¬ 
ca del paese, è questione im¬ 
periarne per porre ordine nel 
fronte della spesa, ed è una 


j delle caratteristiche fonda- 
j menu'.; del progetto di legge 
» comun.sta. A ncssurio sfugge 
invece -- i.a osservato Sar¬ 
ti — quanto ;.a necess,ur:o 
definire democraticamente ed 
; :r. modo partecipato parame- 


! 2.400. di cui 2.189 accolte, men- ; 
tre 2.100 enti (Comuni e Pro- j 
vince» deficitari nco hanno ; 
finora inoltrato !« richiesta. • 
I^e somme assiemate sino a 1 
i questo momento. <da versare I 
; :n quote trimestrali f.niicipa- I 
» te. ammentano a 31103 miliar- ; 
1 di. di cui 685 relativi a 83 : 
j amministrazioni provinciali j 
; e 1.873 a favore di 87 Cornimi ; 
J capoluogo di provincia. Le ( 
; .-'Ornine già incassate d.n Co- * 
» munì e dalle Province a tut- l 
; to marzo — precisa Sarti — | 

• assommano a 775 miliardi re- ! 
fativi al primo trimestre, j 
mentre altri 775 imbardi ^a- j 

j ranno corrisposi» entro i 
! aprile. ! 

| Occorre ora procedere, in ; 
! tempi adeguati, ad approva ; 

• re quegl: altri provvedi men- 1 
] t: che rendano più stab.l; i | 
I risultati ottenuti e diano — f 
I come le proposte ora in di- I 

sc’issicne — organicità e > 


Ilarità internazionale 


; clientelare, e. a! bm.te. assi- thier delia Segreteria. Caccia- | 
I s.tenziale. De! resto, anche se , può:: della CCC. Antelli e Pe- ! 
j con una certa cautela, è le j icso. responsabile e vicere- ; 
: stesso presidente della Carne- I sponsabile della Sezione di 
i ra di commercio ad anime!- 1 amministrazione. Basi presi- 
i lerlo: •• Forse "Isveimcr — os i dente del Collegio dei sir.da- 
I serva Giustino — non poteva j ci. Fatone. direttore ammini- 
; fare di n:ù d: quanto ha tot- \ sirativo dei’.'Unifó. i 

i to. Oggi min cambiare ruolo j It compagno Antelli ha ini- j 
J se viene collegato d> p;u nd , 7 .;aio la sua relazione rtìevan- I 
! una funzione promozionale, j do gli eccezionali risultati del- 
i E allora, pero, bisognerà ave- j l’ultimo periodo riassumib.fi 


; obiettivo del.a sottoscrizion'Z ! d: ncreAsari. Ma è urgente 
i si propone clic passi da 8 j intanto che i bilanci preven- 
' a 9 miliardi (di cui 500 mi- j t ;vi del’e Federazioni corr.- 


lioni da destinare al Centro 
del partito senza ristorni di 


spondano allo stato reale, pre 
vedendo anrne una quota »ii 


do gli eccezionali risultati del- j co ’* ! mi,ioni). 


tri di spoa.) nazionali, regio- i completezza 


risana mento 1 


nal; e locali, da assumere co¬ 
me vincoli rig.di. indicando ! 
così tetti analitici entro 1 \ 
quali contenere e verificare i 


| .a produttivi 
(Grappi): AREZZO J -**»»» -oeale. 


OGGI 

A SCOLI P. (Grappi); AREZZO 
( a. n. ). 

DOMANI 

MARINA DI GROSSETO (M»- 
ciIjso): MONDOVI’ (G. C. Pz »:ts' 
RHO-MlLANO (Tortcrella); GENO- 
VA-5ESTRI (G. D'Aler.)». 
LUNEDI* 

f.rer-.ie (Njir«). 


socia.e 


• Per quel che attiene al pro- 
I b'.ema del r.sanamento. Sar¬ 
ti h.\ posto in evidenza come 
! l’azione ccng.unta del Parla- 
! mento e del.e associazioni de- 
; gl: Enti locali ha ottenuto, 
i :n quest: xec, alcun; impor- 


Di rincalzo ai terroristi 


ed a! quadro di carezza del- 
! le risorse asse mate al s:s:c- 
! ma delle autenonr. :e. 
i Anche sulla questione del- 
i la p-ìrtecipazione die; Comuni 
j .a! processo tributario, la pro¬ 
posta comunista offre ind.- 
| razioni precise. :c..:cmo a.le 
! qual: è possib.’.e svab.lire e.e- 
; menti d: confronto per .ar- 
gr.ungere concordanze e risjl- 
1 tati unitari cor. la proposta 
i soc .aliata, così rudi do conver- 
j gonze unitarie sulla parte- 
j c.pazicr.e de: Comuni al pro- 
| cesso d: prelevamento rr.bu- 
l tano, come ha confermato :1 


, Luca Goldoni r.a scritto sul 
; » Corriere •> d: ieri queste sa- 
| crosante parole: 

! « li cittadino Paolo Van- 

j non: ha ratti : dir.::; d. de- 
, mine.are Fo; se vuole può de- 
; nunciarlo. oltre che per v:b- 
; pendio, anche per «attentato 
I elle istituzioni, per sovverti- 
j mento dell'ordine pubblico e 
; per strage. Quello che m: 
| chiedo e se ho d.ritto di de- 
j nunciare il cittadino Paolo 
| Vannoni per vilipendio del- 
■ la rr.az.atraiura. offe.-a al sen- 
| so comune, attentato ai buon 
; r.orr.e e alla - red.b.lità del 
! Paese. Può irsomma :l s.n- 
, volo cittad.no compiere :m 
; pur.emente az..on; che ccm 
• volgano l'intera penisola r.el- 
! l’.lar.ta mtemaz.or.a'e? >. 
ì Tutto bene. Ma s; da :! 


raso che lo stesso giornale, 
su cui Go'.don: avanza :! suo 
fondato quesito, il giorno pri 
'•in annuncia-.-e con un ennr- 


re più fantasia, non limitarsi 
ad aspettare la richiesta de’ 
'.'imprenditore, ma svolgere li¬ 
na attività promoz'onale >• 
Cai. tra la ’>”«■.» fan’as.a 
(ì-'l Banco d. Nano*: e l inea- 


! "-e: co onne, una ri p:u aei 
| titoli sulla direzione DC e 
: e sul contrasto Pascolino Cos- 
1 .- gai che Dario Fn era stato 
I denunciato pe *■ vilipendio del- 
• la religione ignorando - ne: 
\ tc-t: c nei t'to'i — l'un ‘ a 
; notizia -e T ia de'.'a gornata 
i sul caro Fo: la deci-ione ri" 7 
, Con-:g:.o d'a'':”;ini<t r az:onr 


prima pagina i parità promozionale de'.'.'Isv".- 


del'a RAI TV <:• •* 

V u 7 1 ' r*';i ; r: ? to r r?:*u r :o t (»?i 
t r o 'i Mistero buffo '. 

Quesito nostro: vedi mai 
c'.e ■» Corr.e r e * -V trn-i- j r - 
nato in quotidiano satirico 
al *e r v:zro dc'la « ilarità 
iernazionalc r? 


mcr. gl. .mprenditori napole¬ 
tani e meridionali hanno avu¬ 
to. si. le briciole delle risor- 
>e pubbliche destinate al Sud. 
ma non hanno po’uio con- 
ut su tufo quelle infra¬ 
strutture. quei serv./.i. quelle 
i.i.zat.ve « r»:i.«*eral.. 1) cu. 
Dt-vcti/a rend ! » .-.olido un :»s- 
suto produtt ivo. ma la cu: 
a.--er.za •ondi.:.:) 1-» imnre.-e 
ad una v - .» j.viin.t n»»n al 
sicuro destino del fall.mento. 


i m poche cifre: oltre 16 mi- 
hard: tra tesseramento e so*- 
j toscri/ie.ne stampa ne! 1976; 
! 2 miliardi e 378 milioni ne ha 

• .-ott ascrizione elettorale. In 

• pratica un raddoppio delia ci- 
i fra complessiva de! 1974. Ciò 
' dimostra che proprio dal '74. 
\ Fanno da cui ha avuto in 

ì zio .1 finanziamento pubblico 
> dei partiti. • comunisti hanno 
; conservato ed accresciuta !a 
! caratteristica d: un partito 
j che tonda la sua azione po- 
l.tica innanzitutto .-u! contri* 
1 buto gcnero-o degii iscritti. 
1 <ìe. iavoratcr. Il tmanzi.'iir.en- 
J *o pubbico è e deve rima 
■ neri- qu.r.d: un fallo azgiun- 
! tivo del bilancio del PCI. dei- 


3e all'Isve it.-t 


alme- i le sue entrate. E' questa una 


r.» 'cir.e fa!*.-, d. facciata. 
::,i rt*r* ì *j. 

org.iri.io co.a N.ipui. «se u* 
•altro perche .’. cervello d: 


j .--reità politica che deve mtio 
; vere l'opm.or.e pubb.ira ad 
, esercitare sempre più un con- 
' troìlo democratico sulFattivi- 


quote ai’e I-’ederazioni» con j ammortamento de! debiti ac 
l'aggiunta di I miliardo e j cumulati negli anni passati. 

! L n( ‘ z f° da I '’ er “ r ?:„ t “ t A a tr a j i I! bilancio centrale del par- 
Centro e da re aizzarsi tr. {;» 0 _ ) )a r.levato a questo 
, ie organizzazioni di pari.to , , Anteili _ ri ‘ flettr 

l che hanno fondi dispon.b.h , t 5 », lla ^ ;onp . h7 un b ». 

1 ''7. a g ' a raC 1 lancio molto decentrato: nei 

co.ti o00 mnion:). ; - 77 .^no previe entrate per 

I*e carne di questa situa ; mi.tardi e mezzo di cui 
zione? Innanzitutto gli effetti ; 24 e mezzo vengono ristornati 
negativi deil'infiazione: in se- I a ;; r organlzz-izion: perifer: 
condo luogo !a non esatta va- 1 c u ,c. nitri miliardi vanno per 
lutazione de le conseguenze ■ ■< sostegno odia stampa. C.ò 
.-. ii piano amministrativo de. > 0 posit.vo. ma in definitiva 
piu qualificato impegnoe de.- ; (I na somma tropix» esigua ri- 
< P-ùV’aata presenza de. pa.- f nian „ a , centro de! partito 
rito dopo n I ) e -0 giugno. , r riJ , disponibiiità. anche in 
I. fat o e che » as'unz.one d. ( ra p :xir ;o a :[ e crescenti esigen- 
rosponsaoilita pene Regioni - , daila s.tuazione 

negli enti :oca.: ha nortato a 1 , . . „ 

rolmare . vuoti or f autz- ! ^"^Sfe™.^ 7 : 

/azioni de! part.to con nuo.i « , e ” r u , 111 cen ra -- 

funz.onar., mentre i c«smpen.^’. : ! ; v f -? r ’ ' p^ r _ 1 d ua 

degl: ammir...--t.ra;or: degli en » *’ f ,1e; ■ ” or l^ P re 

locai: Mino ufftcìcnri. | y ; *-- Man/iam-nt; im.uffinen- 
17 ue.*to as Detto va riesaminato ; m-.lon: annuì jyzr . 

in quanto v ; <• una evidente ; ' V.V 1 '. 0 .? r ‘ ! ''“'l ; ri 28 
d_-itors;o:;e quando sono : par- i CK.SPr.. 18 p-’r Centro de..a 
t.t: a f.nanziare alt.vita pub I r -- o: ' ;T --( dei.o S.at(». 
buche che competono allo • l'er quanto riguarda l'Unità 
Stato. l F »omp»ar.o ArUelli r.e ha se r. 


■ la carne di questa situa j 
zione? Innanzitutto gli effetti ; 
negativi dell'infiazione: in se- i 
' cordo luogo !a non esatta va- 1 
, lutazione de le conseguenze . 
j .vai piano amministrativo del ! 
! piu qualificato impegno e del- ' 
! la più vasta presenza del par ' 
| rito dopo il 15 e 20 giugno. , 
: II fatto e ehe Fasvunzuone d: | 
' responsabilità nelle Regioni e i 
' negli enti locai: ha portato a l 
• colmare ì vuoti ne.ie organiz- ' 
! /azioni de! part.to con nuovi ; 
. funz.on.tr,, mentre i eompcn.e. : 

degl: ammiri..-t-ratori degli en- j 
! ri locai: .-or.O in. ufftnen’i. j 
1 Que.-to aspc*t:o va riesaminato j 
: in quanto v; <• una evidente ; 
dRitorsione quando sono : par- i 
riti a f.nanziare alt.vita pub I 
; buche che competono alio ■ 
Stato. : 


A Milano trecento giornaliste per la prima volta a convegno 


«Radiografia» della donna nell’inf or inazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Per la prima voi 
:a sono riunite da ieri ;:*er 
due g.crni a Milano, al Mu- 


E' davvero rivelatore il mo¬ 
do come il foglio del gruppo 
Lotta continua ha ieri com¬ 
mentato l'esame da parte del¬ 
la Camera del provvedimento 
contro la detenzione e l'uso 
deUe armi e contro l'esistenza 
di covi di terroristi e dt no¬ 
lenti. Questo foglio scrive te¬ 
stualmente che il provvedi¬ 
mento consegnerebb * «il mo¬ 
vimento d: massa compieta- 
mente disarmato » alle forze 
dt polizia (che vengono deft- 


Quindi sostiene che colpire j que interp 
chi porta e usa le armi sigm- ■ scegliendo 
fica mettere « fuori legge in- | d: organo i 
teri strati sociali ». I rcclutamen 

A parte le farneticazioni ! mici della 
ma* « masse » e sugli « interi \ lavoratori. 


I I la essenzialità de. ruolo de: 

! Comuni, attraversa un coor- 
; strati soc.ah - ;l cu: unico de- j dimenio nazionale e locale 
; s.’Ufio sarebbe quello di usare I del sistema tributano e ad 
i » 7 e armi, e a prescindere da ! una sene di misure: dalla 
i ogni giudizio di merito sul j ord.naia costituz.cne de* ccci- 
: provvedimento che secondo i I sigli tributari alla pubblica* 
• parlamentari comunisti va j zione dei redditi dichiarati 
I nelaborato. da quelle afferma- per Fanno *74 e ciò pr.ma 
! zioni s: ricava che Lotta con- della dichiarazione del 1976. 

tmua vuole l'armamento del Ma intanto, memre il Par- 
| cosiddetto « movimento ». Che lamento discute q ueste prò* 
| è la medesima cosa che i cri- poste di legge, ì op.cnone 
ì minali provocatori delle « bri- del gruppo comuni s*a che si 
: gate rosse -.' ranno predicando affrontino con urjen.’A alcu- 
’ ne: loro volantini. Di esse il ni problemi che ormai non 
foglio estremista si fa dun- possono più attendere. In 
que interprete e portavoce, particolare Sarti ha chiesto: 
scegliendo la trista funzione ■ che il Ministro del Te¬ 
di organo di propaganda e di soro dia una interpretazione 
reclutamento a favore dei ne- precisa delia legge n. 62 c 
mici della democrazia e de: che corregga l'interprefazione 


ministro Pandolfi. anche sul- « >( . 0 de.la ?-cienza e delia uc- 


| n.ca. piu di trecento gior- 
j r.a lisi e italiane venute da *ui- 
I te le regioni. Ma non c; sono 
! solo !»• « profe-ss.omste •. os 
» sia quelle poche re colar mer.- 
j te assunte nelle testate e 
! iscritte all'Ordine professio 
[ naie Sono presenti anche le 
i « prat'.eant. le coliaboratri- 
i ci più o meno saltuarie. 1* 
| abusive o volontarie com'*. 

con un termine eufemistico. 
« definiscono a volte quel- 
| le che vivono questa prof n 


1 la donna «he riceve Fintor 
. trazione e infine la donna < •> 

• me viene interpretata ; co 

• me trova spazio, con i suo: 
; problemi .nella infcrmauioie. 
| Che in effetti torero mo; 

ti gli argomenti da ’ri.'a 
re. e a; quali il con ve gno 
' non si propone di dare su- 
! bito una rLspasta defm.tiva. 
! io hanno manifestato con « v - 
i denza sia ie dieci « radia Tra- 
i fie > regionali sul laverò dei 
I le giornaliste nezli organi di 
| stampa, sia le relazioni sui 
! lavoro nero e sulla quit.ta 
! deìl'ìnformi.azione relativa ai 
1 le donne. 

i II lavoro, nero, in realtà, 
non e ur.a cara:tem: ; «a so - 


sione in condiz.oni di iavoro » tanto di molte donne cne «e! 


« squadre assassine vi. i foglio estremista si fa dun¬ 


que interprete e portavoce, 
scegliendo la trista funzione 
d: organo di propaganda e di 
reclutamento a favore dei ne- 


i restrittiva data dalia Cassa 


nero. 

Il tema è « La donna e 
l’informazione >». un argomen¬ 
to estremamente vasto che 
può essere affrontato sotto 
molteplici aspetti: la donna 
che lavora nell'mform. 'zione. 


luborano continuamente alia 
edizione di una testivi ina 
non sono assunte. Se per gl: 
uomini, tuttavìa. Il lavori 
« abusivo > è. il più deli-.* 
volte, una sorta di lista a: 
attesa :n previsione dclFas 


.sunzione, per le donne n 
se h.a invece di diventare v-.»» 
condizione permanente Crir- 
to. iemargina/ior.e qu 
tiva e qualitativa de.a don 
r.a come lavora tri e «UH m 
formazione non e 'astia v- A 
questo proposito un ,)rez cs- 
contribu'o a cczlierc il r.c.~s) 
tra condizione specifica nei 
seriore e condizione cC.ie 
donne in genere è venuta pro¬ 
prio dalie regioni del (’• n 
troSud. La rappre.-.entante 
della S.mdezna ha portato 
eioquen.i cifre suiìoccupazio 
r.e femminile nell’tsoia: le 
donne f» no solo il 12 per cen¬ 
to deila popolazione attiva, 
contro :i 29 per cento dei 
CeniroNord, un dato «li fror. 
te ai quale non stupisce la 
totale assenza di giornaliste 
professi oraste 

Perché le donne non leg 
gono i giornal!' > Perrhé non 
soddisfano ie loro esigenze. 


i realtà Come ha detto B.an-r*» 
! Trazni. a r.ome delle moina 
' liste s.cihane, «aprire i! v.or 
; naie a! contributo delie g.or 
• r.ahste Mgmf-.ca .-'ab.i re un 
: ponte tra ;i mondo delia car 
' ta stampata e ii mondo d«i 
■ !e donne 

Un mizi.aio di lavorari-p-; 
licenziate — ha detto M:r:am 


Mafai in 


ha suscitato un lunao appiau¬ 
sa della platea — « non far, 
no ancora notizia o. per lo 


Ariteli, ha poi accennato ad « tol;n.«ato la grande e croscen 
altre catis.?: :r.vest:ment: ::r.- ' te funz.one. r.cordando i r.- 
mobiliar; o volte non oculari; . sulla’.i *ece/:onah ottenuti 

ì (fa l'organo dei PCI In quest: 
j intimi anni (93 m.hon; e mcr 
1 zo ci: cop.c vendute nel '76 
ì con un aumento d: 7 milioni 
[ e mezzo di cop.e in p:ù ri- 
« spetto ai.'anno prece-dente» 
• ! (he r.e hanno fatto il primo 

HQ71ATìfì i giornale per diffusione dome 

I IfXAjll FI It; n:c.i>. >' -.«vor.do j>er numero 

| dj ; ,... ori j; Ter/0 d , ffu 

; sione meda 

ra-*vi^-Vi -c - i t Antelli ,ia ricordato la situa- 

v/v- 2 *" ;* . ’ = 1 ’*" 0 1 ’ j z.or.e economica d: profonda 

i <de».a stampi italiana, 
. un p.j >as o r.j.r.iro'., .« i .- r;t T, no e ; e difficoltà in 
tori e di feltrici > e pr>: una ; ( or frate data legge di nfor- 
deiie (ause d: ’onio d' i i «r: j n-, a d<v» settore. Anche tencn 
.-i delia nostra editoria che. j rio corto deile provvidenze al- 
come e scritto .;el d<x<ur.en l'editoria, a perdita dell’ 
to delie z. orna liste romene. Unita prevista nel ’77 è dt 
non r.e.-ce a ,uper «re-ei -t«- « :r.;l ardi e mezzo. i» finan 

to soffocante delie -i.ViOLOO i /.amento del partito quest’ 
come di ri un: .dia.ii. «enduri I anno per l Unita è di 5 m:- 


r.Tervcn'o che * to soffocante delie -i-ViOUX) 


copie di qunt.dia», venduti 
Questi i moiri volti delia 
questione che le relazioni di 


! lardi per 


gest ione 


meno, non ne fanno »mme il J ieri hanno rivelato Nd po- 
iicenziamento di mille lavo | meriggio ha preso avv.o — 
raton ». ; spe.sso con argenti contrastar. 


L'intervento della Mafai ha 
' recate al convegno 11 fru’to 
| d- ur. lavoro collettivo del 
le g.omaLste della A.-wirciazio- 
' r.e romana aelia stam.oa. Ur.a 
J ar.al.si approfondita ehe indi- 
j ca come linea di sviluppo dd- 
I la informazione innanzitutto 
! l'intervento della stampa sui 


meriggio ha preso avv.o — 
spe.sso con argenti contrastar. 
*. — :■ dibattilo che si con 
eluderà entro stasera. A: la 


mezzo miliardo per investi¬ 
menti di ristrutturazjone. For¬ 
temente positivo è risultato 
ri. Rinascita che con 824 mila 
copie .n più vendute nel '76 
ha raggiunto una vendita d! 
3 milioni 360 m;!«i cop:e «si 


perché sono .ontan; dalla loro , fatti concreti, reali, basata 


vori, aperti da Anna Bario J £ qu.ndi in grado di coprire 

j ì.ni del Consig.io nazionale j da sola !o propr.e e.sigenze. 

j de..a Federazione de.,a stam- . r .--omunisti - • ha concluso 
pa, è presente anche il pre- ( Anteili — hanno il dovere di 
sidente delia FNSI, Paolo guardare in modo più aperto 

Marmici.. alia realtà, forti della loro 

Giovanna Milella “"~ luu “«“«* • *• 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Un incontro a Belgrado 



L’informazione 
dopo Helsinki 

Una costruttiva discussione fra giornalisti dell'Est e dell'Ovest 
sulla applicaziona degli accordi per la sicurezza europea 


A ll'a ppr oss i ma rsi do 11 ‘ i m - 
pegnatiwj appuntamento di 
Belgrado, dove a metà giu 
gno tutti i paesi firmatari 
dell’Atto di Helsinki dovran¬ 
no ritrovarsi per fare un hi- 
lancio di due anni trascorsi 
dalla conclusione della fa¬ 
mosa conferenza e discuter¬ 
ne gli eventuali s\ doppi, so 
no stati i giornalisti a par¬ 
tire in avanscoperta per un 
dibattito siigli stessi temi 
T.'imzialiva e partita dai col¬ 
leglli jugoslavi clic hanno or 
gam/zato nella capitale del 
loro paese un’affollata » ta 
vola rotonda » sul tema della 
funzione della stampa india 
diffusione c ncH’applica/io 
ne dell’Atto di Helsinki. 

In precedenza, sempre in 
Jugoslavia, sulle sponde del 
lago macedone di Ochrid. .si 
è tenuta la seconda assoni 
bica del Club cui open dei 
giornalisti, una più ristret¬ 
ta associazione di specia¬ 
listi di problemi internazio 
nuli dell’Ovest e dcH’Kst, 
clic ha posto fra i suoi coni 
piti statutari proprio la dif¬ 
fusione della conoscenza de¬ 
gli accordi di Helsinki e lo 
appoggio alle iniziatico che 
possono favorirne un ulte 
riore progresso II club si 
é associato aHorganiz/azio- 
ne del più vasto incontro di 
Belgrado e vi ha partecipa¬ 
to al completo. 

La « tavola rotonda * è 
stata, almeno a mia cono¬ 
scenza. la piti vasta inizia¬ 
tiva di questo genere per il 
numero dei paesi rappresen¬ 
tati (un centinaio di giorna¬ 
listi provenienti da quasi 
tutti gli stati di Helsinki, 
americani e canadesi com¬ 
presi) e per la varietà dei 
giornali o delle organizza¬ 
zioni professionali cut i no¬ 
mi dei presenti erano colle¬ 
gati. Gli italiani erano, oltre 
l’autore di queste righe. Pao¬ 
lo Murialdi. presidente del¬ 
la nostra associazione della 
stampa. Sassoli del Popolo 
e Sartori della Stampo. La 
riunione ha ricevuto mes¬ 
saggi di augurio e di inco¬ 
raggiamento dal presidente 
Tito, dal presidente finlan¬ 
dese Kekkonen e dal segre¬ 
tario generale deU’ONlì Wal- 
dheim. 

I suoi lavori sono stati fa¬ 
cilitati dall’impegno non so¬ 
lo organizzativo, che pure 
era eccellente, ma anche po¬ 
litico. dei colleglli jugosla¬ 
vi. L’introduzione al dibatti¬ 
to. fatta dal presidente del¬ 
la loro organizzazione, lo slo¬ 
veno Mitja Gorjup. non è 
stata formale: i temi della 
responsabilità professionale 
non occultavano i problemi 


Mostra 
sul Tiziano 
a Milano 

MILANO — Si ò inaugura¬ 
ta a Milano la mostra «O- 
maggio a Tiziano» allestita 
in Palazzo Reale con opere 
conservate nelie collezioni 
pubbliche della citta: Pi¬ 
nacoteca di Brera, Ambro¬ 
siana. Castello Sforzesco. 

Attorno al piccolo nu 
eleo di ritratti originali, 
si è condotta una vasta in 
dagine radiografica che, 
continuando gli intendi¬ 
menti della fortunata e- 
sposizione dei «Leonarde¬ 
schi ai raggi x *. spazia su 
una vasta area della rit- 
trattistica tizianesca. 


piu generali cui 1 popoli eu¬ 
ropei e ì loro governi oggi 
devono far fronte 

Se il dibattito di Belgrado 
potesse essere considerato 
realmente come un prean¬ 
nuncio del lavoro che do¬ 
vranno svolgere i diplomati¬ 
ci. l’esperienza sarebbe sen¬ 
z’altro incoraggiante Non vi 
è stata nei due giorni di 
discussione nessuna con¬ 
trapposizione frontale di te 
si. anelli* se critiche e rim 
proveri degli uni agli altri 
non sono mancati Vi e sta¬ 
ta invece una notevole ab¬ 
bondanza di sfumature, di 
suggerimenti, ili proposte. 
Aneiie nella diversità o nei 
contrasti delle posizioni non 
si e ascoltato un solo giudi¬ 
zio che trovasse negativa la 
esperienza fatto dallEuropa 
a partire dalla conferenza di 
Helsinki A! contrario Topi 
nume comune, così come si 
è delincata nel dibattito, era 
che. nonostante i limiti tilt 
('altro che trascurabili regi 
strati nella sua applicazione. 
l’Atm di Helsinki ha favori 
to un miglioramento dell'at- 
mosfera internazionale e dei 
rapporti interstatali in Eu¬ 
ropa. F,’ stato un progresso 
lento, insufficiente —- nes¬ 
suno lo nega — ina è stato 
pur sempre un progresso. 

Due posizioni 
a confronto 

I problemi politici aperti 
non sono pochi. Colleglli 
greci e turchi hanno con¬ 
trapposto tra loro le rispet¬ 
tive tesi sulla questione di 
Cipro, che resta una delle 
pili preoccupanti per l’Euro¬ 
pa e il Mediterraneo Altri 
hanno osservato come già a 
Helsinki si fosse ricordato 
che per una maggiore sicu¬ 
rezza in Europa erano ne¬ 
cessari passi concreti per la 
riduzione degli armamenti: 
purtroppo invece in questo 
rampo non si è fatto nulla e 
le ultime esperienze non so¬ 
no certo incoraggianti. Gli 
jugoslavi hanno giustamente 
rilevato che la distensione 
si è realizzata finora sulla 
base delle alleanze esisten¬ 
ti. mentre resta in secondo 
piano il problema del neces¬ 
sario superamento dei bloc¬ 
chi 

Ma nessuno ha neppure 
ventilato l’idea che la solu¬ 
zione di tali problemi possa 
essere trovata mediante l'ab¬ 
bandono dei principi e degli 
accordi ili Helsinki. Al con 
trai lo tutti hanno chiesto che 
essi siano applicati nella lo¬ 
ro intioroz/j, senza privile¬ 
giarne alcune parti a danno 
di altre. 

l'n'indica/ione mi pare 
emergere da questi dibattiti 
ed essa non è certo pri\a di 
utilità anche per il lavoro 
che devono svolgere i gover¬ 
ni e i loro diplomatici. Sa¬ 
rebbe de! tutto sterile tra¬ 
sformare l'esame dell’appli 
oa/ione dell’Atto di Helsinki 
in unii scontro di concezioni 
generali, «li ideologie, di si¬ 
stemi o alleile solo m una 
giostra di recriminazioni rc- 
ciproche. A Belgrado lo si è 
evitato. Lo si è fatto non 
solo perché il clima «leU’in- 
conlro non si prestava a si¬ 
mili esercizi I na volta in¬ 
fatti che si scenda su questo 
terreno — lo si e capito dai 
«libatiili «Iella « tavola ro 
tonda • come d i tutto quan¬ 
to si e scinto negli ultimi 
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mesi noi diversi paesi — 
ogni parte ha un proprio ar¬ 
senale di argomenti per con¬ 
trobattere le tesi degli av¬ 
versari, si tratti di diritti 
umani, di scambi economici 
o di circolazione «Mie infor¬ 
mazioni Assai più prodotti 
va è una discussione concre¬ 
ta sii quel che si è fatto e 
quel che non si e fatto per 
applicare i’Atto di Helsinki, 
quindi su quello che si può 
e si deve fare in avvenire, 
tenendo presente clic oecor 
re andare avanti, non certo 
tornare indietro. perché 
«igni involuzione avrebbe 
conseguenze negative in Eu¬ 
ropa e si scontrerebbe prò 
huhilmento con forti resi¬ 
stenze 

I n posto importante nel¬ 
l’Atto finale di Helsinki era 
stato riservato ai problemi 
deH’informazione. Tanto più 
normale era discuterne a 
Belgrado, dove i convenuti 
erano tutti giornalisti In 
termini generali si scontra¬ 
no su questo tema due con¬ 
fezioni differenti l’na. so¬ 
stenuta da un certo numero 
«li esponenti dell’Ovest, met¬ 
te I’aeeento sulla libertà del¬ 
l’informazione. quindi sulla 
pili ampia possibilità per gli 
strumenti elle se ne occupa¬ 
no di avere il massimo ac¬ 
cesso allo fonti di notizie e 
di diffondere senza restri¬ 
zioni il proprio prodotto. 
L’altra tesi, sostenuta da di¬ 
versi governi dell’Est euro¬ 
peo. metto invece racconto 
sullo scambio delle informa¬ 
zioni e dei beni culturali, 
sottolineando quello che è. a 
giudizio dei suoi sostenitori, 
un forte squilibrio quantita¬ 
tivo e qualitativo «-ho esiste¬ 
rebbe a questo proposito fra 
Est e Ovest 

Le due posizioni corrispon¬ 
dono a concezioni politi¬ 
che e a sistemi ideologici 
diversi, ma hanno entrambe 
argomenti non trascurabili 
con cui farsi valere Oggi 
non è possibile quindi in 
sede internazionale sceglie¬ 
re in linea «li principio una 
soluzione piuttosto elle l'al¬ 
tra. se si vuole cercare un 
accordo. Non mancano, del 
resto, nella vita europea 

— la stessa esperienza ju¬ 
goslava ne è un esempio — 
i tentativi di superare la 
loro schematica contrappo¬ 
sizione. Così come non man¬ 
cano tentativi analoghi fuo¬ 
ri delFEuropa. dove diversi 
paesi non allineati intendo¬ 
no coalizzarsi per rompere 
il monopolio delle informa¬ 
zioni detenuto dalle vecchie 
agenzie occidentali. 

Le soluzioni 
pratiche 

Assai più produttivo è in¬ 
vece uno sforzo per rogo 
lare i problemi pratici «Icl- 
rinformazione. pur con le 
loro implicazioni politiche, 
cosi come si presentano nei 
casi concreti A questo pro¬ 
positi» infatti le contrappo¬ 
sizioni perdono una parte 
«lei loro carattere perento¬ 
rio (ili stessi giornalisti che 
a Belgrado si sono lamen¬ 
tati in base a loro recenti 
esperienze, degli ostacoli in- 
«■ontrati per il loro lavoro 
in paesi «teli'Est europeo, 
hanno poi fatto una netta 
distinzione fra la Polonia, 
«love nessuno ha impedito 
ch<* e.'si si mettessero in 
contatto anche con esponon 
ti <l«‘l!"opposr/ionc. «» la Ce¬ 
coslovacchia. dove esige 
invece dal giornalista che 
egli consulti >n!o le fonti 
ufficiali, senza parlare con 
i. pur amorevoli, sostcnito 
ri delie idee de! '68 

I na t«*'i comunque tende 
a farsi strada A Belgrado 
si e molto parlato —- «-onte 
e giusto — delle responso 
bihtà «lei giornalista I com¬ 
piti che tn que-io concetto 
sono impliciti non possono 
tuttavia essere risolti me 
«liante una qualsia*’ limita 
zinne dellinformazione o 
«Iella circolazione delie idee 
Non lo possono non solo 
pcrihè un simile piopn-ito 
contraddice quella che è an¬ 
che la nostra concezione 
«loirmform.mone. «lei suo 
progresso, della sua 1 :hcità 

— o «piind: la nostra stessa 
concezione d*-l!a battaglia 
delle idee — ma anche per 
che lo sviluppo «lei moderni 
strumenti di comunicazione 
renderebbe una simile inten¬ 
zione «le! tutto velleitaria. 
L’informazione è comunque 
«lestinata a svilupparsi Noi 
loro «libattiti ì giornalisti 
possono e devono ricercare 
ì mezzi per renderla più ef¬ 
ficace. completa e corretta 
In questo senso ess> posso 
no aiutare anche i politici 
e i diplomatici F.' quindi un 
buon segno che le iniziative 
del tipo di quella di Bel¬ 
grado siano destinate — co 
me abbiamo appreso nel cor¬ 
so del dibattito — a molti¬ 
plicarsi Anche questo è un 
segno dello spirito di Hel¬ 
sinki 

Giuseppe Boffa 


Vittorio Vidali 


rievoca un episodio 
della guerra civile 


Le donne di Costantina, un villaggio 

a nord-est di Siviglia, implorano la salvezza del 

figli e dei mariti ai soldati franchisti 

che avrebbero poi fucilato 

un centinaio di persone sospettate 

di sostenere la Repubblica 


Dopo otto mesi le forze repubblicane 
espugnarono un famoso santuario-for¬ 
tezza sul Cerro della Cabeza - All’ar¬ 
rivo dei « rossi », descritti come san¬ 
guinari dai franchisti, i mille assediati 
sembravano impazziti, ma quell’incon¬ 
tro (piasi liberatore fra vinti e vinci¬ 
tori significò desiderio e speranza di 
un migliore avvenire come quello che, 
tra travagli e difficoltà, sorge ora 
all’orizzonte del popolo spagnolo 


Quel 1° maggio del ’37 in Spagna 


Ne’. Bollettino di guerra dei 
Miniatelo delia Difesa della 
Uepubbl.ca Spagnola «lei 1. 
maggio 1937 si comunicava- 
« Userò.to del Sud - Su! fron¬ 
te «li Cordova It- truppe re 
pubb..cane ninno «omp.uto 
un'azione devia!va contro gii 
asseti.«ti del Santuario de la 
V.rgt -1 de la Cabeza, opera¬ 
zione coronata dn successo, 
ottenendo la resa «logli inse¬ 
diati che sono .->tat. tatti pn 
g.onier. .isseme alle loro la 
minile e trattati con la mas 
sana considerazione da parte 
delle lotzo repubblicane > 

Si concludeva casi un ep. 
sodio della guerra civile spa¬ 
gnola, un’epopea per ì Iran 
chisti che nel santuario tra¬ 
sformato m fortezza videro 
una ripetizione dell* Alea/a r 
de Toledo. E, se Francisco 
Franco in un certo momen¬ 
to cambio la direzione della 
buttavi’.;» per Madrid verso 
Toledo al fine di liberare gli 
assediati deH’Alcazar, tutti gli 
attacchi franchisti nel settore 
di Cordova del fronte meri 
dionale avevano come fonda- 
menta'e obiettivo quello di 
arrivare a! Limoso santuario 
costituto nel XIII secolo su 
un picco della Sierra More¬ 
na, a 800 metri di altezza, 
che aveva piuttosto l'aspetto 
di una tortezza medioevale 
anziché di luogo sacro e 
meta ti; pellegrini. 

La leggenda narra che l’im¬ 
magine di Nuestra Senora .a 
Virgen del Cerro «le la Cnbe 
za era stata inviata do S. Pie¬ 
tro alla Spagna cattolica e. 
dopo ’a sconfitta di Guada¬ 
nte nel Cerro de la Cabeza. 
j cristiani l'avevano sepjjelh- 
ta là dove venne ritrovata 
grazie a una visione di Juan 
Alonso de Rivas di Granada. 
Il ritrovamento del'.'innnag.- 
ne indusse ; cittadini «I: An- 
dujar a erigere il santuario 
sul Cerro de ia Cnbez.a 

Ne! 1937 le guardie civili 
occupavano il santuario, lo 
trasformavano in fortezza e 
sotterravano nuovamente 'a 
immagine che non venne piu 
ritrovata mentre quella che 
ì fede!: possono vedere ne è 
copia esatta. 

Oggetto d; questo arlao’o 
è r.assumere la s'ona delle 
battagl.e che s. .-.volsero per 

l. berare. mantenere. «oirquì- 

stare questa posizione che :n 
Spalma v .e:ie paragonata a 
quella de ll'A!«-,»zar «ie Toledo. 
Mentre .'Alca zar '.enne con¬ 
quistato da; franch-V.. ù ~.an- 
ttiara) tene conquistato da: 
repubi) icam «ne celebrarono 
la vittor.a .1 ! m.» -r.no 1937. 

In -renerà.»* quando s. par¬ 
la della guerra d: Sjxigna. dal 
runa e dall'altra parte •..ene 
trascurato quanto avvenne nel 
Sud. sul Iron'e dell'.\naia.u 
sia. ne. setter, del quale, di 
Mot ri. a Don Ben.io ne la 
Ks*remnilnra c: furono sem 
pre operaz.om m.utar. e az.o- 
m d: girerr.gl .» -e*rov:e 

nenia .i«- 

Ijc niii.z.e «i. qu»s'«- zone 
erano torma’»- o.» con'aii.n. 
e m.nator. d; Granaria. Cor 
dova e Ja»*rr. dt». n.u.n. mine 
rar: d. P« n,».*:< *.*.«. A.maler.. 
Lnures. I„» (',»rol.r.u Vero e 
thè :r. queste oc..»- .'«rgan.z 
zaz.or.e era tlt-bo.». cor. m: 
Jtz.e poto .-o.:d«- , n»* .-. tra 
stornarono mo.to tentarne:» 
te .n ur.-.tj» m.l «d •• «p 

pena r.e. tenbra.o 1917 » he .-*-. 
Ost.tu: .it.O St.it o .Magra) - »- 
per coorti .'.ir*. « d.r.r»'r»- 1» 
opera/.» n. n«*. Sud Que-’o 
Stato Mar-ore :i.» a sua .-e 
il<. a Ja»-i:. do*»- r.o .1»- » 

Re gg.mento ri.»':):)..» ni o pre» e 
dato ,or. a nostra Comm.-, 
s.one »i: lavoro a,v per 

» rea:»- un orzar, >mo d. prò 
pagar.da cr.e s; < h.binerà ..Fren 
te Sur e c he na un suo 
giornale e .a rad.o em:’tenie 
del à R«*gg.mento che g.à 
aveva reso tanti .-erv.z. nella 
difesa di Madr.d 

Aff.anchere.r»o po. :1 .,v.or«» 
per « Ta.-formaz or.»- del.c 

m. .iz.e .n E-ere.to popolare, 
per a pro.ru z »r.d.» :r. campo 
r.eir.ao e per r..-pendere a 
Rad.o Se*..'. .«. dal..» quale :. 
generale Que.po de Llar.o la.n 
»'a . suo: sproloqu e le -uè 
minacce Iu» situaz.or.e r.or. 
e buona I m .z.ar.. mi.- 
armati, occupano . pr.ncipa 
1: punti stratega:;. ma pers.- 
stono .mere e ampie zone 
completamente sguarn.te 

Non esiste un'mformaz.one 
adeguata sulla situazione, an 
che .-e tutti sapp.amo che qui, 
sin dall'inizio ci sono state 
lotte sanguinose, talvolta eroi¬ 
che. che la popolazione e con 
no; e che, sebbene in forma 


disordinata, non s: dà tregua 
ai nemico. Se ci tosse stata 
precedentemente uo’attenzio 
ne sena da parte deilo Sta¬ 
to Magg.ore centrale }>er que 
sto Ironie, potremmo avert¬ 
itene nostre numi Granaci.» e 
Cordo;a e non avremmo la¬ 
sciato cosi facilmente Malaga 
m preda alle truppe fasciste 
italiane. 

Qui. vie no <i Jae.-i. po.-.z. o 
r.i anche importane come 
Memoro. V:..a del R.o. V.I. « 

! ronca. Fort una, passano con 
estrema lacilità da una ma¬ 
no all'altra 

Il generale Que.po de Gia¬ 
no e il capo franchista del 
Ironte meridionale. I! suo -o 
gno e stato sempre quello di 
occupare l'intera regione, a- 
vanzttre verso la Nuova Ca 
sulla e arrivare alla provi» 
eia del Levante. Naturalmen¬ 
te uno degli obiettivi è quel¬ 
lo della liberazione de! San 
luario de la Virgen de la Ca 
beza. 


Sul fronte 
del Sud 


Il nastro fronte, come ho 
dotto, s: estende da Mot ri! 
nella provincia di Granada 
fino a Don Benito nell’Estìv- 
madura. Il capo militare re- 
pubblicano è Gaspar Mora’.es. 
che ha sostituito il generale 
Miaja inviato ai fronte d: 
Madrid. Per il Fronte Sud 
M::»ja e stato un autentico 
fallimento. Con Morales v: 
sono dei buoni militari «li 
professione come il tenente- 
colonnello Saia. :! comandan¬ 
te Marquéz. i! tenente colon 
nello Cordon. e capi mi'izia- 
m come Pedro Martmez Car- 
ton, Ignacio Gallego. Cristo 
bai Velenzuela. Pozuelo. Joa- 
quin Feijo. Antonio Ortiz. 
Francisco Ortega. 

Per organizzare, dare di¬ 
sciplina e addestramento alle 
milizie su un fronte tanto 
vasto e difficile per la sua 
natura, per la scarsità d: nr 
mamenio e la frammentarietà 
de: settori, occorreva molta 
pazienza, volontà e femiez 
za nel coord.nare. unire, con 
solida re. creare solida net a e 
h:u*o reciproco Da»«i per scon¬ 
tata la caduta d: Malaga de 
terminata dali'mtervento mas 
sicr:«> delle forze fasciste ita¬ 
liane. v giusto segnalare le 
azioni vittoriose delle forze 
repubbl.r.tne al sud d. I/»p*.-- 
r.«. Pozob’.anco »• al .-.miiM 
r.o de la Virgen de Caix-z.» 
a. a 1 fina «- de.*»- .jua.. 
parte» .pa: persona.mente 

D.rembrt- 193H Franco ave¬ 
va scatenato un'offensi.a -u. 
.a strada Cad.ee Madr.d. 
l'obiettivo d: occupare Ar. 
dinar e Marr<v-, due zone rie 
i-.i..v>.iiH- «i. u r*«-t L'offer.s.- 
va s. proponeva d. l.berare 
dallVissed.o repub. «-ano an 
«•he 1 Santuar.o «I»- la Virgen 
«le la Cabeza e d. preven. 
r«- una nostra «*ventila.»* azic* 
ne otf» n>.'*a zi Granaria Cor. 
dodic. b.»ttag!.on. d; marne- 
(h.n: e ti: torze regolar:, .-qua 
dron: d. cavai.er.,» app-sgg.a 
*. da ourr. binda*.. ar:g.:«- 
r.a « a*laz.or.e. .-ca’er.arono 
l'at tae» o «• r.*isc.rono e. re.m 
pere :r«">r.te Que.s'o fa—» 
creo .«> scompigi.c» nel » - f .«• 
repubb-.c.»ne e ne...» 
z or.e. d«'*« rm r.o un f.igg : 
g: renerà.»-, un e^odo d:sord. 
nato che rampi tut*«- .«• .--*r.-. 
de alla r cerca ri. pa-t; 

.-.e .ir. 

C:o :n.;>di ;n un pr.nt*> 
n:c-n.er.to . ,irg«r..zz.»z.or.«' ri. 
in fronte capat e d. conte re 
re .'avanzata del nem.cn. or 
rr.a. con*.tato d. avere v..« 1. 
bere, ver.-»» Jaer. I.e.-oio tu 
terrt’Di e perche venne attuo'c, 
.-en7.» un p.ano. anz: non 
venne neppure prev.s*o coir.** 
:nvc-oe »'ra avvenuto per que. 
lo d. Madr.d nell'ottobre r.o 
vembre I93ò In un «erto me, 
mento, no. stesa, c: trovai, 
mn inrpotent. ix'r-. no a p-n 
.s,>r«- alla poss.b.ltta d; argina 
re alm*.no quel .» fura ri_-o. 
rimata, dom.r.at,» dal pan.co 
e dalla d.sp» ra/.or.t* Trascor 
se qualche giorno prun.» eh»* 
r.Usc iv.ino a org.rn.zzare un 
fronte e a portare un po’ ri. 
serenità e disciplina Ira 1.» 
popolazione Rorzan.77.ammo 
le file sotto :1 fuoco ncm. 
co: da altri front; armarono 
i rinforzi e giunse anche il 
9 Battaglione degli intema¬ 
zionali. che assieme a: bat¬ 
taglioni 10. II. e 12. formava 
la XIV Brigata Intemaziona¬ 


le S: sperava di jxitor forma 
ie »- viildest:aie megi.o delle* 
alile propr.o cpu'.-ita brigata, 
ma essa dovette essere* invi,» 
ta ai ironte in fretta e furia 
«piando ancora non ciano 'or 
muti ì batlaghon. né erano 
stat. ci.str.oail; g . mcan»-h. 

li piano ad arrivare, forat¬ 
ilo detto, lu il 9 Battag'io 
ne «omposto da elementi di 
numero-»- naz.onai’ta Ap|>- 
na armato, [x-r ouiint- »i -1 
genera.e Heinamit-z S.uabia. 
venne inviato nel .-,»*:*oie p.u 
per.co.o-») con l'ineara-o di 
stab.l.re li contatto eoi ne 
nuo per unpedirg.i di avan¬ 
zare. I! battesimo «lei fuoco 
fu trag.eo il Ixittagiame ven¬ 
ne sorpreso in un'imlxxscata 
e attaccato da tutte le par 
t:. co.p:to ininterrottamente 
dal'a artiglieria «* dalia avia¬ 
zione: malgrado gii eroici ten 
tativi d: stugg.rc all'accerchi- 
mcnto. venne sgominato. 

Soltanto verso l'imbrunire 
-- e:.» 1 giorno di Natale 

— qualche centinaio d: coni 
battei)!. .->. miro verso Mon¬ 
terò riuscendo a raggiungere 
il Guadalquivir, dove pero si 
trovarono in una sacca, tra il 
fiume e : villaggi di Moti toro 
e Villa del R.o occupai, ria. 
fascisti. S. trattava di rag¬ 
giungere l’alt la sponda del 
fanne o «li rompere il fron¬ 
te nemico. 

Dei seicento uom.ni «lei b.»t 
taglione che avevano lasciato 
Albacete pieni ci: entusiasmo 
se ne salvarono soltanto due 
cento Una compagna» quasi 
completamente composta ci : 
ita’ian, ron fece piu ritorno; 
con ..» compìgn.a perirono i- 
capitano Borii: e il conili).- 
sano Locateli:, ambedue co 
munisti Qualche giorno dopo 
Quotpo de L ano, fxirlando a 
Radio Sevilla. s: vantò d. 
aver fatto fumare nel setto 
re d: Cordova quaranta vo 
loirar. riel'a lilx'r*.» ifalian 

CJ.ip; terr:b;:«' sacrificio — 
nel!'.Diboscata prejjarata pro¬ 
babilmente grazie al tradimen¬ 
to d: una gu da — non fu 
vano. perch»‘ contenne l'avan¬ 
zata nem.ea. permise lì con 
eentramenio degl: altr. bat¬ 
taglioni della XÌV Brigata a! 
coniando del generale potar 
co Walter 'Knrol Svvierczevv® 
sk.» e delle brigate spagnole 


F'rancisco Galan 


Pcxlro 


Mari.n«z Canon: queste, par 
essendo .nfer.or. in uomini e 
arnwiiit-nto. senza carri arai.» 

?. ne av.az.one. r.cor.quis'.» 
roiio Montoro »• V."a del R c* 
consolidando fronte. 

Molti furono . caduti :: 
questa prima grande baft:.- 
g'..a sul fronte d-I .Sud. mo 
rironc» .a ‘o scrittole e -poeta 
:.ng.e.-e Ha.ph Fox. comm .-- 
sano aggiunto cfel.a XIV Br. 
gala. John Corntord. uno sci 
der.'e n.po’c »i. IXirvcm. »* 
:.*.r.'. .,.*r. 

La « battaglia 
degli ulivi » 

Cosi graz.e .-»..»• or.gtjte sp» 
g.:o.«- »• a. tre baragl.on: ri. 
francesi, nzlesi. ;rl.»ndes . ;ta- 
. in . . '«-dt-soh . :>>•-.« 

» h.. bil«a:ì.ci. !» <t»a**«gl. 

degl. »».:*.:, fermalo con .» 
--c-in:.".i d«- fruirci s" »■ Ar. 
d.i'ar. Marte- :• J.,«'n rar.» 
--•ro r»-. « *ii» . rit- reo ibi 
iC. , p». r* »" » 

g e d.*. c» :.-r»> il Ter 
.If-.-.n..» »■ «i. Cì I.t I » .» ■ »:,» r 
,-.-r Va • «•- U 1..) .- • :*.*..7 

Inorgoglì, tx-r .a rad ; - » -i 
M.i.j.’.i d» :--.ibr.-..n* -• ci*-. : 

,x : i.t .-*«>.:f !t.« ri»-. Ja r.. 
m.i. . franch-.-t. .-p r.» rono d. 
poter .-fondare .. f - or.*- d. 
Cordo-..» p-r dare un »o.r>) 
mortale alla Repibb • 

cipando . r « c h s.- m. /..»»: 
ine.it d. niiwiro «1. A.m.-. 
d<-n Ar.ci.e q i»-.--.» vo.t.» t-b 
fx-ro ,r. zi.tim»n'«- ::.o -irep 
fo.-o -u»ces.-c* r/- forze atta-- 
cali:. -- c.rc.» v»r.*.m:.i u-, 
m.n. comandar, da', gener.»,.- 
Qje.pi d»- I. .»n-,. appogg.v: 
da c.-.rr. arma:., a.— .gl.er: ». 
ai.a/.or.»- »- » .e. i”- r.a — ,-ion 
dar,,”.»» .1 frer»*»- «• avanzar»* 
..ci con fac.l.ta per .a s*r.»d.» 
V.r.ah.»r*a - Pozon.anco Qa.n 
do g.a erano -.curi d. pc*:«*r 
entrare a Pozob'.anco e d: 
avere via aperta verso le m. 
mere d: Almaden. incontraro¬ 
no un.* resstenz.» ferrea nei 
battael.or.. compast: da con- 
tadin. e mmaton che già s: 
erano distinti :n preeedemtì 
combartimene. Le nastro per¬ 
dite furono gravi e s; rese ne¬ 
cessario l'amvo d: r.nfora sp* 


gnoli e d»*!l.» XIII Bimata in 
ternaz.onaif*. che n«'l l«*bbra.o 
era stata eh.amata, dopi ’<» 
caduta d. Malaga, a «opri:-* 
i! fionte di Moti.! nel .-etto 
re- di Granaria An.vo an» he 
la 88. Brigata spaglio!.», t ilt* 
aveva un battaglione .nte: 
nazionale «*d t*ra coni.nula-a 
eia Aldo Moiand. 

1 combat;.ment. .-vi up 
paiono <]ua-'. neg’. g.o* 

ni della battagi.a d: Guari.» 
iaj.tia »* raggiun.-«*io monien 
t: drammatici da! 13 a! 17 
marzo App*na ’* 2-1 m.uvo 
> repubbhean: r.u.-cirono a 
eoli tratta» «are con sue» t\-oo. 
ohb’iga.ndo :i nemico a tuoi 
nare alla base «l. pastenz». 
e a stabilirsi a jxx-a distali 
z.i da Fuen't* Ov«*una »zt'.» 
dina famosi per il dramma 
d: Ia»P‘ de Veaa». a sud 
est d» Pena: iov.i, «* a Vi.l » 
baita a -IO chilometri da Po- 
zoblanco Vennero big.late <-o- 
s> !«* comuincaz.ion «le: tran 
«•insti con Co:dova 

Verso la meta di apule. 
Queipo de Giano r.tenendo 
molto grave !a sanazione dia* 
se rinforzi a Fianco. In !i»*' 
t,» e fur.a vennero latte al- 
fluire «la altri front, nappe 
e aim.unent], Arr.vo .incile 
una brigata d: cani» .e nei** 
italiane. Nonostante queste 
misure front» .-». st.»b..:z 
zò e rimase saldo fino al'.a 
Lue della gueira con una s.- 
tuazuone sempre pei.co.o.-a 
per : franchisti. 


Vittoria 
a Pozoblaneo 


la v.ttor.a d. Pozob.amo 
vena.»* f»«<-.htu*a an«-he «la tuia 
a/.one d: gnipp. guerriglie 
i. nel .e re::ov:e nem.che e 
dah’opcra d. p’opagar.da che 
g.a a'.»--*.» «i.mostrato . -,uo: 
effetti pos.t.v. .iti. fronte «i. 
Madrid « part.colurmen;e ne - 
la hattug.iu di Guati.ilajara 
Nei.a Ixittag. a « ne «imo u.» 
mese gareggiarono :n valore 
spi gno.. « .nternaz. ona . l. 
Battag.ion»* C.opa.eV «lei.a 13 
Ungala ixndette 131 «ie: «*0'i 
suo. « omisine.-)*., P«x-t. «• sor.: 
tor. come rione Menerà Pet« 
re. Miguel Hernandez. P»elr»* 
G«»rf)as. gii addetti a..a ra¬ 
dio «lei '). Reggimeli*o. : coi 
!aborato!, d: . Fren*e H ir . 
Constancia «le ia Mora. M.» 
!..«)•■ Landa. T.na Mixiott., Ite 
nigr.o Borir.guez s» prodigar»» 
no senza r.jxc-o neiia calli 
pigna «l. s.a *:»*. .-* 

no.-,*re :o;z-* eh- v*. <> . :.t- 

:n.«o. « «irribueiido «*ff.c.»»«-- 
nx-nte a mantenere n.*c- .! mo 
ra.e d--. nostr. comi »"'•:.t: 
*• a >»-m naie ..» «iem-ira,..- 
zaz.oi:»- lrv. : neinx. 

Raordo < :»•• r.< ; *.»».. 


2 t rii. 


de. ,i ari.lag.. » 
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» o.i *1 r»ei *< f’ - 
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soid.it o 
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M*!:..ir. t* (Jt . « .~*n 

v.«rt.». Ci . un < o. », 

<: i «» ri.- <i .«* 

'.-»< » o .. j.*>g-rm» « .-. d. 

.i’ r»i -, - r<» :» » - »i:„sr.» 

I» :r . • . i - ,!*:<- 

:i. .:.<:<» , *.* t-;.» »)..» *u. ,-u.- • 

: » . .* , «»:. . a i. . ^ ,.t . , u 

*..»" «r« . .-c» » »•::;.!. . 

.*■»..*.• <i. !’* ,ì:«i C'arf ,•» . 
• :.«- «•:.» u» :«* ir. », g*.»i. :• 
a:i..< t* G.: : », <o:.*.-.. » .<» • :»• 
a'.< vai:.»» f.»t'o «i ir.»i.'« ,.» u 
f«- ,. ii. Madr.-ri «- .» Guari,» *t 

jala »• .»> «0!»V .1».-. a da ni'. 

quar.'o «;».e<ì«--.r. Kun .• 
mo ;n.».a*o e v.vevc <J. z.,:: • 
« a.-p r.n.» Aii«» ite.! « 

g .* rr.» «-.»•: ir.»*o e ;>r»* 

*i . n.i.r» «:.» *... o'«. <> <i.»..»;.', 
a p.o'or.e d: e.n-cjz.»»..(- tr.»i. 

. n s*a R n,.»r.ev.» ria r .-»> ver*- 
an»or» u : prob »-m « m q e-, 
..» zon.» :. Sant i »r .» »ì ,# . » 
V.rg«n. de i.» Cao/.« P.-r ; 
:r.»r„ n .-' va in < n -■ 

'.vi» da ..:>-r.»r*-, a. pu ir- 
sto. p-r r.o. »-r.» un on«-t;.vo 
ri.» ei.m Dare. a. :>.*i pr«-.- T <» 
i’er; .o quando ai.a fui» d, 
apri.e alida. .» Vaaui.a t-, ,».-- 
s.eiuc a Nino Nanne tt. »:u* 
venia da Madr.d. m. r«-«.«; 
a far vi-.ta al segretario del 
Part.to toni in.sta d: Spagna 
Pepe D.az per ch.edcrgii di 
essere .nviati sui f m.n te rii 
Rfl>ao dove stava svoig«-nda-i 
un.» funga e terr.b:'» l).»tta¬ 
gli*. «gii fu riaccordo che 


. » . .» . or. 

'. a” - : * « 

- A .'Ar »..' .- Il 

» .*.«- «•:.» I:» u 

.» : ». .< «* f ». : : 


N'.no N.mnetii si recasse in 
Miscaglia ma diclnaro che :o 
ionie mearuato del lavoio d: 
propaganda m campo nema-o 
diivevo i.tomaie .» Jaen tu.» 
opui'o’ie anciu del'o Stato 
Maggio:t- che VeiUsst dellllltl 
vanu*:U«* !..salto i! putbiema 
di*..a for'ezzs» santuario; li 1. 
maggio «ioveva esse!»* ceie- 
Iii. i'o litri una v >•ori.» 

Ne' san*uaiio. incastonato 
t la »• lo» ci (i. un mante (le. 
ia Serri Marena « he olita 
ma ('» ila ueiia (*,»lx*za. a en¬ 
ea 8IMI met 11 d'altezza — ca 
nu ha eia detta — nel set¬ 
tembre 1938 -i ciano rifugiati 
«.rea imi'»* uomini' àOO guai' 
die civili e '2011 civili con ’«■ 
i ispettive famiglie. Erano sta¬ 
ti trasporta*) !à da mezzi «li 
tiaspoito d«*i!'«*s»*icito. legai 
mente, con viveri, nioi'c mu¬ 
nizioni e abbondanti arma¬ 
menti quando avevano dichia 
rato — a due mesi d lU'mi 
z <) d'-i'a gii»*, la . ci»e anca 
ia non avevano deciso se sta¬ 
ri- con o contro il governo' 
Il nucleo principale di queste 
forze ai tipo suu'ii.tro e .o 
tr.islonnò ,n lonezza. come » 
fianchisti avevano fatto con 
ì'A'.eazai di Toledo Un grtip 
1)0 rimase afa* falde «le! mon¬ 
te in una zona denominata 
Lugar Nuevo. residenza esti¬ 
vi.» dei ricchi della regione. 
Aii’Arcazar de Toledo coman¬ 
dava colonnello Moscardo: 
al Santuario de la Virgen de 
la Calx'za comandava i! ca¬ 
pitano Cortes. L.e due storie 
d: questi cappaldi delia guer- 
i.i civile sono altrettanto stra¬ 
ne: l'iuta e l’altra avrebbero 
penilo essere evi",ite o essere 
liquidai** .:» 24 ore con un po’ 
d. vigilanza e «1: volontà da 
p.nt«* del governo repubbli¬ 
cano 

In un pr.mo pei .odo 1 ri 
bell: erano i assediati» da. 
un migliaio di repubblicani 
armati ri. pochi fucili e due 
m.t.ag ..»;*■ » . Ne., orarne 
1938. quando cominciarono a 
sc.usegg.art- . vivei:. ì tran- 
cii.sf. . . lom.iono « o.i »l.i*g 
,»«-:*-., in I)oagl,ts e u.i Si 
vo.a :> .o*a*o da un *.«». ano 
I. geneia.e Ci’i'-.ix) de L.ano 
era particolarmente interessa¬ 
to a man'enere «nie.-ta fortez 
za e .o pn-» iauiava tutti i 
glori:, da R.uliO Sev.ila. I.e 
due oficns.ve. d--l dicembre e 
del marzo 'tiri«-s-ivo. aveva¬ 
no d mq’Ue l'oiiu* ob.ettivo fra 
ì pm .inuonimti la l.bera/ioi.e 
degl: a.ssediat: del santuario 

Anciu* |x : r.o. rappresenta¬ 
va i : nroblenia la presenza 
d: qu»s*o grupi>o ntm.co m 
lerr *.o; <> rcjjubb'.icano. si.t 
per a oosi7io:»»* .-Ir.itegica sia 
per .'-itero inorai»- < tie sulla 
pop»; azione df*:’** nostre retro- 
. • .i.» v » ,» e i» •* 

sor'.'a de; r-sxl.. «ontro li 
i.o-to fronte. Og*:. g.orr.o 
Q i* ;v»■ <!»• !.. mn .is-..curava 
gl. .».- «ri * '.*• ‘.irebbe:n 

• '.o* a*. " 'n.-h.ii:,-. . .' .» 

< ì* 


n.*’ — .J f «i ,i !?•* 

Piìon..» .1 :iìm 

.i’.‘ f .**'«-.*.«i 

• ornili.-w-vtr. ;>>..*« f. t* :.«>!. < r* - 
deva nella propaganda, vo.**- 
'- » .in;>ed.:i. questa alf.vua 

* q «,i!.di» ;>*»'•••.a *,>»:..»'.,» ti*. 


Attacco 

all’alba 


/„j o t- 


. 0;>*T«i/.o 


ror^i f'-'i • 

.1.4 (Ia A 

h i!,'i ,.t 

j tr*.//«ir* 
gl) 1 

•. ."or .» 
Ave*., 
XV! 

..a;.-- V- 


a-.r.. fan a.-- 
:ib.. *a «il or- 
r tz.or.e :mpe 
» e,Osegu.re ;;r.a 


G .i .:» .iV»* iiiore ! :* :» . 

» i .. a '.i '. if.o *er;*,i*o d: ixc.i 
p.»re Gugar N levo come base 
; x-r (iar- l'.»ss»l*o .»’ .santua 
ro Per ma.n, aiiz.i ri. organ.z 


I. •»-.!« i.'e < <i 0 ... 1-..0 A :'or. o 


Avt'v.i -, s *ia u.-pos.z.or.e 
XVI Br./.»'.« d-'i cornar. 
...»;.-• P ■ - M «-* / l'«i'*'il. 

ir. op*-r<»:o t.pografo ri. Ma¬ 
dr.d. una o irte de...» 32.» Br - 
g ,1 *,i • q ia.<i»e a.':.» un.fa. 
io*» ir. *o*.» ri. 2 VX) uomini 
a:,po.*g..»'. da un «irro ar 
n, t*o :i..« r.do'*o e tre nezz: 
d ar*.* -r .» .egger.i ron srar- 
.*»• ,i. »:..z. 

Al •- 8 del marmo d,-l Pr.¬ 
mo M *.zg.o -. .«’t.id «) l;i for- 
•» zza s.iii’u ir..* (ì.fe. a d.» of. 

’I t J. **"*•'< .. » »•**)'* 

rator. La mr.ig .a fu lunga 
»• .si svo .-e s i un terreno roc- 
i-ia-o rido, .mpcrv’.o Q icino 
de G a!.o urlava ah.» rad.o 
che ì ribelli dovevano resiste¬ 
re. fece bombardare Anriujar 
»• ie v;« manze del s.mtu.ur.o 
dove combattevano le forze 
rcpubbl.rane Già verso mez- 
zog.orno ia d.fesa dei santua¬ 
rio com.ncio a cedere. Anche 
la nostra propaganda aveva 


avuto il silo elletto 
Dinante tutto il mese d'a¬ 
pi.le ah uni degli U'sochat : 
(Olì it* Imo fumcriu* passa ro 
no alle nostre tilt* Iaig.ir Nue¬ 
vo venne .»ob ic.doiiu'o veiso 
la meta dii mese Una rie.v- 
g.tzione «iella Cime R'i-vs » In 
lei nazionale chu*sc 'evacua¬ 
zione delle «fonile c de. batti 
bui’, de lei.!. c dei ma.a’ . 
ma ìa t \»*tic un iu*’t«) ìilmto 
dal cap.tallo Coi Ics 

Quando laggiungemiiio :! 
Hall!-lai «> vi tiov.uuiuo molta 
*cn:«- tua’i nu' » la sem 
brava impazzita; credevano 
che arnva.sscio : « diavo.i 

rossi > «ie.-critii dal'.» stampa 
tiam Insta come sanguinali, 
(•nitidi, spierai!. , Non am¬ 
mazzateci' Ni>n uccideteci' *> 
urlavano lu'ti Quando si n- 
* s*. i b i ,i c i *n i e Anton o 
Cordoli. Ped:o Maitinez Car¬ 
toli e un cnmmissunn politico 
parlarono assicurando die a 
ne.vsuni) sord)lx stato torto 
un capello, linaimente tutti 
si t nmqu.'lizzarono, aeretta- 
ronc Vivimi e indumenti e s: 
lasciarono trasportare ad Ati- 
duiar. Il capitano Santiago 
Cortes, ferito giaveinente nel 
combattimento, venne tra¬ 
sportato all’ospedale di Las 
V.lia.s dove s lei e tufo 
possibile per salvarlo Mori 
dicendo' - Ilo lottato per una 
causa ohe ci rilevo giusta; ora 
vt-tfo che ero m erioie»). 


Con Miguel 
Hernandez, 


Quel giorno, verno il tra¬ 
monto. con : poeti Mjgguei 
Hernandez e ri*is«- tiene:.i 
Potere, in. dilessi veiso 
riaen Eravamo starnili, im¬ 
pressionati pei (juanto avevu- 
ino v.sto. contenti di ave; e 
«uni ributto a una vi;tona re - 
pubbiic.ina e tiuian’i ;! v;.»g 
gio mettemmo assieme un « 
(anzone sui motivo di ,< Astu- 
r.,»s. tieira qu**ndu . noria 
quale s; esalta a v.ftoiui 
e si rivolgono parolacce ai 
gtneraie Qixupo (le Giano. 

Facendogli bdanc.o del >* 
iMt'.igiie a»-; pruni mesi de. 
1937 — Mari* d. Ja am.i, G . > 
daiaiara. Pozooiamo. Uantu.i- 
: io tic a Virgend** ..» C«»l»--z.» - - 
i.sUitava rhiaraincn’e ciie '.** 
iniliz;»* dei primi giorni del « 
rdxrii.ono ini .'.»re fascista «- 
r.mo «i.ve.itale esCicito pop >- 
lare «apace. nonos'ante ..« 
scarsità ri. armi. d. lr»r fro .- 
tt- ail'e-err.to rdx-ri»; «* ap.: 

■ liv.ison in / fascisti 

Quakix* mese dopo qties'» 
hatta/hu ri organiz/azior.** 

>< Fronte Sur > «• la rad.o tr.i- 
snntter.t*- Regg.in-*:»to - '. 

* ìsfei.-ono .•■io F, 're:i • 
d’ira, v.r.no -» Ca. lucra S. 
'rat*.iva ri: «oiT.buuc. aie!.** 
.u que. to .-e"«u« ,itib.i-* in..» 
Trasf jr.ito da'.o S’ato Mar- 
g.o:e, al (o:..-.o .riamerò en.*.- 
}).«'*.'.o (le. grupp. g ;^*i rii»;.* : ! 

«* :i**iio stesso tempo d: ria--* 
l':rr.pre-s «me .»!.'avversar.o 
« ite fasullo pò fo - *:. p- ; 
numero-- » org.iuizz. '' d. 
qua.ito et:- ttivam'u.te t rav-i- 
mo. 

Da qu<”. g.orr.o . c mo nassa*! 
40 ara.. I,» Ropubbi ra venr.o 
io.f.**a p* r .‘.nferio: it A ,;i 
arm: e uomini. prr<h«- a.c < • 
d a'.» da ’A .-<■ ion ri.» u'o d- '- 
.e c-is dde*’«* (Fn.orrnzle «y- 
«'de:.' , ; I>»po una r o**e lun¬ 
gi • • T.it.'.i d ira'.» }x r un.» 
;,ar*e (it*’ ia Spagna — (JUPi a 
occupata «.ri frarxu.smo - - 
p*-r «»■.» 4« ani», e :»« r riaitra. 
que .1 r.ma.’a itale. {X*r 37 
fi:.:.. *.»-..a Spagna d. opg.. 
.-c:t«* .a oa.odierà deria r :co r 

< ..:az;oi.«-. sta .-org* ndo una 
nuova pitr.a d. tutt. g.: spq- 
7'»o . »■.*.«■ tari.a l.'rx-rtr.. nel'a 
d--:rx>- rxzia e nel.’.nd.penden¬ 
za. v«ig x*.»o m«rr.are avan*: 
.azo.ando aria .-tor.a ie pa- 
g.r.e de,.a guerra civile co 
'traendo q ifH'unua to.'.c.er.:«- 
«■ i.b-.-r.». sognata ri.»: m.glior. 

fra d* «vv: 

Anche q,i«'*.'*o 'Cr»t*o non 
tende a i.aprire :ir.x vecch a 
fer.tri. ma ; noie soltanto r.- 

< «rifare que! lontano 1 m.ie- 
g.o 1937. q.-el.a h.»r*d:era rn« 
sa e oue’.ia repubblicana, pu. 
S»n;Mario de ia V.rgen de !a 
Cafxz.» I! trattamento riser 
vaio a; pr.g.o:»:or.. l’incoutro 
qua.s. l.rx-ratore fra Vii»* i e 
vmc.tor; significo allora de c - 
deno e speranza di un avve 
n:re migliore, come quello 
che. tra travagli e difficoltà, 
sorge ora all'orizzonte del pò» 
polo spagnolo. 

Vittorio Vidali 
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L'Università chiusa e presidiata dalla polizia j Lo scandalo denunciato alla Camera dai comunisti 

UN AFFANNOSO AVVIO 
DELL’ASSEMBLEA 
STUDENTESCA A BOLOGNA 

La difficile ricerca di un locale per il convegno indetto da «Lotta continua» 

Oggi e domani il Comune metterà a disposizione il Palazzo delio Sport 

Dalla nostra redazione 


SI VANIFICA LA DECISIONE 
SU SCALE MOBILI SPECIALI 
CON AUMENTI «AD PERSONAM» 

L'ostacolo viene aggiralo dai bancari dell'ABI e dal personale della Finmecca* 
nica * Incentivi annui di tre-qualtro milioni - Imbarazzata risposta del governo 


BOLOGNA — Chiusa e pre¬ 
sidiata dalla jw'.izia la citta 
universitaria, "assemblea na¬ 
zionale dei movimenti studen¬ 
teschi convocata a Bologna 
da « Lotta continua >, e da al¬ 
tri gruppi estremisti è comin¬ 
ciata ieri affannosamente e. 
tutto sommato, in tono mino¬ 
re individuando inizialmente 
l’elemento coagulante e di mo¬ 
bilitazione proprio nella prote¬ 
sta contro le difficoltà in cui 
l'assemblea si è trovata im¬ 
mersa. 

In una conferenza stampa 
tenuta nelle prime ore elei 
pomeriggio di ieri al teatro 
Odeon. ì promotori della ma¬ 
nifestazione hanno impostato 
appunto tutto il loro discorso 
su una polemica non solo con 
le autorità accademiche, ma 
anche contro i partiti del¬ 
la sinistra e i sindacati, re¬ 
sponsabili -- a loro avviso 
- - « di avere tentato di impe¬ 
dire una libera assemblea stu- 
tesea e di essersi quindi pre¬ 
stati ad una manovra repres¬ 
siva». La realtà si colloca. 


invece, sul versante opjxx-ri.o: ' 
e proprio la coni premiarne, la ! 
disixjmbilita, l’apertura delle | 
loi/e democratiche bolognesi j 
ad avere consentito che que- j 
sta assemblea si svolga: la 1 
Amministrazione democratica» I 
ili Bologna infatti, proprio per j 
permettere che questi gruppi i 
possano tenere la loro man:- ; 
fe.itazione --- anche se non si , 
tratta certo, come i latti re- > 
centi hanno d.mostrato, di for¬ 
ze disposte al dialogo e a! | 
confronto — ha dec iso di met- j 
teie a loro disposizione il Pa- j 
lazzo dello sport per le gior- | 
nate di sabato e domenica: j 
se non è stato possibi'e con¬ 
cederlo fin eia ieri, vale a di- ' 
re fin dall'mizio della ma- ; 
infestazione, e stato solo per- ! 
che la richiesta è stata fat- j 
te. solo all'ultimo momento, ! 
quando già il Palazzo era sto- I 
to concesso per una manife- | 
stazione sportiva che si è svol- I 
ta ieri sera. : 

Le lorze democratiche bolo¬ 
gnesi, quindi, non solo no.i 
intendono frapporre ostacoli i 
A una libera attività ma — nei j 
coni ini delle loro competenze ! 


Commissione Trasporti della Camera 

Come impiegare 
17 mila miliardi 
del piano FS 

Incontri alla Camera con i sindacati, EFIM, EFM, 
FIAT - Una dichiarazione del compagno Libertini 


KOMA — La commissione 
Trasporti della Camera dei 
deputati ha incominciato le 
consultazioni con le forze eco¬ 
nomiche e sociali sul piano 
poliennale di sviluppo delle 
Ferrovie dello Stato, che im¬ 
plica una spesa di 17 mila mi¬ 
liardi di lire fino al 1990. Sono 
state ricevute le delegazioni 
CGIL. CISL, e UIL del setto¬ 
re trasporti e una delegazio¬ 
ne EFIM e EFM; giovedì 
Iia avuto luogo rincontro con 
i rappresentanti della Fiat. 
Nei prossimi giorni, la Com¬ 
missione Trasporti continuerà 
le consultazioni ricevendo i 
rappresentanti dell’Associazio¬ 
ne consortile di produttori mi¬ 
nori di materiale ferroviario, 
quelli delle Regioni nonché 
esperti del settore. 

Nel corso degli incontri so¬ 
no emerse alcune linee di 
fondo. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno esposto una ser¬ 
rata critica al piano per il 
suo carattere aziendalistico e 
perchè esso si presenta come 
la prosecuzione della vecchia 
e superata strategia ferrovia¬ 
ria. 

In particolare i sindacati 
hanno chiesto concordemen¬ 
te che si apiwrtino al piano 
modifiche per un maggiore 
impegno nel Mezzogiorno, per 
rafforzare le grandi trasver¬ 
sali. per rimuovere le stroz¬ 
zature esistenti, per saldare 
trasporto ferroviario e tra¬ 
sporto delie grandi aree me¬ 
tropolitane. 

I rappresentanti sindacali 
• dei grandi produttori EFIM 
e FIAT hanno insistito sulla 
necessità che il piano polien¬ 
nale ferroviario divenga un 
momento del processo di ri- 
conversione industriale. Infat¬ 
ti. attraverso una program¬ 
mazione adeguata delle com¬ 
messe è possibile condiziona¬ 
re la riorganizzazione e Io 
sviluppo di questo settore pro- 
duttivo. 

Nel corso degl; incontri so¬ 
no stati affrontati anche pro¬ 
blemi che riguardano fa rifor¬ 
ma della azienda ferrovia¬ 
ria. delle sue procedure di 
•pesa, dei suoi meccanismi 
di progettazione: senza que¬ 
ste modifiche, il piano an¬ 
che adeguando la sua impo¬ 
stazione, rischierebbe di ri¬ 
manere sulla carta o di es¬ 


sere realizzato parzialmente 
e con ritardo. 

Ai lavori della còùffYiissici-' 
ne partecipa anche un rappre¬ 
sentante del governo. La com¬ 
missione prevede di termina¬ 
re i lavori entro un paio di 
mesi. 

Il compagno Libertini, pre¬ 
sidente della commissione 
Trasporti della Camera, a 
commento di questo primo ci¬ 
elo di lavori, ha dichiarato: 
« Il piano delle ferrovie non 
è un fatto settoriale, ina co¬ 
stituisce l’asse portante di una 
nuova strategia del trasporto, 
dello sviluppo industriale e del 
territorio. Intendiamo quindi, 
lavorare a tempi serrati e 
nello stesso tempo in modo 
aperto, cosi da raccogliere 
nelle nostre conclusioni gli 
orientamenti delle forze so¬ 
ciali ed economiche. 

« Dalle prime discussioni 
emerge la necessità di vara¬ 
re a tempi ristretti un pia¬ 
no integrativo clic serva da 
ponte tra le leggi di spesa in 
vigore e il piano poliennale 
vero e proprio. Infatti, in mol¬ 
ti settori del sistema ferrovia¬ 
rio si stanno manifestan¬ 
do strozzature che vanno ri¬ 
mosse urgentemente. 

« D'altro canto. le fabbriche 
che producono materiale rota¬ 
bile ci lianno concordemen¬ 
te dichiarato che senza nuove 
commesse nell’autunno di que¬ 
st'anno dovranno ridurre la 
produzione e mettere migliaia 
di lavoratori in cassa inte¬ 
grazione. Mentre lavoriamo 
— ha concluso Libertini — 
per definire le linee del pia¬ 
no poliennale, ci apprestiamo 
nnche^ individuare, in stretta 
collaborazione con il governo 
i contenuti di un piano Inte¬ 
grativo che possa essere va¬ 
rato a tempi molto rapidi e 
rientrare nelle priorità finan¬ 
ziarie del Governo e del Par¬ 
lamento. Questo tema lo rife¬ 
riamo anche al dialogo aper¬ 
to sulla possibile costruzione 
di una nuova maggioranza 
programmatica «. 

La commissione Trasporti 
della Camera aveva già mes¬ 
so all'ordine dei giorno il pia¬ 
no poliennale FS costituendo 
un gruppo di studio, i! qua¬ 
le conclusi i lavori di esame 
de! piano presenterà una rela¬ 
zione aila commissione. 


— hanno dimostrato di volerla 
aiutare. Pero questa disponi¬ 
bilità, questa comprensione 
non hanno niente a che vede¬ 
re nè con la debolezza, né 
con la fuga davanti alla pio- 
vocazione. Se i promotori del¬ 
la manifestazione, pertanto, 
hanno motivo di individuare 
delle difricolta, debbono pri¬ 
ma di tutto chiedersi se ele¬ 
menti pericolasi per la loro 
iniziativa non fossero denun¬ 
ciati già da certi aspetti ('tru¬ 
culenti » del corteo che ave¬ 
vano svolto giovedì, con ab¬ 
bondanza di personaggi ma¬ 
scherati e non proprio iner¬ 
mi. 

E’ da li. si può ritenere, 
che sono emerse ie preoccu¬ 
pazioni ciie, ieri notte, hanno 
indotto il Senato accademico 
a decidere la chiusura del¬ 
l’Università per tutta la du¬ 
rata del coneentramento a Bo¬ 
logna di frange estremisti¬ 
che che intendevano appunto 
insediarsi nella città univer¬ 
sitaria. 

Sia pure nella confusione di 
questa prima giornata, si è 
avuta comunque la sensazione 
di un processo di differenzia¬ 
zione tra le vane componenti 
del « movimento », che in mi¬ 
sura sempre minore sembra 
disposto a tornare sulla stra¬ 
da della violenza. Ed un se¬ 
gno di questa differenziazio¬ 
ne può essere individuato an¬ 
che nel fatto che già ieri al¬ 
cuni gruppi di c autonomi » 
hanno abbandonato Bologna 
per dirigersi a Milano, dove 
intendono trovarsi jier le ma¬ 
nifestazioni del 1. maggio. La 
disponibilità dell’Amministra¬ 
zione democratica, il tono 
corretto dell'incontro nel qua¬ 
le » rappresentanti degli stu¬ 
denti iiano trattato con gli 
assessori competenti l'utilizza¬ 
zione del Palazzo dello Sport, 
non cancellano tuttavia la ten¬ 
sione che si è tornata a ma¬ 
nifestare ne! tessuto cittadino. 
• - Per ricapitolare, ricordiamo 
che la chiusura dell’Universi¬ 
tà e delle sue mense ha pri¬ 
vato il movimento della se¬ 
de che aveva prescelto a po¬ 
che ore dall’inizio dei lavori. 
L'assemblea era stata quindi 
trasferita al cinema Odeon, 
ina successivamente i proprie¬ 
tari dei locale hanno ritira¬ 
to la concessione già fatta 
soprattutto — sembra — con¬ 
siderando che il teatro si tro¬ 
va a pochi metri dallo sbar¬ 
ramento della polizia che 
chiude la città universitaria 
ed e quindi estremamente vul¬ 
nerabile in caso di incidenti. 
La sede dei lavori è stata 
pertanto spostata a! cinema 
Capito!, che era però conces¬ 
so solo per il pomeriggio di 
ieri, e al massimo, per le pri¬ 
me ore di sabato. 

Di qui la decisione di tro¬ 
vare uno soluzione attraver¬ 
so le autorità democratiche 
locali e l'incontro tra una de¬ 
legazione di sei studenti e gli 
assessori competenti, che si 
e concluso co»i la projxxsta 
deH'Amnimistrazioue comuna¬ 
le di mettere a disposizione 
del movimento il Palazzo del¬ 
io Sport a partire dai mo¬ 
mento in cui sarano sta»e 
smontate le attrezzature per 
ia manifestazione di ieri se¬ 
ra e fino a tutta la giorna¬ 
ta di domenica. 

Anziché in mattinata, quin¬ 
di. i lavori sono comincia¬ 
ti nG tardo pomeriggio e dal 
primo intervento hanno sotto- 
lineato il disagio de! movi¬ 
mento. la consapevolezza del 
suo isolamento: è stato un ap¬ 
pello aM'autocritiea. nella con¬ 
sapevolezza di aver fallito il 
primo e più ambizioso degli 
obiettivi: quello di trovare un 
collegamento con la classe 
operaia. Di qui. pertanto. l'in¬ 
vito a fare d: questa assem¬ 
blea un momento di riflessio¬ 
ne sui 'imiti che hanno por¬ 
tato questi gruppi ad auto¬ 
emarginarsi. 

Non è da supporre che que¬ 
sto .-~ura il tono comune del 
dibattito, ma è significativo 
che si s:a partiti proprio da 
qui. 


ROMA - - I! governo non ha 
mosso né intende muovere 
un dito per bloccare ie ma¬ 
novre che, soprattutto in set¬ 
tori deil’amministrazione pub¬ 
blica tanche se ammantati da 
•gestioni privatistiche). s; svi¬ 
luppano per scavalcare e :n 
pratica annullare le conse¬ 
guenze delle decisioni del 
Parlamento suli'elimma/.ione 
delle scale mobili speciali e 
sul contenimento o ('annulla- 
mento degli effetti dell’au¬ 
mento della scala mobile or¬ 
dinar.a. 

E - quanto s; desume dalle 
risposte che due sottosegreta¬ 
ri — Antonio Mazzarino por ;1 
Tesoro, e Francesco Bova por 
le PP SS. — hanno dato ad 
interrogazioni con cui : comu¬ 
nisti chiedevano conto di due 
t asi, esemplari certo, ma non 
insoliti. 


Primo caso. 

A .-.soc ::t coiic 


quello dei!’ 
Lancile ita¬ 
liane (ABI. costituita ;x-r '.'HO 
per cento da Istituti ti. diru¬ 
to pubblico e delle Partet .na¬ 
zioni statali i che. per elude¬ 
re la pratica efficacia della 
abolizione della scala mobile 
speciale per i bancari, ha pro¬ 
ceduto a: 1) incent.vazioni di¬ 
versificate dei premi di rendi¬ 
mento. con aumenti pratica- 
mente ad persona ni (ma solo 
jier meta del personale»; 2> 
aumenti retr.but.v; veri e 
propri che vanno dalie 700m: 


la lire lorde annuo, per la 
massa dei perioiia.e. a. 3-4 mi¬ 
lioni per funzionari che già 
godono di stipendi minimi an¬ 
nuali di 18 mi.ioni. 

Che ne dice il governo? 
« Ma il governo -- in» risposto 
Mazzarino — non ha alcun 
potere diretto d'intervento sul- 
l'ABl. essendo ijnestii, alme¬ 
no ufficialmente, un datore di 
lavoro privato ■. Sul piano 
lorniale. quindi, tutto «è inec¬ 
cepibile •> anciie se. nella so- 
stanza, le decisioni deu’asso- 
c.azione tra le baiit-he „ ri 
prestano a considetazioni non 
fui orci oli >■• Dopo tanta deli¬ 
catezza espressiva non pote¬ 
va mancare la platonica assi¬ 
curazione t ilt- il noverilo <; non 
mancherà di esercitare ogni 
azione possibile » per richia¬ 
mare tutti alla < opportunità ■> 
tli tener conto degli accordi 
governo-sindacati e delie deli¬ 
berazioni del Parlamento. 

I-l' troppo poco ha protesta¬ 
to .1 Comparilo D-o Cannilo: 
il governo Mia::: ainm-tte 
ohe il comportamento dell’ 
ABI e .n contrasto con la li¬ 
ne.» di rigore e di conteni¬ 
mento dei cesti del lavoro, ma 
s: trincera dietro la formula 
privatistica de'.i'associnzìone 
por non intervenire con la ne¬ 
cessaria severità. 


0 


Secondo caso, quello del¬ 
la F:r.:necca:i:ca ( grappo 
ma solo 


per una metà de! iieraonale. 
e come nel precedente 0 a.-o 
al di fuori e contro qualsiasi 
contrattazione sindacale 
aumenti retributivi e pasme- 
gì d: livello che si traducono 
m miglioramenti dalle 100 al 
le 400mila lire annue per eri 
impiegati, e dell'ordine di ini 
milione per i dirigenti. Il go¬ 
verno non ha nulla da dire? 

Il sottosegretario Bova ha 
tirato fuori a questo punti» 
l'asso dalla manica: «fu ipie- 
sto caso — ha detto — le st ive 
niobi’.: speciali non t■'entra¬ 
no. perché alla Fmmeccu <iu n 
applicano >1 contratto di lavo 
ro de’le aziende mctalmci ca¬ 
melie a partecipazione stata¬ 
le e quindi l'operazione non 
si può prestare ad alcuna cri¬ 
tica. né formale né sostanzia¬ 
le. E invece -- ha ribattuto 
Camillo protestando per l’in¬ 
credibile argomentazione - - 
anche questa operazione ha 
un eviden’..ssnno carattere 
surre»: ./.o■ s-rvo ;uf.itt. a 
compensar-.’, quest.» volta, il 
blocco ia! 50' - o totale, a se¬ 
condo che ia retribuzione sia 
inferiore o superiore agli 8 
milioni) della contingenza. 
Con i! che s: svelo, e non si 
colpisce, ia doppia morale con 
cui si gestiscono gli accordi 
s.ndaca.: e ;«• decisioni del 
Fa riamento. 


In commissione j 

,_ 

Riforma 
della PS : I 

i 

concluso | 
alla Camera 
il dibattito : 
generale 

ROMA — La rii- r:i;,i della | 
polizia ha co.no.n o un u.tio ' 
itiiporriuite pano av.ti’ri. I.a 
discussione venerale -u: v.’ii 
prove’:: di !ez: T «\ s ; è cn 
conche.» alla .-ominL-ioiie in- I 
terni «ella Camera, che ha J 
noni.nato un compaio n.-tui- ! 
to per !’e ventila,e. u tiu.curii i 


a 


Ninnili.l'itine d; un : 
tirato, dii sottoporre 
s’«-.-'.( romni'-.-i" 
semblt-a di Mentre 
'empi fi.--.ati sono 
que rispettiti li co 
io ila iìii'h.a : .«lo il 
are».trio !.«•: '.:«■:: - « 

pomato ad a *• vo'i' : •• 
ve.ri deiia cornili ioti* 

I.'a np o ( or.' loir o a \ 
alia '•omni’s.s.i'iie !:i:<-.n 
la Cimerà, ha riioiov 
nonostante i! perniane: 
inviu-d:! •( aie oh i uro - 
niìc-'.t a 'e.- 1 .-•)!: .et \v to 

guappo tic che è app.iivo 
i erto e diviso — ohe una 
limone unp •.ria «■ no :' 
possibile -Su due punti ttnpor 
rum . -•• la smiluar.zza'.o.i-‘ o 
la indurai;//.’. none de! conio 
di PS — \ : «• sta'u uni lar¬ 
va eonver-’eiini monna* pie 
no è "acro:d«> t ■ a m ti- '"e 
— !o ha m)’' oline.Po il so 
(■■uii-ea Bai/ imo ne! .-ito in 
tervento - su pumi e uu li ri¬ 
canti (iella rumina, unii,' la 
i! decen 


e.-to li 
poi .« 

(' alias 

’O! .(' I 
;i ; i dnii 
.■ ino — 
-e’: e- ‘ 
e nu¬ 


de'- 

* : « i. 

di 

itia- 

nel 

li- 

ri 

e 


i IRI» die ha deciso 


f. 


Al 5° congresso del Comitato nazionale universitario 

Autocritica e nuovo impegno 
per riformare l’università 

il presidente del GNU sottolinea le colpe dei governi, ma anche degli uomini di 
cultura - Giudizio negativo sul progetto Malfatti - Immofivate critiche ai sindacati 


demoora! i'zzazion» 
tramenò», i! piu 
ducalo, de!<--i.i iti 
io su que.'iioni e 
limitate 
Le po.-i 'ioni 
DC. contempo 
di !(’-'"{■ a turi 
s’a te diR’se 
Mazzola, nel 


'.(..'.il 

gì) ve 
reo c 


io .-in¬ 
aio ,-o 
r:fo e 


li! 


ieia.i de.’:» 
■1 nrogrrin 
'inai, .-ciò 
<la!l'onor«'v«>!e 
cui intervento 


Dal nostro inviato 

TAORMINA — Il quinto con¬ 
gresso nazionale del CNU 
(Comitato nazionale universi¬ 
tario) che ha iniziato ieri i 
suoi lavori a Taormina con 
una relazione del presidente 
nazionale prof. Leontinó Bat- 
tistilli cade in un momento 
particolare della vita univer 
sitaria. Gii avvenimen 


i degli ultimi mesi: esplo- 
I sione dello impetuoso e 
i contraddittorio movimento de- 
; gli studenti, accordo governo- 
| sindacati per il personale de- 
j gli atenei, approvazione da 
: parte del Consiglio dei mi- 
I nistn dei progetto di legge 
, per l’Università, non potevuno 
I non imporre a quest’associa- 
; /ione di docenti una discus- 


ri » sione centrata principalmente 
S sulla ri fonila deiruniversita. 
_: Uno dei motivi principali 


Kino Marzullo 


Due operai 
fulminati 
nei pressi 
di Firenze 


FIRENZE — Due operai mor¬ 
ti e un altro ferito sono i: 
bilancio di una sciagura su’, 
lavoro avvenuta ieri mattina 
sulla superstrada Firenze Li¬ 
vorno. I tre operai sono stati 
investiti da una scarica elet¬ 
trica dell’alta tensione men¬ 
tre con una autopompa get¬ 
tavano del calcestruzzo su 
un viadotto. Le vittime so¬ 
no Pompeo Pantaleone. 44 
anni, abitante a Vacr: in 
provincia di Chleti e Maria¬ 
no Crispini. 56 anni, residen¬ 
te a Caste! Ripald: di Pe¬ 
rugia. 

Il ferito si chiama Luisi 
D'Agostino. 56 anni, ab:'an¬ 
te a Barletta, che è stato 
ricoverato all'ospedale di San 
G.ovanni di Dio con una 
prognosi d; o::n giorni. L.t 
terribile sciagura è avvenu¬ 
ta nei pressi della Gir.es’ ra. 
in località SantTInrio. dove 
una cinquanrina di onerai, 
d.pendenti della ditta roma¬ 
na Spater. eseguono : lavori 
di costruzione del secondo 
lotto della superstrada Firen 
ze-P.s.a Livorno. Erano circa 
le 7.40. 


Sequestrata a Roma una copiosissima documentazione 

All'Inquirente In vicenda dei coloranti? 

L’ordine è venuto dal pretore Gianfranco Amendola - Sotto vaglio anche i de¬ 
creti emessi dal governo — Pare che siano almeno trema le sostanze dannose 


FONIA — La vicenda de: co¬ 
loranti dannosi alla salute 
finirà alia commissione In¬ 
quirente della Camera: que¬ 
sto sembra l'orientamento del 
pretore Granfranco Amendo¬ 
la che ha fatto sequestrare, 
ier: mattina. ì decreti covra 
si dal governo e tutta la do¬ 
cumentazione relativa alle so¬ 
stanze coloranti. 

Il copioso materiale che i 
carabinieri del NAS » Nucleo 
antisofist trazioni ) hanno re¬ 
cuperato presso il ministero 
della Sanità sarà vagliato en¬ 
tro oggi, ma siccome ì de¬ 
creti governativi che autoriz¬ 
zano l’impiego dei coloranti 
6ono firmati dal ministro in 
carica. «1 pretore si trova 
con le mani legate e dovrà 
quindi rimettere tutti gli at¬ 
ti giudiziari da lui compiuti 
all Inquirente. 

L’inchiesta giudiziaria ro¬ 
mana prese l’avvio da ima 
denuncia della « Lega natura, 
salme e difesa del consuma¬ 
tore » nella quale si afferma 
che almeno trenta sostanze 
coloranti sarebbero dannose 
par chi le consuma. All.» de¬ 
nunci* sono stali allegati al¬ 


cuni documenti rir.ia-dai.ti 


r:su.tati d: studi 
condotti in altre 
un lungo elenco 
imputiti dì zov- rn 
americani sull'uri ri 
Iota::! : Ilitri* r«‘. e 


.'t-.t-ntlla I 

r.a.uom e 
d. divie’i 
; europei « 

• •«) d«u co 
o.ro tatto 


riferimento ad una diretti-..■ 
della CEE i64.'<6i «me tr.. 
l'altro stabiliva: •; *n m.-e al¬ 
le esigenze attuali di innocu.- 
tà dei coloranti, risulta ohe 
non e p-u possibile autoriz¬ 
zare l'impiego negli a limoli¬ 
li di alcuni di essi 

Tuttavia, il problema giu¬ 
ridico riguarda Io s» ro at¬ 
tuale delle morene su. miri¬ 
che sui coloranti. Infat: men¬ 
tre alcuni di essi sono r«- 
suìtati « dannosi ’. ;>zr eri. al¬ 
tri non e stato possi brio di¬ 
mostrarlo. ma al tempo 
so m ritiene che non e s.- 
cura la « innocuità . In so 
stanza, dietro questa ins.c.. 
rezza, il ministero dell.» Su 
nità ha seguitato ad autor.'.- 
rare l'u.>o dei coloranti, ini ec¬ 
cezione de! cosiddetto E 123 
per ì! quale è stato disposto 
il divieto. Alla base dell'azio¬ 
ne penale intrapresa dal pre¬ 
tore è stato posto l’ar*.. 32 


deìla C«»:ituzioite in etti vie- 


oa garanttee 
t: : cri.tad.m 


la sai i.e di tu*. 

rela.'io:.-* 

ari: art. 4-5 «..ri.:.*-.* .« \i,n- e 
cantra: fazione d. .-v-ianze al: 
meritar: >. 44! laduiieraz.one e 
contr.if:az.one al» v uve 
:n <iar.no della oul.olira -a- 
i ite• e 442 «comuier.-.o n: .-«.- 
stanze alimentari contr.ii.riit 
te o alterate) del codice pe¬ 
nale. 

Intanto, pro.~eguo.io in tut¬ 
ta Italia : sequestri di ai<-i- 
ni prodotti conto'mi coit* 
tanti, ordinati oal pretore di 
Padova, doti. Montini Trotti. 
I sequestri riguardano m pr,- 
mo luogo nunuTO-»’ tinturc- 
per capelli, comunque deno 
minate, contenenti una o p.u 
d: queste sostanze. 

a/ 2.4 diamnoanisolo: hi 

4 nitro 0-:en:’.er.d:am:na '4 
N'OPD>; c> 2 - nitro p femlen- 
diamina (2NPPD); d> 2.5 
d.am:no«n;so!o.: e> 2 «mino 

5 mtrofenolo; fi m -fenilen* 
d:am:na: gì 0 feni:lend:ami- 
na: h> 2 amino4mtrofeno'.o; 
v 2.5 -diaminotoluene. 


f. *. 


Interrogazione 
del PCi suii'E 123 
nei farmaci 


ROMA -- I sena*or: ,-m. 
st. Caco: e Sp,»rar.o o 

rivolto un'.n:errogaz:one .ri 
ministro della Sanità per 
sapere se è vero che vari far¬ 
maci. prevalentemente usa:: 
.n pediatria, vengono colora¬ 
ti con E 123 irosso amaran¬ 
to), d: cui è stato vietato '.' 
uso ir. bevande e prodotti a- 
nmentar.. perché r.oo.vo. I 
due sena* or: < I;ledono a* «che 
d: conoscere se e vero ohe 
quesii farmac. .-.ano tuttora 
in vendita nelle farmacie e. 
in caso affermativo, qual: 
m.sure immediate ri ministro 
.mende adottare per impedi¬ 
re la produzione, l'.mporta- 
zione. la prescrizione e il 
commercio dei medicinali 
contenenti coloranti di sia¬ 
teci chimica. 


principi! 
dell’arretratezza del nostro 
paese ha esordito Battisti- 
ili — dii>ende dal non aver 
colto l'altissima rilevanza del¬ 
la scuola, e deU’università in 
particolare quale fattore di 
sviluppo civile e sociale del 
paese. Dovremmo allora chie¬ 
derci il perché di questa scel¬ 
ta da parte dell.» /lasse jx> 
litica e dei governi che si 
sono succeduti alia guida del 
paese in questi ultimi treni’ 
anni. Ma — ha aggiunto :I 
presidente del CNU -- dobbia¬ 
mo riconoscere anche !e col¬ 
pe del mondo della cultura 
dell’università, che troppo 
spesso ha considerato l'uni¬ 
versità come un orpello di 
cui fregiarsi per esercitare 
di fatto una presenza soltan¬ 
to extrauniversitaria: che ha 
preferito !a tessitura di reti 
di potere piuttosto che occu¬ 
parsi di ricerca scientifica e 
di produzione ilei sapere, che 
ha curato singoli interessi 
perdendo di vista gri. interessi 
de! Paese. D'altra parte, ne¬ 
vi; uì;im; anni, c'e st3to u.i 
impegno serio delle forze oo- 

l. t che e della cultura a sv:- 
Uipiwre un ampio dibattito 
per cercare insieme ri modo 
p u giusto jx r uscire d.t que- 
.-.lo .-tato d: cr:s:. 

Da questo r.cco dibattito 
che s: e .-v:ri.;p:xito è emersa 
la ne* es.-:tà d: arrivare a-T 
un accordo tra le forze po 
ritiene e le stesso forze ur.: 
ver.-:t.trie su. <-ont«-nut; d: fon¬ 
do della riforma: struttura 
dell‘un:vers:tà. stato g:ur:d:< o 
de. doventi. Ma nel ine.-e <li 
gennaio .-.cor.-o — ha r:cor 
dato Batt..-t:r.. — ri m.n:.-:ro 
Malfa:*, fe. e circo’a re la su» 
bozza d: ritorni.* che eludeva 
tufo uu.«n*«> era .-tato p')s:-» 
come e.-.ger./a :>r.or:t.-.r.a rx-r 
lo .-vu.uppo d--ri'ur /.er. 
Non p-».,*ir.o non dire ora. 
come d eemmo eri* ra. en-- 
que.-ia e un.» orafa bozza, 
mancar.*.*- :.n primo luogo d: 
quel respiro culturale < ;» : 
t.co d; cu. ri. d.bai :ino ‘ra .•■ 
torse :x)riiarine era .-tato «ar: 
co : no a po h: _*:orn. pr.ma. 
d:mer«t.cava " .. ruo'o centra- 

,r riv tT<V. Ht % . l ’Un IVO T"!- 

;a: ro:u*r^niucova u:.ò at-rar* 
et*; a v : : 

un.ver.-.tar.a f.pav. d* . leni 

p. j.Xìv.ì* . i .il ii.i u.i. pjr.T. 

es.» a,iti r.f :r.« is-ss.orat v -. 
• *o pr«»vvt<I - 

Ri'.:.-’.:.: ha q :.s.d. r««.-r 
dato «il*.- a.:* ::e d a.■ 

la p.a" riiiorm.a s.n.Jac .«'.«• ri 
CNÙ e. .ift.'. ri .ir. parer-- 
torte:::/ ni* .'.«-g.i’.vo. jx-rcr.-- 
era ..-p.ra’o .:.:.( cor.eez.or.-* 

fortemente < orpor.it.. a d*-. 
problema ur.s.ers.tar.o. ar.t. 
tetri a «v que. «- : ma cu. tura./* 
e pori::co creato ne. mes: pre- 
ifdent:. Il prcs.dente del co 

m. t.ito r.az.on.-.le umvers.tar.o 
ha po: u.-ato torri molto dar., 
d; critica verso i sindaca:.: 
tir* .tt:erg.amento questo rhe 
e appar.-o .mrr.otivato, ,-oprat- 
tutto perché s. cerca d. -c.< 
r.oare >u: sindacati la respor. 
.-.ib.l.’a d. quanto avviene ari’ 
uri..ver.-.:ia. «Lrr.erri.r.«r.do o fa- 
« er.do p.t.-v-are in secondo or 
urne : ver: responsabili dello 
sfaso.o delle istituzioni cultu¬ 
rali nel nostro paese. 

D’altra parte, il repubbli¬ 
cano Spadolini, presidente 
della commissione Pubblica 
ìstruz.cr.e del senato, ha ri¬ 
cordato che è stato proprio 


i! ministro Malfatti a venire 
meno alle indicazioni fornite 
ai ixirtiti democratici per 
quanto riguarda l’accordo go¬ 
verno sindacati. La vertenza 
che si è conclusa è vincolan¬ 
te solo per alcuni aspetti. Il 
dibattito sulla riforma, che 
si svilupperà m Parlamento, 
non può dunque considerarsi 
privo di valore, ma anzi do¬ 
vrà essere in grado di inci¬ 
dere profondamente per modi¬ 
ficare i! di.-egno di legge* go¬ 
vernativo. 

n. ci. 


si tono manifestate p-'ri) ;r- 
cune p.* !•*.-. t<i:g;.:ri.i./.oni 
Mentri* da un l.irii ha riba¬ 
dito. pur.',' 1 per pun'o. lo :<••’■ 
te compiute (s’'n:lur:i*o uni-'o 
c*orporf iio'iT! *t(" o’-e 
f(‘tti. limiti nel raup-iito tra 
ponzai e ist irti'/: ■!’.. *<emoera- 
iiche elettive», dall'altro si «N 
dichiarato di.-ixmibri.e ad ;iii 
accordo su "n te-tc d; ’ez-ge 
celie non -n né d«-g.i imi 
né (irgli alt:ir. 

De! Conitiato r : -*ret‘o. pre- 
sicdu»<) dallo st t-s-.-t > M «mmi 
fanno parte 17 depurici: Bol- 
<1 ri il. Giu’iar:. M iz/ol i <* V.o- 
la iDC’i. O c meno, Anna M )- 
ria Ci.li Tìuv-'I'i *•• !■' •»•;;-■z*'>i 
(PCI». Bai/, imo e l'eh.-etti 
(PSD. Franchi (MSD. Cala¬ 
li rò ( Democrn àa r.a '■o*:aI« , i. 
Righetti ( PSDI >. Guadagno 
(Grup.po misto). Cervi; ieri 
(DPi. Cosri» iPLI' e Pali¬ 
ne! la (PR». I! Comi: co r:- 
s'retto lavorerà tutta ,-t p-o.- 
sima sett.iu.ma a ni. tire di 
martedì. 

S. p. 


Treviso 

Nove 
condanne 
per le 
schedature 
del vigile 
spione 

Dal nostro corrispondente 

TREVISO -- Il piivesFO 
<■<).’.' ro ii.ini-'io.-e az.eiuie re- 
snon.-ab:!: d avere tatto seh< - 
(iare illegalmente oltre otto¬ 
cento ..(voratori fxv valutare 
.-e .«ss a inerii «> meno, iia co- 
:iOsc.ut«) una paa.-a (ri¬ 

prende!.'» oggi). Nel trattene 
Po :. pretore I.» Valle aveva 
e,.( da ’empo ! issato [ver !<» 
g.«)i'ii.t’u <1. ;er .! dibattimeli 
to ne. eonirotv. d: ’i: i vigile 
u'.-biiio d. Villorlv». del segre- 
rii: o comunale, d-à .-uni.ivo 
li'-inov-r..-:..ui-.i de.ri) stesso e*>- 
: ì : ■ »., - * <* d. .-t*. <1. ageu 

z «- d. investir .ì .' :«.*:*.** d: varie 
e.fa d It«i!'.i. .mpurilt: ri. p.'.- 
:r.o ;vr abusi d ati d’ufi irto 
e gl: altri d. coneor.-o n«*i i 
rea',) I 

Nt- l'interroj.itorto d; ieri j 
m.Cima. G.no Mai\)tt<), v.g.'.e 
de'*‘et v«, «‘ or. n<".pa le impu- I 
tato che af.:u:e\a intorniti- I 
z.o ’.. a;it'h«‘ dagl: .irei».vi co- | 
mu'».»''. non ha mai nascosto j 
d; .ut«‘iu»t'« t.ire ,.t .-u.i att.vita | 
<!. inv--.-t .g.core D' .vato conu* i 
■< ni .vio'ii* <• tv canea di ] 

eou'-*:raf. morali. 

Dotx) ri» ;x‘!'qu.s..'.on«‘ effe; j 
fiata neh.» .-a» aie.ia/.'.one. la j 
pì.i/ia gi’.Hiiz.ar.a individuò i 
un v<‘:\) e proprio centro ope- I 
ratv.«> iK" - la raeeolt.i di in- | 
iei'iiu.'ioiii. L’.iieh.est,» de'la j 
pretura d: Treviso .vai vigile i 
deV*c‘.ve. .:::z;ò nel iebiua o | 
scorso m s.-gurio ad un espo- ‘ 
.~>!o pie.-entato :n tribunale. | 
Coiitempuraiieainente. I.» j 
ma a..-’rat lira tr<*v.g..ma. dopo , 
una <1. p-'.ij i..-.z..om nel- I 

ri. s«*de d: numerose agenzie di j 
liiv-'.-t.ga/.one con cui ri. Mu- ! 
.o’to era m collegamento, ha j 
: ir. uri) a g.ad.z.o con- j 

«■or.-o d. reato aneli*' .-.e: t.to- , 
'.ir: di (i,i*'.-t: istituti, e.-.-endo I 
s. M’rviri ii: un coll » bora toro i 
privo della Iri -uiza p:-.*1**:tizia, j 
Cimo Marotto è stato con- I 
dannato a otto me.-a di re- , 
elu -iotu*. al pagamento lii 600 ■ 
nula lire »li multa e all’inter- • 
dizione per un anno dai pub- J 
blici uffici. 11 sindaco de Li- , 
no Moro e il segretario co¬ 
munale Giovanni Saladino 
(concorso nel reato» sono 
stati condannati rispettiva¬ 
mente a un mese di reclu¬ 
sione e 400 mila lire di mul¬ 
ta. Tutti e due. inoltre, sono 
interdetti da’ pubblici uffi¬ 
ci per un anno. 

fnliiie i titolali delle sei 
agenzie di investigazione so¬ 
no -■.» .«ti condannati a sci 
iuc-i c a 200 mila lire di 
multa. Tutti gli imputati do¬ 
vranno pagare ie spese pro¬ 
cessuali e issare.r»* ì danni 
morali alla parte civile. 

Tiziano Gava 


Ieri airaeroporto 

Sequestrati 
a Fiumicino 
nove chili 
di diamanti 
nascosti 
in valigie 


ROMA —• Era arrivata a Fiu- 
ni:c;no m volo dallo Zaini).a 
u'ii aria dimessa, vestita po¬ 
veramente, portando valig.e 
legate eon lo spago: dentio, 
però, c’erano nascivii, :n un 
rudimentale doppio fondo, 
ben nove ch.i. d; diamanti 
grezzi, per il valore di c.:<a 
150 milioni. Sat.rakas Eust.v- 
rie, cittadina greca, naia IO 
anni tu a Patrasso e ora re¬ 
sidente a Lusuku (Zamb.a». 
V stata arrestata per c<»:i- 
trabivi mio e portata a Re 
bibbi». La f:gl:oiotta d: 5 an¬ 
ni e stani a!(ridata arie :s:)«'t- 
tr.c. d: poi:.'..a «'he provvedi’ 
ranno a rmtracc.nre i |xv 
reni,. 

CiIi agenti della dogana 
sono accori ; del dopp.o !>»n- 
do quasi j)e:’ c.i.-o. durante un 
normale coni rollo. L’aereo 
delio .(/amba» A iways- era 
giunto ni Leonardo da Vaie: 
\erso ri- 5,50 di ieri mattina. 
Fra : passeggeri .-ce.-, a terra 
«■'eia Satudk.is Eu.itat,e «>s- 
sieme alia !iglmlelta. Di don¬ 
ila non ha no.indie imbocca¬ 
to i! corridori» riservato a: 
passeggeri < hi* non hanno 

nulla da da hi.»rare ■. e è 
invece incamminata verso In 
zona dove 1 controlli sono più 
rigidi. Quando : dogai).or: 
hanno aperto le sue due va 
ligi*', peio. ~i sono subito ac¬ 
corti che qualeo.-o non un 
dava. Sotto • vestiti e gli ef¬ 
fetti personal: c’era una pa¬ 
iate d. cartone camuffati» in 
maniera piuttosto rozza. Na- 
seonde*.a ben d«KÌ:<z: smvhotti 
di diamanti, che sono stali 
sequestrai i. Evidentemente 
Satirakas Eustatie spinava di 
tarla franca, puntando sul 
fatto che nessuno poteva ixm 
sare ad una donna e ad un.» 
b-.inlxi come corriere d-, dia¬ 
manti. 

Da pietre — il loro ixvo 
esatto è d; nove chilogrammi 
e 55 grumm. — sono molto 
grosse, allo stato grezzo. Pro- 
Ivibiltnente — è questa ’riop.- 
nione della direzione doga¬ 
nale dei'.‘aeroporto - - erano 
destinate ad uso industria:»?, 
e non invece alia lavora/.otte 
ci: g:o.elle:.a. Il loro valore, 
«umunque, è aito: aggiro 

reblx.- su: 1.50 imi.olii. 

Di donna arrestata avrei» 
lx? affermato d: essere so.o 
un eorr.ert*. «àie s»vr< blx* do¬ 
vuto consegnare ì dannanti 
ari Amsterdam. La sosta nel¬ 
la capitale doveva essere .ol¬ 
io temporanea. 
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1975 

1976 

incremento i, 

Depositi di clientela, carte!ir.* 




e obbiigaz. Sez.Speciali 

4 . 395,9 

5 . 752,7 

30,87 

Assegni circolari 

61,7 

88,3 

43,11 

Altra provvista 

951,4 

1 . 049,8 

10,34 

Fondi patrimoniali, riserve e fondi diversi 

260,1 

270.8 

4,11 

TOTALE MEZZI AMMINISTRATI 

5 . 669,1 

7 . 161.6 

26,33 

Impieghi clientela e mutui Sez.Specia'i 

2 . 572.0 

3 . 120,5 

21,28 

Fondi presso T Istituto di emissione 

519,8 

726,0 

39,67 

Fondi presso altri Istituti 

91,0 

94,6 

3.96 

Altri impieghi 

751,6 

921,3 

22,58 

IMPIEGHI GLOBALI 

3 . 935,4 

4 . 362,4 

23,56 

Crediti di firma, altri impegni 




e depositi cauzionali 

362,4 

773,0 

113,30 

v, c'*-*rs- Liiri- fo rii Di-. - ” I i 

0 Dì 


0 ‘* . Ori' 0 . ri** ■!' CI.j 

!.. 2 . 9 i i.'jSC*.Ìi :2 a c slgs'.’Ìo:'».*:.*' r c :,*’• ci : • 

-:*.f » r < :* .. 

• 

*’ • , •*» • r‘ • 


ì '- 1 , 0.1 IC'lrti : , 1 'ri’rif ri; : i - : I..'**' 

)' ,i• ■ iri ..-io* * . : 

» r '(.rn-n 

sta'.-tahe r* rji 'e 

ririra' uti’f i 37*2 - .:•• ' -c r • o o ri L. . 07 i.'’P.-V 

7 -07 . 



Considerati i rÌM«i::«ti dfi'e col'e:»!»* 

B.Ì'ÌC.» ToSC »n ; Cr 

•.d io Lem 

bardo, i! ".ranno" 

i.ionte dei Paschi ha r.-h;:b.«n:<.), <» ol D e*'” ! i 

o , .zi tri.:.» 1 -- <: 

•Z 7 : ae ’’ ir 

tist r at d !./.*. 82 : '.0 

miliardi ed è pervenuto a l un comi lesso di imi. 

!» (ihì pe r L. 6 . 533,1 

miliardi. 
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Le prime indagini sull'uccisione dell'avvocato Fulvio Croce 


L'identikit di uno degli as 
sassini dell'avvocato Croce 


Per ora un unico, fragile indizio: 
l'identikit di uno dei tre killer 

Rigoroso riserbo degli inquirenti — Riunione tra i rappresentanti degli enti locali ed i responsabili dell'ordine pubblico — Un unico commando responsabile 
degli atti terroristici verificatisi negli ultimi mesi a Torino! — Nessuna conferma scritta alla telefonata con la quale le Brigale rosse rivendicavano l'assassinio 


Provvedimento legislativo del governo 

Niente scarcerazione 
per scadenza termini 
a chi vuole imporre 
pretestuosi rinvìi 

Un decreto legge per modificare l'articolo 272 del codice 
di procedura — Le indicazioni del Consiglio superiore 


Gli avvocati : 
« Garantiremo 
la difesa 
al processo 
delle B.R.» 


In tutte le aule della g.u 
SL/ta e stato ricordato u*r. 
l’avvocato Fulvio Croie, prò 
Bidente dell'ordine di Torino, 
barbaramente assassinato da 
un collimando terrorista. L' 
attivata Ioren.se e stata so¬ 
spesa e in tutte le citta ita¬ 
liane. dove hanno sode tri¬ 
bunali, corti d'assise e d'ap 
pollo si sono svolte assoni 
Ìlice di magistrati e di avvo¬ 
cati [x*r manifestare lo sde 
uno e la (erma condanna de! 
mondo «lolla giu.iti/ia per il 
nuovo odioso crimine e con 
tro i tentativi di portare nel 
caos il nastro paese. Il pre¬ 
sciente della Corte cost.tu 
/tonale Paolo Fiossi ha detto 
che « alla memoria dell'avvo- 
«ato ''deve” essere rivolto il 
pensiero e Tornammo di tutti 
i cittadini che in lui hanno 
visto la doverosa collabora/io 
ne al compimento della giu 
sti/.ia in quelle torme che lo 
Stato democratico appresta 
anche a coloro che con ette 
rati crimini intendono tra¬ 
volgere le istituzioni e la co 
stitu/.one repubblicana » 

La iederazione CC.IL. CISL. 
UIL ha espresso in un tele 
mamma indignazione e cor¬ 
doglio per la barbara ucosio 
ne del presidente dell'ordine 
de;»!! avvocati di Torino e 
per l’esecrabile rapimento del 
preside della facoltà di giu¬ 
risprudenza di Roma. 

A Torino c'è stata ieri una 
risposta unitaria e di massa 
alle sanguinose azioni prova 
«■atono dei terroristi. Sciope 
n. assemblee e documenti di 
dura condanna sono stati prò 
mossi e sottoscritti in nume 
rose fabbriche e aziende. Gli 
avvocati torinesi si sono riti 
niti m due assemblee i>er e- 
.ipnmcro A loro cordoglio e 
la loro solidarietà ai familia¬ 
ri della vittima e per disco 
tele e decidere immediate 1 - 
mziative ikt contrastare la 
strategia del terrore nella 
(piale s: tenta di avvolgere 
.1 prossimo processo alle s« 
dieenti « Brigate rosse " 
I/a.spetto certamente piu ri 
levante della giornata di ieri 
sono state le due assemblee 
convocate dagli avvocati 10 - 
nnesi. I partecipanti erano 
centinaia e si sono dovuti di¬ 
videre in due aule de! tri¬ 
bunale. Ad una delle assem¬ 
blee ha partecipato il sinda¬ 
co di Torino Diego Novelli, 
e il presidente debordine de¬ 
gl: avvocati di Roma e dell’ 
Unione delle curie (l'associa¬ 
zione nazionale di tutti 1 con 
sui!; forensi» Fonia rio. Dal 
dibattito sono emerse impor¬ 
tanti indicazioni sul come af¬ 
frontare la grave situazione 
immediata, e quindi ;! prò 
cesso di martedì alla cosid¬ 
dette « Br,gnte rosse >*. e qual: 
.i/.om avviare js-r superare 
•a ersi istituzionale che da 
tempo attanaglia il paese La 
volontà d: entrami** le assoni- 
h'ee e stala quella di riba¬ 
dire che :! processo a; ermi:- 
ria.: che s: definiseono a poli 
tic. > s. deve fare, che si de 
mio respingere le intimida¬ 
zioni. : ricatti. le minacce 
lutine ’a vigorosa rea/.one 
d-M mondo de! lavoro lei D.- 
rez:one suppuri della HAI ha 
convocato un'assemblea du¬ 
rante lo se-opero ehi uppro 
v co un dp-um’nto d: con 
duina del deh**o e solidarie¬ 
tà con i fami'.iar. de!”a*. v. 
Frove I! i-ihimìI o d: fabbri¬ 
ca de.'a F.atrieimb: maga/ 
"ilio ha o.-pros-o :! Drop- o 
cordag'io alla t pinzi.a Cro- 
c ' jv>- cr.iv ss t.o ep.s vi:o 
Feimiie d. un quar*<» d’ora 
e oltre sono avvenute all» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Età apparente 2*>- 
30 anni, statina 1.75 1,30. cor¬ 
poratura robusta, capelli ca¬ 
stano .-.curo, occhiai: da vista. 
Bono i ciati somatici di uno 
dei tre assassini del pi esi¬ 
liente de.l'O. ti. ii“ dee., c.vj 
tati di Tonno, Fulvo Croce, 
freddato .eri pomeriggio a 
colpi di pistola nel cortile di 
un palazzo del centro citta 
dino. mentre si recava al la¬ 
voro nel .ilio studio legale 

Oh inqunenti hanno ricci 
stiulto un identikit attraveiso 
numerose testimonianze, e la 
unica ti neia < he per il ino 
mento hanno ili mano Degli 
altri due, un uomo e ime 
ragazza, non si sa ancora 
nulla 

Le indagini .-ono difficili, 
anzi diti lealissime. Gli inve¬ 
stigatori si ti incerano dietro 
una cortina di silenzio, dietro 
la quale forse si cela il vuoto. 

Chi sono ì sicari dell'avv. 
Fulvio Croce? Sono di Torino 
o provenivano da altra (at¬ 


tivo-/ ciie emerge da un ra- 
p.ilo esame delia dm-amica 
deii'ccesecuzione >/. ** la .-pie 
giudicaiezza to ì cui essi han¬ 
no avito a viso sco,x»rto. 
quindi senza eccessiva preoc 
(umazione cL essi re mono 


arrivato» ha gettato ’a città 
nello sgomento e nella c-iit-u- 
1 nazione. C'è tuttavia piena c»»- 
' scienza deila de!ica'“Z'a c»e. 
i momento e della necessita di 
icagne con la massima it r 
1 mezza, senza cedere ai ri- 


st i ati e identificati, di no» no j cuti» leu mattina, ore ss o 


j e m pieno centro cittadino. 

. Cosi agirono an -ile ; kil.eis 
, di Giu-eppe Ciotta, r.masti 
j aiu h'essi .-« ono.-( .ut.. a un 
I mese e mezzo da' delitto Vie 
ì ne allora da c hieder.-i -e. pvr 
j caso non si uce.d.» con 'a 
convinzione di urna nere :m 
I puniti, o meglio, con ia cer- 
j tezz.a di forti < protezioni » . 

Si e saputo che lo stesso 
| giorno del delitto, in tribù 
naie, m doveva celebrare il 
I processo contro tre presunti 
t nappisti Giuseppe Sofia ce- 
I vaso dui caiceie di Lecce n» 1- 
1 l'agosto de! '76 con Graziano 
j Alesina ed altri detenuti», A- 
I driano Zambon e Silvana In- 
! nocenzi. ariestat i a Torino 
i alla fine dello scorso anno. 

I Una semplice coincidenza o 
i ì tre avrebbero dovuto riven¬ 


dala del consiglio regionale. ! 
si e svolto un vertice a! qu i.e . 
li.mno partecipato i rapine . 
-cotanti de'le forze politi, he. 
gli ammm.strafori, i ìnas.-i- ; 
mi ic-spons.ibili cittadini del 1 
lordine pubblico, pi esenti, ol » 
tre al vice-nreietto .d que¬ 
store. al comandante dei ea 
rabimeri. a! capo de! servi 
zio di sicurezza il presidente , 
dellti giunta regionale. Vigho , 
ne. e il presidente (lei «on ! 
sigilo regionale. Sanlorenzo i 
Al termine della riunione, 1 
che si e svolta a porte chui-e. | 
Vighone e Sanlorenzo hanno , 
tenuto una conferenza stampa i 


< Lo Sta’o non cedei a a 1 le e ì 
iicatto eli chi uccide a .-an • Co-m: 
gilt- freddo — h.lil'lJ .tilt’’ - e GII 
mato Viglicele e Sanlo.en/O ; A 'I 
—. I,a m.tgisflatina ci na co i striale 
mumc-ito che il uroc'i-ci. ,u ì e sta 
capi delle Brigate ios-e. 1.- | eolico 

s.ito per martedì prossimo in ] tutti 
Corte cf Assi'• s- farà 11 cui ; Paese 
sigho delTOiclme degli .»vvo ! tradì/ 
cuti, dal canto -no. n.c gaia : ! si e 

tuo che g.i avvocati 1 .iranno ! della 
il loro dovei e fino m fond.i quinci 
penile il dibattimento r. tensili 
svolga Rivolgi-imo quinci! un uno 1. 

appello ai cittadini. alTopui.o delle 

ne pubtT.i'-a perche chi ver-a de! lo 
sorteggiato per Lue parte oc! j vero 
ia giuria popolare compia .1 | lancili 
proprio dm eie, acce’: lancio, i litica 
inime. le foi o* deli’oidme m I 1 mizic 


1 le e il ministro cìi-gp. Intorni 
- Co-sieu o (piello di Grazia 
, e Giustizia Boiiil.u io 
, A Torino c o un nodo in iu 
i striale internazionale, ’a Fot. 
‘ o stato .incoia dotto, v. 

I concentrato il 50 por co’i'.o di 
i t utti ì metalnu-ii-linei del 
; Paese. 'Tonno ha una grande 
ì tradizione unti! i.-cn’a o non 


i li inno dato .a piu ampia g-i 
1 ran/iu che la mamiestaziiiue 
I dc*l 1 maggio si svolgerà sen- 
, Zìi provocazioni/' 
i Nella riunione si è discusso 


nel corso della quale hanno i anche deha necessita che .«* 


illustrato i risultati dei vor¬ 
tice. Innanzitutto, e stato det¬ 
to. si e registrata una largì 


forze politiche approntino al 
piu presto una sene di nor¬ 
me legislativo ohe pennella¬ 


ta? Pe r che. per conto di oh: t dica re m aula !’>c esecuzione)»? qualità nuova della strategia 


convergenza di opinioni sulla » no. in ogni caso, una celere 


hanno colpito «osi treddarnen- | Questo atroce crimine (0 
te? Tutu interrogativi, questi, , stato telefonicamente rivendi- 
che per il momento non han- j cato dalle sedicenti Brigate 
no risposta. Per quanto ance- i rosse, ma l'annunciato mes- 
ra 0 L’unico riscontro « obiet i saggio scritto non e ancora 


Questo atroce crimine <o » della tensione, che ormai pun- 
stato telefonicamente rivendi- 1 tu apertamente sugli as-,ass'. 
eato dalle sedicenti Brigate i mi, tentati e compiili.. allo 
rosse, ma l'annunciato nies- ì scopo di intimorire e icnn 
saggio scritto non e ancora . nari* Tmsicurezz.a. 


i celebrazione dei processi o 
, deH'ui'genza. data la prcocru- 
i pante «escalation)' della eri 
i min-ilita po.iuca e comune 
nella nostra citta, di un in- 
1 contro tia il governo regioiM- 


i tradizione unti! i.-ci-’u e non 
I si e mai [negata a: nenia ì 
: della demori.i/ia E iaU..i t- 
quindi clic gli strateghi dell.» 
tensione abbiano .-avito [irò 
onci la nostra citta come una 
delle piazze piu importanti 
del loto disegno. Kd e d.n 
j vero ìmpieMionunte ;><e.nu 
i lation » delia euminalru po 
litica e comune a Tornici da. 

I inizio dell'aniio 

Dei «dossier»* che ieri ’.i 
| Regione ha pie-entato uria 
magistratura e alle lorze de! 
l'ordine, riiKirtiamo soltanto 
alcuni degli episodi piu gru 
vi 

Ecco IH febbraio' 4 indi¬ 
vidui mascherati sparano mi 
morosi collii di pistola ccintio 
un capo ìeparto della Fiat 
Mirafion ferendolo alle g.nu¬ 
be. i'O febbraio: attentato alla 
lede PCI di borgo San Paolo 

II marzo: 20 studenti demo¬ 
cratici vengono aggrediti a 

» Palazzo Nuovo, sede delle in 


' colta umanistiche, .-contri da , 
i vanti alTumver.-ita l'J m a’-» | 

i viene assassinato il buga.i | 
l 1 e Giu->.‘p;x* C.ott.i I. apule , 
. attentati dmamitaidi co itro i 
un eommi-wi.iriatc) di PB »• una | 
I case: ma dei » irabniier: s l 

1 aprile bottiglie meeild'.iie ' 
' contro una chie.-.i e V ,-t .it- i 
' d-1 eoiu.i ci. iiu.iici ,i de i | 
• v.g:!. u-bini 17 aprite, boni j 
l-.t «»)!’. ro .'. ji.i.azzo deha 1 
■ regione _’/ tipr>'e o"»> < o .n j 
1 d. [usuila senza conseguenze i 
j c on’io Nota: .-te tano.con-,.g .e » 

, re comunale delia DC c -e ! 
. grc-t.mo de' pioeuia'ore e» ' 
, neni e eie.la corte d'ApiV o 
- di Tornio ?/' apii'e. -in ea jj 
1 offieiii.i della Fiat vene t- 
uto .dia gambe a eu'pt di 
» p-sto a. "ittentato e rivendi 
i eato dalle BR l’S' aprile, hi 
. avv Ftivio Croce viene a- | 

1 .-assinato a .-angue iredd») < 

1 Gli autori delle rapore.-aghe ' 

! erano ;.i qua.i, rutti i casi 
j m ? o in 4. sempre* prese pte 
I un/-, ragazza Ciò f i riteneie ' 

1 che esista un nucleo, qua-u | 

1 sempre lo stesso Opera un ; 

I puneniente'* Come è no'o. lo 
avv Croce «• stato ucei.-o da 
ì un commando formato da due 
' uomini e una donna 1 


ROMA — Il governo ha ap 
p' -va;») :eii, sii probità del 


I in.mstro di Grazia e Giustizia, pi e 
1 Bomf u-o. tino .-eh-'iiu d. iirov ! org. 

1 Vi-.luiiii'o legis’. mvo urg.nte i 
| t.at: i d. un de. reto h'g teiit 
] ge< con i! quale si dispone j m j 
-a .-o.s|)en.-:one della decorre.i | ma/ 
| za dei temimi relativi alla j ,,i 0 
j cu-tocha preventiva degli un , 

I [lutati, -nei e.isi — dice il l a [ 
i comunicato ut Penile dirama j no v 
j lo a! termine dei lavori del ' p t -, 
| Consiglio dei minisi il — in i ai ; 

! ic.id.i neee.ii.iiio ì un .are 1 !t , q 
i la 11 Vbmzto'ie del dibatti • ,ii , 
i mento, ,-u i.chieita de'.Tinipu , t L-vc 
tato «> del suo dileiisoio o co zion 
inunque per tatto a lui dovu- i Va 1 
to. ovvero (|U.tndo cneostanze j t.u.i 
ili (orza maggio!e determini- i -o i 
no ìinpedniienu nella torma j dopi 
i zinne dei collegi giudicanti e di 
} neli'e.ierc.zio della chiesa » , dio 

Bisognerà attendere di co | rubi! 
1 il(\icere Tesai tu dizione del : - M)V v 
I [irovvedimento per darne un 1 t,( '° 

' giudizio concreto tuttavia e : M lj -‘ 
j chiaro elio es.-o va nella dire I zion: 
zinne indicata da! Consiglio . r<l v 


1 e che vedono sul banco degli 
neetiiau appartenenti a grùp 
in eversivi e bande cnmma.i 
j org.tirzzate 

| Devono essere u'»pinte le 
l tentazioni di ulterion dil.izio 
i m nella .ipt-nuizu che la si 
i inazione - .n luunn’.izzi que 
| stvi e il niiH.io peggioie per 
j r.sponde ie alle ìnoviu-aziom 
j e -il dell'io I eittadmi ohe so 
| ilo vluain.iti a giudicale, (pia¬ 
li eoinpoiient i della corte d' 

, Assise. vIv'VvUH) ioni[)ieie il lo 
| io dovi*»e tino m fondo Eoo 
; si . ni.cgisti.uì, i quali an. i 
, devono dai e T esempio La .-c 
, zumo dei Piemonte e del’n 
i \'.i le d Aosta d v, Mag -tra 
| t.u-i demoeiatiei" ha «-me? 

I Mi un loimin eato nel (piale 
: dopo aver definito il crimine 
di Tonno - ennesimo eoiso 
ci:o di una catena di mto!’c 
rubile violenza 'elidente a 
sovvertire il (piacilo domocra 
tiro del parse » si afferma - 
«La risposta a tali intimidii 
.•ioni deve essere la piu chia 
ra e la [mi terni.r alla v:o 


superiore della magistratura, j lenza cnmiu i'e ed eversiva 


aH'unanimità. l'altra sera. I.' 
organo di autogoverno della 


da qualunque parti* pniven 
gii. Ivi magistr.it'ua 0 [)[iorrà 


m igistratura tia propasto la i un rinnovato ed accresciuto 


Giovanni Fasaneila 


nneun* it : 


.i a Po. 


’ u- d. Alp.-gnino a”a M. 
e*’’l.n. alla Cea*. a'”Om'. 
n’\i Ferinità'.:.! a a Super* i. 
a';., Gì"..no. Cip-of.. I**et. 
*m ir-imro-e more>* e.i h o 
mevv.in..b.- iK-nt.t CMC Co 
5*ni? on. gr.ind - pretabb—m- 
* , ore . Snos. S:-'m O -1 L.n 
sotto. C.irroz/e:.e e ntivran.- 
che M.nt-.o- * 


Tutti salvi 
i 49 studenti 
jugoslavi 
dispersi 

in Val d'Aosta 

AOSTA — Sono ii.it. nt.o 
vat: tatti -a.v. . 43 -tuden:: 
..ago-hiv. ci-.e. ivirtu. g.ove.il 
mai: eia. per la vetta de! 
Brouhorn. non orano g.-a i:- 
.a -ora do.lo ste-io g.orno al 
iifug.o de' Plateau R 0-.1 dove 
orano altea.: T. t.more ohe. 
lorpro.a: da! maltempo s: foi- 
-oro di.ijx'ri. o oostrott* ,1 p.iì 
-,iro la notte .1 mozzo a.la 
bufera a e.rea 10 gradi sotto 
zero, ha fatto temere :1 peg 
g.o. Tanto p.u ehi- ’.e ga.d? 
parure s:a dal'.'Ita'.ia ohe dal 
la Svizzera, non avevano tro 
v.itu HO-iuna traccia degli e 
icursiomst:. 

Tutti 1 49 -c»io uvoee r: 
comparsi in Va! d'Av.i-, dopo 
UH* ma re.a d» trenta me. 


I banditi che hanno sequestrato il professor Nicolò non hanno ancora avanzato alcuna richiesta 


MISTERIOSO IL RAPIMENTO DEL DOCENTE 

In questura vanno avanti due inchieste parallele: quella della squadra mobile e quella dell’ufficio politico - La 
moglie dell’ostaggio: « Non so cosa pensare » - Sconcertante preveggenza di un’agenzia giornalistica neofascista 
neH’annunciare « un sequestro politico a Roma » con 12 ore di anticipo - Telefonata delle BR: « Siamo stati noi » 


Riunito il senato accademico di Roma 

Emozione nel mondo 
universitario per il 
sequestro del preside 

Unanime condanna per il gesto criminale - Il rettore 
si è incontrato col ministro della Pubblica Istruzione 


ROMA — Già Poltra sera, 
appena si è diffusa la noti¬ 
zia del suo rapimento, la vil¬ 
la di Ro.-ario Nicolò e stata 
tempestata di telefonate, si e 
affollata d; amie: e parenti, 
colleglli del preside della fa- 


modo aiì'attività d: Nicolò, 
come docente, come membro 
del Senato accademmo. Nes¬ 
suno. però, .il è lasciato an¬ 
dare ad illazioni, «i faci!: 
congetture. Molti r.cordano 
invece 1 menu di Rasano 


colta di Giurisprudenza, che i Nicolò, la sua attività di stu 


si sono stretti intorno «ha | 
moglie e ai figli del docente. | 
Il sequestro ha suscitato una j 
emozione e una commozione . 
profonda nei mondo univer- I 
sitano romano. Alla famiglia j 
,iono giunti decine d: messag¬ 
gi. «li telegrammi, molti un- i 
che da parte degli studenti. I 
Ira .fin quello della cellula | 
del PCI delia facoltà d. I 
Legge. ì 

I. compagno on. Leo Ca » 
nuilo hi e.-wOre.'-'O a nome de: | 
comunalii romani la » piena > 
solidarietà con la Urmaiui j 
cosi dolorosamente colpita, j 
Xon (onosciamo ancora eli: » 
ione) i responsabili del rap:- | 
mento — ha agg.unto Ca 
nuilo — ma non posiamo ! 
»ioi? rilevare che sci'ip *v pai j 
labili sono : contini tra cri¬ 
minalità poht’ca e i ornane ! 
I comunist. *■ ontani — ha 1 
detto ancora Cannilo — ri j 
volgono un pressante invito j 
a’ie autorità de.lo Stato al j 
tinche agiscano con determ; : 
natezza per fare piena luce ! 
-n i/uC'to na no episodio eri » 
mniosor. , 

Dopo le prime reuz.on. d. 
sdegno ** anche d .-beoti- ! 
mento, i p.vs.d. de he faco'l.à 
dolh.il-n-’o d: Roma sono .-la 1 
:. eeeivo.-a:. .cr. ma*:.na. .:i 
.-«•dilla .-'raord mi", i. d v. re' 
toro Huber'. Il Scn.ro ucci » 
dem co dopo aver mun f ‘ i 
stato » :l profondo ''degno per j 

tatto del’ttuoso r.u e.-pu-i j 
mi « p r opr.o diAore pe-- t 
l'eiento c-Tc ’ia co’pito un i 
vo’lega « »Tc tanto contr.hvuce ' 
a la i"ta de'l'ateneo > e ha | 
m’nifesT'ito - -’n -:.n <o'.da , 
rietà alla famiohn m que- ; 
sfora d: turbamento e anao- ; 
s-':a - Il Sonato ha ve*.uto j 
» r ; baaire che e dm e r e d- j 
tatti far fronte con ferma e . 
serena r c-p l’i-ifi Atti n" dit¬ 
ta-le momento c ’ie attrai cr- ! 

- a .1 Paese e che tjue.'ti tatti | 
ulteriormente amrax ano *. 

Hubert .ir miti.nata .-: è . 
..-.coniru'o an. he con . m. i 
n:.-:ro de.la Pubbl.cu L-tru o 1 
ne. Franco Mara Minai: . » 
A. .etto.e. .1 m.n.'iro in 
c.-p.t.i '0 • 'a -m .ndianaz o 
ne e la ’c'nissima condanni , 
per l'.navditn atto c r>»i.. ijo-j j 
.li cui e stato i f n r e- » 

- de de.la facoltà di (i \ T - : 

-prudenza, a : a ae.’e nvt j 

’iciifi personalità del mor ciò , 
accademico -. 

Il con.'ig..o d. l.uota d. ! 
G.ur..-prudenza da' canto suo 
ha emesso un comun.eato d. 
condanna e ha deciso, dato .. 

» grav’ssrno evento r. d. r.n 
v.are a data di desi.nir.-: la 
r.un or.o por la oonsegr.a de 1 
-g . .-erati .n onore del prò: | 
Botro A D'Avack. f.ss«ita » 
per h 4 maggio. i 

Fra ; docenti e. s: .nterro j 
•ga .m ia natura dei sequestro, i 
se sia stato comp.uto a sco- 
[>a d: o.itor.i.one. o se sia ita - ( 
ve. e «ol.eg.i'o ui quali he 


j dioio. sena e rigorosa, i di- 
I versi momenti del suo impe- 
I gno. Interessante, ad esem- 
: p:o. è la test:mon.ansa di 
1 Lucio Lombardo Radice. 
I « Nicolò — dice — non aveva 
| mai raccontato, per hi sua 
modestia, della sua attività 
ant. fase .sta. Eppure Rosario, 
j durante i nove mesi di occu- 
i paz.one nazi.-ta d**’.i,i c.ip.ta 
le. partecipe) attivamente e 
1 coraggiosamente alla direzio 
' ne de! comitato antifascista 
| de; docenti univers.tar: Ol 
| tre a lu: e a me ne Licevano 
i par'e professori come h coni- 
1 j).an:o Cantimor.. Sa pegno. 

1 Arnold., Onora’.». 



I ROMA — AH'angoscia del- ? 2(5 anni Quali 
j l'attesa s: aggiunge un dub , fermata dav.u 
I bio atroce: di chi è prig.o- i lo «iel cortile 
i mero, ormai da p.u di veni.- » ha preso nel 
quattro ore. il preside della 1 cruscotto h d 


i lacolta 


Quando l'auto si è 
davanti al canee, 
•orlile i! professore 
u nel cassetto de. 
il disposi!.vo eiot- 


Giurisprildeiua ' tromeo che comanda 


La moglie del professor Rosario Nicolò, sequestralo giovedì 


Strage di Milano: breve sospensione del processo dopo l'attentalo di Torino 

Giannettini continua a tacere 
Forse Pozzan presto in aula 

L'ex agente del Sid si rifiuta di rispondere sulle circostanze del suo espatrio 


J CATANZARO — Una lettera • 
: d; cii.aro i c-ntenuto eve:.-.\o 
j trasmessa da. latitante Gu: 

1 ilo G: inneità:: a. genera.c 

! Gian.tdel.o Malett.. tramite :. 
i capanno Anton.o Ut bruna. 1 
| ni neh.» redazione d: Con ' 
' tro.nforma/ione [xirhivoec 
| delle .« B:.gaie rosse . e ru . 
f da questa r. visi a puboneuta. | 
; .iss«i! prima «!. essere c«>n.--’- . 

gnaì.t al a niagg-tratur.! in ! 
' quirea'.e D. qut.-: i -‘n.-.i • 

I ixirl.i durame in .nterrog.i'o 
; r.o reso da G.anm *.:.n. al g;u I 
' d.ce istruttore Ci.a ni ranco M. j 
! gliacc.o .n da' i 3 .-e:temere : 
I 1973 j 

L'agente ;/. ■ r.volge al ! 

J u[» de., urne o D * de. B.d 
;x*r .nv.'ar.o a ture .nterc- » 
1 iure .e torre armate p:r ». evi ; 

tare ine .. ixie.-e prii-.p.:. ne. ; 
i c.ios - Bu que.it « .n:z.ut.v.t , 

! delle lorze .urna: . a .-uo d. 1 
I re. esisteva un .-oslar.zi.t.e .».,’ 

> cordo negl, amb.eni: del Bid t 
; e del o slato n.ugg.ore de..a ‘ 

* d.it.-a Pr.m.i a. scrivere li j 
| attera. G.annoti.n* ne parlo » 
j «on h eapa.mo I,ibruna, tro J 
\ando .n lui — sempre a suo ' 
d.re — un irner.oratore atten 
to e consenziente. De; «onte- ‘ 
liuto di questa lettera si e j 
parato a lungo durante que- » 
.ito dibattimento, s. trat: i. I 
1 quindi, d: un documento noto. ] 

! Meno conoscami, anche se o. - J 
; vlamento non med.ta. e la .-to- j 
' r.a deila pubbaeaz.one dei'.t I 
| lettera su « Controinformaz.o- I 
i ne»-. Dei tutto ignoti, infine. » 
sono : retroscena d. que-la j 
! pubbh.-azione 

S,ir«bbe interessante, dun * 


one ■*♦ r..N , *o cn.c\-io h* 
die u:tic..».: qual e .a loro 
n;> n.or.i- a qji.-to prn;>x- lo 
Ma et*, .r.e' preanr.unciare 
una i)rc[)r:.i dicn.araz.one a. 
'.» Co"te. ha lavo sapere du-* 
j.orn. la cho «ivrcbbc 
\aio « tu::, .’-orpre.-*' 

Non :xitrebbi-, .alando, udita 


* noi tior.o ,« (ì.a im-ltai. 
B » lorda* (»si a p ir.a:- 

rie. .- io e.-pi'r.o .r. rr.m'.a. 
htver.’o ii.:. Bd e ri-'hu su.t 
’ d «* >* f o-x i «ì.l « 

anKxi.-r.a-a 'al. -.r.a d. Bue 
no.- Aire- Bs-r.e ,-egud.e .»• 

• < c.n'eslaz.dt-hh.i.v C» ir 
' g.u o. di ..a nane c.vi.e. e d-"’l 


cap.re questa storia che i p.\j Ix>mb.ird: A tu'te 


. anpire. a »4.r poro, scnncer 
! 'ante? No: r.oordiumo. :n pro- 

• .x.'.to. una in't-n .sta rt’asc.a 

• 'a a -. Hepubb.u'ì - da un « 

! -:x>r.en'e de! S:d c .r- u un .»n i 
| no fa Que. d.r.gente de: ,-<r 
: \ z. .-egret.. jutr.ar.do propr o 
! de le < Br.gati ros.-e . dis-». 
j :ra ha :rc. che :.i -Mr.» 

’’ quest i orgar.zzaz.or.t », 
» modo contorta e ene .-e «. . 

• .-. Iosm dee;-, ad apr.re que 

! sto «iip.'o.o. sarebUero -a.ta'e ' 
\ fuor, cose .-trao.h.iir.. 

I Questo cap.t*")'o pero non »: J 
ma. stato «tperto Àia intanto 
i .e. v « t r.d.i ri o io-i.i a-t 
tera «s:. t :u:r.-..i:i r..-t-r.a 

:a . p ovaia, non urto u.t. - 
c.elo. nelle man. de: re da'.- 
:or. di » Con:ro.ntoraiaz.o.ie •. , 
iorn.se e elementi che ratto* 
za no le ipou-s. .nquieta.it. .iu i 
retrc)scena deha si rat«.-g.a de 
la tensio re i 

• DeH'u.turr.o attentato terrò | 

I r.st.io, compiuto a Tnr.no ioti i 
j i'ass.iss.nio del pres.dente de! 

i Ordine degli avvoca**., s. e ì 
j p.»rLito :er* ambe nell’aula ! 
j della Corte di Assise d. Ca 
tanzaro In segno di lutto, il 
ditxittimento e stato sospe.-o 
; per un quarto d'ora Poi hi 
udienza e r.presa ton hi lei ■ 

• tura de: verb.il. istiuitoi. e *o • 


:.ia.nde. eh.udendo-, a r.c : .o. 
Gianm-fir. r. t «!» :;o « ne ..»»:. 
*iv r«-bix r.-pc,-io. 

U.l na» '«nta'd.ij 

j d. .-clip» nu rt . o.rr.ei.. 
.ninne. • • n.n a' »» 

a.ilhavv Agape», o.ft nsore i. 
Ma:» o P» //.».. I. »» i*i.t n:-* 
na «iti'»» h a-ga.-g — - 
t ’re,-..» ... .-.hito u. <** :c..z.oe - 
. .» Madr d. dove e .n eorso 
.. pro.-eviir.'.en'o di e.-ir.»diz o- 
1 r.e ( il o ci». .;» 

ano Ir. ia assenzi, na rie:.) 
! .'.ivvoc*»*o. ;. d.b,»::.nardo 
i.e.o può esseri- tenuto pere fi- 
. erre n oe ro .» s. . d.r * *. * d» « a 
Gde.-a 

- ij.» Cor'»-. :x*ri>. dopo una 
breve seduta in camera o. 

, nn.ig..o. h.» n-sp.nto .» i. 

» > ■>:.». facendo notare ne 

i n» ha [Vis.z.or.e dell'imputato. 

, .-.or* Mi'.oi. vo «».* .n.z.o del 
i proce.no. non ce nula» d: 

; nuovo 

j Vedremo, .nvec»-. fra qual¬ 
che g.orno. .-e i. Pozzan .viri 
! davvero eoriM-gnaio alla po..- 
! z *i italiana I*.! voce che eir- 
co.a e che l'ex D.dello p.ido 
vano potrebbe tv-ser presente 
al processo s.n dalla prossi¬ 
ma tornata d.b-»::.mentale. 


Ibio Paolucci 


J dell'università romana. Rosa- | 

. no Nicolò? Una sola traccia: . 
i una telefonata alia « Nazio ; 
ne •> di Firenze ha rivendica¬ 
to ieri alle BR lu pater- 
; mtà «lei sequestro. Ma g.. 
inquirenti si mostrano piut 
tosto scett.ei. In que.it uc.^T 
' vanno avalli, due melile ! 

| .ite parallele: quella deha ; 

| squidro mobile e quella i 
delTuffle'o [xilitico. Il questo 

- re Migliorai, dice -t Inda- 
1 ghiaino in ogni (prestane scio 

I za scartare alcuna ipotesi ». J 
La moglie de! docente rapi¬ 
to non e piu uscito di casa i 

■ dall'altro ieri sera e non ha • 

, voluto veder»* »g ornali?!;. Iz? I 
! fa d.i i>ortavoce la segreta ‘ 

; ria dei professor Nico’ò: -< La ' 

, signora è sconvolta c non , 

1 su neppure cosa pensare. Xon 

| riesce a darsi alcuna spie- ' 

, guzionc per quanto riguarda 
, la natura del sequestro A ì 
suo parere non esiste alcun 
' motivo valido che fiosso spie- 
i gare un rapimento a scopo di • 
estorsione o un gesto di na- | 

. tura politica » 

I/C «lue ipotesi, entrami** 
sconvolgenti, almeno per ora : 
s ino dunque sullo ste.i.-o p.a , 
no 

Alia ridda ri: interrogai: 
vi che I s-’q u estro N:c»)lo 
piane s. aggiunge ix>: la s«oa 
' certame preveggenza con 
cu: l'agenzia g.tjrnalisina • 

« OP > — vicina agl: am 

• b.er.t. del SID d: Mite.. ; 
— dodic. ore prima dei ra , 

' p.meii'o diffondeva un • 

.< flash » d; quattro r.gfi»’ , 

' p**r avvertire che "in am- 
, hienti altamente qua’ificati 

■ 'i teme rhe nei pross’mi 
| giorni possa verificarsi nel 

la capitate un altro seque • 
stro politico ■ Quali .-o:a, 
quest: « amb.ent: qualifica 
'*.? A t(x-.i add-’b.'are qu** 
sta facoltà di prev*..-.om. «he ] 
patrebbe- apparire .-tramdina ; 
r.a? Sono interrogai v. eh* 

' non :v ->ono es-»"r f - ’a-c .«*: .n • 
aspo-n ; 

la- .ndag.n. — «i..*::•■* o • 
gud.ee Imixx-.n.i'a) - ’» .m.> ' 
r.o a vi.- h.are .» v» .1 'a d<- 
.'.putì-.-. ipo..:.i-.t - i «i. q.it. 

..» «1. un .-» au.-stro : >-r t-.-lur 
-.of.e I. profe-sor N.n/.o. 47 
aH.»:. .-.:x»s.it«-) e padre ci. «iu» 

;.g .. di linda. a..n. pres - 
d*- d. G.ura-.;>r'.;d* nz.i. .-.-ri. 1 

bra non abb..» rr..t. r.cevu.o ( 
:r. natee d. alcun No , 

. arobbe .;» mrr.eno n»u. ,-t.o.) 
fatto ogg’tto «le.. v ..ut..r.. 

- diz.on. che .tegh t t:n». *.»'m ! 

■>. hanno dovuto .-j'o.re -ir.-. 
:>»"*e ri»-: d-x r -..:. un.v-r.- 
:.ir. roman. Quanto a. <uo 
ranporto con. g.. s'ud»-.'.' . 

'i.-*’b;> s*-.r.;)"* .'ti*o - d. 
««•ro m n.c».’. — -mba.-*..«.: 

r* -.•> I.. mur.-an/.» d. 

u.t l'-vitn »vj .( ;•» «:. 

rvtndcr». pater.'..‘a d- 
ge.-to cr.rr.m ile. o d. a.ir. | 

: e r'-nti nt. qu.nd.. p -r ora « ( 

» m pc .>? :b:ie .-cc* r'are qu an 
tu .-. i ford.»*o . so.-,>;-:<) 

; «:'.*• H-.-.ir c. N.co.o -..» pr. 

• g.ozi » ro d. un gr.ipoo «-ver 

i > U 

G.. m• »-.-; gator. .er. ir.at- 
s* r.o tornar, su. .uog»» 
de; veque-To — ut v.a d! 

. Porri I-!*'. tu 14. dav.tnt. al- 
’ . ao.'.-z.cne del.ostazg.o — 

' j>’r r co-tr-i.r»* i :att. con ! 

, m.igg.or»- prec s.one Non j 
j « e dubb.o che .-. .-.a trai- I 
; :a*o d: un'az.or.'*. come or ! 

» ma. con iu* ho d.r«. da prò- [ 
less.oniit. ’ | 

i Ben miorrr.at: sugl. orar. 

1 e g.. spostameli: : de. do i 
| cerne, s. sono appostat: v. , 
i c.no aha sua abitazione* po- i 
: co dopo le venti. Alle 20,30 
circa :I professor Nicolo e 
j arrivato a bordo della sua 
' « Alletta » guidata da uno j 
i studente, Vincenzo Turco. . 


stanza h meccanismo d'ap-r- j 
tura, ed iia premuto n pili < 
-Minte. Ma cancello è r; | 
inasto sbarrato: : band.ti i 
Tavev.ino legato con una < a » 
tena. lennata da un lucih-'t 
to 1 

v Po: tutto è avvelluto . ì 1 
[xxrhi .secondi, l delinque i 1 
t. hanno aperto gl. sp irte! ! 
h dello macchili .«■ ni’.itie , 
il prole.ì.-'>re veniva nano » 
Uzzato » prob ih Imeni - con 
un Ixituffolo impregnato di j 
eteri’) !o studente è italo 


i modifica dell'articolo 272 del l 
' codice penale un temimi del 
! !a carcerazione preventiva, j 
J La modifica proposta era !;i 1 
! seguente: « 1 termini massi i 
j mi de..a custodia preventiva i 
i sono sospesi in caso di impo.i I 
1 sibilila di regolare svolgimeli | 
J to del giudizio e nei proce¬ 
dimenti avanti la Corte di As- j 
sise anrhe in ca-o d: imponi i 
biuta di formazione dei col- j 
!eg.o. sempre che tali impos¬ 
sibilità derivino da fatti di ec | 
cezion.ile gravita ovvero di l 
j (omiiortaiiic'nto dell’imputato | 
, o del diten.-oie tendente ad ! 
» impedire lo svolgimento del j 
| giudizio >. j 

; Proponendo questa mociifi- i 
I ca il CSM aveva anche sotto I 
i lineato l'opportunità di uria » 
J immediata iniziativa legista | 
j Uva piopr.o in presenza di , 

- un ennesimo delitto (quello (ti ! 
j Torino) «diretto obiettiva- \ 

mente ad impedire la cele- 
! brazione di un processo con- ' 
tio appartenenti ad una or- ! 

• gamz/azione criminosa e sov- 
| ver.uvrt anche al Ime di prò- | 
j vocale la scarcera/ione de ' 

1 gli imputati per decorrenza , 

| dei termini ». 

, I! provvedimento annuncia ' 

- to da! governo, invece, pre 

! senta degl» aspetti [loco chiù 1 
i ri. almeno stando alle forniti- 
j luziom adottate. Orrori e — a 
i nostro avviso — arrivare al . 

| la formulazione precisa, in I 
! modo da impedire die. fini 1 
seano per incappare nel rigo [ 
j re imputati : quali non hanno ; 

1 alcun intento eversivo, ma u t 


I impegno per la ride.ii delle 
j istituzioni democratiche » 
i Gli avvocati toime.-i e no. 
1 nel loro roniDle-.-o. pur ne' 

1 l'emoz o'ie del momento, han 
i no in.intenu'.o un atteggia 
1 mento equilibrato e termo 
j i.iri eccezione di sporadici «u 
| ii di proposte assurde -» I. • 
i Illegale lo.-ii- devono e ss e re 
[ pro<ei-.ne da un tr.hunaV 
I militare >. « Occupiamo .1 tr 
I bunal»' ») : i ei'h’glu rie. ’.ivv» 

! rato Cicx-e hanno r.b.id,to di 
I voler assi mere la difesa dei 
! hng.iti.it! poiché «paiteci 
! p.nido al pi occhi» ri’it'uri.amo 
1 lo Stato deuiivr.it .co - n.a 
! piu [xirti ‘giungono noi ah'Oi 
! dine dogli avvocati di 'Tori 
no l’offeita di log.ili elle vo 
1 gliomi essere nominati avvo 
cuti (Tuffila) nel processo che 
si <iprò martedì contro 1 br! 
gatisti 

Paolo Gambescia 


Rinviato a o^gi 
il processo ai 
«brigatisti» sorprc> i 
in Val Grande 


scaraventato a terra, con la 1 sano il loro normale e mtan- 
faccia contra i'ailalto Gli ' gibile diritto alla difesa, 
h inno puntato una o.sto.a [ Ma è chiaro che Tmiziativa 
-i...t nuca. no. gli hanno !e- I 'governativa non pilo bastare, 
gaio » [wls; d.efro 'a .'"iiie- j ,.\[ crimine di Torino la ri- 
na < on un paio d. maiH't- ■ sposta deve e.-.-ere decisa e 
le .nfine e stato .ncappuc- j ,,iti«'oIata e coinvohgere tutti i 
esito con un M-icchc::n «I. .lettori dell.i amministrazione 
p.astica I. giovali»' ha po » {f<-iia giustizia. I/obiettivo è 
tuto sentire .-o.tun’o T rolli- ; quello di far celebrare pre 
b> de.. « A tc:'.a > che p,irt:- ; ..* 0 ron tutte le garanzie che 
va a tufi ve.oc.tr* ; nostro ordinamento ricono 

Serqto Criscuoli ; ; <r aBl1 eon fer- 

3 mezza. ì protessi in sasj)i*so 


i PALLAN/.A — I! pi.v'.s») a 
! sette [irc'.-unt. - brigar s* 

! ross. ). sor[)i«*si ,ii Val Gian 
i de durante una es» re ì'uz.oìk 
1 a turno, secondo hi denu.i 
. eia [ire-entahi dai curabili.c 
1 ri. e stato i.nv.ito a «jii<* 5 hi 
; mattina I! pr*s<tente del Tr 
i buttile di Verbuina Ila so 
l sjv.io l'udienz.i m s-gno d 
ì lutto [X‘r !’.is.n.ntn:o ri»-: pre 
s.den'e deil'Ordme deg'i av 
vocali di Torino. La seduta 
di :er: muti n.i •* «furata qu.u 
di solo alcun, mmtit.- toni 
I» di introdurre* : sette !m 
[ put.iti <■ «1. stabilir»* "ora 
della ripre.- i d(-!l'u:i.enz.i d 


L'.issemblea degli Enti Partecip.inti ha approvato il 29 oprile 1977 il 
bilancio dell’esercizio 1976 che si è chiuso al 31 dicembre scorso con 
mutui vigenti per 3.286 miliardi e obbligazioni in circolazione per 3 313 
miliardi ed i cut dati sono sinteticamente riportati di seguito. 



ISTITUTO 

DI CREDITO 

PERLE 

IMPRESEDI 

PUBBLICA 

UTILITÀ 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
sede: VIA O.SEUA, 2 -ROMA 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 (in milioni di lire) 


Mutui 

Titoli di proprietà_ 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d’Italia ed 

altri istituti di credito __ 

Crediti verso istituzioni creditizie_ 

Crediti diversi e partite varie _ 

Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammor¬ 
tizzare___ 

Altre voci 


Capitale _ 

Tondi di riserva__ 

Fondo rischi_ 

Obbligazioni __ 

Prestiti_ 

Anticipazioni__ 

Portatori di o bbligazioni _ 

Debiti verso istituzi oni creditizie 

Debiti diversi e partite varie _ 

Altre voci _ 

Utili d'esercizio 


3 . 285.721 

3.648 

760.127 

_ 22.966 

_ 66.380 

147,9 79 

11.095 

4 - 297.916 

2T0OO 
16.547 
97.716 
3 . 313 .408 
_ 383.269 
_ 75.942 

_ 226.756 

_ 62.031 

5 4.110 

43.016 

4.121 

4 . 297.916 
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Le indicazioni del direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Il contributo dei sindacati 
al confronto sul programma 

Il dialogo con i partiti e la ripresa degli incontri con il governo sulla occupazione, il sud e i grandi gruppi — Propo¬ 
sto uno sciopero nel settore dell’energia — Il rapporto con la Confindustria — Il ruolo delle assemblee dei delegati 


ROMA — I! .sindacato ,s. in¬ 
sci’.s< e « pieno titolo, e con 
una Mia autonoma collocazio¬ 
ne nella ricerca di un'intesa 
programmai ira capace di p; 
Iota re il Parve fuori della cri 
s ; purtec.pindo, cosi, da pro¬ 
tagonista alla svolta che la 
dmmmatirita della situazione 
richiede K' il succo de! bre 
ve direttivo della Federazione 
CGIL. CLSL. UIL tenuto ie¬ 
ri in un albergo romano. Bre¬ 
ve psiche pochi («troppo po¬ 
rti) r non tutti assenti giu- 
>tifurili » - ha detto lui 
ma —) s.nd.lealisti vi hanno 
paiteeipato. impegnati come 
sono ne; congressi, nella pre- 
pai azione de! 1. maggio e del- 
’« stessa conferenza dei qua¬ 
dri in programma dal 0 al 10 
a Ramni. 

Sul piano irohtieo il movi¬ 
mento sindacale nelle prossi¬ 
me settimane si muovera lun¬ 
go un duplice binario: da un 
'«io riprendendo il dialogo 
eon il governo sul!'occupazio¬ 
ne e gli investimenti, nei 
grandi gruppi, in particolare; 
dall'altro sviluppando un con¬ 
fronto approfondito con i 
partii:. In questa taso, co 
munque, saia quest'ultimo .1 
terreno quello predominante. 
' Alta definizione del pro¬ 
gramma — ha precisato Ro- 


! velina nella reiaz.one nitro- 
I duttiva — non tìueduimo di 
I partecipare come il ''settimo 
‘ partito", ma netta pienezza 
! del nostro ruoto di min mieti- 
j to sindacale capace di una 
i autonoma vistone coniplessi- 
I ta delta jyohttca economica > 

! Non e j>ensab:.e. infatti, ha 
aggiunto ;! segretario conle¬ 
de iole della UIL, " poter con 
fluitare a contare sulla di¬ 
sponibilità e il senso di re 
sponsabihta del sindacato 
senza che ad esco siano date 
precise c t enfteabth garan¬ 
zie clic il qoierno qualunque 
esso sia. e quali ciano Ir for¬ 
ze che lo compongono, at¬ 
tuerà una scolta di politila 
economica che tenga conto 
delle linee indicate in questi 
mesi dalia Federazione uni¬ 
taria >. Quindi, «senza en¬ 
trare nel mento dei colloqui 
e ilei confronto in atto tra 
t partiti, non possiamo non 
auspicare una rapida conclu¬ 
sione dei confronti ». ri t>m- 
daeato « non può estere ne 
mostrarsi indifferente rispet¬ 
to u situazioni di vuoto po¬ 
litico ». E’ questa stessa 
preoccupazione, anche alla 
luce degli ultimi drammatici 
avveninien*!. « clic fa muo¬ 
vere — ha proseguito Ra¬ 
venna — i partiti netta il¬ 


iaca di ihia intesa program- • 
malica, sia pure limitata, ni : 
quanto il superamento dellu 1 
crisi impone un grande con < 
senso politico e somale ». ! 

I! problema centrale, oggi, i 
è che il sindacato non può i 
accettare d. non avere una i 
controparte che funzioni - j 
ini detto I/nna intervenendo ; 
poco prima della conr.usione 
» Dobbiamo chiedere, quindi. \ 
una apertura dei confronti ! 
sulle vertenze dei grandi t 
gruppi. Ut Montedison. le i 
Partecipazioni statali. Sap- , 
piamo, cerio — ira agg.um ( 
to — che questo qoierno e i 
in londizioni di estrema de I 
b olezza. Oggi, molti e. c'e un i 
discorso aperto tra i partiti i 
che se darà sbocchi positi) i I 
dovrà cambiare qualcosa di ! 
sostanziale nei rapporti poh- , 
tici e nelle scelte tonerete. | 
Con i partiti dobbiamo soste- \ 
nere le nostre posizioni e sta- j 
bihre determinate condizio i 
ni per una svo’ta nella poh- j 
tira economica: condizioni ! 
che non sono risultato di j 
una analisi chinai, partilo- ; 
turistica, ma trutta di una j 
riflessione sui cardini attor , 
no ai guati dovranno ruotare j 
te nuove scelte f spesu pub- , 
hi ira. recupero delle risorse ! 
economiche, modo di gestire , 


le aziende/ 

I/e.-agenzi che .1 sindacato 
sapp.a due Ih sua in que.-uo 
1 r ingente, non si « a u toro li¬ 
llà uni al piccolo cabotaggio 
in attesa che il quadro poh 
tiro muti", ma s.a :n grido 
<i; partecipile il cambamen 
to, e stu.i so.levai i .in he d-i 
Cairn.t: Pe- io Steno ino;.- 
men'o s.ndaca'.e. d'altronde, 
si presenta i.i « necessita ili 
una stolta » — come ha so: 
to'.meato eon efficacia pio 
prio un anziano sindacaiisM 
come Gmseopo Caleff:. se¬ 
gretario della CGIL emiliani 
E anche ne: poeti: altri vi 
ferve»’: e emersa la preoeeu- 
puz.one di << uscire dalla ta-e 
lìtfensna>• ilo ha detto Fau¬ 
sto Bert.nott.. segretario de.- 
la CGIL p.eniontesei 

L'assemblea de: quadri n 
Rimili: dovi a essere la scile 
per rilanciare l'miz.ativa sul- 
i'occup i/ione e il Mezzogior¬ 
no Siili «incile l'oc Ms.one 
per definire il ruolo de.le 
assemblee dei delega::. G.o- 
vannini si è espresso per una 
loro « ìstitu/aonal.zzazione * : 
una proposta contenuta an¬ 
che nella relazione d; Ha 
velina. 

Riflessioni critiche sono ve¬ 
nute anche sulle vertenze dei 
grandi gruppi i queste lotte -- 


Sulle scelte per la programmazione 

Tesi divergenti 
fra partiti 
e Confindustria 

Dibattito a Livorno promosso dall’Unioncamere - Per 
Solustri lo stato deve solo assicurare il funzionamen¬ 
to del mercato - Barca: orientare la riconversione 



LIVORNO -- I lavori delia 
. r*ifo:tui/a «ia/,otia!e suda 
programmazione organizzata 
HaU’Uoione delie Camere di 
commercio ì: sono concili si 
crei una tavola rotonda cui 
■ialino pre-,o parte il .-ottoiO- 
gretario ai Bilancio. Scotti 
<DC>. il compagno Luciano 
Laica. Armimi (PRO. Lcngo 
< PSDI >, Altis-..mo (PLIi. 

La «versione» eonfmdu- 
itriale della programmazione 
era stata illustrata dal con- 
dilettole della Confindustria. 
Solustri: .n sostanza la p.o- 
gromma/ione dovrebbe riguar¬ 
dare soprattutto lo Stato e 
-oio indirettamente l'inau- 
str.a p.iVat.i. Solustri ha so- 
ìUtiuto che .1 potere pubbli¬ 
co deve programmare la sua 
attività economica e. per il 
resto, limitarsi ad assicurarsi 
:! funzionamento e la tra spa¬ 
rati za del mercato. No. qu.li¬ 
di. a: pumi di settore, tran¬ 
ne clic pei alcune industrie 
di base: gii interventi di po¬ 
litica economica dovrebbero 
mirare soprattutto ad assieu- 
: are alle impreco coni./.ioni 
di operatività analoghe 

Nel corra delia ’avo'a ro¬ 
tonda Scotti, richiamandoli 
al dbattito sulla legge di r:- 
einversione. iia affermato 
che .« ia polemica della Ccn- 
find'.iitr.a crntio "la pretesi'* 
del governo d: programma ••e 
l’offerta privata non tiene 
conto della debolezza impren¬ 
ditoriale soprattutto della 
grande indili*.ria italiana in¬ 
capace d; offrire essa una prò 
po-*a riie risponda agli ob.et- 
t'V. d: fendo dei nostro 
PaoiC ». 

Il compagno Barca ha sot¬ 
to" n.eato elle .. "indiv.duali¬ 
smo è un '.uno cìie neo pos¬ 
siamo più permetterei». Pur 
esr'tidendo una programma¬ 


zione attraverso «ordini am 
ministrativi » Barca ha 
quindi indicato che i'o 
biettivo prmc.jrale della 
progr.mini.i/.one deve esse 
re « superare la divaricazio¬ 
ne fra le attuai: scelte del 
mercato capitalistico e 1 bi¬ 
sogni emergenti della cresci¬ 
ta democratica del Paese», 
soprattutto «orientando e fa¬ 
cilitando la riconversione del¬ 
l'offerta di prodotti e di la 
voro verso nuovi sbocchi ». 
« Premessa della programma¬ 
zione — ha aggiunto — è un 
quadro politico mutato: un 
governo clic viva alla giorna¬ 
ta non può programmare, an¬ 
che perché le sue decisioni 
ncn hanno credibilità e non 
danno certezza Per questo 
ogni discussione tecnica sul¬ 
la programmazione è inutile 
se la DC non esce da un ri- 
Luto politico che condanna 
"Italia a vivere di arrangia¬ 
menti quotidiani» 

Alcune convergenze seno e- 
merse sulla necessità di una 
programmazione rapace di a- 
deguarsi a! mutare della real¬ 
ta economica e su un pro¬ 
gramma a breve e a medio 
terni.ne che riguardi la spe¬ 
sa pubblica. Armaci: ha in¬ 
sili.’.o sul completamento del¬ 
la r.forma dello Stato conte 
premessa indispensabile del 
rilancio della programmazio¬ 
ne. Il convegno aperto da una 
relazione del prof. Mazzocchi 
e stato concluso dai m.nistro 
de! Bilancio. Tommaso Mor- 
’.no ;i quale ha illustrato 1 
temi e le linee su cui deve 
:ncen*:ars ’a p-ogrammazz.o- 
nc ai particolare le politi¬ 
che ind.iitr.ale. energetica, a- 
limentare. edilizia, dei tra¬ 
sporti e della sicurezza soc.a- 
Ie, inser.’e n un quadro di 
Tisananiwvo delia finanza 
pubblica, d. ricostruzione dei 
processi d. accum.i.azione. 


Assemblea degli azionisti a Torino 

Per la FIAT un utile netto 
di 66,5 miliardi nel 1976 

l'affare con la Libia ha portato ad altri finanziamenti • I risultati dovuti anche alla 
svalutazione della lira - Agnelli smitizza l'importanza del fattore «costo del lavoro» 


fin breve' 


D 


rj ACCORDO PER t GRAFICI EDITORIALI 

Un accordo per il contratto d; lavoro de: grafie: editor.ai: 
è stato raggiunto ier: all'alba 

L'ipotesi di accordo fra l'altro prevede il diruto sindacale 
all'informazione sugli investimenti, miglioramenti dei para¬ 
metri per alcune categorie ed un aumento salariale di 23.000 
lire mensili uguale per tutti. 

□ COORDINAMENTO FIAT IL 3*4 MAGGIO 

E" confermata per i giorni 3 e 4 maggio a Napoli, la riu¬ 
nione del coordinamento nazionale del gruppo FIAT. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri, per la pri¬ 
ma volta dopo quasi dieci an¬ 
ni. Gianni Agnelli ha presen¬ 
tato un bilancio mono po 0 ,i.- 
vo all'assemblea degli azioni¬ 
sti Fiat. 

Dal punto di vista finanzia¬ 
rio. nel 1976 j risultati soci- ! 
disfacenti per la Fiat sono 
stati molti. Il fatturato de! 
gruppo ha raggiunto i 9.270 
miliardi di lire io!tre a 1.758 
miliardi di scambi interni) 
gu investimeli:, 813 m.liard.. 
l’utile netto 66.3 miliardi e 
gh ammortamenti 275 mhar ' 
ili. La Fiat è oggi una delle ! 
poche industrie europee «he j 
hanno gl. impianti ammortiz- j 
zali al 76.6 per cento Sono j 
diminuiti gli oneri finanziar; , 
sul fatturato idt. 3.6 a. 25». I 
sono cresciute le riserve (da • 
479 a 434 miliardi» e st ito | 
incrementato l'autofinanzia- j 
mento (485 miliardi, con un • 
saldo attivo di 346 miliardi ri- ! 
spetto alle risorse assorbite 1 
dalla gestione). j 

Mentre a breve termine la . 
Fiat non ha più debiti, ma ; 
anzi 163 miliardi depositati j 
nello banche e 50 miliardi ! 
investiti in buoni del tesoro. ' 
l'affare col governo libico ha ! 
spianato la strada ad altri fi¬ 
nanziamenti: 100 mihard, da 1 
Mediobanca. 23 mihard: dai : 
Banco d: Sicilia. Il miliardi ] 
dalla Ceca. ecc. Ca i l’mdebi- ! 
tomento a melo .un.v» *•'—r..ne ; 
è salito da 477 a 6.71 m.har- ì 
di. con ta.-a; in med.a :nfe- [ 

r.ori a! 10 per cento. :i che • 
significa cne la Fiat, grazie ! 
ai'.'mfiazione. restituirà meno , 
di quanto ha avuto. 1 

Fra i fattori « esterni » che , 
hanno portato a tale risulta- j 
to Agnelli ha citato la sva’.u- ' 
tazior.e di fatto della lira av- ' 


venuta l'anno scorso, ammet¬ 
tendo però ohe ; vunt.igg. de.- 
la svalutazione sono effimeri. 

Inoltre ha smitizzato l'im¬ 
portanza di un fattore quale 
:! costo del lavoro, chieden¬ 
do che altrettanta attenzione 
venga posta ad altre variabili: 
costo del denaro, livello della 
spesa pubblica, rapacità di ri- 
-pa rimare importazioni. Del re¬ 
sto. alla Fiat il rapporto fra 
casto del lavoro e fatturato, 
che era 34.3 ne! 1972. è sali¬ 
to a 38.3 r.el 1973 tanno d: 
crisi aziendale» ma e po: co¬ 
stantemente diminuito fino a 
31.4 l'anno scosto grazie alle 
innovazioni tecnologiche ed a! 
maggior volume di produzio 
ne realizzata per addetto. 

Per l'oceupazione e stato 
fornito solo il dato degl» oc¬ 
cupanti del gruppo, comprese 
le società con:r-->..ate’ 2*'»'» 186 
lavoratori ir. Italia e 63.686 
all'estero. 

Pur sostenendo la ntcess.tà 
di appoggiare gli sforzi del 
governo per Uscire daila cri¬ 
si. Agnelli ha ammonito che 
« Fattuale tentativo di compri¬ 
mere ia domanda interna non 
può essere spinto oltre limiti 
compatibili con ia capae.ta di 
un governo democratico di ge¬ 
stirlo e con la logica dell'in¬ 
tegra zior.e (-om.uni'aria euro 
pea 

Orar, pare della re’azione - 1 - 
stata dedicata all» r.ec-\iS::a di 
sviluppare rinterra none crono 
mica e polit ico dell'Europa » A 
gr.e'.h ha confermato di esse¬ 
re « disponibile - per !e e!e 
zioni del parlamento europeo 
il prossimo anno». 

À proposito delie d.fficoltà 
del settore automobili dove 
ia Fiat ha visto calare la 
quota di immatricolazioni in 
Italia dal 63 per cento dei 
1972 ai 53 oer cento deii’an- 


Conclusi i congressi di 5 categorie 

Campagna congressuale: 
impegnate ora le grandi 
Camere del lavoro Cgil 

I lavori-finali delle assemblee degli edili, dei chimici e degli alimentaristi - Martedì 
inizianoiquelle dei patronato INCA, dei mezzadri e degli addetti alle teiecomimazioni 


’ ha nievato Lmn - non finn- 
i no dentro d snidai ut o, lu 
efneucia e l'impegno neces 
sari »/ e su rapporto con .a 
con»reparto pudmni'e A que 
s:'ultimo r.guardo va de*to 
ene proba!).'.mente mere.» 
'.•'di Lama. Macario e Ben*.>* 
mito andranno da Ciarli pa¬ 
ratia torm.ile dell i i.rmi al 
l'accordo d: genita .o Con la 
Coni nidu.it ria CGIL. C1SL, 
UIL vogliono r aprire il d a 
ioga su toni, concreti d: po'; 

* ira economie.) e ridus’ria’e 
Spetterà, comunque, a: dir- 
mila sindacalisti che s: r.u 
niranno a R-.min: stali lire 1 
modi, i tempi. 1 eontenuti 
Anelli per ‘.e p: osatine .sca 
! denze di ìoim. il dire’tivo 
i unitario ha rimandato ogn. 

| decis.one concreta ail'assein 
; bica dei quadr.. K' emersa. 

! pero, l'indicazione <ii uno 
se.opero ni tutto :! comparto 
I deilVnerg'.a 

| Ier: pomengg.o. infine. La¬ 
ma. Macur.o e Benvenuio 
hanno inviato una lettera ad 
Andreotti e. ai ministri del 
iavoro Tuia An.ieimi e del Te 
.raro Stammat . per chiedere 
ia ripresa de. eonironto sulla 
riforma de! sistema previden¬ 
ziale. 

Stefano Cingotani 


ROMA Conclusi i congressi dei chimici, 
degli alimentaristi, degli edili, degli addetti 
al commercio e quelli degli enti locali, si 
apre una nuova fase della campagna con¬ 
gressuale della CGIL. Martedì 3 maggio è 
la volta dalle assemblee nazionale del patro¬ 
nato INCA. dei mezzadri e degli addetti alle 
telecomunicazioni, mentre il 5 maggio inizia 
l'assise della Federbraccianti. Il congresso 
dei tessili e stato intanto fissato dal 19 al 


22 maggio a Montecatini. Oggi si concludono 
le assemblee dei pensionati, dei postele¬ 
grafonici e dei lavoratori dello spettacolo 
Nella prossima settimana si svolgono an¬ 
che i congressi di alcune grandi Camere del 
lavoro, tra cui quelli dì La Spezia, Brescia. 
Pavia. Varese. Bolzano, Padova. Venezia. 
Modena, Reggio Emilia. Roma (con Lama). 
Pordenone, Trento e Pisa. 


no scorso ed ha subito r,uo 
ve pesanti flessioni nei primi 
mesi di quest'anno. Agnelli ha 
lamentato il ripiegamento «ver 
so l'automobile delle patrie », 
le concentrazioni su basi na¬ 
zionali attuate in Francia. 
Gran Bretagna e German.a 

Per gli acciai. Agnelli ha 
sollecitato un piano siderurgi¬ 
co nazionale, dicendosi dlìpm 
sto ad affrontare i conseguen¬ 
ti problemi « anche insieme* 
alle partecipazioni statali ». Cir 
ca gli investimenti previsti 
quest'anno (oltre mille miliar¬ 
di di cui 200 per rinnovare 
la gamma di automobili) au¬ 
menterà la quota destinata ai- 
l'Itaha (80 per cento) nspet 
to ««.reitero, m.i ciò solo 
perche ia Fiat il.» concluden¬ 
do il gravoso impegno ti: 
inveii.memo in Braille. 

Nettamente pesi.mistiche le 
conclusioni d: Agnelli. Vi so¬ 
no r-.ntom: d ced.memo d*-. 
'.a domanda finale che tendo 
no ad accentuarsi: «La situa¬ 
zione e aggravata dalia .-co- 
raggiante lentezza <nn cu: prò 
cedono ie proposte d: iegge in 
d.se;is-ione . a cornine:.) '-ca. 
piano ri: ncoiv.c rs.one. e p-, r 
tanto nei 1977 ■• .«nr.:» de a 
cresci:.) zero ì- molto im 
probabile che ì nmr.pa’j «e* 
lori prod.itnv: F «t oc-aro 
migliorare : '.l’.eii: del 1976. 
aiich» se r.»': pr.cn quadr: 
me-' r-i deh' m.r.o -: -• v. r > 
u.1 ^ d. * iitur.a'o •'ic. 

17 per remo 

Sono stati approva'i a..'una 
n rr.ta a. tt-rni.nedo. a 
blea il biianno. il decidendo 
di 150 '.ire per azione. l'in¬ 
gresso r.el consiglio d'ammir..- 
-traz.op.e dei due rappresen¬ 
tanti libici Mutilati e Sauri.. 

Michele Costa 


ROMA G.. otte’cnto rie 
legai, rie,'-» coiti uz.olii che 
hanno pur uv. patri ai 1 
curisi viso n.iziona.e de’...\ 
FILLEA. termino «il laro mi 
[ 1 ,'giio quoisli.ino far*, ci. un.» 
,ipproloncii'„i dehni/ione del.a 
lutea dei .iindacato e tiegl. 
obbiettivi ciuf hi categoria i. 
pone per .fare avanzare ia 
p.unvipazioiu* e — di pai: 
passo — L progiammazione. 
1! congres-o. int.it ti. e diven 
tato — c'orri' rilevava il coni 
pugno Scheda — <-un punto 
esemplare d: aggregazione 
unitaria, in momento sigli.- 
fic.itivo ci. roitiuzione di una 
unita d: in.•‘Ultamento nel’e 
L'e della C»(iIL e per l .n.i.e 
me del nov, mento sinda¬ 
cale ». 

Scheda 'ni :ich.amato le 
tapi>e che Sui mici < aiat '•.•riz¬ 
zato .! calumilo de! i nda- 
cato per a! fermare Cile b:-o 
gnu andate ancora avant,. 
« La posta in gioco diventa 
grossa: aumentano le i»o-oi- 
bi'.ità di aiaiivzata. ma n ac 
crescono ance he ì pericoì. di 
contraccolp. negativi -e non 
si aprono tempc'-.t riamente 
delle nuove -trade » In que¬ 
sta direzione il contributo del¬ 
le eutegor.p può <—ere alto 
«se si tira con grande vi¬ 
gore la -o'H tieil'occupazio 
ne. degl: innestimeli! i e della 
programmamene » <. Dobbia¬ 

mo pretendere — ha aggiun¬ 
to Scheda - - a parine da 
noi ste-sj. d A i risultati più 
qualificarli. «ne duno-tr.no 
che ii -ia rami) andò il sen¬ 
so d: marca nel nostro Pae- 


Dal nostro inviato 

CERVIA — Il giudizio com¬ 
plessivo su la discussione svi¬ 
luppatasi rasila categoria — 
ha rilevato il segretario na¬ 
zionale uscente del sindaca¬ 
to Brunello Cipriani conclu¬ 
dendo a Cervia i lavori del 
III congresso della FILCEA- 
CGIL — rron può che esse¬ 
re positivo. Da essa è venu¬ 
to un ricco contributo e una 
conferma alle scelte di linea 
strategica dorila CGIL e del¬ 
la Federazione unitaria: «Pie 
na occupazione in una socie¬ 
tà rinnovata nella quale la 
produzione e il modo di pro¬ 
durre. rassodo territoriale e 
sociale corr.spondano ad un 
avanzamento complessivo e 
democratico delle masse la 
\ or,urici ». 

Ciò non toglie che si siano 
registrate e tuttora si mani¬ 
festino — emme Ira detto lo 
stesso Cipriani — incertezze 
incomprensioni e ritardi. Si 
manifestano ancora — è sta¬ 
to rilevato un vari interven¬ 
ti — spintt corporative, at¬ 
teggiamenti icortraddittori in 
alcune piattaforme aziendali 
nelle quali a parole si privile¬ 
giano i temi dell'occupazione 
c degli investimenti, ma ne: 
fatti riemergono le richieste 
di carattere economico sala¬ 
riale che ceni restano con la 
Luta perequi;t.va e di sviiup 
no eh-- il -inducalo si è dato 

Neg.- ob:e' tiri generali che 
li -indurato =-! e dato per far 


INIZIATA LA DISCUSSIONE IN COMMISSIONE 


Alla Camera il piano sul Mezzogiorno 


Dal nostio inviato 

VIAREGGIO — Un delegato 
d. L-o-i- ha re—j tur, grufine 
i-:i.c.if. » .. ,»t j d( ...i 

propri-<..e .. nono congre-- 
F.gi.at CGIL ria 

,t,..f•■•«'.,, -ii r«> Uè. » io. 

Ni.a :u-_:r., p.o..n 
c .. — ; i dft'ri — .= ah .m-.o 

_ • :: .'a j.*-'- i u: .-v.:: •.»:. •< d. 

p.i'.i.a'. -i. *r.i . t'-eTo A.t.i 
de'me d. xg. ,u d. uo:r..r.. 
e don.,e .it.ono -- ,i.,irz.i:. 
de.l.i prod-iz-ont. to-tretti .t 
rmeorrere ur_i qia.er.e Lrg.,-. 

a. asi.-i'.en/j pubbina. Qua 

ie ;>,—:ò.Lla t oncrcui aba.a- 
n:o j)e-r <>lfr.;v .oro prusp^-t 

t. ve concrete d. oc- upaz.or.e. 
-e non quelle- eh- -. apr.reb 
i>jTo co . .. r, ..me.'» n- ..., pro¬ 
da/: or.*- a zr:<c,.u e con ;,a oro- 
rr.cz.or.- •parai".eia. d. una m 
d ;-tr « c a\frcàz.o:,e ó-, prò 
do*:.* 

I..nte.rog.x’ ■.o t- e. tìent‘- 
n.-r.:- -.'».ta:;*j rco.-.t-t, i., 

• traio.c.'.’-i ci-’ i r a* o < r.f 

;*i .:'i- ; ** . • or.!j ;..-é • 

q: :n rui/.or 1 ** uht, 

• o.o i .:r> -. t r.- y» 

^ * .1 etti «i ( .* —. (Jf'/t «l'-JV . 

u. u d:.::ì.:r..i:R. 'L-I.a cz.r .:.t 

’. : ; t : c i T-*xt > ; ,/7 -ì * o pr^.- 


ROMA -- D« commi'iion» 
paria montare per il Mezzo¬ 
giorno ha in.z.ato ia discus¬ 
sione sul programma quin¬ 
quennale predisposto dal mi¬ 
nistro per gli interventi stra¬ 
ordinari. d'intesa con quello 
dei Bilancio. li programma 
contiene una premessa ded; 
caia a! coordinamento tra in¬ 
tervento straordinar.o e :n 
fervente ordinano, ed è po: 
articolato .n cap.tou concer¬ 
nenti i vari settori d; azione 
delia Cassa (progetti specia¬ 
li. incentivi industriali ed in¬ 
frastrutture industria’.'.), e tl 
ruolo degli organi ìstituzio- 
nai; della programmazione nel 
Mezzogiorno. Il capitolo li¬ 
naio e dedicato alle risorse. 

1 compagni La manna e Mac- 


i o c*:.i hanno s*. .zuppato .n 
[ particolare i'esame de: cap.- 
ì to'.; -u: progetti spoc.aii. sul¬ 
le n-or-e finanz.ar.e e sul 


coordinamento e g.i strumenti 
:-:.:uz;onali. I! Comitato del 
le Regioni ha già compiuto 
— ha detto La manna — una 
pr.ma. pos.tiva selezione tra 
; nioit. e d.spersivi progetti 
special: prev.st: dal piano, in 
dicando la esigenza di unS 
concentrazione e delia ehm: 
nazione d; que’.L p.ù marca¬ 
tamente caratter.zzati dalia 
frammentarietà. Occorri» pt'ro 
fare un ulteriore passo avan 
t: recuperando il carattere 
immediatamente produttivo 
degli interventi. 

Quanto alle n-or-e. Iu«man¬ 
na ha ricorctato come la leg¬ 


ge ponga g.a una --•:.) d. v.n 
co.: ir.o.to proci-:, e come al¬ 
tri vincoli der.v.no da. v».-coh: 
.mpcgn: ,n matcr.a d: indu- 
str.a'.izzaz.one as-unt: dalia 
Cassa e non portati a termi¬ 
ne per mancanza d: fondi. 
Ciò r.duce d: molto ia effet¬ 
tiva manovrab.lita dei 18 mi¬ 
la miliardi a disposizione, an¬ 
one .n consideraz.one del fat 
to che di questa cifra oltre 
5300 mii.ardi saranno .n reai 
ta sper.d.bi'a so.o dopo il 
1930 

Proprio la scar-.ta ri-ile r: 
sorse manovrab.n determ.na 
la esigenza — ha affermato 
per parte -uà .1 compagno 
Macciotta — di un coordina¬ 
mento molto stretto tra l'in¬ 
tervento straordinario e quel 


! lo ord.nano, .-empre r.el Me/- 
zoz.cmo. de.lo S:a*o. de.le am- 
m.ni'traziom locali, del.e Re 
g.om e deile Partecipazioni 
statai: L‘ei.grr.z,ì d: un coor- 
d.namento deriva inoltre dal 
la mass.eeia pr-senza. nella 
area mer.d.onale. d: indu.itr.e 
di b.iso (siderurgia, chimica» 
fondamenta!, per lo sv.'.uppo 
comp.ess.vo c>?l Paese La 
mancanza d: un programma 
r.azicnu.c non può essere a.: 
b; per r.nunc.arc ad una prò 
grammaz.one nel Mezzog.or- 
no. E. al contrario, una .n.- 
z:at.va in questa area del Pae 
! se può essere la bu-e di un 
piano nazionale cne ponga 
al centro lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. 

Naturalmente — h» sotto- 


1 reato il d- parino , «m ir. 
sta - e .nd.ìpeni.»b..e cr.r 
« i que-ta 1 r.ea .-. muovano ; 
tutte .-■• air,:r..n.~traz.on:. Una " 

s.m.le a zane -.tra pois.ib.a- ■ 
— ha conc.U'O Mare.otta — 
; o;,> -c il programma reca 
pererà anche un corretto qua 
dro istituzionale, attribuendo 1 
al governo e non al solo m.- 
n.-:ro por il Mezzogiorno 
eoord.namento mer.d.ona..sta 
delle ,n;7.at:ve A..e Reg.o... 
in questo quadro, devono ,-pet 
tare -'imz.ative d: ind.caz o 
ne e proposta e la eesi.or.o 
degli interventi, mentre la 
Cassa de! Mezzog,omo deve 
aequis.re sempre c'* piu il 
ruolo, che le e assegnato dal¬ 
la legge, d; agenz.a tern.ca 
a! serv.z.o delle Reg.om. 


>• c r.r j. : 

.'O.o d- 5 

7 A o .V* . 
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Mt /storno — 
.i.'ro 




:i.v 


Of<. Ip.sZ.Ol,-, 

hi del'ri un 
non posso 


r.o n:u .--.-ere so o le voci del 
caspe.lo p->. t.co eh-:- s: so 
vraopion-’' a un .n-;en»e qu»l- 
'ias: ri: r.vend cu.ore Se- q:t*-- 
'"f> e un p-'r.-'o'o eh*’ s: or A 
-e.n*a cont.n.a.T.‘*n*e tarozzi- 
pero d re oh» ?.. a..men:»n- 
.a q 1 ittitn anni har. 

r.-> - ip-ro lO.mhatterlo \, r - 

baita zie file ogr. 1: i-’sonn 
.mpecria*i — da quella per 
il oontr.i T to vnico delia rate 
gona a que!.a per imporre 
una r.rirzin.»zaz'one e un 
ruolo propulsino alle Parten- 
pazioni statai, nel settore, al 


Edili 


-v • Nel.’ed a v. inno fi»: i 
i. poii.b,l:ta ci: < attacco un J 
ined.au» » per ottener»- intor- | 
venti eapac. ci. citenclcre » ! 
di zarant.re leucup.»zione. D: j 
qu. l'unponiiii/a d, un pio i 
gramnia cìio j! congrei-o | 
i ha contribuito ari elaborine i 
, -- che indichi obiettivi »«-t i 
j tonai: c tei’itoriiii, ettcttiva- i 
i mente pnci'itar: | 

, L'o.iigonza fi: un p.u forre » 

j legame tra le oigan.z/.i/ioti: , 
, -:nd. ie.it. e le torze politiche ( 
I e social: nella buttagl.u per i 
! una nuova politica della c.ii.i ] 
j e de,le opere pubbi.ohe elio ; 
I -, regga -a una rigorosa prò i 
j grammaz.one ò'ii'eeononua. i 
, e -tata affermata, nel corso t 

■ de: lavori del congresso, an- : 
i elio ria. compagno Eugen.o ] 
; Pegg.o. pi elidente della Coni . 
, in.ii.one Iuivor. pubblici rie! ' 
i la Camera, e ria! -.ndaco ri: ! 
i Roma Gitila» Carlo Arguii il ' 
i quale ha -ottolmeato il con- , 
J tributo degli “rì.'.i nella bat- | 
, tagi.a iH'r «l'avvenne di , 
I Roma » 

\ 11 eoiigre—o Ini tubutato , 

■ un caloroso saluto a due di- 
1 rigenti de! sindacato che la- 
I sciano l’mcaiico ni segrete- 
j ria. Milvio Parentmi. clic è 
! stato eletto segretario nazio 

| ria.e della F-dera/.one poli¬ 
grafai t- carta,, e Renato 
| Caix'lli. Al compagno Capelli, 
j partigiano, dir.gente -:nr«ic.i- 
; le e politico jx>r 3» anni, il 
segretario generale Truffi ha 
consegnato una medaglia 
d'oio .n segno ri. ncono-cmi/a 
per il pre/.oio contr.buto 
« fatto rii einerionze e rii de 


ii-cire il pac-e daila crisi. ; 
e soprattutto per avviare un \ 
nuovo corso economico imper¬ 
niato .sullo -viluppo del Mez- , 
zogiorno. dell'occupazione in , 
particolare giovanile e femmi- ' 
mie. si inserisce — è stato j 
•sottolineato da numerosi dele- 1 
gai: — la ricine-ta di un pio- 1 
granulia della chimica che i 
rompa con il clientelismo e le ] 
IKi-izioni d: potere jjohtico che ! 
hanno tinora caratterizzato il 1 
set ‘.ore. 

E* in questa direzione — ha | 
detto il compagno Cipriani — j 
che si muovono le vertenze I 
de: granfi; ziupp; del.a Moli- I 
tedi-on. dell'ENI. della SIR. \ 
della Liquichim.ca. ecc.; ve: ! 
lenze el-ie to-'ilui-cono i'a—e j 
di una strategia complessiva i 
piu avanzata e incisiva. i 

Deve essere chiaro — ave- ‘ 
va «letto nel suo intervento , 
il compagno Faitsto Vivevani ! 
rii? i! congresso ha eletto se- ! 
gretario generale della F1L- 1 
CEA m sostituzione del dirms- j 
sionano Aldo Trespidi — che ; 
que-te ve:lenze investono | 
gruppi clie hanno un imo- : 
lo dec.s.vo per io svi 1 
i u P ik) <iei [>ie-e E 1 

deve ar.che osservare — ave ! 
va aggiunto — che ; eontenu 1 
ti delle piattaforme ( r.ehia- ! 
mano obbligatoriamente mi- ■ 
suro di politica economica e I 
f:nan7.ar;a del governo e che ; 
es-c devono e-sere vi—ute. 
praticai»* come il perno d; una ; 
propoita fii programma per ] 
.'ir.d’.L 'ria oh.mica italiana Ir. . 


d / ono -en/.t p.ui» Cape.. . 
accolto da un Ione applaun» 
de. de.egati, ha i:-posto con¬ 
to: mando clic il -uo contri¬ 
buto alla battaglia d'emaii- 
f.paz.one dm .a volato:. «non 
mancherà mai». 

Concludendo . lavo: - , il coni 
pugno Trulli ha innanzitutto 
rimai calo !a grande unita de! 
congie—o mila lutea fonda- 
mentale ciie il '.nntiMto por¬ 
ta avanti, che e quella di 
« uno straordinario impegno 
per l'oooup.i none, la pro¬ 
grammazione e i! Mezzogioi- 
m> ». 

Per questo Trufl: ha mio- 
vanmiite au-pieato un avaii- 
zamento dei quadro po!,t:co. 
incentrato -u un progranima 
nuovo e divcr-o. e nel qua e 
tutti i lavoratoti poi-ano i, 
cf»noicer.i. per la salvezza 
delia dcnitKia/ia e un nuovo 
-viluppo economico foiulato 
sulla giusti/.a sociale. In que¬ 
sta d.rivuoile si muove la pro¬ 
posi a naz.oliai** avanzata dal 
congrc—o’ qutlla ti. un ve io 
e pi opra» p.uno decennale d» !• 
la casa e di un programma 
d. opere pubbliche attinenti 
i’agrico!tura, il ranetti) del 
te.ritorio e i trasparii 

Truffi ha. infine, ribad.’.o 
.! p.eno impegno d“!!a 
FILLEA. ili La FI.C nell'.n- 
sieme del movimento, per lo 
-viluppo ori,'un.ta i.ndueale 
attraverso l'estenders. de.Li 
rete de. deh-gati. dei Consigli 
d: zona e delle sedi un.tal.e 
de’.a Federa/.one 

Pasquale Cascella 


Chimici 


questo quadra — aveva detto 
ancora Vigeva»! — un pe-o 
notevole deve e-sere e-eici 
tato anche a livello <1 1 azien¬ 
de minori che « po—ono e 
debbono svolgere una funzio¬ 
ne decisiva per un nuovo in¬ 
setto non solo nelTindu.it ria 
chimica ma per lo sviluppo 
delTmteio paese». 

I>a battaglia dei grandi 
gruppi — ha sottolineato C • 
pr.an: -- non si v.nce però 
se non è strettamente colle- 
gala alle scelte del sindacato 
jvr i! Mezzogiorno, -e non .a 
si collega al problema degli 
assetti territoriali, a quelli po 
-ti dalle grandi aree chimiche 
del meridione e tic’, nord a 
quelli infine delia ecologia. 
Ma per vincere questa bat¬ 
taglia la si deve ancorare sal¬ 
damente ad una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro operan¬ 
do mo' te rigorose e anche co¬ 
raggiose per respingere l’at¬ 
tacco dei padronato ai livelli 
fi: occupazione, all'unità dei 
lavoratori Siamo d: fronte -- 
come e stato documentato m 
numerosi int»rvent: — ad una 
e» pulsione sempre pm pale 
.-«• di maim d'ojvua «vedi r: 
chieste della Montedison p<-r 
le fibre e per il settore tes¬ 
sile» soprattutto femminile 
dalie n/.enrie. ari un esten¬ 
der.-: di fenomeni di doppio 
lav oro. di lavoro nero e a rio- 
micco, clic rispondono alla 
ìog e a del dea entra mento 

Ilio Gioffredi 


Alimentaristi 


.» '•::.»<e r.-erca <ì. <«..)z« 
nienti permane:,;. («;i ;e n r 
eanizzazion; de! mondo em 
tori no -- «fu .-to.to tu .- 

ir.ìiut: ti. grande r.. .-.f> .» 

f o.-’r.i/ioiie d. f; i<- ;« irò 
P".-*.i gloaT.c d; r.:i:.ova:r..-n 
to f :.«■ C'f.IL ;>'». ••:.*»•■ a a. 
. ; •<» (o. t ju.v(> 1.1 

\r>'A : •" 

i • 1 -> » r tO..'i.i ; i'u . 
p,ig!'.o Bf-or, * 1 . ( ;,f-. ,',(.rt 
do a: co-.zre.-.-f» :! .d uto d»! 
1.» f--1er.iZ.-in- ha .nd.ca’o ir. 
que-*a < ap;»< ta d: far fasf» 
re un «rra'o g»f,i:t:co auto 
nnrr.fi d». -ir.daca’o « — ;jn 
rio.o. hs detto, rr.- - * 1, <■*.«. 
d«'.!a so- .• ta gl: impone d: 

a. --urne re e < n-e e «r.ehe Toni¬ 

co a nortire da! quale s: può 
costm re Tur. ta — La po-s: 
b ’.tà d: cclmar-* :! divario 
tr.i .*• proivs-t*- d. r.r.r.ov.» 
men’o z: t av.-.n>.iv , r-o-i 
gre--.', fi. ■* g. .- -,-.r 

r.'•:!*,*. n oie-* 

q :»**-/) •-•ih - i. •> nn 

r.*‘ r.i. • . . ----o 

.)o:r. ■ 1* f.-r f.-rt.i pr*. 

_ r «■:'»: i > <■•:- di .< r -«.r--- 

4 r>* '*■ * r.*.r.•>,. * * >r r» 

r.'a — :.i ro'.’.uialo Bir.i»- 
c f . iv" o;» r.i i 

ìo'.ve e" - lu..» ora- -’o* 
)•< q‘9.a d. .appare ri. 

fronte a. a fi..-* rz one de 'f 

ver* .ne t-.a--. d~:z»-y- •-> 

p.-o.l i/.or.e e ';« produt’.vi’a-. 

I> - l.i .tOj !..) / or.c <i. q.je 
s’i .nd..-pensab le 'autono¬ 
mia r>o'.:*:r'».> -.! eonzre-so ha 
forn-ti uri prova .:ii.=rut: 

b. le. arche p A r a giecf- dav¬ 
vero con; derevo> rii »n«!i 
s; r.fless om. nrono-*'- eh» 
hanno ar'en.to .. bjga7’:r> 
ri, coiia-fenze cein ;i q.i.ale 
g . al me.-.tar s”. atfror.’.eran 
no !i lo*.’ » >: :! p ano arri 
co <> a.ime.T ire 

1! rappor'o rie’, s.ndar.a’o 
cor. il roiid.letto quadro po 
ht.co — è stato detto da mol 

t. — non pio p.u hm.t.ars, 
il s ul.z.o s.i; programmi; s: 
trat’a ormai d. proporre una 


tvartetipi/.f ne aut)»:,o:r,a ., lo 
il*. A li*** 7*17) Juz*'. ;*) 

*.t. : A t* 

."< • ".o j i .*. (; ; *. ' n* ' ; j . 

ti* .. * 

pr» r,de*. i.*.-* !< m , • ri.» . i 

(«.i.s.fb r » ’ • ;:• fi. .*)•,» 

’ CO.ar. o ;>r . *-g -.-.a.’.*) ,i - -y- * 

*!•*•- *.!..: »'. fi .. » sf« .*■'.a 

'..»' ti " : i::d' > — ’o 

h i . .* iato fio : e (.... -- ;:..» 

• re.-' t » f . * ir.».»- ■ : i.u <.-« 
va ti’. .« d.na .i* :< !,ez.* i < or, g . 

re. d* :i ,:i .-z>. 

tar’f» ffOI.f-n... , 

Tr-«f .'«il) < or.f l ii.or.i <!•■. 

tra g.om. <i. d.bitt.to — che 
M e <ora.L'.'i /?. -era con 
la r.el* z.o.i* d**g'; organ.sir.. 
ri.r.gen* -- .; cnrr.pt jr.n G.ar. 
fagr.r». f gre*.ir.o rie...a Fi'z-.i*. 
ha ro. errato a tradurre -li 
b to nel.*- p*o.--.'i.“ .-,-t*, 
n* i un <n:.‘ e*o rr-. r » 
fi ot* , . .mpor*.»:,*-- c o”.*r. 

n .*<> — ...» *'* * * o — < he . -i 
.--ir ’x 1 feg.: , • •:" >. .-* • » 

< or, f, d-1 , 
(Gli. • .i ih,; • f.» * ,*•• 

* j ov M , s ; r 6 ■ 

Edoardo Gardumi 


Buoni del Tesoro 
al 14% per 
la contingenza 

ROMA -- I buoni poliennali 
da Tesoro ri,e spettano ai 
la*.ora*ori dipendenti con re 
trifrazioni superiori a. 6 mi 
Lon: annui m so-a arnione de¬ 
gli aumenti di < ontiiigenza. 
produrranno un tasso di ir, 
tortile annuo diri 14 per ren 
to netto la» si e appreso da 
L,nti del min.itero del Te.-.o 
ro Lf,j>er.»zione e stata già 
tradotta in provvedimento le 
gis!«ativo. la cui pubbhrazio 
ne avverrà probabilmente sul 
la « Gazzetta ufficiale-> di 

oggi 


Circolare 
INPS sulla 
riapertura 
dei termini 
per l’aggancio 

Riteniamo tare cosa uti¬ 
le fi. letto:, pubb..«.andò 
alcun: eh.arnioni : re’ai 
: v. alla recente oggo n 
ti > ite. a riti/o 1977 >on 
ie:nenie .'.nvipiet.» :.i :.e 
.tu’ .■!)' ca de .'"ari 31 de 
.» .. 1 .! g ugno 197'» )- 
.a pitiiogu rie. termini ii. 
t»p7ioue meventi 


l tdo.ar: di pens /ine ti 
vece tra ut - solo a 

< a 1 ni de' Fon rio de ' i 

i a’ a to' : .(ipendeu h i ' 
Mi’io andati m pensione 
ti •ite’ umiliente a' "■ •' ; 

,j ■'< J'»;s t - , ', )• il a n 'iti a 
meno un conti r>u!o 
suiti pe> hit oro pres’ ■: > 
a' »• ii .'»•■ uiìeu:e J '<*'.■ 
dopo ’ pensionamento 
possami ch:e leve till'lSl’d 
i 1 '. fu i: one de" • .> <» 
io • i peu s one a h. to' ' i 
•elidila, hqn'dutn set aulì 
le tecclue no’me «contri 
buttre ». tenia aggiuu ta 
tu alle ultime re'nbuz,o 
m .secondo le tegole «re 
tributile' Cosi dispone 
la leocr• 

Tiudotto "i pormi' pru- 
t'a i iliscoi a», a t.toa) 
d. esempio, e n seguente 
chi e and.ito m pensione 
su olitomi 'no. •' I. ontano 
ì o.ifj ed ha htro’ato imo 
al 1 leìn o l'cij con rehit• 
v coutnbu''. i <iuu’i a 
no» tc>npo hanno dolo 
luogo ad un , supplemen¬ 
to > d: pensione, può chic 
dere aF'lSPS di annulla¬ 
re il supp'eniento nltin- 
che la pensione venga ri- 
calcolata da cima a ton¬ 
do. "i base a'iti (inzian'ta 
tom plessir.i. a' numci. > 
d-'i contributi versai' e 
con l'aggu'viti agl : u’t nn 
migliori s.ilan 

he ne‘'ciò. in sostanza, 
è analogo a t/ut’I.o che fu 
stato'ito a suo tempo pt-r 
• pens'onat’ d: inviit’diiu 
ed anefie per quelli d: ie • 
chiaia. ma a tondizuou 
peggio”! di quelle che ab 
{riamo otti illustrato. 0>a 
l'identica procedimi di ri 
liquidazione e stata este¬ 
sa a tutt'. La doni a mia 
per ottenere la rihquida- 
z one dne e.sseie tmproni 
tlabilmente piesentuta en- 
t r o lunedi 2n giugno l’>7 7 
(>’ tri m ne previsto do ni 
legge, intatti, fi prolunga 
di un giorno dato che il 
III giugno cade di dome¬ 
nica i 

.1 qtuWp ■inifiiii, an! « i 
inaino la domanda: t/uaii 
io < ! lUTq'iÉtONqrurtnf) gli 

interessia' rdu/ùulv'e 
la t end'tu’ La rtspos'ii 
non e semplice pendi è di- 
i ersi son i i casi che si 
possono pi escutale Vn 
latto e comunque cerio; 
chi c andato in pensione 
molto tempo hi mm nini 
alcun aumento, da'o che 
può latitare retribuzioni 
f'tri'o quali "IXPS iniqua 
cera la pensione> molto 
basse rispetto a qu «•"«• at¬ 
tua' 1 . (/alitiate da'Fin/di¬ 
zione. Prevediamo che sa 
ranno mo'ti t n'oro < he 
non t '(in a ri 'a, aleuti bene¬ 
fici-) dalla legge n (,*.> 

Po't he le situazioni per¬ 
sonali d: ogni pensionato 
differisi utio da quePe de 
a.i altr• e una risposta de 
finitila i* generalizzata 
non si può 'lari', e ben-- 
chc m qh arar d.ritto }<tc- 
munti domanda di r.'iqu: 
dazione entro n" pio-sium 
fi <run’io Ma’e c r, e tin¬ 
tila s’ i eduiniin conferà, i- 
rr ."attuine misura -le’a 
pensione S• tenga pre-en 
le che da un pulito d: ’. 
si i g r a edura’e ," IXPS ha 
q a emanato le disposizio 
i:: a a. imr.s' • ut i e i >i ».•* 
r’to. 'l'tio «.'fi* :n cas 1 to 
me questi i d-r:it , ;!■•'/ : 
a' s-i u'.ri: pn-s/no e»-*”** 
tatti m’c r e entro ti-r-.n-- 
ri: triti.to ri-treti > .Ve' con 
fermare quanto da no: :' 

I ’,-1 f r a to IIX PS s otto ; mt a 
> hf ra/’i e ueccssar-o ncau 
f re (iter tersalo inaienti' 
a.caie un < onird/uto dopo 
’a pensiline, per ottener.- 
.a rtliq iriaZ'fiue lumia 
he :l neri . linaio -1 mo- ,r i 
7 a’-'r li’-i ahi. ,i’it he ;mr 
pi" .od 'interiori a r *• 
." o '?',•* mai i. per •» I: 

< !•- ' oe’ - ra mt •<- 

i *■•»•( *'■• .' a'-' - r : •.-.>• 

L IXP< or ; >•••- me ne- : 

•' ’.-h. 'i in "e 

le ! i-v i- 1 • ’. ’ , -t 1 . *, 

II.' pi I-s-'nl.i :.- s-iZt-i ,”»>» . 

re di'".- i- '-r-’-ri ’ea v ’.-i 
'■•.ero ]• a rivi lini e t <-•' nel 
ner-odo h g uO’.o - 17 di’ - 
)»*c Pi 77. t he m ir .-imo : 
*•’ are o T a decise n che s > 
no state ma ri-cp-n**’ un 
. / ■* gh interessai: rem 
hanno propo ■ to ry-r^.u 
La rir-,t l ’-iid''ZtOn ** a: ra i • 
gore a a ;e;mo fiorilo dei 
rt,e..s sur,e.si io alia data 
‘li fiir-eriìnzinrif' de"e fio 
-lentie e q-rnrii da data 
owVrm'c fri I Ina ' < 
Poi e non po-‘‘-rtii'e a’ I 
mimmo \n7 r , Per « o.o'o. 
l ’• ' ••• •■ < i •• r. o'i ha n n-i a 

» ’r-r.pi la.ent' 1‘0 no 
mai':, non fififeaa-i re- 
‘ne ■ ore e ferii re ** 
•• '' iti!’ 1 » 1 ter" me p-' r 

p,’a’r ’a dna a na 1 , 


a 


'no’Zo a. 


ano d! que- fanno e di 

conseguenza rCupidi 

s.iorie de 'e pensioni arra 
ur i -tener-ma compres i 
i r ;i ri / apn'e ea :! 1 lu- 
g.:o Pj77 

U'tirna rinnotizi/me- U i 
riapertura lei termine *i 
intende onerato a non so'o 
net con/ro-it- dei pen-iona- 
li per t eethiam, ma art 
c’ie p-'r que '• *#> ima.td- 
ta O’i' mirate p bene' - 
an può e---'re ri'hn-sto 
anche da: -uper-t’tt dei 
pensionati d‘ ini nitida e 

d: i e. i lima 


A cord ai F. Viteni 


I 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Impegno di Galloni per la DC alla Conferenza nazionale 

La nuova legge cooperativa 
nella trattativa sul governo 

la base sarà l'intesa raggiunta tra le ire centrali dei cooperatori - Gli interventi di Signorile, Crea, Vignola, 
Modiano * 450 contributi portati nelle commissioni di lavoro - Incontro fra le forze sociali per il piano alimentare 


Nel dibattito che si è svolto alla Camera : 

i 

i 

Il governo elude 
i problemi posti 
dalla crisi 
al vertice IRI 

La ricostituzione del Comitato di presidenza richiede 
la formazione della commissione interparlamentare 
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ROMA — La cooperazione — I ceda .vai baiano delia concio* , 
se gli impegni presi nei cor* ' tozza. o*>ee rati orzata dalle di* | 
so di questa grinta contorca- J chiar.i/ion; del vice .secreta- ! 
za saranno mantenuti — ac- I rio della DC Anche 1 ! com- 
quLslerà nei nostro paese il ! pugno Cianci.») Signorile ha se- > 
peso che le spetta. Questa e | guito eguale ( nteno Per 1 ! : 
l'inipressione che si ricava | FBI la coop.*:-«zione «Uve d. 
sia dal mastodontico lavoro | ventale non solo protagonista 
svolto per una intera giornata . diretta di una politica di Ti¬ 
nello nove commissioni lo!- j .-mamento rie.’»* •'■onora, i 

tre 4.70 gli interventi con un | ma può rivelai.-*! strumento dt [ 
centinaio di comunicazioni l un nuovo democratico ; 

scritte) sia dai primi qualifi- I industnale. j 


b.nario della e onere- , rebbe anche questo un modo 
•e rattorzata dalle di- | assistenziale di concepirne il 


ruolo e la funzione. Ci atten¬ 
diamo anzi dalla coopcrazio¬ 
ne. e m molte realtà questo e 
eia un dato di fatto, una di¬ 
sponibilità a ofirire risposte 
esemplari, anche se sempre 
perfettibili, sul terreno di una 
organizzazione del lavoro me¬ 


ni. interventi della ned ut a 
plenaria di ieri. 

La parola è passata alle 
forze sociali (Sindacati m pri¬ 
mo .uogo e pò; Confindu.sina. 
Confcommereio. Alleanza de: 
contadini e ACLI 1 e alle 
forze politiche. «Ila DC 
che ha esposto il suo punto 
di vista con un discorso del 


ma può rivelai.-.! strumento di j no alienante. 

un nuovo n.. -.tenia democratico ! Il compagno Giuseppe V: 

industnale. j «noia a questo proposito ha 


; Questo e il disegno che pe- 
I ro va <o.i ■ -irz/ito atti < • 
j verso una opportuna azione » 
delle terze politiche. Per Si- ■ 
gnonle due ..ono le strade ! 
da battere onde accelerare 
1 questo proecnno positivo: 1) 

: l’attuazione completa del prin- 
I eipio regionalistico; 2) il ri- . 
I pristino del governo program- i 


ribadito come l’iniziativa del 
movimento cooperativo sia 


j ironte al pencolo di entrare 
! « nella logica del salvatag- 
mo ». Ha espresso preoccupa- 
i zione per eventuali atteggia- 
! menti privilegiati o addinttu- 
; ra asniAtenziah da parte del 
, governo, m» ha concluso n 
j vendicando un confronto, defi- 
| mto da lui stesso utile, ira 
! mondo cooperativistico e mon- 
1 do imprenditoriale privato. 

, L'on. Renato Ogni bene del- 
.'Alleanza dei contadini aì- 
i ! romando .1 tema della F’e- 


I ROMA — La tris: al verti 
. ce deli-itti e la .sollevazione 
i contro la nomina di Fausto 
! Calabria a coordinatore finan- 
1 ziario del gruppo .-,0110 sta 
! ti ieri a! centro di un viva- 
1 ee dibattito alla Camera, do- 
' ve erano .-.tate preveniate da 
| tiversi gruppi interrogazioni. 

etie .sottolineavano la inani 
I miscibile pa.-v-.iv ita del gover- 
! no in tutta la vicenda L.i ri 
I sposta, che per le Partecipa 
• /ioni -natali, e venuta da! sol- 


derconsorzi, ne ha ch.esto la 1 tosegr“tat;o France.sto 


segretario Galloni (m 1 m.tto della economi. 1 . 


mattinata si era fatto vede¬ 
re anche Benigno Zaccagni- 
nn e a! PSI tramite Claudio 
Signorile. Il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della Direzio¬ 
ne del PCI parlerà invece 
stamane. 

Cominciamo da Galloni. 


K veti.amo a! Sindacato, 
predente Atamano con nume¬ 
rasi dirigenti 'ra : quali nb- 


decisiva anche per Io sviluppo 1 t:\usformazione. 
della democrazia e delle reai- , ti/zazione e . tu 
ta civili e morali del nastro I condo gli scopi 
paese. Infatti le rivendieazio- j Rosati, oresid 
ni dei due movimenti conver- j le delle Ava. h; 
gono su obiettivi qualitativi | bisogna fare eh 
«che promanano daH’appro- lorme vere d. 
iondimento della democrazia . Nel corso dell 
sindacale e cooperativa per Jeri oOho stati a 
approdare a realizzazioni che 11 '■ risultati de 
esaltando tutta la volontà par- I Nove coinnii.tsic 
tecipativa delle masse lavo- : dui ci sono p; 


demoera - 


biiimo notato 1 ! .segretario ge- i nitrici e popolari, tendono 


lirezio- | nerale della CISL, Luigi Ma- 
invece 1 cario Nella coopcrazione — 
! ha detto F.raklo Crea. che. 
allo.nl. 1 come Vignola. parlava a no- 


Nella fase politica nuova che ! me della Federazione CGIL. 


ei va all aprire e che sarà 
caratterizzata da una rinno¬ 
vata solidarietà tra le varie 
forze politiche dell'arco demo¬ 
cratico noi siamo pronti a 
sottolineare il ruolo della eoo 
pera/ione. Come partito, ci im¬ 
pegnarmi a portare nelle trat¬ 
tative la questione della rifor¬ 
ma della legge sulla coope- 


1 CISL. UIL — noi indichiamo 
! uno dei passaggi essenziali 
j per la democratizzazione del- 
I la nastra economia « Non col¬ 
tiviamo con questo la natolo 
' già di unVircct </ tv e s> produce 
| senza padrone o ci. 'in’oHs» di 
j pace sortole. La oooperazio- 
1 ne è pur sempre una impre- 
1 sa economica, con i suoi vin* 


sboccare a risultati concre¬ 
ti — anche a livello politi¬ 
co — per il pieno sviluppo 
del tessuto democratico del 
nostro paese. Proprio su que¬ 
ste basi e sulla scia positi¬ 
va del primo incontro unita¬ 
rio si dovranno realizzare al¬ 
tri incontri per impostare e 
condurre assieme — in piena 
autonomia — iniziative, riven¬ 
dicazioni. pressioni di massa 
sui problemi generali e parti 
colari ». 

Ieri mattina ha preso la pa¬ 
rola anche il vice presidente 


tizzazione e l'utiiizz iziooe se- j 
I condo gli .-.copi istituzionali, 
j Rosati, «residente naziona- | 
I le delle Ae.i. ha rilevato che j 
] bisogna fare chiarezza tra le 
lorme vere d. cooptazione, j 
Nel corso dell’assemblea di ( 
ieri sono stati anche illustra- , 
i ti : risultati del lavoro delle 1 
1 nove commissioni. Fi anche 
! qui ci sono parecchie cose | 
! interessanti. Facciamo solo il J 
i caso deirngncoltura. La eoo 
j pera/ione rappresenta la con- | 
' dizione del cambiamento, il 1 
! piano agricolo alimentare può ! 

esserne l’occasione. A questo ; 
! pioposito. la commissione, al- i 
I la quale ha attivamente par- | 
* tecipato anche il ministro del- 1 
1 l’agricoltura Giovanni Marco- , 
J ra. ha latto propria la prò- , 
i posta della Lega e dell'Asso ! 
I ci-a/.ione nazionale cooperati- 1 
■ ve agricole di preparare un 1 
» incontro tra lorze sociali e po ' 
1 litiche per definirne le linee. 

1 Altra proposta ripresa è quel- j 


ha clamorosamente conferma¬ 
to questa passività ammanta 
ta da grottesche giustilicauo 
ni giuridico formali e da sre 
neriche assicurazioni per una 
normalizzazione della situa¬ 
zione. 

Un solo fatto nuovo' per la 
ricostituzione del Gomita'» di 
presidenza dein RI. il governo 
ha sottolineato la opportuni¬ 
tà che sia preventivamente 
costituita la commissione in 
terparlamentaie prevista dal¬ 
ia legge di riconversione indu¬ 
striale che deve es-ere an¬ 
cor.» votata dal Senato nel 
nuovo testo varato dalla Ca¬ 
mera. La commissione, co 
me è noto, dovrà d’ora m poi 
espumere parere motivato sii 
tutte le nomine governative 
per gli enti di gestione. 


' capanti perche som segno-di 
l una assoluta incapacità de! 

■ governo di cogliere e rico- 
1 ncscere 1 motivi di fondo clic 
' sono all’origine di questa ir:- 
! si. Non si tratta intatti di pio- 
I bini» che inguauiano gii or- 
1 sani grammi de: diversi enti 
! di gestione; ma di una «nffi- 
1 colta reale m cu: si trovano 1 
: dirigenti delle Partecipazioni 
statali in a.s.-en/a cii una stra- 
’ tegia che rivtiaidi Liniero si- 
! stèrna, e ailTnterno della qua¬ 
le sia possibile una reale auto- 
' nonna e qu.nd: lo sviluppo 
1 delle capacità tmprentlitor.ali 
; dei gruppi dirigent;. 


Novità 


razione sulla base di quan- j coli e con iti sua insopprimi- j ro a anche 11 vice presiaenie , ÙVia 7onfe^ronza tra tut¬ 

to =»*».. unitariamente rag- bile dialettica di interessi. della Confindustna. Modiano w a» una conteienza tra tu 


to e stato unitariamente rag¬ 
giunto dalle tre centrali in 
sede di commissione ». 

La sensazione che questa 
conferenza, a differenza eli 
altre indette dal governo, prò 


bile dialettica di interessi, j 
! Non potremmo accettare co- j 
I me sindacato che essa si so- 1 
' stenga su un assetto privile- | 
I giato delle relazioni contrai- 1 
1 mali coi propri lavoratori: sa- 1 


responsabile del settore della 
piccola industria. Anche lui ha 
messo in guardia la coope¬ 
razione come già aveva fat¬ 
to il prof. Romano Prodi, di 


ti i movimenti cooperativi 
europei sulla questione scot¬ 
tante della politica agricola. 

Romano Bonifacci 


Consigli 

per le imposte 


Conferenza stampa a Milano 

La COMIT ha puntato 
sull’ espansione estera 


Precisazioni 
sulle nuove 
detrazioni 

Abbiamo visto la scorsa 
settimana Ih nuova misura 
delle detrazioni per cari¬ 
chi di famiglia e per erro 
re di stampa, nell'esempio 
di conteggio è stato indi¬ 
cato m lire 60 000 anziché 
in lire novecentosessantu- 
mila. il reddito del coniu¬ 
ge ohe dà diritto al rad 
doppio delle detrazioni per 
1 figli a carico e in lire 
4.000 anziché L. 14.000. la 
detrazione per le persone 
a carico (suoceri, genitori». 

Il decreto ministeriale ’ 
pubblicato ha confermato 

Tipo della detrazione 

Quota esente 
Coniuge a carico 

1 figlio a carico 

2 figli a carico 

3 figli a carico 

4 figli a carico 

5 figli a carico 

6 figli a carico 

7 figli a carico 

8 figli a carico 

Spese per la produzione del 
reddito 

Oneri deducìbili 

Pertanto a segu to delle 
nuove norme un lavorato 
re dipendente, con coniu¬ 
ge a carico, dovrà pagare 
sulle retribuzioni annua'., 
a partire dai 1 genna.o 

Retribuzione coniuge 1 f 


che il termine del 30 apri¬ 
le non e perentorio, per la 
presentazione delle richie¬ 
ste da parte dei lavoratori 
dipendenti per avere dirit¬ 
to alle detrazioni d'impo¬ 
sta per carichi di famiglia. 
Pertanto .-.e tali richieste 
saranno presentate dopo 
non perderanno di vali¬ 
dità. 

Saranno emanate appo¬ 
site disposizioni e saran¬ 
no predisposti appositi 
moduli per : pensionati. 

Riteniamo ora utile rie 
pilogare le detrazioni spet¬ 
tanti ai lavoratori dipen¬ 
denti con il coniuge « cari¬ 
co per f. 1076 e 1977. secon¬ 
do le norme precedenti e 
secondo le disposizioni del¬ 
ia legge 13. aprile 1977 


MILANO — Oggi il tasso di 
interesse percepito da chi de¬ 
posita soldi in banca (« tasso 
passivo» dal punto di vista 
bancario e quindi nel gergo 


all'espcrtazione. potendo rac¬ 
cogliere divise sul mercato in¬ 
ternazionale. Ma complessi¬ 
vamente le sue rendite sono 
aumentate di soli 21 miliardi. 


economico) viene variato di * mentre gli oneri 


frequente. 

Per una clientela come 
quella delia Banca Commer¬ 
ciale italiana i tassi vengono 
ritoccati in media ben otto 
volte l'anno e questa è una 
delle spiegazioni del fatto che 
le banche di interesse naziona¬ 
le (IRI» incontrano in que¬ 
sto periodo maggior: difficol¬ 
tà all'espansione rispetto al 


Consideriamo questa dichia¬ 
razione — ha detto nella repli¬ 
ca il compagno Piero Galli 
holato — un impegno politi¬ 
co che il governo si è assun¬ 
to di fronte a! parlamento, e 
in questo senso deve es-ere 
1 vincolante. Da qui la sol loci- 
' tazione dei comunisti a tutte 
j le forze politiche perché le 
! Camere provvedano nei tem¬ 
pi più rapidi ai varo definiti¬ 
vo della legge e quindi alla 
costituzione della commissio¬ 
ne interparlamentare. 

Ma. ripetiamo, questa è ap¬ 
parsa a tutti gli interrogan¬ 
ti l'unica relativa novità. Per 
il resto — e si tratta di ele¬ 
menti assai allarmanti — 
nient'altro che una presa d'at 
to del tutto asettica di ciò 
che è accaduto. La nomina 
j di Calabria che ha spinto al- 
I le dimissioni tredici alti diri- 
| genti dell'IRI in segno di pro- 
| testa contro la decisione auto 
i critica del «residenci Petrilli? 
| « Un uno sita correttezza / or¬ 
mate. e il governo non ha al- 
’ Cini diritto di interferire ». è 


gestione ha reso quindi un } stata la strabiliante risposta 


utile lordo inferiore d; 52 
miliardi rispetto a! '75. La Co- 
mit ha lavorato di p.ù per 
guadagnare meno. 

In compenso - tengono a 


del sottosegretario Bovu. FI le 
recentissime dimissioni del vi¬ 
ce presidente dellTstituto. av¬ 
vocato Stoloni, che pur sono 
un trasparente, ulteriore se- 


sottolineare 1 dirigenti della » gno della crisi generale che 


Comit — si è lavorato con la 
consueta prudenza, senza in¬ 
dulgere alla corsa ai « tass. 
passivi » più allettanti, ne 


sistema bancario nazionale, t a «tassi attivi» tdu chi pren- 


investe ormai tutti gli enti di 
gestione? Con la scusa che le 
interrogazioni erano di relati¬ 
va vecchia data e quindi non 
ne potevano accennare, il nn 


Legge 
precedente 
36.000 
36.000 
14000 
29.0C0 
46.000 
63000 
1C0.00O 
142.000 
199.000 
305 C00 

84 000 
18 0C0 


Legge 

attuale 

36.000 

72.000 

14.000 

30.000 

46.000 

64.000 

100.000 

140.000 

200.000 

300.000 

84.000 

18.000 


Lo «staff» dirigente della 
Banca Commerciale ha parla¬ 
to ai giornalisti di questo e 
degli «litri motivi di caduta 
dell’utile lordo nel ’76 intrat¬ 
tenendoli per illustrare il 


dea prestito» senza «plafond» 1 nistero non le ha prese nep- 


Oggi questo « plafond » che 
la Comit si autoimpone è del 
24 per cento. 

Per concludere, qualche no 
tizia: i crediti giudicati «in 


bilancio. 


occasione della l sofferenza » ammontano solo 


assemblea ordinaria degii 
azionisti. 

Una banca come la Comit. 
guadagna terreno nel finan¬ 
ziamento all'importazione e 


ail'0.63 per cento. L’utile net¬ 
to supera i 9 miliardi e con¬ 
sente una remunerazione del 
12 per cento al capitale so¬ 
ciale. 


: pure in considerazione nella 
i risposta alle iniziative comu- 
1 nista. socialista, radicale so 
; cialdemocratica. repubbiirana 
i e delle destre. 

! Ciambolato ha anzitutto prò 
■ testato per ii carattere tiel- 
' le dichiarazioni del governo: 

non solo elusive — ha detto 
• — deila sostanza politica tiel- 
. le questioni, ma anche preoc 


1U76. e .1 1 del mi 

mero de. f.z.. .1 «anco -che 
per .se:np..c.:a '.unii .amo 
ni numero d. tre* . sez 
;. tumori.. 


L’assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato il 28 aprile 1977 il 
bilancio dell'esercizio 1976 che presenta un totale di mutui vigenti di 
16.400 miliardi ed obbligazioni in circolazione per 17.899 miliardi ed 
i cui dati sono sinteticamente riportati di seguito. 


2.000.000 
3.000.000 
4.000.000 
5.000.000 
6000.000 
7.000.000 
8 000.000 
9 000 000 
10.000.000 


coniuge 

90.000 
220.000 
380.000 
570.000 
790.000 
1.025. COO 
1.275.000 
1.545.000 


1 figlio 


76 000 
2C6C00 
366.000 
556.000 
776.000 
1.011.000 
1.261.000 
1 531 000 


2 figli 

60 000 
190.CC0 
35C.C00 
540.000 
760 000 
995 0C0 
1.245 0C0 
1 515.000 


3 figli 

44 000 
174 000 
334 000 
5? J .C00 
744.C00 
979 COO 
1.229.000 
1.499 000 


FI’ da tenere. : noli re. ore 
sente che per la legge .86 
1976 spetta a. lavora'or. 
dipendenti con reddito non 
superiore a; se: milioni un' 
ulteriore detrazione d. 
re 4.000 per 1976 e d: 1 
re 24.000 por .’. 1977 (Spen¬ 
di benzina » 

Per quanto concerne la 
presentaz.one della d.eh:a- 
razsone de: redditi «mod 
740* per :'. 1976. viene sta 
bil.to .1 term.r.e del 30 g.a 
gno 1977. 

Non devono presentare 
la d eh.."trazione dei retici, 
t. le persone fisiche che 
possiedono soltanto redd 
ti di lavoro dipendente per 
un ammontare c£gri ple-s. 
vamente non superiore ad 
annue lire un "ic one e 
trecentottantamda . a ton 
d.zione che non u-w.eda 
no altr. redd::. incorò a 
rr.o che le pensioni d: zuer 
ra non vanno considerate». 
Ino'.tte i lavoratori d.pen 
denti, clic possiedono .-vi. 
tanto redditi di lavoro d 
pendente, sono esonerai, 
da!'a presentazione della 
d.chiaraz one de. redd::.. a 
condiz.one che presentalo 
o spediscano a.I'uft ’.cio de. 
le imposte dirette, sempre 
entro il 30 giugno 1977. .. 
ctrtifteato rilasciato rial 
datore d: lavoro « ma i 
101». Con l'abol.z.one del 
cumulo- manto e moglie 
che lavorano e non pe.>s e 
dono altri redditi, prese:! 
teranno. separatamente il 
propr.o mod. I0L 

Purtroppo. : lavoratori 
che hanno prestato la prò 
pria opera ai.e diper.den 
ze di due o p.ù datori d. 
laverò .per e.-emp.o gii e 
dilli o i pensionati che p?r 


or.. d.vor.->-. 
>:r«-::.. anch- 
presentare 
ne de. r» mi 
Ino.* re -i 
\ rarv.o »■:*'. *“■ 
d.i'h .*ra/.^.v 
<i-\ f :r \ 


i* ;> rì':on: a«i 
to 

a 

i i h.ara/ v)- 
>:i IO] do 

- .i. > 

dt*..a ::.o: e. 
rj.oro na ile. 



CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 


redd:'. > »'.»■ r.;r .*. •• ! re 

96,1 (*>» .«nn 

Per «oloro < h-* i rm.ir.o 
attfstaz.en: ta'-e. r-'...: ..i 
mente a. d.r ‘:>> c. ‘. e - 
tra/ on: d'.mp>»s*.» «"<”* .-t' 1 
ria. a legn.. e sl.ib.l.:.» u:t.« 
p-«.a p’r.m ,tr..i ri» I. i>*t 
a L '.OìPVi, se.'./.» area id 

?o iK> s r-rr: 

♦ ventualrr.ente anp .«ab. : 
«er 1 1 torma* cu». .1 r.’a 
s io » l'Uso ri ; »1. a"-"'-'.» 
r.oit . 

P»r q nr.guarda la 
r . qu ria.' o”.e ci. 1 rum.; •' 
«or .'anno 7**T"> ma.' r.r 
ita': hmr.o p.ib'r». . «to »r 
rene a me .ti-' oh-' tapi 
fam.r.a avrò oh-' ri.v.t::.* 
p.rt> eder-* «d i ta r .q .i 
ri «.!)»■' '. .-eie ri. ri • h a 

raz.one n. r .. 1976 

In «rano'.to r c. r.i.an.r 


A , T .. c f 

r.»/ or., ri. r 1 q.i.ria.-.e.te 
verranno effettuate .avere 
direttamente dagli u/'c: 
dr’!e imposte dirette 
I.a pross.m.» volta vedrò 
mo come : acide li nuovo 
sistema «1: tassaz.one -ni 
le famiglie e come avv.ene 
la ri'-q’.udaz.cnc dei cum.i 
lo per il 1975 


ENTE DI DIRIHO PÙBBLICO 

sede: Via o.saiA, 2-roma 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 


(in mìlionT dì lire) 




Mutui_ 

Titoli di proprietà 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d'Italia ed 
altri istituti di credito 


Crediti verso istituzioni creditizie 


Crediti diversi e partite varie 


Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammortiZ' 

zare_ ' 

Altre voci 


Capitale_ 

Fondi di riserva_ _ 


Fondo rischi_ 

Obblig azioni _ 

Portator i di obbligazioni _ 

.Mutui a clientela ordinaria in corso di somministra¬ 
zione_ 

Debiti verso istituzioni creditizie 
Debiti diversi- e partite varie 
Altre voci 
Utili d’esercizio 


f. cat. 


16.3GS.927 
5 880 

2.144.702 


29.059 


661.357 


_261.941 

11.791 


19.514.657 


_15^300 

23.502 


368 347 
17.899.337 
1.006.538 

,5 0.283 

2.042 

79 .858 

652 89 

4.16f 


19.514.657 


e i suoi gioielli 


Scelte 


; FI' » iiiaro infatti — ha ag- 
1 giunto Gambolato -- clic non 
' e soltanto necessario farla li- 
! nua con il sottogoverno e 1 
j siatemi clientelali di gestio¬ 
ne della «Osa pubblica prò 
| nuando le capacità e la prò- 
iessionaiità. rispetto agli iute- 
i re.ssi di partito e d: gover- 
; no. Ma anche queste e«ratte- 
ristiehe tlevono essere con»i- 
; derate nel quadro de! caratte¬ 
re pubblico «Ielle scelte che 
' «levono essere operate. Gli 
1 stessi criteri di economicità 
1 le scelte nei settori strategi- 
• ci da privilegiare. 1 problemi 
1 degli investimenti devono e.- 
! sere afirontati in relazione ai 
■ grandi obbiettivi che si va 
1 ponendo la società italiana, 
ì E perciò e indispensabile un 
nuovo rapporto dialettico tu» 

, governo. Parlamento ed enti 
! «li gestione. Proprio perche i 
| comunisti sono convinti di 
. questa necessità di un ruolo 
Ì nuovo e distinto governo-par- 
i lamento - enti di gestione — 

I iia concluso Gambolato — es- 
i si considerano preoccupante 
I l'uso delle dimissioni dalle di 
I verse cariche come elemento 
I di pressione nei confronti del 
) Parlamento. 

Critiche molto nette per il 
tono e la sostanza delie di¬ 
chiarazioni del governo so¬ 
no venute anche da Silvano 
Labriola («tutto quel che et 
è stato detto è in grave con¬ 
traddizione con gli orienta- 
i menti del Parlamento. La 
reatta è che gli eventi al 
vertice dell’IRI si spiegano 
con le beghe interne al¬ 
la DC»), da! socialdemocra¬ 
tico Luigi Preti, dal radicale 
Mauro Melimi. 
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Presieduta da! doti. Innocenzo Monti, si c tenuta venerdì 
29 aprile 1977, a Milano, l'Assemblea ordinaria degli Azio¬ 
nisi'! della Banca Commerciale Italiana. 

L’Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1976. 
L’esercizio si è chiuso con un utile netto di L. 9.169.239.821 
che ha consentito la destinazione di L. 2.000.000.000 alla 
Riserva Legale c l'assegnazione di un dividendo del 12 c j 
al Capitale Sociale. 

Il totale dei mezzi raccolti ha raggiunto i 13.491 miliardi 
con un auménto del 25,2 p o rispetto all'esercizio precedente. 
I crediti per cassa ammontavano a 9.078 miliardi con un 
pimento del 21,6°». 

La sola raccolta lire con clientela residente non bancaria, 
c cioè l'indice più significativo dell’inserimento nel mercato 
interno, ha raggiunto 7.479 miliardi. Nei confronti del¬ 
l’anno precedente l'aumento di questa voce c stato del 
19,4 *10 contro il 22 ”» circa del sistema. 

Gli impieghi suli’inlemo (lire e divisa) sono stati anche 
più dinamici di quell» del sistema avendo registrato un au¬ 
mento del 23.3 ’ i contro il 22.4 G. circa, in seguiti» so¬ 
prattutto allo sviluppo «Ielle operazioni in ihvisj. 
NeH'intcrniediazionc degli scambi commerciali con l’estero 
l'Istituto ha mantenuto la sua posizione di chiara premi¬ 
nenza: a ciò ha contribuito il costante potenziamento «Iella 
rete operativa estera che si è arricchita, nel 1976. «li «lue 
nuovi Uffici di Rappresentanza a Caracas c a Toronto. 
A fme cscrci/ii» gli sportelli operanti all'estero erano IS, 
compresi J6 L'fiici di Rappresentanza. 

L’attività nel settore titoli ha risentito delle incerte pro¬ 
spettive generali cd ha accusato un certo calo sia nel 


Banca 

Commerciale 

Italiana 

comparto azionario sia in quello del reddito lisso. Sul 
mercati) secondario dei linoni ordinari del Tesoro l'Isti¬ 
tuto ha, invece, più che triplicato l'entità delle operazioni 
ri-petlo a tjuclle svolle nell'anno precedente. 

Sul mercato internazionale, nonostante il persistere di dif- 
licoltà operative, ristatilo ha migliorato le proprie posizioni 
«curando nei gruppi di «lirc/ionc di 19 Lur»)cmis»ioni pub¬ 
bliche c private. 

Nel settore tecnico-organizzativo sono stali conseguiti ulte¬ 
riori progressi cd è stata, in particolare, ampliata la rete 
« tclcproccssing » con l'inserimento ih altre 37 unità ope¬ 
rative, Il numero degli sportelli collegati in tempo reale 
è salito cori a 27S e se nc preselle d completamento entro 
il 1977. A fine anno gli sportelli operanti in Italia erano 
2S7. oltre a 31 unilà svolgenti servizi d» cassa all’interno 
di aziende. 


l'Assemblea ha quindi proceduto all.» nomina del Collegi»- 
Sindacale, scellino «ir carica per compililo triennio, eleg¬ 
gendo Smduci i sigr.»»ri: doli. I ranco J»>rn). Presidente «lei 
toliceli»; avv. («.nidi» Luciano Ichin»». doti. Fausto Per¬ 
se-gai-.!. prof. «loit. R.itfaele Picclla. »loit. Armando» Zanetti 
Pol/i. Smd.u.i cucitivi; di’ti. 1 n/o Domimi, doti. Aldo Mi- 
gboris», Sind.it. i supplenti. 

Nella seduta ilei Cooriglio di Amministrazione, tenutasi 
subiti» di»po l'Assemblea, sono stati rieletti Presidente il 
doti. Innocenzo Monti c Yicc-Prcsidentc il rag. Luciano 
Dalla 1..n.i. 

Amministratori Delegati sono il dott. Francesco Cìngano 
c il doti. Antonio Menti. 


Bilancio al 31 dicembre 1976 

Attivo 

Cassa 

Fondi presso l'Istitnlo dTmisiicTtc 
1 itoli di Stato, Obbligazioni cd Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio 

C ’C con Clienti c Corrispondenti 
Riporti 

Stabili, Mobili c Impianti 
Effetti per l'incasso. Ratei c Risconti 
atiivi. Partite vane c transitorie 


(in milioni di lire) 

201.074 
2 04s«.7 
2.7S2.07S 
147.605 
840.693 
S.1S6.16’» 
51.212 
185.397 

799.fié l 
15,242.236 


Passivo 


Cambi a consegna c debitori 
per cambi a termine 
Debitori per avalli c ftdcjussioni, 

per credili confermati c per acccttazioni 
Altri C. Impegni, Rischi c d'Ordinc 


4.572.5s5 

4.353.64 s 
X.7160M 
32.SS4.50O 


Capil.'dc 
Ri'crva I.cgjìe 

Ri'crv.» conguaglio monetario 
(l egge 2.12.75 N. 576» 

Ri.crva tassata (c\ Legge 19.12.73 N. S23) 
\v.m/i» liti!» esercizi procedenti 
I orali» r.schi su Crediti 
Kacci’.la 

Anticipi »Ia Istituto di Emissione 
F ondo lupi.dazione personale 
Fondi» imposte c tasse 
I ondo Ammortamento Stabili. 

Mobili e Impianti 
Altre Passività 
Lnlc Netto esercizio 1976 

Cambi a ci»nscgna c creditori 
per cambi a termine 
Creditori per av.ilh c liJejussioni, 

per crediti «..infermati c per accetta/.oni 
Altri C, Impegni. Rischi c d’Ordmc 


(in milioni di lire) 

60.000 

27.000 


39.846 
109.900 
214 
117.999 
13.491.226 
74.114 
227.49S 
13.960 

568! 3 
1.014.497 
9.169 
15.242.236 

4.572.5S5 

4.3 NL64 8 
s.7160»! 
T2.SM4.5D»* 


II d.vidcndo c pagabile a partire da lunedi 2 maggio 1977, 
c.m le r.tenute previste dalle vigenti disposizioni di legge, 
presso tutte le liliali della banca in Italia, nonché prc"»» i 
‘eeucnii istituti: Credilo Italiano, Banco ili Roma. Banca 
Nazionale del Lavoro, Banco di Njpoli, Banco di S.vilia 


La Relazione del Consiglio all’Assemblea 

potrà essere ritirata 

presto tutti gli sportelli della Banca. 


Banca Commerciale Italiana 

Società per A/i«»ni - Sede in Milano 

ll.iUc.» «li interescc n »/i«»n.«!e 

( ..pitale Sociale !.. 60 000 000 OOO 

Riserva legale !.. 27 000.0000»/0 

Registri» s,Kiclj n. 2774 - I ribunalc di Milano. 

'•20 Sportelli in Itali.»: 11 1 diali all'estero: Abu Dhabi, 
Unione degli Fmir.iii Arabi (di imminente apertura) - Cam» 
Idi imminente apertura» - Chicago - Istanbul - I/mir - 
1 ondru - I os Angeles - New York - San Paolo del Brasile 
- Singapore - lokvo: 16 Uffici di Rapprescntan/a: Ankara - 
Atene - Beirut - Berlino (R.D.T.l - Cairo - Caracas - Città 
ilei Messic»» - Francoforfc sul Metto - Kuala Lumpur - 
Madrid - Mosca - Bangi - Sjdncy - Teheran - Toronto - 
Varsavia. 
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La chirrvca ha trovato nuovo materie per produrre giocattoli: mod beisi 
colorati, sicuri. Per tutti I bambini. : 

catene nuove cne nonno camoato non solo ia vita quotidiana, ma anche la 
realtà cella produzione industriale. La mornodson concentra la sua attc-r^orN' sr 
alcune basilari "materie nuove”; 

in P^Wfne Moplen. inventa» e svitato calla torftriscn che io esporta 
in jz paesi. In piu. /0 impianti nel mondo producono il 
po.iprop.iene con iocno.ooto i\ icntomson. E ia materia base di 
« lumero^issiir.e applicazioni; crai giocattoli (per esemplo tutti oli 
automode!!!, e auto a penai!, slittini, eco.) agli imballaggi. Ta 
casa, gii allevamene I agricoltura. Iautomooiìo. la medicina, la 
rarmacolocia. la ricerca scientifica. 

Polistirolo Edistir le sue carattensticne di iecoerezza e 
resistenza consentono una grande varietà di usi; giocattoli 
(trenini, giochi 01 costruzione, ecc .) rv^a anche e soprattutto 
arredamento ed edilizia. 

Polietilene a bassa densità Fertene molto adatto per le 
sue caratteristiche di sicurezza, morbidezza e brillantezza per 
giocattoli della prima infanzia (bambole). 


IsO.OOO uomini, un grande palrimonio oi lavoro, di cacar za cii e r v. nza 
consapevolezza che la Montedison impegna a fondo si. una orospotiwa’ di 
ranorzamento de! sistema produttivo italiano. 

. Aiia chim!ca Sl chiedono oggi prodotti più qualificati, più canaci di risolvere 
proaemi e di dare risultali utili all intera vita economica del Paese. Questi prociotti 
aita Montedison ci sono. f 


GRUPPO 

monTEoison 

za la vita deWuomo 
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Musica 

come 

pretesto 


Solidarietà, dolore 
e rabbia per il Cile 

Presfo in TV la grande manifestazione piemontese intitolata a Victor Jara, il cantautore assas¬ 
sinato dagli sgherri di Pinochet - Un festival musicale come momento di lotta - Testimo¬ 
nianze di musicisti d'ogni parte de! mondo - Il contributo del folksinger Pete Seeger 


In ur.;< Roma fit-t.i, pulita, c .nuora 
Scandi ‘•erta. alle limile ere dell ,iILm. («ra 
yiell.i I>, Prosjiero curie ri saboto e l.i 
domenica. dui li ,ipr,!e. vcr-o In sede 
della HAI, per inaiid.iri n onda, sulla 
t'T/u ri le radiofonica. In stm tr.isimss.o 
ne ni diretUt dui i iole La munirà scella 
e asmtutta (Jr.i/ielln < i pnrl,i d, quc-bi 
c-pericnza con entusiasmo pere'ié. nono 
stinte l'orario pioileluo (dalle li alle H 
de. maitino, ajipon'oi, !,i < on .aler.i jhic 
tu . i' jnleress.mil 

« Non ( ri (le; o - • al li • ma li i ,i il m! ■ 
folk - che tonta gelili a-(<ilt,i->c la ra 
dm. i il p-r/o piu»'! eiiina, ,i r(ili■ Iii’a 
della g,ornala. lo palai, pii i ntu è- nu 
suite, le lanzoit,, ' imui.so" stigli «Ugo 
lii nli p ii attuali ri ■, molili nto (l'u-iila 
della nondes'mil.i in Spaglio dei parliti 
nntifr.ineliisli, le Hi „-Un/a. i prillili im 
fe.mn.Mli, l.i |hm s di Piòverli e |mh. 
fin,tu In tr.isim s.oiu , idi .is.ollnton mi 
te.idoii.inn, vagiamo dis. niere. i spi inni 
se replicare ani he. Ins.imimi quell in io.a 
d. un e di utile <■ 

Il programma dilla Di Pin-pno e m 
m rito nella Quotidiana uidintrc e dovici» 
bc c oncludersi proprio il primo minuto, 
ina è probabile che sin prolungalo. vi 
sto il sik cesso ottenuto 1.'impianto dilla 
tiastn'S'ioiie è semplice e 1 un/iofiule. I.a 
musica, e la musica (copulare m parti 
colare — di cui (ìro/iella e una m ni|x» 
li»sa ricercatrice e interprete — cosi’ 
tu scc i| tramite per introdurre arsomi ut. 
colt'irali, s(K'iali e tallitici 

«Per il 23 aprile, ad esempio • spelta 
(Ira/ cita — ho dedicato (piasi tutto il 
tem(K' alla Re-i-hn/.i in Itul.a e ai Kit 
ropa, vista e rat i olitala, pero, sopi.it 
tutto dj’!la parte delle donne tu» parlato 
delle )< ro lotte, del loro coraggio di com¬ 
battenti por la liberta e ho trasmesso 
le canzoni thè r cordano di piu cpiella 
p.utuia della nostra storia recente ». 

«La prossima trasmissione -- agginn 
Ite -• sarà dedicata al (>rimo maituio. 
festa dei lavorciton e lesta di prilla 
vera. Cercherò di spaq'.iu die cos.i rap 
presentava il mese ili m.indio icona. mi 
secol' (Iella civiltà contadina, e che cu.a 

r.ippr-'sentn oggi nella nostra trad /ione 
poi>o!.'ie Piopuno i .citi e iiiimIic i,u 
colti e ricliibondi dai itruppi poi rapprc 
Multativi del Ioli; italiano, ’e'tijero due il 
nienti, porterò test. m,m.,m/e di lavoro c 
(1: lotta ». 

Insonni!.i, un modo nuovo, .indilo c 
aie-he meno retorico e oleografico, di par 
lare della festa dei lavoratori. K dove 
l<i storia e le vicende eh quella lena 
clic Di Prospero conosce e ama di pio 
il b.e so Lazio sono ampi,unente [ire 
senti (Li cantante /oli, aveva itia |H»rt,ito 
sulla rete 3 nel periodo pastinale, il prò 
granirne .SVr-r: la /»ri-M<»ne raccontata dai 
firnfagonistO 

p. gì. 


' K tnol’o ri i ; tetri .i t it ■ • che vo 1 ,ri 
Itala poli ,.i 1 • sene V.etn: ih" ,1 
carilo, la tini.., • i . ri i . trum ut i d. 
cumuli. M/.nm . K mollo unport.ititi 
eh" S.a'o V ' ri I qo o||em ,1) quest i 
rjd.str » .Otta •i>u”’o il ! .i.sc..stm> eli" 
!ortu: i anima// . imm.ii. e l.h -Ua 
con mi te 'iv il delia <• m/one fiopol i 
ro rieri ito a ni n mi et tu V.e'ot J 11 a 
eho ha dato le ...le e.i.’iz.on. e la ..no 
v.ta |v ' li I «>••:*» i I'1 p’’op”,<> ,>o{iolo 
Sono mollo o.'im i' i ri- ,I i \ o .'ra ani, 
c./ic . 

Co; i .loau .1 i i mo.'.l o di ! g: and" 
m'i rpr-te il tini, i jiopolai'o Victor 
.lai',. ie|),tur, i •' i ;< i •! ». s -r ito: e e r 
l'i.sta. ma . o;»i i" a’tu r.vnltizion »r.r> e 
mart.ro ilei ro.; me ;>,u mi.lutante 
ilei! America lai :i i quello rii P nu 
cheli appuii'o ha r ii'.'.ra/ .Po da! pal¬ 
co del Palasport di l'or,no. il pubbl,- 
co. tati, , rompu/ni ,1 il.a tu e lo or 
dallo,za/ioti. mi Lis'.ste eho hanno 
pmir.n-.-n il « Pruno (estivai (Iella e.in¬ 
zone ;>o;k>I.i t'e V. •'or .Lira», registra 
to dall i Het ■ :t teleVisiv i per essere 
pro.tr. imm.do n magg.u 

A eli am irla .ni! paleo e stato uno 
de pai .niport.ml lulksiiuicr v.venti: 
il nord itile)-,Cimo Pele Sei"/>T verni 
lo 'lì Italia esopi.s.vanii utc p«*r (pie 
.sta in /: d ,v a 

11 f Itti a color ohe -, ed; etm :n TV, 
diretto da Ridmi'o Capanti.i e curato 
da Anni Sci duini, coiisi.sle in una ,.e 
|cz (ine doli i man.te.sta/.oiie eh" la 
rei; one P.emonio lui pai mediato e 
portato m d ro indie .«ite madd or. e.t 
t.i por comiirreare soprit’iltto le t" 
.si inoni.m/o le, p.u significa’.vi art.- 
.st, e diupp. mu.s.cah dell Anici.ca La 
lina, accorsi eotnpatti ad un incon¬ 
tro che porta il nome di Vidor .Lira 

l’ete Seeger. ani co e eohuhora’ore 
dcll'iir! .sta scomp ir.so. ha cantato a 
Novara c a Tonno, oltre i brani p u 
ear, del ino va.st, ...imo repertorio, due 
c it.zou. (IodicaIe a Victor .Lira. La pri¬ 
ma composta dal poeta indie.-"' Md 
cheli e Ar!o (luthr.e; la seconda dello 

c .so .lar i Que-'o è l'ulMm) brano 
sentici d ili artista cileno mentre si 
trovava pi,damerò nello stadio di 
Sditi id»i poco prona di morde: 
Siamo < imiucmiìa tini, in questa pie- 
cola parte dtdla citta. Siamo cintine- 
mila Quanti saremo in totale nella 
citta c m tutto il pae.sc' , . 

Pete Seder ha ÓH anni, ma ! calore 
che mette nell esprimersi e estrema 
menv giovanile, autentico, come il 
personadd o di cu. veste '. patiti : il 
tot lisi mici 

« Foli, flutter per ni" s.gn.f ca ■ • 



Victor J.ir.i 


dice Scene!' -- r.u.s- re a cantare la 
realtà, vivere odili d orno con g.. .li¬ 
tri, intere.-*-, irsi dei problemi ih chi 
t: ala vie.no, e 'amarli » Schivo, dtt 
f'cile da tn'erv.stare, non (jer un at 
leggi,uiiento ma perche e una perso¬ 
na semplice chi od a la pubbl.cita, il 
d.v.sino le ■ use Uh ' ugr.il che e Lutto 
c.o che suona pomi i. Pete Seeger ha 
superalo (pulsasi diffidenza parlan¬ 
do de’ t rito ■ i am-'. I Hudson, per il 
quale da tempo -i batte cercando ili 
ostacolare I nqmnamerdo. motivo de! 
la progress.\a ! uva delle ortg.parlo po- 
polaziou 

r To non parlo ita’..a no — ha detto 
Seeger nel corso della sua esihiz.ione 
-- ma proverò a parlare con voi tra¬ 
ili,le la mu.s.ca E il tolk.smger amo 
rie.mo ha dilani ..tornato con un flati 
to dolce una t duntella, rispettando¬ 
ne lutti , cr.sm. d tuilentnuta popo¬ 
lare. senza alcun rtlcrimenio alle ta¬ 
rantelle t.ils>- e stereotipe eh" milioni 
ili ainer,cari, hanno ascoltato per an¬ 
ni 

* Il l.ngiiogg.o della musasi popola- 
re -- (l.cc S'.'egcr - - e ciucilo di chi 
soffre, d; eh, lavora, lolla, sì esprime 
ed e anche ,:i grado di sorridere e d. 
guardare verso gli alt f.: suonate ni- 

s.cme, cantare e ballar.- tuPi uniti e 
un modo (I; commi.care, eh 'r.istnet- 
tersi t jiroblem., le mquieuidini, h* 
speranze. 

«Clic pubbl.co c'e negli Stali l’nitt 
per ,1 tuo tipo di mu.s.ca'.’ 

c Al miei concerti -- prosegue tìcc- 
ger - - et sono due trecento pi rsone. 
1-1' gente d vefs.i da queila (‘ho abi¬ 
ti! ilmentc compra diselli Le p.u gr'os 


se reti tcleV.s.Vc noli gr.idl-'OMn le 
ciu/oni mie e (|ucì'e d. Wo nly Gu- 
thr.<- che -o c.in'o. (pii'ul pr--;c:ido:tu 
di censurarle u m. -li.eden i quell > 
riii-no impegnati 1 * 

Comunqui- il-qni Iran ci 1 S- ■ r 
ha n io : u -n ,m .-imrm - -u • • -n. 

ma lu 1 con* ruta a v,, -e n 1 ! t .-uà .n 
o-r r : i) ,c po’ et" a 

-Piego i lotogiuli il la-’i.ir v-d"" 
il p.ih-bhi o e non di at foli ir.- divari 

t. a me' non • .mnarLmle imoeri- 
tarili., e piti impanante cirhu'i a* 
s. -tue a iti • ». ha detto S "cgc. ippuu 
salito -mi palco 

Viabilmente comnt ».-s.i duri al>b”.ic. 
• o del puhhì.cu e (I. tlt’t. gii ari.st: 
.•pervenuti a questa m in Test.mone. 
.Ioni .lari con! nu.i lop-o'a poLte'i 
del marito propino aPrav- rso .1 r, 'or 
do e .e eanzom d, Victor 

Oggi, a quattro ami, d. .L'tan/i 
dalie irii’u morì" cl. Victor, qual ò 
il «mo ruolo, fier il C le, jjer la con*.- 
nuda dell opera stessa d: suo in unto 0 
Io v.vo a Izmdra con le mie due 
f:g -- •• .Io.in .Lira che parla -- e 
in.-»'guo roreosrut:.i. Con Vie’or face 
vu la coreografi! de. suo; lavori Da 
Ijondra mi muovo cotuinit.inicnle. va¬ 
do ovunque v siano nianii'esta/aoni 
di solidarietà per .1 C.le. ovunque s. i 
neei ssana la mia pt'e.---nz.i p -r tenere 
desta la lotta nel nome il: lutti . mar- 
t:r, eden, [.a lotta li si fa in vari 
modi, anche prendendo coni" simbo¬ 
lo il canto ri. V ciò-. Usando le sue 
opere per non perdere la speranza di 
far cadere un reg’me tanto vergogno¬ 
so. Victor visse cosi: dedicando la can¬ 
zone al serv.zio cl-d popolo E oggi quo 
sto (estivai continua a divulgare 1’ 

.de.Le per ut. egli ha VlssUtO 

In TV vedremo, olite a Peto Seeger 
o.Jou:' .Lira* Uenedieto y B.blu no (Spu¬ 
gnar Icalma Marta Controra- (C.le): 
Y.(manciù P.tluclos (Uruguay); La- 
bordeta (Spagnai, il Ctnzon.crc In¬ 
ternazionale. Silvio Hodngucz. e Pa¬ 
lilo Milanes (Cuba) Lsabel e Angel 
Parra. figli di Vtolda Parrà, (Cile): 
Victor Manuel (Spagna); Beppe Cu 
g.i. un l'ccez on.i!-' contadino sardo 
die Usa le Launedd.is, canne forate 
che producono un suono suri.le ad li¬ 
na cornamusa• .lorge Knorr (uno spa¬ 
gnole basco) 1 Luis C.i.o (Portogallo): 
Maria del Mar Bone: (Balean): Joan 
Isaac (Spagna. Catalogna): I ’Zez.i 
di l’omigliatU) d'Arco, e gli Intt mi¬ 
niati). uppluuditissim:. che hanno u- 
pedo o chiuso la risscgna 

Renato Marengo 


FILATELIA 


Serie vaticana -- Le l’osto della 
C.tla del Vatio.mo diletteranno il 
20 maggio una serie di duo frutici»- 
bulli tlTU o 350 lire) commomoraDva 
del sesto ccntenur.o del ritorno da 
Avi'tnono del papa Gregorio XI. I 
soggetti dei 1 raneuboHi sono tratti 
dall'affresco «Sette storie di Pop!* 
eseguito dal Vasari nella Sala Regia 
del Palazzo Apostolico, c riproducono 
i Santi Pietro e Paolo e una foli ( 
(?. ledei! (IVO lire) e :! (hi pii Greco- 
ro XI e S Caler.ria da Siena (Itati 
lire». 

1 truncobolh sorto -'amputi . 1 11■ ■ r■ 
niti nel foghi» .ri modo da (ormare 
coppie r:pro(lu.v:i!. la parto dell'.if- 
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Coo-t/inare’ la polii ica filatela a 


Con uria -ere il. cnmumcut. liutai; 
(ì ap’.le *r.i stato annunciato p»r .1 
27 apr.ìe Ihiso di bolli speo.ali nelle 
locai * i i Pernio. Castellana e Canoa- 
.. 11 ul’e quali sono cl"dic.ttl l tranco- 
boli, del a serie t turistica* che sa¬ 
ranno o)ii"--. quest anno Non ho se¬ 
gna i*i' 'uh nodi perché ora imitile 
farlo imo a che non lo-se amiun- 
c il,. 1 e:n --.one d- t froncoboil: Ora 
.in coiti n c.ito vici 20 apr.’.e rende 
noto che I Uso d; ipicsti bolli sp *• 
c il e r .uandaio alla data (Il em.s- 
.-oli - de: tra icotio'l:, che .-ara roani 
:i 'a' i s ice •-- v ini"n'e. 

■> (0.1 I e - .;•) I C.l' oO po.die ,’)■ 

,1 'a 1 • -* i’o I :n i : asina nel qu i.e 
v • r-.i I -■ 'or e :i'ch'*o d"l ut il- 
.-'rio de! " Po * - Mane i. tri le di- 
\. ’*.- 1 t , il piu m.nimo 

.oc l i.cn "ho --1 ippare -etnpre p.u 
ti. : ■ * - ! i a en i i h q i i per.-ona 
cl.e a • *( n’ :. n .-e 1 ;h*"*■ t*» ncees-arl 
al - - c i 1 i"" ' ih’ co irti Mantenni lai 
:i<ei u i ,1 un % zovcr.'utorc de| fruii- 
cono . > •. il,-, j.-.i n .'.a r.umori • del 
; . " i zo, i e., | i ( d-- '.-.one tui’i 

a u , r z i-* n ih 

/.’ »;»(■ a.' i e infestazioni lini- 

/•■'i '.<■ - ■ I. .’■> i,'.e. per .*) ■ a* ,va 
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Il 1 mugg.o. boli. spee.al; tigurati 
saranno usati nelle seguenti località: 
ad Arona (Corso Repubblica), In oc¬ 
casione de! Maggio Arone.so; ad .Ma¬ 
gno Vulsosta (Vercch:), nei loculi del- 
l’A.-ìlo comunale, in occasione della 
IV marina mternazional" podistica su 
strada; u Binano (Campobasso), In 
loca!.tu S Eg d:o. p<-r la 2. sagra mo- 
1 -ami d"! pedo, a Bologna • P.uzzu 
Mcd.u’he d'oro, 1 • In ooc.is.one della 
2. Mostro fila’"! a giovati;!-’ invr- 
conipar: .riunì' ale, organ.zzata dal Do- 
jiolr.oro l-'i r-o*. aro dt Bologna 

Lo .-portello t.lutei.co d"l!'uil :•• o po¬ 
stale cl: Roma Cen*"o -- Y.u Mtr.o 
ri- ' l- .il-: -- u- ■:*.« .1 2 rnigg.o, m o-- 
'■<i- en ■ d>’’.!'em s- on-' d -H.i ,-er.e -'Eu¬ 
ropa , un bo’.'o -pei .a!-’ f.guri’o II 

• - n n ’ per I i ;>•* - n’az.one c l'.u- 
\ O d 1 • 't ter ' 0 0 | ••* ,1 ;’ 1 • e pro’Mgu’.il 
d 1 5 g.orni 

Pi! .’ all H i.g o n-'l P ilaz m c! -I- 
!a 1‘ nt-n’eei eoinn m • d Mìc-t.i- 
*,i li rr.i » M i.• ■ ■ r ha .< ri . nvi-'r.i 
; li* ;,C >. d iti eh •> *e! hit ■'. ci e c.ir- 

• i' n ’ i. i-‘ • h • \ ’.ozn. 7 8 m in¬ 
no -i 'li Sili V -n- / ni I. M eh i- 
cn.m.i (PtdovO s jv g-’A 1 Vili 
nu'-'ri conv"'.' io f.' t '< '. i >n ' *i i 
-Li Pn-' > T 1 '’ tal**» ». 

Giorgio Biamino 







Nella foto (da sinistra a destra): Duilio Del Prete, Rosita Toros ed Elsa Merlini in una scena delti 'i Mandragola « televisiva 


«La Mandragola» in TV : ma la 
censura non perde il vizio... 


E .n urrvo su: nostr. telesch *rm 
una ancora in dati da dest nirs.i 
La Mandragola di Nhcco'.ò Machia ve!- 
J. (l-'.renzc lti>!M52n La famosa vie¬ 
tatissimi e ccn.suralis.sima commedia 
do!) autore del Principe, rappresenta¬ 
ta per la pr.uri volta nel 152U a K. 
rctt/i con le .-cene dipinte da Andrea 
del Sarto, e stata intatti registrata 
ne: g.orni scorsi, a colori, per la He 
te 2 negl, studi del centro di produ 
/ione HAI TV di 'l'ormo. Reg.sta e 
Roberto Graie,narri.n\ scenografo e co 
slum sta Miserila Sc.indelki: mus.ci¬ 
sta Benedetto Gh.gl.u. Interprit.: A! 
trerio Blanch ni (Messor N.cia). Ros. 
ta Toros (sua moglie Lucrezia). Giu¬ 
seppe Pumb.er. <C ili.muco ). Franco 
Brune.aroli dugurro). Duilio Del Pn» 
te d-‘ra' Timo'eoi. Valentino Macch. 
(Sro). Elsa Metri.n. (Sostrata) e A 
dnan i Mart.no. interprete delle e.m 
zoru mu.-.(*ate di Ghtelia 

C. sar-bbe quasi ria gridare a! m. 
racoio. a! in r icolo televts.vo, aceen 
donrio ceri a < Santa Riforma • s* -. 
pensa eh" la eommodta del Machia¬ 
velli eh!)-- v.ta .is-.r difficile sino a 
qiiuh-he anno la. anche sui nostri pil- 
cosce.nic.. hgur.amo ;n tivvù! Solo nel 
1D5-1 lu eccez.onulm -:ite concesso il 
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turg i e a’icli" per questo ntot.vo 
tm-r.ta un pul»hl.*o vasto come quel 

10 televts'vo -. 

Si par.aia d anz.. scherzo-.nnente, 
ti. m. iaculo, d. « Santa Riforma’-. An 
diamoci piano Del r-sto, l'ignotme 
canea ri. quest; g.orni. suscitata dai 
-«•iiiprc molto .irrogatn. cen.-or, de 
mner.-ti.iriì attorno al - caso • ri. 
Untelo butto .n-egnu pareggino. Ad 
una Mandragola :n progr.imm i dna 
ancora non trasmessa ). corr.spondo 
no miniti jlnvno altre due opera n- 
g.ht Come cl. re : la nostra c-n-uri 
potrà e--i>r" qua e la sp-li vlì.,i'i 
dalia monna m fase di sviluppo, :n i 

11 v.z.u di fondo re.-La. e quando può 
ni.igtn nmb.guament", come d. ,n i 
s«'Ostn. tira fu-»ri b* urruggm t • lo: 
Ine e . zac, tagl.a via una co-p.ctia 
fetta di programma. B.sogna .tifati. 


super - (-• v.-to che no: ! abh. mio i 
paio e dovero.-o dirlo), che quest i 
Mandragola, reu’.-truU nei g.orn. 
.-cor-, nel grande Stud.o Uno d: v a 
Verd era una delle quattro op 
clm. raccolte iirograrnmaticamen’" 
ali m.-cg-ia tema! ’a d. *! berta 1 ti 
bu nella tridzione class.ca -, avrei» 
h"ro doz’i'o e. s< re r-g.-'.rh" --mure 
a To. ..io con un un. *o imp.nnto d 
base -ce-iogrul.co G.. a!*n U-- t<--'.. 
propo.-’. e m /ia''nen*e h. 

sede d. progr mviiazio-i *, mo fi a 
donna attlni t on dolora, d ’l -i 
r» '' t it.o Thom us Heywood. Ceh tu,e 
-i'-.l'i . J'C'.o’o F ’*naudo h- Boia 
Lisistiutu d- 1. it- r: ■*?" Ar.s’ol trr ■ 

I ,*»’*.ino, eo.u . oni - e’-.t ho -‘i 
b-’ * ». e n, I ho ■ go. irm n* 
l -"* ( / m • h.-. S* ud.o V lo I. '1 •>' .iti 
atlrdato >.! r z s* t Sa: ri”*’ Se;:. D- 
j 1 1 a'tr. li - non -. e p.u sentito pi: 
lar- Sono --ompirs: m v.t -i -rn-'n 
i* *h- . n : ri.i7 on" al pro--*'o. 


acetnl inicnt" snidato da uno de. 
co-ridetti ’ MP ■ (mi'.to id-ativu 
firodutt tzo). funzionanti tielhi sede 
centrai" della RAI. ira g.a Uhm ]»ron 
to per li loro reihzz i/ion ‘ Come 
ma 1 In ut. le crii.edere iispo-l- ulti 

c. ah I luiiz.oua!'. s. sfingono nelle 
spi'le Lasetano cap.re eh" m'iusco 
no ’ii i.: tr .-.inno mi non po-sono 

d. re . 

Ci dice q'J.h. 'ina pero M.s"ha Scali 
d'ril.i c.'ie .ihli amo riconti'.ilo m siti 
d o dura’)'-’ la lavora/.one della Man 
dianola «Si. la .-conograt.a era sii 
t i studiata e realizzaci per lare quii 
irò -;»''!l icoh, da registrare tu*.!, a 
'formo Un .mp.arilo moda! ir", s* u 
d ho per mesi e mesi, eon mi iT* t .a 1. 
.egg» ri-.- mi. maneggevoli e pla.-m ih 
L. come ;jo Lsle.**i>Io e pohuref mo. che 
a.uv'ihero con.-‘li’ to cori opportune 


var.a/ior,. d. !m- e. croni h.che, d. 
en-ir.* sh ui/.oni d,verse m re'uz.one 
d’e <i i litro op re zi programma Poi, 
col tempo, e caduta ia Ce.esfiria. <•, 
sin f-*s.-rzam-'ii’e. s,.enz.(i arche siili 
I ,'s’vi r h i Di Homi hanno de"<i eh-' 
• >*.. -rano pronti . ics*. . Sii d fui 
’o e;,e hanno de»- -o di non t irh- ;i u 
C-i-i. tufo in.o ! 1 voro s"-nog"h *-). 
progi-’t ho p-r uri c-t-to 1 .po .- p<-r 
un e-r'o nini ro d. tr.i-m '-onr. ve* 
*• i i, i;-» o'o jr r le due «‘omrti d >* 
- i i -stit Tufo o ovv ani ni- — c. 
hi i ’’■» i ’ e - -1 -1 S -.rrJ'ril i .rnp' • 
i in raddopp.u m.-,e:. a*o i .-Tri» 
I■ , "o-t, oli. . n hir.i.m".,' ■ a 1 1 1 
, h . " h ì . ,u 

C'e. (j . <• no/.'.ho. in v 1 n/.ano 
<»- : » -n-'i m ■'/h-o. fono- 1 n i ;»: • - 

.ho V‘ .hi du.no ’ra’o inni.- d non 
.. ’■ ’.-cip. pe.. ,-ulla l.ng’Ji. e. ;-a 
mo : ■ • h... .n.-iem. ad alcun, •""me: 
r ie hmno strettam--nt.e coll ibor.ro 
S mi-*! t n-'-lfa*”:a7’oru* d»-g.. 


Dietro !e quinte dell'agognato adattamento televisivo della 
vietatissima commedia di Machiavelli, curato da Guicciardini, 
si fiutano nuove prevaricazioni protette dall'apparente apertura 


mip.arh scenogr.ifvi, ne: laboratori 
alt.gm ubo sturi o. dovi’ vengono rea- 
i.z.zhe gran par’e delle scene. Un’at¬ 
mosfera a lungo andare irrespirabi¬ 
le. da s. Itosi, per chi e costretto a 
lavorarvi parecchi" ore al giorno. 

•< Anche questa e roba da riforma 
— c: ha detto qualcuno — devi scri¬ 
verlo su! giornale. lai scandalo non 
e .-oli mio negli intervcnt.i censori, 
ma e anche n"l modo di lavorare dei 
fidici Niente aspiratori per depu¬ 
rare 1 .ir.a. niente sala spruzzo per 
i d'eoralori addetti alle scenografie. 
Ep » ire tratta di misure igieniche 
da no. p.u volte inutilmente richie- 
1 ! m,ritmo di ciò che si può pre¬ 
vide! e m un ambiente come questo. 
Inoli re -- ci ha precisato ancora un 
altro '"dico -- certi tipi dt lavora¬ 
zione. e Sc.mdella può confermarlo, 
-ono a livello di rcalizzaziori" vera e 
propr.a » 

- Oro, s. tratta di alto artigia¬ 
nato - - ha aggiunto lo scenografo • - 
ma nonostante c.o no. decoratori non 
mutuo adeguatamente inquadrati nel¬ 
la giusta lascia contrattuale. L'azien¬ 
da crea ancora delle discriminazioni 
cln- forse tornano comode ai dirigen¬ 
ti, per contribuire a dividerci e a far- 
e. co.,i ragionare a compartimenti 
siagli. Occorre che la riforma con- 
tr.hu.sc.i an'riio ad una diversa, ad 
una piu g.usta organizzazione del la- 
vo **o . 

Questa, qu.nd.. nelle sue grandi li¬ 
te *. la .- "a i/rone <. dietro le qu.nte * 
ri. una produzione televisiva impor¬ 
tili’e come la Mandragola, del Ma- 
•h.a*. e!!:, concessa al tclepubbhco. 

; iti iv. i ancora non ritenuto idoneo, 
mot.dmente e culturalmente, alla 
Ini.zone delle altre due opere chiari- 
nien*" cerimrute. Una situazione qua- 
. n ri.b.le per una grande azien¬ 
da coni" la nostra RAI TV. che pero, 
i pensare, bene, rispecch.a .n fondo 
certe stridenti conlradd.z.on. che tut¬ 
tora e.iritlenz/uno, e a volte assai 
m-g.it.vam.-nte. il processo di nnno- 
zim-nt- lentamente avviato dalla ri¬ 
to rm i 

Nino Ferrer® 




























SABATO 


□ TV 1 


12,30 

CHECK-UP 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13,30 

TELEGIORNALE 


17,00 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Apriti sabato » 


18,50 

SPECIALE PARLAMENTO 


19.20 

ORZOWEI 


19.4S 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 

20,00 

TELEGIORNALE 


20,40 

BAMBOLE, NON C'E’ UNA 

Varietà (terzo puntjtai 

LIRA 

21.30 

SPECIALE TG 1 


22,30 

PRIMA VISIONE 


22,45 

TELEGIORNALE 



□ TV 2 


LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI 
ROBIN HOOD 

Telefilm di M. Brooki diretto da P. Hun! 

TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
SPORT 

Roma: Concorso ippico inlcmaz.ena.o 

SECONDA VISIONE 
« Un primo maggio » 

SUPERMIX 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
LA MIA VITA 

di Anlon Cechov. (Seconda puntila) 

IL FIGLIO DELLO SCEICCO 

Film, Regia di George Fritzmau: ice, cc 

Rodollo Valentino 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12. 13. 14, 
15, 16. 17, 19, 20,45, 23; 6: Sianone stamane; 
7,20: Qui parla il Sud; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 11: 
Venticinque e li dimostra; 12.10: L'altro suono; 
13,30; Shovvn down; 14,30: E pensare che ci pin¬ 
ce il jazz; 15.05: Fine settimana; 16,05- Archi in 
vacanza: 16,15: L'eia dell'oro; 17; Londra, calcio; 
18,30: Dodici note, dodici sogni: 19.10 Ascolta, 
si la sera; 19,15: I programmi della sera, 20: Il 
lenirò di rad.ouno; 20,45: Solt muiiCci; 21,05: Lu 
eia di Lammerrnoor. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8.30, 9,30, 

11,30, 15,30, 16.30. 18,30, 19,30, 22,55; G: Un 
nitro giorno; 8.45: Sabato musica; 9,32 Edizione 
straordinaria; 10: Speciale GR 2; 10,12: 5enza pa¬ 
role; 11,32: Toh. chi si risente; 12,10: Trasmis- 
aioni regionali; 12,45: Radiotrionlo: 13,40: La vo 
cc di lussi Borling: 14: Trasmissioni regionali; 15; 
Cori da tutto il mondo; 15.45: Musica allo spec¬ 
chio; 16.37: Operetta ieri e oggi; 17,30: Speciale 
GR 2; 17,55: Lei mi insegna; 19,50: 5, la per ri¬ 
dere; 21: I concerti di Roma omaggio a Br.iteti: 
22.45: Paris chanson. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7,45. 10,45, 

13,45, 18.45. 20.45, 23; 6; Quotidiana Rad otre. 
8.45: Succede in Italia; 9. La stravaganza; 9 30: 

Tutte le carte in tavola; 10.15; Il baripop; 10,55: 

Invito rH'opcra: 12: Lo parte d'ombra; 13. tntcr 

mezzo; 14.05; Concerto diretto da Lorìn Mjazcl. 

15.15: GR 3 - Cultura; 15.30: Oggi e domani; 15.15: 
Musico strumentale nella scuola napoletana; 17: 
Club d'ascolto; 18; Quale lolle 19.15 Concerto 
della sera; 19.45: Rotocalco parlamentare, 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: L'amica delle mogli. 


□ TV SVIZZERA 


16,00 GIOVENTÙ' E SPORT 

16.55 PALLACANESTRO 
1B.30 IL VIAGGIO 

Telefilm 

18.55 SETTE GIORNI 

19,30 TELEGtORNALE 
20.00 MOMENTO MUSICALE 

20,20 SCACCIAPENSIERI 
20.40 TELEGIORNALE 

21.00 DISPERATAMENTE L'ESTATE SCORSA 
Film 

22,25 TELEGIORNALE 
22,35 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


TELESPORT - CALCIO 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

TELEGIORNALE 

TELESPORT - HOCKEY SU GHIACCIO 
CANTATA PER IL CILE 

Film Con Eris Jaresman. Nelson Vilagc 
Retna di Umberto Solas 


DOMENICA T 


□ TV 1 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

DISCO RING 

ATTENTI A QUEI DUE 

Tclei.nn con Roger Moore e Tony Curi s 

A MODO MIO 

90. MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

CHIUNQUE TU SIA 

Pr ma puntata d. u -, or,g na.e reiavsi.o d 
Enr.co Roda con G useppa Pjmb e" . Paola 
P.logora, Magda Me.-catah 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


OUI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
GLI INAFFERRABILI 

Telefilm con Già Scala, Gig Young, Charles 
Boycr 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
QUE VIVA MUSICA 
> Cuba ». Ouinta puntata 
TG2 DOSSIER 
TELEIORNALE 
PROTESTANTESIMO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: S, 10.10, 13, 18, 19. 
21,10, 23.05, 6: Risveglio musicale; 6.30: Giorno 
di festa; 7,35 Culto evangelico; 8,40; La vostro ter¬ 
ra; 9,30: Messa; 10,20: Itinerario; 11,30; Papaveri 
c p-apcre; 12: Cabaret di mezzogiorno; 13,30: Perfi¬ 
da Rai; 14,45: Prima Ida; 15.15- Radiouno per tut¬ 
ti: 15,40: Mille balle blu; 16,10: Carla bianca; 
16.50: Tutto il calcio minuto per minuto-, 13,30: 
Carta bianca: 19,20: I programm: delia sera: Racco¬ 
mandalo di (erro; 21,20: Show down: 22.10: Jazz 
oggu 23,05. Buonanotte dallo dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. S.Ii 

0. 9,30, 

1 1.30. 

12.30. 

13,30, 16.55. 13.45. 19,30* 

22.30; 

6: Do- 

manda 

a Rad oduc; 3.15- Ogg. e a 

organica: 

S,45: 

Essa T 

v; 9.35- Piu di cosi: 11: R'adiolr onfo; 12. 

GR 2 a 

ntcprima sport; 12,15 Recitai 

di; 13,40: Co- 

lozione 

sull'erba. 14: Supplementi d. 

v.ta regionale; 

14.30: 

Mus co no stop; 15: Di qucilo pira; 

15.30: 

Canzoni 

di serie A; 16. Domenica s'port; 17; 

Disco 

ozono: 

18: Domenica sport; 18.55 

La voce di: 

19.15: 

Canzoni di sere A. 19.50: O; 

era '77; 

20.50: 

Rod'od. 

e settimana; 21 Rad.odue v' 

n! un averi 

MUOVO; 

22,45: 

Buonanotte Europa. 



□ R.^DIO TERZO 


GIORNALE RADIO - 

ORE 

6. 

■15. 

7.45. 10.45. 

12.45, 

13.45, 18,33, 2 

0.45, 23-, 

6: 

Quot.diana Ra 

diolre; 

8,-15: Succede 

n Italia 


9: 

La stravaganza: 

9.30: 

Donicn.cafro: 10. 

15: Hae 

nd 

3l; 

10.55: Dimcn- 

s»one 

Europa; 11,55: 

Hoendel 


13 

Hacndol; 14-, 

haendi 

1; 14.55: Agr.coit 

jrat.e; 

5 

II 

baripop; 15.30. 

Oggi e 

domani: 1 S. 1 5: 

Fluendo 


1 7: 

Invio ah'opc- 

ra: Ce: 

tarantola di Ros-, 

.li; 20. 

5 

Concertino; 21: 1 

concert 

■ d. Milano; 22.2 

5: Doni 

0 

.a 

scotolo. 


□ TV SVIZZERA 


SPAZIO '77 
CU ULTIMI ELEFANTI 
TELEGIORNALE 
LA MARY R. 

Telefilm 

MUSICA ELVETICA 
INTERFAMIGLIA 
TELEGIORNALE 
RIFLESSIONI SUL 1. MAGGIO 
LA PESCA MIRACOLOSA 
( 5. cyisod o) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


18,00 TELESPORT - PUGILATO 

19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

21,15 I COMPAGNI 

F.'ni Con Ma.colio Ma,ire an.i . Boi 
Renato 5j!.-a!o:i Regia d. Ma-io 

21.50 EL PRIMO DE MAGGIO 

22,20 LA REPUBBLICA DI UZZICE 


LUNEDI 2 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

TUTTIL1BRI 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO 

CORSI DI INGLESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

■i Tecn: apju-.'oinento dei .uncdi » 

ARGOMENTI 

TEEN II PARTE 

A TU PER TU 

ORZOWEI 

Quarta parlata dei.o sceneggiato con 5tan 
! ;•/ Balte: 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

ANASTASIA 

F.ltn Regia d Anato e Lt.ak Interpreti- 
Ing.id Be g.nan. Va B i-mer. Al: m Temi- 
: ofl 

BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OCGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
INFANZIA OGGI 
TV2 RAGAZZI 
LABORATORIO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALE 

LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Telel.hn idealo da Mei Brooks e diretto da 
Poter Hunl 

TELEGIORNALE 

IL CAVALIERE DI MAISON ROUGE 

Oliarlo episodio dello sceneggilo da Dumas 

FOLK 

« Nacchere Rosse .n ballate e tamurriato • 

CONCERTO 

La Fllarinon.ca di V.eina diretta da Abbado 

TELEGIORNALE 
DAL PARLAMENTO 


j-d Ei or 
Mon ce'li 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 3, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 

8.40: Clessidra; 9: Voi ed io, 11: Ouando la genie 
canta; 11,30; I linorado; 12,10: Qualche parola al 
gtarno; 12,30: Samadhi; 13,30: Musicalmente; 
14,05: Visti da loro; 14,20: C'c poco da ridere; 
14,30: Il tagliacarte; 15,00: Lo spunto; 15,45: 
Pruno Nip; 18,30: Dedicalo oi genitori; 19,15: I 
programmi della sera: dottore buonasera; 19,40: I 
grandi cantanti e le canzon ; 20,20: Un'orchestra 

nella sera: 21,05: Il mondo dello spettacolo; 22.05: 
Musicisti italiani d'oggi; 22,30: L'approdo; 23,15- 
Buonanotto dalla doma di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: S.30. 7.30. 8.30. 9.30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15.30, 16.30. 18.30, 19,30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 7,35: Buon v,aggio; 8.45: 
Facile; 9,32; Dracula; 10; Sala F; 11,32; Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; Cera una 
volta; 13,40: Le grandi pag ne; 14: Trasmissioni 
reg Oliali; 15. Le svis-avolc; 15.45: Qui radiodue; 
17.30: Spec.ale Radiodue: 18.33: Rad-odiscotcca; 
19,50: Supersonici 21.29 Rad.odue vcnlunozoiiti- 
nove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7,45. 10,45, 

12.45. 13,45, 13.45, 2Q.45. 23,15, 6: Quot dia¬ 

na Radiotre; 8.45: Succede in lljiia; 9: piccolo con¬ 
certo; 9.40: Noi voi loro; 10.55: Musica operistica; 
11,55: Come c perche; 12,10: Long playing; 13: Di¬ 
sco club; 14: Senza coni.ne; 15: Intervallo musica¬ 
le: 15,15: GR 3 cultura; 15,30: Un certo discorso; 
17: Progetto sport; 17,30: Fogli d'album; 17,45; La 
r cerca: 18.15: loz z giornale; 19.15: Concerto della 
sera: 20: Pranzo allo otto; 21: Il falsa c il vero: 
Shakespeare-, 21.50: Valentina Bacchi un laico nella 
mu.ica, 22,35: Libri t.cavati. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 LA BELLA ETÀ' 

18,25 SULLA STRADA DELL'UOMO 

18,55 BAMBINI NEL MONDO 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 RI... GIOCHIAMO Al QUATTRO CANTONI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

22,05 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 


□ TV CAPODISTRIA 


L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
LA GUINEA 
MUSICALMENTE 

TELESPORT - HOCKEY SU GHIACCIO 


□ TV FRANCIA 


□ TV FRANCIA 


□ TV FRANCIA 


TELEGIORNALE 
I GIOCHI DI STADIO 
ANIMALI E UOMINI 

LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI DI 
« SUPER S > 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
CESARE BIROTTEAU 
DROLE DE BARAQUE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.30 

CARTONI 

ANIMATI 

19,50 

MEDICAL 

CENTER 

20,50 

NOTIZIARIO 

21,20 

UN UOMO 

FACILE 

Film, Con 

Maurizio Arena, Gova.iia Rniii. 


Regio di Paolo Hcusch 


TELEGIORNALE 
MUSIOUE AND MUSIC 

AU MILIEU DE LA NUIT DANS UNE 
MAISON SOMBRE 

F irn. Con L>v U'.lma i. Eriand Josephson, 
B i b i Anderson. Regia d. Ingoiar Bcrgman 

DOCUMENTE DE CREATION; 

« Mai Zctlcrling » 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 

CARTONI ANIMATI 



19,50 

L'UOMO CON LA VALIGIA 


Telefilm. Con R chard 

C. a.Ua; 

d 

20,50 

NOTIZIARIO 



21.20 

DUE CAMPANILI E 

TANTE 

SPERANZE 


F Ini. Con Lo.ai.a De 

Luca e 

J Lu s Ozoro* 


ATTUAL1YA' REGIONALI 

TON AMOUR ET MA JEUNESSE 

LES AVENTURES D'ARSENE LUPIN 

Teiolilm 

AUJOURD'HUt M ACAZI NE 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
LA TETE ET LES JAMBES 
ALAIN DECAUX racontc... 
u L'aflaire Stcinhe'l ■> 

L'HUILE SUR LE FEU 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,50 

LOTTA SENZA 

QUARTIERE 

20.50 

NOTIZIARIO 


21,20 

APPUNTAMENTO COL CADAVERE 


Film. Con John 

Conte, Lynn Bari 


3 


MERCOLEDÌ <4 GIOVEDÌ 5 


VENERDÌ 6 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

• Que, , ssovo. . a.c.b :. :o s, no B-acc o 
d. Fc- a » - * P.'bvajg o a S.id Bit ■■ 

ARGOMENTI 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG1 CRONACHE 
ORZOWEI 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

PERICLE PRINCIPE DI TIRO 

di W u'iam Shakespea-e Re na d. Canea: io 
Code,h. con G org o Albe tozz. 

ORIGINI E SVILUPPI DELLA CIVILTÀ' 
DELL'ISLAM 

- Tutti zoili .-orso la M;;;s -, Pi ma palliata 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
QUINTA PARETE 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
UN FELICE INCONTRO 
Una coni.co di Harry L.mydon 
ALBUM 

TELEGIORNALE 
TC2 DIRETTISSIMA 

CHE COSA E SUCCESSO TRA MIO PADRE 
E TUA MADRE? 

Film. Regia d. Bill/ Whcloi. Interpreti: Jack 
Lemmon, Juliet Mills. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 3. 10. 12. 13, 14, 
15. 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 3,40, Ieri a! Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Cantrovoce; 11: La 
smorlia; 11,30: Tu vu’ (a l'smieticana: 12,10: Qual¬ 
che parola al g.orno; 12,20: Aslerisco musicale; 
14,05. Come v.vcvamo; 14,20; C’e poco da ridere; 
14,30: Pigreco; 15,05: Librodiscoleca: 15,45: Pr.nio 
nip; 13,30: Non è tutt'oro; 19,15: I programmi del¬ 
ta sera: Immaginare paesi; 20.30: Jazz dall'A alla 
Z; 21,05: Concerto sintonico: 23: Oggi al Parlamen¬ 
to; 23,15: Buonanolle dalla dama di cuoii. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE. 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
1 1,30, 12,30, 13,30. 15,30. 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6; Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco; 
9,32; Dracula; 10: Speciale GR 2; 10,12; Sala F: 
11.32; I bambini si ascollano; 11,56: Canzoni per 
tulli; 12,10: Trasmissioni reg.Oliali: 12,45: Radio 
Lbc-.'-a; 13,40; Romanza: 14-, Trasmissioni regionali; 
15- Tilt; 15,45: Qui Radiodue, 17,30: Speciale GR 2; 
17 55: Folle e non folk; 13,33: Radiodiscoleca; 
19 50: Supersonici 21,30: Bcclhoven l'uomo, l'arti¬ 
sta: 22,20: Panorama parlamentare; 22,45: Disco 

lo; Jlll. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7.45, 10,45, 

12.45, 13,45, 18,-15, 20,45, 23,15; 6: Quotidia¬ 

na Radiotre; 3,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo; 9,0: Noi voi loro; 10,55; Operistica: 11,55: 
Come e perche; 15,30: Un cerio discorso; 17; Il 
monologo; 17,30: 5yazio tre; 13.15: Jazz giornata; 
19.15: Concerto delta sera; 20: Pranzo alle tallo; 
21: Il temo delia notte; 22: Come gli altri la pen¬ 
sano; 22.20: Musicisti italiani d'oggi. 


□ TV SVIZZERA 


PER 1 GIOVANI 
DOCUMENTARIO 
TELEGIORNALE 
CHI E' D! SCENA 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
L’AVVENTURIERO 
F.'m. Con Anthony Ou 
R ta Hayworth. Regia 
TELEGIORNALE 


, Rosanna Sch.allino, 
Tcrenco Young 


□ TV CAPODISTRIA 


Gassman 


CONFINE APERTO 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

TELEGIORNALE 

I SOLITI IGNOTI 

Film di M. Mon.celli Con V, Ga 

TEMI DI ATTUALITÀ 1 

TELESPORT - PALLACANESTRO 


□ TV FRANCIA 


ATTUALITÀ' REGIONALE 
TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
LE CONDUCTEUR FANTOME 

Telefilm 

AUJOURD'HUt MAGAZINE 
DISEGNI ANIMATI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
DOSS1ERS DE L'CCRAN: 

« Un rtcvou silcncicux » - Sccncgg'ato 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


CARTONI ANIMATI 
IL BARONE 

Teiolilm. Con Steve Forrest 

NOTIZIARIO 
FOLLIE D'ESTATE 

Film, Con Ugo Tognzzzi, 
Renato Rase-;! 


ARGOMENTI 

GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 

TELEGIORNALE 

OC1 AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« G oco c ila » 

ARGOMENTI 

CONCERTO 

D etto.e d'orche,! a Wa.fgang S.i.cu sii 

TG1 CRONACHE 
ORZOWEI 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

VIAGGIO IN SECONDA CLASSE 

Qu : nta puntata del pro«amma d. Nanni Loy 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 

OCGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12,30 

NE STIAMO PARLANDO 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

EDUCAZIONE E REGIONI 


17,00 

TV2 RAGAZZI 


18,00 

LABORATORIO 


13,20 

DAL PARLAMENTO 


18,30 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 


19.00 

TELEGIORNALE 


19,10 

IL CANTAPOSTA 


19,45 

TELEGIORNALE 


20,40 

IL CALZOLAIO DI VIGEVANO 



di Lucio Maslronardi. Con Nomi. 

S.ampn 

22.00 

CATTOLICI E ANGLICANI 


22,45 

TUTTAROMA 



Un recital di Serg o Centi 


23,15 

TELEGIORNALE 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 3. 10, 12. 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte slamane; 

7.20: Lavoro flash; 8.40: Ieri al Parlamento; 3,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io,- 10: Controvoce; 11: L'ope¬ 
retta in 30 minuti; 11,30: I vincitori della rivisto 
rivistala; 12,10: Qualche parola al giorno; 12.20: 
Asterisco musicale; 12,30: Una regione alla valla; 
13,30: Musicalmente; 14.05: Grammalico per pen¬ 
sare; 14,20; C'e poco da ridere; 14,30: Radio Mu¬ 
rales; 15,05: Peccali muslcoli; 15,45: Pi imo nip; 
18,30: Se i carbonari fossero siali coniamoli; 19,15: 
I programmi della sera - giochi per l’orecchio; 20,15: 
Franco Tortora; 20.30: Lo spunto: Verranno a le 
sull'aure; 22; Lingue tagliate; 22.30: Dnia di nasci¬ 
ta; 23,15: Oggi al Pai lamento 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 19,30, 
22,30; 6: Piu di cosi; 8,45: 50 anni d'Europa: 9,32: 
Dnaeula; 10: Speciale GR 2; 10,12: Sala F; 11,32: 
Canzoni per tulli; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12,45; L'ordine della giarrclticra; 13,40: Romanzo; 


14: Trasmissioni regionali: 15: L'inglese in canzo¬ 
nella; 15,30: Boi Idi ino del mare; 15,45; Qui Rn- 
d.odue; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: Il primo c 
l'ultimissimo; 18,33: Radiodiscoleca; 19,50: Il con¬ 
vegno dei c nque; 20,40: Ne di Venere né di Minte; 
21,29: Radiodue ventunovent.novo, 22,20: Panoru- 
ma parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13,45, 18.45, 20,45, 23,15; 6: Quotidia¬ 

no Radiolre; 8,45: Succede in llnlio; 9: Piccolo con¬ 
certo; 9,40: Noi voi loro; 10,55; Operistica; 11,55: 
Come e perche; 12.10: Long playing; 13: Disco club; 
14; Pomeriggio musicale; 15,15: GR 3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Nell'Europa Baiocco; 17,45: 
La ricerca; 13,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20- Pranzo alle otto; 21: I concerti di 
Napoli - Idee e lati, della musica; 22,25: Lo ricerca. 


□ TV SVIZZERA ' 


18,00 PER I BAMBINI 

18,15 INCONTRI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 MEDICINA OGGI 

21,55 MERCOLEDÌ' SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 

L'ANGOLINO 

DEI RAGAZZI 

20,05 

TELESPORT • 

CALCIO 

20,50 

TELESPORT - 

CALCIO 

21,55 

E LE STELLE 

STANNO A GUARDARE 


Sceneggiato (2 

puntala) 

22,50 

TELESPORT • 

HOCKEY SU GHIACCIO 


□ TV FRANCIA 


12,35 

12,50 

14,05 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
MERCREDI ANIME 

DU GRABUGE POUR LA FIN 

Teiolilm 

DE 

SEMAINE 


14,55 

UN SUR CJNQ 



18,45 

LA TIRELIRE 



19,32 

BEST-SELLERS: CAPITAINES 

Sceneggiato 

ET 

ROIS 

20,30 

MAGAZINE 



22,00 

JUKE BOX 



22.30 

TELEGIORNALE 




□ TV MONTECARLO 


CARTONI ANIMATI 
STOP AL FUORILEGGE 

Teiolilm. Con Roger Moote 

NOTIZIARIO 

HELLGATE, IL GRANDE INFERNO 

Film. Con Stcrling Hayden, Joon Lecite 


12,30 

ARGOMENTI 


13,00 

FILO DIRETTO 


13,30 

TELEGIORNALE 


. 14,00 

OGGI AL PARLAMENTO 


15,00 

SPORT 


17,00 

PROGRAMMA PER 1 PIU' 

PICCINI 

17,20 

LA TV DEI RAGAZZI 



- PiopoMa » a pini U \ Man 

o 1! a n 

18.00 

ARGOMENTI 


18,30 

JAZZ CONCERTO 


19,00 

TG1 CRONACHE 


19,20 

ORZOWEI 


19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 

20,00 

TELEGIORNALE 


20,40 

SCOMMETTIAMO? 


21,45 

NIXON STORY 



• tnfer. Ma ut cvc'uv -a a>l 
amer,cane » Pinna inni.4'a 

i" ,.n'k dente 

22,45 

TELEGIORNALE 


23,00 

OGGI AL PARLAMENTO 



□ TV 2 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

IL MESTIERE DI RACCONTARE 
TV2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
I FARMACI 

LE STRISCE DEL DIAVOLO 

TELEGIORNALE 

SUPCRGULP! 

L'OSPITE 

Telefilm d. A.lied 11 uheock 

TESTIMONI OCULARI 

> Susanna Agnelli' una («gazza degli Anni 
Ti enl j » 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ ORE 7. 8 10. 12. 13. 14. 

15, 16. 17. 19, 21. 23, 6. Stanotte stamane; 

7,20: Lavoro llaslt, 8.40 leu al Parlamento; 8,50 
Cless.dto; 9: Voi ed io; 10 Contiovocc; 11: L'opom 
m Ir cisto mutui . 11,30 boi i.damo ut inuma; 12.10 
Qualche paiola al giorno: 12.20 Aslet tco musica¬ 
le: 12.30: Caro papa; 13 30 Mus ealmente, 14.05 
V.sti da noi; 14,20 Ce poco da ridere; 14,30 
Contiopoes a; 15.05 Chiave di lettura: 15,45 Pulito 
Hip: 13.30 Non o lull'oro; 19.15: Di gratto o di 
mauro; 19,50 Canio cor ole*: 20.20 Ouel giorno Ra¬ 
diodramma; 21,05 Musico leggina; 22.10 Mutuile 
da operette; 22,40: Les percussioni de Strasbourg. 

23.15 Radiouno domani 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7.30, 8,30, 9.30, 
1 1,30, 12,30. 13,J0. 15,30, 16.30, 18,30, 19,30, 

22.30; 6: Un esilio giorno, 7.30: Buon viugg.o, 

8.45: Canzoni mode ut llaly ; 9,32: Diacula; 10: Spe 
cialc GR 2; 10,12: Sala F; 1 1,32-. Canzoni iter lutti; 
12,10: Tratmission. leg.oiioli; 12,45: Rodiohberu, 
13,40. Romanzai 14: Traimi*».olii regionali 15: Tilt; 
15,45: Ou Rachodue. 17,30 Onociole GR 2; 17,55 
Anteprima disco; 18,35: Lj bussolo; 18,56: Rodio- 

dscotcco; 19,50: Musico a palazzo LubiO; 20,30- 

Supcrsoinc, 21: Il teatro di Rad.odue; 22,30. Pano 
rama parlamentate; 22,45 D scolpi uni, 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO . ORE, 6,45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13,45. 18.45, 20,45, 23.15; 6: Quotidia¬ 

na Radiche; 8,45 Succede in Italia; 9, Piccolo cori¬ 
carlo; 9.-10: Noi vo. loro; 10.55: Operistico; 12,10: 
Long playing; 13 Disco club; 14 Pomeriggio mun¬ 
ente; 15,15: GR 3 cultura; 15.30: Un collo discor¬ 
so; 17: I mali dei grandi; 17,30: Fogli d’olbutrt; 
17,45: Lo ricerca. 18,15: Jazz giornale; 19,10: Con¬ 
certo dello teit; 20. Pranzo alle olio, 21: Ticchio- 
u sila di Jonliit Si oli. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I RAGAZZI 

18,55 UN UDRÒ DI SUCCESSO 

Teiolilm 

19.30 TCLEGIOrtNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,15 OUI BERNA 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 

22,00 ELLA FITZGERALD 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 

L’ANGOLINO 

DEI RAGAZZI 

20,15 

TELEGIORNALE 

20,35 

PASSAGGIO 

A BAHAMA 


Film. Con M 

Cotrol, 5 Hayden, LO. Oirrol. 


Regia di 0 

H Gì,II,Ih 

21,55 

CINENOTES: 

Documentai io 

IL MONTENEGRO 

22,25 

20 MINUTI 

CON,,. 


□ TV FRANCIA 


ATTUALITÀ' REGIONALI 

TON AMOUR ET MA JEUNESSE 

Sccnegg.ato 

ARRIVANO I RUSSI 
Film. Con John Phill p L.tvz 

AUJOURD’HUI MAGAZINE 
FORMATION POLITIQUC 
TELEGIORNALE 
LN TAXI DANS LONDRCS 
DOCUMENT DE CRIATION: 

« Romamor ■ - documentar,o 
TELEGIORNALC 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 RAGAZZE IN BLU 

20,15 IL PADRE DELLA SPOSA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 007 LARRY 

Film. Con E Consentine, D 


12.30 

ARGOMENTI 

1 

i 

13,00 

OGGI LE COMICHE 


13,30 

TELEGIORNALE 


14,00 

OCI AL PARLAMENTO 


14,15 

CORSO DI FRANCESE 


17,00 

PROGRAMMA PER 1 PIU PICCINI 

17,20 

LA TV DCI RAGAZZI 

« Paese clic va. • 


18.00 

ARGOMENTI 


18,30 

PARLIAMO DELL'ACCESSO 


19,00 

TGI CRONACHE 


19,20 

ORZOWEI 


19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 

20,00 

TELEGIORNALE 


20,40 

PCPPER ANDERSON ACCNTE 

Te,chini con Ang,c D clmHoii 

SPECIALE 

21,35 

TAM TAM 


22,20 

PICCOLO SLAM 


23,00 

TELEGIORNALE 



□ TV 2 


VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
SETTE PIU' 

TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO FO 
« Saltano: uba un po' inailo ». Scntto, infer¬ 
ii Ciato e d rotto da Dai.O Ita 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALL RADIO • ORE 7, 8. 10, 12. 13, 14, 
15, 16. 17, 19. 21, 23, 6 Stanotte stamene, 

7.20: Laioio Masti, 8. Cd.cola del GR 1; 8,40: Ieri 
al Pji lamento, 8,50 Clessidra; 9 Voi ed io; IO: 
Controluce, Il Un Mini, la *ua musico; 11,30: Chi 
dir- danno, 12.10 L'alno suono; 13,30: Musical- 
mante, t-l.Ob La stampa femminile; 14.30- Facim- 
m'o i.tzz. 15 05 bei Mori sotto accuso; 15.45: Primo 
lup; 13.30 5a i carbonari lossero siati cantautori; 
19.15 I pi ogi amili, della sera; 19.50 Due ruote e 
una chiaria, 20,30 Una regione alla volta; 21,05: 
Il con o o dell'Oliera: 22.05: Il pomeriggio del si¬ 
gnor Andesmas, 22.45 Oggi al Parlamento, 23,15 
Buonanotte dalla dama d, cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6.30. 7,30, 8.30. 9.30, 

11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 16,30, t8,30, 19,30. 

22.30. 6 Un Jltio gonio. B.45: Film |0Ckey; 9.32 

Dracula; 10: Spec ole GR 2; 10,12 Salo F; 11.32: 
Anlepi.ma Radodue vetilunovenlinove; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il racconto del venerdì; 
13: Giro del mondo ni musico; 13,40. Romanze; 
14 Trasmiss.on. regimali; 15: Sorella Radio; 15,45: 
Ou. Radiodue. 17.30 Speciale GR 2: 17,55: Big 

mus e; 10,50 Super some; 21.29. Rodioduc v-zntuno- 
venliitove, 23. Panorama parlomenlarc; 23,15: De¬ 
cimo musa 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7.45 10,45 

12,45, 13.45, 18.45, 20.45. 23.15: 6: Quotidia¬ 

na Radiolre, 3,45 Succede in Italia-, 9: Piccolo con- 
ccrto. 9,40 No vo loro; 10,55: Opcr.jtica; 11,55: 
Come e perche; 12.10: Long playing; 13: Disco club; 
14: Quasi una fantasia; 15' Fogli d'album; 15,15: 
GR 3 cultura; 15,30 Un certo discorso; 17: La lel- 
Ior alui a c le idee; 17,20 I riter vai lo musicale; 17,30: 
Spaz.o Ire, 111,15 Jazz g.ornale, 19,15 Concerto 
deilo sera; 20 Pranzo alle otto; 21: I concerti di 
M lono, 21 30 Cope-tuta; 22,40: Huguetle Drcyfut. 


□ TV SVIZZERA 


PER I RAGAZZI 

DIVENIRE 

TELEGIORNALE 

IL REGIONALE 

TELEGIORNALE 

LA PESCA MIRACOLOSA 

Sceneggiato (ultimo episod.ol 

TELESPORT - HOCKEY SU GHIACCIO 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

TELEGIORNALE 

LA DONNA Ol SABBIA 

I ini Con Elg a Okadu, Nyodo K sliidn 
Ri-gin d. H rosi». Teshigahonn 

TCLC5PORT - HOCKEY SU GHIACCIO 


□ TV FRANCIA 


ATTUALITÀ* REGIONALI 
TON AMOUR ET MA JCUNESS 

Sceneggiato o 

LE MORT DANS LE MIROIR 

T elei dm 

AU JOURO'HUI MAGAZINE 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
UN JUGE, UN FLIC: 

« Lea droyuaura » • Scenegg alo 

APOSTROPHES 

TELEGIORNALE 

CINC-CLUB: 

• Que viva Mexico! * - F im 


□ TV MONTECARLO 


CARTONI ANIMATI 

PUNTOSPORT 

TELEFILM 

NOTIZIARIO 

EROI SENZA PATRIA 

F.lin. Con John Waync e Rulli Hall. 

















































































l'Unità / sabato 30 aprile 1977 


PAG. il / spettacoli-arie 


A Latina il 
«via» alla 
nuova tournée 
italiana di 
Petruscianski 

Dal nostro inviato 

l. AI'INA — li 'io .«ni* 
pianista soviet */*a Boris Pe- 
tiUseiuiìsk.. .-Milito alla ribalta 
cjf-ì concert.smo internazioni 
le due ann. or sono, quale 

no: toro. a Terni, del Con 
corso C «.sagra ride e ; Mib.’o 
dopo, quale protagon/da d: 
concert:, a Si>oleto iKest.v.i! 
dei due Mondi», e affez.on-i 
to ull.i c.tta di I.it.na. Qu, 
l'anno sior.-o inizio la prima, 
fortunata tournee :n Itaj.a. 
ria qui lui voluto avv.a’.e an 
ciie .ì suo secondo g.ro di 
concert, nei nostro paese Un 
K.ro jjirt.colarniente intenso, 
articolalo in modo d i tocca 
re anche centri ritenut. a 
torto meno ìniportanti. 

U concerto di Petruscian 
nki r.entra tra le munii" 

azioni promosse da! CAM¬ 
PUS Intci*iu7Ìr>iiTe fi: niu-.- 
ci nii'l.m’e a In’ ila 'la lini 
s<-t’e a’.n: Hanno pri c<-du‘-i 
Pe* '-Usc.an-ik', ni questa la.-e 
ri*-! ( ai'e.Ione 1978 77. Hi!'.«: 
to: e A* 'ardo, J'orch'vst ni e 
Il coro di Santa Cecilia, il 
gr ippo ' Rondo d: Bai t o ». 
d iv*to da Mas-..ilio De Ver 
n.irt, che ha curato reseca 
zioiip della Fabbrica illumina¬ 
ta d Lumi Nono e di in (antro 
di Arrigo Benven'it.. la pani 
sta Mi isti betta Capur.sO. inter¬ 
prete di Sflioenberg e Stra 
v.nski, il Gruppo operativo 
d. Pesaro mula.ohe d: Lu gì 
I) i Ha piccola», il p.anista Br.i 
no Canino. 

Seguiranno i concerti con i! 
flautista Giorgio Zagnoni e 
con « I solisti aquilani ». di¬ 
retti da Vittorio Antonellini 
che è anche il direttore arti¬ 
stico del CAMPUS. 

la notevole attiv.tà musica¬ 
le. appoggiata dall'ammini¬ 
strazione comunale e prese- 
d'ita dall'architetto Riccardo 
Ce rocchi ( Bruno Zev ha ra¬ 
gione quando dice che non 
si entra in architettura senza j 
passare attraverso la musica), 
si £ cosi profondamente radi 
rata nella città, che si sono 
dovuti adottare particolari ac 
corgimenti. Per esempio, quel¬ 
lo di sospendere il diritto al 
posto ai ritardatari e anche 
alle autorità. Con ciò. si 
pure ottenuta una esemplare 
puntualità negli orari dei con 
certi. Tanfo, abbiamo visto, in 
occasione del recital di Boris 
Petruscianski, il Teatro Giaco- 
mini (milleduecento posti. 1 
cioè quelli dell'Auditorio, a 
Roma, in Via della Concilia- 
z.one i che sembrava ignorato j 
(un deserto», dagli uppassio ! 
nati, riempirsi di botto, in po j 
chi mJnuti^Pj^o soprattutto ] 
di giovani flirta 1 ' È- fino ai i 
ventisfi anni —sono'accordate J 
sacrosante agevolazioni. Nulla 
di più consolante, quindi, che 
trovare una sala gremita (ma 
erano ben rappresentate an¬ 
che le generazioni più anzia¬ 
ne) per un concerto che. pe¬ 
raltro. nulla concedeva alle 
bundizie di un facile intrat¬ 
tenimento. 

Basti jK-nsare che Pe* ra¬ 
se unski ha avv aio il prò 
eramma con la seconda Par¬ 
tita in do rumore, di Bach, 
risalente a! 1727. interpretata 
con il puntiglio di liberare, 
dal rigore del'a forma, un in¬ 
timo calore, un’ebbrezza, poi 
accortamente rinserrata ne! 
la trama contrappuntistici. 
F.' stata, questa di aur ee con 
Ba h. una felice min./ione. in 
rapporto proprio «"<> H-hi 
tv-r» che seguiva, anello de'! i 
Fonata 'n pi innamori'. p>-'.i 
mi. r.salente a! se* tenitore 
1828 Pagina miracolosa (Srhu 
beri ora ormai sull'orlo de’ 
la morte» c«-:rrata ili P-t- i 
s -.an.-ik: n'ilu Mia an-a ri-ri 
tutto contraria a quella che 
aveva e.v.ta'o Bach cento an¬ 
ni prima, p-r '-a. IVinp *o ro 
miotico trova la sua e.-.liti 
z.one. non noe!, schemi de”a 
f-MiI./ion.-. ma -ì*-. a ii’iv.-'n 
zone della Sonava r-p-opjsta 
da Svini ben qua e p.mri'rio ad 
«*g*i: nu gen a— !.rr i- i • i 
ver va 

In l.im mesa aderenza a 
q levo Hcb.ibori prezioso. Pe 
tru.--’.ansk. ha i*s.b.t«» una 
ined.t ì gamma d. souz o:it 
fimbr.che e d nvitevog.-.'tn*- 
se:is.i/..oi). emotive. :n:l co 
1 1 -minte p i .--ini: ne'.' .-1 «»/*»*;■ 
‘■•iti e ne a Mono finale del 
’a ociiin- '.otte. 

Nel a ila pi-'e. •! -d.ca 
fa iti autor, .-ov *'* n Pe: • : 
fo.a.x-k: ha ;>r« .-or,:«n» .-e 

de noie :»•’/': eh - eo.~: "i - o 
r.a la «a,rie tm'naam: e urna 
r * i Tris», d. Boris Sri» » v.x - — 
nv.i'-.cus* i . u’\u ouirm* ni - 
’e quali reruperan i -o.no 'M 
po-st - -.nip.es^ion st.cr.e ciré 
anche a! Binc'-c «F "a *v.v 
4"'n nvr aperta, nonché a-ter 
g.amenti afor.s'-'i del’a sc i » 
’a iveb'rn.mi Solo orari d 
alto mig's'ero conrpv.-.-.b. 
realizz.it dii pan.s’a con v. 
vidi b-.l'i.ve7ea 

Di S J'o *7 ari o. Prckof. -v. 
che ha -ve rivo anch'c --1 oua 
che l'g.me con lo S'h tber- « 
scori »*,i pe.o ar ra è .-'a*.i 
cos’-rta da' P"" - !-' -n-k •'» 
-ne ti drunnn* co <1 - in-..-:-, 
to lì :•'*)-. «..re mu- e.t'e 

• gg..i :c b - .1 e «g -. ria 
r d-'vu: ■> " cu i '/lev » ■- .» i • i 
r-' ’ent.i' a-m» ti'. g.e i.'. - 
P/t'o*h.v. t\ì - / > -'i 5*’.*' ì •. I,■ 
B-»hn>. lì.i.'hnuii Servi 
K'-- 

B >-.*■ FV -l'.'-.i i-k. ,-j.irà a 
Poma n/r tre concert, due 
por Siala Cec l.a «I» » 18 

ma’g o'. uno »x-r la A cade 

m. i F.l irmon.ci. al Teatro 
O.enp o i2> maggia» 

A F.renz.e suonerà ivr .'. 
Maggio DUKCi'f. tre vote, 
qu ile .renvete br.in.ui-. a no 
Il 3*1 sarà ai Avo-- ine. e «" 
tebrorà .* Pruno Migro «I 
Aquila Altre tana A -'la -u 
tr ta to:i T nee cosi -p eni.da 
mento avviati i Li: ua. in 
Italia sono prcv.v.e a V -enzi 
San Marno. Bolog.n Ber -1 
me. Bresc.a Bolzano Cuan.a 
Sincusa. Messala. Ixvee e 
Bah 

Erasmo Valente 


« Uomini e no » in scena a Roma 


Madame 


Un intellettuale ridotto Bovary 

■■ « ! ridotta 

a puro ordigno di morte in pezzi 


Ieri sera in TV la seconda parte dello spettacolo di Fo 

Le idee in «Mistero buffo» 

Quello che « fa scandalo » è la descrizione delia realtà come la vedono gli sfruttati 


La versione teatrale del romanzo di Vittorini curata da Crovi 
e Vaime presentata alle Arti dalla Cooperativa « Il Centro » 


ROMA — Dal romanzo di 
Fio V 'torni, t'oiipm e rio, 
argonv-nto d. d M-u-.-qon, e 
con'roveri..e a’.Tepoca in cu. 
apparve, poco dopo .a I.ne 
df-lrii gnor-a. R iffaeF* Crov; 
od Knrico v.i m- hanno tril¬ 
lo una nduz.o’u* teatrale che 
■- irebbe ..nac-iier» so gravare d’ 
un nuovo p'*-<> di gil'-m . he, 
r fer *e ,i! te./o d’org.nc* Cer¬ 
to. a g.udir ire almeno da’!' 
rtlI»Vim«'iito < he ne offie 
ia i.iK'p.-rii-.v.i 'Il Cenilo , 
n;i'i a Lacca, att.va :la pini 
c.p.o .:i To.M'.in.i, e |K). «luche 
sul t-.-rr tor o n.izioiia.'e, !u 
Gridatala fra il < pubbl.co » 
e ., ip.iva'o" della .-.tuaz.i' 
m- f.a . drammi nd.v;cltri’«* 
d -, p r->iin tgi’io <■ 'a t»«»g d •» 
cil'cM va de'.a IR-.- ".lza a 
Mi! mo. non r..-.ulta qui p u 
fi-imi. »• m-i.ein*- pu .»i;.<o 
!iria, ili quanto non sembra.-. 
f.“. allora •• m seguito, a se- 
v«*ri lettoli dell’opeia narra 
Uva i t ...a l.bio e: i l.ii.po 
propino ia quello <-ne Vitto¬ 
rini aveva voluto fare il: 
nuovo Non gl: era miseri o 
u.uire la storia .n rap|X»rto 
ai sentimeni e all'oz.'one d'*i 
protagonista .• ha scritto Ro 
m ino UileiK h. in Amici, 
1978 » 

Alia prova d-’.la ribalta, 
dunque. :! d.sperato a.uioie 
di Enne Due per Berta, mo 
glie di un altro, da lui in¬ 
contrata dopo lunga separa 
zione, è tema che. affidan¬ 
dosi in larga misura a tra¬ 
slati lirici, ove ha spazio 
soprattutto una vagheggiata 
fuga verso l'infanzia, non 
perviene ad assumere la n»- 
o-ssaria corposità dramma¬ 
turgica. Mentre l'attività di 
Enne Due in quanto capo di 
un distaccamento partig.ano 
di città (un GAP o qualcosa 
di simile) e il lavoro dei 
suoi compagni acquistano T 
aspetto un po' risaputo e ap 
prossimativo che agli eventi 
di quel periodo è stato con¬ 
ferito, attraverso tre buon: 
decenni, e con sempre nunor 
proprietà (fatte raie ecce/.o- 
ni>. da un'abbondante prò- 
duz.one cinernatograf.cn 

Ixi regia di Roberto Mar- 
cucci, l'apparato .-.conico e 
i costumi di Sandro Sesti, 
pur non mancando d. destrez¬ 
za nel collegare i diversi mo¬ 
menti e ambienti della vi¬ 
cenda. soffrono di questa sor¬ 
ta di mimetismo di seconda 
.mano la sequenza della fe¬ 
sticciola neU'uppartamento 
deH'uffieiale tedesco. ad 
esempio, rimanda a Salari 
Kit tu u peggio. Ma bisogna 
riconoscere che l'episodio del¬ 
la cattura e del barbaro as¬ 
sassinio del venditore ambii 
laute, dato in [xisto ai cani 
nino de: pezzi torti di Vino- 
rinit. è rer,o con notevole in- 
temuta dm unica e figurativa, 
.-.•■nzn scadere nel grand qui- 
gnol. 

Quanto al messaggio inti¬ 
mo di Uomini c no, e augu¬ 
rabile che :1 giovane spetta¬ 


tore di oggi capisca ia d-f 
fer-.-ri za i coni e de! re.-to eia 
.nei voti d: Vitto:.n.» tra ia 
so'..tana voo iziorm deil'mtel 
iettuaie Enne Due. r. dotto 
sui txtsso Catr<*rno a un puro 
« ord.gnu d: morte » » per i 
nenia-., ma anche per ,->e 
st’*s.-iO », e ia rn obi l.ta/ione 
solidale, di i la.-.-.e c he tane 
un.ti i combat tea’ opeiai e 
poponir., <i u m ani- anche 
quando sono costrett. ad uc 
calere. !a d.fferen/a, m.-.orn 
ma. fui teriorismo e nvmu 

Z..OIU*. 


Carlo If ntermann in’er- 
pietà .a [xu’e pi neip.ri.e con 
moria -eneia e discreto vi¬ 
gore. Caria Macedoni e una 
Berta di lieve spicco. A Gior¬ 
gio Nadd: e iissegnata la di¬ 
zione. abbastanza purità, dei 
brani p:u -i»ec:a!menle in 
tesi a far meditare e iniet¬ 
terò. Da ricordare, degù ai 
tri, Sergio Curili. Omero Gar 
gallo, Lucio Rosato Alla 
« prima < romana, alle Arti, 
calorosi con.-en.-.. 

ag. sa. 


Parlerà napoletano 
il «Baal » di Brecht 

Sarà messo in scena da Orfeo e Polacco 


ROMA -- Va.omino Ortco e 
ri .-no grupjx» Teatro Duoro. 
in strettissima collaborazione 
; ci-u il critico Giorg.o Polacco, 
stanno mettendo a punto un 
libero, anz.i lil»erissimo alle¬ 
stimento di un testo giovanile 
di Brecht, Baal, la cui prima 
! versione pinta ia data dei 
1918. ma < he risaie al 'la- 
riti In quest.! .-t-c-.u: a ,, drum 
, ma aveva un sottotitolo, /ri 
| nuotiate, che nella lappre.-e'i 
L» z.«>IH* d. Or tei) Po. l -co e 
stato elevato a titolo, aggiun 
dovi, [>ero, un nuoto sol tot; 
tolo. lunghissimo, che suona 
cosi 'Storia lii una mc.will 
sien.t ,i Napo.i. nei bui anni 
Trenta, del primo B.ial de! 
s.gnor B B con ‘-int: ringra¬ 
ziamenti a Lton Feuchtwan 
gei ;i Renato Fucini e ul 
Antonio Di Capu.i •> 

Ne’ie intenzioni di Orfeo e 
di Polacco, il sottotitolo do 
vi ebbe un i»o' chiarire rione 
razione teatrale Proviamo, 
quindi, anche noi a raccon¬ 
tarla a; lettori, co-i come ci 
è stata spiegata II testo — 
ahi».amo detto - - e il Baal. 
non quello detmitivo (Brecht 
ne lece ben tre versioni a 
distanza di anni», ma il pu 
mo. Ma da questo c: si è ìx»; 
allontanati, e di pareiclno. 
.«mbient.mdoio non p:u nella 
-nordica e teutonica citta di 


Errata corrige 

Nel titolo delia nostra re 
censione dello spettacolo tea 
tnile li corrng’.in d'Egitto, ap 
parsa ieri iti questa pagina, 
e stata evocata, per uno spia¬ 
cevole errore, f '.'ingenuità d: 
•Sciascia i. an/.ehe nome, del 
resto, risultava chiaramente 
diri, pezzo» « . ambigua» di 
Sc.asc.a '. Ce ne scu.-.amo 
con ; lettor; 


August.i, ma a N;t(X)l;. e suo 
stando la data dal '18 ai '30 
nel momento in cu; la metro¬ 
poli partenopea subiva l'at¬ 
tacco del piccone die. con la 
scu.-a di costruire nuove- ca¬ 
se. infiora a contro gli ab: 
tanti dei » vichi -. accusati 
delie pai gravi intanala, n 
crementando 'a spi'culazione 
edilizia. 

Ci sono poi ; ringrazia 
iniTi’i a Feueiitv.anver. Fuc: 
ni e Di Capu.i; essi pure rien¬ 
trino ne.riopeiazi nie ::-;>i't'. 
\iiinent - .1 p: .m» ionie .mi. 
re e -odile di Brecht, il se¬ 
condo come un maremmano 
ohe amo s\-.-<•« ratamen'e N.i 
poh e ne sc risse egreg-.ame i 
te. il terzo come autore di 
'() sole mio <• ci. alile mu-.. 
che die avranno li loro posto 
e ri loro pe.-o nello spetta¬ 
colo 

Quanto cri personaggio B.iai. 
c he sarà interpretato da Va¬ 
lentino Oifeo, questi e «un 
g.ornaLnta e poeta, ubriaco 
ne e amorale, anarcoide e 
blasfemo > die si confronta 
con le altre classi. 

Prima che a Roma, dove 
andrò ;.u scena ri 1» maggio 
a! « Fiaiano >.. L'asociale vc*r- 
la dato a Orvieto, città m 
cu; e nato in col legamento 
con gh allievi dell'Istituto eri 
arte di quella città: in alcu¬ 
ni centri deH'Umbria. Teatro 
Divoro è comunque attivo, 
con seminar: ed esercitazioni, 
da quatehe me.-c*. 

Prendono parte allo spet¬ 
tacolo. oltre a Orleo. Mau 
ra Cepeda. Bruno Zeni. Ora 
zie I>onan. Gir.o Masma, Ta 
tiana Winteler, Franca De 
Monti. Riccardo Varics;. Olga 
Durano c* Diego Pesno'a Io* 
scene sono di Emanuele Luz 
zati. ì costumi di Luciana 
I.mnace 


le prime 


Cinema 

21 ore a Monaco 

l. rcg.sia amerà un* \V.' 
liaii. A tirali.un ha r.eo 
smino :x’r .o schermo ; : ra¬ 
gie. event: de.!*' Oiinipuid: d: 
Al.'.n.iec» » se* • * miuv “2» q.ia.i 
do an <. cinmando * arab» 
penetro nel v.liaggio olmi,», 
co. facendo prgionicrn -,m 
gd. .«'.et. „-ra '.;.i:i. 
Per r:ia.-.-..tre g i cx-tava. : : r 
ro:ch'.e.-etc» che .. -uvr 
n > d. Te. A-..*. » qu.i'e r.fm 
t.»» ub.-ra.-.-.* o.tre <i avento 

detenuti «irai».. L'.nrurs.on.-. 
de;»o '«entun «ire d. trattati 
\e. !::n m un massacro, nel 
cjaaie ;»er.rono tutti gl: isr.-ir 
l.an. e cinque arabi, mentre 
. tre memo.-, de. < comma:-, 
do • che ebbero ,-ai.a la p-rie 
tu reno ut:..zza::, qua.ciie :i. • 
dopi*, per un.o a.\»mb..> * «>n 
. pi.vt-eii.-.. ci. un aere.» d..*tt 
tari» 

JI ore u ,i , srene’z.u 

E .la a.u liu.r.e «■ . .:*■» 

sC. rito:*' i Fist* e a .1 

t :;.i a. abo.»s‘.*.nr.i .riatti, 
va »ie: :i.:. mi p.u 

A quattro ani. dag.. 
m-ent. ».. t.un «' .-tati g.ra.o 
ne., estate tic. 7->> sarebbe 
stato invece interessante «p 
pro.«m«i.re . tit*i.t«: pr»...*.. 
cne ;> >r‘ a tono .. governo txi 
*. ir-.-e «:< ore .- o..c «1 s xi 
T-t.t* . tor/or..'* . m . 

ri“; m:;.ì troppo a. o d. 
;* o -*« -ì:*.ì <»*':'/;.■ 

i . '..i 


Modo l'ctfore 
Ricordo Cortez 

NEW YORK — R «ardo C. r 
,»t:*'re i'.r..'T.»toi:<it.-.vi v. 
pruv. i p.a ■ - a . ep fa de. .«rr.j 
to e n:.»r:«i jaivec:.. a p *. * 
p il ri. 77 anni era r..i:o. a 
Vie '.r.a. da paure ungherese 
c da marre uu-tr.uoA. ri '.9 
settembre 18 :*'.* » 

Ha curdo l'ortez. ri cu: vero 
nome era Jacob Krante.. p** 
:. - io t:pv urur.o e rr.ed.t rr.i 
neo era .-t.i.o prescelto conte 
interpreto d. ruoli d’amatore 
i fianco d. altri. : qua.: Greta 
Garba G.or.a Svvan.-m. .Lxin 
t r.nvfor.i. C.auri tte Coibor:. 
e fu anz. cons.dorato un r.va 
.e d; Redo.fo Vaient.no P.ù 
: ird: cu vennero aifidat-e par 
t ; d. « cattivo » Da sua fo: 
runa decimo con riavvento de? 
sonoro- egu continuo a iavp 
rare. tuttav.a, s.no a non mo! 
to tempo fa. e f uno «ncha 
ali ara* rog.e. 


qualche indagine p.-ico.ogica 
su: p’otagomsti dei tremen¬ 
do affare. Per rint.v: pura 
mente commercia.; .- e c-er 
c«t*o d. abbozzare un proprio 
di Issa, ri capi de. terroristi 
d: Hettemine Nero ma un 
che questo tentativo viene va 
minato dail'.iver atf.dato .. 
personagg.o a quei.'attore to 
talmente mute»curie che e 
Franco Nero 

In queste condiz.on. .. pe.-o 
d. tu:t.» i'o.vr.iz.onc r.c.ide 
si \V-'...am Hri.de*. «nei ruo.o 
d; capo delia poi:/. «*. ,*ri qua 
le fanno da «.«intorno rih.r.ev 
Knight. A rrine.-.y Quay.e. 
nen. he R: -hard Ba.-chur: in 
una -mi’n/.onc ncx-rh.’s .alia 
d W.riv Brami'. 

m. ac. 

il Fantabus 

I Kir.t.iO.i.' •' C' t. .ir. 

p.-.orir i.ur.ta 
r-* cno oportata i p.ir:.r- 1 
:vr . -\m / u’Cj» i* 

t*r.-** j.: S: **. Un.:., c r 
t orci:o (.: i .:n jrov. d 
apnren.' o.:.. o:;*. prt* 

:ìU):i./ o.ì. ì Ma • 

io <’p.: to «i £. «* 

ci.-.orare . a.-:a.:«\ s!h..o:m:i 
co ;;r. . curai.» ri. l>*on. vez 
zcgg.at. «ri «•«»*'. ■■>'/ ut r... 
zi * 11 r.vi. p.a:v-i iv.r 

Ccurie :«««-..** pr« vedere. C. 
i t*zx* t v'. r? 1 or. s t) i p.u : r.i 
j* tì ,‘.ì. s *r . .'«ì vando.". 

con «■:*. rea b..: per.pv.e. a 
ci-.-p; tt«> -ri. I.'o.trr. ir., tir. v•'-«- 
eh o .- or.-.r' r.,:of«i come ir. 
*- >’>.*.' < :.e vu«-c u -'rujzerc .. 


d j uii.-.r. p- r« n-- . 
ni. :■»-'• r«>. ter» 

«.iti:’-.-:: c. i 

p ;bo ■ o siogg «-« 

«-..«-) Il . a 

Par* «... .-- 

o. « -r. a. : . E « 2 
!. «vvre.a « .J Cor. 
sta -Jame.- riha i 
toro <i. ;;r. Ol-it.-) 
appir.-o in Ita... 


n. i.-.uaz o 
vedo:'... 


.'(t .. I 

ì Fr-.ema.r 


J C«->r..*r. e : ree 
Fui i c\ • z.a au 
oà-it.-» nC'tern m.». 
Ita..a. K’.d b.:ie> 


ROMA — M.cdtime Bovarv. 
la cu. v.cend.i Franco Molò 
propone .n un suo adatto 
mento te.itrale del romanzo 
d. F.aubert. e un aitio de. 
ix'r.sonagg: lemm.n... che 

.'autoreattore rcg.sta ha tra: 
to da lumu-e opere nana;.- 
ve: prima furono Ladv Chat 
tor.ey <d;i D H Lnvrcnce» e 
la Vergate 0:so a ida D'An- 
nunz.oi. 

Ora in stor.a d: Emina Bo- 
varv. suria p c-co'.a scena de. 
la R.ngh.era. appare crude.- 
mente iranturnata. ridotta 
quasi in br.cio'.e nel!«» si orzo 
d: cog..ere tutte ’e pa-<-,:bri.- 
ta comiche, o magar: grott - 
sche. che g!. amor: e le sven 
ture d: una donna < perduta 
disonesta, fr.voia. vuota, un 
mora'e. madre snaturila ino- 
■j.:c fedilrigi. niang'.i’r.cv ci. 
uomini, sv.a.acqu ilr:c-e d. si» 
stanze p-*r nulla t marita ci. 
D.o» icome eoi» - ,i d.re lt - 
ne Doumic» e d. quanti da 
le: furono < c-o.v'or. aria t\> 
vma » dos*-o:i*» oftr r» 

Ma non e. s. *.:<>*,a. cotta* 
crediamo s.arebbe nei prò;» » 
siti d. Molò, davanti a un i 
lettura cricca, mediata for- * 
dallo sguardo deformato e 
deformante de c on-utm i->ve 
d. !otorc>tn.im . «• .isp.raz e. 

n. nicco’.o biirghesi t- prov :i 
c’fl'.i della protagotiis* i non 
incontrano uii'e o. n-^ppur:* 
sarcast.c-a. nelle canzoni ieia 
si vorrebbi-ro stereotipate) 
della Pi.it. o ne. rii// eh" 
qua c> là interrompono o sa* 
tohneano l’azione La quale 
non raggiane-* m. uni s’ia 
misura poetica né tcuV.our*no 
tc*a:ri'e. q iamio c «» *ivo *a 
ne. tentai.vi d -ron./z i/iom* 
d: <u. s'e detti qiii.Klu s* 
vo.uZito *»<".*.')> li 
abbair'on. o p.-eu:'t<) *.o'. • : 
c*li:.im: 

A*i he g. .»‘'or. r -**n* >no 
dei!' .ncone. ti.-à ti *.l'.::iin-* i 
z.one. e anp.i.e.io b*:i ’u ■>.*. 
dai. «ver .ntliv du ito un a » 
pre/zabi'e rappo.'t:» tan'o «- i.i 
ri. tèsto qum’o tra \r.o Um- 
«*a ecce/ ohe. tor.-**. Mar na 
Ruta, convinta e conv.nre’i 
te nel suo ruolo d. Mioceni 
Ori a'.tr. tentennano e no.i 
persuadono, da Martine Bro 
chtird. gr-a/.a-.a imi nien* • 
p u neri’ imp<'gna*:va par'c* 
di Emma, a Luisella M.itte., 
Rober'o Minueei. L.vio G.» 
lassi. Angelo Ou.di. Sandro 
Conte, alio stesso Molò 

Cordiali applausi, comun¬ 
que. aria « pruno *. 

g. ba. 


Sci.veva Antonio Gramsci 
nei suo primo Quaderni) de! 
carcere■ « . l«a "chiesa" co 
me «omun.ia di fede.: con¬ 
servo e sv.lappo me! Medio 
evo) determinati principi: po¬ 
litico morali m opposi/.one 
«riti chiesa come organiz/a/.o- 
ne c.ericale. I no aria R.vo 
.uz.ohe trauce.M*. . «a. p:..i 
c.p.i soli o piop:. della conni- 
età d: fede.: con;io ri c.c:*> 
ord.r.e fenda e «i.'.eato .ri :«* 
e «: nob.li > E p.u «vanti «g- 
g.ungev. 1 * «1. vero punto u. 
rottura t'a democruzui e eli e 
su t- d.« porre p»ro ne..a Con 
tror.forma, quando la c-hie.-a 
ebbe bisogno d< . bi.iecio se¬ 
colare un grande sii.e» con¬ 
tro i laterali, e a bri .co aria 
sua finzione* democmt.i a ». 

S«.cir« . d. ..u .da ana ,s . 
quest, d. Granisi. , che p«jss » 
no aiutale a compu*nde:e 
m<*.'..o . temi.n: de..a ìk».**- 
m e.i sviluppati.-; :i qu«*s'i 
giorni siri'opera/.iKie cultui.i 
le tentata da r>ir o Fo co’ 
suo Mistero burro, .a ai: se 
« onda p.irt«* e stata tmsme.-» 
.-a. s.-iua n.tvi.oi. .mpedune.'i 
t. .e:. .sera, dalla Rete die 
Ne..** » :i«- n«)te eli :«*g «i. :.<• 
g.. itul.r.zz: c«eiiplcss v. dei 
suo lavoro, d.utra ju*. ’e. a 
Cham-c. c* .» « .-.le r.I.e.-s.i» 
ii. .u'o:no a ■«•ma de :.io 
»«»!*.. tia «a.tura «- pupo.*» 
dell' c uri. 'a della lingua .eie. 
rapporti d: produzio'.i* ne! 
Medioevo. Io ste.-sO D.ir.o Fo 
da huna’.unente fa ri!**: imc-u 
to S: ijosSomo d.sciite:«* «* 
.-a.e'»!» * nfai*. interessante .1 
*:•: o e«».i ' c.pu .u«<*.-! 
dei suo lavoro - gh esiti cu: 
approda, in questa dire/.om . 
la ricerca d. Fo. al qua.e va 
tuttav.a r.conos'*:uta. a no 
st.ro parere, una cerbi cura 
nel non op rare .-olo un ,ki. 
tao e muco ree upere» de..a 
cosiddetta cultura «contaci- 
na » erroneamente intesa co 
me (autentica cullala pop.» 
lare i. .1 ehi* comporterei»!»-* 
.. .-. o ci. c .tele:»* ,a un >.p ■ 
i.iz.onc* d. m.ire.i r»«z on.ir a 
proprio sul Diano culturale 

Ciò detto sarebbe erroneo, 
crediamo, continuare a bat¬ 
tere. coinè alcuni fanno e 
continueranno a fare, sul¬ 
l'aspetto piu o meno genui 
miniente «evangelico* de, 
contenuti del programma ci: 
F«>. non foss'ailro perche* ,'au 
torvattore* clrarit. . *-*r 
min. <• : limiti ideologie, del¬ 
la stia operazione teatrale !■* 
levtsiva e fondamentalmente 
culturale* - s: muove or’"*' 
da quindici anni, da quando 
ha cominciato cuce a sturi.li¬ 
re e ad elaborare ; suoi Mi 
sten butti, in direzione d. 
una pregnante, c finanche 
verbalmente violenta (ina la 
violenza espressiva nasce dal¬ 
ia denunciata violenza della 
reaita capitalistica che ci cir¬ 
conda» attuaiizzazione d; quei 
contenuti. Non a caso. ìnrat 
ti, nel suo radicamento oltre¬ 
modo «terreno» ai fatti e 
ai misfatti che s: danno su'. 


; piano poht eo e .-*>« :a!o. Fo 
i parte ciuric* lontane radic. 

aneddoto.he del Lori o del 
j 1300 per p.ombare sui feno 
i meni della retri:a ctintempo 
ranca attiaverso g.i strumei; 

1 t: |>opolari della tarso niella 
s.ì.i .a cez:o:u* d. diss.u r.i/.c»- 
ne del {Micro* e l'.llip (■-'«) 
de..a f gara eie. ( e.u.,a:c* ,> 
iiilte.'./.«».«' ma eie. « unii 
co -. spec-.j'..zz.iz.one che da 
1 no: e sempre p.u «anca 

1 ta. nel tempo, d contemr. 

; qua.unqa.st.c: e. tranne ex «e 
i /.un. :<ir.-s .me — Petti)..ni e 
un < erto Toto. pe: esc'inp «) - 
! d: .-:<im:H) nettamente iea/.o 
, nar.o» 

i S. :>e*’si :.,i !'« ;•«» «ri. n:o 

1 «* eie! g.mia re come « g.t»: 
.’’.««.{* u.ir’ci'o-> che Fo hi 
luicrato .er. sera. ix*r .«reo 
- cierc* HDD'PtK* « c*h<* eos i m 
’ .a sia arte una que-'a 
paio.a e madeg.iata se *ion 
s cog -e «mche r.rnnorto 

r.a arte c* .ntormaz ohe. ira 
«r T e c* spettalo «»i un nav 
g,itole c-o.-tuntomeli*-* eo:i*:<» 

« o.-.vi ite mi non p-*: o.i:t *«» 
P‘t*.-o tuui pe:che ta •< .a io 
d ( a' t wi . i-jiii:' cpi.i « h-> .:: 

te't*ss,ltl> Oss«*I V «it«U « hi V e- 

.mo notare, ma pe. I e-g*»n 
za d: denunciare .e c.uifor 
m staile Mise verta un;» > 
c'.ri • c* a.-.- dom.mi.r r- 
t:-ivc*..-o , loro «uri i»oss«*'r 
mezz. d. iniorm.iz.ono. a co 
, mine ore dulia TV. nix) -ritte 
'verità» i Fo ir:usMmen'c 
«i'lo*mi d non iv«*::ie» *n i 
ria des'-> / one de’ « ri* i *,‘i co 
si colliri* Una rema vista, è 
vele», d-i.ln pi*-;e «dei i» ù ». 
(■•«>" derie «*'as.- stnit‘a'c*. 
<*>n irg.*i«i*e. c* mi mi ii'ia v - 
5ii.it* ■< parziale . mu non 
ceri l'nenie m.uor t irai 
E' (|.ie.-«*o dunque* ejuerio 
c*n-* !«i sc.cnda.o se ima.men 


te. dopo tinniti.ci nnn: d: cst:o 
inissuuie, arma proprie* :.*i 
TV. N«->*i ri. !»rosu*n’o l.nguug 
g.o blasfemo, non ài dissa- 
«Tiiz exit* d: c.if»vh:st « he mi 
inag.nette, non il tughe» ure- 
testuosftinente « am .clerica 
a* - sono dunque a* morie 
«'n* lamio sc.itt.uo le* scoili 
poste rc.iz on d'ogn: genere 
t a. .n que.-'. g.«»rn. abbia’iu» 

a.-vs.st.tc». b.-nsi rii c "ariti c cu 
<a/..o!U* resa d.ig.. s*.«i 

nieiit. deria saura anco" o.u 
:isof>p.ir:ab.'e « eh. e cosi, 
riz.on.'ìlmetre :nt«». criire -- 
dt*"c alighe: a* msi'c:. i : e 
tit ria* soprar«z «)! 1 . (Xs « t) og 
« In* comp.u’e da seco... e ne 

g. . uh.mi. treiitriinm. dal u.» 
•-uè norie su* d ver-c s! te 
cetili*tre .'eud.rie. Ixirghe.-e. 
e.u» T a r* co. cu: «rie e demo 

mo 

Di)-.w ri* ncied.h.h. r.d.- «» 
le dispire su Homi.u* o Vili 
c siri s'io « o :«» s.»« ro * elle 

h. iu’io u.vomp.ign i*..» la \v 
ma p itr.i’a «I 1L*»?”<> hw 
'•>. mio c*s.-i*:«* d'UTteire * 

:» iss ri rio •* s**q*ac*nze *. --■e 

t'* . «M‘ *« ’»).o* l’.V \ - 

’.i'e que'ri* <i«‘stma'•* i - . 
-i «t e < n i »v o s -a "ui i * 
Da And reo**:. < ea 'rimiri, e >* 

*»o’or.amento ricco d sii : - 
ti» sottrie e di cultura » re- 

q.i.s *-. che i)«x-so:i«> s•■»••■,* *e 

me.*. «> il «ri: ri «t « * r«*g i: * 
ri potx) «> ». d.roblx* Fo). non 
dov reblv-o venire so: nr-'se 
j»er *! r.*r.it*e> « mo' , er;.i ,, c» •> 
«•'!<■ d li hi 'cititi* !*ri» 

« >-i «*«mi** '.'«ui. Ugo I i M i 
fi s. cara pr«»bibilmen'e d - 
vert'to un mondo rivedendo 
ninnato ni mie' modo ■** 
••*- s* b -e •* :i*e .. :«*tr** <'« 

!•'«». i .-cut.lamio l'er’.iu m 
te nveee . i).iric»!.:i: v.olen 
tator. d: Dovere ragazza- «s- 
s.i!"e a f rad:mento e : lo-o 


Ancora decisi «no» ad 
ogni forma di censura 


ROMA Mcutie s «•tende 
uii.i dec.sioiic* de, pie*o:e Ro 
sano D. Mauro n mento a 
ia denuncia d. v.hpend.o de! 
i.i it'hgione spenta dai « amv 
Paolo Vannoni, . cornuti,nt 
dell'ufficio deìTINAIL di via 
Forno ve» enei qua'e lavora «n 
clic* Tautoie della deiiuue„i» 
esprimono in un teiegr.imm.t 
inviato «1 Cons.gìio eli «nini, 
n,'frazione dell.» RAI «sol: 
darieta «'.l'attore e c-ondan 
nano il caratteie mtmudato 
rio de’.l.i campagna ni atto 
a volte Tcibiet t.vo d: nnped: 
re Tattuaz.ioie della riforma 
radiotelevisiva ». I c-omunist 
dell’INAIL invitano altresì la 
RAI «a re-pingere ogn. ten 
t-ativc» een-ono. clic* s.gmfi 
filerebbe una repre.--.onc- del 


a ' lx*’-* A cl'«*spr<*".on«* mia 
o!!»*s.i ;ri!.i maturi’à de eri 
•ad n: » 

(ri ni limano .num'o « gi.iu 
'g«*it* «)ot:/ic* (i. pi e-e d: po 
'./..olle d. o**g.in.z/a/iOn: e 
.-'.lui, cult ut «in contici lhn 
lo.ieran/.i man.testata nella 
oc casicim* d.igl: ambienti p.u 
eoii-erv.itc»!. deria IX' «* di- 
mondo <«ittnriio: tu» e--e - 
segnalano quelle de'. 1 .riissem 
boa de! i- coopera t .'.'e 'eaU.i 
' iciie pr«*iicic* atto cui sud 
d slaz.me deli'es.to de'.’.i nu 
il.one del Consiglio di am 
m n.s*r«z.c)iie di mercoledì 
-ior : o» «• qU‘*I!.» eie’. Congr»*-- 
o nu/ìon«i> della FU,LEA 
CGIL. c*he ila vota'o m pio 
jios.fo un ordine de! giorno 


avvoca:, nzzee, ‘iga. b.ig . t* 
questi) va b.m.ssmm. m i non 
oseranno 1 «irlo ape-* mu*.,'** 
e parleranno di «fede c-<r*«» 
lie.i traci la «** attesa ■ Ma 
che centra ai fedo con 
«< granimelo* temnmvs*v » '* 

(rii: a.tr. po:rei»!v lea gè 
r a se.«indo «i « -, i «ira.'..o'i d: 
:Uc»eo e vemio tir’ c«) s-i 
cMtup.a.ent. rornu - ■> N.m 
ceno . Atvaiuv.o Gabree a 
qu.rie E:aiK*« R un«*. n *: t»an 
il. eie.rii madre d: Cr.-*o e-o 
ce*..ss,», t i una i»u:‘u«v a è 
u*n -vii* i« «- i ter» !» ’m-* :* - 
mi ma il una rubi» « d >-.» ■ 

: »'a d una poes.a eie « a* 1 
.-ma «-he dovrebiv .-«»'•* •• 

1 t't le' ' o «(■ ta : t a’ e lauri» 

» ' e i a (Lilu.ee Ori « * -- 

«me p '! o.ulx'- o «v er e : - a 
'tia « - «mi» an« «»'. a, c e 

e ’ i Madonna eli*' ni : a. «« ■ 
ciò e r, > */e d (ri» ma : i 
s-'«i u *i.m «i s* .«lord.:i n i e* 

: .«'a, a. « «i«i p « mi «i- g ,» a 
«I. le «* rii. .1 «.' * in siili* ,! i 
i 11 l i ■ « ! i \ ’ e « > g ! ■ ' ■ • a 

rio 1 , ;)' :o : 1 i a:" i : - i «•',)*. 

a (| I « e a «ili * •) • n* 

t'.agg. s.t.i i s*.r v -* . * et' 

« «>: a ,.i .o’i. na!«*u * ora 
c ci.ri'a tia i.z-on«' popi» ire 

Ma )iv»«s.am>) sia ;. i.i 
«ta Di (i ,-u «- c!««. ì M ’ 

donila noi -.«■ munì» in* i»"«» 
te.-'c* "a aiiatem d , « : ì 
gci’.eie .cumino .n«t\e :> «*» 

b.ib.!m«*ntc*. da. iooro , *,»» 

non sO''o - * a* '1 ■.l'.*'l ■ lì \ 

o «i ci*- eg r : i • i) • . • .» 

ninnilo e >. : pe. < cu* .* a « - 
s*.«ma >. g mu '.aiti *tv - ’ . * 

to oe- se-r i's‘ .a co ,- « .-. a 

«I J)( | .“'*0 ' ) ' ii . (" ì ’ ’ è » » 1*0 

■rn i v > tn «1 p.u. ’ , ’-gi- .o » 
e ave cl fi <-o ! .*,,!. o ■> 

Ni»,' l C«ts«i s, l'-i d- . i > . . -*- 
\ .1**11 . 

Pe i a ' 'a « ■. ■ rii g-o 
da una so.a «o.-.t dovi**'» v 
o a.-'er.e «ia n.eu* *e 
Non e veto «.»me ti nino ile*. 
*o i i.e • :) o - -n ;>:og '*n 
tu ci- l-o »g«* ' r * «i*- *■ 

. s,-o:i«- » non..logli - i”. > 

nwvv i* s 1 1»■ ! imioi «■K.ri.ii'ìv 

« ommeda- ri,:);»r«. eut.r • •’.«' 
’»'«»!: (1- *r *'I* ri *l e s: <■ io 

ni** .iiu-ivvii nei''' iti) 

««).-! « onu* non e -,«- « h«* 

a- ve:r da«* ore d a* r > «i 
Fo TV «no « i».-'.,: ■ !, ; 

s.» C|U,i «‘ !:«- I il**,) . « «* «» 
ci. seda-. ::.i-m v.ir.:. «• co 

st.ro .a m« ta ci. mia tu» 
Mi.it* * ! .i. iiiir «t 

q Ja.« ile* « t n; ila o «I. m .o 
m < omo.e.-siV a untile Lit.n 
: imeiiri* me io «ì.-g uml c 
io i| in: to. .i..- m.'.«u n: .oc 
.- p* r pio.t.l re . •*. n:e (i 

s*-e'.,« gs.a'o «i. /,«-.*; :«... l 

« «ni : .sa : r . ..a. p.a-’o « * 
stai) e «-'l.t'J’.ia* -- i «'-::'* il» 

bimno s«-r.t!o n«* a t. « *i - < 
Ile a.rii DI.tua jmtit.i'.i d 
Mistero butto .un r« 

niente megu ig.-ai».' . rt** * 
v.io'e pa are *1. da* 
q'ie-‘ .rieri, i in* co r r:*, 

Felice Laudadio 


titilli mi mi...... limi imm imi.....mmmmimmmm.mmmmimimm 


mimmmmmmim 


m. ac. 


I rinnovati Marangoni ti danno 
quello che ti aspetti dai pneumatici nuovi, 
qualità, sicurezza, durata. 


abbaino .mp.esali» (vr. due 
«tnn: per mettere a punto 1. 
Fantabi'. presunta parod.a 
del « .nera» «ariistrof.co. .r. 

c.csorr. .a..e s.igg.o «ì. -< tant-v 
s.’mcr.za " D. gran lunga 
p< gg.or«-- de p.u ci.sa.'T.ant. 
vur.età : z «-v..-g.. nmer.can.. 
questo timi e dopo amente 
demente, perche gii autor, r.or. 
s. rendono conto che ./ p.u 
r d.cole .nve.uz.on. d: Ho.'.y 
vvixxì icome :. genere .n que 
st.one» hanno se non altre 
:! prego deri’auto :r«»na. 
quantunque rpess.» :nvolontà 

r.a In tutto e per tutto 
versarne .-tracc.ona de; mo 
de..: dn .rudere. Il Fantabus 


s. -avva.e d. un tono «tisf. 
c o.'iipos'a) «.-«■.Us.v a mente ci. 
caratteri»:» snaturai.. Joseph 
Bo.ozila, iliaigi Gou.cì. Ha. 

Ke'riermau. R rh Gordon 
«• J«).-** F«*: ivi. 

La valle dei 
Comanclie 

Ne ..t .a..e de. Coni im .he 
.i;iu-*n*r« :. «Magro . un 

burri» «e::o ciie c.* .'ha «» 
:r..».*t con : p *ricrossa. m 
<- ,u,p cg.i.a ci uno .-n.'.'i siila" 
r.ric.s. n *gr«»p*.».i a. srni.ir*.' ) 
La b.ZZaria vOpp.a. CÌ.re'.t » « 
Santa Fe. dovrà vei-*rse i «*on 
g.i ind.ani • e e»n un pugno 

di de.-p-Tartn.-. t’it:** ve-^hie 
e«»n«*s.e:ize d«*. M igio G<)s:u:. 

t. a u:i l»..-'.c,.o •-* i.tro .or. 
rii monaca sgomma gì. a*. 
ver.-ar: a pu r.prt*.— Ma a 

i «more - » r«*.-..-:.*re 

Ne.inciie .« p-mo. .*>n«xstan*e 
! a.;).: j E dopo . p.-ie.-.tu 
come va../ ., -ora.--:. 

.-empi•' ,. «.iva ere ci:-..'Ax* 
t a. 

L'i.v.e.e.-.-a.r- grrg '.od R 
enarri Boom. -/mor* n.*...« 
L-.-s. e «• . :**g.sia J/. 

rv* H«*o;».-r - s«i io .n ont..«t 
-e: ri q.if. ir. un p» 
.s!»-iir,.'o r. -. ,r'-.i .r.'r. 

gh. eh" avvengono ri A'm- 
r a. na'u-a.e ; «-a* ro d: T>i.~a 
d: ucstern iti ...ir... «»m*'r.--t 
n.. spagivu.. Qje.-:«* strini 
.» p.iiuot «> .t«ig «- ..»!a:r.«-. 
n.i ne.l.i loro « o-.ius n'a*/, 
ta e tiri*. ..*z.i*«ir. :'.<»:: r.»n » 

r,*i.G . .» t »*••** 2" li V «4V.1..X» 

• cr tir 1 r .t : i r -1, . 
a .v>.\ iorr»..r p a •« 

n. . *,< r^.v/.c. ... ù.i o 

neri'.i'tro Q:..r: . I. : i 
Co * a*., ’.e -. : «r « 

T!'. x ., /- r.Z ’.O t .ìZ'..'r 'k' 

t mu.» n: un ni non tvc»v; > 

,.i e n. : •; *. ’Vo .:z: 

:».■»"’ « «' ,1*1. o-»•'.• u . p '/ 

I.n R-’g *’7 i'A'':cc i. John 
Hm-tor. 

d. g. 

Film in passo 
ridotto in luglio 
a Montecatini 

MONTECATINI Ambe p'* 
q j-si'anr.o ia I* edera/..or.e 
Ita.tana de. Cin-.*«...«b ammet 
torà a ..a R.«u.v*gna d. Monte 
c.vtini — .:» programma da' 
3 a’. 9 iugiio - - f Ir.) in passe 
ridotto realizzati da c.r.eam.v 
tor: non .scritti a,’.a Fodera 
z.one o assoc.a:. ad organi/ 
zazionl similari. 
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Ed anche quello che non ti aspetti: 
un risparmio maggiore del 50/. 


Non è certo un risparmio do poco. Perchè i pneumatici nuovi 
possono eguagliare i rinnovai» Marangoni in aderenza, sicurezza, durale 
Mai nel prezzo. Infotti i rinnovali Marangoni costano meno della mela. 
E i! trasoortatore tiene conto dei costi chilometrici; 
l'automobilista verifica il risparmio ol momento del cambio delle gomme; 
l'operatore del movimento terra, dove le usure sono molto elevato, 
misura l'incidenza dei costi dei pneumatici sui metri quadrati lavorati. 
Oggi più che mai è importante risparmiare. 



Mtua-qor,: 

r.r.r.ova oq**.» or.no in Lalla 
c,n rr.irione di pncuT.ct'O, 
tc.lt* qorant.’i. 
destinati oli o'jtotrosporto 
r, dc.« sor,e e merci, 
eli autovettura. cU'ed'Dz a 
e ci me. rr—to t*-"G 


»g> marangoni pneumatici 

Marangoni rinnova le tue idee sui pneumatici, garantito. 






































PAG. 12 / poma - regione 


l’Unità / sabato 30 aprile 1977 


Per la ripresa economica e il rinnovamento, per difendere la democrazia dall’eversione 


Domani appuntamento popolare a San Giovanni 

La manifestazione avrà inizio alle 10 - Parleranno Marianetti e Larizza, per le organizzazioni sindacali, e Boldrini per le associazioni partigiane - La presenza dei partiti antifascisti e 
delle assemblee elettive - Appello dei movimenti giovanili - La mobilitazione dei lavoratori, dei comunisti, delle altre forze democratiche nella città, nei centri di provincia e regione 


Puzza San Giovani: domani matt.na, 
.v riempila come ogni P. .ino Maggio del.» 
folla dei lavoratori, de. e.ttad.i . d-. «.iva 
ii„ de; disoccupati, delie dcrn 1 'he «ninno¬ 
lai ino dai quart.er. .lai (enti, della :> *. 
\.noia, da tutta !a regimi- A (-(ilio de':' 
appuntamento popolale ano .mpeg.i.) 
pei la cf.nquista degli ob.ettiv. md.cati da. 
movumnto oper.i o per !.i rip'f-.i etc.ium. 
(.( e i • .nnovameoto delia lUica, e la lei- 
ma difesa della democrazia e delle i->titu/io 
n. repubblicane crntio . cì.moa.. d.segni 
de.l’eversiOiie, 

I/.ippuntanunto e per e ria- . Da. pa! 
co ne.la piazza prendeiaiino , p.i - ola Ago 
sitilo Mar anelli, a nome de..a segreteria 
na/unale della Federa/.mi" CGILCISL 
UH,, e Pietro Liri/zu. a nome dt'.a -egre 
len.i provnciale Durante la niande-ta/io 
ne, che mia -presieduta da Fulvio Ffnoc 


eh.o, —'«re'a: o provine ale de..a federa/..o- 
ne, pai.e 1 a a nome delle a s-oc .a/.oni pari. 
« ti ne. ’.Vn Ari uro Bo'd ■ i.. pies.dente del.' 
ANPI e medaglia d'oro della Hes.stenzu 
Hai cogli lido 'appello nvolto tre. «.Od. 
si or.-.: <ifl..i Fede:.i/.onc unt.ii.a -.urani 
pruent. . lappre-u-man*. citi part.li ani 
fa-jt-iM.. delie a-cnibli’.- elettiu*. dede am- 
m n.ii : a/.u.m d: Poma •• de’ l.a/.o. dei m>>- 
v.mcm. “ man... demot.ut.i. 

Questi Uit.m.. .e 1 ., hanno lanciato un up 
pello - -.ottone: 'lo un.tailanante da FGCI. 
FGH « Febbia.o 74., «Comitato di -.onda¬ 
rli ni popolate , mov.imn'i «iovan..e de 
muru'iano. g.oventu .fi sta - involi» a 
tutti i «.ovani <.(fi.neh.- t-si raccolgano 
attorno a: lavo.atoi. <• a'le loto orgao./zu 
/ioni pii ribadire la volontà unitaria di lot¬ 
tale su. tenero democr.it. co conquistato at¬ 
traverso la «neiia d. Liberazione e la lo'. 


•a centro ’.'oppre-,-acne fusc.-ea che ha reso 
possibile la c(nqu's'a de"a C'.c.tui/.icne de 
mocia'.ca e .epubbl’iana 

«Gl. ann che abbiamo a. e «palle - t. 
le««e «incoi.i nel.'appello — «cno caratte 
i././at. culle duie ix»ttugl:e codrione da tu; 
t. . lavoratoli per il m «1.ira mento delle 
cordi/.cui d. \.’a t- di lavoro contro «li a' 
taccili un ; quali le tor/e reazionarie, ever¬ 
sive e fasciste hanno cercato di disfrenare 
1! tessuto untar.o e demociatu o che ha sem¬ 
pre ammalo 'e fo:/e de! lavoro e ciré Iran 
no puntato e puntano a d.stranitele la de¬ 
mocrazia c : puncip. fondami;itali di i 
berta individuale e collettiva sanciti dalla 
Costitu/icne e nel tentativo a: arrestare .1 
processo d. emancipa/uos e d. liberazione 
delle masse oppie.sse e sfruttate, che seni 
pre piu cosc.entemcme tendono a essere 


pane alt.va e dii .«ente ne. a d. re/ care po 
.: ,ea de! Pue-e 

(Que-'o Pruno Maggio - affermano i 
mevinient: mo.au.h - assume tur earat 
tere particolare propini perche cade ai un 
periodo p ir!leni.irniente delicato della via 
del Paine e d- Roma Gl; avvenimenti d 
questi ultimi mesi nella irostia citta un 
pcn«cno a 'tilt: . democratici una nfle.s 
sicue e un «i.urde .sfoi/.o unitario che co 
stituisccno una risposta ferma alle foi/e 
de.i evei sione e della violenza comiMque 
ma tollerali sv luppando una «lande bat 
ta«!ia sul temerò .deale e politico por cui 
qui sta re masse sempre pm !ai«ne d: «o 
vani agli idea deila democrazia e della 
liberta 

( Il nostro :mpe«no - unt.nua docu 
mento - e teso a rimuovei e le cau-e che 


sino alla base de .'attuale stato di p:o- 
:mdo d.-agu» mate:.ale e molale de. «io 
.ani ed e proprio per questo (he nte 
ì.amo .nd'-ptn-ab.le che anche questo 
Pruno Ma««:u s.a una «loorata d: lotta 
■he >:bad-s. a r:mpe«no unitala» ecntro la 
.i'.sO( i upa/utie, per la iiforma della scuola. 
I»e'- una lea.e democrazia paitecipata che 
ko’: eh. tor'a cti sovvertire l'attuale orci ne 
telline ai .co con me! od: e ideologie che ncn 
sono ma. .stati propn de: avoiator: e del 
.e srrind. masse popolai:. K il crostio ap 
fH'l'.o urra-.io e r’vo’to anche e «op’attuuo 
alle fi)-/'- dell'o.'d.ne, a tu'.’, coloro die 
-cno ,mpe«nati nella cc»stituz.ene dei s.n 
tinca’o di polizia, pei fare più torte la 
denroc'ana anche a".'memo d: -.fu'* tue 
filo ad ora (Vii-. dorai- separate da! res'o 
della società (■ iter ioaliz/aiv una p'ivia 
solida'.età e una pana imitar.età con tu’le 
e forze del lavoro» 


Un'ampia mobilitu/uene ha preparato, 
•rei.e fibbia ne. nelle eamp.fne. n tutti : 
.uo«lu di lavoro, nei quartieri e nei centri 
de'.'.» lezione l'appuntamento di domani. 
Assemblee, attivi s.ndacali. ìtreartn ,i sccro 
svolti o .si -vei-geranno o««i per gai-uni", e 
una massiccia presenza di popolo alla ma- 
nfest i/uono Numerosissimi sino stati 1 
documenti d. adesione. aceonrp.uinali da 
p:o-o d. posizione di condanna per ì re 
cen'i sanati ncsi ep.-ardi della strategir 
de.la 'elisione, al’.» quale rmcrntro popo 
.aie d. domani ìappiose itera una ferina e 
•cieqUiviK- ibilt 1 risposta Notevole e la mole 
d- ••v./iutm* del i- forze democratiche. 1 
i ornili Usti, che condividi no a paio lo spi 


tee o obi- 

sono mob.htat. 
asse-urate la m 
e pc- lavorile . 
popolai t* 


• *\r indica’.- dai -riducati, 
col massimo imperni» per 
dio,e riuscita doU'iin/iut i\a 
( pm ainp’.i parteeipr.’ione 


Eletto dopo un appassionato dibattito il comitato di coordinamento I II capannone, nei pressi di Sant'Angelo Romano, è stato distrutto dell'esplosione di venti chili di polvere pirica 


Una grande assemblea SALTA IN ARIA LA FABBRICA 

ha segnato la nascita ...... . ______ 

del sindacato di PS DI PETARDI! GRAVI 3 OPERAI 

Si è svolta ieri all’hotel Parco dei Principi ia prima assise dei dele- 1 Uno dei lavoratori ha dovulo subire l'amputazione della gamba destra e versa in pericolo di vita • Il titolare 
gati — Il problema dell’ordine pubblico e Turgenza della riforma dell'azienda mori 9 anni la in circostanze analoghe • Imprecisate le cause della combustione del composto 


I. s.ndacuto imitano de; | 
poliziotti romani e .-.tato - 
costituito ieri «di fatto e l 
di duitto» K’ nato prati j 
(-.unente ieri, nella prima u.s- ! 
s.emblea elettiva provine, a le , 
che hi è .svolta aU’hotel Pai- ; 
io dei Pini. ipi. Sara diruti » I 
(I i un comitato di e(»or:l:n\ : 
mento di 81 membri, eletti a 1 
conclusione di un dibittùo j 
durato l'intera giornata dai 
328 delegati, che s appreseli 
lavano gli 8 844 lavoratori 
della PS d: Roma e della 
provincia (oltre l'80l del i>er- 
sonale di 71 reixirti e uflicit 1 
che hanno adonto alla Fede- I 
ìa/.oue unitaria CGIL. CISI. | 
e UH. Nel.'ampia sala gremì- : 
fa. a testimoniare ì iappari, 
nuovi che si sono creati nel- ! 
la capitale tra poliziotti e [ 
lavoratori, numerase delega j 
z.oni di Consigli di fabbrica. , 
tra cui quel’o della FATMK. I 
d'risenti de: sindacati un.- | 
tari di tessili. edili, tranvie- ] 
ri, chimiu. metalmeccanici. - 
tiratori. Ixincari. ferii» | 
v.eri. braccianti, pensionati. , 

Due i temi centrali attor , 
no ai quali hanno ruotato la | 
nazione — letta da Anton.o | 
Leon, a nome dell i Fedeia , 
/..one provinciale s.nri leale i 
unitaria e : nunieKsi m- ] 
tervent: la p-eccupante s.- 
tua/ione dell'ordine pubbli | 
co. e le proposte di ritorni i i 
della iKihz.ia un'esame de» ' 
Parlamento. Per eomlxitt.-ie ] 
■ un eflicaeiu. sul p.ano della j 
preven/.one e della repr.-s 
sione. le fon-- eveisive e la 
criminalità di'.orante — e 
state» atre:muto con grand" 
forza — e jvr gir.inf.re si¬ 
curezza a tutti : citt.ul.n:. 
iK-l'.’.imb to della ferma dife- 
s i delle .s'.luziom repubbli¬ 
cane. c'è l»iso?no innanzitut- 
*<» d: una pol.zia rinnovata. 
denioer.it ìe.i al suo interno, 
p.epura» i professi olia imen ir 
r ben diretta, collegata con 
\i .società, e non piu corpo 
separato strumento di regi 
me. < I dirigenti de’In DI’ 
non Io hanno capito — ha 
(i"'to il capitano Mar.o Cu 

e.nof' i. de! 1. Reparto Cele 
re di Romi. e le sue afTerma- 
r c:i sono state sommerse ; 
d tei: app'a is- — e credono | 
ancoro che hi }K)hziti sin ! 
" i<sa nostra". impedendo i 
persivi» ni ni’Tiistro Cossiga | 
d’ tarare l'annurmato prò- 
n-'!(o di riiorma del corpo 
d PS ». I 

Di un i polizia rinnovata. I 
H--centr.it i. ben preparata ] 
orofessioii ì"mente, dotata d: ! 
mezzi tecnici adeguati, colle 1 
e ita con i cittadini e con le 

u/:o:': democratiche o po 
tv- a-:, co bisogno part:colar- 
maire a Roma, dove l'att ir- 
c » de" i crinvnal'.tà e He', 
"e-, er.-.one — lo hun.io r !" 
vrn ni m<»‘t. — 7- pirt.calar 
me.re pesante e prooccu 
P ri'e 

Pe r tare questo — lo ha 
affermato con onere.a lai 
1 evo so: tu‘Tic. a le Bono-ore 
He'.la Scuola Hi Nettuno, r- 
cordando la ferma e respon 
sCn.'.e ristia-la della PS ai 
"a\S-i.Ns :ni He! collega Set 
t mio Pass»»monti — non c'e 
bisogno ne d; armi •> neaa'i 
ve d’ leapt spt'aah. ma di 
rasure di riforma, a m T t’re 
da'.’c seno’e di po'..zia . 

Darà tastala la io.» in va 
coltro ,1 .. s.ndacato atra 

r.oirsv-. e coito la < Fcd -m 
r.one H: polir: i - pre.xv-- i 
H i".a DC. che r-.Vio .. *eg io 
Heli'autonom.a . tendono a 
far passare dada , i).’e'.' r o -- 
cerne nanao detto Leon, e 
P.ig.rv. della Federa/.one un. 
’ar.a — quello che i.ei.e »oc 
.- ato dalia porfo ' l'autor: 
turismo e 'a separazione tra 
poliziotto e nttad no. la , ree- 
z.onc d: uri "sindacato dei 
bussolotti" controllato da pre¬ 
fetti e funzionari munite■ 
mah »-. 

I! een Enzo Ve -m ha r. 
cordato che ad una delega/.o 
ne della PS d. Bologna e d. 
a.tn centri del nord. :'. .-c 
gretar.o de.l.» DC. Zuva-m. 
n.. d’.ch.arò che 1.» scelta del 
• :i darà to imitar.o. eoi. eg ito 
C(»:i le grandi eontederazion. 
Andava considerata « un i 
•celta giusta « Nel « premi - 
te Ma zzala» que.'o i olà gì 


mento viene invece v.et.ito 

f.e forze •■(•nservatr.'-i hanno 
avuto il sopravvento? Cumuli- 
que s.a la jxartita c .incoia 
aperta. Nella stessa DC le 
pc: pà'ss.ta sono molt". m 
me e emerso a lidie dal dibat¬ 
tito alla Cimerà sulla r.fol¬ 
lili de.la Pri ai quale s. e 
fat’o .-.;>•-*(» i.fermento .en 
nel colsi» de! dibattito F1‘ sta 
to ciato iPto alla commissio¬ 
ne Interni, di avere accele 
iato la discussione stilla r.- 
form.i. mentre molte critiche 
sono state rivolte al progetto 
de. soprattutto perche non 
indica soluzioni organiche ri 
s(x»ndenti alle esigenze della 
polizia e de! uaese. 

Molte le adesion. Hanno 
telegiafato. la Keder.izione 
unitaria dei bancari, degli en¬ 
ti locai, e ospedaher.. ì lavo 
raior» dello spettacolo CGIL 

d. Rotili, il Consiglio az.en- 
dale del!'hotel Excels.or. Il 
Cnco’.o culturale «Quattro 
-.enti», n congresso nu/.oni- 
le dipendenti de! Tesolo, la 
Federazione unitaria dipen¬ 
denti civili del Ministero de 
gli Interni, la segreteria del 
movimento giovanile de di 
Latina 

Hanno preso 1 1 parola l'ap^ 
puntato Enzo Giordani, i ma¬ 
rescialli All ledo Raffu/zi 
Pa-quale Selvatico. limito 
Ca.-tronovo. Fàn.imieie Berl.n 
gerì. D» Tono. Spaz.um: t 
brigadieri Satinino. Allegret¬ 
ti c Polseih: sindacalisti e 
rauprcsentant; di Consigli di 
labbr.ca. Ira cui Francesco 
Alloglotti della Fatme. 


mi:- " ' "f 

U 'r.y & 

; ; +* ■ :;'-v it,.;^ . 



Per gli abusi edilizi 
del Vaticano ricorso 
in Corte Costituzionale 


Il Vaticano può modificare e trasformare edifici e 
palazzi di sua proprietà senza licenze e senza permessi 9 
Secondo l'articolo 10 del Concordato sì. ma ciò e in ron 
Basto con alcune norme della Costituzione italiana: que 
sta. in poche parole, è l'analisi fatta dal pretore Adal¬ 
berto Alba monte in seguito ad un processo per i lavori 
« abusivi,» in corso nella sede della « Propaganda Fide » 
di piazza di Spagna. Per tale motivo il magistrato In» 
rinviato gli atti alla Corte costituzionale, chiedendo che 
il supremo organo giuridico si pronunci su questo prò 
bioma. 

Il doti. Albamonte. nel suo documento, ricorda come 
i Patti Lateranensi permettano, all'alt 16. alla Santa 
Sede di dare agli immobili di sua proprietà « rassetto 
che crede, senza bisogno di autorizzazioni e consensi da 
oarte di autorità governative, provinciali e comunali ita 
liane...». Questo, peto, viene a colpire gli articoli ;t e 9 
della Costituzione, che impongono alla Repubblica Kob- 
bliso di promuovere lo sviluppo della cultura e di tute 
lare i! paesaggio e il patrimonio storco e artistico del 
n-iesc Inoltre le norme de! Concordato limitano anche 
litri due articoli costituzionali, il 117 e il 128. che conte 
rtscono alle Regioni e ai Comuni precisi poteri in ma 
lena di disciplina del territorio 

Il magistrato r.leva infine come l'alt 16 dei Patti 
Latcrancnsi crei anche una discriminazione tra eli stessi 
cittadini italiani' infatti impedisce che siano pei seguiti 
non solo i proprietari degli stai».liti manomessi, ma anche 
chi assume e appaila i lavori di modifica' vale a dire 
che se si stravolge l’aspetto di un edificio storico privato 
si può essere processati e condannati, mentre se s. la 
vora per il Vaticano no. 


Sergio Parderd . L'assemblea dei delegati di PS ieri al « Parco dei Principi 


Bloccato dal figlio del commerciante e consegnato alla polizia uno dei rapinatori 

Teppisti saccheggiano un negozio 
a Monteverde e fuggono sparando 

I delinquenti, al grido provocatorio di «spesa proletaria», hanno anche gettato un ordigno incendiario - Si sono impossessati di 
macchine fotografiche per oltre 10 milioni - L’arrestato ha 17 anni - In carcere un militare di leva per gii incidenti del 12 marzo 


Colpi di pistola 
a Corso Trieste 
contro compagni 
delia sezione Salario 

Due c.»lp. d: p.sto’.a sono 
stati espio-.: questa noite da 
due squadrati a bordo d. 
una motocicletta senza targa 
contro aicaiv. compagn. del 
nostro parino che stavano af¬ 
figgendo -su Corso Trieste al 
cum manifesti per ;1 Pr.tr.o 
Maggio. E avvenuto poch. 
minuti prima della mezzanot¬ 
te. e so.o per caso non c: 
sono ferii. 

Viti.me dellaggress.one so 
no sia’, m grappo d »».m. 
.vigli, de. .i «-'/.one • .So... 

r.»-' de' BOI Stivano aff.z 
ge :do a iti'.: manie-:, 
hanno r.i.trn'.vo a'» -.>■»'.- 
...« -- . he e.-or.m.v'.o l'..d- 
.- ().:•» de. no.-'re. p.tri.to a. 

. : inoltro ixvpolurt d San 
Ooi.in:: qaan.le. al.'.*.lezzo 
de. n.imerc. c.v.co 4» d. Cor 
so Tr e.-te. .-ino .-*a*. a ", 

:ia" eia .i.ia mo’o. a bordo 
duo uom.n. incappucciati 
uno d. loro ha estratto una 
p..-to.a ed ha esploso due 
oo'.p.. ohe fortunatamente 
non .-osto andai, a t «no 


ASILI NIDO 

Oggi ni Campidoglio, alle 
9 nella .-ala della Protonio 
teca. .1 -.idaco aprirà i .a 
vori do! cmvecio. Asili 
n.do ccmuiali. anali-,; di 

e.-per:f'i7e e prospettive,., 
premo—o da 1 'a — es<oralo al 
la scuola Li relazicie sarà 
svolta daliassc.-sorc Antcmo 
Frajese. Dopo i! dibattito, le 
conclusa li del presidente de.- 
la commissione consiliare per 
la scuola Roberto Pano 


Macelline fotografiche di 
marca e or inali da sole alla 
moda |x*r un valore com¬ 
plessivo di oltre dicci milioni 
-oiio :! bottino di una rapina 
toni pinta a-ri -era .n un ih- 
«ozi*» di .Monteverde da una 
quind'cnia di teppi-ti die lian 
no firmato la loro ’inprc-a 
ton il prov(K atorio «r.do d. 
- sjx-sa pro!etar a x. Prima d. 
allontanarsi i (lelinqucr.Ti non 
no sparato un colpo d» pi-tofa 
m ar.a ed hanno 'a:u iato una 
ixiii:«ha incendiaria |x-r ter¬ 
ra. ;xm fermare alcun: m- 
si-guitor . Sii»;!.» (iijxi -1 col- 
;»>. i.iti.ìv : ». -ano de: rapala 
tori e -tato 'nàxtalo e ion-e- 
gn.Uo a ’a r-oliz a dal tigli » 
del nego/ .r’.'r Si c'nama Car 
! > Mar: !ia 17 amr «d .,i»::.i 

M.> r.t -.li ; »> in \ a Moni» 
r.i.-.c-ne r» ì: tn la-i.tpan*- 
« he ;x>- lava a ! • .u •» .a « 
-o-'o -tali 1 locate () l.l'.d .1 
iii.iu i.iie ‘Otografu he e una 
ih ave .-ig -.-.-e e sia;.» r.n 
i :»,.»-*» mi ( ir(i -e d. K» gin., 
C.H-l. '■)!! , 1, ou <i r.i.» r..i 
t p»--e—o ,i. arma .mpnipna. 

11 fatto è ari.id.ito attoniti 
a Me d. ter;, nel negozi*» 
d .Sanie IVdeu. -n v a San 
\ aiei-n/o *ie Pa*»li 3i Nei 
ànale i era -oltanto .1 coni 
mere.ante, mentre' .1 figlio 
Kran,<>. »i. 24 anni, era in un 
vani*» bar (*»n alcuni amici. 
In»prow.-anunte hanno fatti 
irruzione* quindi i teppisti con 
i! volto scoperto, che impu 
gnuvano spranghe di ferro c 
bastoni 11 negoziante è stato 
colpito con una bastonata alla 
testa, quindi costretto a farsi 
da parte e ad assistere im- 
|x»tente alla raz/.a rii tutti eh 
artico', espu-n nelle vetrine 


esterne e interne. Quindi uni 
dei rapinatori ha gridato 
* Questa è una -jx-sa prole 
tari.! ». e sono lutti fuggiti 
di corsa 

Ma la stviiu -, è -colia pio 
pr;o sotto gl; oidi: del fig’io 
de! commerciante' eie app- 
n.» ha visto uscire :! grnp»» 
ton li bottino -i ('• lanciato 
addosso ad un» dei tepp.-n 
e l'ha nnmoh.lizzato con l'a i 
to de: -vii amai. 

Po. è stata dilaniata la po 
Ii/ia. «• il giovane è -tato 
con-egnaio a una pattuglia 
del (.minn—ar ato di Monte- 
verde 


fi!; agenti hanno • o-np 
una baittr.u m i.» z*»na ;x i- 
<e*rcare d: r:ntr.i((.are «i 
altri teppisti, ma non ei -.'-io 
riii'i i’; 

Piu tardi Sani' i ila 

fatto l incentario de.la me:te 
rup nata Si tratta ;x r Io ;» 
di macellale to'ograf’die (i 
va.ore («Nik*m . - Pelila» 

< Roìiei »i e d: <»• < i uh Hi 
sole all'ultima linda 


! Un giocane di c» - n' ci avi:, 
j Fabrizio Aramo, .n -erei/o 
j di leva pre--*) h» -cuoia tra 
. snussion; deila ('eie h:sm» a. 


ò ■'•{«ti*» «intelili*» ,<*r: N t ] 

(ime d; cattura nel sostiti:».» 
nrovur.Pore della Repubblica 
Cannata, ixtc he ritenuto re 
sj»:i'ut>!V d reali (omnit—. 
.! 12 «uar/o -corso, in oca 
-•ine de. -aligli.no-- :-{;d*-ni. 
-eate'.-iati da bande armai 
i.r»«o i ix-r* or-» d. n (orico 
• a/ioiiaie d. -*’iden ; : 1' no 

vane «’• -tato r.iu hi’i-o in tur 
r*- -•»*• • ,»< * i-t- ,j- dt Jen 

zone ,i. arma eia !u*ko e -pa 
r tiara ite* una munite-l*/ o 
re \el!a -U.! abpa/ai'le J: 
age-I-.T; avrebbero trovato 
■*-ti.i,». di i i si ua acer 
!und*> |j pr*i\en-en/a. 


il partito - 


ASSEMBLEE - PIETRA LATA 
17 . C c S- * ’ c -;gg-.-i : FU 

MICINO CENTRO E ALESI. ; .- 
1S 3 3 C? ‘ 3 i. n. - 

3'.” GAR3ATE^LA : c IS 
F-.-d/T TORREVECCliiA - . 

17 iN: = o::r: SA\ PVO^O • 

5* IS V3*3-o . OUADR AP.O 
3 3 17 (P33S3* I SAI SASlL.O 
3® 17 13» PO.RTUEN52 

a > 13 (M-9 'o - ' ITALIA 3 - 
17 (E. .Mj-.c » ) LATINO VETRO 
MO 3 i 3 3 13 30 , P 3 3 ' i 

OUARTO MIGLIO a e 13 C: 3 
■. TORRENOVA . 3 

c-a 17.30 ,C VI 3 , ; lAJRSV 
TINA a - 3-c 17 30 33-1 »» 

OSTIA NUOVA ae 13 i v 3.- 
1 3.» 1 SALARIO 3 ; 13 iMz-:). 
SAN SABA 3 e 1S (C3-.S3 1. 
PORTONACCIO 3 le 17 .Al-i-o 
TRULLO, a e 13 ,Ma-.n ). PORTA 
MEDAGLIA a 3 1S ,A33 ìi-3 i 
VILLAGGIO BREDA a e 16 30 
.Ssera). MONTI a o sre 16 30 
iPona). CASSIA - VI MlGL'O 
»'!e 17 (Mar.a M ch«:t.) OTTA- 
VIA alle 1S (5 sa3-.-i). NOMEN- 
TANO. 3.Ic 17.30 (M cucci. CA- 
SALOTTI a. e 17 30 (Macai 
• NINO FRANCHELLL'CCI .. al.» 


17 30 I3--33J ROM AMA 3. 3 

1330 .1 tir 2 • Fr 3-r»iPRI 

MAL ALLE 3 ' c a.. 13 

I. 3 t C 3 su ci » iPFOcITO ‘..E 
LO- 33 '7 ‘ V Va-. - 

MONTE SPACCATO r : '3:0 

‘N loiib: J | LA STO.RT. • • 
' 3 Co 15I-1 TORRE5 3 ACC A T 

3 t IS ' T, 3-131 COl GIAMO 
a " I T 3 V 3 c c 3 a T 3 : : 
SANTA LUCI A D> VENTAI V 
i 0 20 iCo-c - o TOR LUPARA 
DI MENTANA 3 3 20 C cc.-.:" 
CASALI D' MENTANA * 3 70 
C;-3-.l VAlVOVT CNE 

19 30 (B’ r,3 - - ) CARPlNETC 
3 3 19 3 ' MARINO 3 - 

17 . F 3 * - » ROCCA Di PAPA 

3 3 13 (r V3 ) FRATTOC 

CHIE a e 20 1 G 39 ' 3 d ) CERVE 
TERl a 3 20 1 Ras ' ALBANO - 
L ILLA FERRAIOLI e. : 13 'Co 
■od ) ALBANO SAN PAOLO a 3 
-3 Fìsso) ALBANO CENTRO 
3.3 1 S ( P cci-'ila) 

ATTIVO MUTILATI ED INVA¬ 
LIDI DI GUERRA — Lunedi 
federai or.3 * e 17.30 (Marin ) 
C.O. — TRIONFALE ahe 13 30 
SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL SUBÌACO . 


I tie oi>erai deila iabbnc.t 
d. fuodi: .utdicial. si.tvunc» 
lavorando alla preparazione 
di una partita di «stelle 1. 
ianti » quando hi fiammata i. 
ha invc.s'iti in pieno, ora 
Fiore Cataffo. d; 44 ann.. Pa 
squale C.»rosone, d; 36. e Gio 
vanni Ne.spo!:, di :u. sono ri 
(overat: n. gravissime cond» 
/.om a! Sant'Eugenio I! Cu 
laifo ha subito l'amputazione 
della gamba destra e 1 me 
dici definiscono «disperata >> 
la sua situazione. Era a po 
chi possi dalle cassette, con 
20 chili d» polvere pirica, quali 
do sono e.-plose 

La w;u«u\i e avvenuta pi 
eh: minuti dopo le 16 in un 
capannone ai margini d; San 
la Lucia, una frazione del Co 
mime di Sum'Ange’.o Roma 
no. m loca ina Di Volpe I 
ire (pie'Mrator..,. g.i una ; 
(he lavorano nello Mali'iimcn 
io a telino pieno, sono m 
«man di p.ccoli centi! d*‘:.i 
provincia di Ca.-erta. e vivo 
no .il una v;!lc"a va ina alla 
fabbrica d: proprietà della 
litolire dell'aziencia. la s:«no 
ra Elenu Carlxim Z,k euri 
momento dello scoppio non 
(’ni'io altre persone nei n.i 
raggi e non e stato quindi 
possib le. ! no ad ora. arce: 
tare le cause dell'acceiLsione 
della noi vere P r.ca 

I! cognato della proprie'ar.a. 
Orazio Zucca ri. aveva pran 
/-ito con i ire operai e et.» 
.ntrattenuto con loro f.n \(>r 
so le 14.80 (Sono tutti e * ri¬ 
esporti ariif.cier:. gente pre 
parata che !a questo lavoro 
da anni — ha detto —. Non 
capisco come ix»ssa (-s.-,-rc 
successo I„i zona e recinta 
la. e l'accesso al'e macchine 
c severamente vietato. Basta 
un lutx» <1. scanp.,mento non 
.n perfct'e condizioni, infatti. 
;>er creare linci .scinti la >. 

D'altra parie, e stato r.le 
'.aio. era trop;.K> ures'o per 
che !o iuc> fossero accese den 
tro il cap mnone. e questo fa 
rebbe escluder** l'e.sp'orionc d' 
una lanmadin.* o qti.ilco.-u de! 
genere ly_- poi ver. in lavoro 
z.one ir, ques’: «.orni. o'rr. 
tutto, ixi -or.o essere inno 
.■-ale -olo do! Inoro S e 
anche avanzali l'iijote-i «he 
uno de. tn opera.. :or-,.* i>-r 
(s ce.ssiva ' ccni.d«*n?a •> < or, 

g.: es.p'.o-iv.. non abb a resi 
-'ito a! des.der.o d: una .- 
garetta, arovn* andò la tr.ige 
dia Anche quo.-ta. ivrò. r.im 
r.. fi.io ari ora .-o.o u.ia de "e 
’.i'i'e ;x»ss.b. ’a E <V da ri 
r«- che uni simile -e/zi: 

s«.mbra er.*mentc :npro:v»b 
* da p*r1 d. geli*»* tron.io 
•viaer.i ver r.o.-. (oiiosi-re 
o".’ e a!.*- il elle <i* . -aro 
>r.o lai».*•. amie :.*”. . r. 
.-( h e : :>-r * o . « he ( oa. i*)r» * 


.-o, c omo 

. pOs'O 

-Li r,r.‘ .-**<> 


or 1 

«)., . ... 


-, nvo.-a 
.- r- odor*- 

II. i -- * () T. 

. a * ■ ‘e <ie 


* ra 

.<>:'.') o r. a* 

.1- : ;n. o 


3 3 13 : -,. —.3 e: i-> s*3 o'» >.. 

• 3>33 • 3 .:*■ 1-3 3 c .3 „ 3 

C : : . 3 3 - =3 >> 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — 3AN SAS...O 3 ? 
' 3 36 11 ) • D> . > 3 "e g 5 

3.3 3. Liti C3'«)<>>3» Irj 

,7 .. COLONNA 3 : ’ & 111* 

--3 >. _J^3 3. 13) * 3 SVI 

I ”3 SC S-.3-.d3 3 33 31J " 3 

63-3-3 V) 3 .) COLLEFERRO 
33 '633 i. * E 3 ... - : g 3 3 

33 353 0-3 713'e 3 ST C3 de B S'3 

rs- • l:;-3 E.5-,3 s- » 

ZONE — CASTELLI. 3 t.S’,1 
PiNO a e 13 coi.li'» .oit-.jsì 3 
: ,-jpoo co-.s 3~e ,D F- 37 . 0 , 

. Cl «'ITAVECCHIA • • 3 BRACCIA 

NO a e 1 b ;-;>o d raj-dj'nn.; 
$j .3 cjosfo-; fcTi-n -, t 

LATINA — A 3 o-f 17 30 co¬ 
ni laro rcAj-a-s iG B3-..-.9gfr) 
PROSINONE — A ? o-5 16 

ae ,o 0-0...7C a 3 s-. reis; mra 
VITERBO — MARTA assa.v 
1> ca conu to- ULSSS VlTOR- 
CHIANO alle 20 asjemb’ea iPo- 
’att-e t BOLSENA a le 20 30 
oisembica (Trabicchn.) TU5CA 
NI A 1 e 20 30 CD ISCHIA DI 
CASTRO 1 e 20 CD .Po «celi) 


Quando . pr :i. .-<»,(orr.-o 
ioni, ;rr. . a' - .. p*x-*o 
(aix.r.nrn-'. un :»—f.* mr.- .-**<> 
d. r* m- r. q-i'dr. c-.n : oa 
**-* ' 0 .. 1 . -re ancori avi <>'.'•» 
ri,*'. :.;n.*> •• •!., .".*• r- odor*- 
d- Os <»’-.•■ i n. i "• ‘fu. 
a.*--. ..irz-ivc r ' . -.)«'*«-de 
•* pare;. * He. '*-t-r, *r* * r-, 
'.»-.*, :rav**.gendo -.re a'*.fi* 
r I n.ob. . •• «' .i:..s-! * ra 

r.o ... barn il.-. ar.a* 

:"«r-.«-n.e : ,.g... -.!»• f :o> •> 
d. Me:i*..:i. 

I.c ;or«> * e*:.ci./.*,:». 3*>..*i .*p 
>*r>c -.1 ».‘o gra'-: F.»»r** C.« 

-a::o. .*,n g . *b.‘. ora.a*. « 

. corpo .z.l-r,-.* o;y r 
•e, d. ■).*.,.',)■ • .-.«•<» s’in.-o 

a., ai) :, e-n'ro -’ri.n. i-’ <> 
1. d* .'* *-.>-*.Ì 1 e -S E !-(•!. fi 
n.'i’re G o..*:in Ne.-;»o'. 

Pa.-qa.» *• C.triXi .-010 
r.c OLerat: .*. :;«i-*.( c,m.«> d. Pa 
.*’mix«r<* Aliene i» r .oro. • 
ro. 1 rr.-'d.r. Hanno .-ib.'o rie 
c..-o ;! Ir «-ler.n.» r.'o a. rei 
tro .-.in.tain de!. FUH 

N’e. period. de!, a-..io .n 
rr.agg or: .-e.io • r.»h.t--*v d. 
i.icich. d'.»r*.f:c.o ,» lavoro d. 
prep.)razione de. b-nga... •> 
e de!.e ste..e f..an». . .i.v.e 
me a: tre opera.. prendevano 
parie -an- he la i.tohirc. .1 co 
cnato e g!. altri mc-mbr. de. 
!«i funi.gh.i I! m.i.ilo delia .-. 
gnoru Zuccar.. Virgin.o. p.-r.sf 
!a vita .n un’altra espio.-.one 
avvenuta nel 1968 In quelloc 
casione r.masero feriti due 
operai. Per '.'incidente di ;er. 
e stata aperta un'.nchie.-ta 
da.. Ispettorato de! I>aLoro. 








s^r; - 
















1 I resti del capannone dove si fabbricavano i fuochi di artificio 

I 

; Dibattito in Comune sul problema della casa 

Inopportuni gli sgomberi 
degli alloggi occupati 

! L'ha dichi.irato l'assessore Arafn — In questo mo- 
; mento possono alimentare tensioni ingiustificate 


« Inopportuni *• ng.usl.fna 

Ile.la s!*UU/.one nlc- .a 

* "a attr.r.c-r-a questo p<- 
r.odo <<’-! i a-,.--'Ssdre Ara’o 
ha def.ni» ut sera n <o:i- 
s g..o romuna e «.: sgomb-'- 
r. (i. auu.ie ( a -e occupate, 
d-ixic-i, .n questi g.orn: da' 
.a que.-'‘tra dc.'a cap.».».* 
Ar.i'a ha ora he r<ordai> 
r .-.(i( lido a. « o:is g..*-rc oc 
’iiopr 1 • '.tr *1 blu .alia Cast»-, 
.na. « ne aveva .vi! e\al. a 

q i-- * orru- g.a 17 
•g or.-., fa .a tr. in'a .r.-. *> a 
q es'ore ; .a . .1 'a:g< 

n>-in» I.i «-S-.S s. e.-pr.rw-v » 
:»--r;-).'i'.'a ne: .'» — ( . 1 / or.*- 
f-irzo- » ci a • ;n- ord.r.n:./- 
c. -g- -ì. Qu-s'o ne rido 

C*..<1» .-a d- Dii" "1 are v.o 
ri.* r.*o :>a.-.(/• < h*- ..» • "a 


Domani 

saranno diffuse 
80.000 copie 
deirUnità 

D.),» .. - icce->-o a. rii 
iti*,* -*- or-,* 1 o t -« -*■“ 

*aii’ ia..!.* < op.e d*-.. Un 

•.* a jfa-.c n* .la *e ic. 
.a p.OL.r.C.a* à- organ.Z 
Ali.or., rie! ;x*n.:o < . < 

< i).. d<-'..a FGCI -<1 » ..Il 
p»-«r.at. ,* rea., za* re !a 

grande d.ffus.one dei Pr.- 
ni 0 M.igg.'i. I/ob;e:t.vo. 

f. - -hi T o da.a Federaz.ri'- 
e dagli -Ani.e. dell'Unita., 
e d. otlan:.*in..a copie 
Pubbl.cn amo d. segu.to 
2 .. ..np-.Ti. che nar.nr» 

.m.iii'.i .e zone del pari, 
lo }x-r ia d.fius.one d: do 
man. la zona centro 
d.ffoidera 3000 cop.e. la 
est 10 7.V). la vad 13 200. !a 
ove-’ 11 450. !a nord 7 950: 
.n pro-. m,..» .a zona Ca 
steli; ri.fionderà 7.700 <0 
pie. .a Tivol. Sibina 5 700. 
a Civitavecchia 2 400. la 
Tiber.na 1 800. Collcferra 
Pa lc-,1 r.*la 3 100 


.-‘a v-.elido s.a del.a tcn-*. 
re so'- a a ( h< .. dramma! 
co problema de 'a casa può 
.-ili lare 

A. pr.m <1. nngg o. pera 
tro ,~T i-rra r. con., g..o u.i 
au.p.o d.buit io .- 1 .. cr.s. 
d**g 1 ala»gg-. sulle .n /.atj-v- 
:»• r .' r .aiv .0 a medio ter 
'i..:i** de., ed.../.a «'i.inomtc.* 
*- ;x)|>,.are. sugl, murveni. 

p u urgen* A que-io prò 
.»■>-. 1 » .‘a-v-c-s-.or*- Arali na r. 
ixtd.ii .'.nlt-.i/.<»..( (F-.-'anirn 
: 'raz.or.e d» U* .zzare Ult 
. -l'»*-//. a pr Kit .» d SJJO.-.Z.O 
. •• p-r r.bpnud*-:»- a..e »•». 
.* nz- :nip**..*'ii'. F.ver.i ia. 
•:.crr- -- na affermalo ..ts 
s* piss.b..f r.corre 

.*• :>--r g.i a..ogg» sfitti e .nu 

• ..//.*-. « r.c ra- a .nterven'.: 
a•,iti... senza (ons.derare. 
: >‘ro. qje-t. -'.rurrient: lei;*:, 
fonie r.->o.Jlor; d. 02 . 1 . prò 
0 en,. 1 

Ar.z. r>.sogna u zare s.err.prc 
n:*-g..i g.: .ntervent,. urgent. 
aci un p.ano d. p u amp.o 
re.-p.rc.. i-.ne.ido conto d; tal- 
-.* .a • omp'.Cis.ta del prob.e- 
n.u un fa andò .sp.nte. ,nj- 
zal.a. *‘.-.gen/e su (h.«jri 
obe'i.L. pr.or.Mr. Perciò è 
•.- f es->.» r o ‘ Ine si qu*-.-t: te 
n.. .- r .ani in.* grande « 
;...*ar..i nio'.)...la/.ora d. cit- 
"ad.n. «• d. l.-.-.orator. e c: 
aura in.* vera e propr.» 

* v- r*< r./u<.*s»« ■ Arata ha 
sifo meato come ,-u qu«-sVa 
. rea .a «.unta abb.a mob.- 
..i.r-i .*■ prupr.e forz-* e ha 
r.*ord«'.o g . inconir. e le 
•rat'al:-.e aperte con g.i en- 

pubb'.ic.. . m.nister.. : co- 
.-•rifor.. .avorator. de. .-.et¬ 
to re. 1 -.r.dacat. 

Pr.ipr.o ,*-r .1 pre-..dente 

de.i'INAlL. Ori.md.. ha a.-5i 
curato — nel corso d. un 
..neonirò < in gl: assessori 
(ompettr.l. -- ..« d.spon.b.il- 
tò dell'ente ad .ovest ire par¬ 
te de; fondi alt.vi .n opere 
.mmobiliari a carattere «eco¬ 
nomico e popi'an . Nel di¬ 
battito 11 cun>,g..o sii! pro¬ 
blema della casa seno aiich* 
intervenuti 1 consiglieri fy- 
gnor.ni < PCI ». De CalAluo 
1 PR 1 e Becchetti iDC). 
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Appassionalo dibattito su Gramsci con il compagno Occhetfo al teatro Argentina 


L'iniziativa era stata sollecitata dal gruppo comunista della Camera 


«Un pensiero che rivive ! Sopralluogo di ministro e deputati 
nella strategia del PCI » nelle cave di travertino di Guidonia 


Cenlinaia di giovani all'incontro promosso dalla FGCi * Una partecipazione allenta, e anche critica • Numero¬ 
sissimi gli interventi sulla crisi e la condizione delle nuove generazioni • I temi dell'egemonia e del pluralismo 


Visitate le aziende estrattive dove il mese scorso morirono due operai - Pochetti: « Occorre varare subito la nuova legge-quadro » - Denun¬ 
ciala la carenza di misure antinfortunistiche - Impegno unitario per accelerare l'iter dei provvedimenti che regolano l'attività nel settore 


I (■ '..i <.■ r , .a 

r.°cc\s.s!'.a d: un «ardine 
nuovo ' iunJuto -ai; piano 
.•viluppo dolio hb2rt;i <■ dol¬ 
io donnei iz.a: c|uo..t : 1 f. *■ 
mi cho con rnug-'.orn tn.ai- 
.-;c:iza .aniii r eeh-.'^.a’i .‘-'ì 
nei "incontro proniGo-»o dai 
giovani i omiim.n : al teatro 
Ai.vu'.nii p-r r:; melare il 
pensiero e l'opera di Antonio 
Cìramm. 1/ ha p' .-.ti corno 
(lomenti d: r:llo.-..-.:one sulla 
aMuaiPa :i co:np i'-'.io Valter 
Volt!<,.ni, re.u’et.n :o provincia¬ 
le della I(iCI, introducendo 
li d.hutt.to; U ha i:pre.-u ap- 
profondendo.: il eompacm 

Achille Orerie 4 to della I).ra¬ 
zione dei PCI 

Non doveva e..ero una ,.u 
ziativii « celebra! iva •> c non 
lo o . tata: la discussione, .svol¬ 
tasi In presenzi di <‘»*nti!ia.a 
d: ias/azz., che gremivano la 
platea e i pilehi d i teatro, 
ha avuto m p:u occa.-aoni un 
Fermo critico. iJOaPivtimeiilr- 
« provocatorio -, Domande e 
! ispoeto. che hanno scand.to 
I! hlo d: un discorro s ; "JU'.!o 
fino ;a fondo nella na.iviii.-i 
nt'onz.ione e pai’oc:;) i/ion--. 

Impo.- ih.'e (laro (in: nella 
(tua tot i!:ia 11 ventaglio di 
problemi lo'.’.ev.Ci e diseu.-.si. 
Li oa iichiiimo sommariamen¬ 
te: (piale rappirto tra la pro¬ 
posta (io! <; eomp:omes.-,o .-.to¬ 
rco » e l'idea i/ram 1 -'c.anri del 
« b'occo storico a; come vive, 
in (iramsci e nella linea del 
PCI. la possibilità di una po¬ 
lisca che unifichi le istanze 
del'a classe operaia con le 
« zone deboli » de'lu società, 
le donne, i "invanì, il mezzo¬ 
giorno d'Ital.a; (piaii indica¬ 
zioni por la transizione de¬ 
mocratica al socialismo, nella 
riconferma de! pluralismo so¬ 
ciale. ideologico, culturale; in 
che misura il conce'to urani- 
sciano di « o"emonia ” della 
eia-se oneraia rarnresenta un 
punto fermo delia strategia 
di avanzata al socialismo 
Da tutto questo complesso 
Intreccio di questioni, in cui 
VatmalPà notifica è stata ri- 
d’.-cussa alla luce delle indi¬ 
cazioni di Antonio G’Min.M’i. 
la figura dei grande dirmeli- 


t t f • 


rollili ìi .5.!a < 
e attuale: per 
di un penai ero 
negli anni duri 


■ emer.-a viva 
la iles.ubilità 
ch‘* maturato 
deU'oppre.i.ìio- 


ik- feacii-t i. ha saputo r:- 
comprendere le ragioni di una 
« rivoluzione mancata »* — 

quale fu la sconfitta storica 
del movimento onerato dalia- 
j no nel l'j gli — individuando 
ai U*m;>o stesso la v.a da 
percorrer- p r trasformare 
! nei profondo : rapitori i tra 
I .e e.assi sociali 

I 

| Ricognizione del terreno 
i nazionale, concili..-,' i de! con- 
I .-••liso. « guerra d. [xisizione „ 
j per r.nuova."ti la trattura 
i dello Stato e d*-i!a .-oc. *ta: 
{pie.- 4 : : tre eh menti di fon¬ 
do i he, !u de 4 lo i. rompa- 
| ano Occhiato, vivono dei p r ‘;i 
, siero gram.-ciano nella linea 
| e nella ; fr ircela del PCI. At- 
I torno a que-ta ii)ot‘‘.si è cre- 
: scinto il movimento operaio 
I italiano, nella costruzione pa- 
[ ziente di una alleanza attor- 
! no a l.t classe operaia di am- 
I pi strati popolari; tacendole 
1 dunque assolvere ima firn- 
i icone dirigente nazionale, r- 
fiutando i limiti del corporati¬ 
vi: mo, nella eon.-.ap vole/.za 
di una direzione complessiva 
di grandi ni;is.->e umane 
K’ un nodo storico, questo 
della «egemonia - che ha 
avuto e avrà nella storia ca¬ 
ratteri diversi: nella Resisten¬ 
za, come contributo della clas¬ 
se operaia a edificare un 
nuovo STuto democratico »• 
antifascista; oggi, nella crisi 
che stiamo vivendo, come ca¬ 
pacità di dare risposte valide 
iK*r l'insieme della società ita¬ 
liana dislocando in avanti i 
rannerii di forza tra le classi. 

I-ld ecco che si giunge per 
questa via alla specificità del¬ 
la concezione, clic fu anche 
gramsciana, del «pluralismo ): 
una continua sintesi tra ele¬ 
menti di democrazia diretta 
e democrazia delegata, in cui 
l’egemonia della classe ope- 
raia si affermi nella plurali¬ 
tà delle sue componenti, e 
quindi nelle diverse espressio¬ 
ni politiche, nella piena li¬ 
bertà. di pensiero, religiosa. 


La commemorazione 
in Campidoglio 

Il pensiero e l'opera di 
Antonio Gramsci, a qua 
rant'tinnì dalla morte, .in¬ 
no stati r.evocai. :er. ;n 
Campidoglio. Il sindaco 
Afgan, ila untilo la com¬ 
memora/.one del grande 
dirigente comunista, ricor¬ 
dandone l'« attissima voce 
di pensatore moderno e 
d: guida morale e polit;- 
c.t de: lavorato.* 4 , italiani »>. 

Incarcerato da! regime 
fascista, egli seppe trarre 
l'occasione — hit conti¬ 
nuato Argan — per uno 
« straordinario periodo di 
raccoglimento e di lavo¬ 
ro creativo» dando un 
contributo dee.sivo alla co¬ 
noscenza della società ita¬ 
liana. e dopo la Li fra¬ 
zione, alla sua ricostru¬ 
zione. 



Sopralluogo, 
stro delrinciti --1 
tin nelle cave 
travertino di 


ieri, del mm - 
r:.i lD.ou it C'nt- 
n. in.irm > e 
Guidoni t Ac 


La «banda dell'autostrada» 
rapina stoffe per 1 miliardo 


Questa volta la « banda 
dell’autostrada » ha fatto 
davvero il pieno: un miliar¬ 
do di lire, più o meno, è i! 
valore del bottino realizzato 
ieri con l’ennesimo colpo ai 
danni di un autotreno. E’ la 
sessantesima rapina compiu¬ 
ta dai malviventi da un an¬ 
no a questa parte nell’Auto- 
Sole. 

Quella di ieri è avvenuta 
verso le 4 de! mattino sulla 
Pontina, nei pressi d: Tor dò 
C«ici. Ne sono rimasti vitti¬ 
me due autotrasportatori, 
Giorgio Baldini, 58 anni e 
Anacleto Novelli, trentotten¬ 
ne. 1 due erano su un ca¬ 
mion con rimorchio conte¬ 


nente un grosso quantitativo 
di materiali tessi!» e filati, 
per un valore di circa un mi¬ 
liardo. II mezzo era diretto a 
Napoli, proveniente da Luti¬ 
ci. Mentre stava per imboc¬ 
care il raccordo anulare, per¬ 
correndo la Pontina, '.'auti¬ 
sta ha visto la strada sbur¬ 
rata (la una macchina «125 
FIAT » di colore chiaro. 

Con una brusca frenata 
l'uomo che era alla guida è 
riuscito a evitare l'impatto 
con la « 125 ». Poi. ancora 
sotto shock, è sceso da! mez¬ 
zo. Improvvisamente ha vi¬ 
sto sbucare dalla strada 
quattro individui armati e 


mascherati. Portavano i pas¬ 
samontagna calati su! volto, 
tenendo in pugno chi le pi¬ 
stole chi un mitra. Minaccio¬ 
si. i rapinatori hanno inti¬ 
mato all'uomo d; non muo¬ 
versi. 

A questo punto uno dei ra¬ 
pata tori ha preso posto sul¬ 
l'autotreno e mentre gli altri 
iinrnobilizzavano i camionisti 
tenendoli a bada con le armi, 
è partito in direzione di Po¬ 
litezza. 

Giorgio Baldini e Anacleto 
Novelli hanno girovagato per 
la strada semideserti! in cer¬ 
ea di aiuto fino a. quando 
non si sono imbattuti in una 
« volante » deilu polizia 


compagna*.;» d.u parìam» ita ri 
Mario Pochetti dei PCI. e 
Paolo C.tbras della DC. il n ■- 
lustro ha i.s.t.re gl: .molanti 
estrattivi dove un .ne 3 e ! i 
(lue olierai fiatino perduto la 
vita m seguito a travici m< : 
denti. 

L'miz.iativi d; ai 4 :. .-oi'.-.c:- 
tata dal grappo parimenti 
re coi’nai-M <■!»■ -.e.eia c- 
coito un'iutei >•(»'-■.’■'ione .«! mi¬ 
nistro ha i’cr’ia.-u in coe.- 
irollio (inetti) !:a ID» ,:a> C:. - 
t.o. ì di. i.it : di! d..-» .. ;•.) 
inaierai io tiVe.ie ci: coutil,ili 
ti- 4 ! M»i•«>:n v i l.!,»! .eor: 
Molti cova., allupi, hanno .-••• 
muto il ;*■:.viso delia uuu- 
na di autoblù nuni.V.d ì.dj. si 
mi io icinuiti ,t puri ire co. 
ministro < con : pi Inni» !’.;.i 
ri. hanno dentine. t 4 o la p-.-r. 
colosita del lavoro o l’inade- 
guaiezza delle norm» 4 a:i'tn! >•• 
tuiiistiche. Al ministro, che in 
pn*cetleiiza si (»r.i :’i.-o:r.’.v.io 
con gli animili.» 4 .nitori d»»i!„ 
zona, c stato con-,ean ito ali¬ 
ene un ordine de! -j.orn»» un 
provato dal consi'Zì:') comu 
naie (ii Gmdonia. e -otto ere 
to dalle organizza. :., ».! siaci i 
culi. Dona: Cti’tin. da parte 
sua si è imiiegnaRi a propino 
V(»re un intervento deiki » o:u- 
missione pariameivare d’u:- 

ch u’sta. 

11 sopralluogo d: avi è stato 
insemina una occasione |K r 
discutere su tutti i pron’.euti 
clic si trovali»*, di non’.-.» : 
duemila lavorateti delie -o 
cavi» di Guidonia. Il dato ,•):» 
allarmante è senza dubbi») 
quello delle precarie condì 
zioni di lavoro nei cantieri 
minerari — ha osserva o :; 
compagno Pochetti al termi 
nc deirincoijtro con i lavo a 
tori —. Esistono -ia:i:.r,ch » 
irnpre.»sionanti siigli in'orium 
dal 76 ad oggi: quattro i pi - 
rai sono morti, alt rei tatui so 
no rimasti gravi mente meno¬ 
mati. d:ciotio hanno subito 
jimputn/ioni degli irti, sema 
contare il numero cre.-'-ente 
di lavoratori che perdono la 


v..-ta o se.io colpiti da fi.: 
co.-:. 

Ma questo è soltanto un a 
s;\ tto de! problema — h i det¬ 
to an.-ora :1 txtriamen::;re » <> 
muntala —. Tutto il sii tema 
et: sminamento minerario \a 


rivisto e 
Pili presti 
va li-L'zt» q 
te cave e 
La imi: 
canifm e 

I e ()»• ".!'! 
le : 

'ii ha» i.ilìtc 
:»! iure n* ’■ 


btmstn.i zi tip.'te re al 
> al varo della nuo- 
uadr.» ’iazi.uule sul 
le torbiere, 
sianone in questo 
vicchia di 50 ann:. 
// . »! »:», sin:!.mali e 
noie vhe denteerà- 

ilo soprattutto 

minale l.t reti- 


a 


pa a-.-.it.tria. C ; ’.: na in- 
t»”.'.(,ii*» d: aiirir* 4 uni ;»'ie:i 
da e.-» r il 4 i». a. :n:.r ; i dt» .»• p t 
Vi!'»» e :m a*'p»o m rem:» -1 
p ;o Uff» »no do! t, rro ,o iqua¬ 
li a 1 1 :t» a :ne”a qua¬ 

dratoli-; : grandi oivpriei iri 
d-*I .-et‘ore ten'ano dt riiar-i 
ci. qu<»^ 4 .<»;x»:-o. mtensiiir.in.l ) 
io rut 4 amento e «risparmia 
!’.»)» sulle m.iure ani infortii- 
iiiitit he Bonza voler toglie¬ 
re nulla alle r»*.-»pj:iiatii!i:a 
dei privi: :efa ri — ha defo 
P.cch'.ti. consigliere provincia 
le del F’C! -— <• evidt'nie cht 


'Olla 11»!" 


caren/.t» levisi i- 


iLe orza:: //.azioni «urlarmi, 
r cambiare questa ; it ta’io- 
. cinedi ilo una l("j_»<» < la 
irla !t» c.tvt* /la’limonio dcl- 
Ri'/it n.. nas-ando co-u dal 
:.:i e ti: t, au'on/.'.izi me »• a 
■Ilo (I: « concessione ». An 


Pv 

Ut» 

re ! 
le 
re. 

(iti 

cora erg:, infatti, per i.orar¬ 
ia» .! navtrt'no dalle < ave 
ha-fa pagare l'aft.'to e darne 
<ai.»»!U”.ic,».»ione a! distretto mi¬ 
nerario. 

fon la nuova legge, invece, 
gli enti locali diventar-‘libero 
prò,: re »tari del sottosuoli) e 
pa tri bbr.o affiliare la gestio- 
'.'.»» !-l'.c ca.o soltii'n t) a chi 
risulti in .grado di gar.tn*.:!■ 
la . mare.va d-gli operai. 

Su questi problemi nino af¬ 
fi.:!::!-,.’.’ » in di» (iasione nella 
(•■.im'.nis.-mne della camera ire 
ju't-jtfti ti; legge presenta 4 ! 
dal PCI. dal PHI e dalla DC. 
Di po r.i’contro il; .eri il ni: 
nis’ro. i'on. Poche 4 1 1 e l'on- 
Ca.nas ii seno dichiarati (i: 
soon.b.'.t ed untftear'.:. 


Oggi la riunione tra PCI, PSI, P5DI e PRI 

La maggioranza discute 
i problemi della Regione 

Prossimo l'incontro di tutti i partiti democratici 


Tumultuosa assemblea 
di «Lotta continua» 
alla Casa dello studente 

l'n'as-emb.e.t di »<. Ditta con 

‘ v i* rt*! .1 

alia C'a.-a (it ilo studente, ih»:» 
st.ibll.rc l'aft-'g-. .munto da 
te:u re ::: incai.eiie dt»..*' ce 
it’braztim. dei Pruno maggio. 
In mi el.m-a pa:tù'. '.arment,» 
i.imti'.tuo.-.i. e it.it. i approva¬ 
ta (i; stretta m.-vura una m»i- 
.’.one nellii ci t t.t .«• s. ai ferma 
eli.» «Lotta eontaiaa j» parte 
c:pera a l.*. :u-in..\s'az.«• n» ni- 
(iefa a p.az m .S.m G.o'.'an- 
n: dal :da« .ito u:i:!,ir.*>, .■»(’!- 
to .;:«..): : : 'r...e.ou. e i on 

proprie {Xiloli* (i'ordme. 

S.unbra tuttav.a ce:to i h<» 
uria ;v.r. 4 !(» dei mduant: del¬ 
la formazttipe c-tretiusta s.a 
ìp» ..iter. ::on.tf ; ad aderire a! 
raduto provocatoriamente ni 
detto a :i.azza Vntur o da! m» 
da-ee.te cotipt.ito d: co.uro 
hiformiz.on • dii movnnen- 
to >.». un grupn ; die r -ap i 
tamento è egesmin z. r » da¬ 
gl: .< aa'-uiivui ». 1 pre-m ito: : 
della ma i.te-’a.: on- bami«» 
so-temuto che i'.mz at:va avra 
enratt.- r«> «p.ictfao e ii: m-ii 
sa > : quanto a.te n.irV.*’ (i'«>r 
dme. que' (> pr--amiune al ■ 
Fono li- s»’i.» r * <i»»' : rnnt ; <» p.r«» 
voc.ttor:e inveft:v<». zh slogan 
di violenta con». :ap:>'?ix.»in» 4 
nc: confron 4 . del mnv.men 
to niv-’.ato e de. e sue or/a 
n:/za/Mn:. 


ta de 

i.i p 


in»-.’:'. 4 rami ocg: ! par¬ 
ila- .- vs'a’nzono la giun 
a P.-.tiia per discuterò 
,<•!'• un che .n questa 
io..;.ce sono d: ironte 
»r,.n . : ra/u’iie e a.l con 
reg .o.i.i le. Di riunio¬ 


ne die è stata preveduta 
da una serti* d: incontri bi- 
I.iterai, tra PCI. PSI, PSDI. 
PRI — sereni anche a prò 
parere l'.ncontro collegiale 
tra ttitt: : (virtù: demoem 
tic: dei I*i/:o previsto jaer 
: pro.is:;n. giorni. 

Da rez stra:e intanto una 
l'.'o.i d. po.-,.zinne del capo- 
gruv^i ile aliti Provincia. 
G.o.‘“ i Di Morgin, che Ivi 
chiesto avi; altri gruppi de- 
mo.-rat.c. una serie di In 
coivi 4 , per cercare punti di 
convergenza sui sull'imposta- 
z.one nioitr’.mmaf.ca di fon 
di», s. i sm singoli moment: 
del:Itera ; .vi. 

CommcnUandii l.i dichiara 
zaini» d: Di Morgui la coni 
triglia Mor sa Rodano, capo 
grapixi il'-l nostro tvartito, ha 
dei n.to ia tirojxista democri 
s’ ».ì:i.i ,» tìctina <ìi uttrntn con- 
s » ' i 4 ('(( : :o;/ 1 *. noi che indica, a 
d'tic enzn dt attcnammcnti 
in infilato ilal'tì DC. 
ic d -niorh '.ità ad un reale 
erti rotilo » 

Li c'mpaeua Rodano ha 
tutt-iv >. r: ev ito la necessità 
eh»» gl; . ventai’; in-rontrl s: 
r.v»» g-mo »e:iip: molto tire- 
\.. si».ira».', ufo ha esser 

4 . ..to t» p.»>' » .io die il confron¬ 
to — • vici rea ino opportu¬ 
no ttricni'-f tra t qruppi de 
n'or’at’ci d‘ h ’l'opposizione che 
'») d '* der<rt o e la maggiorati 
:<i nel suo nrneine »». 


l i ET C » 
L» <ji Co"i- 
M co Gal- 


6r:cM. 

V.r-jir.iO 


KELLOGG- i 

BRENGOLA-ASCIOLLA 
ALL'AUDITORIO 

Òggi olle ore 18 .-(turno ' A) 
t lunedi.alle ore 21.15 (turno B) 
eirAuditoflo di Via dello Concilia¬ 
zione, concerto direlto da Cai 5te- 
v.» »rt Kellogg. ».»ioliir5!J Riccardo 
Urcr.'jola. violinista Dino Asciolla 
(Stagioni; sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, ni abb. lagl. n. 27). 

In programma: Purcell-Brilten, 

Ciaccona; Mozart, Sinfonia conce.- 
tante per violino, viola e orchestra; 
Schumann, Sinionia n. 3 (« Rena¬ 
na s). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio domani dal¬ 
le oro 17 in poi. Prezzi ridoni del 
25 per conio per iscrivi a AIC5, 
ARCI UISP. ENAL, ENAR5-ACU, 
ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ore 21. ai l«.atro Oliinp'co 
Piazza Gentile da Fabriano. 
Lj..r«.ncr Rbod.s, iJni.s U;- 
bj.n e Caria Fi-ci in uno Spet¬ 
tacolo di balletto ideato da Bey- 
jie Menegalti. Replica (.no a sa¬ 
bato 30. B ghetti in vendita el¬ 
la Filarmonica. 

CONCERTI R.A.I. - AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO - 3S7S5G2 

Alle ore 21: d.rettore Jc.zy 
Km.e.-.’CZ. ’.V-s .hz di K. P,i'.da- 
reck (il r.s.-,..o di Giacobbe): 

K. Sz.mano».., 1 .! tStabat . 4 -.ìaicr 
per so!:, cero c orchestra); P. 

1 lindem.tli «Dia Harmonie dar 
V.’eit sinfonia,». Vendita b ghet¬ 
ti lunedi, in. tedi e mercoledì 
10 13 • l»a Iti. s.bato 10 13 

e 16 20.4 5 r.»zz- ro.-.nale 

L. 2 020. r dallo L. I 000. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

A he o.-c 2 1.33. d r.ao.o spet- 
l'ce: ). « Madame Bovary r» Ida 

t:a..!.-eit . szr.s ». i .r-ita ad .»- 
: - ato da Fianca Ma c. 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

Ai.e 17 e 21. il Teatro Slabi'e 
<1, Catania prcs : « Il consiglio 
d'Egitto », di Leonardo Sciascia. 
Ridaziane di Gb.ì«jo De Ch.ara. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

BELLI - 589.48.75 
a: .-» ere fa c 2 1,30 
prcs : » Il sole » «Zi 
pagi» e ne. R-g a di 

d.Cri. 

CENTRALE - 6S7.270 

Ale iT.Oo *. aa. e 21.15 lz C 


Ilei ena d, Pro,a przszi-la D.no 
Canea: 4 e S b .a A-a.-c-iia 
« Un amore ». Ke-j-a d. Ada.to 
Lippi e Lu ;i saerte:.:. 

DELL'ANF IT RIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 359 36.36 

A,.e c. a 10 32. « Preludio ad 
un'autobiogralu », di I Bale¬ 
stra e 6 Sa.veti 
PELLE ARTI - 475.35.9S 

Ale 17 lem. e 21.15. «Uomini 
c No ». d. Elio Vilterir,.. Re- 
«- z d. Rabarlo Marzucci. 
DELLE MUSE • S62.34S 

Ada 17.30 Izm. c 21.30 la Scheia 
Ca.-.lorum pr,s : « Brodo di giug¬ 
giole ». sy.Tlacclz» museale n 
due tempi di .Meurmo Monti. 
Re-- a dell'afrore. 

ELISEO - 462.114 

Ai.a ere 21 ' T. d. Eduardo 

r zs.: * Le voci di dentro». 
Rag a di Ed.zrdo De F i ree. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.S5 

dei Q. ztt.-o p.cs : « Le nolli 

bianche •. di F. En .c^ez da F 
k.i. 

B.T.I. VALLE - 654.37.94 

A.l? 17 e 21.15. td Ce-vc. a:».a 
Temale oah A::o p.t;.-. « Maha- 
sonny ». di B 
We.ll. Reg.a di 
chcr. 

ENNIO FLAIANO 

A e 1 7.30 e 21. 

Tealrc c.b.-e p.-es - « I vermi 

ovvero malavita napoletano », 
d. F «‘'ZilZiari. Reg.a d. A. 
Po, 

GOLDONI - 656.11 56 
Ade o-J 21. «Happy 
g, 5 ii.»i.ì't - « The 

Brodi ». d. ’.V B>cel> 
RIOOTTO ELISEO (,.» C-OS 
Ale ore 21.15. la Co.-.eajn.a 
conica 4. S..i.a Suo,,.'. pr,i: 
« Opera di bene », due Tempi 
d. '.T.a.i.u i^. Gozzett». 

ROSSINI ÓS4.27 70 

Alle 17.45 lam. e 21.15. la C i* 
Subite dei Teatro di ko.iu 
« Checco Durante » pres.. • Ca¬ 
villata Romana ovvero due vcc- 
Aiatli arzilli », di Enza L.berl;. 


Kurl 

Pue- 


683.569 

z Cce.-e.alAa 


days », 

poi ol 


Regia dell'Autore. 

PARIOLI - S03.S23 

Alle 17.30 fam. e 21,15, la C.va 
C.T.I- in: « La trappola », giai- 
, 4 lo in due tempi di A. Christie. 

; 41 Regia di Paolo Pecioni. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17.30 fatn. e 21.15 Maria 
Luisa e Mario Santella pr.: <t Don 
Giovanni in larsa. ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinella ». Novità as¬ 
soluta di Mario Santella. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 22.30: « Proust », di 
Giuliano Vasilicò. 

SALA B 

Alle ore 21. ia Cooperativa 
Teatro Sud pres.: « I tre bra¬ 
vi », teatro comico di Dario Fo. 
Regia di Vito Signorile. 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21,15, Franco Fonta¬ 
na presenta un festival di mu¬ 
sica brasiliana con Vinicìus De 
Moraes Toquinho, Maria Crue- 
za. 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21,15, il G.S.D. 

« La Pochade » pres : a Né gior¬ 
ni, nc notti ». Regia dì Rena¬ 
te Giordano dalle opere di « Al¬ 
fred Jarry ». 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21.15. Paolo Poli al- 
l'A iberico pres.-. « Rita d» Li¬ 
scia ». (VM 18). 

L'ALIBI - 578.463 

Alie ore 21.30: «Zucchero», 
Regia di Paolo Gczlino e Ma¬ 
no Deni. 

META-TEATRO - 580.65.06 

Alle ore 21,15. il Centro Dram¬ 
matico Sperimentale pres.: « La 
condizione dì Faust », di Clau¬ 
dio Sero. Regìa di G.3nni No- 
tzri. 

MARCOM IV - 6SS.563 

Ade ore 21 : « Evoluzione », 

di Aurei.o Saloni. 

OBfcRON 589.03.38 

Alle ore 21.15. il Gr. Teatro 
Incontro pres.; « Uno strano la¬ 
birinto », di Fernando Sanchez 
Mayans. Regia di Tulio Salincs. 
SPAZIOUNO - 585-107 

Alle ore 21.30, la Compagnia 
T z3tro dei Meta Virtuali pres.: 

« Santo Genet commediante e 
martire ». Regi» di Pippo Or 
Marca. 

SPAZIOZERO - 6542141 -573089 
Alle ere 21.00: « Heroze- 

ro », nuovo spettacolo de: 4 
cle..n Mzzioru. 

IL LEOPARDO - 538.512 

Ahe ere 17 (in .talune»' : « Ri¬ 
corda con rabbia », d John 

O, bo-rz. 

DEL PAVONE 

Alai 17.30 c 2 f. 15. lz Coen. 

« Il Baraccane - pres.: « Turpi- 
dudini. ammicchi c... margheri¬ 
te », c. Fausto Saziai.ni. 

CABARET - MUSIC HAU 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Ahe ere 22: « I! treno dei Sud » 
siar.a di emigrezione e giuda- 
rete con Cacio Busecca il can- 
lesto'ie del sud. 

IL PUFF - 561.07.21 - 5S0.09.89 

Ade ore 22.30. Landò Fior.ni | 
in. * Pasquino ». Reg.a d, Mer- } 
curi. I 

LA CHANSON - 737.277 

A ia ere 22.15. Marce.lo Casco J 

р. .s ; « Si ride di solo pane ». ( 
laasrat ,n due temo. Terzo lem- 
no. E G-zisi na: sua m.n.she./. » 

P. -cnatazcn. al -37.277. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB 433.424 J 
Ahe ere 21.30. conceria izza i 
:e,.i CC 1 -. la Tener sasealanista 1 
Serba, a T he ~.p a ari. * 

CINE CLUB : 

R.D.A. D’ESSAI - 384.334 I 

« La pantera rosa colpisce anco- ; 
ra ». con P. Se Icrs. 

SA8ELLI 

Aha ero 20.30. 22.32: « L'ulti¬ 
ma corvè », con 1 \ «1-c.son. 

CINECIRCOLO INCONTRO (Man- 
zona) 

A. e o e 17.30: « Il sasso in 
bocca », «*, G F z. re. a 
CINE CLUB TEVERE ■ 312.283 
« Il (miasma del palcoscenico ». 
L'OCCHIO L ORECCHIO LA BOC- 
CA • 5S9.40.69 
Alle ere 1S. 20 32. 23 « Il 

primo uomo diventato donna » 

- « Sesso matto ». 

Ade ore 19. scm.nar.O: L n«juac-, 

с. j e «desiderio Ade ere 21,30; 

« Fissi piasi bau bau ». 

CINE CLUB SADOUL 5S1.63.79 
Alle ere 21, 23: « Hello dolly », 
CINE CLUB L’OFFICINA 
862.530 

Ade are 16,30, 18,30, 20,30, 


23: 

Ihc 


23: | 


22,30: « L’urlo », di Tinto 

Brass. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18.30, 20. 21,30. 

*« Marx Brothers (estivai: at 
Circus ». 

F1LMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 

Alle 16.15. 18.30. 20,45, 

P. Clementi attore e autore: 
« Svvcct moovie » - « Visa de 

censure N.X. ». 

Studio 2 

Alle ore 19. 21. 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti- 

FARNESINA 

Alle ore 20.30: « Un uomo chia¬ 
malo cavallo », di Elliot Siiver- 
slein. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18.30. 20,30. 22,30: 
« L'ultimo spettacolo », di P. 
Bogdanovich. 

CINECIRCOLO « ROSA LUXEM- 
BURG » 

Alle ore 20: « Il Fanlani ra- 
pilo », di Dario Fo. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L'altra melò del cielo, con A. 
Celentzno - 5 - Rivista di spo- 
gl.aroho 

VOLTURNO - a71.557 

Violenza ad una minorenne, co») 

J. Mitchum - DR (VM 13) 
Rivista di spegfiaredo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Il tiglio del gangster, con A. 
Delon - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ALCYONE - 833.09.30 L. 1.000 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

ALFIERI • 290.251 L. 1.000 
La battaglia di Midsvay, con H. 
Fonda - DR 

AMBASSADE - 540S901 L. 2.100 
Il fantabus. con J. Bologna - C 
AMERICA - 581.61.63 1_ 1.S00 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nera - DR (VM 13) 

ANTARES . 890.947 L. 1.200 

Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR 

APPIO - 779.6.38 L. 1.300 

Il marito in collegio, cen E. Mon¬ 
te saro - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

La recita, cor». T. Ar.jbciopulai 
DR ih. 16.33-21) 

ARISTON - 353.230 L. 2.S00 

Cattive abitudini, con G. Jez'xson 
SA 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L 2.500 

Rocky. con S. Stallone - A 

ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

Dudino il supermaggìolino, con 
S. Borgese- C 

ASTOR - 62204.09 L. 1.500 

La notte dell’Aquila, co i M. Cz.- 
r.e - A 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
Dudino il supermaggìolino, con 

S Barasse - C 

ASTRA SS6.209 L. 1.500 

Stato interessante, con S Nasca 
SA v VM 14) 

ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 

La notte dell’Aquila, con M. Ca.- 
r.z - A 

AUREO - SSO.606 L. 1.000 

Quelle strane occasioni, con N. 
Man* odi - SA (VM 1S» 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Il diletto dì essere moglie, con 
G Deporc.eu - DR 
AVLNTINO - 572.137 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nera - DR tVM 1S) 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tcg.-.zzz. - SA «VM 14) 
8ELSITO • 340.SS7 L. 1.300 
L'Agncsc va a morire, con I. 
Thul.n - DR 

BOLOGNA • 425.700 L. 2 000 
La valle dei Commette, con R. 
Boo.ne - A 

BRANCACCIO 

Tepepa. con T. M ilan - A 
CAPITO) 393.2S0 L. 1.800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
N ro - DR (VM 14) 
CAPRANICA • 6792465 U 1.600 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (V.M 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L 1.600 


f schermi e ribalte - 


D 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Proust » di Vasilicò (Teatro in Trastevere, Saia A) 

♦ « Le voci dì dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ « I vermi » (Flajano) 


CINEMA 


« Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario = (Airone. I riomphe) 

«Il prestanome» (Alcyone, Giardino) 

« La recita » (Archimede) 

« Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

« Il difetto di essere moglie» (Ausonia) 

« L'Agnese va a morire » (Beisito) 

«Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

«Cria Cuervos » (Quirinetta) 

«Salò» (Smeraldo. Verbano) 

«Conoscenza carnale» (Gioiello) 

« Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Augustus, 
Broadway, Doria) 

«Signore e signori, buonanotte!» (Aurora. Edelweiss) 
« La tierra prometida » (Avorio) 

« li Casanova » (Clodio) 

« Il deserto dei tartari » (Colosseo. Tiziano) 

« Dersu Uzalà » (Delle Mimose. Rialto) 

« Alice's Restaurant » (Farnese) 

« Haroid e Maude » (Nuovo Olimpia) 

«L’inquilino del terzo piano» (Planetario) 

« Butch Cassidy » (Euclide) 

« La strana coppia » (Monte Zebio) 

« Missouri ■ (Orione) 

«Cavalcarono insieme» (Traspontina) 

« L'ultima corvè » (Cineclub Sabelli) 

«Il sasso in bocca» (Cineclub Incontro) 

«Il fantasma dei palcoscenico» (Cineclub Tevere) 
«Marx Brothers Festival» (Politecnico) 

« lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

«Un uomo chiamato cavallo» (Cineclub Farnesina) 
«L'ultimo spettacolo» (Montesacro Alto) 


Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente c’a/sifìcaztor.e de: generi: 

A: Avvenfuro.-o: C: Comico; DA: Disegno animato: DO; 
Dorano :r..ir:o. DR». Drammatico; G: Giallo; M: Musica 
le; S: Sentimentale: SA: Silicico: SM: Storico mitologico 


La nave dai dannati, .ai O V. 
izi - DR 

COLA DI RIENZO - 350.5S4 

L. 2.100 

I due supzrplcdì quasi pialli, 
Z3-. T Fi.:! - C 

DEL VASCELLO - SS3.4S4 

L- 1.5C0 

La valle dei Comanche, zz i R. 

5zz.:è - A 

DIANA - 7S0.146 L. 1.000 

Cassandra Crossing, za.-. R Hzz- 
:. S - A 

DUE ALLORI - 273.207 

L 1.000 - 1.200 
Peccatori di provincia, c.“ i R. 
Ma-.-zg-z.-.. - C tVM 13) 
EDEN 3Ò0.1S3 L. 1.500 

L'altra mela dal cielo, cari A. 
Cz:z arar a - S 
EMBASSY - 870.245 
Stato interessante, ;z 
5 A IV.V 14; 

EMPIRE - SS7.719 

II Fantabus. za’. 


Coiioscanza carnale, 
cna.sa: - DR cV.V, 


16; 


J. 


L. 2 500 

S. fìas.a 

L 2.SOO 


ETOILE - 6S7.5S6 L. 2.500 

Quinto potere, car P. F.rzn 
SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Kakkientruppen, ca-. Re e G r. 
C 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 

I due superpiedi quisi pialli, 
t.M T. H ,i - C 

EUROPA 

Dedicato ad una stella, can P. 

Villoresi - S 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2 500 

Un borghese piccolo pìccolo, 
z a ,r A S a - a - D S 

FIAMMETTA . 47S.0464 

L. 2.100 

E’ nata una stella, can B. Sire.- 

sznd - S 

GARDEN • 5S2.84S L. 1.500 

II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 

Il prestanome, con W. Ahen 

A 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 


. 755.002 L. 1.S00 
a Monaco, caza F. Nero 


GOLDEN 
21 ore 

DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Dedicalo ad una stella, con P. 
Villoresi - 5 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

Rocky. con S Staitene . A 
KING - 831.95.41 L 2.100 

E’ nata una stella, can B. Sr.-e.- 

;:nd - S 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Pinocchio - DA 
LE GINESTRE 609.36.38 

L. 1.500 

Barry Lindon. con R. O Naat 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L 2.100 
Stalo interessante, can S. Nasca 
SA : VM 14» 

MAJESTIC - 679.49.03 L. 2.000 
Vanessa, ccn O. Pasca; 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Peccatori dì provincia, can R. 
Magagnar. - C (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Il signor Robinson..., con P. 

V: tzggia - C 

METROPOLITAN - 689.400 

U 2.500 

E’ nati una stella, can B. Strei- 
s:rd - S 

MIGNON 0 ESSAI - 869.493 

L. 900 

Toto cerca moglie - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Febbre dt donna, cor. I Szr.i 
S (V.M 13) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Emanuelle in America, con L 
Gemser S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L 2,000 
Ben Hur, con C Haston - SM 
N.I.R. - 593.22.96 L. 1.000 

Il maratoneta, con D. Holfman 
G 

NUOVO FLORIDA • 611.33.78 
(Riposo) 


NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

La grande fuga, ccn S. MzQjezn 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Ora 21; Caila Frazzi 
PALAZZO . 495.66.31 L. 1,500 
Il figlio del gangster, can A. 
Deion - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La Stanz3 del vescovo, ccn U. 
Tognzzzi - 5A (VM 14) 
PASQUINO - 530.36.22 L. 1.000 
The pink panther strikes again 
(s La pantera rosa slida l’ispct- 
lorc Clouscau»), v/ith P. Sci- 
Iczs - C 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il marito in coHc«jio, ccn E. 
Monttsano - SA 

QUATTRO FONTANE - 4SQ.119 

L. 2.000 

21 ore a Monaco, crii F. N-z a 
DR 

QUIRINALE - 462 653 L. 2.000 
La grande iuga, can S. McQuezn 
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos, con G Chr.'hn - C 

RADIO CITY - 4G4.103 L. 1.600 
Lo spavaldo, coi R Rza.c.-.l 
DR (VM 14 

REALE - SPI.02.34 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Hestan - SM 
REX - 864.165 L. 1.300 

Il marito in collegio, con E. 

Monte sano - 5A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Ouìnlo potere, cm P. F neh 
SA 

RIVOLI - 460.833 L. 2.500 

Sì, si, per cr3, con L. Co»..! 
SA 

ROUGE ET NOIR - SC4.305 

L. 2.500 

Ben Hur, ca'. C. Hcztan - SM 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hangmg Rock, di P. 
We.r - OR 

ROYAL - 757.45 49 L. 2.000 
Caccia Zero: terrore nel Paci¬ 
fico, ccn N. Tu'i'.ka - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Dudino il supcrrnaggiolino, za: 
S bar-.zs» - C 

SMERALDO - 351.531 L. 1.500 
Salo e le 120 giornale di Sodo¬ 
ma, di P. P. Paro,.:.. 

DR (V.M :s> 

SUPERCINEMA - 435.49S 

L. 2 500 

I due superpiedi cussi p.slti. 

za: i". il I - C 

THFANY - 462.390 L. 2 500 
Storie imnon’i Ci A?eii.n:irz 
TREVI 639.619 L. 2.000 

Picnic a Hesging Rock, c F 

’.V::.- - DR 

TRIOMPHE - 83S0003 L. 1.500 
Non rubare 3 meno che no*, sis 
assolutamente necessario, zza 
J. Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

II mirilo in cohcg T o. zza E. 
V;-::ì:-.o - S 4 « 

HNIVERSAL - S56.030 L 2 200 
Cattive abitud ni, ca-. G 
s z i - S »\ 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La vaiti dei Ccmaezhe. can R 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Caccia zero: terrore nel Fachiro, 
cor. H r..e . a - A 
SISTO (Or li a) 661.07.50 
Autostop rosso sangue, zzo ” 
f.s.o - DR »..V. 

SECONDE VISIONI 


L. 4SO 

G G- z: 


L 700 óGO 

\ -a 

L. G00 500 


ABADAN - 624.02.50 
Ragazza alta pari, c 

S VM )S) 

ACILIA - 605 00.49 L. 800 

Tentacoli, ;z ; 5 - A 

ADAM 

Quelli che contano, cc.n M. S f- 
. : G •’.».•• 

AFRICA - 833 07.13 
Susipira, «Z. Dz:,z> 

DR ’.M : 

ALASKA ■ 220.122 

Il grande racket. r. Tz.t 

DR <VV ISi 

ALBA S70 355 L 500 

Slormlruppen, con 9 Pezze:::. 

SA 

AMBASCIATORI • 4S1.S70 

L. 700 600 

Suspiria. d Da- o A--cr.te 
DR (VM 14) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

King Kong, con J. Lcegt - A 
AQUILA • 754.9SI L. 600 

Hiiloira d'O, con C. C.try 


L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polena! i - DI- 
PRIMA PORTA 091.33.91 

L. 500 

Lo zingaro, «r»i: A D-lr-n - DR 
RENO - 461.903 L. 450 

Nerone, tc. i I’. fu: cu - z»A 
RIALTO - G79.07.G3 L. 7UO 

Dersu Uznta, d, A. Ifu csz.-.a 
DR 

RUBINO D E5SAI - 570.827 

L 500 

Il violinista sul lcllo. con Topol 
M 

SALA UMBERTO - G79.47.53 

L. 500 G0G 
Il mondo dei sensi di Cmy 
VVong, con Chu Lee 

5 (VM 181 

SPLENDID - G20.205 L. 700 

Innocenza c turbamento, «.via 
E. Ft.’.erh - 5A (V.M Ih) 

TRIANON 

Amici mici, zen P. (!»’> '• t 
SA (VM l 4 .» 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Salò o io 120 giornate di So¬ 
doma. a. P P. Pesci n 
DR (V.M 1:>) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Bor«jhcsc) 

Le avventure di caccia del Prol. 
De Paperis - DA 
NOVOCINE - 5S1.G2.35 L. 500 
Il medico della inoli a, t » ì A. 


DR « V.M IS) 

ARALDO - 25.40.05 L. 500 . 

Suspiria. di Dune Argento , 

DR (VM 14) ! 

ARGO , 

Gorgo, ccn B. Tra»zers - A , 

ARIEL 530.251 L. GOO • 

La pietra che scolla, con G. Se- . 

5 z i - 5 A , 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 j 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R RcJlord - DR 
AURORA - 393.269 L. 700 , 

Signore c signori buonanotte, 
dzi.a Coupé: ati'.z 15 Mjyj.o » 

5 A i 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 ! 

L. 700 | 

La tierra promclida, con C. Bjc- ! 
no - DR j 

BOI TO - S31.01.98 L- 700 j 

L’ultima follia dì Mei Brooks | 

C | 

BRISTOL - 761.54.24 L. 700 

Suspiria. di Dzr.o Argento ; 

Di’. ». V M 14) . 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 j 
Corvo rosso non avrai il mio | 
scalpo, con P. Redi o:c! - DR , 

CALI FORNI A - 281.80.12 L. 750 , 

Gorgo, cen B. T.Z.es - A 
CASSIO i 

King Kong, ccn J- Lcnjc- • A I 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 j 

Il Casanova, di r. Fe 11 irvi ! 

DP. (VM 18) ! 

COLORADO . G27.96.0G L. 6C0 | 

Porgi Patirà guancia, con B : 

- A ! 

COLOSSEO - 73G.255 L. 600 j 
Il lcderale, con IJ Tornai:, ’ 

C I 

CORALLO - 254.524 L. 500 l 

Fraulein ili uniforme, con C. t 
■V "tn.rr - DR (VM la) i 

CRISTALLO - 431.336 L. 500 : 

Caro Michele, con M. Mzfzto * 

DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 I 

L. 2C0 | 

Dersu Uz3Ìa, d. A. Ku.-osc.. z ; 

DR 

DELLE RONDINI - 260.T53 j 

L. 600 

Con la rabbia agli occhi, con Y. | 

E : ,-nn-z: - DR (VM 14> 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Il cadavere del mio nemico, con 
) P. Li...nonco DR (ViM ló* 

DORIA - 317.400 L. 700 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. RcdlorJ - DR 
EDELWEISS - 334.905 L. GOO 

Signore e signori buonanotte, 
c... a C - c par j :.3 la Magg-O ! 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 j CASALETTO - 523.03.28 

Giochi erotici di una famiglia per | Silvestro e Conzalcs vincitori 
bene, : * ' D O E: en i 

DP ,VV. * 3t 

ESPERIA 582.SS4 L. 1.100 
occasioni, cs.» ?» 


ACIUA 

DEL MARE - 605.01.07 

(!»-’-• 


CUCCIOLO 

Pinocchio 


•) rervcrvj’c? 

OSTIA 

- DA 


FIUMICINI 

TRAJANO 

Il valilo c il Itone, cc 


Cr 


SAIF niOCESANE 

ACCADEMIA 

Itu Fu dalla Sici’n con iurore. 

CZ.I r f re . - C 

AVILA - 8SG.5S3 

Salari Express, can G C-.m.-.a 

A 

BELLARMINO - 8G9.S27 

La vendetta delfuomo chiamato 
cavallo, ccn R. Ha:- s - A 
BELLE ARTI ■ 3GO 15.4G 

Il ladro di Bagdad, cen 5 R 'e 


ESPLRO S93.90G L. 1.000 j 

K r.g Kong. : - J Lrn-; - A < 
FARNESE D’ESSAI - 6S6.43.9S | 

L. 650 1 

Alice’» Restaurant, con A. G^- ! 

DR ì 

GIULIO CESARE - 353.360 ! 

L. 600 ì 

Gorgo, c"» B i Z.-’S - A ! 

HARLEM - 691.OS.44 L. 400 , 

Porgi l’altra guancia, eoa 8 

HOLLYWOOD 230.351 U 600 

King Kcr.g. cz. J. Lz.-.;» - A 

JOLLY - 422 838 L. 700 

Il maratoneta, cen D. Hotfmz'. 

G 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L 500 

O -diodi O.-ca. con R !• .'-ta-i 

MADISON 512 69 26 L. 800 
La benda del trucido, con T. M - 
A >VM « 4} 

MISSOURI (c* Lebfon) 

La banda del trucido, con T. - 
- - - A • ■. M 1 4 . 

MONDI ALONE (e* Faro) 

523.07.90 

la svastica nel ventre, co" 

5 L'oc DR (V.M IL) 

MOUL1N ROUGE (ex Bras.l) 

K.ng Kong, ccn t. L z n ; : - A 
NCVADA - 430.268 L. 600 

Amici piu di prima, cen F. Frzo- 
. - . r 

NIAGAFA - 327 32.47 L. 250 
Tentacoli, ce- S. Hezi ns - A 
NUOVO ■ 58S116 L. 600 

Gorgo. B T z.srs - A 

NUOVO flDENE 

ee.zn-ta) 

NUOVO OLIMPIA - 679 06.9S 

L. 700 

Haroid e Maude, con E Ceri 

5 

ODEON - 4S4.7G0 L. S00 

Scandalo in famiglia, cen G. 
r,u da - s :vm lei 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 7S0 
King Kong, eoa J. Larga - A 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 


vinti - DA 

CINE FIORELLI - 757.56.95 
La bisbetica domala, ccn E 
i / " ' - ; A 

COLOMBO 540.07.05 

La quinta offensiva, Cen ?. E .r- 
D5 

CRISOGONO - 588.225 

Kronos ii conquistalOrc dell'uni¬ 
verso 

DELLE PROVINCE 

Grizzly l’orso che uccide, cen 
C. Georg: - DR 


DON BOSCO - 740.158 

Stringi i denti e vai, con G 
Il -, '.man DR 
DUL MACELLI G73.191 

I lugli di Zanna Bianca, con 5 
Bo.'.vae - A 

ERITREA - C3S.03.59 

II giorno piu lungo di Scotland 
Yard, «ru.i R. Stinger - G 

EUCLIDE - 302.511 

Gutcti Cassidy, con P Ntvvmen 
DR 

FARNESINA 

Tobia il cane più grande eh* ci 
sia. ccn J. D-Ie C 
GIOVANE TRASTEVERE 

L’uomo venuto dalla pioggi*. 
con M JcLert - G (VM 14) 
GUADALUPE 

Agente 007: Missione Thunder- 
bool, cen 5. Connery - A 

LIBIA 

La leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co. «on V. Ma/o - A 
MAGENTA - 491.498 

In Ire sul LucF.y Lady, con L. 

M. mieli. - SA 

| MONTE ZEBIO 312.677 
i La strana coppia, con J. Laro 

! :i- ■ z>A 

ì NOMCflTANO - 844.15.94 
I My fair lady, con A. Mepburn 

’ NUOVO DONNA OLIMPIA 

La conquista del West, con G 
| P ,i; - Dk 
! ORIONE D’ESSAI 
i Missouri, con M Brando - DR 
I PANFILO 3G4.210 

Irma la dolce, con 5 MeLaine 
ì SA (VM 18 > 

; REDENTORE - 387.77.35 

Golia! contro i giganti, con B 
H.:v - SM 
, RIPOSO - G22.32.22 

Il colonnello Buttigliene, con J. 

; D. » .1.1 - C 
j SALA CLEMSON 
! Il vangelo secondo Simon» e 

j Malica, co’i P. Smith - C 
! SALA S. SATURNINO 
i Cera una volta il West, con C 
C.«- i r.zte - A 

j SESSORIANA - 757.66.17 
. Mark il poliziotto, con P. Ge- 

; s.-.-.-i - g 

! STATUARIO - 799.00.86 
| Il lantasma del pirata Barbane- 
i ra, c:n P L’stir.ov - A 
! TIEUR - 495.77.62 

i I tigli del capitano Grani, con 

j M Chz.òt.zr - A 
! TIZIANO - 392.777 
j 11 deserto dei tartari, con 1. 

P-r.-, - DR 
I TRASPONTINA 

i Cavalcarono insieme, con J. •tf 
- A 

; TRIONFALE - 353.198 
; li setiima viaggio di Simbad, 

i rr- e. M zi he .vs - A 

; V1RTUS 

I Ire giorni del Condor, con 

P R-:J:-ard - DR 

, CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Alerone. 
Avorio, Cristallo. Lebfon, Nuovo 
Olimpia, Planatario, Rialto, Sola 
Umberto. 


! 



OGGI e DOMANI a 

Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 
Q Facilitazioni massime 
Q Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 
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Oggi l'anticipo al «Comunale» di Torino (ore 16,15) 

Obbligatorio per la Juventus 



2° giro delle regioni 1 bc| g a e l'azzurro jggder 


superare lo scoglio del Napoli Schepers solitario a Pistoia 


Elezione plebiscitaria 

Confermati al CONI 
Onesti e Pescante 

Carraro e Croce i « vice » - Franchi escluso dalla 
Giunta - Impegni di rinnovamento, apertura verso 
le forze politiche, sindacali e del governo locale 
Disponibilità nella lotta per la difesa delle istituzioni 


Una Lazio in gran forma domani sulla 
strada del Torino - Inter, Verona e Ro¬ 
ma arbitro della lotta per la salvezza 


democratiche 


Nebiolo minaccia le dimissioni 


ROMA -- Gmho Oivmi è 
.-tato designato ieri, per !.i 
(ime.-ima volta, presidente 
del CONI. Centrarla mente 
a quattro anni fa. stavolta 
Onesti tirai lui avuto opposi¬ 
tori (28 voti su 2‘J, l’altro, di 
Nebbiolo?, è andato a Car¬ 
raro). Nostim, il rivale di 
sempre, ha disertato la riu- 
nicne dopo elio il TAR aveva 
respinto la sua richiesta di 
invalidare la ri nvocaziene 
ilei Cc.nsiglio Nazionale. Ma 
a ricreare l'unità intorno a 
One.-ui non è stata tanto la 
scivolata del suo avversano 
sulla carta da bollo, quanto 
la posizicne da lui assunta in 
tema di rinnovamento; posi¬ 
zione che lo ha portato a su¬ 
perare* certi ammonimenti del 
pa.s-.ato e a cogliere, sia pure 
parzialmente, il nuovo che si 
affacene nel mondo dello 
.-.por*. 

Ma andiamo per ordine. 
Dopo Onesti è stato eletto 
Pescante, ali ’ unanimità (2!) 
voti .->u 2!)». poi seno stati 
eletti i vicepresidenti sui cui 
nomi c’è stata lotta fino al¬ 
l’ultimo per un tentativo di 
Nebiolo di affiancarsi a Car¬ 
raro a spese di Beppe Croce 
i ie urne hanno bocciato il 
troppo «effervescente» pre¬ 
sidente dell'atletica leggera 
che ha totalizzato 13 ccnsrn- 
si contro i 21 voti di Car¬ 
raro e i 18 di Beppe Croce) 
e. infine, i sei membri eli 
Giunta. K qui si è avuta la 
sorpresa della giornata, con 
la esclusici ie di Franchi clic 
seccncio gii accordi doveva 
essere il sesto eletto ed in¬ 
vece è stato scavalcato da 
Mariggi per un voto. Cosi nel 
governo del CONI, lino al 
maggio del 1031. Onesti. Car¬ 
ialo c Croce saranno affian¬ 
cati da Parodi (IO voto. 
D’Aloia (10). Cella (19). Cat¬ 
tai (IH). Nebbiolo (17) e Ma- 
riggi (Kit. Franchi ha avuto 
là voti. Che Franchi, ncn più 
►sostenuto dalla carica di 
presidente federale, rischia¬ 
va lo «sgambetto», nono¬ 
stante gli accordi presi, lo 
m era capito soprattutto 
dall’intervento riell'cn. Cala¬ 
ti. il quale aveva sollecitato 
ì colleglli a ricordarsi dei 
cambi avvenuti ai vertici di 
ben undici Federazioni. Dagli 
«schemi» predisposti, accen¬ 
do gii esperti, si sarebbero 
spostati i voti di Carta, 
Evangelisti e Calati (i tre 
deputati de) passati — per la 
elezione dei membri della 
Umiltà — dal « fronte dei’.a 
maggioranza » al « gruppo 
Nebiolo ». 

ho sgambetto a Franchi è 
stato severamente giudicato 
da Carraro: « E' un colpo per 
ì<» sport italiano, è stato col¬ 
pito un dirigente esperto, 
che aveva il torto di non 
avere un voto da barattare. 
Valuterò la cosa con i miei 
collaboratori ». I/a marezza di 
Carraio era evidente, ma 
difficilmente avrà clamorose 
citisoguenzc. Oli oppositori 
di Franchi hanno sostenuto 
ohe due rappresentanti del 
calcio erano troppi c che in 
Oninta dovevano essere tutti 
presidenti di Federazione; 
una tesi jx-regrioa perchè 
Franchi cen In sua esperienza 
poteva portare un serio con¬ 
tributo. Comunque un gesto 
che facesse perdere la vice- 
presidenza al calcio sarebbe 
egualmente un errore. 

Amarezza anche da parte 
di Nebbiolo. I! presidente del 
Fatidica accusa: «Stamane 
avevo 19 amici, al momento 
del voto si sono ridotti a 13. 
Incredibile. Cosi s: umilia la 
gente. Potrei anche dune: 
termi, tor.-e è ia co-a piu 
scasi a da t are, perche a i . 
non s: hi r.fpr’to ne degl: 
ueinm. ré dell’erganizzazitne 
che rappresentano. Vedrò . 
Valuteremo la n'-i :n Fede¬ 
rartene. poi decideremo *. S: 
dimetterà Nebbiolo? Comun¬ 
que finirà, uni co.-a va detta 
subito: le magg.oranze vanno 
conquistate su pos./ion. net¬ 
te. sa programmi precisi, al¬ 
trimenti seno destinate a d:s 
sei ver.-: rapidamente come s: 
sono costituite. 

Prima di ;vi --ire alle ele¬ 
zioni :! presidente Onesti «- 
veva letto una sua « conu- 
nicazione » ila tra dig.cn >le 
relazione è stata quest'anno 
acclusa al bilancio* che era 
poi il suo programma por il 
prossimo quadriennio ed è d.* 
icitato :i programma de! nuo¬ 
vo governo del CONI ai terni.- 
r.e de. lavori visto ciré ha in¬ 
contrato '.'approva.:.oae tacita 
od espressa dei membri del 
Consiglio Nazionale. 

Preso atto ohe .1 CONI ►ncn 
è in grado di rispondere da 
solo» alla domanda ohe v.e- 
r.c da «milioni di studenti e 
o: operai di avvicinarsi a.lo 
sport por migliorare la sala¬ 
to e per godere il 
Ivro •> e bussato a 
por fremere.are le esigenze 
dello sport agonistico ila tas¬ 
sa Friuli tra l'altro ha pz.-ato 
negativamente sugli intra.;, 
del « Tot o » ». Onesti ha attor¬ 
niato la disponibilità all'aper¬ 
tura verso gl. Enti d: proma¬ 
nane. le forzo pallitene. : su¬ 
da cat: e gli organi del gaver 
no locale por .< proseguire il 
colloquio » in corso, ha parla¬ 
lo d : « più ampia legislazione 
dello sport » rinunciando, per 
la prima volta nella storia del 
CÒNI. « difendere tout- 
court la legge istitutiva del 
HA h* Assicurato un ruolo 


(hver-,o, p.u autorevole e do- 
ci.-.ici .ale per il Consiglio Na¬ 
zionale ialmeno sei riunioni 
l'anno), iia u-sicurato piu de¬ 
mocrazia negli statuti e nella 
gestione e ['«adeguamento de¬ 
gli ergimi periferici alle nuo¬ 
ve lealtà regionali e social: », 
ha parlato ili «consapevole 
necessità di affrontare la real¬ 
ta ir* un mcndo in cui tutte 
lo tose cambiano, compreso 
lo sport » ed ha concluso af¬ 
fami., lido: « Nella società e- 
sistooo fenomeni dolorosi, co¬ 
me quello della violenza, che 
non si riescono ancora a iden¬ 
tificare o a combattere. K* o- 
p.nn.nc ormai coniane che lo 
sport e l'oducazione sportiva 
siano una componente fen¬ 
dami ntali. e moderna della 
formazione dei cittadini. Cer- 
thiamo quindi di fare la no 
s*ra parte in una società ciie 
appartiene a tutti noi e i cui 
mali colpiscono anche noi. 
assicurando la nostra dispo¬ 
nibilità nella lotta per la di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche clic è un imperativo 
del momento che viviamo ». 
Questi concetti Onesti iia ri¬ 
badito ecn maggiore forza 
subito dopo la sua elezione. 
C'è stata, dunque, l'espressio¬ 
ne di una sicura volontà di 
spingere in direzione di un 
certo rinnovamento, volontà 
che dovrà essere ulteriormen¬ 
te spronata, si capisce, ma 
clic, rispetto a posizioni de! 
passato, rappresenta un pas¬ 
so avanti notevole e che è 
sicuramente anche frutto del¬ 
le posizioni espresse in que- 
s'i ultimi tempi dai sindaca¬ 
ti c dalle forze politiche che 
si sono mosse per giungere 
ad una efficiente riforma del¬ 
lo sport. Se a d'espressione di 
volontà seguiranno i fatti, da 
parte di Onesti c del nuovo 
governo del CONI, sarà il tem¬ 
po a dirlo. 


Per Torino e Juventus si 
inizia il conto alla rovescia. 
In perfetta panda di punti 
in classifica a quattro gior¬ 
nate dalla chiusura, le due 
piemontesi si apprestano a 
giocarsi tutto un campiona¬ 
to, che le ha viste protago- 
niste in assoluto. La «dodi¬ 
cesima » di ritorno in pro¬ 
gramma domani <orc 16) po¬ 
trebbe già offrire qualche 
spunto per le previsioni fi¬ 
nali. 

Entrambe sono attese da 
confronti piuttosto impegna 
tm, anche se la Juve ha 
dalla sua la possibilità di 
sfruttare il futlore campo, 
elemento non decisivo, ma 
senz'altro ancora da preti 
dere in considerazione nel 
nostro campionato. 

La Juventus gioca oggi 
contro il Napoli (ore 16,15), 
anticipando di un giorno le 
altre partite di « .4 ». Un an¬ 
ticipo chiesto, per recupera¬ 
re energia e sprint m vi¬ 
sta della finale di Coppa 
Uefa con il Bilbao. 

E‘ una partita scorbutica, 
contro un avversario, che in 
trasferta mostra di essere 
piti a suo agio che non sul 
proprio campo. A questo oc¬ 
corre sommare il fatto che 
far betta figura contro la 
Juve. lanciata nello sprint 
verso lo scudetto, c un'impre¬ 
sa che fu sempre piuttosto 
clamore. 

Bastano questi presupposti 
per lasciar capire quale pos¬ 
sa essere tl clima che farà 
da contorno alla sfida in 
programma al comunale di 
Torino La Juve comunque 
non può concedersi battute 
a vuoto: in questo convul¬ 
so e tirato finale non c'è pos¬ 
sibilità di regalare vantaggi 
agli avversari. Potrebbero ri¬ 
sultare determinanti. 

Pesaola dopo la magra fi¬ 
gura fornita dai suoi contro 
la Samp ha fatto il muso 
duro. Certe licenze non sono 
più permesse: fino all’ultimo 
minuto di campionato vuole 
una squadra sempre gasala, 
che possa offrire il meglio di 
se stessa. 

Nel Napoli mancheranno 
invece Juliano e Orlandini. 
due assenze di notevole im¬ 
portanza per il centrocampo 
azzurro, rd inoltre altri gio¬ 
catori lamentano malanni di 
vario genere, anche se di lie¬ 
ve entità. Quindi formazio¬ 
ne ricca di dubbi, che ver¬ 
ranno sciolti soltanto poche 


ROMA — Penultima giorna¬ 
ta di gare ieri pomeriggio a 
piazza di Siena. In program¬ 
ma due premi. l'« Aerhotel » 
categoria di potenza, vinto 
ex acquo dall’inglese Smith 
e dallo svizzero Guerdat e 
quindi il «Gabrielli» a staf¬ 
fetta che ha visto il successo 
della coppia svizzera Etter e 
Gabathulcr. davant ai coniu¬ 
gi Graziano e Ncllv Manci¬ 
ne»». 

11 premio Aerhotel è stato 
caratterizzato da un percorso 
base invitante, scarsamente 
selettivo. Soltanto 15 però so 
no stati i cavalli die si sono 


Sul campo di 
Tor di Quinto 
un busto di 
Maestrelli 

L'impianto sarà intitolalo 
al nome dell'allenatore 

ROMA — Oggi, alle ore 
16, al campo sportivo di 
Tor di Quinto, sarà sco¬ 
perto un busto, eretto al¬ 
la memoria di Tommaso 
Maestrelli. Nel contempo 
saranno inaugurati i nuo¬ 
vi impianti del complesso, 
che, d'ora innanzi, verrà 
intitolalo al nome dell'in¬ 
dimenticabile allenatore 
della Lazio dello scudetto. 


tempo 

quatirmi 


totocalcio 


CESENA-CENOA 
FIORENTINA-PERUGIA 
FOGGI A-CATANZ ARO 
INTER-BOIOGNA 
JUVENTUS-NAPOU 
LAZI O-TOR INO 
SAMP.-ROMA 
VERONA-.MILAN 
AVELLI NO-MONZ A 
COMO-ATALANTA 
RI MINI-VICENZA 
SPAL-LECCE 
TERNANA-MODENA 


- 2 -* 


1 

1- 
1 

N. V. 

x-1 

1-x 

l-x-2 

x 

x -1 

x-2 

1 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


x 

x 

1 

X 

2 
1 
2 
2 
x 
2 
2 
1 


CSIO: nel premio Aerhotel di potenza 

Vittoria ex-aequo 
di Smith e Guerdat 

Oggi ultima giornata di gara con tre premi 


presentati al via. Le fatiche 
di cinque giornate di gara, e 
soprattutto del Premio delle 
Nazioni di giovedì, si sono e 
videntemente fatte sentire e 
hanno sconsigliato l'impegno 
in una prova indubbiamente 
dura. 

Dei io partenti, 13 passava¬ 
no al primo barrage (quattro 
ostacoli rialzati c allargati*. 
Soltanto il vincitore dell’anno 
scorso, il tedesco occidentale 
Willibert Melilkopf su « Ce¬ 
rano». e l’italiano Stefa¬ 
no Aner.oni su «Forgotten 
Dream», commettevano erro 
re e lasciavano la gara. 

Sul barrage tutti e 13 i con¬ 
correnti concludevano con un 
netto e si ripresentavano a 
ranghi completi nel percorso 
successivo ridotto a due osta¬ 
coli soltanto: un « Oxer » alto 
m. 1.80 ed il « muro » di 2.5. 
Cominciava la selezione, ope 
rata soprattutto dail'« oxer *•. 
Tra i penalizzati anche runi¬ 
co concorrente italiano rima¬ 
sto. Raimondo Dlnzeo. che 
portava in cantpo il diciotto 
anni « Rcllevue ». 

Dopo un rifiuto del tedesco 
della RFT su Weinbera. al 
«muro'-, cinque cavalieri di 
seguito azzeccavano il .- net¬ 
to" ed accedevano al barrage 
successivo. Ancora due eli 
gli ostacoli nu portati rispet¬ 
tivamente a 1.85 e a 2.15. 
Soltanto lo svizzero Paul 
Guerdat ed il britannico H-?r- 
vey Smith superavano senza 
errori la prova ed era tra 
loro che si disputava la vit¬ 
toria nel successivo percorso 
sui metri 1.P5 dell’« oxer * *m 
variato* c <ui metri 2.20 de! 
«muro». Entrambi : cava¬ 
lieri commettevano errore al 
« muro >. Con la parità ginn 
geva quindi la conclusione 
della gara dal momento che 
il regolamento non prevedeva 
barrage dono il ouarto. 

Dopo la competizione di po¬ 
tenza era la volta del prem o 
Gabrielli, che vedeva la vit¬ 
toria come abbiamo detto so¬ 
pra degii svizzeri Etter e Ga- 
bat nu'.er. 

Oggi infine ultima giorna¬ 
ta di gare: m programma tre 
premi. S'inizierà di prima 
mattina alle 11 con la prima 
che sarà intermezzata da', 
premio ENCI. competizione ri¬ 
servata ai cavalli italiani di 
sei c oltre anni e per finire 
il premio Tempo che vedrà 
sul prato di piazza di Siena 
scendere i vincitori delle ga¬ 
re dei giorni scorsi e i cava¬ 
lieri che in queste si sono 
meglio piazzati. 

Domani primo maggio ci sa¬ 
rà la chiusura del CSIO con 
un programma spettacolare. 
Non gareggeranno né cava¬ 
lieri né cavalli, ma ci sarà 
una sfilata di macchine d'e¬ 
poca, un lancio di paracadu- 
ttsti e infine il solito caro 
sello dei carabinieri. 


ore prima della partita, che 
sarà arbitrata da MenegaU. 

Detto del prologo di que¬ 
sta «dodicesima » di ritor¬ 
no, passiamo in rassegna ve¬ 
locemente le altre gare. 

CESENA-GENOA: classica 
partita di fine campionato 
senza motivi di richiamo. I 
romagnoli sono già in B, 
mentre il Clenoa a quota ven¬ 
tiquattro è in zona di sicu¬ 
rezza o gitasi. Simoni dice 
che gli manca un punto. Do¬ 
mani potrebbe trovarlo alla 
.< Fiorita ». 

FOGGIA CATANZARO: è 
senzaltro una delle partite 
più importanti di questa do¬ 
menica. Due formazioni alla 
ricerca di punti per salvarsi. 

I « satanelli » sono molto vi¬ 
cini alla meta e l'incontro 
casalingo con i giallorossi .li 
Catanzaro, potrebbe consen¬ 
tirgli di fare un ulteriore pas¬ 
so avanti. Per i calabri si¬ 
tuazione più precaria. Agii 
uomini di Di Marzio, per spe¬ 
rare servono come il pane 
due punti, un pareggio non 
offrirebbe cccesive garanzie 

FIORENTINA - PERUGIA: 
al campo di Marte si gioca 
per lo spettacolo e per la 
Coppa Uefa. Due formazioni 
in gamba, che umano rega¬ 
lare bei pomeriggi di calcio 
agli spettatori. Entrambe spe¬ 
rano di guadagnare, un po¬ 
sto. per inserirsi nel giro in¬ 
ternazionale nella prossima 
stagione. 

INTER BOLOGNA: t ne¬ 
razzurri di Chiuppella in due 
domeniche si ergeranno ad 
arbitri della salvezza e del¬ 
lo scudetto. Domani contro 
i petroniani, prima di veder¬ 
sela con la Juve saranno chia¬ 
mati al primo di questi im¬ 
pegni, ai Quali Mazzola e 
compagni sono intenzionati a 
far fronte con il massimo 
impegno, per evitare l’impat¬ 
to con i tifosi che non po¬ 
trebbero perdonare altre brut¬ 
te figure casalinghe, dopo 
le due squillanti vittorie ot¬ 
tenute in trasferta contro 
squadre del calibro di Napoli 
e Roma. 

LAZIO TOR INO: Lazio in 
gran forma. Torino alla rin¬ 
corsa dello scudetto: gli in¬ 
gredienti per prevedere al¬ 
l'Olimpico novanta minuti ad 
altissimo livello noti manca¬ 
no. Per i campioni d’Italia 
l'appuntamento è di quelli 
severi, da affrontare con la 
massima concentrazione, se 
non si vogliono commettere 
pericolosi scivoloni. 

SAMPDORIA - ROMA: a 

Marassi si gioca per la sal¬ 
vezza. della Sampdoria s'in¬ 
tende: i btuccrchiati. dopo il 
prezioso punto conquistato a 
Napoli si sono rilanciati e 
hanno ancora la possibilità di 
mettersi in salvo. Domani la 
vittoria è d’obbligo e la Roma 
di questi tempi non mette 
paura, specie quando gioca 
fuori casa. Non ci sarà Prati. 

VERONA - MILAN: altra 

partita di fuoco per il Mi- 
lan. A Verona il compilo dei 
rossoneri è tremendo, vista 
la buona condizione degli uo¬ 
mini di Valcareggi, protago¬ 
nisti sette giorni fa a Tori¬ 
no di una grossa oartita con¬ 
tro i campioni d'Italia. Ma 
i rossoneri hanno urgente¬ 
mente bisogno di punti, se 
non vogliono inguaiarsi an¬ 
cora dì più e deveno far di 
tutto per tion uscire da! 
Bentegodi a mani ruote. Al¬ 
trimenti il baratro è sempre 
più vicino. 
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• Il belga SCHEPERS 
Montevarchi-Pistoia 


taglia vittorioso 


Accolto oyunque dagli applausi 

La «staffetta» 
Claudio Villa 
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Juve-Napoli: s.t. radio 
e sintesi in televisione 

ROMA — La TV trasmetterà 
una sintesi filmata di Juven- 
tus-Napoli. nel corso della 
rubrica < Sabato sport r. in 
onda sulla Rete 2. alle ore 19. 
mentre la radio darà in di 
retta (ore 17.10 - Rete 2) il 
secondo tempo. 


Da uno dei nostri inviati 

PISTOIA — E' arrivato Clau¬ 
dio Villa con i suoi stornelli, 
il casco rosso e una grossa 
motocicletta. Il popolare can¬ 
tante ha raccolto il vivo ap 
plauso della piazza di Mon¬ 
tevarchi. Ogni sera è un ab¬ 
braccio. una festa, migliaia 
e migliaia di persone che 
esprimono simpatia, affetto c 
solidarietà alla nostra caro¬ 
vana. E potete immaginare il 
calore della Toscana, terra di 
gente esuberante, schietta, 
senza veli. A Mulino di Bu¬ 
cine due bambini hanno fis¬ 
sato un traguardo speciale 
davanti alla propria abitazio¬ 
ne dove c passata la corsa, 
un premio straordinario coi 
soldi del vicinato. E' uno dei 
tanti episodi della Roma-Ra- 
venna in cui c’è il mondo 
in bicicletta, o presso a po 
co. ragazzi che torneranno 
a casa portandosi dietro ri¬ 
cordi di uno Italia impegna¬ 
ta nella lotta per il pro¬ 
gresso. 

Dunque, siamo testimoni di 
una bella vicenda — e chi 
la trascura, chi non afferra 
gli interi aspetti della gara c 
fuori dalla realtà. « Vero. 
Claudio Villa? ». « Verissimo. 
L’avvenimento fa testo, si 
parlano le lingue di II paesi, 
un confronto molto valido, 
molto interessante... ». Villa 
è una staffetta della 4. tap¬ 
pa. Al"inizio, tra i boschetti 
di Budda. s’affaccia Cardct. 
un cubano coi buffetti, poi 
entra in scena Corti imitato 
da Schepers. Oopsterbscr.. 
Mutsaars e Fagerlund. E’ un 
quintetto landatissimo sotto 
il cielo minaccioso c uno 
squillare di trombe azzurre. 
Durpisch è intrappolato, nel¬ 
la tenaglia di undici italiani 
coalizzati, e rimane il San 
Baronto. finestra su Pistoia. 

San Baronto è una collina 
famosa, ciclisticamente par¬ 
lando. Corti pensa dr stac¬ 
care Schepers. il rivale più 
pericoloso, però a metà <a- 
lita e il belga che spicca 
il volo. Uno scatto e lia. Cor¬ 
ti ha le gambe un po' molli 
per un inseguimento, ha lo 


i ' 


stomaco vuoto, un po' di zuc¬ 
chero sarebbe la salvezza, ma 
nulla gli è rimasto c dovrà 
accontentarsi detta seconda 
moneta. 

Sulla pista dello stadio i 
cronometristi tirano le som¬ 
me. Corti chiede: «Ilo la 

maglia'.’ ». L" una attesa di 
qualche minuto perche biso¬ 
gna calcolare le varie diffe¬ 
renze. quella dei traguardi 
volanti, (niella di Pistoia e il 
precedente scarto di Monte- 
varchi... Pochi minuti duran¬ 
te i quali Corti fornisce le 
sur generalità. E' di Curno 
(periferia di Bergamo), ha 
22 anni, ha vinto il giro del 
Messico e ha un fratello di 
professione ingegnere, che c 
stato corridore. I/emozionantc 
attesa finisce c un sorso di 
minerale va di traverso nel¬ 
la gola di Claudio Corti 
quando apprende di essere 
alla pan con Schepers in 
classifica. « Non avessi forato 
n pianura... ». commenta l'az¬ 
zurro con la delusione sul 
volto. Ma elogia Tavversarin. 
gli stringe la mano, ricono¬ 
sce a Schepers di aver agito i 
con intelligenza, di (iter 0 '«- 
to al momento giusto. 

Eddie Schepers e Claudio 
Corti con lo stesso tempo, un 
Giro delle Regioni con due , 
« leader*», una situazione in¬ 
certissima. da batticuore. 
L'olandese Mutsaars. terzo a 
due minuti, sembra escluso 
dalla jwrtita. il distacco dagli < 
altri è enorme e ormai una 
contesa a due su filo di se¬ 
condi. Oggi, da Firenze a 
Faenza, forse risolveremo l'in- 
dorinetto. Corti ha dalla stia 
parecchi risultali, i mille me¬ 
tri sul passo Sambuca po¬ 
trebbero rappresentare un 
trampolino, siamo tentali di 
pronosticare la prevalenza 
deU'azzuTTO. cioè drU'iiahano. 
ma con cautela. Pure Sche¬ 
pers. merita l'incitamento e 
gl: (inauri di una folla che 
sta vivendo una storia appas¬ 
sionante. r comunque i aia 
viV'-a ■' beraamn'Co o t.’ finm- 
mtnao la Romagna applau¬ 
dirà 

Gino Sala 


L'ultima tappa (Molfetta-Martina Franca) vinta da Barone 

A Gavazzi il Giro di Puglia 


Nostro servizio 

MARTINA FRANCA — P z.-..io Gz 
.ì -.; ozis-n di,.: . Joi r Ce¬ 
ra” ». ha ts.it lo Si. sllarch 
t-. e slzls latto 03521:0 r-.cl.'u : - 
ma Taooa. soe;.e ie .2 rase i nj.e. 
qoa-io s e :ro.3ro. s ooo tì -e, 
solo ooatro :ott. od i oart colare 
r.-odo eoo.: o Me.- od Bosso Eg.: e 
s-:..ato co*. ; d.-Itì . coase',Sodo 
a nag. ad* .cader » a so-'.eodo 
',3 .-.ore ie . 3 bo d oro da. 
sas:o 9-00 P. -,: : d odo «oc... 
i B toss . Faob- . G r.ior-.d.. Bat¬ 
taci -0 e Francesco Mose*. 

Ha ..r-.:o ut cp-r dorè d. -.en: set 
5 tt. cT? ha co-.segu to .a sua or - 
ma grossT aiiermaz o.'.e de :a car- 
r era a soase d un aioa-.o. V.a- 
r to Sasso, che ha otte.-.uto .o 
stesso ternoo d. . .t.s seco--.- 


Giro della Spagna: 
tappa a Den Hertog 

BENIDORM — L’olandese Fe 
dor Den Hertog ha vinto ien 
la terza tappa del giro cicli¬ 
stico di Spagna precedendo 
di otto secondi il detentore 
della maglia gialla, il belga 
Freddy Maertens, che si è 
classificato al terzo posto con¬ 
servando la maglia gialla. 
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orofess on sta. G 0 . 20 . 0 . MjTto-.e.i . 

Fo*se «jest 3 o.T'.. r.j-.io a._- 
to rnodo d. esor -r.e -s a. meg’.o 
g.-a: e ahe assaoce d a cut .t- 
oo'taTt. co-r do. - st-jr.e- . soec 3 
i st dodo 50 -..--t co.-* De V.ae- 
rr. T : 5 . Secco e Re Va’. L rde.T a 
de fatto c~e Fe ce G “osd ha 
corso sodavo oer (are .-00335 o .1 
► .sta cede grand co se a laaoe 
Francesco Maser e stato s‘ 0 -tu- 
oato e aaoarso .tot a. 0 eno ce. ,2 
to-ma 

L'u.t ma taoaa. ere ha do ta-o 
’ C 0 rr.de-. da Mo.tetta a Mi-t.ns 
Franca ino-, c oa tto Bettog. n. - 
iortunatos: ad un gemito i..'j-* .o 
d. ieri», e stala monotona ne.a 
fase iti.1:3.c su. a scorrerle strade 
statate ad.-ia: c» da Mo (etta ! no 
a Fasar.o. Po. 5 e rr.ji.menta:* su 
sa: scerd. che hanno portato ne.i; 
o.tto.-esca « zona de. trai.. » 

Dodo i tenti:.-, a.nnu. 13 : d. 
Borio o**\ Sar.Ia.-nbrog o e Ve-- 
njcch . -.entuno ccrr dori hanno 
percorso a Tutta andatura due g - 
del circu to i.naie In .a, e d'ir-.a 
E‘ scattato .1 tedesco Wotler. Su d 
esso ha cercato prepoTe.nteme.Ve d 
portarsi Saron.ni, che e stato r.pre¬ 
so dalla violenti reazione dei «big». 
Il colpo 4 però riuscito poco dopo 
■ Carmelo Barone che ha ragg un¬ 
to '.Volle:, gl. si # tccodato et* 
bitter.o n uni lunga volar» durata 


200 me*- . - e : ' 3 g.a e r-ano 
-a 3 3 scco'd d sob^o-e 
n me. due scccr-d o;- , se:C 

d: * u-. secondo De- Tc co 
l. gr^uoetro Ce b 3 e ;:3to 
reco co a 0 sur nt da Manto. 3 n . 
eoe r-a ueied^'o Sesso .. o-c.e 
sora.j d ang ud :es .abbuono 
d un sero'co ce- soo a.coca e dr 
t n :.\2-e*.-e Ga.acc n c 3 >s * ;a 


Le ostilità aperte dal cubano Cardet, poi l'italiano ha lanciato la sfida 
Gli hanno risposto Schepers, Fagerlund, Oosterbsch e Mutsaars - Quan¬ 
do sembrava che Corti riuscisse a centrare tappa e maglia, ha forato 
dopo Monsunimano - Ha profuso energie preziose per rientrare e il 
belga ne ha approfittato per involarsi • Oggi la Firenze-Faenza 149 Km. 


Da uno dei nostri inviati 

PISTOIA -- Era molto atte 
.->a !a quarta tappa rio'. Giro 
colie Reg.oni. quella ohe :er: 
ha condono la carovana rii 
Montevarchi a P-Moia. E pun 
tuaìmvnte le aspettative non 
.->ono andate deluse. l*i fra¬ 
zione riservava delie «spen¬ 
ta modo impegnative, adulte 
ad un passista scalatore qua¬ 
le è in effetti l'azzurro Corti. 
Imo a ieri quarto in classifi¬ 
ca. E lo « .spadaccino >- Corti 
ieri ha dato !u sua stoccata: 
e partito subito all'arrembag¬ 
gio trascinandosi a ruota 
quattro contendenti ( Sche¬ 
pers. Mutsaars. Oosterbsch e 
Fagerlund* dopo che ri tu¬ 
bano Cardet aveva aperto le 
ostilità. Ma sul traguardo del¬ 
lo stadio comunale d; Pistoia 
si e presentalo solo soletto 
ii campione nazionale Inrlga 
Schepers. un ragazzo bene 
impostato atleticamente, die 
ila preceduto l'azzurro D. 
Gregorì cì; 33". Ma attonz.o 
ne: prima della partenza di 
ieri il belga aveva un ritardo 
in classifica generale rispet¬ 
to a Corti d; 2*5" e. grazi 0 
ai gioco degli abbuoni che 
ha permesso allo stesso Corti 
di intascarne esattamente 33" 
sotto gu striscioni a premio 
sparsi lungo il percorso, il 
conto era chiuso in parità, 
se si tiene conto — e non 
potrebbe essere diversamen¬ 
te - - dei 2G" di abbuono con¬ 
quistati anche da Schepers. 

Riepilogando: Corti e Sche- 
pois al termine della quarta 
tappa risultano appaiati in 
vetta alla graduatoria de: va¬ 
lori e. quando ancora man¬ 
cano due tappe alla eonclu 
sion o . il Giro delle Regioni 
guadagna nuovo interesse. 
Tutto c infatti ancora da co- 
c:dere. 

La maglia di leader del 
Gran Premio Brooklyn. co¬ 
munque. ieri sera l'ha indos¬ 
sata il eampioncmo belga, 
proprio grazie alla vittoria di 
tappa. < Sarebbe bastato un 
colpo di pedale in piu •>. si 
e lasciato sfuggire Corti ap 
pena appreso :i verdetto dei 
cronometristi. Poi na conti¬ 
nuato: « Ma ho proprio dato 
tutto e non ho nulla da rim¬ 
proverarmi. Peccalo che fio 
co prima della salita di San 
Baronto abbia forato r abbui 
faticato non poco per rien¬ 
trare. altrimenti Schepers non 
ni" lo sarei lasciato sfuggire 
sotto il naso >. 

Ma vediamo quanto sugge¬ 
riscono gli appunti. Lasciati 
gli amici di Montevarchi col 
cuore colmo di tanta e tanta 
simpatia, la carovana ha pun¬ 
tato con decisione su Pistoia. 
Subito dopo )! via il cubano 
Cardet ha fatto il diavolo a 
quattro ed è scollinato a Le 
Gorle. sotto il primo Gran 
Premio della Montagna, con 
una manciata di secondi d. 
vantaggio nei confronti rii 
Corti che guidava la fiio. Poi. 
i'az/urio ila lanciato 'l'offen¬ 
siva e gii hanno resistito a 
ruota Schepers. Mutsaars. Fa- 
gerìund e Oostorbc'Ch. mentre 
Cardet ha dovuto alzare bili¬ 
cherò bianca. I cinque hanno 
conquistato rapidamente un 
discreto margine di vantag¬ 
gio nei confronti del grosso, 
in testa a! quale agivano in 
fase di copertura tanto gii 
azzurri d: Grezor: quanto 
queiii della formazione B gu: 
data da Maìvicini. 

Schepers. Corti e zi: Olan¬ 
desi ci hanno dato dentro sen¬ 
za perdersi d'animo, e il van¬ 
taggio nei confronti de! pio 
ione è salito rapidamente 
a *>'. 

Lungo :! percorso — come 
abbiamo g:a detto — Corti 
ha fatto incetta d: traguardi 
volanti aggiudicandosi con ap¬ 
parente d:s;nvo!iura quo:'.; d: 
Scandite;. Pisto.a e Monsoni 
ninno. A quei punto sembra¬ 
va f uori riu-cussioite « ite .sul¬ 
la pista in tartan delio sta¬ 
dio ri. Pistoia. 2 .; arme: 
avrebbero premiato proprio 
lui con ia maglia ri; .e-acier 
d: capo Gassifica. Ma poco 
dopo :ì traguardo volante d. 
Monsummano. all'azzurro s: 
è afflosciato un tubolare per¬ 
dendo così una quindicina d; 
secondi, per :I cambio rii rao 
to. Ha faticato pareccnio per 
riportarsi sui battistrada ma 
nonostante tutto ha attaccato 
:n prima posizione ìa tanto 
temuta salita di San Baronto 

Corti ha tenutole dosi zinne 
d; testa sino a metà percor¬ 
so. poi Schepers e -ch:.t.ta:T 
v.a .-u'.ie ultime rampe e s: 
e buttato a r<»po**o g.u per 
.a ri io e uà thè .a tt racemo Cari 
tazrilio porta a Pistoia 

Cori: s: *• iasc.ato alle so a! 
le gl: altri tre compagni ri: 
fuga, ma non è r.u.-c.to nel 


m. S. ; '. intento ci: riacc.uffare 


Ordina d'arrivo 


1 ) Barone in 5 ore 39‘55" alla 
media di 35,655 Km. (abbuono 3". 
tempo agli eifctli della classifica 
5 ore 39’52") ; 2) Wolter s.t. 

(abbuono 2". tempo agli effetti 
della classifica 5 ore 39’53"): 
3) Mantovani 5 ore 40’13” (ab¬ 
buono 1". tempo agli effetti detls 
classifica 5 ore 40'12"); 4 ) Bas¬ 
so a 18"; 5) Saronni s.t.; 6) Ba- 
ronchetti s.t.; 7) Gavazzi s.t.; &) 
Gimondi s.t.; 9; Poggiali s.t.; 10) 
Ceruti s.t. 


Classifica generale 

1) Pierino Gavazzi 21 ore 14’04" 

2) Basso s.t.; 3) Saronni a 2" 
4) Moser a 3"; 5) Ceruti a 7" 
6) Tosoni s.t.; 7) Riccomi • 9" 
8) De Muynck (Bel) f.t.; 9) Ba 


ronchelli 
s.t. 


perdendo nt*'. contempo !:i ma 
glia di leader. 

Alle spaile rii Schepers t 
Corti, comunque, s: sono n:.*z 
zitti con qu.i.M un minuto c 
mezzo rii ritardo io svede.-i 
Fagerlund e gli olandesi 
Oosterlwch e Mut.-.aars, un 
tre il cubano Cardet ha ir* 
golato Tosi e Pozzi dono 
548". 

I! gruppo, messo in lunga 
tila indiana da Bino, si è 
clas.niticato a ti'21". In clas¬ 
sifica generale Schepers e 
Corti prevedono rii 2' Mut 
saars. e rii oltre 5' Duar- 
piseh. Lawrence e Nyffelers. 


C.B. s.t.i 10) Gimondi 


i .-(> 

htar.a amie cor. in maglia 
de.la nazionale b>-lj<t 

La folla to..fi presente su 
z'.: .npait; de. Comuna> ri; 
P.sto.a ha applaudito Sche- 
p- s. ma s: e accesa d: r-n- 
tU'..«srr.o quando ha tatto .1 
.-un ingresso .n pista Corti 
Cor.c'.us.one ai eardiopu.mo. 
quindi, col crov.om-'tro olla 
mano a scandire Fiondi ru 
secondi e a mettere in ra¬ 
rità le .->orti — con la com¬ 
plicità degl: abbuoni — tra 
due ragazzi che hanno tutta 
l'intenzione di coni.n tare r.e. 
pron.-;mi gloriti ii loro duci 
io I. tedesco democratico 
Duerpvch. rimasto intruppa¬ 
to nel gruppo, r.on e stato 
in grado di organizzare i'm 
seguimento, quando ancora 
era agii albori ii tentativo 
dei cinque animosi, e cosi si 
e presentato ai traguardo cui 
un passivo superiore ai 5' 


n 


Ogg: comunque andrà m 
onda la quinta e 'penultima 
tappa del secondo Givo delie 
Regioni, ’.a Firenze Faenza rii 
H*i chilometri. <on ie temi 
hi!: salite rii Ve::-.i delie Cro 
cu. Basso Ca.-v>;»g..i! e Passo 
Sambuca, ai.e (piali Lini se 
iiuito ì'imnegna!ito invìi.to 
dei Monti Cora!'.! l»i purten 
za .gira data alio ore !2 ne! 
suggestivo scenario ri: Biava 
delia Signoria. rio:v> «ver 
pranzato alia mensa operaia 
della Broda. L'arrivo è pre 
visto attorno alle ore U*. 

Angelo Zomegnan 
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Ordine d'arrivo 

1) Schepers (Bel.) clic ha co 
perto i 147 km. della Montevarchi- 
Pistoia in 3 ore 33‘30”; 2) Corti 
(Italia A) a 33”; 3) Fagerlund 
(Sv.) a 1*26"; 4) Oosterbsch (Ol.) 
S.I.; 5) Mutsaars (Ol.) a V28”; 
6) Cardet (Cuba) a 5’48"; 7) 
Tosi (Italia A), s.l.; 8) Pozzi 

(Italia A) s.t.; 9) Bino (Italia B) 
a G‘2l"; 10) Romano» (Urss); 

11) Van Calstcr (Bel.); 12) Ncuer 
(RDT); 13) Untcrvvalder (RDT) ; 
14) Carbut (G.B.); 15) Perez 

(Sp.) tutti col tempo di Bino. 

La classifica generale 

1) Schepers (Bel.) che ha per¬ 
corso oi 639 km. del percorso in 
15 ore 47’56" 2) Corti (Italia A) 
s.t.; 3) Mutsaars (Bel.) a 2’; 4) 
Duerpisch (RDT) a S^l"; 5) Law¬ 
rence (G.B.) a 5'45"; 6) Nylle- 
lers (Sviz.) a 5'59"; 7) Ooster¬ 
bsch (Ol.) a 6*35": 8) Leskov 
(Urss) a 7*07"; 9) Tosi (Italia A) 
a 7’34**; 10) Crespi (Italia A) 

a 7’53”; 11) Pozzi (Italia A) a 8’. 



CLASSIFICA TRAGUARDI 

1) Radtchcnho punii 62; 2 

Tchoulinov punti 45; 3) Down 
punti 27; 4) Corti punti 19; 5 
Lawrence punti 12. 




cnlc|l|liu 


Gr. Pr. DELLA MONTAGNA 

1) Cardet p. 9: 2) Schepers t 
Corti p. 8; 3) Nyllclcrs c Pani 
chcnko p. 5; 6) Lawrence p, 4. 
7) Vedovcllo c Fagerlund p. 3. 
9) Vondracck p. 2; 10) Jakobson 
Korous, Oosterbsch c Marchiorate 
P* 2. 


1 


CLASSIFICA A PUNTI 

1) Corti p. 21; 2) Radtchcnho 
p. 16; 3) Lawrence p. 15; 4) 
Leskov p. 13; 5) Schepers p. 13; 
6) Tchukanov c Duerpisch p. 9; 
8) Mutsaars p, 7; 9) Downs, Von- 
dracek p. G; 10) Wiegand. Bucha- 
cev. Ericsson p. 5; !4) Fagerlund 
e Oosterbsch p. 3. 
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SAVIE»»* 


CLASSIFICA PER NAZIONI 
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COMBINATA 

1) Corti punti 5; 2) Schepers 
punti 7; 3) Lawrence punti 14; 
4) Hutsaars punti 25. 


1) 

2 ) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 
9) 

10) 

11) 

12 ) 

13) 

14) 

15) 


Italia A 

Olanda 

Belgio 

Svezia 

Danimarca 

Italia B 

RDT 

URSS 

Gran Bretagna 
Svizzera 
Cecoslovacchia 
Cuba 

Iugoslavia 

Spagna 

Polonia 


47 ore 
47 » 
47 > 
47 - 
47 . 
47 . 
47 » 
47 » 
47 - 

47 - 

48 > 
48 » 
48 > 
48 » 
48 > 


34'39‘ 

40'42' 

4606 - 

47’40*' 

49*46" 

54*51* 

56*33" 

5G*53" 

57*52" 

58*08" 

04*21* 

07*17*' 

21*44" 

30*12" 

31*46* 


Sportflash y> 
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• PUGILATO — Lo jugoslavo 
Male Parlov ha batt'ito ai punti 
Io spagnolo Francois Fiol. difen¬ 
dendo la sua corona europea dei 
pesi medio-massimi di pugilato. .. 
trentenne campione europeo ha pre¬ 
valso. per tutta la durala delle 
15 riprese, con una tecnica 
samente superiore, sfruttando 
no in fondo il suo maggiore 
lungo. 

B TRIS — Vate» ha vinfo ieri 
all'ippodromo Montebello di Trie¬ 
ste il Premio Equilco. valevole 
duale corsa Tris. Al secondo po¬ 
sto si e piazzato Davis e Ben. 
La combinazione vincente c 13-12- 
4. Ai 1.540 vincitori spetterà la 
quota unitaria di L. 137.552. 

B IPPICA — Le riunioni di ga¬ 
loppo in programma all’ippodromo 
delle Caparmene oggi e domani 
non si svolgeranno a causa di uno 
sciopero proclamato dagli artieri 
ippici di tutte le confederazioni. 
Ieri si e tenuta un'assemblea dei 
proprietari e degli allenatori che 
hi preso in esame le richieste 
dei lavoratori di Capannellc. L'as¬ 
semblea ha ritenuto di non dover 
accogliere le pregiudiziali poste dai 


sindacati per sospendere rogiti 
zione. 

B CALCIO — La . Disciplinare• 
della Lega calcio ha confermato 
la squalifica a tre giornate di Ma 
sieilo (Ternani) e di Sihpo (Ca¬ 
tanzaro). Ha ridotto a un milione 
di lire rammenda con diffida al 
Cagha-i, confermando la perdita 
della gara alla società sarda nel¬ 
l'incontro col Lecce. 

• ATLETICA — Una rappresen¬ 
tativa d; atletica di Cuba (una 
ventina con alla testa Alberto 
Juantorcna. trionfatore alle Olim¬ 
piadi di Montreal) gareggerà nella 
riunione del giubileo il 26 giugno 
al Crjrstal Patace di Londra. 

BA CALCIO — Due anticipi oggi 
a Roma per il campionato di se¬ 
rie D; a Settebagni saranno di sce¬ 
na Banco di Roma e Calangianus 
e al campo 5. Anna Almas-Cyn- 
thia. La Romulea gioca invece e 
Latina contro la Fulgorcavi. 

(P TENNIS — I dirigenti sportivi 
sovietici hanno conlermato che 
nessun giocatore dell'URSS parte¬ 
ciperà al torneo di Wimbledon di 
quest'anno per protestare contro 
la presenza di tennisti sudafrica¬ 
ni alla manifestazione. 


PALMIERI GIUSEPPE 

CONCESSIONARIO G.B.C. 

Viale Baracca, 56 - 48100 Ravenna 

Maijàz/ini ai vendita componenti elettronici ra- 
diO-tv - HI.Fi - Autoradio - Antifurti - Piccoli 
elettrodomestici - Telecamere - Rice-trasmettitori 
delle migliori marche 

VI fraversa - Zona industriale BASSETTE 
48100 RAVENNA 


J 


i 


l 































l'Unità / sabato 30 aprile 1977 

Perché due milioni di lavoratori entrano in agitazione 

In Svezia crescita «zero» 
e disoccupazione nascosta 

l'incentivazione al pre-pensionamento * La «scolarizzazione dei cinquantenni » area di parcheggio Ira un periodo 
e l'altro senza lavoro! - Impieghi artificiali e promesse non mantenute - « Se chiude la fabbrica, chiude la vita » 


Al termine del dibattito parlamentare 

Barre resta 
primo ministro 
Vuoto discorso 
di Giscard 

Il presidente francese riconosce che la «mag¬ 
gioranza» è minoritaria di fronte all'opposizione 


PAG. 15 / fatti nel mondo 

DALLA PRIMA PAGINA 

TIrcronto tratta per noi d: lavorare per i lontano. Essi debb no. citi 
U Igvlllv . raccogliere un po' più de. i un margino s*..e:: i-vuio d. 


debb no. 


raccogliere un po' più de. i un margino s‘..r:<c:no d. 


DOMANDA — Ci sono i mar¬ 
gini per continuare le tratta¬ 
tive e giungere ad uno ìn- 
ì tosa'.’ 


50'r dei voti. No: vogliamo 
-- come condizione per un 
successo durevole — riunirò 
le masse più larghe del no- 


manovra, ridia!nonno ì pro¬ 
pri incarichi, i propri coni 
piti aH'imemo della mag¬ 
gioranza. L'ultimo volpavo 


i s!ro popolo. Le condizioni s:o- | m'ni-teri.i'.e è un nuovo in 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Due milioni 
di lavoratori svedesi dell’in¬ 
dustria privata e del comrner- 
eio sono in agitazione. La ver¬ 
tenza è il primo duro con¬ 


ce qu. infatti più che al¬ 
trove un fenomeno di disco- 
cupazionc nascosta, camuffa¬ 
ta. C'è una crescente incen¬ 
tivazione del prepensionamen¬ 
to: oltie trcrentcmila si ritie¬ 
ne siano attualmente i citta- 


fronto con il mondo del la- » dini ohe godono di pensione 
voro sette mesi dopo la vit- j senza aver superato l'età pre¬ 
toria elettorale della «eoalt- j vista. 11 ienomeno e partito- 
zione borghese ». composta da lnrmente esteso al Nord, dove 
centristi, liberali e moderati, i le condizioni climatiche sono 
sui socialdemocratici di O’.of i più dure e dove più rilevan- 
Palme. Le trattative vertono | te è il numero dei pendolari 


verno per combattere la con- : bloccato l'espansione delle 
giuntura. : fondi esenti da ! centrai: nucleari, ed invece 
tasoc, costituiti dalle nuore- j si continua a costruirle e a 
se. In recenti manifestazioni j caricarle: aveva promesso !a 
i lavoratori scandivano, tra i sburocratizzazione del pae.ii*. 
gli altri, questo slogan: « De j ma la burocrazia e il settore 
trazioni, uguale evasioni ><. Ad * terziario edono un processo 
ogni buon conto tali fondi as j di gonfiamento difficilmente 


Dal nostro corrispondente [ 


essenzialmente su due propo | costretti a raggiungere quoti- 
ete: una presentata dalla j dianatnente le miniere o 1 


sommano adesso a dodici ini- j 
bardi di corone e si assicura j 
che essi vengono usati per in i 
vestimenti. I nuovi posti di 
lavoro che il premier Fal'.din I 
aveva promesso durante la j 
campagna elettorale erano i 


arrestabile. E' sensazione di* j 
fusa, anche in base ai dati i 
che abbiamo rilevato, che s> | 
vada verso un’« aumento del j 
le differenze •> nella società i 
svedese, come temono < la I 
voratori, per effetto de! so i 


400000- finora non se ne è ! stanziale blocco dei sala*!. 


« Lands Organisation » e da¬ 
gli altri sindacati dei lavora¬ 
tori; l’altra presentata dalla 
« Svenska Arbetgivare Foie 


grandi centri siderurgici spes¬ 
so assai distanti dai luoghi di 
abitazione. Ma c'è soprauitto 
il fenomeno del riaddestra- 


l'associazione degli im- j mento al lavoro, o della «sco- 


prenditori. Entrambe le prò 
poste e il modo come sono 
state avanzate sono rivelatori 
della particolare situazione 
del paese. I sindacati chiedo¬ 
no adeguamenti salariali per 
un ammontare non reso noto 
al pubblico, ma mentenuto 
strettamente nel segreto del¬ 
la trattativa; il che denota 
una profonda alterazione del 
rapporto con le masse da par 
te dei sindacati e della stes 
sa socialdemocrazia che li 
ispira e che per molti aspet- 


larizzazime dei cinquanten¬ 
ni ». «onte lo chiamano i la¬ 
voratori. Si tratta di ottanta¬ 
mila operai e impiegati con¬ 
siderati in stato di fransi?,io- 


vista l'ombra. 


i Due « stangate » 

i 

1 Gl: svedesi vivono in questi 
| giorni tra due «stangate.-): 
1 la svalutazione delia corona 
ì del 6 per cento decretata dal 
! governo e l’aumento della im- 


; PARIGI — Nessun cambia - 
i mento: Barre resta in ca- 
‘ rica, benché sconfessato dai 
gollisti, sino alle elezioni de: 
j 1978 con il compito di vin- 
i cer!e. Citi si attendeva da 
| Giscard d'Estaing, dopo tre 
; giorni di dibattito pariamen 
i tare che aveva trovato liso 
i lamento del governo, una 
• qualche misura spettacolare 
; o persino lo scioglimento del- 
! le camere, è stato deluso. 
! In ogni caso la delusione 


gmoso aumento del 1 è generale. La piattezza. la 


' prezzi, delle onerose imposi 
j zio li fiscali sulle paghe, e 
| dall'altro lato, delle sempre 
i più generose esenzioni accor- 
1 date agli imprenditori. Da 
) «Stato assistenziale» [>er i 
I lavoratori — quale era de- 
| finito durante le amministra- 
) zioni socialdemocratiche — lo 
j Stato svedese si sta rivelando 
j sempre più « assistenziale » 
| nei confronti dei padroni, sue¬ 
de. natu-almente. col centro- 


fi si identifica 


questo tenia si conosce inve¬ 
ce. con certezza, Patteggia¬ 
mento dei padroni, almeno 
fino a questo momento: nes¬ 
sun aumento. La proposta de¬ 
gli imprenditori risente aspra¬ 
mente del clima di rivalsa e 


ne da un mestiere a un altro. | u su j va j ore aggiunto che stato 5vedese sta rivelando 
Quando un’industria chiude i I prjmo O , u gno salirà di tre sein P re Più «assistenziale» 
battenti. : lavoratori possono j punt j Tutti i settori sono i ì- 1 n . ei confronti dei padroni, sue- 

chiedere di essere ammessi ! .-est<tì da angustie che an c * e - natu-almente. col centro 

alle scuole di rieducazione al ! paìonó imprepiù corne i! j «1 P°^re. 

lavoro. I corsi durano da uno j r jf | CSS0 do ij a pi ù generale cri- AflCielo Matacthiera 
a tre anni, in questo periodo j si de l capitalismo. Sono ni | 9 ,¥,diaCCn,era 

i lavoratori continuano a ri- ! difficoltà la Volvo, la Erik- ! 

cevere un salario più o meno . 5on (fabbrica di aoparecchi i———- —- 

uguale all'uitima paga. I niù j telefonici» e la produzione del- ! 

pessimisti dicono che si trat- ; facciaio. Questa crisi è attri- 1 , . . , . 

ta nient’altro che di un'area 1 )U j ta essenzialmente alla eh- » /XI 160111116 06 

di pareheggio tra un periodo [ minuzione della domanda all’ ; 


superficialità dei l’intervista 
che Giscard d'Estaing ha 
concesso alla TV' ieri sera, 
sono di raro iivello. Per la 
ennesima volta, davanti ad 
una situazione che egli non 
riesce più a controllare, il 
presidente della Repubblica 
ha detto che i problemi da 
risolvere sono due. il risa¬ 
namento ecologico e l'unità 
della maggioranza, e che 
l'uno e l'altro saranno risolti 
entro qualche mese. 

Forse Giscard d'Estaing 
erede nei miracoli perché 


non ha detto come. Ha detto « 
; soltanto che :! piano Barre. ! 
l da tutti giudicato irrisorio, j 
produrrà ali eliciti voluti e , 
| che l'un.tà della maagioran- j 
! za si ricostituirà iierché è ì 
I impossibile che possa acca- | 
i dere altrimenti. Egli ha ani j 
; messo che l’attuale maggio- 1 
i tanza che lo sostiene ha da I 
• 4 a C punti :n meno rispetto j 
I all'opposizione idunqye 47 j 
; contro 53 c / f », che questo ter- i 
’ reno e stato perduto non i>er I 
; colpa di una cattiva pestio- I 
I ne. ma per colpa della cat- ! 

! tiva congiuntura economica I 
| e che a partire dall'in.zio j 
: dell'estate tutto andrà tne 
: g’-io. j 

Per Giscard d'Estaing c'è | 
, in Francia un paradosso d! j 
fondo: la sinistra è « profon- j 
i damente divisa mu sembra i 
| unita », la maggioranza « è j 
i profondamente unita ma ap- 
; pare divisa ». Illusione otti- ' 
i ca. insomma. O s: tratta di 
| strabismo politico? Noi prò 
; pendiamo per la seconda ipo- ! 

! tesi. ì 


! rie he per questa um.hu* po- i 
RISPOSI A -- Impegneremo . polare senza piecedar.i oc- | 
! tutte le nostre energie in ! stono nel nostro paese. No: 

J questo senso, ne! senso di vogliamo utilizzarle fino o | 

giungere al massimo possiti feudo. Questo è il senso del- j 
! le di accordo fra i partiti de “ r jTo Pa!0a c L°; dino di ! 
I narratici, consapevoli come Un ‘ 0ne D ° P ° 1 ° C< ‘ Frano:a ' 

J siamo che questa è la rivhie j a v !a !,a : < ‘ u,ia un ,-. 1 ’' ® 
' , . ' , : ne deve eftettuars: nel.a , 

! ta < le itene da una gran- chiarezza. Ncn soltanto « con I 
de maggioranza dell opinione tro „ ma p». r «> qualco-a. In 

[ pubblica. ' ' j altre parole « per >- le solo- t 

. DOMANDA — Non accette- i zioni de! programma conni- I 
; rete thè si debba trattare mi , tie cin* noi proponiamo d. a! ! 

io di un accordo su alcuni ' tua lizza re. Queste e una con j 

j plinti programmatici, senza 1 diz.one :nd.->pensab:.e pe: a-- 
implicazioni di carattere no j 

! litico, m sostanza senza che ! no; lavoriamo pe- ■. n»78 V 
FTI entri nella maggio | tualmente noi lavoriamo .». 
■ì/a? somma por reai.zzare un don- 

RISPOSTA — Questii è una l pio compito ■ i tt!nU'^(Ulì' '1' ) I 


a: v.'ia;’ 
ni>ino. 


t.o d; quo.-to 


| il PCI entri nella maggio 


Nel corso dell'ultimo Co¬ 
mitato centrale voi avete 
proposto agli alleati di 
sinistra una riunione al 
vertice per attualizzare il 
programma comune Al¬ 
cuni giornalisti hanno vi¬ 
sto in ciò la volontà del 
PCF di irrigidire le sue 
posizioni. Di che si tratta 
esattamente? 

1 '. programma e.multe e 
'tato condiinel 1;»7.’ i -: 1 

dunque noima'e - unione le 
cose .'imo niociit:c,i'e — 
die prima d: coniale.aie ia 


questione che deciderà il no j del.'unione 


l'approfi ud 


stro partito. Soi pensiamo che 1 n!t> nto de.le sue radio: :u..e 


sia necessario un accordo pro¬ 
grammatico che abbia a! lem i 
po stesso un significato poli | 
tiro. L" cioè necessario, co ) 
tne ho detto prima, che si : 
crei tra i parlili una effetti 1 
va solidarietà e che al paese j 
sia data la prova di questa i 
solidarietà. j 

DOMANDA - Voi sareste j 
dunque per il superamento , 
dell'attuale quadro politico'.’ i 


i masse. 


Il primo ministro Barre j 
ha detto che il PCF è sta- j 
to il principale beneficia- { 
rio di queste elezioni, non ; 
certo per rendervi omag¬ 
gio e per riconoscervi un | 
qualche merito. Qual è la , 
vostra opinione a questo j 
proposito? j 

I 

E' vero che il nostro par 1 
tito ha allargato le sue posi- i 


RISPOST A — E evidente: 1 zìon: dopo queste municipali. 
il problema è a/M’rto. e deve | ma è anche vero che noi dob 


Su i pessimisti dicono che si trat¬ 


ta nient’altro che di un'area 


di parcheggio tra un periodo [ minuzione della domanda all’ 
di disoccupazione e l'altro, i interno e all'estero. I dopo 


Cinquantamila persone so¬ 
no occupate nelle fabbriche 
« protette » e nelle attività 
«« semiprotel.te» per handicap- 


di controffensiva conservatiti- j p^ti e anziani: una statistica 


ce inaugurato dalla vittoria j de j 1!)73 , n dica in 128.000 il 
dei partiti « borghesi»: ess: | numero delle casalinghe che 
chiedono una sorta di « indi- avevano chiesto di lavorare, 
cizzazione » degli orari di la- e non v *c ragione di ritenere 
voro in base all'andamento che tale ci f ra sia diminuita, 
della congiuntura. Quando la gg non sl fosser o adottate 
produzione va bene, si lavo- oneste misure la percentuale 

rerà a tempo pieno, quando dl disoccupati sarebbe stata 

va meno bene, a orario inevitabilmente più alta. « Il 
ridotto. Sl tratta evidentemen- rischio — ci dice Anderson — 
te di una proposta al limite d j avvicinarsi ai livelli del- 

della provocazione, e che co- ]a Repubblica federale tede- 

munque sindacati e lavoratori sca (5. 5) o addirittura del’a 
sono decisi a contrastare. r>ran Bretagna (6.5) era tutt* 

altro che lontano». Invece al- 
__ , , , . meno per il momento il ri- 

Mercato d6l Lavoro schio appare fugato da un la¬ 
to con le provvidenze, ma dal* 


Di questa vertenza ci ha 
parlato Gunnar Anderson vi¬ 
cedirettore generale del Mer¬ 
cato del Lavoro, il quale cl 
ha ricevuti nel suo ufficio di 
.Suina, sobborgo della capita¬ 
le. fornendoci interessanti da* 
ti sulla occupazione e sulla 
situazione economica genera¬ 
le. Nel 1976 la Svezia ha re¬ 
gistrato quell'incremento « zc 
to » nella produzione che si 
era temuto per molti anni 
e che ha suscitato gravissime 
preoccupazioni in un paese 
rhe ne sembrava esente. In 
marzo di quest’anno i lavora¬ 
tori che risultavano disoccu¬ 
pati In base ai dati f*ella ore- 
v : denza erano 67.000 circa: 
VLB per cento dei cittadini 
considerati abili al lavoro, 
calcolati in 4.200.000. Si trat¬ 
ta di una nercentuale tra le 
più basse d*Eurona; tuttavia 
bisogna frueare in altre ci- 


l’altro con un certo ottimi¬ 
smo nella lettura delle cifre. 

L'altro pericolo è quello di 
gonfiare eccessivamente 11 
settore del servizi. A que¬ 
sto riguardo un dato è parti¬ 
colarmente significativo. I la¬ 
voratori occupati nell’ indu¬ 
stria sono un milione e cen¬ 
tomila. dei quali trecentomi- 
la nell’edilizia e i rimanenti 
nella metallurgia, due settori 
in crisi poiché risentono dell’ 


siti sono pieni di materiali 
di ferro rimasti invenduti: sl 
è costretti a ridurre la prò 
duzione. Alla Erikson. in par¬ 
ticolare. la situazione è gra¬ 
ve: migliaia di lavoratori so¬ 
no minacciati di licenziamen¬ 
to agl; stabilimenti centrali 
di Stoccolma; altre centinaia 
negli stabilimenti di Orebro. 
nella Svezia centrale e in 
quelli di Olofstrom. al Sud. 

Lavoro ridotto anche ne 1 
cantieri navali di Goteborg 
e di Malmoe. La costruzione 
di case oer abitazione è pra¬ 
ticamente ferma, il che bli'o 
ca il consumo dell’acciaio e 
dei materiali ferrosi. Le pic¬ 
cole e medie industrie sull’ 
orlo della chiusura sono cen¬ 
tinaia. E’ assai frequente in 
Svezia che una intera città 
o villaggio dipenda da una 
media o piccola fabbrica. « In 
aueste località — cl dice Jorn 
Ahren. redattore del bisettl 
manale comunista Ni/ Dag - 
se chiude la fabbrica, chiude 
la vita ». 

In conclusione, cl pare d* 
poter dire, che da un lato 
sono venute In questi ultimi 
tempi alla luce con ma» 
gtore drammaticità le lacune 
di 44 anni dì governo social 


Al termine della visita di Pham Van Dong 

ACCORDI Dl COOPERAZIONE 
TRA FRANCIA E VIETNAM 

Bilancio positivo dei nuovi rapporti • Siglato un contratto per ricerche 
petrolifere • Il sottosegretario Radi riceve il vice ministro di Hanoi 


PARIGI — A 23 anni da Dien j vere sviluppi « molto interes- 
Bien Phu, una nuova pagina : santi ». 


abbassamento della domanda democratico, cui hanno già 


non solo nel oaese ma anche 
all’estero: ebbene, in questi 
due settori sono venuti meno 
30.000 posti di lavoro. Per ri¬ 
mediare ne sono stati costitui¬ 
ti pari pari trentamila nel set¬ 
tore asoedaliero. in duello del¬ 
la assistenza agli anziani, ne¬ 
gli asili, nel oubblico imoie- 
go. Il tasso di disoccuoazione 
non si è elevato, il che non 
è noco: ma è abbastanza tra¬ 


fatto seguito sette mesi d» 
mancate promesse da parte 
dei Dartiti «borghesi». La so 


si è aperta nelle relazioni tra 
la Francia e il Vietnam a- 
prendo larghe prospettive di 
cooperazione amichevole in 
tutti i campi tra i due paesi. 
E' questo il bilancio positivo 
della visita ufficiale di quat¬ 
tro giorni in Francia del pri¬ 
mo ministro vietnamita Phan 
Van Dong. 

La Francia e 11 Vietnam, 
afferma il comunicato con¬ 
giunto pubblicato al termine 
della visita, « hanno consta¬ 
tato con soddisfazione che gli 
ultimi problemi, ereditati dal 
passato, ancora esistenti tra i 
due paesi, sono stati risolti 
o sono in via di regolamen¬ 
to». In una cor'erenza stam¬ 
pa tenuta a Parigi. Pham 
Van Dong si è detto < vera- 


cialdemocrnzia sì propone a' j mente soddisfatto » dei risul 


fre e in altre caratteristiche SDirente anche il carattere 


meno di promuovere una « ri 
flessione critica » sulle ragfo 
ni della sua sconfitta, od * 
auspicabile che la pressioni 
dei lavoratori faccia prevale 
re le indicazioni più giuste 
I nuovi governanti apoa'one 
Invece in preda a vocazioni 
neocapitalistiche che non ain 


tati dei colloqui con il suo 
collega francese Raymond 
Barre e con il presiden¬ 
te Giscard d'Estaing. « Dopo 
una guerra che ha lasciato 
rovine spaventose, — ha det¬ 
to il premier vietnamita — 
il nostro paese si trova in 


I Al termine della visita, è 
! stato firmato un accordo di 
cooperazione economica e in¬ 
dustriale ed un accordo di 
cooperazione culturale, scien¬ 
tifica e tecnica tra i due pae¬ 
si. Il campo più importante 
su cui potrà avvenire la coo¬ 
perazione franco-vietnamita 
sarà in particolare quello del¬ 
la valorizzazione degli idro¬ 
carburi. Un accordo di prin¬ 
cipio in questo campo è sta¬ 
to infatti siglato a Parigi tra 
rappresentanti della « Società 
Nationale ELF-Aquitaine » e 
la società vietnamita del pe¬ 
trolio. L’accordo verte sulla 
esplorazione e l’eventuale 
sfruttamento di idrocarburi in 
una zona di circa 12.000 chilo¬ 
metri quadrati al largo delle 
coste meridionali del Viet¬ 
nam. L'annuncio è stato fatto 
ieri dalle due società nella 
capitale francese. La messa 
a punto del contratto defini¬ 
tivo è prevista per i prossi¬ 
mi mesi. 

Nella sua conferenza stam- 


spetto dei diritti dell'uomo » 
in Vietnam. Pham Van Dong 
ha detto che tutto viene fatto 
nel Vietnam « per sviluppare 
Il nostro paese a vantaggio di 
tutti ». Per quanto riguarda 
coloro che si sono resi re 
sponsabili di crimini nel cor 


essere risolto. 

Anche Zaccagnini ha rila 
sciato alcune dichiarazioni. H 
segretario della DC ha detto 
che le cose sono molto com¬ 
plesse. e che occorrerà molto 
impegno |>er « approfondire 
adeguatamente i problemi non 
facili che dorremo affrontare 
con i rari partiti*. In gior¬ 
nalista ha chiesto a Zaccagm- 
ni: voi dite che si deve fare 
un programma senza modifi¬ 
care il quadro politico; ma 
quando cinque o sei partiti si 
mettono d'accordo su un pro¬ 
gramma e l'approvano, non 
è già di per sé modificato il 
quadro jxditieo'.’ « Secondo noi 
— ha risposto il segretario de 
-- si tratta di mettersi d ar 
cordo su alcuni punti impor 
tanti, interessanti soprattutto 
i problemi della vita del Par 
se. e su questi trovare con 
vergerne con le altre forze po 
litiche proprio senza mollifica 
re il quadro politico fonda 
mentale attualmente esisteii 
te *. /accaglimi ha conferma¬ 
to che gli incontri bilaterali 
con le delegazioni degli altri 
partiti dovrebbero avere Inizio 


' binino ancora rafforzare la ! unti n.-qn»' 

! nostra Influenza aftalché la 1 L'altualiz 
! battaglia politica decis.za l granitila co 
! che si svolge in Francia ab ' jVtn.aino i 
I bia uno sbocco posi:ivo. Tein- j m-.i 

: po fa Giscard d'Estaing par- j ..un. .n-ccii 
| lava del declino de! un.-;io j n otieii 
: partito e ora. a sentire Bar- j V, i;u 
re. no: saremmo troppo tur- j <ìu ài v.i.i 
! ti. Contraddizione? Certa- j p. 17 » ,. t -o:ne 
i mente no. ma tn.mtà ne; j :\,," lU paz.'io! 
I due casi d: frenare .1 ore- | autoinobài.i 
| scento movimento ti; v.inna- j t - a)i ,, ad 
j tia clic s: munite.>ta nel può ! proh'om. c 
se nei nostri ccufrniti. La i p .’ut U ol,irm 
1 astuzia è un po' troppo gros j d ,.V 

i solana. Ma tanto il pie-..- « 

I dente della Repubblica elle ' 
il primo ministro conferma. K 
no. loro malgrado, la loro > l .*\ M n ‘*- cl 
paura di vedere il Partito co- j d .^VVlie 
monista diventare .-empie ! 
più torio e influente. I lavo i *>•*' grande, 
i ratori ne traggono somp.o ■ à'à* <T'. l -' 

! di più questa CLMclUnicoe- se « M *V r -luì'. ' 

! un partito comunista p.u for- ; ' ■* 1 * 

te è un daino per Giscard i Ì',’, ; V :,>a '° ' 

! d'Estaing e per Barre m | ‘ ‘à > ,,a ’J : 1 

1 quanto espressione do: gran 1 »',' ' ' a 

I de capitale, ncn può ncn es- ! ' ‘ s ' ' 

| sere un vantaggio oer no., 
i Questo rag ima mento d: : 

! buoi senso fa il paio cu: un ; ropa. 

| grande problema polii.co: la : avete ta 

■ necessità di un partito co- razioni 

‘ monista più uif’.umte per as- ! “ nd g a 
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, p» il.u:n<> m.ra ,ui tuia.: :a 
i coiu. Mira a 'baraccar. 1 e.... 
j rum. noceh. ic.o eie i- ,.:.u 
I .-tato ottenuto», a p:<c: 1...1 
! ai un certo numi :v d. pant 
I che ai v.t.i Ila pa-Ui dopa 1 . 
! 1972 1 .come .1 prub.em.i .1 •. 

, l'occupazione. ur..‘.niia. ■ 1 
I autumobi.i.s’iea e > ,|c."U: -t. 
j ca». o ad app. oli mi: .a -a. 

I proh'oiii. del.a d moc.a/ .i. 
! particolarmente nelle talli»:. 

1 eiie. e della poli: .ca vite. a. 

1 Coi l'uttuu/ictn- del p.o 
I gromma connine no. tian prò 
I peniamo, dunque, un uno', o 
j negoziato gioitale ma eh c 
! danno clic gli .-:.i data u:ta 
p.ti grande efficacia Quevo •* 

I necessario. Parti nd.» do l'.p.o 
\ tes; ( li,- la '.n; (ioni m . 

, potrebbe e-.'•*;e e:::an:.f 1 .1 
j governa.e :. p.ie.-e. : i ain---. 

; (Selli).Mio prr 1 rancia--. u ■ 

1 programma con c, •io-: 1 ;-a 
■ d: causa. 


so della guerra, ha detto il ! j n settimana jtrossitna. 


uno stato di arretratezza dal ! pa conclusiva. Pham Van 


della società svedese oer ave- 
to un ouadro della situazione 
più vicino al vero. 


art'Bcioso di simili provvedi- 
mpnti 

Tra le altre misure de! go- 


teranno ad affrontare i or*» | punto di vista economico e I Dong ha anche risposto ai 

b'emi de"a Svezia. Fallrtln ' tecnico», e la cooperazione ! giornalisti che lo hanno in- __ __ __ 

aveva giurato che avrebb* 1 tra Vietnam e Francia può a- i terrotto con domande sul « ri- 1 striale e tecnica. 


premier vietnamita. « noi cer 
chiamo dì riportarli nel con¬ 
testo della vita civile». 


ROMA — Il sottosegretario 
agli Esteri, on. Radi, si è in¬ 
contrato stamane con il vice 
ministro del Commercio este¬ 
ro della Repubblica socialista 
del Vietnam. Nguyen Van 
Dao. Il vice ministro è a Ho 
ma per continuare l’esame 
delle relazioni economiche tra 
i due paesi e delle loro pos¬ 
sibilità di sviluppo, già avvia 
to in occasione delle visite del 
vice ministro degli Esteri. 
Nguyen Co Thach e del mi¬ 
nistro del petrolio. Dinh Due 
Thien, nel gennaiio e nel 
marzo scorso. Al centro dei 
colloqui: l’eventuale conces¬ 
sione al Vietnam di crediti 
agevolati e la conclusione di 
un accordo a lungo termine di 
cooperazione economica, indu- 


Nella mattinata, mentre Zac- 
cagnini si incontrava con il 
segretario del PLI. Zanone (il 
quale ha confermato la posi¬ 
zione liberale, contraria a una 
vasta intesa e favorevole alio 
stata quo), un gruppo di diri 
genti democristiani - tra i 
quali Galloni. Piccoli e Bar¬ 
tolomei — ha compiuto résu¬ 
mé dei punti programmatici 
che la DC vorrebbe jxirtare 
alla trattativa. Anche i sena¬ 
tori democristiani, frattanto, 
hanno discusso i termini dell’ 
iniziativa dei colloqui presa 
dalla Direzione doliti DC. In 
una dichiarazione successiva 
del capo grup|K». Bartolomei, 
sono apparsi sottolineati so 
prattutto gli aspetti riduttivi 
della posizione de. Bartolomei 
ha detto anche che i! « grup¬ 
po senatoriale potrà esprime 
re un giudizio definitivo » .sul¬ 
l'esito dell’iniziativa. 


1 sicura re. gnr.uv.ie il piogre.'- 
j so sociale e democra:.co. 

| Si parla, in certi ambien- 

! ti centristi, di un ritorno 

’ alla proporzionale. Per 

I Poniatowski o Lecanuet 

i non si tratta, evidente¬ 

mente. di uno scrupolo de- 
j mocratico ma di un ten¬ 

tativo di indebolire la si¬ 
nistra. o di dividerla. 
Qual è la posizione del 
; PCF a questo proposito? 

i 

! Noi siamo sempre stati fa- 
j vorevoli alla proporz.onule 
i per tutte le eiezioni e ciò per 
| una ragione democratica fon- 
1 da menta le: questo modo d. 
j scrutinio è il r-oio che d.a a 
ogni partito il numero d. 
eletti corrispondenti alla su.» 

I influenza, il solo ad essere 
; veramente giusto. Se la de 
] stra ha soppresso questo me- 
I todo di scrutinio da circa 
vent’anni. se es.-a ha r.fi i- 
1 tato po: di rimetterlo in vi- 
: gore. c:ò è dovuto a! fat:r> 


Un'ultima domanda: l'Eu¬ 
ropa. Recentemente voi 
avete fatto alcune dichia 
razioni che hanno avuto 
una grande eco in Fran 
eia e altrove circa I eie 
zione del Parlamento eu¬ 
ropeo a suffragio univer¬ 
sale. Potreste precisa. 
queste dichiarazioni, che 
sono state interpretate co¬ 
me una svolta in rapporto 
al passato? 

No: abbiamo dotto che .. 
problema ncn e nel modo il 
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1 socialdemocratici, dal can- ! °ù e - a destra ha cercato in 
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tanti auguri Jmamma! 

/con 

V RadioMonteGarlo 


Accordo di massima a Washington 

Il Fondo monetario 
avrà un nuovo 
sportello prestiti 

Non se ne conosce l'ammontare . Divergenza di 
fondo sulle richieste dei paesi in via di sviluppo 


j to loro, con un comunicato 

■ della loro segreteria, conside¬ 
rano un « positivo passo a van 

■ fi » la decisione de. anche se 
! ritengono che esso « sia trop 

| pa limitato e circoscritto 


questo modo di ostacolare la } 
volontà democratica del no j 
stro popolo e in particolare i 
hu cercato d: ridurre la rap ! 
presentanza e l’influenza del ; 
partito conutni-ta. 

t 

la» spinta delia sinistra og- ! 


i rispetto alte esigenze de! • gi rischia di volgere 


WASHINGTON — L« cosl:- 
tuzione ai un tondo .ipeciuie 
per : prestili a paesi con 
bilance dei pagamenti in d’.L 
licoita è stato approvato dal 
comitato interinai'-, composto 


.’. 2» per cento. D'altra par- ! sive agi: in; 
te. ia decisione dì aumento ' guardane 
presa l'anno scorno alla con : ca l e di a za: 
fetenza della Jumaica non è i tu riguarda 
stata ancora ratificata. CV J tic « con cu 
quir.d; os-truzionismo >.u que- i spondere a! 


i da venti rappresentanti di ì sto punto da parte de; pui-s: 


Per la Festa della Mamma RadioMonteCario 
fa un meraviglioso regalo alla tua mamma: 
un TV Color, una macchina per cucire, 
addirittura un’automobile, oppure un frigorifero, 
una pelliccia, una lavastoviglie, 
e una lista lunghissima di tanti altri regali. 

Se vorrai, però, RadioMonteCario 
ti regalerà la somma corrispondente al regalo vinto, 
cosi alla tua mamma potrai essere tu 
a scegliere il "nostro” regalo. 

Basta che tu scriva una cartolina 

con il nome e l indirizzo della tua mamma 

a: 'Tanti auguri, mamma!" 

RadioMonteCario Principato di Monaco 


paesi o gruppi di paesi, del che d: 
Fondo monetario. Suite ai r: r:s. 
tre questioni restano aperti ; dispor 
ì contrasti; probabilmente il i do di 
discorso sara ripreso li 7 ; dc-gh 
maggio a Londra da! veri:- riiient 
ce eie: principali paesi Che | sarebb 
ie questioni dell'assetto mo ] un 
r.e;<ir.o restino al.ordine nei per et 
giorno sembra confermarlo | L c 
.. tatto che alla riunione pre j ^ :o ■. 

p.iratona de. vertice fondine- ! n t -mo 


che dispongono deile maggio : 
r: riserve finanziarie e che 
dispongono d. un voto va gra¬ 
do d: bloccare le decisioni 
degli organi de! EMI I d: ! 
rigenti teeme; dei FMI non [ 
sarebbero contrari, infatti, ad j 
un domento d: almeno ù 75 ; 
per cento i 

L Comitato dei 24 ha chic- ! 
sto. inoltre, che la crea/io- , 
ne monetaria diretta dei FMI » 
'ia co'.iezata :n modo iiaso ai i 


Paese*. i lodo elettorale a’tuale cui- 

| Con un editor.ale di Rina : tro mia parte di coloro che i 

I scita («I lavoratori e lo Sta I lo hanno .montato. Que-*.» \ 

! to ->». il compagno Giorgio ! s.tuaz.rne nuova sp.eg-i < 

j Napolitano affronta alcun: ' che qua e là si ppn.'i — d - ! 

1 nodi della politica economi- I < c. bene, si pensi — con un.* 

! ca e de! ruolo dei sindacati. serpo puramente tu;..cu a 
! Egli afferma che il governo j un eventuale ritorno ■>. s.-*e 
; e ; partiti debbono preoccu- » ina proporziona.e. Cile a rie 
pars: di dare risposte persua- i ~::h speri in tu. mmi.i è. 

| s:ve ag.: interrogativi che ri- j iiettere alla prova ancia- .» 
guardane .,a rieri.està snida- v.lid.fà del.Tici.ciit* de..a 
cale di a garanzie - per qua» ; -,.ra è possib.le. Ma 
I to riguarda tipo d: poi:- j dire e :! fare c'è ri. mezzo ii 
j r.ca con cu: s: dovrebbe ri- mare: l'unione n «i e .. ri- 
! spondere a..e prove d. re- ì sultato d: un modo ri. -c:u- 
j sponsabi.ità de; .avorator; oc- . timo, ma dell'ameno popo .»- 


’• -»' tenuta .-aoato 'Cor.-o a . '.i collegata in modo iiaso ai 
, Versa...es hanno preso parte , tassi d: sviluppo nei Terzo 
i anche i governatori del.e , Mondo. Si tratta di una pro- 
j banche centrali. I posta diretta a togliere d: 


capati. <Una corretta nspo- • 
sta al problema che ri non- < 
gono i sindacati — afferma \ 
Napolitano - può essere tro- j 
lata solo, da un -aio. neìi’au- j 
tonomo sviluppo della capa- , 
cita di intervento dei snida- | 
co’i stessi sulla politica e sui ! 
programmi delle grandi mi i 
prese e de: grandi gruppi - ! 
attraverso l'esercizo dei di- ! 
ritti di informazione e d: ! 
controllo conquistati con gli 1 


banche centrali. 

Uscendo dalla riunione o- ! 
diema il ministro inglese j 
Dennis Healey ha dichiarato 
che ci si è messi d'accor- I 
do sull’entità del fondo presti- | 


tassi d: sviluppo nei Terzo ' u co ’ 1 ^rotti -- e dall'altro 

Mondo. Si tratta di una prò- i r ‘Cll'arv:n di una politica d: 
posta diretta a togliere d: : programmazione complesso a 
mezzo le accuse di voler usa ! della *pe<a pubblica e degli 


re. In ogni caso, per c.o clic 
c. riguarda, no; smino jxv .1 
ritorno ai sistema propo. t.o 

r. a.e. 

Qual è secondo voi. il 
senso del iimpasto mini¬ 
steriale effettuato dopo le 
elezioni? 

Da quando Gi.-rsr :ì 
d'Estaing e urr.va'.o ai no e 
re la situaz -*re s> aggrava¬ 
ta da tutti i punti ri: *.. * » 

s. a per ; '.avorator. che p" 
.i pae-e .n genera.e. i; *r. 


i i'.nd.pendenza <i-. i',» E.aie •: 
I nin verrebbe r.nv ;-;a jì ca ; 

I -a d-l questa t-ìe/.one. 

} No. io prendiamo «i pu «' 

« la: .ie ci-.ie.'I.l e la v»-: a. 

! .«ira ba-itera intruda. :e tv. 

j la legge francese una c.a : 

I .--ola precisa stipulali:-- 

: il alcun caso '.a ^«>v :.-1 ; •.i 
1 ri*T nostro Paese verrà in*--- 
■ sa in causa dali'A -ì-.inii. 1 •« 
! europea. M c.o e pr*’v:s* > ria 
; '.utt.i'o d. Roma. In (|-i-''«> 
i caso nos*rn par'it'i ;) 

; be e.-atn.nare la qu* -' ■« ■ 

' No. ncn '.amo anco vi a qu 

; 'to punto. No. abt»:a::i > :i.- ■> 

: s -i .. p.c ere <i‘.i .',».t. c .i 

muro. E a s]>-t ’ ..dii » per •-« 

« de re. 


Mar. -a Ras.'.g... ! figli, 

frate!:., tu':. ; -u'.. 

* aiii.c: c : coniii-igii.. -i lui.- 
1 r;«i ì -ivvov.i'.. ,u .ivjiii ..m i .a 
| morte (i. 

CESARE COLOMBO 

: comiv.tttn'e d--.:.. l.oerta «. 
■ Ita'..a e .n Spaia'..». 

Riizra/.ai'.o :.i -cziCe... 
i d-'-. PCI. cc.m;).:.: de., i 
1 S 7 uola e delia V.i a d. F:a: 

to-eii.e. ; moti:'", » . cui 

: oagn. rieil'ambu.a-or.fi <:•• .a 
. D.rez.one ri/-'. F’CI. : < r.u.aa 
: zn. de.la vig.iai'i/a. . co.i.;:.i 
1 g-ii ri 7 -; Partito (.im j.. tu 


re queste emissioni per una 
demagogica redistribuzior.e 
finanziaria fra i paesi spo 
stando, però. la facoltà d; 


li. in un primo tempo indi- j *. t5a ^ ter ® moneta :• dai pae.'i 


caia in 16 miliardi di dolla¬ 
ri. ma non ha confermato 
ia cifra. Il punto non chia- 


ricchi ad un ente internazio 
naie quale ii Fondo moneta 
rio. Su questo punto l’oppce 


• investment:, m setinri chiai e i P-*m.ni.-.er.a.e e .e arre 
j dell'agricoltura e dell'indù- i d.'pos.z.zn. c.-.*- , a« i-i.r.;».. 

! stna. non potendosi amare i gru.no nm (ftiiib erannr, tu - 
■ a soluzione le quest on; del ; ev.dt*.'eme.-Vc. I.» e » 
Mezzo::or'io e dell'oc^-upazio- pa d-*..a ir,.i:i-»vr.i e -t-ri.p..- 

; ne soltanto per le i ir della I certi»tve qlo d. (i,>r-- 
contrattazione azienda’e CV. - l.i'.m»- che i.s ,..n.:i.,i:r.«*r. 

; corre, comunque, anche rea j '•> »' b..e ». Frar.r.a al 
i gire alla dirfu-a tendenza a : d. fuor, dei.-- >n ..:/;(<;. a-.. 


j sottova.utare .e eor.quve rea 


frar.ie-e. 1- eompa.vn* ri-n’a 
f{- p ibii.y-a riciiiiF-r:t’a r» 

rì*--ca 


1 do talune fonti i paesi indù- « gono che ia creazione di mo 
! strializzati non intenderebbe- i net ® tramite i mercati ir.ter 
j ro contribuire con più del 50 j nazionali monetari leurodol- 
j per cento. Questo significa j l ar o. asiandoilaro. euro va li; 

! però che talune condizioni po ! te diverse da! dollaro) s a 
ste dai paesi esportatori di j P iu c h e sufficiente a finan 
petrolio dovranno essere ac ! ziare i commerci mondiali 
cettate. Le condizioni tee ni- i C’è solo un particolare; chi 


E poi ascolta RadioMonteCario alle ore 
sulle onde medie 
428 metri, 
cioè 701 kHz, 


- 8.00 

- 9.15 

- 10.15 

- 11.15 

- 11.45 


- 12.15 

- 12.45 

- 14.15 

- 15.15 

- 16.30 


..zzate r,ez.: u t:m: anni dal- - n.-.t.-a Per ,»<» 

.a classe oper.ua e da: lavo- 1 .'"a idea e c 

rator: occupati, perché que- J e.ettorato e..:, 

sto potrebbe portare a fiac J d'Estaing di.vri 

care un impegno r.« casar o rn 

" neua difficile battaglia per ! ; a e ^ a -- e 00 
la democrazia e il progresso ! - a tnaggioranza 
sociale, in nome e alla testa j Come e va 
de: senza lavoro .'. 


! la. Venie.-Ve. I.» i l ; 

| pi ri-..a m.i.-.-ivra e . 

i certi»tve d. ' 

) l.i'.:t:'- che -..n.s.iir.cn 

- :«> e jy.-.- ii t- .,i Frar.r.a al 
: d. fU'.r. dei.-- 'O.d-,. • 

! p ozralTi.ma coiti u«Iv de..a ( 

• ri.'.tra Per ,»<o-ilvaq 
1 .-“a idea e era ver va r, io ! 
ì e.ettorato e'.tante Gi.-card 
: d Estamg distribuisce : ruj.i 
l *:a le var.e compon»t.t. dei- 



Dalla posta di ogni giorno estrarremo 10 cartoline: la tua? j 

milioni e milioni in regalo 

con tanti auguri alla tua mamma da RadioMonteCario 


; che del fondo saranno defi¬ 
nite comunque « nei prossimi 
! mesi ». Il Fondo monetario 
è praticamente all’asciutto 
| ma le difficoltà maggiori so- 


possiede queste valute le pre 
sta a chi vuole e pone con 
dizioni. 

Il ministro del Tesoro ira 
liano Gaetano Stammati ha 


, P.if <«i.ir« urs-v ’U'ii.c pe. 
1 '.'a ".;i.ia •• .iti'" »•> a .ii». 

i '*»-nza a. ri'iV-ir.i (ivi -pp* 

’ Mar' ti . P.iia Sa-.ai . I..,.. 
li p.i*f. E rida rdi i s-'-r-.. 
li p.of hi/i'ii M..ii:!-i .. ; 
rirVor: Cznci-Va P-" . Tri 
i bailo. r> li Mar...»... M * 

• «.«.“< a. «■ t utto ;i i :.i.e 

! melili o »• pa ra ro d---.fi 

m’-cdra rii ema'o.ogia 
Il personale ri-Nia Banca 
d-l lingue di P-z.n.i E.» ita. 

• del Centro trasfu-.'nu.c del- 
- a Crac Ro : =a. flel.'AVIS -o 

multale, dei Centro d. r.aiv 
ma/mie dcli'Univcr.- ’a. 

Gl: .nnumerevo.i donatori 
. d: sangue. 


no attese per l’autunno. La J chiesto un equilibrio fra 


. divergenza di fondo resta sul- 
; la questione delle quote, cui 
sono legati diritti di voto e di 
prelievo automatico, e la 
creazione di moneta da par¬ 
te del FMI tramite l’emis¬ 
sione dell’oro-carta (Diritti dl 
Prelievo). Il «Gruppo dei 
24 », che rappresenta i paesi 
non industrializzati, chiede un 
aumento delie quote pari al 
100 per cento mentre Stati 
Uniti e Germania occldenta- 
. le sono disposti a concedere 


diverse fonti di finanziamen | 
to. Il FMI. ha aggiunto, do j 
vrebbe poter esercitare il suo | 
potere non solo sui paesi de ; 
bttori ma anche su quelli 
che fanno i prestiti. Ingom¬ 
ma. come organo collegiale 
il FMI dovrebbe creare una 
maggiore simmetria di pote¬ 
ri nel sistema monetario in¬ 
temazionale. In mancanza di 
ciò gli squlibri continuerai) 
no a danneggiare gli scam 
bi e le' possibilità di svi¬ 
luppa 


a un 
era: :co. 


ta.e. in nome e al.a testa \ Come e vaio fatto crn A: ,.V; 'A J 

senza lavoro-. r-v-ur dono > -d -r o *'■..*;? v - " d ■ r - m 

j av>po .e a.nuz^.o- rr.az;<~**c dr.i tnivr:.- *a. 

; r.. da! governo, il capo delio Gl: .nnumerevo.-. donato: 

Magliaie i s ‘ a:o - de: a destra, p.o - d: -angue. 

iUalLllalS j pene oggi a: pr.ne.pa.. .ea : Roma. 29 apr.le 7s»77 

; ders delia niagg.oranz.» d. : 

un cambiamento demo- i condurre ia campagna eie:- 

’- co - | tora.e .vnza essere costretti : 

, , . , . ! ad avere davanti a: franco- Li se/.ore S.«.ar. j t!»l PC 

li T U J*u 0 ! s: ia re.spousab.lità d: mem ! r.corda :i comp, «io 

Fr.~7. rTp';::. i »«- <=» ■ cesare cclcmbo 

■iamo pensare che ai trat- rac - e ^- : ’-ibera da: .oro .n 

ti ancha di un cambia- . carichi PoniatoA-sk: e Ixt-ca i e. aecog.itndo T.nvito « i:e - 
mento politico? ! nuet. Ciò è :i r;su.tato d: una | av ' ?v '* espresso a versar 

j situazirne per es*. insoi.ta: | c«-.«iTr:but. per sez.icn: p«v.« 
'ho appena detto: se ia « dopo l’elezione presidenziale i ro “C. partito e per sfe-utior 

stra progredisce, essa de I la destra non dispone p.u « ' a .-rampa co.nun.'ta, .-otte 


Le elezioni hanno mutato 
la carta qeo-politica della 
Francia municipale. Rot¬ 
eiamo pensare che ai trat¬ 
ti ancha di un cambia¬ 
mento politico? 


L'ho appena detto: se ia 
sinistra progredisce, essa de 
ve ancora progredire in in- 


Roma. 29 apr.le L)7 


I.» so/. ere Salar .0 dt 1 PC 
r.corda :i coinp.u'io 

CESARE CCLCMBO 


g.i aveva espresso a ver .-.a re 
contribuì, per sez.cn: po.e 
re dei partito e per .'f».'tcticg* 
la .-rampa cornar...-ta, .-orto- 


di forze d: riserva appare»! | ^ cr:Vt ' àO.OOO Sire p» v r_ un efc 


fluenza e in chiarezza. Ciò « temente situate aìi'opposi- j 
è necessario por due ragicn. j zioie. come Iavanuet amo- ! 
Da una parte perché ncn s. . ra in un passato ncn troppo j 


bona nuoto ali'«« Unità*. 
Roma. 29 aprile 1977 





















PAG. 16 / fatti nel mondo 


Nonostante il decreto del governo contro il Primo Maggio 


Perduto un altro seggio 


r Unità / sabato 30 aprile '1977 


Sempre più grave l'incidente petrolifero 


I sindacati spagnoli chiamano 
i lavoratori a manifestare 

Comizio nello stadio di Vallecas, festa popolare alla Casa del Campo - Commissioni operaie. UGT 
e USO rivendicano la proprietà del patrimonio tuttora nelle mani delle organizzazioni franchiste 


Nuova erosione 

ai Comuni 
della maggioranza 

per i laburisti 

L'appoggio liberale è comunque sufficiente ad assi¬ 
curare la continuità della amministrazione Callaghan 


LA STAMPA INGLESE CHIEDE 
ISPEZIONI E CONTROLLI SUI 
POZZI NEL MARE DEL NORD 

Altri casi di inquinamento provocati da negligenza delia ditta Phillips 
Sfruttamento accelerato delie risorse senza adeguate misure di sicurezza 


Carter vuole 
rendere noti i 
finanziamenti 
all'ente 

spionistico CIA 

NKU* YORK -- i; j ire;;: 
don'f (iurte:- non opporrà 
nl’.a pubbl.ca/..onc- d»*l b.iun 
«lo tlv2!• i CIA. K' l.t pr.niii 
volto che .in iIdo:Uc urne- 
rlcurm intende rendere not: 
: fninn/mm-nt: conce.-..-,. ni 
massimo ente d: rp.onuggio. 
Irfi decisione è umiliti- 

cinta iilln sot 'fieoniin. spione 
per : servi/: d: .-.cure/za del 
Senato dal d. rettore della 
CIA, S f inficiti Tnrner. :! qua 
>. tu’tav a. ila detto di er,,-ve¬ 
re ner.-onnhnoni" coni runo 
n Comunque -- ha eon*‘.mu¬ 
to 'Inrner — : temp: -ono 
«-(imbuii. I.v» e refi .b.i.tà dei-ri 
CIA e stata messi :n d.seus- 
.‘.ione ed e ncc".-.-,ario reni- 
oraria La nostra è nnri so¬ 
cietà l.lvna eri aijerta ed è 
tr'uMo eh.- : <-.Mad:n: snino 
mcvl a eolio.-ferir -1 deile at¬ 
tività <|e! loro governo Con- 
tran alla tuibbicazione del 
bilnnc.o della CIA s: sono 
anche dichiara*; I preceden¬ 
ti d:re»tor: dell’ente. 

I baine. «Iella CIA -- so 
«■ondo :nd:.->ercv.'on: raccolte 
a VVa.-.h.ni’ton — sareblx- 
ro a ■'".rat: cinipi si-mure tra 
: quattro e ; «li.-e; miliardi 
d: dol.ar; all’anno Font: vi 
< ine alla comnr.s..-v.«in; > sena¬ 
toriale su: servi/' «I. sicure/ 
/a hanno detto «die Carter 
.nfonderebl>« stanziare p"r i! 
props.mo inno Locale fiotto 
uiiì d; se: m;!:ar<li d: dollari 


Ebrei delusi 
da Israele 
chiedono di 
rientrare 
nell'URSS 

V1HNNA — Alcune <-ent:n<tì» 
di eb.e. misi ein.arati in 
l-raele si trovano at’-.ialmen 
•e .i Vienna per corcare di ot¬ 
tenere l’au’orv/a/ione (lede 
autorità -oviotiehc ai nentio 
'lell’URHS In una enfero) 
/a -.tampa .il '< Pie-.-, Club 
Concordia/, una c.nquant.ria 
d: ebrei .-.otie’ie. hanno dot 
to che v -lOMeeen’o ehrei che 
hanno lasci.ilo l’URHS per 
ragg.ungere I viarie implora¬ 
no :! perdoni delle airnntà 
sovietiche per poter raggino 
vere la loto uà*ria >». 

Sui motivi de! loro rientro 
da Israele e,si hanno diehla 
rato d; aver .suhi'o « molte 
per-ecu/ion:» perché non si 
-mo trovati d’accordo con la 
poii’ica ■< sionista » d: T«*l 
Aviv, « Ci dopiate profonda¬ 
mente de! riostro onore -- ha 
detto un portavoce de! gntp 
po - «■ attendiamo il perdo 

no dei!.* autorità sovietiche, 
alleile non sarà facile da 
ottenere.». Ail'Att-d ira «-Sai 
chiedono intanto d- «(incede¬ 
re loro il diritto di vivere de 
centem«nte. Viviamo ai un 
ghetto, e.s->i hanno detto, non 
abbiamo penne-;-.: d: lavoro 
e siamo tartassati da padro¬ 
ni <1: casa che ap.irofittano 
della nii-.tr « -ut uà sione chic 
dando affitti oso.u. sette voi 
*.(* superiori alla media. 
hanno anche inv.ato un ap¬ 
pello al acereta rio dell’ONU 


Risoluzione sull'atto finale di Helsinki 

Sconfitta delle destre 
al Consiglio d'Europa 


■STRASBURC’.O -- 1,‘a.ssem 
b.eu paiiamentale d"! eonsi- 
vl.o d: Kuropa ha approvato 
ieri, dopi tre giorni di diarus 
Moni, un'ampia r: soluzione 
eli!la applicaz.one dell’atto fi- 
naie «ti Helsinki in vista del- 
.a prossima conferenza 
«Il Belgrado. Ne! documento 
aflerma clic l’incontro di 
Belgrado va preparato .< co 
ni" tappa d. un processo a 
iunzn termine fuor: da ogni 
sp.r to d: p iieni.ca. tu coniar- 
unta con i'.dca delia coope- 
razione uncina/.on.ile e .sul¬ 
la ha-e d; concessioni e van¬ 
taggi ree:preci > fra est e 
ovest. 

I parlamentar: comunisti i 
ta.iam hanno vinaio a favore 
delia ri.-o u/ioii" considerati 
do, come i.anno so-’enuto nei 
d.battito compagni Caia 
ui.itidrei. Aiu un e Corallo, 
ciie :i documento esprime in 
modo ce notevoimente equiii- 
b.ato. rea.tst :co e polii, ca- 
niente ie-.pons.ib. le. una ceti 
'.‘urcn.M ira . putiti di vista 
delle lo./e democratiche '. 

A tale annosi a.none s. sono 
opposte, ne! oor.-o delia di- 
sctiss.oiie. so.o !«■ destre 
cciist rvatoi : .nitie-; t- demo 
cristi.ni. tede.-ch. .il pari .co 
ai" -- (ile il.inno sostenuto 
po.si/.on, un. alerai: e precon¬ 
cette d: az.ta/ione anti.sovie 
t.ca. 

I! compagno Calamandrei 
ha af lcrm.it o c’ne ’.a t.soiu 
/.otte . ore.sponde .11 'Ostan/.i 
.-.ila « s ue.ic.i. s.i < u. s; ba 
sano gii accordi di Heisink:. 
de’..a » e. r.te-tuaittà e .nd.v: 
s.bi’.ià tra sicurezza, coope¬ 
ri/ori". 1 : >;w't io de. diritti 
iHl’tiinio. nel sen-o e’ne '.’ 
affeima/.nne d. ognuno d: 
que.*:; pr.nc.p:: è necess.ir:a 
.i!la affermar.one degl. aitr.. 
ai fui. dei progresso delie re 
i.V.iT.. u.’ernar.or.a . ». I.'.i! 

largante*.!!»» de.!.» coep n raz.o 


-enatore Koiii.mò V.ene mes • no .Vi*,raetti. 
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.->(» m ev:d«>n/a inoitrr .! va 
iure dei trattati di Osmio vo 
ino «c.cpmpKi possibile d: eoo 
peraziont* tra paesi a sistemi 
diversi *). 

Inoltre. 1 paesi firmatar. 
dell'atto di Helsinki che un 
cura non hanno ratificato la 
risoluzione delI'ONU sili diru¬ 
ti dell'uomo. Mino sollecitati a 
tarlo: tra quest; >; trovano -zìi 
USA. mentre l'Italia ha. mi 
/saio ia settimana scorsa al 
Senato l’iter della ratifica, 

l,'assemblea aveva disco s 
so m precedenza le questioni 
della eoopera/ione tra : pae¬ 
si memi)": dei consittlio d' 
Kuropa e : paesi m via d; 
sviluppo. Su questo tema è 
intervenuto il coni panno Ber¬ 
lini:. sottolineando l'importan¬ 
za d: .(accordi di coojiei’a/.io 
n«* bilaterali e muit.laterali 
eli", mentre favoriscono io 
sviluppo de: paesi del Terzo 
Mondo, contemporaneamente 
siano volt: ad orientare la ri¬ 
siti”.'.nazione deii'mdustr.a e 
dei’, a xr .eoli lira necessaria ai 
paesi md’.istnaitzzati come 1’ 
Italia >. 


Riunione 
a Praga per 
la rivista 
« Problemi 
della pace » 

FRAC»A - No: e;o:tì: 27 29 
aprile 1977 s: è tonila eie!!.» 
capitale eceosiovacta una riu¬ 
nione d: rappre-fiitan*. : d: 
7à parti’: comi:*listi e ojvra: 
i»e:* discutere :! lavoro delia 
r.vi-tu P.’ob’.env. dthi.i pace 
«■ de. so.-.ah-mo L'neontro. 
svoltosi ,.i mia .l’mosj-va 
franca, cos’ra’t.va e frate.' 
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Dal ^nostro inviato 

MADRID — Dopo aver aper¬ 
to appena l’altro ieri la |ior 
ta alla leutili/zazione delle 
centriih sindacali demoerat: 
che il governo ha negato og- 
zi il pt*r messo a tutte le 
manifestazioni da loro indette 
per il Pruno Maggio. Quel¬ 
la che avrebbe* pollila osterò 
la prima «rande lesta del la¬ 
voro celebrata dopo IO t.n 
m di dittatura, rischia di di¬ 
venire ancora una volta, co¬ 
me sempre sotto il franchi¬ 
smo, motivo di repressione e 
d: scontro. Le organizzazioni 
sindacai!, intatti, hanno de¬ 
ciso di non sottostare a que 
.-.la inconcepibile imposizione 
che. come attorniano m -.ni 
comunicato congiunto, a vk. 
la ì diritti fondamentali delia 
persona nonostante le «itehia 
razioni latte «li recente dai 
governo sta dinanzi ail’UHi 
ciò internazionale de! lavoro, 
sia all’ONU ;». 

La decisione del governo è 
grave. Si parla di pressio¬ 
ni «■ eia* sareblK-ro state lat¬ 
te nei confronti del governo 
< da parte di forzi- conser¬ 
vatrici » che avrebbero «ob 
bligato » il ministro per ’.e 
Relazioni sindacali, quello di¬ 
gli Interni e il vice pruno mi¬ 
nistro generale Gutierrez 
Mellado uhe m questo ino 
mento sostituisce il premer 
Sitare/ in visita net:!: Stati 
Unitii a riconsiderare anche 
le autorizzazioni già conces¬ 
se da alcuni governatori ci 
vili m varie città della Spa¬ 
gna. 

Se Io cosa risponde al ve 
ro. come si afferma -su alcu¬ 
ni organi di stampa ielle, co 
me lìiurio Hi. scrivono a nove 
colonne: •• 11 governo ha pau¬ 
ra de! Primo Maggio») si 
sareblx* nuovamente di fron¬ 
te a condizionamenti e i rò 
nuneiumenti analogìn a que! 
!o verificatosi m seguito al 
la fegaiizzazione del PCE. 
Secondo ambienti politici ma¬ 
drileni, la proibizioni* sareb¬ 
lx* in eftetti i! risultato di 
pressioni esercitate sul go 
verno da parte di < forze 
Iranehiste » che. con ’.e loro 
minacce ,< di atti incorProl- 
lablii »'. avreblieio creato il 
timore di «possibili disordi¬ 
ni * In elfett: ieri mattina 
la organizzazione neofranch! 
sta « Alianza imputar» ave¬ 
va fatto circolare manifesti 
ni in cui. oltre alle abituali 
minacce contro le organizza¬ 
zioni di sinistra, si accusava 
:! governo d: permettere a: 
lavoratori di scendere per le 
strade (dando cosi un gran 
de rilievo ai partiti operai 
a poche settimane dalie op¬ 
zioni ». L'atmosfera in que¬ 
ste ore è di preoccupazione 
ambe se !e centrali sindaca 
li hanno annunciato di avere 
adottato tutte le misure iter 
evitare possibili scontri o prò 
vocazioni 

A Madrid l.l manifcs'azio 
ne avrà luogo secondo le ni 
lenzion: dei sindacati nello 
st-.idio di Vallecas. mentri- 
lina festa popolare è stata 
indetta nel tardo pomeriggio 
nel grande pareo di Casa del 
Campo, dove ì lavoratori leu 
tarono di festeggiare i'. Pri¬ 
mo Maggio io .-corso anno e 
furono brutalmente dispersi 
dalle cariche della poir/ia. 
Entrambi* le manifestazioni 
non sono "omprese in quelia 
specie di complicato decalo¬ 
go col quale le autorità di po 
iiziti elencano : casi in cu: le 
celebra/toni de! Primo Mas 
gio sono permesse. Da es 
so si desume che certe ma¬ 
nifestazioni potranno essere 
ritenute autorizzate solo se si 
svolgeranno m luoghi cimisi, 
vaie a dire m sale, poiché 
anche gii stadi < non fanno 
parte de: luoghi chiusi •. 

Nella serata di ieri è -tata 
fatta circolare anche la vece 
secondo cui ie autorità avreb 
bero o-servato .< una certa 
fiessibthtà m determinati ca 
s: ■_ Ala e chiaro che se la 
voce ha l’intento di allegge¬ 
rire la evidente tensione < iic 
regna fra i lavoratori, a de¬ 
cisione adottata da! -governo 
lascia come sempre aperta 
.a strada ad ogr.t aro."rio e 
provocazione, come vvsso e 
avvenuto ne: moment: p:u 
diffidi: d: questi mesi dei 
p«i.-t i raitchtsmo. 

I_i vicenda d: questo Pri 
tuo Maggio, daitra parte s: 
mfreee:.» con aitr: problemi 
pendent: tra governo .:* sin¬ 
dacai: democratici che sono 
divenuti piu pressanti dopo 
la ioga uzza /ione 

Ieri Commissioni Operaie. 
UGT e USO hanno reso pi.b 
buco :■ tc\-:o sopra ia i.ber 
ta sindacale preserrato a! 
governo attraverso .a rom- 
m.ss. «me negozia* noe dei top 
posizione Nel d»x-mie.ito si 
rivendica ia devoluzione del 
patrimonio sindacale «d; Sia 
:o> a: lavoratori e -annui 
lamento de. eie» reto legge i ne 
mantiene :n piedi, sotto a.tra 
nome, il .-.ndacato un.co tran 
chista. Questa anomala situa¬ 
zione. cn« mantiene acci ilo 
a: si.td.ui iib-cri e democra- 
tic. le strutture e ('apparato 
del vecchio sindacato « ver¬ 
ticale - «le. franchismo, .-t.» 
creando tensioni in seno ai 
f.i.ì/.onar: che vengono aiier 
tamente si rullate dai!.» e. t re 
ma destra iAlianza popuisr> 
la quale cerca di capita’iz- 
zare in senso politico : unto 
r: e la incertezza che regna 
por la loro sorte. L'Alian/a 
[rapalar non solo cerco d. or 
gair.zz.trc ■< azioni in nife .e 
province.*. ma garantisce 
•* -oluzicn: •» radicai: qua.ora 
risulti maggioritaria nelle e 
lezioni del là giugno 


Una «Charta 77 
numero nove» 
sulla libertà 
religiosa 

PRAGA — Un gruppo d. dis¬ 
sidenti cecoslovacchi —- m 
formi l’agen/.a ANSA — h«i 
elaixnato un documento in- 
t.tolato («Charta 77 numero 
trave >• ih*! quale sì denuncia 
» pratica di chiedere a tut 
*• i candidati a cariche d: 
re.->non.-!ib:i:tà < d: porre ime 
.ilio loro residue pratiche re 
-tg.ose ». Il documento, che 
come i precedenti porta la 
fimi» de; portavoce della 
«Charta .Jir. Haiek. non 
cita tuttav.a nessun caso 
preciso. 

La «Charta numero nove» 
chiede anche che «a tutti i 
credent. o a.le persene di 
diversa opinione siano date 
ie stesse possibilità d: dive- 
urne m.segnnr.ti. professori, 
tecnici, impiegati dello Stato, 
magistrati, o che possano 
trovare lavoro in qualsiasi 
ente statale senza dover es¬ 
sere costretti a nascondere 
la propria fede o le proprie 
idee ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Nuova sensazio 
naie sconfitta laburista in una 
delle due elezioni suppiet 1 1ve 
di giovedì II risultato ha sor 
pre.Mi perché il candidato co 
vernativo è riuscito ad affer 
marsi nel collegio piu diffi¬ 
cile. quello d: Grimsbv che le 
previsioni delta vigilia, dava¬ 
no come perduto, mentre nel 
la roccaforte di .Ashfieìd. da 
piu di IO anni m mano .-*o 
cialdemocratic-a. i conserva 
tori sono riusciti a spuntar 
la. anche se per soli 2tU vo 
ti. L’opposizione esulta di 
ironie all’imprevisto e la lea 
der conservatrice Margharet 
Thatcher v: vede una confer 
ma della impojralarltà che «o-- 
pisce i! «governo. I laburisti 
invece stanno recriminando 
un errore d: valutazione che 
pare abbia portato a concen 
trare il maggior interesse 
e le risorse della campagna 
elettorale quasi esclusivamen- 
su Grimsby. meni re reven 
tuale ricoiiferma di Aslifteld 
era stata data per scontata. 

Nella circoscrizione di Gi nn 
sby è stato eletto il laburi¬ 
sta Austin Mitehel! «che suc¬ 
cede al defunto ministro de 
gli esteri Crosland t con 21 
mila 890 voti e una maggio 
ranzn di 320 sul rivale con 
servatore. La percentuale dei 
votanti (69.8 per cento» è sta¬ 


ta superiore -a quella dell’ul 
tinta consultazione generale 
de!l’ottobr«* ’7-l Ma ad 
Ashfieìd. dove conservato 
re Timo! Ir. Sin:*.h si è ini 
posto con 19 nula 616 voti 
la [jereenluale di partecipa¬ 
zione é crollata a! 39.7 per 
cento tallo elezioni genera!: 
era sta*a del 7-1 por cento» 
cosicché una massiccia on 
data di astensioni è costata 
ai labur'.-ti la perdita di fieli 
16 nula sufi rari. 

Malgrado l’ulteriore riduzio¬ 
ne delle lorze laburiste :n par 
lamento, in conseguenza della 
vittor.a conservatrice a A-fi 
fie’.d. !a s:’uazioii»- per :l mo¬ 
mento non e de.-tmata a cani 
biare. L'appoggio esterno li 
borale è .-ufficionte a garan¬ 
tire la continuità dell’umini- 
lustrazione Callaghan fino al¬ 
le prassi me elezioni generali 
e non vi è motivo di crede 
re. allo stato attuale delle 
cose, che la data di queste 
debba essere anticipata. Sem¬ 
mai .-e ne riparlerà nella ut un 
no prossimo. Molto dipende 
dal rinnovo dell'accordo con i 
sindacati dell’estate e dalla 
possibilità efie :[ partito la¬ 
burista riesca a riaccendere 
Un legame eflettivo con i pro¬ 
pri sostenitori, superando la 
evidente fase d; disillusione 
e stanchezza. 


a. b. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA Ancora una vol¬ 
ta si e tentalo senza succes¬ 
so di interrompere la fuoriu¬ 
scitila de! petrolio dal pozzo 
il. 14 sulla piattaforma Bravo 
ubando un tipo diverso di val¬ 
vola. Dopo le tre analoghe 
manovre fallii" nella giornata 
di giovedì, la situazione — se 
condo Top.mone generale --- 
« e diventata as.-*ai grave ». 
Vale a dire che al incile otti 
musino (•*; pruni giorni sta 
subentrando un apprezzameli ‘ 
to piu realistico dei'." diffi- : 
colta dell’impresa oltre alla I 
relativa incertezza .vai mezzi I 
da impiegare e il tempo : 
necessario a raggiungere lo ' 
obiett.vo. ] 

Se !'mt"rvento meccanico ; 
diretto dovesse rivelarsi un ■ 
possibile data la forza con j 
cui il grezzo sgorga dalla ! 
sommità della tubatura, si » 
potrebbi- cercare di alleggerì- | 
re la pressione aprendo un < 
secondo pozzo supplenrantare j 
parallelo a quello n. 14 pene- i 
trando aU’interno del giaci- ! 
mento. In ta! caso l'attesa I 
potrebbe prolungarsi per set- • 
Unitine o addirittura per qual- 1 
che mese. La trivella »"cessa- 1 
ria a perforare il fondo ma¬ 
rino è ancora nelle acque • 
olandesi e ci vorrebbero pa- ] 
lecchi giorni anche per la so ; 
la operazione di assemblaggio : 

Le autorità norvegesi, pur j 
sottolineando la serietà estro- 
ma con cu: guardano al ri¬ 
schio deH'inquinamento. han¬ 
no precisato che al momento I 


non s: è ancora registrato 
nessun danno ecologico irre¬ 
parabile per la Bora e la fau¬ 
na del Mare de! Nord. La si¬ 
tuazione va pero costantemen¬ 
te peggiorane»:) col procedere 
d"!la dispersione di grezzo dai 
pozzo scoperchiato del Bravo 
e man mano che la massa 
si avvicina alle coste norve¬ 
gesi o danesi. Il pericolo va 
aumentando e un certo pessi¬ 
mismo si e diffuso 

Frattanto sta emergendo un 
catalogo d: errori che niella) 
da alle >ue responsabilità la 
ditta americana Phillips tche 
e a capo dei consorzio del 
Ekofiski. Noi: è la prima voi 
ta che la Phillips s: trova 
coinvolta m un caso «li inqui¬ 
namento come conseguenza 
d: incidenti d: lavorazione o 
calcoli sbagliati. Ieri era 
giunto a Stavang"!' ni centro 
d’operazioni sulla costa nor¬ 
vegese!. ;! « super tecnico » 
texano Reti Ada ir. tanto re 
elamizzato come idraulico e 
pompiere nella facile mitolo¬ 
gia delle esplorazioni potrai.- 
fer". quanto testimone mdub 
b:o di incidenti e d.sastri. 
molti de: quali provocati dal¬ 
la imprevidenza e facilone¬ 
ria con cui l’industria s; getta 
sullo sfruttamento accelerato 
delle risorse naturali senza la 
necessaria salvaguardia d: ri¬ 
gorose misure di sieuraz/a. 

Red Ada ir era già venuto 
nel Mare de! Nord, chiamato 
dalla stessa Phillips, almeno 
altre «Vie volte, nel '68 e nel 
'69. a tamponare analoghe fu¬ 
ghe di gas e di p‘-trollo. Una 


settimana fa ì tecnici dell* 
manutenzione, clic cercavano 
di recuperare il contatore per¬ 
duto in fondo al pozzo n. 14, 
non solo non sono riusciti * 
stabilizzare il livello del pe¬ 
trolio. ma. quando questo h» 
cominciato a rifluire con for¬ 
za verso l’alto, hanno sbaglia¬ 
to a inserire la valvola di 
emergenza cominciando ad 
avvitarla capovolta. A causa 
dell'inversione del meccani¬ 
smo. la squadra di soccorso 
lia apparentemente trovato 
impossibile completare l'ope¬ 
razione di tamponamento in 
quest: giorni. 

L'altro pari.colare allar¬ 
mante è cric, quando venne 
dato l’ordine «V evacuare la 
p.attafonna. dopo il primo al¬ 
larme e: dimenticò di stac¬ 
care gl: impianti elettrici di 
bordo ingigantendo quindi il 
pencolo (fortunatamente evi- 
MU)i d: un colossale -.ni-en.iio. 
L'industria p»tro]ifera ha 
sempre rifiutato come una 
« interferenza >* il controllo 
delle autorità pubbliche sulle 
sue ojHM’azton;. C: sono attual¬ 
mente 60 piattaforme petro¬ 
lifere nel solo settore britan¬ 
nico d"l Mare del Nord. Non 
è forse giunto il momento — 
si domanda la stampa inglese 
— d: applicare i regolamenti 
c» sicurezza e accettare 11 
periodico sopralluogo degli i- 
spettor: governativi come av¬ 
viene in qualunque altra falv 
lirica e ramo di attività "co- 
nomica? 

Antonio Bronda 




C3EDÌCO iflDUOTiALE ÌÙRDO 


BILANCIO 



Ieri 29 aprile. Si è tenuta sotto la presidenza del Sen Dott Elisio Comas. l'Assemblea dei Pnrtccipant. al fondo di dotazione del Cre¬ 
dito Industriale Sardo che ha approvato al! unanimità il bilancio al 31 dicembre 1976 che presenta le seguenti risultanze: 


ATTIVO: 

Cassa e disponibilità. 

Titoli e partecipazioni. 

Mutui. 

Finanziamenti per conto Regione Sarda . 
Partite varie. 


(miliardi di lire) 


TOTALE ATTIVO 

Impegni per finanziamenti delibera:, c i per 
fezionare 


PASSIVO: 

F ondi p.itninuniaé e riser*." . 

Teselo dello Stato - Fondi Rotazione . 
Fondi Cassa per il Mezzogiorno . . 

Fondi Regione Sarda , 

Obbhqa/'oru in Lircolaziorie . . * 

Partite diverse 

Mutuatari per somme da erogare . • 

Utile netto.' . 


(miliardi di lire) 


Conti d'ordine 


1 046 2 


1.214.3 

74.8 

1.239 : 


PATRIMONIO E PASSIVO 

Ser'cf ili.i'i di fmd-s/ianiec 
fczionare . . . 


Conti d ordine 


deliberati da per- 


1.046,2 


1.214.3 

74.8 

1 289.1 


Il conto economico dell'esercizio dedotti ammortar» enti .»cca:-tcna:n"nt: e svai,.razioni registra un -1; L à 2*9 546 79j (.he su pro¬ 
posta del Consiglio di Amministrazione e stato ripartito *-."1 motto *-».unente L 46 • ijOO UGO agii Er.ti paru-cipar-ti in ragione del 7 0 sul’e 

rispettive quote versate; L 4 750 545.793 al fonda spcca'e 

AL 31 DICEMBRE 1976 L'ISTITUTO HA DELIBERATO N. 1.587 FINANZIAMENTI INDUSTRIALI PER LIRE 1 . 060.6 MILIARDI. N. 2.465 FI¬ 
NANZIAMENTI AL COMMERCIO PER LIRE 18.2 MILIARDI. N. 12.313 FINANZIAMENTI PER LIRE 12.1 MILIARDI SU FONDI DELLA RE¬ 
GIONE SARDA IN FAVORE DELL'ARDGIANATO E DI ALTRI SETTORI OPERATIVI. A FRONTE DI INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OL¬ 
TRE 4.000 MILIARDI DI LIRE COMPORTANTI UN OCCUPAZIONE DIRETTA E INDOTTA DI OLTRE 100 000 UNITA' LAVORATIVE 

Il Credito Industriale Sardo è a disposizione degi: Operatmi economici per accompagna-ii ed assisterli nella realizzazione di program¬ 
mi d'investimento nei diversi settori produttivi, con finanziari.enti anche a tassi agevolati nei settori industriali, commerciali, artigia 
nato, alberghiero. 


- 

' 4 

tV -49’ECIPANTI 

Cassa pe f n Mezzogiorno Regione Autonc.~*a della Sardegna Ban„o d' Sardegna. Tesoro 
-ie 'o Stato Banca Popolare di Sassan 

CONSIGctO C 4VV N S'“-'*J:ONE 

Sen Dott Ef'Sio CorrlBs - Pres*oen-e Se" Aw Anto" r. Vomì C-omm Rag Salvatore 
Se-’-'a V ce Presidenti Pro* Aw Ma-*c f •” <c Bartag m A.v Agostino Castelli S'g Sai 
vatore Catte Cav Lav Dot! An»oo«o Dev« ! a Aw Sergio Pera'da 'ng G'angiacomo Sechi 
Dott Angelo So*mas Gr UH Dort Au^e^o Ulzega Dott G'Ovanm Battista Zoppi Consi¬ 
glieri 

COivEGIO SINDACALE 

Dott Enmo Palmanoi P'es*de"te Dott Andrea Bcghesan Dott Enrico Coso pr ol Sal¬ 
vatore Ange'o Cucca Dott M4ct*e*ie Manuscelh Sindac* eHett'vi Doti 'Maurizio Forza 
PI Claudio Ortu Dot* Francesco Bn-otti Smdac» supplenti (*' 

DIREZIONE GENERALE 

Cav del Lav Aw Antonio Ferrari D' r ettore Generale Doti Luigi Cornagli ■ V ce Direi 
tore Generale 

SEDE 

Cagliar» Corso Vittorio Emanuele 68 Tel 1070) 656 37i 


JH'C- d rappresentanza 


Roma Via Boncompagm 6 Tel (061 4 759 2'9 
Mnano Via Camperio 3 Te' (02i 300 à’O 
Nuora Via Satta 33 Tel (0784) 36 490 
Sassar V'3 Mazzmi i T »i (CS) 235 206 


Franco Fabiani 
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Primo 
maggio 
con Scheda 
in piazza 
Signoria 

Le altre manifestazio¬ 
ni in programma nei 
centri della provincia 


VERTICE IN COMUNE 
PER ARCHITETTURA 

Si parlerà della convocazione della conferenza di facoltà — Si discute nelle 
riunioni degli istituti la bozza di programma e il calendario per la riapertura 


L'agghiacciante omicidio bianco a Sant'llario,. nei pressi della Ginestra 


Una scarica da 10 mila volts 
uccide sul lavoro due operai 

Il braccio dell'autopompa alla quale erano addetti ha urtato i fili dell'alta tensione — Ferito un terzo lavoratore 
Lavoravano per la Spaier che ha in appalto alcune riparazioni della superstrada FI-LI — Le responsabilità della ditta 


Quest’anno il Primo Man 
g.o non celebra soltanto !a 
festa dei lavoratori ma Jr.cn 
ta, per la compie-, sa situa/io 
ne che vive il Paese, un mo 
mento di unita e di lotta di 
tutta la classe lavoratrice, dei 
di-occupati, dei giovani p'*r 
moire dalla crisi e per la eie 
scita della democrazia 

In tutta la provincia di F: 
ìen/e domani si ivolgerar.n ) 
iniziative e manifestazioni 
I,a principale e >n program 
ma in piazzi Signoria dove 
alle ore 9,15 e prevista tini 
j a sdegna di canti eseguita dal 
«Cliuppo folk internazicna 
le.> Alle me 10 50 u nome 
della Fedei azione unitaria 
parici a il compagno Rinaldo 
Scheda, segietano eonfedeia 
le della COII, 

Nel corso della manifesta 
none il coordinamento rem 
umile unitario CGIL CIBI, 
UII,, nell’ambito della cam 
pagna di solidareta ecn la re 
si sten/a cilena, piomuovera 
una raccolta di filine per la 
Vberta dei detenuti politici in 
Cae 

Alti e manifestazioni, oiga 
nizzate dai sindacati ->i tei 
ranno ad Empoli, oie 9 (Gad 
ducei». Sesto Fiorentino, me 
9 (Turnnii, Barberino, oie 9 
(Haldazz.il; Pontassieve, ore 
9 (Guidai, Fucecchio, me 9 
( Itasi ». S. Casciano. ore 9 
( Cutattoli ». Castelfiorentino, 
me 9 (Ge-iiialdii. Figline, me 
9 (Ne-.!). Campi Bisenzio, oie 

9 (Betti). Rignano, ore 9 
tHorgogni), Certaldo, oie 9. 
Marradi. me 9,30 (Cappollet 
tn, Serpiello. oie 17 (Burgon. 

A Prato il colico pai tira da 
p azza Menatale per conciti 
dei si in piazza del Comune 
dove parlerà a nome della 
Resistenza cilena Palilo Pelei 
ìa. diligente del sindacato 
tossile cileno e a nome della 
Federazione unitaria Vittorio 
Meraviglia, secretano «i.izio 
naie FILTA Intanto oggi alle 
oie 15 nel parco Galcoti di 
Piato, organizzato dal Centro 
di scienze natuiali. si svolge 
ra una passeggiata ecologica 
sul monte Feirato e alle ore 
16. oi ganizzata dall’Atletica 
piatese, sono previste prove 
sportive per le vie del centro. 

Domani a Galceti si svolge 
la festa di pi ima vera, mentre 
nelle piazze del centro sono 
previsti spettacoli musicali 

Altre manifestazioni sono 
In programma a Montemurlo 
(Peiotti) e Vaiano (Arena) 

Queste le altie iniziative in 

р. ovincia di Firenze; La Ro¬ 
mola, manifestazioni nella pi 
neta in località Cappellina co 
si articolate me 8 30 aperto 
ra del villaggio gastronomico 
o'o 9 corsa podistica per ra 
gazzi. ore 11 mostra fotogra 
fa a su a strutture, occupazio 
ne. agricoltura e fabbriche 
del comprensorio » con intcr 
v.ste registrate nei luoghi di 
lavoro. oie 15.30 recitazione 
di poesie dei ragazzi delle 
stuoie elementari, ore 18 co 
niiZio. 

Serpiollo: ore 10 caccia al 
tesoro, ore 12 pranzo, ore 15 
Slattacelo teatrale, ore 17 can 
ti della Resistenza, ore 21,30 
ballo lncio alla Casa del po 
polo de! quartiere 9. 

Scandicci: nei bo-clu della 
calle di Marciola. vicino alla 
Roveta. scampagnata popola 
re con l'allestimento di stand 

с. iMronomici, ore 15 spettaco 

10 del gruppo teatro scuola di 
St.indicci e alle ore 16.30 can¬ 
zoni popolali dei ragazzi del 
c rcolo ARCI « Il ponte *> 

Settignano: festa all.» ca ; a 
do! popolo t ini proiezione, alle 
oe 2130. d: Film dell'Istituto 
Luce. 


Albereta- ,n piazza Raven¬ 
na oggi gara di pesca e tor¬ 
neo forum.mie di pallavolo, 
domen-oa mattina gara podi 
st.ca e ristoro, nel pomeriggio 
musica e dibattiti, giochi e 
spettacolo d: burattini, alle 
ore 17 concerto di Caterina 
Buono 


Greve: al parco San Miche 
le festa del lavoro organizza¬ 
ta da! Comune, dall'aisocia 
7.one turistica e dal comitato 
tunstico eco balli e concerto 
della ricostruita banda musi 
cale. 

In una propr.a nota la Fe 
Aerazione unitaria provinciale 
CGILCISLUIL ricorda >1 ca¬ 
rattere di impegno e di lotta 
del Pr.mo Maggio, evidenz.an 
do come quest'anno otRte m 
vaia situazione partieolarmen 
te difficile per ’1 Paese 

Li Federa .vene un.tar a ev. 
doizia anche ì problem. piu 
urgenti da risolvere la que 
st.one dell'ordine pubbl.co. 
quella altrettanto drammatica 
deH'occupazione giovanile. 1* 
Inflazione, le carenze del co 
verno e del padronato per av 
vare la ripresa ecuiiOiiuo. 


Domani 
nienti. bus 

I/A T-A F. r.corda clic do 
manica 1 maggio il servizio sa 
ra sospeso. Dalle ore 11,30 al¬ 
ti ore 15,30 funzionerà unica 
mente un servizio slraordma 
rio tra piazza Duomo c Ca 
rvrgi. 


Tornano in Pala,/»» Veti Ino , pi obi. mi del 
la fato'ta di \rchitettura oggi all** 12 la 
giunta comunali si incontra imi (jm 1!*» di f-i 
tolta, con il piemie professor Domeimo ( u 
(lini e con i quattio d.ri ttm i degli istituti Si 
parlerà di tome coni teti/zaie infilivi it*v a 
di (in ii di-,tlite (i.i temilo « (he 'tinhi.i <on 
il panili- ( 1(1 giorni --empii pili rn(>->i'a>m 
ed urgente jier tnar Fuo*i \i< (un 'tuia <1 dii 
-t (hi- la «cnleien/i di lai ulta Sii 1 a iti i 
n e-.'it.i inno («mai lutti d umililo n tiat 
la oia di risiale tempi e moda! t.i di in* ti 
zinne Oggi in Palazzo \ titillo ii doviebbe 
parlate arane ili Ila nttiuzioiK dt’l.i t unita 
alla ltue (ledi ultimi giovi avv.-n menti Ci¬ 
ba ) in lost'itto li canta ed f pit iiilt <i ti 
tit-i iOija*'.i ]>ei un paio di m Bimane ogm at 
tiv ita 

K la tei za volta in (aulii gannì <ih li vi 
li mie della Limita piti inquie, t dell at 1 Meo 
tane ntino tninano tia le moi t del pala//» 
loniiinah (’i amo entrati tini o. "na volta la 
iti.t di Ml< imitili della settima la n.in.ita do 
(ai il it-queitio digit otto pioli -a ì di .mali 
il mattinatilo da palle ili adì liuti a 1 i imi 
tato d> ugitoz’one In quolFoc i avoiu si m 
muti .irono i dirigent di ari h-tt ttara imi i in 
pn letit.mt' dii! loi/e (mlitu ht dimoi tati in 
ed alluminiti al * 4 1 thè cipri --ei.i il 'ino ini 
(legno imi- li i io / ni. d.i M'i! pi.ililtm. 
apeiti e la loliiiai iota nei tonfi oriti dei do 
centi latti legno di v ioli nze In Palazz » \ et 
c hto si e svolta poi una dell, ultime t unioni 
del consiglio d facoltà (pii ila » lu* ha pi' 4 * 
(editto l’iiuontio dei 9 cimi monari o dei pie 
iide ( on d mmiitio Malfatti 

I.'mcont'o di oggi ii miei ne ut ma la-t 
nuova dilla t.uoìt.i, tonti«)"i gn.ua dulia 
dei filone di npreniie.e Iattura baiati' i e 
dalla bui Unione intorno al piogiamnia ila 
lunato balla giunta 11 dia amento (IH c -1 r 


itili baudoiv i ’L » e itati» (>ei oia stampato 
in un miglia o il, ( opti quali tu lentin.i'o o 
aia itati» biiti'buto ai docenti ' uniti nelle 
t'-t mbli e ili iititulo 

l.a Ixi/za d (Mogi animi i !>• dovi a e- 
ine (iiitui'-i nitri v tu dai bo.int' am ne 
lugli inibenti t bai |h lionati non m-egnau* 
u - i aitiOi.i ai 6 punti 1) 'tato e pio 
-.peti.ve bcli'oi gamzzaznne ili ha didutn i. 
m.mileito beg'. l'tiib (lei lamio at. ibeuii.o 
1977 711 2) italo t- (i;oi|)i ttivi .1. !'o r,.er a 

ih Ila l.tit ili ti.miizinrie ai dtp» ’ imi ut -li 
iformazioiu i < «mina •»/o*u* 1. (Ditto allo 
itudio. 5i ih ì urial 4 » <i) (dii za 

le inibì azion mogi ammat'i ih . vino u 
miti ani he -ì li gm nel dm tii ■nto della 
I.udita ab n pubblico a"-n ,ni v.i'to thè 

■ al il l.i ilt !. orguniiino olili.e a'iit'uo il**'!.» 
tamlt.i all .rem ti ulti io ag'i i 1 ti lo i> a 
tutti . lividi .tilt lo! Ze ,hili> elle e i.lld.U all. 
dia ( ltla e -Il tei I itol io 

'Penile i miiddo.ti « lappi'' . on li-'t.! 

ilo. tei'uodi , 1 'iii il.la it # u‘ i ti.iie tatti 

atfeimano i do. i ìt di’1 i ‘.ulti td ' >’i 
siile — tenta senza convinzione o senza as 
iiinzioni di i» ipiui'.ib lu.» mi i mt i' tiri 
m atti toni un < ‘it ti-.limonino . a- l .uvei* 
i.ta turi e mniibtiata i orni m . 'ubd’e'uo 
i < urne mali mi v labile t m ile I i .)■ t un at 
u nzmne anii'enziale 

< D’alti a patte — 't dr.e pii avanti nella 
pil'ientazione al pio-gtanima - ii ibevano 
piiittiv«unente li- attuali numeui' :t'timoni tn 
ze degli ititi locali a tutti i 1 velli e dille 
tolze (hbitiilie e sonali (I. Ila ( ’ta 

\ Maguteio alle 15 f» di ma<t»bi ci sarà 
tn attivo di uitt- ’ lemi'.ui m v ut a del Fai 
i( mble.i gemale Limili olle hi 10 * i ami 
i. e 1 s. mm.r’.ii de. (’eilor o bell lit luto ili 
(jedagogia i di 11'I"t*tutii d. pi .lacogi.t -till'a 
(umazione 


Ieri sciopero e assemblea dei lavoratori 

Incertezze e manovre 
sul futuro della Billi 

I problemi di fondo: tentativi di riprivatizzazione, blocco delle attività e 
mancato pagamento degli stipendi - Un telegramma a! ministro Bisaglia 


Lunedì 
conferenza 
di Natta 
su Gramsci 

Nei qti.idio delle iniziative 
per il 40 annivei.sario dello 
morte d. Anton.o Gramsci, 
la federazione fiorentina ha 
oiganiz-zato per lunedi alle 
21.15 nell'auditonuin dei Pa 
lazzo dei Congre.isi una con 
ferenzu» del compagno Alee 
sandro Natta, del'.» direzione 
del cait.to sul tema « Vo.a 
zione politica e impegno cu' 
turale di Anton.o Granuc: > 


Lunedi alle ore 9 e convo¬ 
cato il comitato direttivo de! 
la federazione fiorentina c 
martedì alle ore 17 In nu 
n.one del comitato federale e 
della commiSMOiie federale di 
controllo All'ordine del g or 
no di tutte e due le riunioni 
inquadramento e sviluppi del 
la situazione poht.co 


Alla SMS di Rifredi 


Si apre 
la « Giornata 
del lavoro 
sull’editoria » 

S apre oggi a ile ore 9 
presso la sezione toscana del 
l'Istituto Granisti’, la «Gior 
nata di lavoro sui problemi 
deli editona .n Toi_ ina >. o r 
ganizznt.» dalla commissione 
culturale del comitato regio 
naie de! PCI e da'la lezione 
toscana del Granisi* 

I lavori saranno ap-Tt, do 
una idazione del giuppo di 
lavoro suH'ed.tor’a de! comi 
! ato regionale «omuni.ita. al 
le 10 inizierà il dibattito, eh? 
continuerà, salvo una breve 
interi azione dalle 1.5 alle 1"». 
fino alle 19. le conc'usioni sa 
ranno tratte dal compagno 
Enrico Mendum. ìosponsabile 
culturale del coartato regio 
naie. Sono previsti interventi 
su temi specifici editoria, 
scuola e università: il ruo'o 
*Iel!'azienda editoriale nella 
economia toscana. l'azione 
della regione e degli enti !o 
cali nel se’tore editoriale 


Aperta la conferenza 
regionale della FGCI 

Presentì 256 delegati eletti negli attivi provinciali 


Nuovo 
incarico 
al compagno 
Guarnieri 

Il compagno Menaido Guar 
nier. ha IasC.aio l'incar.co d: 
assessore provine ale per de 
dicarsi ai vao nuovo lavoro 
di presidente del Coti'OrziO 
soc.o samtar.o di Sesto Cam 
p. Calenzano Ix* i.ie d ni " *> 
ni sono itale a.colie .er. da. 
con' g!:o p.ov no.ale. Entra n 
g.anta il compagno G-.»z ano 
C.o.ì. con.'.? .ere e m* rubro 
del comita 4 a federale de! PCI 

I. eompizio Ga.t.ne.'. do 
po e—ere i'ato « upogrupp i 
del PCI .n Pa'azzo R cc-ard 
fino da!'.» 'iia e ez one a con 
si gl. e re nel 1964 era 'tato no 

m.nato a-'oisore nel novem 
bre del I960 Da al’ora e per 
oltre 10 anni lì campa? io 
Guarnieri. ades-o al.a iua 3 
legislatura m Provincia, ave 
va con'ervato suo ncar. o 
d: ai'Onoro aUemandO'i n 
var. rani. deiraninnni't’-az o 
ne p'ir.mrale 

Ade.ì'O egli r.copnva l’sncan 
co d: assessore al Bilane.o. 
Favinze. Eccooina'o e Perso 
naie. 

La segreteria della federa 
zione ringrazia il compagno 
Guarnieri per il lavoro prò 
Ficuo svolto in tutti quei*, 
anni in Provine..» e formula 
a lui. per il nto nuovo Inca 
r-.ro e al compagno Cloni . 
migliori auguri 


S: e aper-.i o. r»*r ? 

aio alla SMS dt Ri «redi la 
prima conferenza n*g opale ri. 
orran zzazione dehu ! Gi'I -> 
scan.i alla * 170 * 01 './. d. 2 •* 
delegati e'etti negl: atuv, 
svoltisi nelle d ve.-*- i.rovin 
eie deb.» regione Sa.io p t 
senti ai lavori il .orno, .no 
A'esciio Pasqu.ni s'-- 4 - tane 
regolale de! PCI ■! .on’iw 
rno Gianfranco Ra.hv ni vi 
cepreStdente de'!» '.unta io 
scana 1 compagno Luci » -.o 
Luw arilo de"a -egr--ter i -.* 

a. orale de. PCI. .1 ••-imparilo 
Mario M v«-r v; -e i.»'- de re 
del gni ' xj . OT.un 'ta .di. ite 
rione I_.» Federaz o 'e ’.o'. 
ri le s-v dista hi i i . 

"ile? .ruma d: sa! .'<> 

I *.\e . ilei . cir. -. .» — 
su q uh riler.rr.ir> 'U.c-'n 
va.mure — -rara 
dilla (tvr.p'g-'.a M*r-i N. 

. ti <:i da il ree .'”•■* nr .•■: d. 
dilli FGCI e 'i*a.n> i--i. 
fli.'i q lesta -< a <i• u'ti|».. 
gi.a Rotvr'o Gì : •* i. ue’sr. 
n ?re;tr ,t r.az. mie ri- 'la 
VOCI 

I_i mini iO’ife’i.1 a u. <r 
gali.zzar. *.ie -Iella FOCI to 
s..m.! ?.n ì ;e > i._ i. ra .o :•* 

di un i l’en c* c.c'> o. mìni 
ti.:, di .s «-ini» - - «li a" v. 
tenutisi nelle fl ; .« ne ee>. 
mi.'on. nelle ca.np».igrv’ ta 
scane e zapo. e^«* * ’ i un'occ.i 
sione di d.s Zsicn-* »n u i 
momento es-r-aiami aie acu 
to di crisi poI.t’Ca. sociale » 
morale del ins". c’ie si r. 
flette u. m.xlo nr..nm.ii..o 
sulle masse g.ovanill 


I lavoiaton della Billi Ma 
ter di Scandite» hanno scio 
pera io ieri per mezz'ora a se 
guito della tensione detenni 
natasi all’interno dell'azienda 
e hanno dato avvio ad una as¬ 
semblea Molte sono le meer 
tezze ilio giavono sulle mae 
stranie della labbrica. Pro 
ino recentemente alcune di 
chiar.izto'n e proposte latte 
da un gruppo di senatori 
della Democrazia cristiana 
hanno gettato nuove preoecu 
panti ombre su' tuturo del 
''azienda 

Tali proposte — a giud.z.o 
dei lavoratori - sono legate 
a precisi disegni di nprivitaz 
zione che porterebbero a 
cieare lire»» iooon nuovi di 
soccup.it! A questo va ag 
g.unto o stato d. immoli.. 
.mio ihe si e venuto a crea 
re. aH’interno dello stabili 
mento dopo la decisione del 
ministro Bisaglia di scioglie 
re l'FGAM. dee.-none questa 
che. se assume l'istanza dei 
lavoratori per. quanto riguar 
da la riclucsa di scioglimen¬ 
to dell’ente, non coglie l'esi¬ 
genza finanziaria della indivi 
dilazione dei posti di lavoro, 
unitamente a’» tontmuazio 
ne delle attivila produttive 
Infatti oggi, non mllanto ì 
lavonator. della Bill» Matec 
non percepirono Io stipen¬ 
dio. ma questa situazione in 
valida la struttura produttiva 
in maniera irrimediabile se ai 
più presto non verranno pre 
se decisioni di carattere fi 
nanziano adeguate 

I lavoratori richiedono per¬ 
tanto alle forze politiche e 
'Oc..-»., d. assumersi l'.mpt* 
gno «iffinché in Parlamento 
venga mod.f.cato il decreto 
legge per lo scioglimento del- 
l’EGAM. secondo le indica 
7 .on. g.a ceni orda'. e con e 
organizzazioni s ndncah Inol¬ 
tre le maestranze rivendi 
(.ino ! munteli.mento di 2 '. 
■moegn pre-, .. 1 ve.'o m.n. 
storiale al fine di consentire 
1 ! normaie svolgimento della 
alt.vita produ**iva 

L'assemblea ha altresì deci 

10 di inviare un telegramma 
al m.n.stro Bi-agln in cui 
iv.vizire .a nch.esli de; pi 
zanipr.io de.'.e retribuzioni di 
aprile e un deciso interven¬ 
to per .a oron’a npresa prò 
EGAM 

FRAXCin — S. son n.i 

n.t a P'a'o Con.- g. d. : it> 
brica del'e aziende de! gruo 
>1 Franchi t.nitunuove a le 
«irgu 1 7 / 1 7 on s n ia' t die» 
tejona Ne: a r.unione sono 
~t r f-.ni n>*, g asce 

rel.iin. .. .a 'Vuaz.oue de' 
e .17 inde ir. r.fenmento on 
che a.lo sviluppo del'a .ni 
zia:.va s.i!!i ptatiaforma ri 
ve-d .? d. grip.n E' 
-*.r,, ov «1 in.MMfO.nc •» ,i»r 
te p.ii. 01,1 o s* .1 re». >7 1 n 
d«o ii.i.» pronria l.nea di ri 
, -ir ;"i5 _ iz one .i* , ri.c”~o 1 . 

decentramento e la cassa in- 
tegraz.oiie. per alcuni repar 
t. :n maniera strumen'ale Le 
richteste de: sindacati sono 
incentrate sul.'oecupazione. 
gl. mve-timen: . l'orgamzza- 
1 7o.ie d- avaro. . .mio.etit.- 

11 s.i a rio 

Su tali ri. hies'e e stato 
fissato un pr.mo incontro 
| presso l’Unione industriali d. 

I Prato per martedì prassi 
I mo I consigi. di fabbrica e 
i 1 . 1 .riduca: h.m.i i < .inznrd r i 
che. qualora dall’incontro non 
dovessero emergere precisi 
impegni da parte della dire 
/.ione, 1 lavoratori r-spondc 
! ranno con iniziative di lotta. 


Non hanno tatto neppure 
.11 tempo a gnJaie sono ca 
duti a iena senza un ’a 
mento Nessuno si e leso con 
to che erano stati inveì’-.' 
da una sear.ca e'ettr.ca d; 

10 m a Vo.t Con sono ino 1 
ti due olierai e un altio .* 

r. inasto lento in un cantie¬ 
re della supei.it rada F/fn 
ze Livorno I.e vittime di qui- 
ita teiiib’e se aguia sul la 
voio sono Pom(x-o Pantalea 
ut. 4T anni, leiidente a Va 
(il d. C’h.et. 'i via Acqua 
ianta 70 e Manauo Citspi 
11 . 56 ann-, ìe.i.di n’e a Ca 
s'e R.piJ. n pi ovini la d. Pe 
mg » Il lento e luig D Ago 
itmo. 56 ann , abitante a Bai 
'etta 111 via Bai bermi 157. e 
stato » a uvei.ito aH'oipedale 
San G.maini di Dinoti una 
mognoi di otto goni. Tutt 
(- ne tavolavano pei 'a dit'.i 
SPAIER di Roma che ha .tl 
appi Ito .1 letondo lotto de. 
.a stipe».-«tl ada 

11 ttaglio mio'turno su' la 
voio che milione una mime 
biuta e ngeioiu nchiestu del 
'a niag’stiatu a pei Fai cena 
mt nto dille iei|Miniab.Iita - 
«* ie.iiHin-ab.lita vi sono 
come hanno nchiestu gli ope 
lai del.a SPAIER miniti sii 

b. to in assimblea, e avvi* 
nulo leu mattina nei pici 

11 d a l'a Ginestia mi loca!, 
ta Saudiano La implosa 
SPAIER procede ai 'avori di 
viadotti artificiali e di dice* 
chiiometn della superstrada 
Firenze P ut L vorno. e sta¬ 
ni pn» vote al lentio di ae 
(Oli 1 polemiche (X-r incoili 
pieni.b:!, iitaidi di costru 
ziom* 

Nel cantieie di Sailt'Uario. 
v* iavoi.mo una cinquantina 
d opera: Eiono circa le 7 40 
quando ie squadre si eiano 
già divise ìier i'inmo dei la 
voi' Mariano Cn.ipini. alla 
gu.il t di un’autopompa che 
«in un tubo mila specie di 
h'-icc.o .iiiodab.'.e) doveva 

gettate ! calcesi! U7.7o ne: 

ca il 1 . già (irefabbricati di un 
viadotto, si e avvicinato al 
luogo di lavoro seguito da 
Pompeo Punta leone e Luigi 

D'AgOitino. L'autista e sceso 
lier manovrare il (braccio» 
e gettare il calcestruzzo ne: 
casso». Inipi ovviamente 1 ' 

capomastio del cantiere. Be 
mto Z.to ha visto cadere Pom 
(ieo Pantaleone « Credevo 
!oise inciampato. Quando poi 
mi sono avvi inalo ho visto 
a terra anche l'autista e !e 
gomme dell'autopompa bru 
naie esternamente Nessuno 
h;i gridato >. racconta 1 ' ca 
po canrieie .Anche Luta. 
D'.Agoitmo che s. uova va un 
po' p'u distante risixtto ai 
suoi compagni di lavoro, era 
fm’to a terra scaraventato 
con i-itiema violenza. Il brat 
<10 dell'autopompa aveva tir 
t ito . fih dell'alta tensione 
e uni v.o’ema scarica ave 
va ìnve'tito 1 tre operai 

Quando c: s* e res; conto di 
que.lo che eia accaduto s. 
c tentato di prestare 1 so 
iorii Si e chiamato la M. 
scricordia di I-istra a Si 
gnu e l’Human t.ii di Sian 
dicci ciie Inumo inviato su! 
(tasto due autoambulanze 
Una corsa pazza per rage.un 
gore una loc.i’.f.i isolata e 
imperi .a Quando sono arri 
vate le ambulanze per Ma 
nano Cr.spini e Pompeo Pan 
ta leone non c'era piu niente 
da fare. Ma s. e tentato 
ugualmente A sirene spe 
gate 1 due opera: sono stati 
trasportai. a Ilo-spedale d. 
San Giovanni di D.o A! pron 
to soccorso il med.co d. gua>- 
dia dottor Ba!str: non poteva 
lj*re altro che constatarne 1 ! 
decesso per folgorazione. Per 
.'altro operaio invece la prò 
gna~: e di otto giorni I-a 
scarica gl. ha piovocato una 
fer.ta al p.ede sinistro e a! 
mento 

Tutti ai. opera, de! can 
tiere in segno di lutto bau 

no cessato immediatamente 

’1 lavoro, mentre 1 cara bai e 
n di Lastra a S.gna miz.a 
vano 1 primi accertament 

Sulla meccanica de'ù'mciden 
te non vi sono dubbi I tecm 
ci dell'ENEL accors. -sul po¬ 
sto hanno dich-arato che la 
linea de.Fa ta ien.'.one è s.i. 
tata tre volte il < brace o * 
del'.'autopompa ha urtalo 
f.l. elettr.c: Qu.nd. 1 iavor. 
oer . getto de ca cestruz 
zo con l'autopompa sono sta 
1 . eseguii, senza gl: oppor 
’un: accorgiment.. nonostan 
te .su ! lati t opom p.» s.a .nstal 
lato un carie’lo che impone 
d: stare almeno tre metri d. 
stani, dalle linee dell a.ta ter. 

s. one II tatto che . br.»c 

c. o abb a urtato la linea elei 
tnca significa che le prescr.' 
te distanze non erano state 
ripetiate Anche 1.» prec.au 
zione di avvertire l'ENEL e 
provvedere a togliere per •’ 
lemao necesisaro del’., gè’ 
*a'a de ca . 0 :ruzza .1 cor 
reme non era sta'a r_spe' 
tata 

G.. opera de'.a SPAIER. 
qu.».'. tutti pendo ar. che doz 
mono nel.e baracche del’a 
.mpresa, r.uniti m assemblea 
hanno chiesto che 13 m,ag. 
.'tratura a ora una .ncnies*.», 
mentre le orgamzzaz.or»*. s.n 
duca . hanno r.bad.to la ne 
tess.ta d. fare pena luce su 
que.-ta atroce sc.usrura su’, 
.avaro 


Ricordi 



L'autopompa alla quale erano addetti i due operai morti folgorati. \el nquudiatmo Luigi D'Alessandro, l'operaio ferito 


Di quattro miliardi e 280 milioni 


Ridotto quest’anno il disavanzo 
i deH’amministrazione provinciale 

i 

Il positivo risultato frutto dell'impegno rigoroso ed attento nell'impostazione dei pro- 
: grammi — E' stato illustrato ieri dal presidente Ravà il documento programmatico 


Nt 1 3 ;r .e n- o de a sed-n 
33-s» de £011^1913 Revata V»eu;c 
de a it; aie d. S3'3*ne » ma 

9 e T -a i — e t,3- a jafo- 

’ s.r \e ite ’0 i a ae- U' Ta 


Ala -iena b del co-^agio A 
ma ido Cecch de a lez die • Ze 
n.'dce •. le fan gl e PraTet. e C; 
iarnonii, sattoiir.vdr.a W.« 15 r a 
pe- .a »i»-npa ìotij.-i »;• 


Tragica sciagura sulla Statale 67 

Marito e moglie muoiono 
in un incidente stradale 


Mai 1*0 r moglie hanno pe: 
dillo I.» v ita .11 in : ru gii > 
ini .dente itrida'e »v .virato 
ieri 'era sulla stabile '>7 nei 
(ire-..* del V»oìtelone Li loro 
i »iW) e ita*.» travolti di 
un urinar'o \mb 4 * un ulna 
p€-*iona il*(* sì tio.uvu ,n 
iieiiK* .1 du- (oniug’ < i 
ma-hi '?!.iviTi!-*.'*e leii'u l'i 
io : nomi del’e vittime Fcr 
n.indo Bau et t . 65 anni, an 
tante ri via Puri* .5 a lui 
str.i a Sigila e li moglie Ma 
ì .-a Belimi 65 unni II feii'o 
-i ( hi tuia Rolier'o Magni, 
61 rii li il-ideile nnc.Tegli 
u I^istr.i .* Sigila in via Li 
’.orne.'e 3t54 

L' ili ide ite *• a*.vernilo ver 
m» le 19 quando '.» > "•*») •> 

conilo”..i dui a (ic.i'i i <oii a 


ix»rdo d marito e 


Mugnai. 


Usati da'la poli/ a - >.i 1 ile ai 
coiva i on diverse i».(Umili- 
iul luogo della -xiigma ;xr 
gli aecertann-nU e (ir it<?o 
! inz/uu* i! tr.ufuo > -• soie 
'einiote nei due «eiiii lun_l t 
colonne di auto * (,i twi» 
non avrebli 44 i :-,;»(*••.i o si 
guaio di p:ed*den. a Pioprio 
nel momeiiTo ili c u, Ma 
Bellini ha toinpi ito la ma 
nov ra e iiyiiaggiunto l..jto 
carro Fiat iZ'O .onriotto di 
Piero Card**'!. 37 anni, ab* 
tante a Teri muova lincilo 
lini in vii nel f'“"o e ? I 
Il ca'iuoiii'Li non e ,iu.ii. 
io a evitare F*it lih«n » La 
ventura una*.» <oi «-.trema 
vio!enza ’ri-imata, c, i. s 
s< !ii.»< nata e ita’.» .'.doihi «d 
un ammasso di fono contor'-» 

Ix> -teiso lanuoniita e .1 


Rupetio ,t anno mo* k» ’ 
buani .o cii. .immillili i.i/.oiu 
(MOV. liliale pei 1977 pie 

senta una < olii d**.« volt 
du/ one del ib-avan/o C)uat 
tio m Laici t 280 m , on. ni 
meno ne imilioni di’ 7i> 
m mi! aul.) e 17 5 nailon, n 
meno. lO.np'i * i|X*ito .il 1 an 
no '.omo ,)i ì .. d.i ivamo 
amila i'i) da. Coni Lt'o IJeg o 
il .ih d* 11 il o .» 1 uni no 

a nireggo «• -* Po deteitn 
nato n 41 >n, aid e lai) 

mi 1 om r i;i“tio j 45 e 4 50 

111 Olii (li . ih In’ . IO ni. o 

»*it :< zio 

1, i i (i'iz o*le (i»' d. a. all 
zo <• 1 d.i'o d. follilo ( he 

i.iiattei izz.i quo'iu b.uillc.o 
il r»ìev i nne cd e ’ : * *i 

talli di 1." u.lh gno i.gn.O'O i 
alterno di p-o? a i, i i hi 
'aninni.i t * a/ om n io il' i 
(om:ii'“ q.iei' ' i*' >o il pii 
si nz.» dt. a ut vai’.L* - lu.iz o 
ne genoiak c» 1 pae-e So*n> 
itali esa*iun.t’. ( .aiut.it tut 
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m var i ’ 4 o < ni a a - 
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uggì» Di)’)» aveie aiiennaio 
alla gi.ive ci,ii che attiavei 
«a 1 paiit*. Ha va ha detto 
. lu e fai'O e jieiieoloio al 
lei male ibi* le carne d, qu** 

• ta iituaz.om* sono da luci 
(■ne mi d,neito della fman 
zi hm.i’c poalic ; < omuni e 
( p'ov m< lianno dovuto 
o ov .( dt ri a foi imi ,a i o. 
(ti , hi (• .‘IV'7! O'iCnZ a.i 
• *iz i t!ii ve'u-iei') .oro coi 
ipoit. ha// linei'.»:, per 

t.i.v. liontt 

Li giunta ha d.ii Usili ani 
p.i’iiinte .nqiO't.iz.one del 
l)..anc.o i on i comuni della 
pio, m .a e le org.tn:7Z.jZ.(> 
n i miaiau (he ne hanno 
(ond.v io ir,tei* informalo: 
ioni 4 * .1 (iuentiamento di tut 
to que.,o (tic e g.a pois.bi 
le ua.ferne a, comuni e al- 
( altie itruttuie d. tose de! 
a v.ia ideale e Io iv.luppo 
(ligi, ntei u nt d program 
■i.i'om* < d t oord.namento 
1 ì quoto lemn qu.nd. ’a 
.unni n itriz.one presenta un 
’o: am n .innato al coliteli, 
memo d**. a iix-'.i co! rente 
< 'ti una inaggioie selezione 
(li t '(eli da OJX*!.ll** I/aU 
ì - ’r o i 1 il,tato 18 19 (Xi 

<en!o <ln e pur 'emine nife 
■ o e a 22 [hi « roto (onsei, 
t.to da, a 9 gg** Staminali Da 
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Per l'industria fiorentina nel '76 

È moderatamente positivo 
l’aumento della produzione 

Lo ha affermato il presidente degli industriali - Buoni affari per ii settore 
del mobile e del legno - Pretestuoso giudizio sulle richieste sindacali 


Li procLi J o..e .i.dj'TiiIt 
neri utili -.a *e..'*ra o nel 
1976 u.i aume.ro medio de 
7 7 per te.ro r.-o rio hi» n 
no pre.'oJcn'e G’i mdui'na 
.. -- o n i .ifitr.r. i' i 

*1 ore.'.ce ».*e deli» !o~o ai-o 
cazcne Gm?!"* Gincn Con. 

— guidi) p -ro que-'-o .«u 
mento niciera; imerue -v.-, 
*i.o m quan*o e .nferiere a 
q-e io ( he - e ... ro a i." ej 
lo iH/.o.'.ale <«• -'.rio del l’tì 
•x r «-To' ev o,-ro un -me 
gazio-ie }x-' nue-ta d:‘fere»i 
/a le .»ri ,.*a ir.duiTi.il, •" o 
rent.nr p*r e loro s’.ruri J '? 
e d.me.i -,1 n ».«,:i a»?* ano av 
verino re,.n altrove .e eoi . 
segue.'.ze del’.» rere.".one del 
1975. .yr.io hmnii avvertito 
meno ine a- altri la sHi’a 
della ripresa 

I .-ettor. che nel 1976 h ni 

r.o «tirato* m«> 2 e.orni *n;e t 
sono quelli ..pici della no-.tra * 
industria, c.ce il mobile, il 
legno e negli ultimi mesi del ■ 
Fanno anehe quelli dellab , 
bigliau.er.to, delle caiz.**.ure i 
e del pellame Ferma e m- | 
veee la 'ìtuazione nel cam j 
po »dihz.o 

L'aumento della prodj/Kh ( 
ne .11 e nperco.K-o sul .a , 


voro la qua'. to*al.;a cieli* 
a7,e:ide ha u*iliz.*.i*o mac 
g.orrrt.Te i prouri ei.ixn n-n 
*1 e eoa' 0 gu< me mente n e l.«: 
to j~i m.irir ritor-o aita ras 
'( .ntegraz.o i* >.uriavn le 
i*.i inta»*.. Ih paga del ila 
*»uio n* *4» t* "i r^r 
aunie..: de. ì.elii of~i.ii 

z.oaai. sop'.r* rto d. .(..eli. 
2 . 0 . .indi > 

Gitolo G.:.„ ; Co’it **i ,io 
,i.T,!-nht*n lt .oitr«z.oae di¬ 
gli inveì'.n i nt: ( ausila dilli 
stretta ir *Iit z a dalli Ile- 
'i .ae dell.» dimandi d. ,«l 
i uni o.m di «i '.surra du~c 
vole dii (x .n.ai.ere del a i.i 

s. dell eJ.I zia e e -,.,-r 
maio a nera- a lungo - n r.»p 
porti uni i s.adatati. ..;x -a 
do .1 pret* .'uOfO guioi/.o e 
spre-'O da u.m pn.» m 1..- 
Confind-istria iJ. r.nnovi io.* 
trattual. dello -corni . ,r.» 
• maggiore potere <.ndaeale 
per quanto riguarda o rupi 
7io:ie e investimenti ». vii uro 
v-in’o scarto tra costo del la 
voro e proti ut’iviia idrm*n 
ticar.dnsi p?ro di r,lev are ebe 
nel 1976 per la prima volta 
1 inffaz.ione ha largamente mi 
pcrato rzni aumento .-ala 
naie». 


Stasera 
a Grassina 
manifestazione 
per la SAMA 

A ~» 2 i *o d g i ' m -. 
.ip.i. .ungi ve *(-i7,i il*. ì 
S.ÀMA •• g n* i .d *ui pu.To 
de - '.vo . h-' mova i po' 

- b.. *a d. sbo -h to.i*re*i 
p- r ’i.ii '0 . 1 / one pi- Uva 
A o - opo d r.r. nov a re ’o 
s orzo .«n.’uho d * utt-* le 
forze po...v*ie e d-g. orgi 
.i„-m .-*.* iz ina. -i!id« , 'i . 

e -o a. i«ve»ra’e>r. d-h' « 
SAMA * i- m- a (Omtato 
d. -o .da. *.t hu~.no .vierio, 
(>-r questa sera a. e ore 21 
:ie..a p. izzi d. Orasi na ina 
man.fe--'az.one d. 'Oi.dar età 
L ..n.z.at va ì ira aperta di! 
.s.ndi o d* Bugno .i R po., 
R.c irdo d g. Inno-enti, e 
do(x> •'.n’er.iiito de rappre 
sentami della DC. del PCI e 
del P3I. verrà oon?.u>a dai 
discor-o de' 'Triti o rec.o 
n» e d - . ( POH. G.mfrtnco 
Ra-trel.. 


• nel* iogab.1: unu f ui p.iiìivi 
(omr.but. loniort,... rette per 
. i.co.*r «• l'alSiitenz-». fitt. 
iaii...de lOral. scola.it. ci ) ve 
«po-e facoltative pjre -on» .-,ta 
e molto lontenute. rappreien 
taiio solo ’ 2 9 del.a spesa 
pa a un m ! ardo e 676 mi 

on. Mie. 76 dje ni hard, c 
8o9 m l.on ) 

Per li -..e; 4 * pregiamola;, 
i i« - gn.f rat.va. ha detto Ra 
.... •• i ge.it. one dilla legge 
dt ( ga ’•<'? on.i'e VJ 'a formi» 
z i a proh ss..(ina e atFidata *1 
.a-'t-io.ato al.» pjml.ra I 

r uz cne i ,» quello -allo sv, 
up.li (innom ro L'mpegno 
(K' .imm n,ir.iz one e quello 
d r- » .zzare un rapporto or 
gì., co <on le rategor.e pro¬ 
da:* .e e con gl enti locali. 
y ' g j .« e ,.d un.» pretti» co 
ìHic-oz* de, apparato econo 
n.-co de. problem. occupaz.o 
r. si. e per consent re le s.cel 
*i* de. co/s. .n funz.one ri» 
tirec -e po'enz.al ta d: sviìup 
no d. c.r.'Ojn settore produt- 
r vo r Sono queste !e raglo- 

• — ha d**:ti .1 prev.dente 
— che fanno de.la formazio¬ 
ne nrofeìvonale ! settore qua- 
, i.c..n'e degù .nterventi del 
a Pro*, nc a ,> 

Per quanto r guarda il set¬ 
tore d .avori pubb. ci e d» 
io*to..neare ia prevalenza da 
*a i .‘edi.izia sco.ast.c-u In qje 
-to -enso ìono stai, pr.vilesria* 

t. gl. inveitiment. e s. è ce.- 
cato d contenere le spese per 
g ! aff.ttl 

Aumento sens.bi.e delia spe 
.a ar.rhc ri”l settore delì'a.v 
i stenzu e della sanila (da 22 
n.. ar • e 207 m.honi e 24 
e 346 milton.). L'aumento è. 
da,tra arte, l’es.to di un prò 
cesso in corso che vede la 
ii.nr.ta di nuove forme di ge¬ 
stione de: servizi n consorzi 
socio sanitari) alla nascita 
d**. qual, la provincia e for¬ 
temente impegnata. 

Altro dato che emerge è 
..» r.g.d.ta della .spesa per 
,1 personale che super» I 9 
m.bardi. 
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schermi e ribalte' 


2.880 ESPOSITORI ITALIANI E DI 33 PAESI ESTERI 


CINEMA 


»o degli Aldi zi Tei 2B2 687 
ventata di corn eo erotismo incombe sui 
n proposti per il Voto di castità. A co- 
:on Laura Gcmser, Jacques Dufilho, Flavia 
un. Francesco mule (VM 18). 
aspesa la valid.ta delle tessere e dei bi- 


biglietti 


insidie. 


ARISTON 

Piazza Ottaviani Tel 287 834 
Da un classico della letteratura erotica il capo¬ 
la/oro c ncinatO'jrafico dell'ero! smo: L’anli- 
vergine. A colori con Sylv.a Kristei, Umberto 
Orsini. (VM 18) 

E' sospesa la vai.dita delle tessere e biglietti 
omagg o. 

(15,30, 17, 18,55, 20.50, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tei. 234.332 

« Pr.ina •> 

Uiu stona d’amore e una passione sconvolgente 
m un thrilling di classe. B bi Andersson dal 
candore poetico nel flint d. Ingniar Bergman 
o, persortagg o amb guo del film Storia d'amo¬ 
re con delitto. Eastmancoior con Bib, Andersson 
Msthieu Carriere. Regia d, Serg.o Gobbi. 
(Rigorosamente /,ciato a minori di 18 anni) 
CAPI TOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 

• In esclusiva per la Toscana > il film più 
prestigioso della sfag one 1977 dal bel ro¬ 
manzo scrino da Piero Chiara. Una storia 
sottile e p.ccante, divertente ed umana firmata 
daiia magistrale regia di Dino Rai: La starna 
del vescovo, con Ugo Tognaeil, Ornella Muli, 
Pjfr d: Dcwaere (VM 14) 

(15,30. 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Al di zi Tei 2B2 687 

Una ventata di corn eo erotismo incombe sui 
q o/an proposti per il Voto di cestita. A co¬ 
lori con Laura Gcmser, Jacques Dufilho, Flavia 
Fabiani, Francesco mule (VM 18). 

E' sospesa la valid.ta delle (essere e dei bi¬ 
glietti oinagjo. 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Pia zza della Repubblica 5 Pel 23.110 

L'ultimo film del coin co amor cano piu ama¬ 
to dal pubblico italiano. Il prestanome, a co¬ 
lori, con Woody Alien, Zero Mostel, Horschell 
Bernal d. 

(15.30, 17,20. 19.05, 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuovere Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Mon,colli, a colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Wmthers. (VM 14). 

(15.30, 18, 20,10, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieìchl ■ Tel. 275.112 

(Ap. 15,30) 

Se volete r.dere questo è il vostro (llin. 90 
m miti di ridate assicurate: « Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. A 
co.ori con George Segai, tane Fonda 
E' sospesa la va!.dita delle tessere e biglietti 
omagg o. 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

METROPOLI I AN 
Piazza Beccarla • Tel. 603.611 
In l* ia terra meravigliosa ma piena di insidie, 
i'a, venturosa storia di Niki, il selvaggio cane 
del nord La trappola di ghiaccio di Wa't 
Disney, in Technicolor cor. Jean Coutu, Enule 
Genesi, Ur.el Lufl, Robert R.vard Al film 
e abb.nalo: Paperino e il denaro (Ried.). 
MODERNISSIMO 
Via Gavoni Tel 275 954 
Le lavorataci dell’aniore piu specializzate per 
le es gonze p.u raltmate: Saloli massagc. Tech¬ 
nicolor con Elisabetta Giorgi. Leonardo Mann. 
Reg.a di Bernardi Leo. (VM 18). 

(15.30. 17,25. 19.05, 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassmi - Tel 24 088 
Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallone. Telia Shire, Burt Young. 
(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tei. 575.801 

« Gì a :de P r ina » 

Ouan la il cinema c d set monto Miri- Robson 
il grande raj.sta maestro ded'u.nor i$mo 
jr-escn!u d suo ulti no capolavoro Una vampata 
di vergogna. Technicolor con Rod Steiger, 
Susannah York. Don Murray. (VM 14). 
SUPERCINEM A 
V:a Cimatori Tel. 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova affascinante 
avventura nei mari del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera più suggestiva ed emo- 
z onante. 80.000 metri di ripresa a colori 
per il più spettacolare film dell'anno: Cari 
mostri del mare, realizzata da Bruno Vailati, 
candidato al premio « Nastri d'argento 1977 ». 
(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
F nalmente ricostituito per ta terza volta il rtrr.' 
tast.co t trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmancoior: I 2 superpledl 
quasi piatti. Con Terence Hill, Bud Spencer • 
la bellissima Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E.B. Clucher. 

(15.30, 17.45, 20,15, 22.45) 

Sono in vend.ta presso la b glicttcria del teatro 
da e 16 o'Ia 21.30 : b.gl'etti dei posti nume¬ 
rati per gl. spettacoli della Compagn.a italiana 
d. operette, che debuttera martedì 10 maggio. 


ASTOR D'ESSAI 

Via ItoLiagna. 113 Tel. 222.388 
U i L.m di Steve Sekel/: Il giorno dei Infidi. 
A Co.o i Per tjtti. 

(U.s. 22.15) 

Donan. Destinazione luna. 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Eccezionale 
anteor'ma per l’Italia. La storia delta più bru* 
ta'e repressione militare antiopera.a portata 
sullo schermo da Miguel Littin- Actas de Maru- 
sia: storia di un massacro, magistralmente in¬ 
terpretato da G.an Maria Volente e con Diana 
Brocho. Claud o Obregon. Musiche di M : kie 
Theodorek s. Prezza unico L. 1.500. 

R.d : Agis. Adi. Arci, Endas L. 1.000 
KINO SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
(Ap 15.15) 

L. 700 

« li nuovo c'.ierna ledesco » 

O.e 15 30 Alice va in città di W. V.'ende-s 
O-e 17.30- Fuoco di paglia d V Scn.ondorff 
O.e 20 30. Tulli i turchi si chiamano Ala d. 

R W Fosso rider. 

O e 22 30 Fuoco di paglia. 


ADRIANO 

V:a Romagnosi - Tel. 483.607 
Nella corsa più spettacolare del mondo II 
prezzo delia vittoria £ sempre troppo alto: In- 
dianopolis. Technicolor con Paul Neivman. Jo- 
•nne Woodward. Robert Wagner (Ried.). 
ALBA (Rltredi) 

Via F. Vezzanl Tei. 452 296 

Il t !~i eh’ \ ta a sbracare da e r sate- 
Donna... cosa si la per te. Te:m color con 
Rz zo Monta-ila >1. lemy Tambar'. (VM 18). 

ALDEBARAN 

V a F Ramerà. 151 - Tel 410007 
L- r sr’e p u sacrosante dal 1977: L'altra metà 
del ciclo, di Franco Ross . a co'ori con Adr.a- 
po Ce'entn io. Mon ca V tt". Mario Carotenuto. 

ALFIERI 

Vi.» M del Popolo 27 Tel. 282137 
Un nzz.id o d .>a:e Nerone. A Colori con 
T ava Fnn.r. Va - a Graz a Bacca ta. Enr co 
.V.avcsjia Paa a Tedzs.a. 

ANDROMEDA 

Via Abetina Tei 653.945 

In ..--da rapa esantaz one del nuoso tipo di 

terrò- s -’o u-ba -o che sta comparendo oggi 

• i --."e .a c *‘a Cielo dì piombo ispettore 

Callagan. A colc-i con Cl nt Eastvsood, Harry 

G.-J-d no. T>-c Daly. (VM 14). 


Per tutti. 


APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorarne, conlortevole, 
elegante). 

Un grande regista, Stuart Rosemberg e venti- 
c nque attori di fama internazionale riuniti 
,n un solo grandissimo nuovo film, spettaco¬ 
lare e avvincente! Il viaggio dei dannati, A 
Colori, con Faye Dunavvay, Ma* Von Sydow, 
Ma-ia Shell. 

(15, 17,45, 20,15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10 550 
Fantasc.enza e avventura nel Technicolor: Gorgo 
con B3I Travers, W. Silvester. Per tu tt.. 

(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Per eh ha urgente b.sogno di ridere 5o'o oggi: 
Toto nella Luna con S. Kosc na, Ugo Tognazzi. 
(U s. 22,45) 

CAVOUR 

Vm Cavour • Tel. 587700 
Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po¬ 
tere. Technicolor con William Holden, Peter 
Finch, Faye Ounaway, Sidney Lumet. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 

Dal famoso romanzo, l'erotismo più Spinto, 

raffinato e lussuoso in un film di gran classe: 

Storie immorali di Apcllinaire, Technicolor con 

Yvcns Marie Mavr.n, Florence Cairol (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225.643 

Il f.im piu spaventoso dopo lo « Squalo *: 
Tentacoli. Technicolor, co.i John Huston, Hen¬ 
ry Fonda, Enzo Bottes ri.. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tei 296 822 
1976- - Salon Kitty ». 1977: Le lunghe nolil 
della Gcstapo, un film di Fabio Agostini. 
Techn'color con Fred W.lliams, Corrado Gaipa, 
Isabella Marchal. Per le scene di violenza e 
di inaudito croi sino il film è rigorosamente 
vietato ai ni.nori di 18. 

FIAMMA 

Via Bacinoti! - Tel. 50.401 

La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tei. 662.240 
Questo e il film p'u d.vertente di Alberto Sordi. 
E' veramente inpossibile ridere di piu. Ladro 
lui, ladra lei con Alberto Sordi, Sylva Koscma, 
Ma-'o Carotenuto Regia di Lu gì Zampa. 
E’ un vero d vertimenfo per futt . 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Due ore di divertimento con Renzo Montagnani 
e uno stuolo di belle spregiudicate peccatrici: 
Peccatori di provincia. Technicolor con Renzo 
Montagna.i , Ferm Benussi, Macha Meni. 
(VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Il film che ha fatto scoprire alle platee di 
tutto il mondo la sch etta e genuina comi¬ 
cità dell'attore p.u anticonformista del nostro 
tempo. Woody Alien in: Prendi i soldi e scap¬ 
pa. Technicolor interpretato e diretto da Woo¬ 
dy Alien, e con Janet Margolin, Marcel Hil- 
laire. Jacqueline Hide, Lonni Chapman. E' 
un film per tutti. 

FULGOR 

Via M Finizuerra Tel. 270 117 

Salite anche voi sul taxi dell'amore; Taxi girl, 
A colori, con Edwige Fenech, Aldo Maccione 
(VM 14). 

(15.30. 17,20. 19,10. 20.50, 22,40) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tei. 0 U./O 6 

Conuc.. cretini, sprovveduti, arr «a l'armata 
del kakkientruppen (l'armata del kakkio) m: 
KakF.icntruppcn. Colori, con Gianfranco D’An¬ 
gelo. Lino Banfi, Oreste Lionello, Ree G.an 

ITALIA 

Via Nazionale I’el. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Le risate p.u sacrosante del 1977; L’altra 
meta del cielo, di Franco Rossi. A colon con 
Adriano Celentano, Mon.ca Vitti, Mario Ca¬ 
rotenuto. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 
Una temeraria sfida alla morte per la conquista 
della liberta: Vamos a matar. campaneros. 
In Techn.color, con Franco Nero e Tomas 
M.lian. (Ried.). 

(15.30. 17,50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel 680 644 
Il capolavoro della cinematografia italiana: L’ 
Agnese va a morire. A colori con Ingrid Thu- 
lin. Stefano Satta Flores, Jonny Dorelli, 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie, proseguimento 

prima visione). 

Un film brillantissimo, travolgente, piccante 
dalla prorompente allegria che vi coinvolgerà 
con le sue trovate imprevedibili e con i suoi 
divertenti personaggi: La presidentessa. A co¬ 
lori con Mariangela Melato, Johnny Dorelli, 
G.annco Tedeschi, Vittorio Caprioli, Luciano 
Salce. Regia di Luciano Salce. 

(15.30. 17.45, 20.15, 22,45) 

NICCOLINl 

L'applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: Il margine. Technicolor con 
Syh.a Kr.stel. Joe Dallesandro. Segue coppa 
Davis 1976. immagini di una vittoria, di Gigi 
Oi.vicro. (VM 18). 

(15.30, 17.20. 20,55, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
Via Bica «oli - Tei. 23.282 
(Ap. 15.30) 

La stupenda inte-prete di * Taxi driver » in 

Quella strana ragazza che abita in fondo al 
viale. Technicolor, con Jodie Foste.-. Martin 
Shcen. (VM 14). 

(U 5 : 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei 32 067 Bus 17 
Cassandra Crossing, con Burt Lancaster, So- 
phia Loren. Richard Harris. Ingrid Thuim. 
Avventuroso scopecolori. Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50.913 

Gorgo. Techn color. E' un f Itn per tu!: 

UNIVERSALE 

V:a Pisana, 77 - TeL 226.198 
(Ap. 1S) 

L. 600 

A conclusione del c ciò ded calo ad Alberto-.e 
nostro, solo oggi. 11 d ve-tente. famoso, grat- 
f.ante: Il medico della mutua (1965) di Lu g 
Zompa, con A Sord , B cc Valor., Eve.yn 
Ste.vart. A Co.ori. 

Rid. AGIS 
(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnml * Tel. 480.879 

Ritorna un caro amico di tutti ; .-agrcrl 
compagnia del grillo parlante, del ga::o. la 
volpe e del buon Geppetto in un merav.gl'osp 
mondo a cavallo tra tonfai.a e reaita. Pinocchio 
di Wa.t Disney. Techn coior. Segue .1 ! .m- 
documentario 3 co'or - La volpe d’argento. 
(15.30. 17.45. 20.15. 22,40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala. CapoL bus 6 

(Ap. 14.30) 

E' nuovo, d.vertent.ss mo. scatenato .. è u-o 
sch a.nto. E' arr.sito. Dottino il supermaggiolino 
Techn coior. con Robe-: Ma-k e Sai Ba-gese 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 * Tel. 225.057 
Per I m.to James Dean: Gioventù bruciala 
d. N Rcv. con Natha e Wood. Sai M r.eo. 
Un caoo.avoro .n Techn coir-. Solo eoo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 ■ Tel. 700.130 

La p'u grande, v'o'tnta baftagi a aerco-na.a'e 


Dopo tanie imitazioni arriva l anienlica 
e più attesa « CAREZZA EROTICA » 


g» v a-tf * .'- •■w.v.j»n*vwwvvth v**'' "*■ '• " 

SYLVIA KRISTEL 

è 

11ANTI 
VERGINE 


delia stor a. riportata fedelmente sullo schermo 
in tutto il suo trarolgente splendore: La batti¬ 
gli* di Midway. Techn.coio', con Chariton He- 
ston, James Coburn, Henry Fonda, Tosh.ro 
Mifune. Per tutti. 

(U s. 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P. Giuliani 

(Ore 17 30 > . „ J _ . 

C ntma italiano: i films di Bernardo Berto* 
luce . Partner ( 1 968). 

R d AG.5 
(U s. 22.30) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Spot). 20,30) 

Per I c.do « Personale di Robert Altman »: 
Nashville. Regia di R. Altman, con K. Black, 

K. Ca-rad ne, G. Chaplin. 

CINEMA UNIONE 

Via II Prato • lei. 218.820 

R. poso 

GIGLIO (Gslluzxo) 

(Spett. ore 20,30) 

G no M 'u ,n; I ragazzi dell* Roma violenta. 

(VM I8i. 

ARENA LA NAVE 

Via Vuumagna, 11 

(O-e 21) 

L. 500-250 

Roger Moo-e e Lee Marv.n in un film spetta- 
co'a-e, ar/.nccnte, entusiasmante: Ci rivedremo 
all'interno. (5. ripete .1 primo tempo). 

ilRCULO RICREATIVO CULTURALI 
XNT ELLA 

(Lue 1 / - L. 500-150) 

» Dedicato a Ragazz. »• Simbad 11 marinaio. 
Regia d R chard Wallace. 

(Ore 21,30 - L 500-350) 

2002: La seconda Odissea, di Douglas Trum- 
ball, con Bruce Dern. Per tut!.. 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Bus 34 • 

(Ora 20,30 - 22,30) 

L. 500 

Il western di Sergio Leone. Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood, G. Maria Volonte 

(1964) 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ore 16,30i 
< Per Ragazz' » 

Siioopy, cane conteslalore. Cartoni animati. 

(Ore 21,15) 

Gangster Story di A. Penn con Warre.n Beatty 

Faye Dunaway. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel. 840.063 

(Ore 21.30) 

Un film di Pierre Lambert. Mafia bianca... 
Africa nera con Pierre Brice e Vanti Somer. 
Colori. Per tutti. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana, 576 Tel. 701.035 
Tel. 20 22 593 • Bus 37 
(Ore 21,15) 

Rey one Toscana. Decentramento Comune di 
Impruneta. Teatro cabaret con i « Giancattivi » 
che presentano: Pastikke di Alessandro Ben¬ 
venuto. Regia del Collettivo. 

Prezzi, interi L. 1.500, ridotti Adi, Arci, Endas 
e MCL L 1 000 

S. M.S. S. QUIRtCO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 

(Ore 20.30) 

L'awenturicro dei 7 mari. Colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 

Tomas Milian e Eleonora G.orgi in: Liberi, 
armati, pericolosi. Techn.color. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Rn pi «ardi Sesto Fiorentino 

(Ore 20 30 - 22,30) 

L 500-600 

Proposte c ncmatogral'che per il ciclo « Cinema 
arac- cano deg! ann. '70 »: Anche gli uccelli 
uccidono di Robert Altman (Usa ’71) con 
B Co-t e 5. Da.all. 

MAZZONI (Scandiccl) 

L. 700 

Roma. M lana. To-mo sono ormai citta coin¬ 
volte da u ia delinquenza d lagante, matrice 
unica e: Il grande racket diretto da Enzo Ca¬ 
stellani, Techn coior mag'stralmente interpre¬ 
ta* o da Fab o Test 
(U s : 22.30) 


TEATRI 


TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Or'tiolo. 31 Tel 270 555 
Ore 21,15 la Compagnia di prosa «Città di 
Firenze * Cooperativa deH'Oriuolo » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche di 
G.useppe P.ctri. Regia di Mario De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via delia Porso'a. 12 32 Tel 262 690 
Ore 21.15: Libertà obbligatoria, di Gaber- 
Luporini, con Giorgio Gaber. Spettacoli fuori 
abbonamento Prezzi popolari. 

HUMOR SIDE SMS. RIFREDI 
Via Emanuele 303 

Ore 21.30. Gruppo Teatro Incontro presenta: 
Oplà noi viviamo, libero adattamento di V. 
Vannini da Ernst Tolter. Reg a di Valerio 
Vannini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P. Ordini Tel 88 12 191 
Ore 21,15. Il Teat-o Regionale Toscano pre¬ 
senta ta Compagnia il Globo in: Il borghese 
gentiluomo di Mol.ére. traduz'one d: Cesare 
Garbo'!, regìa di Carlo Cecchi, scene e costumi 
di Sergio Tramonti, mus'che di M'chele De 
M'-chi 

Martedì 3. alle 21.30. i « G'encattivi » pre¬ 
sentano- Pastikke d, A. Benvenut.. 

TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato • Tel. 218.820 

Tutti i venerdì e sabati alle ore 21.30, I* do- 
menki e festivi ore 17 e 21.30 la Compagnia 
diretta da Wanda Pasqu : ni oresenta: Par pia¬ 
cere non toccatemi I 'cuculo, di L Fatter • 
S Nelli Rn’a di Wanda Pasquini 
Ultime repi’che. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

(Liana. Nando. Rinaldo Orfel) 

Fortezza da Basso - Tei. 474.858 
Tutti 1 g'orui. 2 spettacoli Ore 16.30 e 21.30. 
Visita alio zoo (il più grande del mondo) dal¬ 
ie 10 a le 15 Prenotazione e vend'ta biglietti 
presso la cassa del circo, ore 10/23. 
BANANA MOON 

4;c:*j-o o-e 21. concerto pe- pano So'o di 
Roberto Cacciapaglia. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Te'.. 210 595 

Ore 21 39 

- Le pa-o e ’e cose » p-esenta Luc’a Poi’ n- 
Mine haha p/-. c-p da..educar.on? fisca de' e 
f;-c j i-e -te s-;~.k Wedek ~d. T-e un'che rap- 


TEATRO SAN GALLO 

(V:i San Gallo. 45 - Tel 42 463) 

Ojcsta sere, c- ’e o-e 21.30. a g-J-.d-a 
ch'està- Il salotto di Laura Poli. Uno spetta- 
co'o spassoso, effervescente, divertente. 

Po tro*e numerate. Prenotazione anche tele¬ 
fonia 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pn!i. 29 

Ore 21.30. Teatro Spermenta'e di F'-c-ze: 

Lo straordinario incontro di Robinson Crosue 
con il diavolo. 


DANCING 


I TANCING S DONNINO 
7 ‘q P'xfn'erp iRT Tel 899 2ft4 Bus 35 
' O e 21 Batto liscio. 

i AL GARDEN ON THE RIVER 

I *--••- U’i*' ''mi'Vi T® -to0335 

j Tu'ti ' saba* . I fest./ì e la domenica trarte- 
n'-ientì danzant con il complesso I Supremi. 
: A*r:.a pz-chigg'p. _ 

pnGGETTO 

j v *'-> M M —i" ai p R-j* t « 70 
| A "e ore 15 30 grande successo Fulvio della 
i Valentina. Venerdì e domenica se-a: Ballo lisc'o 
con i Maledetti Toscani. 

TaNCING M1LLELUCI 

ri-OD» R : «r>n7lO) 

A e o-e 21. danze con i! cotnp'esso I Condor. 

, ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
| CULTURALE 

I Bus 32 

1 Da-c -n-P 5:a'e:a O-e 21. Ballo liscio, sjp- 
: . c Ven » 

DANCING GATTOPARDO 

! «Ca«:<n.f.frontino) 

! O e 21.32 atteso debutto de a c-a-de o-che- 
i «*-a la nuova generazione a' p'a-m ba* M-. 
j F r e s*-:!-. D scoteca d-.ve*s Ma--o e Mac. 

i Rubrica a cura della SPI (Società per 
* la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
» Martelli n. 8 - Telefoni 287.171 - 211.449 


Space Electronic 


DISCOTECA 


VIDEODI SCOTECA 


Ore 21 


.•1 f A l HI/ 


VIETATO Al MINOR! D! 18 ANNI 


EMANUELLE 

VIA PALAZZUOLO, 37 • Tel. 29^0.82 


PRESENTI ALLA 41* MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL’ARTIGIANATO IN CORSO A FIRENZE 


E' in coreo nei padiglioni 
de II Parterre, ;n piazza della 
Libertà la 41. edizione de.ia 
Mostra Internazionale deìi'Ar- 
tigianato. 

Questa edizione doveva es¬ 
sere già nei nuovi padiglioni 
fieristici delia Fortezza da 
Basso, ma per ritardi nel 
completamento delle struttu¬ 
re, la promessa fatta lo scor¬ 
so anno non si è avverata. 

Nel '78 alla Fortezza 

Comunque, come ha assi¬ 
curato il presidente Dott. Ce¬ 
sare Matteim, rammarican¬ 
dosi del mancato trasferi¬ 
mento per !a corrente mostra, 
la prossima edizione del 1978 
si terra sicuramente alia 
Fortezza da Basso. 

Pur nei locali ormai pic¬ 
coli e le attrezzature vecchie 
e logore, anche per questa 
edizione, hanno co’.Iaborato 
alla sua realizzazione le Re¬ 
gioni. l'Unione delle Camere 
di Commere.o, singole Ca¬ 
mere di Commercio. Enti e 
organizzazioni sindacali di 
categoria preposti allo svi¬ 
luppo deH'artigianato italia¬ 
no. 

I settori della Mostra 

La mostra s: articola, come 
in passato, con il Salone del¬ 
le Regioni, dove sono esporti 
oggetti selezionati suddivisi 
per singole Regioni, che dan¬ 
no una panoramica delle in¬ 
finite possibilità produttive 
ed espressive deH’artigianato 
italiano. Il Settore Campio¬ 
nario, dove prendono posto 
elaborati per singole impre¬ 
se artigiane, suddivise per 
sezioni merceologiche. Il Set¬ 
tore Mercato, dove oltre a 
vedere gli oggetti esposti, è 
possibile acquistarli a prezzi 
speciali. Il Settore delle Na¬ 
zioni con gli stands di ben 
33 nazioni estere provenienti 
da 4 continenti. 

L’Artigianato parte attiva 
dell'economia 

Le produzioni dell'nrtigia- 
nato artistico italiano sono 


raggruppate ed esposte nei 
tari settori merceologie- 
Alabastro. Marmi, i'c e c 
Molaici. Ar.vuer t e ()*••: 
cer.a. Artigiaiitto Socio. Ce¬ 
ramica. Co-a'.' . Big o'ter.a. 
Cuoio e Pelletterie, I.a'.on .n 
iezno e in f-Tro binino. Pa¬ 
gi.a ed ufi.n.. Mobi.i m me¬ 
tallo e m s'.ie e p'i'fiio io 
catto’.. 

Sono crea un m '.ione e 
335 nula !e a/.en.d^ a: l.z.ara* 
disloea’e :n tu’! i ’.a peti.sola 
e nelle ..-o'e e j.;x-.*-s() :an 
presentano il m.nrsuor settO'C 
produttivo d. talune zone, so 
pmt tutto ne’. Mezzo.'.orno 
d’Ita’.ia. O’t'e cmqu<' ni.', on. 
sono !e per.-oue che vivono 
de'.l'att'Vita a— g'.tr.a. d v -i 
in titolari. d:p°ndenf fini, 
lian. coadiuvanti e apprendi- 
st*. 1! .-.cuore ar’.gianato da 
un apporto alia b.'ani.a 
commerciale tv.r. ad o tre 2 
nula tn 1: odi ed ha creato, 
nel 1976, o.t.e 63 ni .a nuovi 
posti d. Ihvo’-o. che scura 
mente con'tib’Lscono ad al'e 
v.are la imi eco ioni..'a elio 
travaglia tl nostto pie-e. 

Una mostra dinamica 

La Ma-tra ioiiutma del- 
’.’art.cianato ha quinci: uni 
.mportan/a v.talo p 1<) svi 
!uì»i>o d: tutto :. se'toie e il 
tutto esaurito, anche per que 
sta ed.z one. dimostra la vi¬ 
talità deH'ini/.at'va p.omo 
zionaìe inserendo.-! nel setto¬ 
re sec.o econojn co de! paese 
e alla funzione di st.molo 
che c.vìa esercita i>or una 
maggiore espansione d. tutte 
le attività artig.une del p.ic.--e. 

Orario continualo 

P^r quanti visitentvv) ’a 
mo.-tr-.i nei pro-ò.m. g.orn . 
ricordiamo che pc-rcoi.-.o 
es|x>s:t:vo si snoda lungo se: 
chilometri d: 1 500 hox e 2 000 
vetr.ne. dove il visitatore po¬ 
trà ammirare vast.ss:mo e 
suggest.vo ixuioranm d. quan¬ 
to Farti stanato italiano cd 
estero ha saputo creare. 

L'orario mostra è dalle o:e 


A 

Christian 

Sport 


ivi 


I l'ora del 
Campeggio 

Vasto assortimento di acces¬ 
soriato a prezzi imbattibili 
TENNIS SUB 

FIRENZE - Via Forlanini - T. 411.780 


1 9.30 alle ore 23.30 .nei giorni 
j feriali, dalle ore 9 alle ore 
l 23.30 ne. giorni festivi. 

1 prezza del bigi.etto è .n- 
! variato- cioè L. 1.000 intero 
! o I, 5on ridotto per ragazzi 
I e militar: Li moc.ra s: con- 
1 eluderà g.ovedì 5 maggio 
! prossimo. 

Nicolò Mallina 


1 Parliamo di aziende... j 

! MARIO GALLI & cJ 


Via Ponte alle Mosse 66 - 
FIRENZE - Telefono 470.858 

Autentico laboratorio art.- 
giano. ma con «tMozzature 
tecniche e mae-,tracue alta¬ 
mente qualificate, l’azienda 
U.spotide a tutte le aspetta- 
t ve della Clientela piu e^i- 
g« n'.e 

I.a ci tta è specializzata in 
sonde elettrin.che e „o qua¬ 
dri d. p.lot faggio con alter¬ 
nate»: e e.ett.'onico che hanno 
.cHvntr.i’o il Livore de: ter¬ 
na .. grazie alla loro orig.- 
na'o concezione. Oggi l'azien¬ 
da presenta un nuovo tipo di 
a ppa m elila ture clic consen¬ 
te eli allacciare direttamen¬ 
te una pompa monofase. 
Sempre :n questo laborato¬ 
rio e in produzione un nuo¬ 
vissimo tipo di sonda elet- 
trcn.ea per pompe sommerse 
e per torri d: raffreddamen¬ 
to. ben protetto in un picco 
lo involucro con innesto 
octal. 

Tutta la produzione della 
d.tta GALLI è imperniata 
.vu uno standard produttivo 
altamente* qualificato come 
ciAi.-,egue<i/.a di ricerche, di 
sperimentazioni e di una 
trentennale esperienza ed è 
perciò largamente richiesta 
in Italia e iti vari paesi 
d'Europa e d'America. 


PER LA PUBBLICITÀ' 



Stand delle Marche alla 41 1 Mostra Internazionale dell'Arti 
gianato di Firenze. 


CITINO 

C.ALli MARIO se s n r 

VIA POHft ALLE MOSSE G6 TEL. 470.858 * 50144 FIRENZE 

prima fabbricazione italiana 
di regolatori galleggianti 
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l’I lni*fà FORNITURE SEDIE 

J| PII ^-Clr I <! FIANCARLO BARDINI . 


Rivolgersi alla 

SPI 

Via Martelli. 2 Firenze 
Tel. 211.4-19 287.171 


d. GIANCARLO BARDINI 

Esposizione: 

FIRENZE - Viale F.lli Rosselli 49 - Tel. 499.407 

Uffici e magazzini: 

LE BAGNESE IScandlcci) - Telefono 257.97.09 


ARREDAMENTI Mobilgirone 

dei F.lli Sassolini 

Via del Girone, 24, F . Tel. 690.583 - Il Girone (Compiobbi) 




Presenta alla 41.a Mostra 
dell’ ARTIGIANATO 


! Mostra campionaria 
permanente 


Presentano In serie 
Padiglione 19 


UNA RICCA COLLEZIONE DI 


Stand 190B 


TAPPETI ORIENTALI 


ANTICHI E MODERNI 















VISTO ALLA MOSTRA — Divanelto bassotto impagliato in foglia palustre in stile Medi- ’ 
terranea. Esposla allo Sland 2012 dalla dilla FORNITURE SEDIE. 


CHIEDETECI SCONTI FIERA 


VISITATELA r *1 terrari ::D so.r-s’n-’e I- S'3'a mob le 
I ,V POR T AZI ONE DIRETTA « INGROSSO E DETTAGLIO 

ELYASY - FIRENZE 

VIA POR S MARIA. 4I-45R 
Tel. 29 36 05 t 20 54 71 


giorgio i « 

a bl4lnliJ 

LAMPADARI 


(libriti ( uh <1 llfilMU: 

5913! firns- itnbii !3 * Tt 1 159 353 • 199 STI 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO alla 41 a Mostra 
dell'Artlglanato 


TRIONFO ALL' 

EXCELSIOR 

QUESTO FILM RAP* 
PRESENTA UFFICIAL¬ 
MENTE L’ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 

' UKUUUaKlMHTB ** 

pmrtno 

ALBERTO S0RW. 



MILIONI 

SUBITO 


Dott. Trfcoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 

Tele! 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
FInaruiamen** • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


OTEX 


AII’A 

TAPPETI - TENDAGGI - ÌMOQUETTES 

VENDITA ECCEZIONALE 

CON SCONTI DEL 50 % 

DI SALOTTI E DIVANI 


ESEMPIO: 

* DIVANO E 2 POLTRONE 

* DIVANO LETTO 

* POLTRONE 


L. 145.000 
L. 160.000 
L. 49.000 


borghese! 

piccolo 

PICCOLO 


MARWMO.NtCELLI 


waaackM asgsumm&mm 

VICI M I O MI MlrlUKI 

DI 14 ANNI 


TT 


UN’OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 


nn 

L/MESr6RED\*.^GGWE 

MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


NEGOZI DI 
VENDITA: 


Via Gondi, 4 r (davanti a Palazzo Vecchio) 
Via Milanosi, 71 
Via Baracca, 147 

Viale Redi, angolo Via C. Monteverdi 
Via Pistoiese, 365 - San Donnino 









































PAG. 12 / toscana 


l’Unità / sabato 30 aprile 1977 


II significato di lotta della festa dei lavoratori 


Per un nuovo sviluppo economico 


Primo maggio in Toscana 
sotto il segno dell’unità 


Manifestazioni, cortei, assemblee e feste in 
sui problemi della società italiana - I nodi 


ogni centro della Regione - Giornata di mobilitazione 
principali che stanno di fronte alla classe lavoratrice 


SI INTENSIFICA LA LOTTA 
PER LA «QUESTIONE AMATA» 

I sindacati hanno chiesto un nuovo incontro per sollecitare la realizzazione del piano di ricon¬ 
versione industriale • Il rapido degradarsi della situazione economica della montagna toscana 


La risposta che la Toscana intende dare con questo 1 ' mag 
gio acquista un senso particclare: le manifestazioni in prò 
gramma in ogni centro della regione non ricordano scio la 
festa dei lavoratori. Esse testimoniano la volontà e la capa 
cita della nasse lavoratrice di risolvere i nodi di fondo della 
società italiana. 

Parliamo dell'ordine pubblico, del drammatico problema 
dell'occupazione giovanile, della crescita dell'inflazione e del 
le sue ripercussioni nel quadro economico, della mancanza 
di volontà del Governo e del padronato di risolvere le que 
stioni prioritarie. 

Ecco perché il t. maggio di quest'anno è davvero una 
giornata di lotta sotto il segno dell'unità e della consape 
volezza. 

Lo stato delle vertenze 
in provincia di Pistoia 


PISTOIA — La giorn ita di*: ’ 
1 maggio .sara celebrata u ! 
Pistoia con una fitta .-era- j 
di iniziative. Si .-volger.iii , 
no a Pistoia, MuiiUimn uri, 1 
Montecatini. Pesci.», Lai e.:»- j 
no. San Marcello. Ca-tlguidi , 
e Agitarla a,le 10 di mattina 
A Lamporecchio e Marnati i , 
alle 2l>,30 del pomeriggio. A , 
Pistoia, li corteo si coliceli- ! 
itersi a Porta Lucchese; per- j 
foriera le vie centrai' de!in ì 
città e si concluderà in pia/, l 
za de! Duomo dove p «riera : 
Giancarlo Pascucci del.a [ 
CGIL. CISL, UH, nazionale, i 
Anche ne! pi-loie.- * i cor j 
tei e le manifesta/.om avran | 
no «il centro ì problem. i»e , 
Iterali della chiesa della de i 
mocra/it», della chiesi del- i 
i'oecup i/àone. le loti* ,n cor • 
so per lo sviluppo produttivo , 
Scendendo «il'.«terno delle j 
varie situazioni o.guixiz.oliali j 
iicordiamo intanto le vei ' 
ten/e apeite già da tempo e j 
che attendono ancora una | 
bolu/ione. Ita! Pel. Arco. ! 
Mondili, Turati. Sono ver ; 
ten/e che interessano circa j 
KM) o umile) lavoratori. La j 
Ini Ucci è occupata uv.nter ; 
rottamente dai lavoiatori dal ì 
28 febbraio del 11175. La lotta j 
portata avanti umtariamen I 
te da tutte le orgunizzn/icn: 1 
sociali democratiche provili j 

c. ali, ha consentito l'inrlu- , 
tuono de'd'a/ienila neilTPO ! 
OPPI. Una soluzione che ; 
trovo comunque ostacoli, chi- | 
ficolta. rinvìi delle decisioni, 
manovre della vecchia prò ; 
prieta. strumentalità della 
CIPPI, mancanza di una pre¬ 
cisa volontà governativa. Do 
po gii ultimi impegni della 
società della GEPI sembra J 
che l'obbiettivo di npre-a i 
della produttività sia vic.no j 
All'Arco i nuovi titolari del 

la società Loran-Ceo tex ai- ! 
co) hanno iniziato l'attività | 
produttiva con 87 dipendenti i 
c altri 12 dovranno essere , 
chiamati la prossima sett. , 
man» sui «urea 200 che anco ; 
ra sono in forza alla Lorun , 
Mcc. Questa parziale npre i 
si produttiva e un pruno ri- i 
saltato che può però essere ; 
annullato completamente se j 
•1 piano approvato dalli ccm- t 
missione prevista dalla legge . 
4(V1 non venisse filimi/.ato | 
Non e da dimenticare ino! j 
tre che : lavoratori delia ex j 
Arco non riscuotono la casia j 
integrazione dal mese di 
marzo del 1970 ed esistono ; 
ancora resistenze al paga- j 
mento della cassi mtegraz.o- i 
ne del periodo marzo-dicem- I 
ore 1970 già approvata dai ! 
comitato speciale. Per le car- i 
♦.ere Moncini di Ponte Bug- | 
gì mese v della Lima, con :’. 1 
fallimento. le prospettive so- I 
no incerte e difltcìh. Ce 1 
una deci.-a volontà di impe j 

d. re la chiusura di questi ‘ 


due .mportanti punti piodut 
t.v.. ma incora non e ma¬ 
turata una (ilteiiiaLva gcsio 
naie, ed anche la CIPPI (che 
ha le -ue pe-anti re.-ponst- 

b.lita per il piecipitaie che.la 
situa/.one passata» non ha 
d’tu nessuna risposta «.le 
soliceli i/.oin ripetutamente 
latte anche l’.potes: di costi- 
tuz.one d. coopeiative di prò 
duzione può trovaiv una sua 
r« ahzzazione - se viene taci- 
litatu la possibilità di acce¬ 
dere a) ci edito e finanzia¬ 
mento agevolati Per la ver¬ 
tenza del centro Turat. di 
Ciaviiian.i, la pro-pe’tiva 
veiso cui si r.volge rimpe- 
g.io sindacale e quella di 
una colioea/.one nuova di 
questa »ti'altura nell'ambito 
(ielle un.’.a sanitarie locali. 
In v.a transitoria e comun¬ 
que nere.-s.mo defiline una 
continuità di .ntcrvento che 
consenta la salvaguardia di 
(pi ù 50 posti di ìavoio <>. 

Alla Pìy i 21 lavoratori oc- 
cupat. nella coooerativa han¬ 
no dovuto combattere con i 
soci della P'.y (ed ex dipen¬ 
denti) vieni! alla dire/.one. 
(die hanno avanzato in.sp.e- 
gallili richieste alla coopera- 
t.va richiedendo il pagameli 
to di competenza che appir- 
tenevano alla direzione 

Alla Franchi dal 10 aprile 
il reparto nayicn è in cassa 
integrazione a 24 ore lavora¬ 
tive e vi resterà fino al 14 
maggio. Le preoccupi/ionì 
dei lavoratori comunque so¬ 
no crescenti. Questo è dovu 
to. oltre al ricorso alla cas-a 
«negra/.one. anche dal coni- 
portamento della direzione 
che mette i lavoratori ed il 
consiglio d: fabbrica davanti 
a fatti compiuti. 

.S: è svolta in questi giorni 
lina riunione a Prato dei 
consigli di fabbrica delie 
az.ende de! gruppo Franchi 
che hanno formulato una 
sene di precise inchieste. Su 
queste richieste è stato quin¬ 
di fissato un pruno incontro 
presso "Unione industriali di 
Prato per il 3 maggio. Unii'.- 
tin az.endi sta emergendo 
nella geografia della crisi 
occupazionale' la Texarredo 
dove : lavoratori non hanno 
ancora riscosso il salario del 
me-.e di marzo e sono rima¬ 
ste materie prime soli into 
per «.culli g.orm d: lavoro. 
I/elt-nco si conc.ude con la 
situa/.one Lini (ex Smi) del¬ 
la montagna pistoiese che ve 
de diminuiti di 200 unità 1 
propr. organici, e con le pic¬ 
cole aziende del settore me¬ 
tallurgico. da quattro mesi 
in lotta per conquistare i! 
diritto alia conoscenza d: in 
vestimento delle aziende a 
livello provine, ile. e per far 
reintegrazione dei posti di 
lavoro mancanti che ni que¬ 
sto settore ammontano a 400 



i Una manifestazione degli operai Ital bed: da più di due anni butano per la difesa del posto 
| di lavoro 


Il concentramento è fissato a polla Giannotti 

-— - — - 

» 

i Lucca: la città insieme 
| ai lavoratori in lotta 

| Un corteo sfilerà per le vie cittadine - In piazza Sani Michele un comizio 
; di Franco Lai delta Federazione unitaria - In tutta la provincia feste e canti 


, LUCCA -- Fare dei 1 mag 
: gio un mummio di partecipa- 
/.iene di lotta e di unita de, 
lavor.it ori e cittadini Iucche 
si: per questo la lederà/.o.te 
unitaria CGIL CISL UIL d. 
Lucca lia indetto una man te 
stazione in <■.:?:» in orcas.rne 
del’a Festa nel Lavoro. L ra 
duna dei ,«•.<>■«• e fi--,»:.) 
lier le oi-‘ '() a Porta Gian 
notti da dove par'...a .! cor 
I teo per '.e v.e (ittadin.--; .■ 
i p.a/zu San ÀLzhele p.»..e.'a 
j :n cintura della ni »n.fc,t../ ■> 
i ne Franco La., del.a lederà- 
l zane nazionale. Presteranno 
I servizio le bande mu-i'ai: d. 
! Altopa.-oio e (L Movano, 
i In orca.-.cne del 19 mag- 
I gio vcngtiio ora.», uzzate m 
\ ìucchesia una serie di .ni- 
ziative e d: fe.-te. 

IN PIAZZA S. FRANCE- 
’ SCO — Nel emiro cittad.no 
i organizzata da.la cellula 
Gramsci della se/une Tcnél- 
I ’.t e Barto'.o/zi sararne a'..e.-t. 

, te mostre saHantifascismo. : 


I problemi del lavoro, a don i 
ila. mter veri anno delegai» u. 
fallili .c<i della Lueehesl.i. 

' <. Quando naequ» .o. po' , 

' 'Iella (orla.. » cani, d’amo 
•re. taraiitel'e. p.zzica p.zz. 

1 ca racco.t: ed elabora'i da..a 
i Pudd.ca. Dal.e ore Iti -ara ai 1 
t un/..me io -:.,nd gì-l'imo 
, in.co. 

A PONTE A MORI ANO j 

i Ii.i festa inizia sabato: nel 
pomertgg.o s. svolge un to. 

. neo di br.-co’.o e la s<-.a Ix».- ', 
i lo popolare. Domenica a..e 
' o;e 17 lino spettacolo di bit ( 
rattin e. dopo cena, bailo po- 
i polare Sabato sera e dome- ; 
i nica pomcr.gglo *- sera fan- 
| zicneranno -tauds gasi reno- , 
| mici. 

A. S. MARIA DEL GIUDI- 

. CE La sez.cne organizza J 
i una festa «il passo di San- 
| te. con miz.o dalle ore 14. • 
• .'«ranno allestite nio-tre e . 

,-aranno :»i vendita panai. »• ■ 
•' bibite per uno .-puni.no su.- • 


l' i'b.i. Alle ore 17 com./io del 
«compagno Sergio Dard ni de. 
limitato direttivo delia tede- 
tjz.oae del PCI. 

Le ccnfederaz.on. sindaca 
prov.iici.i.i lian-io -olle:' - 
1 1 * « .'alimi n,stia/ione p-.o 
itili»'ale (i. Lui v.i -i far-.; :). > 
.Hot ' 1 1 di u.i .'.vroitio i.a le 
f.,./.-.• politiche e -.ndacal; per 
.'•t e-.un e approtond.to de .«■ 
var.e vertenze ancora ape: 
'ir »• elle t( idmo ;»d .n tspr»: 
s_. e p-r t.*ia pre-a d. p i-. 

La lotta a!.'ottaaia Le.i/i 
f ascina da a»m.. nono-tante 
i.nipfg-io (te. lavoralo.-: e .•> 
nterven'o a tu", i 1.velli de. 
> organiz/azK.n: .-.ndaca.. e 
jmht.rhe. da qualche me-, 
.•ano poi aperte le vertenze 
tiLa LMI d: Fornai, d. Bar 
m. alia Hcnraur. al,a Imeg. 
:r.!n Sani e d. ri celi'e e m 
i.,tta !a lotta a...» C.itt'.i:i. 

Su questi temi s e ,-vu ta 
voit riun.me pre--o 'ain.n. 
r -trazione prov.nc.alo. 


Le modalità delle iniziative in programma 

MANIFESTAZIONI IN TUTTA LA REGIONE 


A Pisa cortei dei sindacati - Appuntamento in piazza del Campo a Siena - A Livorno incontro con i giovani - la celebrazione 
a Carrara • Otto iniziative nel Grossetano • Inaugurazione di un murales a Viareggio - Ad Arezzo una giornata con la SACFEM 


Diamo di seguilo le ; 
modalità delle manifesta j 
rioni per il primo mag i 
gio nelle altre province i 
della regione. ; 

l 

PISA _ Calendario fitto di j 
programmi e di iniziative un _ 
ine m luna la provincia di ; 
pì-a. Corie. e ma nfe-t.izion: ! 
organizzate dai <md.ic.iti .-i ; 
svolgeranno a San M -liuto. ! 
Ca -telfranco. Santa Maria a : 
Mente. Mo'.ittx.ilvoli. P»seo... • 
Pomaraive. Castellina Marti . 
lima. Fercolo. A-. ano. E or ! 
r.aedte. A Santa Cro»v. nella 1 
mattinata, do;» la mio !»■-:« 
roti»' -i t»rr.i m «vn/o nel 
quale prenderà Li parola :! • 
«» grotario re-ponle do Li 
CGIL Ha-tr. : 

SIENA - In tana la provai ■ 
» ia i -inda»ali unitari CGIL : 
CISL I II- hanno 'inietto ma i 
ni festa/uni. di /«uà qv: u-.i- ; 
re dalla or.-i su una Luca »ì: ( 
oro'Cita e di -viluppo doli ( 
società n.t/.onale. ;vr iuif.i , 
rl»'l mond») del ìav •' ’o o dillo • 
f.ir/o popolari «• de:n«v: atf he ■' 
».; uro le provoca/! >m »■ . d 
segni dello for/»' ivor'.ve o 
jh' i* il r.nnov amento iioi.viu- • 
» o'iX'iaìo demo. ;.mio del j 
Paese ». | 

I na mamfo,-:a/..o:ie ter. a 
a Siena oin nu/.o ai!»- or» 9. j 
H concentrameiUo -aoa .a 1 
pdaiza del Cann» » i»i il co» 


i»» si 'iiOvlerà (H*r le vie ot 
ladine Imo a piazza Matteotti . 
dove parli ni Valent.no Zac- ’ 
t iierim della federazione na- 
z.ionalo CCIII. CISL I II- ; 

Altre man.fe.-taz.oni -i ter ; 
ranno ad Abbadia San Sai 
valore. C'niu-i. Sruilunga. e ; 
San (Lmignano. i 

i 

MASSA CARRARA — Quo : 

-Canno Li trad./.o iole fi 'ta . 
dt'l prmiu maggio ,-a-*a cele ! 
hrata »<>i .ria g.-.uxie mini 
fo-:a/i.xie a Corra'.). Pi r a , 
<>r» 9 e pr» v 'to con.-entra ; 
nie-uo m p.az/.i ben Fr.n.i 
-»»*. ni (|.i! part.raoni . .no 
i a;. •.. » . » itta.i. i' da-ui.) vi ; 
ad un corteo »-ne. «ioi>» av,r . 
'tlia'.o per ie .-Traile deli.» » .t . 
'a coiifi.urà nella p .i/z.t » :i 1 
troie deila » ita pniz/a Ma! ' 
tea”., dovi• jiurLvu Rnff.it le ' 
Vaimi a'ire i'l./!.l':ve -voi ; 
gerar.no in mila la nrovinna. i 
GROSSETO — Otto m..nife ! 
-ta/’oiu pubbli» he • uranio:/ ; 
/crann .1 ie » elehraz mi: «tei i 
primo maggio m Mar»m:na. | 
A tiro--» :»» la tradì/«malo ma ; 
nife-ta/.one -arò oxicla-a. , 
don.) u.i lorte) per le vie j 
delia e.ita. allo or»- 11 ti.» lui i 
i. iii z.o ii mazza Dante da • 
Renzo Burgne'io della fodera 
/ione na/ onaie CGIL. CISL. 

I IL. A Follisiaa il program j 
ma prevede alle ore 9.80 il I 
»o.i.»:itrame:ito ni p.a/za S: ’ 
v tei ', un e ir’o» por le vie eit , 


tad.ne 

t* 

t ’ ii / .» : ] 

giio F 
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). ì . 

Dii 

pr, 

.:n-o 

inizio 

«tilt 

• or* U •”* • :»/i "•» 

par» o 

i 

« «. 

Pori -l\ > t' :\n/.- 


a i r.-'.oran'.. : u-rv t -r i la 
ha ilio cittadina «•: Foi.«i-ii a. 


*^«) : *inn»ì 


xi 

pdt.ira ,• 

.ì:t. \ 

1 c. 


\i ^ar.i ! 

r*. v 


ìi 


-quatir» »ì. m igg.-r » ie 
in'ratu-cr ci in ».*i » a .' ;>>;'•) 
lar e : a i.zi i le':, .i.u'ie .'-ci 
p'iiii rigg.o noi *>: ni, ..i I 
n li i -:r t fami lite ;>«. : • o » m 
ria ' .v ri ■. ..» ,i 

!>.,'’ :•> uik-t :•» 'i '. ni: •!'.»: 

' l l' la 

\ :r-. .".i/'.,: vi -. -V.i ut r m 
:.o a Mar.’..ma. Roc 

i a-trada. \r» M" « M i lei i 

Ilo. Plti ()'.>! ti . a la. 
\ 1*7''») in . t *■* IT !•* 

d.r.gcr.t. p nv m i i di ìi i fe 
•ler.t/ or, 'ìii-ì.k- i e 

VIAREGGIO — 1 , «•* » «i-.oii»* 
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h.» 
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-tudo.it i d: \‘i.trogg o In pi »/ 
za Nari » Paoua. -i terra il 
«onn/io al quale n ir!» rara;:; 
il .'.ruia.o u io -■ u«ii nte. un 
-uidaca! -ta della CGIL g il 


T ani.vigno \ oluiì.-i'. 

\'i. Ile a Sfava a’ t- or» '• •(( 
t formerà un «•'ofo ine 
r»i aerò a V.artggo. Sempre 
! .1 Sfava 'lei jXHT’erigg O li 
ì i oma.igi'.o Guaio Ga,etiti, -e 

• gri to' : » di...» (ar.-cra dei ‘a 
; viX'u ,i V.arigg iiitT .1 izioi 

j m / o Man fe-ta/.-mi rr. lìa 

t mett naia ~vo'goratino .iti 

. line a Caino: »re d< v»‘ :ì «un 
» 

, tt '.trameni • è -fro ti--e., 

; .<■ ore le n pazza 29 Magro 
t « a S.-r :v t-z/.i co « entrami ìi 

• to ai» or.- 9.tu .iav.in'i a..a 
1 .'».ie dei - nd.li a;*) dove 4' vi 

• ,:n »ort»-> par.era l*'o . - ilio 

1 « ai 't: Ft rt.ir -, R - i i».o': »* 

• \it.i •:«!>»-•. i u,i • >r.: ia o. 
' m-aunit :!',a <ii V.i'.o Zap;x ’c 

• ti...-) nel '71 meni v tt rilava 
• i -v« r.fir, una renna 

{ le**» intanto '. 'Va.'..' 

. »»"»■:!•:) : e iit‘1 to')-.g, tì. t.d) 

br.t.i per g.ir.i'if.c mio -vo. 

, g.:n» nto . ra.' io dei'»- ma- 
! ”. ft 'taza':. Vi 1 ,m Ut rigg.o -. 

! 'io.geranio mcneru-e u--te 
j .)«);».or de: qiirt-.-f »i \ ia 
; n gg <) t :n altri z-o-c della 
j Xer-.. a Per tufo d me.-c di 
| magg o ia Canit ra de! lavoro 
i ti. Viaregg: i org «j zzerà : i 
i contri poltitc ; e « alt tirali co*i 
| forenze p-o.ez.om e dihau ti 
un i «on-igl, «i. fabbri» a. . 

1 lavoratori, la ettfa.linan/a 

i 

! AREZZO — Anche quest'.,;i 
i no nameio-e .-»»nt» le :i:/: t 
i live premo—e da! sindacato 
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’td :r .a man f» '! iz. ~ < 

1 . i"u .et (aratu re ■ a mn 
'’.i.t » * »:uv">.aen # io (- 
i .ir» t.ix» e nf ni 

la- .«.tre m.ri •••'taz 
I * rr.iiin i a Cortona Fu .*...<. 
I 1 } '.gnant ». M.i.v,- -ai Savi 
1 >.«: ri.::i s-pòr ■ C.i-t gi; m 

1 F.or» ut n«». Bibb-*)a. S‘ a. 
1 ìi)!).a:s'. Poppi. Set G; 

! ..«) Sei par».* de..a ( ma—.i 
| ' {[>*r»*>r** .. «>‘iTH r _i«z »> <ì \ 

j:m ft it>n i*r '.a: ve 
I ».i t..:‘a! e r.»ve.,t \e nrom *> 

; '-i .ii! PCI 

i UtVORNO ~ P.-r :'. pr m-i 
j maggio -volgerà un in.-.r,- 
! f-a »«i,i ì govani. -i:,.n,zzato 
! «t-.i. e.r—ia) della FGCI dola 
J - / o:v Cigna, a v «ila Mauro 
ì g urda’.o Alio 17 o in pr.'gram 
j m.t ui »-«)m.z:o dc.ia nini.w 
! _n.« F oroila (ìa-ixnn.. -eg v 
* tur.» provmeia.o •teli.» FGCI. 

; a it- 18 -;vcita»«)i'» :n verna 
i olle * 


ABBADIA SAN SALVA1G ; 
KK — U«i n ìovo e p.u o-’.e . 

’ so iiioviiiituto (i: lotta cL tu’. 
t tt* ie popolazion. amiatuie pe: ] 
r vendiiau* u>i nuovo .-vi'.up 
po economico, visto nel qua j 
; dro de! pioces-o d: i.coiive: 

, ' c*ie .ndustr.ale. per una po- | 

l.t ca di nw.-t.meni. »' di .-v. | 

5 luppo deli'occupa■'ione e -'a , 

. to deci-t) da! Coii'iglta U'i- | 
tario di zrn.t cong.antam«-n , 
j te aiie 'eg.e'er.t* p: ov.. ictal: J 
, del.a lederà/.ime -’.iutacal»' ‘ 

; ci, Gi' 0 .--eto e S.en.t :.un »«'. I 
, ad Abi).*dia San Sa.vator» I 
1 per mi ita re a -.faa.'.uue 1 
! economa-.» 1 

\ Scopo defa ■■.unione e -ta i 
i to quella li: valutare ie un , 

I pfca/.ii )'.: coiiseguent. la de | 
ì e.-.one as.-unta m termini ai ' 

, g.u-t.l c.ti. da'.ia -ocie’a niet i 
! caldera meta!!urg.ca aiutati | 

. na eiie ita po-to ni terni.tu ; 

:»*vocabtli .1 luetiz..intento d. i 
i 50 mmator. e la cci-egUtUte 
dei n.t:va eniu-uia cie M a 1)11 
| n.eia d. Bagli Sali F l.PPm 1 
; motivando que-t»* -ue dee. . 
i .-.Oli. «'OD .'. prete-io il. lidi. ( 

I coita te. nane e lmanzia.'ie , 

! L.t -te—.t '(■«’.»*ta ita annuii- j 
j catto :1 t:d.men-iutaninito I 
degli organici prepo-U alla | 
i campag'ia di ricerca mai*. | 

! inentoiogaa. venendo meno | 

I i-o.-i allo spinto degli accordi ' 
j .stipulat. iti mento ad un i 
! eventuale ricor.-o alla ca—a 1 
i integrazioni'. 

1 La situa /..ime. come ve- , 
de. considerando ani Ite die , 

1 gai 800 m «latori .-ono .n ca- ( 
-a aitegiazii «le per un pe ■ 
nodo d, 24 in»-, coti-eguen!»' 1 
l alia v.cenila PCiAM. -: -ta j 
! aggravando «' «ain e--a tutta 
1 la realtà .-oc.a le ite! compre!! 1 
; -ono. Per que-t. mot.vi. !e I 

■ i;:g,»ni//a/n«i. .-indacah <• i’ n 

I -:ente dei movimento demo • 

1 oratici), chiedono cm urgen ! 

! za un nuovo incontro con i! j 
governo per sollecitare la !»'.< ; 
j fzzazione de! piano di neon 
j versione industriale deU'Aui.a , 

I ta co-i come stabiiito dagl: 
j accordi -otto-etitti nel -e' 

} tenibre dell'anno .-corso 

La ricerca minerai,a. la 
, manutenzione d: tutte le in: , 

1 mere e la coltivazione de!’,»' j 
| ste.-.-e. .-(«io fattori di una ; 
i non impossibile ripresa. Per 1 
, questa ragione le organizza ' 

, /.ioni sindacai! r.vendicano | 
da’, governo e dall'KNI, quale 1 
I nuovo ente gè-tare del coni ; 

parto minerario, d: dare ,m- 1 
! mediato avvio al a p ano ita’.- , 

! lumiere» riguardante la r.- 1 
I ei.nver.-ioie e la ri-'rutttira I 
! /.ione di tutte ie miniere del- i 
i l'Annata c '.a ìeahz/aztone ! 

, degli ,nv»\-T ìnu'nt : sostò ut. v: 

' nella Va! di Paglia, essendo | 

: ormai defunte le tipologie 
| pioduttive alternative e aven : 
do già -tal).li'.o la eopertuiM | 
l.na'iz,.»na. da parte del CI , 

| PE. per l'importo compie-.-; 

’ vo ti: i>3 miliardi e 500 mi’.K.n.. , 
Altri aspetti esaminati so 
: no -tati po: quelli coneernen i 
i t. runmed.ata nirs-a a pitti • 
to dei cor.-, d; nqual:f.ca/.Ki 
’ ne p.ufe.'S.oliale d»'i minato , 

1 r: e dei giovani disoccupati j 
| ioti un programmila da con- , 
lordare J.a la reg.me To.-ea , 

• na. ie atnmmi-trazan. prò- ; 

; v melai: d. Siena e Grosseto , 
ì e il min.-fevo dei lavoro. 1 
, Inoltre le v.ecniie delia pie* i 

cola e media .mpre-a indù- 
! striale e arf.giatia'e, le -ue ' 

‘ diff.i'olta produttive e Iman ; 
ziarte .-. ripercuotono dram j 

■ maticamente sulla occupazio- ■ 

; ne giovanile e femminile co 1 
j me dimostrano ie vertenze de j 

• gl: s:.»b.immiti de’ gruppo . 

; Sbrilli. dove 400 lavo'ato.'. ~o ' 

( no in ca.-'«t integra/.one. eo 

si come (ìuelle del calza tur.- 
; f.cio K«:it d. ('.l'te! del P.a ; 

no. d«)ve. dopo una par*.«ite 1 
’ 'i ti: un me-»> ih r.pre-a de 
! iattiv ta. ie 50 d.;>g:ideii’. ; 

; prcs.dia.io gl: .s*«b.fn:en!. 

! Non meno pie.ucupa«•,:»■ «• . 

' p.ota d cutt.-eguenze e .»» ' 

1 -,:uazinne «die reg.-Ta n*'l j 
; '-.‘tiore caseario, dove var. I 
; 't.ib.liincii;.. p ir .««contran i 
: ciò gro-'i- diff.col'a. cerca ( 

• no d: rendere .v.-.-iio dram , 
t ma:.me .e iiin-i'guoi/i- por ; 

lavorato:' iKcupa’i , 

Eci e -Il qu-'*o '.'.«--o veli 

■ *agfo d. problema'iche eh*- ! 

| -, inr.t’-’a ’..» r.UR.ir/-. < itivo . 

«•.«ta per «)gg. pnmer.gg.il ad • 
Aic.diiTi). ;xt ,»i.z ativa de. 

1 .a comun.ta n:ont.««ia a cu: : 

' part-c.pe.ar.i'.o '.).«.''..«melltar.. ’ 

. '.-id.i* . e .«min n.-tr.or. non 
‘ > •••• ■ ’it'«• e forzo poli*.«’tie •• « 
demo.',-.»* ,i -ie delle provili •• ; 
^2 S # T.,i t- '<• 

Paolo Ziviani ! 


Iniziative 
PCI a Pistoia i 
contro ; 

la crisi 

. PISTOIA — I -.uff,-., d ; 

i lef.vo de..a F. CKV..Z • c> . 

, •.iv.r.i.s*.» ps* )-.-•• *;a d-* -<« ■ 
| d «.«nv.» ,-).<• u.'..« s-r d. ! 
) r.a.i.on. e d. a't.v. .., *.r' : 

ì . mmuii. dei « p ,.i ..« e ìi. • 
j a.oii.go'.i-;- (j:i«"r,j gr..:-I. | 

j nia.l.testa/ u.l. i « .1 .‘u:)b. •” 
j vo d. tar n. «' » .« • - • op ; 

j -i «ir.» pub!)...-« u.,« .-i n.i 

, magg ore c<> - .- «;i -va «■»/ « d •' 1 

, .a g.av .fi d-' ..» ' ■ taz.O.'.e 

‘ dei p.« -.-e. 

L-* . 1 '. t., t 'rr «n ; 
t'.o «,gg. .« Q.iig i'.i . o.i .. ■ 
s-grctar «> d-. « :-fiera/ o i 

‘ Vann.no Cri f. 8 na.’.M 

a Gav..i.«n « •'«a . -, .'\''jr - * 
■«tr.ii d- ia F: d<*: a7.o.i * G.o j 
, ..«ii.i. Do.-e. : 5 :r.«gg.o a 

Mo.r.»vat.ti. > «> : R otarde j 
Brjzzant. membro de.ia se¬ 
greteria provm..aie «• con t 
Graz.ano Piiaiidr;. ions.gi.c- • 

( re r«-g.ona:»■ Di m.in.f-g.-t i 
j z.one conc'.u.-iva è prev.sta 
;x'r .; 7 m.igg.o a P.sto.a «ozi 
la partecipa z.one dei «ompti 
• g.io Edoardo Perita, pre.-iden 
:«• dei grup;x) de, senator. co 
l munisti. ( 


Si tirano le somme delle recenti gelate 


Il 60% del raccolto di uva 
andato perduto nel Pisano 

Prospettive preoccupanti per i produttori - Lunedì un vertice regio¬ 
nale - Le modalità di denuncia dei danni - Una riunione a Capandoli 


PISA — E' aiuola il lo..-,) 
l'.ucerfamen’i) de. dami, c.i.i 
.-.tt. n.- la i impagli i « - ma 
if ,. *' ' »*« Vili. g« .a'e Atl» he .-e 
non conoscono u.,t. or»,, 
s . .-viotiti») le p: me sì.tu.', 
compiute d.tll»' oig.mizzaz io. 
de. .aiotat»).. «• daj . enti >’ 
i.t... c.ic.t ., CU pe: i i-n’o n« 
racco.to iie..u,.i de. a zo.:,» 
c»)! ma:»' e .mii.t’o p • liuto 
Li una : .un.un- ,-ui t a. 
comune d. Capanno. . i. a 
qua.e hanno pai te, ..)«’»> a.- 

.sessi)!c piovale.a. ■ »i. 'agl. 

coltura, i lappie.-eniaiit. dt-..' 
ispettouuo agr.ir.o »■ «1»-11«- 

oigam/z.iz.on. «o.t.v.tto: o. 
Il'»' ti'g’.i a.'.-es.-oi : lit'I »»)imi.i»‘ 
d. Capanno!:. TYii.ieo.a. 
Pc»v,ol.. Paia .a t' Pontedera, 
.-ono st-tt: loinit. ila! da. 
qua.: r.su.ta o!i-e m <tz.elidi 
d»'l comune il. Pa.a.a le 
peid.te causale da. ma.lem 
po tonano pimi- dc..’«ìfl 9U 
pi'r cento, niet’.,' n a..tir., 
v.aneti nd.a zona il. r»'tr. • 

c.oi.» le perii te ammoni ino 
al 70 p»-r cento. Ani Ite am 

m.lustra!or: e da.ge.r de. 
io oi g.mizzazioni contad n. 
(ialino dt'innic.ati) s.Gi.t/.on. 
siili:!. Le pro.-petl vo eiie 
apiono u. coltiva»»):: sono 


■ siale de:m.t- .«'.'•.imamente 
pieo.vup.mt. . 

Ne: piiiss.tn. g.mn. ogn »»i 
•imi.e »'on\«) -fieni <»)«is g.. 
» unni.la.. ,p« i f a qua., pai 
perniano •> t »m t«n « 
fuo o fan /, t / ou. «■ .«■ io: 
a a«)..' elle pe' »m »‘d.-l'«' pio. 
v «‘dimeni. d in lenii..no «• 

sg' e v I sc«t : P. : .«nit di 2 

nueggo .fissis.-i):t* :«'g on.i.e 
P.i<».. !«a < onv.ieatii j!i a- 
se-.-oi. pi«)V n« . u. p. i e-a 
Iti naie .. pini) enia P' s! i'o 
anelie dee so i he ogni i ouiuiit* 
p:« nilera .u'iiiul. i«)»i .«■ orai 
n. ' 'azion. .-..tuae-.i.. a .o ,-m 
po d. «eneo! .lai»- .«' mudai.ta 
ile. a dentine.a «■ : danni clic 
> «' «tfeiuL dm ramai molti.t 

:« a..- «unni nistiaz.om io 

multa : Un telegramma e 
stuo sp.'d’to ai governo ivn 
filli' e o quello ìcg.on.t e 
Qa*-to .1 te.-'o Dal. t r.u 
, «tioite .'.".dai : e d: gtiit. oi 
g,unzza '.one coli vate., zona 
v.t • n eofi eo. ..!»' p..-;uie de 
lutiti .ano o ,!«• ili) per i«'n'o 
li uni. gel.i’i' viti •• illudono 
piovve»! nient. u.g»'ii’t .nden 

n.zz.o dami, per oileviaie 

d.animai .e.» .-.tua/.one io.t - 
v.tior > 

. Al ierm.ne de..a r.un.one 


e stati) lidi tisi) un romu.i 
1 «alo m cu. dopo aver dato 
, ,tot.fa ili'.le divisioni, s. 
' «iieiina ehe a questa ca'.um. 
la at link tel a a Ita ulter.oi 
niente agg.«a\ato li s,ttm 

| .'.one .n quanto le .nvorsità 
tg.o.ta.. ile.,'anno stoi.-o 
1 avevano g.a falcai a’o : lac 
• co.! e « n.-tiefo a tare U* se 
I in.n*' ile. ieie.il. solo ;>ar 
1 fa.menti'. 

i In n i •'•,t s.tua/.ont' la r. 
j ella, fa d. ottenete un in 
i denti!■ /«• ner : denn. subiti 

t 

1 e n.u lotte di sempre, meri 
! tr- . fondo d. sol.d.ira'tà nu 
/.' iia.e per .»i prev.sta pei 
I tii't.ia.e di', dami, coinplc,- 
l .-.vi d. tutf : r.uvo.t: e per 
i .. .-.io finanziamento, rendi 
| a.-sa: ddfic.a' .! diritto al.’ 

itnenn./zo Pertanto — con 
! 1 mia . « ounr.ucuto — una 
I nuli' e la i:e!ue.-t.i a! gover 
i no c, n’raà' de.at modilica 
| de a legge de. 1970 e làido 
, .'.one de provved.menti ur 
, geiif e straord.itali affinché 
, .-.ano ionees.-. suh.to niden 
i n.zz. aiiciit' par/ial. per 
, dami: .-uliit. ». 


Prevista un'assemblea all'interno del Casone di Scarlino 


Un incontro in fabbrica 
tra operai e sindacato PS 

L'inizialiva sarà organizzala nel corso di una riunione Ira gli agenti e il comitato 
di coordinamento dotto categorie dogli edili, chimici, metalmeccanici e minatori 


La giunta 
di Cortona 
contro la 
censura a Fo 

f 

CORTONA - Laf mu « n ; 
solfo «i»ntit> Dario Po e 1 i 
sito a Mi.-’ero Bullo > «• sta*»» \ 
oggetto d; una ia./.:.»:.va del- 
!« giunta mun .up.t.e d: Co: 
tona che ne ila d:.-cu.-.-o in 
una sii,. :e li-i " i.amone La 
Cimati ha diffuso mia p'Vsa 
d; poc-iz.onu ue.l.» qua e .-. 
<tu.-p.i a ciie venga i .loiio 
scinta e tutelata la più am 1 
pia !ibz:là »*.-pre.-.-.'.a e.a t; 
.-t.ea s|K'.-.e af r.,ve..-<» : m- z. 
z; d. ciiiiiU.ucaz.one puhh'...-: 
e •rh»'* venga qumd. ,».-s; u.Mf» 
la prose, «/..one dei!.- n i-m..- 
s.'oii: curate d,« Dar.o Fi, 


(iltObSF.TO -- SigmlK.iliv» | 
.m/iative -otto -tate <i"ti:Ue ) 
da lavoratoli di Puitlthca S, , 
citrcz/.i ile! » o"-.) di u.ta.j 
.i--cml)Ie<) dii per-onale !»*'<i 
ino-',» d illa fe-li''a/olii' prò ’ 
v in.* aie ( («lì,, C IsL. ! I!. «■ - 
biuta-! a!!',trenta del d<«,M 
lavoro dei li i i'ov .• ri. I.a mi , 
lisine aveva o -i ojsi di «li i 
-i il’» ■',• -UÌ!o -tatù «ft 1 ;)' o j 

i e- il' -.linai a!,/ ’ iz Hk :t 
oro» gu ia i n, I pai -«• imi i 
.'! geilei.de e 'e ue/',Ulve di 
<t" mieli - il t-'iTitor.o pio 
v cu i de p«" iiu-i o ù -tn fa 
i oi,adora/ «sii ì ra i lavo; a 
fon di que-to de! » ,it<> -i ttoie ’ 
;/ « |ni-!o alla tibia dill’or . 
due demo; i.ifuo «■ il movi 1 
mento oix-r.uo 1 

I.a i forma, li.» -.ita - i la j 
-m.. fai i/za/.oiie •• - d'a -.li ! 
du< .d'/zaz olle, di v« Lu e r j 
f* : ;m ufo a!!e :mp i-taz on; | 


-.ni»!'., .die quali antlu- 
nel gro--eta:io aden.-ee ,1 
gi'«i"0 dei |xi!iz olii E' stato 
inoltre programmato entro la 
.-inonda dee.aie ili maggio, un 
ni»o!in<i fra il con.-igl.o prò 
v.u al, della S «• ,1 comitato 
d • oor.lm lineiti,) di lli eati-go 
r.e deg,. edili, eh.miei untai 
me e.M:. i <■ minatori della zo 
na delle « oli; ie metallifere. 

L'un nativi, d.retto »- i norili 
'iato dalla f« dera/ nne prò 
variale - nd.icale. dovrà or 
g.imz/.ue una ,i—, mlilc.i uni 
lana lia gl; o;g.mi-mi -md*i 
i .di d-'!!a puhlilie.t sicurezza 
ioii tutf' i c*ii-ig!i di Lthbnca 
ih Ha /ona Nord, da feiicrs. 
afi'inferno dello -'.ibd.mi«ito 
«iiim.io del Ca-one jMf* tino 
-i aiiib.o ii-'ipiixo -ai proble 
•ìi: della vi’-.i deinoiratea del 
Pe. -e. 


FUNZIONE SOCIALE 
DEGLI ASILI-NIDO 


BABY «STOP: mfistituzione al servizio dei bambini 
e che integra il compito della famiglia 



Da.g., 

i . • ' f . f .'V ^ ' 

'..-•« .., S.g . 

.... L n 

'1 •rie'V' e .a 

•S. 2 . z ,i ( i . ì 

< .« ,.« P.: p IO 

. r s> * -'■ «• i t t- 

' • (t . ' 

*• *n*..* 'Ix- . » 

a -..O '. d', « 

!ìto;< .S'*..■>•» i 

V .» P—Ig.a 

14 I. *. lì A ). .0. 

-i n -i* 

;-n i‘- l.«*.4 

.-•razione d"' 

A. ( . r.x 7. A A t ' . ' 

i.-v.n.i .nv .re 

\ .f i 

•fe-.-o .. .or 

i I-' 

I.O’O ,).«. 

, *.ro. i • u. sii 

.. p ihr, ico 0 

J'*r. ’ '.*) r 

:. ;.:>o d. ed 

r . 1 / »v“*f : :.*• p.J-u 

«--'e-.-' df-.Vf 

“) ir.i . p u . 1 / 

j.o:oiTì t* ru/.ou * . 

Durante .. 

CO’ I Ck\ a . 0 .(VA' 

-•.«:» .-oro.. 

v.v.:- pr..s.• 

n.iauta d.« »->- 

_ i :c .j. .r. t 

mento ae’.l'.ngri'v.= o d . p - 

colo nell'asilo >1 do e:>- r.«p 

presenta per 

iu. .1 if.m., coi 

•atto eo.n un 

ainb.f.l'.e «Xt.'i 

fa,n.Lare. Tal 

1. fila..*.» -,:ir, 


il ,-;io adattamento, l.i -a.» .-■> 
c.a'.izz-iz.o.ie e conti mpor.o.e « 
mente la sua l.be.«/..(-■ le di 
» uvld.Z. o»1ami »1t. negai,.'. S. 


■ •'....■*,) -C..1' f.M. 

a.. i ■./.-- .-• ìi- : .y mi. ., 
i 

i- :< -e t.!/.-,..< 

. i n . ...•« i .., .« :.-•.;.« i. 

: i'i tf, ,)■■: p.- .).«.-.«. e U.l t 

-.1 f i-.".: i: .«’*. ., 

... g.-.j.a* 

.., fi .- T .: ,i- .V f. 1 .1 • 

'•*' • '." • 11. d*-~ )!,d Z. r.~. 1.1.• . 

> c *.c v *.* . j >n r > .■; . /,/-.*’ ” 

j. "rL*:»'* .S’ p v o *. ,(.i* 

.. h -.n.u -io ., prz.g.id.r - «i -. 

g « >' *.» * r.* ...i r> 

aidiv.d :.«.« fra .e p.a .a. 
i*'! - *d"'. ,i.) e-.-» r-- r.:.« 
*-■ .« - *: .«• r-- 1 ze « f- 1.ir r.« »• 

n.o .«* « -, « .,e . b«rr,!).n. 

g . ig.tii.'i « .i..,n re se 

-'.e.--.; .a c.'t-.ii •> :n o-p.v- 
».;!.< ..IJ t.e e li. C.jpp » 

..: : .rie .«■ forme l’.af.rnc. 

«- p.a-i.cir me 
d .• l’e .e qua.. .1 b.:nib.r.o 
.-•....lupa la -a.. .ntel.. 2 t'iz.». 
.a dramma!.zza/.otic- cne p. r 
mette i h-.no. 1 ) d. a--umi¬ 
le : de.er : ruo.. tpuire. ma 
d «-. ::u!.», > « e tic '..Ih*,.» t<i 


-. .. ) da.il- L Ustm• 

',. .1 : f«-** r» e : .. g.oeo ;n- 

‘i-o «*.'•• ree coni - 1 ai».Ti¬ 
fi . !s',.ifir..«. e e-«ni# 

-p ..f« ,,/a e-, .. e.m- 

' ) * .'• 2 i'.i/ c ie r.fn.'o- 

i- « . ■ . . - <• .« -v..up- 
P i re .a -en ..<*)...'a d-‘. p.c- 

• «■■ I, 
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Discusse nel corso di un convegno promosso dalla giunta 

LE PROPOSTE DELLA REGIONE 
PER LO SVILUPPO FORESTALE 

L'iniziativa in vista della II conferenza agraria regionale - La relazione del dottor Hofman 
e le conclusioni dell'assessore regionale Pucci - Indagini sulle terre incolte a Pontedera 


Celebrato in questo modo il 25 aprile a Rosignano 

Duemila ragazzi discutono 
di che cosa fu il fascismo 

Hanno partecipato i rappresentanti della Giunta e del Consiglio comunale 
Discorso di don Berto Ferrari, cappellano della divisione Garibaldi-Mingo 


ROSIGNANO — Di fronti* a 
duemila scolari e studenti si 
è parlato della Re-iistenza. 
Cini si e voluta celebrare la 
ricorrenti della Liberazione 
nelle scuole di Ko.-usnano. I*a 
manifestazione è stata orga¬ 
nizzata dai consigli di cir¬ 
colo e di istituto e dall’ANPI 
e utl essa hanno presen¬ 
ziato il sindaco, rappresen¬ 
tanti della Giunta comunale 
e di tutto il Consiglio. 

Ha parlato nel teatro «E. 
fiolvay» il sacerdote don Ber- 
to Ferrari, cappellano della 
divisione « Garibaldi Mineo » 
clic dette il proprio contribu¬ 
to come partigiano sulle mon¬ 
tagne delTAppennino Ligure. 
Don Ferrari ha voluto spie¬ 
gare agli studenti, attraverso 


il racconto di fatti e situazio¬ 
ni. che co.-.a ha significato la 
Resistenza come lotta di un 
popolo tesa ad ottenere la 
propria indipendenza, a ri¬ 
conquistare la liberta. 

« Occorre lottare idealmen¬ 
te anche oggi per mantenere 
la libertà ». Questa frase prò- 
[ nunciata dal cappellano del- 
I la divisione «Cìaribaldi-Mmeo» 
! contiene una grande verità 
j e testimema ancora i'attun- 
htà di una lotta che. se un- 
j die condotta su un terreno 
| diverso da quello di tront’an- 
ni fa, ripropone la vigilanza 
e la mobilitazione delle for¬ 
ze democratiche affinché i 
valori della dignità, della li¬ 
bertà del singolo e la salva- 
guardia delle istituzioni re¬ 


pubblicane siano salvaguar¬ 
dati. 

E l'affermazione di don Fer¬ 
rari è anche verità nella mi¬ 
sura in cui a trent’anni dal¬ 
la liberazione, le divisioni 
che vi sono nel mondo poli¬ 
tico democratico, facilitano il 
terreno alle avventure ever¬ 
sive. Per questo don Ferrari 
iia duramente condannato la 
rottura dell’unità antifascista 
all’indomani della liberazione. 

Nel corso della sua esposi¬ 
zione don Ferrari ha voluto 
dimostrare e soprattutto far 
capire ai duemila ragazzi pre¬ 
senti. come la Resistenza sia 
stata una lotta di popolo e 
come la vittoria sia stata re¬ 
sa possibile non solo col con¬ 
corso di chi l'ha combattuta 
con le armi sulle montagne. 


Tavola rotonda a Grosseto 


Una rievocazione 


degli 


a piu voci 
i anni della Resistenza 


Erano presenti comandanti partigiani e combattenti - L’attualità della 
lotta contro il fascismo e contro ogni attacco alle istituzioni democratiche 


LIVORNO 
nia^so per il 3 maggio p.v. 
olle ore 10 presso il consiglio 
del comune di Livorno un se¬ 
minario sull'applicazione del 
«decreto Btanimati ». I>a re¬ 
lazione sarà presentata dal 
prof. Rino Gracili, segretario 
del Comune d: Firenze. 

Sono invitati g'i assessori 
al personale, 1 segretari co¬ 
munali od i ragionieri capo 
di tutti i comuni della To¬ 
scana 


GROSSETO — Si è svolta a 

1 Grosseto una tavola rotonda 
tra comandanti partigiani e 
combattenti, a conclusione del- 
■ le celebrazioni del 32° della 
i Liberazione promosse dal co¬ 
mitato unitario antifascista. 
! Iz\ rievocazione a piu voci del 
! grande moto democratico e 
| antifascista si è svolta nella 
j saia Coop di via D’Azeglio do- 
j ve un pubblico attento, com- 
L'Anei iia pio ì prendente nella stragrande 
maggioranza partigiani, ha 
ascoltato le prolusioni tenute 
dal prof. Vittorio Meoni. presi¬ 
dente dell'ANPI di Siena, del 
generale Raffaele Sacconi, co¬ 
mandante di una brigata par- 
tigiana operante nel easenti- 
no e della pro^sa Nilla Capi- 


Seminario 
clell’ANCI 
sul « decreto 
Staminali » 


j tini Maccabruni dell'istituto 
| storico della residenza tosca- 
! na. II prof. Meoni nell'intro- 


durre la manifestazione, pm 
che richiamarsi ai passato, a 
quella stagione di lotta, si è 
. soffermato sull’attualità che 
L'esigenza di un approlon- i nvesle ancor oggi la battaglia 
dimenio su questo decreto j unitaria antifascista per la di¬ 
legge emerge dalla necessità i fesa delle istituzioni, 
dei comuni d: giungere ad un’ : j; venerale Sacconi, che ha , 

interpretazione e ad un'appli- j aiuto modo di testimoniare : 
razione omogenea. ’-a sua e.qenen/a di coman- 


Spacciava banconote 
false : arrestato a Pisa 

PISA — La squadra mobile t grazie alla descrizione forni- 


di Pisa ha tratto m arresto 
Ieri mattina uno spacciatore 
di monete false. E’ un giova¬ 
re di 21 anni, di nome Ma- j 
rio Judica. nato a Savona ed 
abitante a Genova in via Ci¬ 
golo n. 1. pregiudicato, im¬ 
plicato in un aicolteilamento 
avvenuto tempo fa a Geno 
va nel cor.-o di una lite per 
motivi stradali. 

Da tempo a Pisa si era 
registrata la circolazione d: 
monete false, soprattutto ban¬ 
conote da IO -i 500X1 lire. le 


poi che altri 200 maremmani 
hanno combattuto in altre 
province d'Ita'ua, 50 nel'.'eser- 
e:lo e altri all'estero con 5 
caduti. 

Un grande eontr.buto d; vi¬ 
ta dai negozianti, tre agenti 1 ta umana e di sangue che ve- 


dante partigiano con la pub¬ 
blicazione di un libro, ha ri¬ 
cordato aspetti particolari del¬ 
la sua esperienza mettendo 
soprattutto in luce le difficol¬ 
tà e i sacrifici sostenuti nei 
mesi di lotta partigiana. La 
Capitini ha concluso il suo in¬ 
tervento annunciando che in 
occasione del 40° anniversario 
dell’assassinio dei fratelli Ros 
selli si terrà a Firenze dal 10 
al 12 giugno un convegno in¬ 
ternazionale sulla Resistenza 
europea al nazifascismo. 

Una « mappa » del movimen¬ 
to di liberazione a Grosseto è 
stata redatta dal comitato pro¬ 
vinciale dell'ANPI. Da questo 
documento si viene a cono¬ 
scenza di quanto vasto ed e 
steso fosse in Maremma il 
movimento partigiano. Nel pe¬ 
riodo che va daU'inverno 1943 
alla primavera del 1945. i par¬ 
tigiani combattenti furono 
1.200 di cui 155 caduti. I citta¬ 
dini uccisi per rappresaglia 
dai nazi fascisti sono stati 
1&4 di cui gii ai minatori del¬ 
la Niccioieta e 11 eiovani re¬ 
nitenti olia leva a Istia d'Om- 
brone. 1.800 sono i patrioti: 

3.104 !e unità complessive che 
con le armi in pugno sconfis¬ 
sero l'inva-sore tedesco e i suoi 
lacchè italiani. 27 sono state ’.e 
formazioni partig.ane. fra pic¬ 
cole e grandi, operanti nelle 
varie località della provincia, j PISTOIA — S; con.-lude oz 
A questo quadro va aggiunto i gì a P-stoia. neiìa sala di e 


Pistoia: termina 
la mostra 
sulla libertà 
ili Iran 


hanno identificato un giova¬ 
ne nei pressi di piazza Ca¬ 
vallotti. 

Portato in questura e in¬ 
terrogato dal dirigente del¬ 
la Squadra Mobile, dottor 
Pietro Salbo, lo spacciatore 
è stato trovato in possesso di 
undici banconote da 50.000 
•ire false, tutte della stes¬ 
sa serie, e d: altre 200 00 li 
re. probabilmente frutto di j » 
truffe riuscite. Sulla prove- | 


de nell'albo d'oro della Resi¬ 
stenza una medaglia d'oro al • 
V.M. e alla memoria a Norma ; 
Parenti Pratelli. 13 medaglie j 
d'argento al valore militare | 
a Comuni e singoli cittadini j 


e 7 croci di bronzo. 

Paolo Ziviani 


! mensa de; ioidi falsi il g;o- i 
ri mattina alcuni negozianti ! vane non ha saputo dare i 
hanno avvisato la Squadra I spiegazioni credibili. Finito j 
Mobile che un giovane aveva I l interrcgatorio, è stato con¬ 
tentato di acquistare merce 1 dotto alle carceri di Don Ro¬ 
di poco costo pagandola con j soo. con l'imputazione di spac- 
b;ghetti fasulli da 50.000 li- j ciò di moneta falsa, trofia e 
re. Dopo alcune ricerche e tentata truffa. ì 


itla 

MOBILI ARTE TOSCANA 



I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 


SPLENDOR: Un to*glicsa p 
j.c.o.o iVM 1-1) 

ODEON: Cari mas*-! del m e 

MODERNO: Tqx g -1 
MARRACCINI: La bandi de. 
c.do 

EUROPA DESSAY: Guli.ver 
paese d. L.II.skjI 
EUROPA: U.l.x,. big', ari del 
pus. aia 


5. AGOSTINO: Par Ga-ret: e S ..i 
re d 

PISCINA OLIMPIA: o * 21. Ba a 

. si a co". . « Casa.n.cc.a a » 


SIENA 


T.-_- 

ne! 

C’t- 




EMPOU 

CRISTALLO: Oia-ledon 
LA PERLA-, U.l.T.o menda 
n. b a I e 

EXCELSIOR: Tad 9 -! 

CINE CLUB UNICOOP: S_ge 

E*p;ess 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: D.du. si magg.o.iio 
a i .v: > o.e !6 

ore 21.30. 0. p-o.ii* 

tVM 1S) 

COLLE VAL D'ELSA 

TRO DEL POPOLO: L* segre¬ 
ta.-.» pii cela di m o pad-e 


ODEON: Autoslop rassp di snj.i 
MODERNO: P.nocch o 
IMPERO: Un sen o, dee camp».-'. 
ji pa a 

METROPOLITAN: Un bargbese p £- 
colo p.ccolo 

PONTEDERA 

ITALIA: La ci.-.a» de.. an;-e 
MASSIMO: L .nqj I.no de. 3. p aia 
ROMA: Se.naa nome 


PISA 


ARISTON: Un borghese piccola 
p.cco.o (VM 14) 

ASTRA: Ult :ni bug 1 0 ' d qi cre- 
pusco.a 

MIGNON: I due s-pe-p ed. quasi 
pali. 

ITALIA: (.nan pervenuto) 

NUOVO: Charleston 
ODEON: La notte dell’tquila 
PERSIO FLACCO (Volterr»): K.tty 

T.ppei 


■ MUSILI 

FABBRICA 

■OBJ 

salotti® 

knobil^vtcW 

diSiena I 


centro 

italiano 

salotti 


IE PIÙ* BUIE 
CREAZIONI 
ORIGINALI Di 


2.880 ESPOSITORI ITALIANI E DI 33 PAESI ESTERI 


PRESENTI ALLA 41 MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO IN CORSO A FIRENZE 


FIRENZE — Le proposte 
1 presentate dalla giunta re- 
I gionale per un programma 
di sviluppo forestale m To¬ 
scana. sono state al centro 
del dibattito svoltosi al con¬ 
vegno promosso dalla Regio¬ 
ne in preparazione della se¬ 
conda conferenza agraria re¬ 
gionale. 

I lavori — svoltisi a Palaz¬ 
zo Medici-Riccardi — sono 
stati aperti da una relazione 
del dottor Amerigo Hofman 
e sono stati conclusi da un 
intervento dell'assessore re¬ 
gionale Anseimo Pucci. Vi 
hanno partecipato docenti 
delle tre università toscane, 
studenti, amministratori di 
comuni e di comunità monta¬ 
ne 

Con una superficie boscata 
che supera gli 860 nula ht. 
con una estensione deile fo¬ 
reste demaniali che si avvi¬ 
cinano ai 120 mila ettari (84 
jnila dei quali già consegna¬ 
ti alla Regione) con una pre¬ 
senza di mano d’opera fore¬ 
stale che all’atto del trasferi¬ 
mento delle competenze am¬ 
montava a 2600 unità, la Re¬ 
gione Toscana si è trovata 
nella necessità di adottare 
con urgenza alcune scelte 
politiche e programmatiche 

Le linee di politica fore¬ 
stale enunciate nel ’72, i prov¬ 
vedimenti di legge relativi al¬ 
la conduzione, miglioramen¬ 
to e potenziamento del dema¬ 
nio forestale, il programma 
regionale di lotta agli incen¬ 
di ed i cospicui finanziamen¬ 
ti per mantenere e consolida¬ 
re ì livelli di occupazione, 
rappresentano i momenti di 
maggiore impegno della Re¬ 
gione per queste scelte. I 
risultati delia programmazio¬ 
ne nella lotta agli incendi 
si possono già apprezzare 
constatando che negli ultimi 
due anni. ’75-’76. anche se 
gli incendi non sono diminui¬ 
ti di numero, si sono ri¬ 
dotti come superficie globa¬ 
le e come superficie media 
percorsa dal fuoco, oltre ai 
minori danni economici avu¬ 
ti. La superficie percorsa ca¬ 
la, infatti dai 18 mila ettari 
del ’74 ai 6272 del ’75 ed ai 
6597 del ’7C, quella boscata 
scende dai 13 mila 494 del ’74. 
ai 4438 del ’75 ai 5239 del 
’76. Il danno economico scen¬ 
de dai 3 miliardi e 962 mi¬ 
lioni del "74 ai 961 milioni del 
’75. al miliardo del '76. 

Iat linee programmatiche 
indicate e sulle quali sì è di¬ 
scusso ampiamente, le rias¬ 
sumiamo per capitoli, in atte¬ 
sa di un discorso più com¬ 
piuto. Esse consistono nel 
miglioramento e nella valoriz¬ 
zazione del patrimonio fore¬ 
stale esistente; nella conver¬ 
sione di boschi cedui all'al¬ 
to fusto: nella utilizzazione 
industriale dei boschi cedui; 
nei miglioramenti boschivi e 
nella ricostituzione dei bo¬ 
schi degradati: nel recupero 
dei castagneti da frutto; nel 
potenziamento del demanio e 
dei parchi forestali; nella va¬ 
lorizzazione dei prodotti non 
legnosi del bosco, nello svi- 
dell'arboricoltura da legno. 

Questo programma foresta¬ 
le — della Regione e qui è 
stato l'altro punto di dibat¬ 
tito — per trovare concre¬ 
ta e corretta attuazione nel 
più ampio quadro del pia¬ 
no regionale di sviluppo a- 
gricolo zootecnico e foresta 
ìe. deve poter disporre di ade¬ 
guai; strumenti normativi 


E' in corso nei padiglioni 
de II Parterre, in piazza della 
Liberta la 4L edizione della 
Mostra Internaz.onale dell'Ar- 
tigianato. 

Questa edizione doveva es¬ 
sere già nei nuovi padiglioni 
fieristici della Fortezza da 
Basso, ma per ritardi nel 
completamento delle struttu¬ 
re. la promessa fatta lo scor¬ 
so anno non si è avverata. 

Nel '78 alla Fortezza 

Comunque, come ha assi¬ 
curato il presidente Dott. Ce¬ 
sare Matteini, rammarican¬ 
dosi del mancato trasferi¬ 
mento per la corrente mostra, 
la prossima edizione del 1978 
si terrà sicuramente alla 
Fortezza da Basso. 

Pur nei locali ormai pic¬ 
coli e le attrezzature vecchie 
e logore, anche per questa 
edizione, hanno collaborato 
alla sua realizzazione le Re¬ 
gioni. l'Unione delle Camere 
d. Commercio, singole Ca¬ 
mere di Commercio. Enti e 
organizzazioni sindacali d; 
categoria preposti alio svi¬ 
luppo dell'artigianato italia¬ 
no. 

I settori della Mostra 

La mostra si articola, come 
in passato, con il Salone del¬ 
le Regioìii, dove sono esposti 
oggetti selezionati suddivisi 
per singole Regioni, che dan¬ 
no una panoramica delle in¬ 
finite possibilità produttive 
ed espressive dell'artigianato 
italiano. Il Settore Campio¬ 
nario, dove prendono posto 
elaborati per singole impre¬ 
se artigiane, suddivise per 
sezioni merceologiche. Il Set¬ 
tore Mercato, dove oltre a 
vedere gli oggetti esposti, è 
possibile acquistarli a prezzi 
speciali. Il Settore delle Sa¬ 
zioni con gli stands di ben 
33 nazioni estere provenienti 
da 4 continenti. 

L'Artigianato parte attiva 
dell'economia 

Le produzioni dell'artigia¬ 
nato artistico italiano sono 


raggruppate ed esposte m : 
var. settori merceologie. 
Alabastro, Marmi. P.etie e 
Mosaic., Argenterai e Ore f : 
cena. Artigianato Sacro. Ce¬ 
ramica. Coralli. Big.otter.a, 
Cuoio e Pelletterie. Lavori in 
legno e :n ferro battuto. Pa¬ 
glia ed aff.ni. Mobili m me¬ 
tallo e in stile, e perfino gio¬ 
ca ttol.. 

Sono circa un milione e 
335 nula le aziende artig.ane 
dislocate in tutta la peu.sola 
e nelle isole e spesso rap 
presentano il maggior settore 
produttivo d: talune zone, so¬ 
prattutto ne! Mezzogiorno 
d'Italia. Oltre cinque milioni 
sono le persone che vivono 
dell'attività art.giana. divisi 
in titolari, dipendenti fami¬ 
liari. coadiuvanti e apprendi¬ 
sti. Il settore artigianato da 
un apporto alla bilancia 
commerc.ale pari ad oltre 2 
mila miliardi ed ha creato, 
nel 1976, oltre 63 nula nuovi 
posti di lavoro, che sicura¬ 
mente contrrbu.seono ad alle 
viari* la crisi economica che 
travaglia il nostro paese. 

Una mostra dinamica 

La Mostra fiorentina del- 
l'artigianato ha quindi una 
importanza vitale per lo svi¬ 
luppo di tutto il settore e il 
tutto esaurito, anche per que¬ 
sto edizione, dimostra la vi¬ 
talità dell’iniziativa promo¬ 
zionale inserendosi nel setto¬ 
re socio-economico del ixiese 
e alla funzione di stimolo 
che essa esercita per una 
maggiore espansione di tutte 
le attività nrtigione dei paese. 

Orario continuato 

Per quanti visiteranno la 
mostra nei prossimi giorni, 
ricordiamo che il percorso 
espositivo si snoda lungo sei 
chilometri di 1.500 box e 2.000 
vetrine, dove il visitatore po 
trà ammirare il vastissimo e 
suggestivo panorama di quan¬ 
to l'artigianato italiano ed 
estero ha saputo creare. 

L’orario mostra è dalle ore 


L 

Christian 

Sport 


È l'ora del 
Campeggio 

Vasto assortimento di acces¬ 
soriato a prezzi imbattibili 
TENNIS SUB 

FIRENZE - Via Forlanini - T. 411.780 


9.30 alle ore 23.30 nei giorni 
feriali, dalle ore 9 alle ore 

23.30 ne; giorni festivi. 

Il prezzo del b.gl.etto è in 
variato: c.oe L 1 000 intero 
e I, 500 ridotto per ragazzi 
e militari. La mostra si con 
i loderà giovedì 5 maggio 
prossimo. 

Nicolò Mattina 


j Parliamo di aziende... \ 

MARIO GALLI & C. 

s.m.c I 

Via Ponte alle Mosse 66 • 
FIRENZE - Telefono 470.858 ! 


Autentico ’.aborator.o arti¬ 
giano, ma con attrezzature 
tecniche e maestranze alta¬ 
mente qualificate, l'azuoda 
risponde a tutte le aspetta¬ 
tive della ciucitela più esi¬ 
gente. 

La ditta è special.zzata m 
sonde elettroniche e in qua¬ 
dri di p.lottaggio eco alter¬ 
natore elettronico che hanno 
incentrato il favore dei tec¬ 
nici. grazie alla loro origi¬ 
nale concezione. Oggi l'azien¬ 
da presenta un nuovo tipo di 
apparecchiature che censen¬ 
te di allacciare direttamen¬ 
te una pompa monofase. 
Sempre in questo laborato¬ 
rio è in produzione un nuo¬ 
vissimo tipo di scoda elet¬ 
tronica per pompe sommerse 
e per torri di raffreddamen¬ 
to, ben protetto in un picco¬ 
lo involucro eco innesto 
octal. 

Tutta la produzione della 
ditta GALLI è imperniata 
su uno standard produttivo 
altamente qualificato come 
conseguenza di ricerche, di 
sperimentazioni e di una 
trentennale esperienza ed è 
jierciò largamente richiesta 
in Italia e in vari paesi 
d'Europa e d'America. 


PER LA PUBBLICITÀ' 

Su 

l’Unità 


Rivolgersi alla 



Stand delle Marche alla 4L Mostra Internazionale dell'Arti 
gianato di Firenze. 


CITINO 

GALI 1 MARIO & C sur 

| VIA PONTE ALLE MOSSE 66 - TEL. 470.858 - 50144 FIRENZE 

prima fabbricazione italiana 
di regolatori galleggianti 


SPI 


Via Martelli. 2 Firenze 
Tel. 211.449-287.171 



FORNITURE SEDIE 

di GIANCARLO BARDIMI 

Esposizione: 

FIRENZE - Viale F.lli Rosselli 49 - Tel. 499.407 

Uffici o magazzini: 

LE BAGNESE (Scandicci) • Telefono 257.97.09 


IVI 



ARREDAMENTI Mobilgirone 
dei F.lli Sassolini 

Via del Girone, 24/ F . Tel. 690.583 - il Girone (Compiobbi) 



Presenta alla 41.a Mostra 
deir ARTIGIANATO 


Mostra campionaria 
permanente 


Presentano la serie 
Padiglione 19 


UNA RICCA collezione: di 


Stand 1908 


! sposizione comunale, la mo- 
■ strn di pittura organizzata 
ì dairammimatraziom* connina- 
I le e che ha avuto come tema 
centrale '.a repressione mili¬ 
tare fascista in Iran 
I Alla mostra hanno parte¬ 
cipato numeros. artisti de¬ 
mocratici italiani fra cui Re¬ 
nato Guttuso, Ernesto Trec¬ 
cani. Cipollan Tredici. Tono 
Zancanaro e Rafael Albert: 
il famoso poeta spagnoio. 

L'esposizione co.nc.de con 
il trentesimo anno d: prig.o 
ma del patriota tran.ano Safr 
Gahremam. 



TAPPETI ORIENTALI 

ANTICHI E MODERNI 

CHIEDETECI SCONTI FIERA 

VISITATELA ~c! io o.ns !j *c *a s:: 3 tnob .e 

I.MPORTAZIONL DIRETTA + INGROSSO E DETTAGLIO 

ELYASY - FIRENZE 

Vi A POP S MARIA. .1I45R 

Te . 22 35 03 ' 29 54 71 


VISTO ALLA MOSTRA — Divanetto bassotto impagliato in foglia palustre in siile Medi- 
terranea. Esposta allo Stand 2012 dalla ditta FORNITURE SEDIE. 
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LAMPADARI 


flit* ci I it'i di n;:t : :*i 

30134 bri*zi* (iridaci i:'c.iuri !3 - T«'. SD 253 * 113 ITI 

DALIA PRODUZIONE AL CONSUMO alla 41.a Mostra 
dell’Anlglanato 


UkìU Autoitrid» V»! dì Chiana 



TRIONFO ALL' 

EXCELSIOR 

QUESTO FILM RAP¬ 
PRESENTA UFFICIAL¬ 
MENTE L’ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 


ALBERTO SORDI» 



ORGHES 

PICCOLO 

Piccolo 


n»«4- 

MARIO M0NÌCELLI 


.Ottura 

vici All) Al MINORI 
DI 14 ANNI 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tri coll 

VJe Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Talaf. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
R n a nzfa mant* - PRESTITI • 
Caaaioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizza assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 1 ' 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spesa minime 
C o B abor t oi l In tutta Italia 
corchiamo 
Parcheggio gratuito 



L/V£SrB£DVA3GW£ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


aii'ARREDOTEX 

TAPPETI - TENDAGGI - MOQUETTES 

VENDITA ECCEZIONALE 

CON SCONTI DEL 50 % 

DI SALOTTI E DIVANI 


ESEMPIO: 

DIVANO E 2 POLTRONE 
* DIVANO LETTO 
Jj! POLTRONE 


L. 145.000 
L. 160.000 
L. 49.000 


UN’OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 


NEGOZI DI 
VENDITA: 


Via Gondi, 4 r (davanli a Palazzo Vecchio) 
Via Milanesi, 71 
Via Baracca, 147 

Viale Redi, angolo Via C. Monteverdi 
Via Pistoiese, 365 - San Donnino 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / sabato 30 aprile 1977 


Il confronto sull'utilizzazione del prestito di 150 miliardi 


Il consiglio e la città 
decidono scelte e spese 

La risposta del compagno Valenzi ad una lettera deil’ex-sindaco de • Per legge non spetta al Comune 


Manifestazioni in tutti i maggiori centri della regione 


DOMANI MIGLIAIA DI LAVORATORI 
IN CORTEO PER IL PRIMO MAGGIO 

A Napoli concentra mento alle 9 in piazza Mancini, parlerà Mario Didò - Un appello della federazione 


occuparsi dei «progetti speciali» - Anche il governo riconosce oggi l’eccessiva lentezza procedurale | unitaria CGIL-C1SL-UIL - Le altre iniziative in provincia dì Salerno, Avellino, Benevento e Caserta 


Una chiara e documentala 
risposta viene fornita dal sai 
dato, compagno Valenzi, ali en 
tiesima lettera indirizzatagli 
dall’ex tic, ing. Oruim Mila 
ru-M, il quale è tornato alla 
forma epistolare di opposizio 
ne, dopo essersi prodotto nel 
l'ultima seduta, del consiglio 
m lunghissime tirate sia per 
Sostenere elle è bene blocca 
re due miliardi e mezzo per 
un mercato che ne costerà 
filJ piuttosto che utilizzare mi 
bito i fondi por opere meno 
costose, sia per difendere t! 
carrozzone CEDSI degli ama i 
del v Padrino ». 

Argomento della missiva del 
l'ex sindaco è stavolta il < prò 
getto speciale ». per il (piale, 
secondo il consigliere de. il 
connine di Napoli non avrei) 
he saputo « rendersi parte di 
rigente » né supplire alle de 
ficienzc dello Stato. Invece, i 
mitizza Milanesi, ('amministra 
/ione di Napoli ringrazia per 
il prestito che e le permette 
di mascherare il letargo nel 
(piale si è finora immersa e 
che x presuppone lo slittamento 
del progetto speciale al ’7H *. 
Milanesi conclude chiedendo 
cosa se ne farà dei primi 
51) miliardi c si augura che 
non facciano la fine dei 473 
miliardi che giacciono non 
spesi nei cassetti del Comu¬ 
ne V. I 

I 

Questa la risposta del coni : 
pugno Valenza: « 1.ultima lei- ! 
tcra all'ainministrazione del 
l’ing. (Milanesi contiene aldi ! 
ne affermazioni che hanno hi \ 
sogno di urgente risposta. 

" Incominciamo da (pieliti i 
che è la più grave illesa! ; 
tezza. 1,'ing. Milanesi ricono- j 
sce che lo Stato è in ritar- | 
do sulla realizzazione del prò ! 
getto speciale e (lite, però ; 
che il Comune avrebbe dova- j 
to "rendersi parte diligente e , 
presentare elaborati idonei a 1 
supplire alle deficienze del I 
lo Stato". Rilegga la legge j 
l'ing. Milanesi e vedrà elle al j 
3. comma dell’articolo H sta j 
scritto: ”1 progetti speciali ; 
sono predisposti in attuazione ; 
del programma di cui all'ar- : 
ti colo 1 dalle Regioni meri- j 
dionali o dal ministero per ! 
gli Interventi straordinari nel ; 
Mezzogiorno previa elabora | 
zinne progettuale e tecnica i 
della Cassa e degli enti ad i 
essa collegati", (cioè Forme/. | 
Instili, lasm ed altri). 

* Come risulta chiaro dal 
tosto della legge, non spetta 
ai Comuni presentare "propri 
elaborati". Ai Comuni spetta 
soltanto un ruolo di stimolo e 
di promozione politica |)er fa i 
re in modo clic questi prò- | 
getti assumano la forma di j 
strumenti per realizzare lo , 


41° parallelo 

« Pluralismo 
Rizzoli » 


Certamente qualche no¬ 
stro lettore ricorda le con¬ 
testazioni accesissime mos¬ 
se — soltanto alcuni mesi 
ta — alla TV da Alberto 
fiondici/, editorialista de 

Il Corriere della Sera » 
iRizzo’.: i al direttore della 
< Citerà tur naia Gazcta » su 
come era stata tradotta in 
russo la parola pluralismo 
di un importante discorso 
di Berlinguer. 

lai vicenda filologica di¬ 
venne. rapidamente, appas¬ 
sionante. Si consultarono 
esperti traduttori: si rac 
colsero — come di solito 
accade in casi come que¬ 
sti — pareri anche direr- 
>: e contrastanti; si riuscì 
infine a dimostrare che il 
pluralismo ipluralismi esi¬ 
steva anche nel vocabola¬ 
rio sovietico. 

» - * 

Il sindaco di Sa poh. Mau¬ 
rizio Valenzi, ha posto que¬ 
stioni sene e di interesse 
generale, intervenendo due 
giorni fa al Consiglio ge¬ 
nerale de 7 Ranco d: Xapoh. 

Il compagno Andrea Oc- 
rem :cca. segretario a Na- 
poli de! PCI. il partito di 
maggioranza relativa, ha 
rilasciato giovedì scorso 
un'intemsia alTUnità in 
cut ha detto cose rilevan¬ 
ti per il futuro della cit¬ 
ta. 

L’intervista è stata Qui¬ 
ttamente ripresa da q:or 
nalì e agenzie, come pure 
i'intenento sulla riforma 
de! credito de! compagno 
Valenze .Ve ha parlato an¬ 
che la radio. Afa i lettori 
abituali de " I! Mattino» 
(Rizzo!:! non hanno potu¬ 
to cedere stampata, di tut¬ 
to ciò, neppure una riga. 

All'azienda Rizzali, en 
dentemente, non c’è unità 
didattica, come si dice og¬ 
gi. nella ricerca filologica. 
Così mentre il » Corriere » 
rintraccia il pluralismo fi¬ 
nanche nel vocabolario 
russo, accade che al - Mat¬ 
tino » si taccia ogni s/orzo 
per scacciare questa fasti¬ 
diosa parola addirittura 
dalla lingua italiana. 

Rodi 


attrezzature industriali e ei\i 
h necessarie alio sviluppo e 
comunico delle città meridie 
indi cosi come dice la leg 
go. Lo abbiamo fatto costan¬ 
temente m consiglio Kuinma 
le. sulla stampa, assieme al 
le altre forze politiche, ai 
sindacali, alla cameni* tli « ohi 
mereio e anche insieme alle 
forze della cultura napoleta 
na c negli incontri che ah 
biamo avuto di recente con il 
governo. 

-* Le basi per il progetto 
speciale per l'area napoleta 
mi ci sono: il problema è 
delle iniziative e della volontà 
politica del governo. Il lem 
po stringe. 

« Vi c un secondo punto che 
mteiesMi chiarire. Poiché non 
dormiamo aspettando la be¬ 
fana. abbiamo fatto un hilnn 
ciò in cui erano privilegiali 
gli investimenti e la quahfi 
fazione della siv-a pubblica. 
Vi era. nel bilancio, anche 
l'obiettivo del prestito dei 150 
miliardi per sv iluppare gli in 
vi stiment!. Il bilancio la DC 

10 defilli "inaccettabile”. In 
consiglio l'iivv. Forte diciiia 
rò elle il suo gruppo era 
contrario recisamente alle 
proposte del prestito dei 110 
miliardi. Contro ogni previ 
sione della DC abitiamo otte 
mito il prestito. Si vede clic 
abbiamo offerto. contraria¬ 
mente a quanto pensa Mila¬ 
nesi, le garanzie — anche di 
efficienza - - necessarie. K 
perché non si rijK-taiin le e 
sperienze poco edificanti avu¬ 
te con la "Legge speciale", 
faremo in modo che man 
mano che il governo ci darà 
la somma necessaria, proce¬ 
deremo subito alia realizza 
zinne dei progetti già pron 

11 e previsti nel bilancio. 

•’ Abbiamo chiesto al gover¬ 
no di accelerare l'iter |K*r la 
approvazione del decreto |H*r 
lo snellimento delle procedo 
re burocratiche, necessarie a 
realizzare rapidamente quel 
le opere pubbliche che erano 
già finanziate. F,’ stato lo 
stesso sottosegretario Scotti 
a dichiarare al "Mattino" 
che questi ritardi burocrati 
ci impediscono spesso ai Co 
limili di eseguire le opere. 
Questa [xilemica sui snidi non 
spesi è strumentale! La veri¬ 
tà è che non solo stiamo 
spendendo ciò clip abbiamo 
trovato bloccato, ma faremo 
in modo di spendere meglio 
ciò che avremo. 

« Risogna evitare che il 
prestilo sia visto come un 
possibile "miracolo" da ( ui 
attendersi effetti prodigiosi. Si 
tratta di timi conquista otte 
unta dalla pressione delle fel¬ 
ze democratiche, (lei sindaca¬ 
ti e dei disoccupati e sarà 
uno dei mezzi, se non vi sa¬ 
ranno sabotaggi, per aiutare 
l'avvio di una ripresa. 

< Naturalmente, poiché non 
intendiamo governare dall'al¬ 
to delle poltrone, nronijiove- 
remo sulle priorità e sulla 
programmazione di queste 
sjx’se nell'ambito della giun¬ 
ta. in consiglio comunale e 
nella città un vasto dibatti¬ 
to. Questa è la strada che 
stiamo percorrendo. Il nostro 
invito albi DC è di non far 
si prendere dalla invidia 
del predecessore” e di ac 
cettare la nostra sfida ad o- 
jx-rare sui problemi della cit¬ 
tà al solo scopo di farla 
progredire ». 


La Regione 
blocca i 
finanziamenti 
per una scuola 
di Agerola 


Per la prima \oll3 (dall olmo 
noe d. quest'anno scolastico) il 
comune dì Agerola ha istituito <1 
trasporlo gratuito per g*i alunni 
delio scuola dcll'obbligo e la re¬ 
fezione nelle scuole materne sta¬ 
tali Tuttavia, nonostante le con¬ 
tinue sollecitazioni deU'amm.nistra- 
zione (composta da PCI. PSI. 
PSDP la Reg.cr.e Campar:.o nc- 
Sj ancoro accicd.toto i ione, r.e 
cessar! E lo stcs:o sale per il 
fmanz.omento dai lavori di r.sa- 
narr,en!o dei.a scuoia fiffnciijf 3 
nella trazione 5 Lazzaro e per 
ra-npliiTicr.ro delio altre scuo.e. 
Anche por • conlrib^ti r.chiesti 
per l'arredamento, ii doposcuo a 
ccc . i fpnz.onan de!l'aS$essora:o 
reg.ortale alia Putbl.ca Istruzione 
ranno dato sempre r.sposta nega¬ 
tiva In questo modo la ».ta scc 
lastiza di Agerola torre il nsch.o 
di rimanere paralizzata. La denun¬ 
cia e stata fatta, m una lettera 
s.ata ail'asesiore regionale alla P.l. 
e al presidente del consiglio reg.o- 
naie dall'assessore alia PI. d. 
Agerola. Vito Guacalone 


• SPETTACOLO 

MUSICALE IN PIAZZA 

Domani, a Lo ori’ IR. .n 
pia zzo San Domenico Mag 
e;ore. avrà luogo uno spetta¬ 
colo musicale promosso dal 
circolo n Incontrarci » con la 
pa ri oc ipaz ione di C. Scipli 
no, il quartetto Cima rosa. 
M. Moccia e il gruppo Ri 
cerca. Parlerà Ennio N;co 
lucci, segretario provinciale 
delI'ARCÌ. 


Martedì la consegna ai 53° circolo 

Alla Loggetta 12 aule: 
abolito il doppio turno 

Rinnovata ai dirigenti delle Ferrovie dello Stato la 
richiesta di immobili e suoli per destinarle a scuole 


La neh.està dei Comune t ùlema <« 
perche le Ferrovie de'.'.o Sta- j trasporli 
to concedano gli immobili del- j sono av 
!‘ex teatro Italia e dell'ex ! della ci 
Alloggio funzionari, nonché | degli :m 
: suoli di via Enrico Cosenz, j Campi I- 
per farne scuole, è .-.tata mio : Sciupìi 
va mente riproposta dall'as- j i’asses.soi 
•>es.iore dentile che lai d. , .astica d 
sca.s.so tale argomento con lo ; tinte 
stesso direttore generale del j di altre a 
ie FS e con il xotto.segreta- i tedi alle 
rio ai Trasporti on. Degan. : la nuovi 
Il compagno Gentile a .-.sic- i m vai C 
me al consigliere An/.ivino • ta. Si ti 
e all'ing. Fusco del Comune, i .-.trititi* ; 
si e incontrato con il diretto : funziona 
re. ing. Mayer. e con gli altri i 52. circo 
dirigenti deile ferrovie ed ha ! bambini 
loro prospettalo oltre alle ' vuto soj: 
necessità del quartiere, an ■ doppio t 
che quelle specifiche del per- i porto di 
sonale delle FS. i cui figlioli j completa 
potrbtx-ro frequentare le nuo j notare c 
ve scuole e soprattutto quel- | era .-.tati 
le materne, di cui c'è compie- i '72 su f 
ta carenza nella zona. Da par- ! dente: di 
(e degli esponenti delle FS. ' po lungi 
come dice il comunicato, c'e . cernie. !' 
stato «Vivo interessamento»: , numide < 
successivamente i rappreseli- 1 boraziont 
tanti del Comune assieme ai- • stivi del 
Fon. Cirino Pomicino i DC i j ;a ad ik 
hanno proposto io stesso prò a portali 


' ùlema al .-.ot:o.->egretario a: ; 
I trasporti: tutti gli incorni: '. 
j sono avvenuti in occasione i 

• della cerimonia inaugurale i 
! degli impianti alla .-dazione [ 
| Campi Flegrei. 

j Sempre m tema di scuole ; 
j i’assessorato ail'edili/.ia .-.co | 
, .astica comunica che, supera- ! 
| te tutte ie d.ttienila da parte i 
i di altre animai:.-.: razioni. mai- ' 
i tedi alle 10 sarà consegnata | 
: ia nuova scuola elementare , 
: m via Cairavolo alla Logget- ì 

• ta. Si traila d. 12 aule co | 
i struite accanto alle 24 già , 
: funzionanti per gii alunni del | 
, 52. circolo S: tratta di 800 ì 
! bambini che finora hanno do ] 
j vuto sopportare i disagi de! \ 
■ doppio turno, che con l'ap j 
| porto di queste 12 aule sarà I 
ì completamente abolito. Da 1 
j notare che la nuova scuola ' 
, era stata progettata fin dal j 
! '72 su finanziamento prece- i 
. dente: dopo quasi 5 anni, do- ■ 

| po lunghissime e alterne vi ; 

• cende. l’amministrazione co 

, munale con la fattiva colla- ! 
1 boraziont* dei dirigenti scola- 
; stici del 52. circolo, è riuscì- j 
i :a ad accelerare i lavori ed 
a portarli a termine. 


« L'unità dei lavoratori pe¬ 
rni nuovo sviluppo, boccilo t 
zinne. ;1 Mezzogiorno, con;".) 
la strategia della tensione 
su questa parola d'ordine !.. 
Federazione unitaria CGIL 
CISLU1L (li Napoli eh,ama 
i lavoratori a festeggiale do¬ 
mani il 1 maggio, - he q ie 
sfanno cade in un momento 
particolarmente delicato - 
segnato da continui attentai, 
alle istituzioni democratiche 
- |>er Napoli e per i io.ero 
Paese. 

11 tradizionale corteo par¬ 
tirà alle il da piazza Mancini 
e attraversando il corso Um 


be: :o. piazza 1 
Santclice. sì ci 
un comizio m 
teotti. nel cor 


a Hor.-.a, .-.a G 
concluderà con 
in piazza Ma' 
corso del qua,* 


prenderà la parola Mario I)i 
do. della segreteria nazionale 
della Fedeiazione CGII.-l'ìSL 
U1L I lavoratori della zon.i 
Flegrea si concentivranno. u • 
vece, alle 8.20. nei ire.-, si 
della stazion:- delia metro.)) 
alalia d: piazzale Taci Ilio, ca 
dove conlluiranno tutti ir ne 
me nel corteo. 

Un'alt:a man.test. iz.i t.ie s; 
terrà ii Castellammaiv il 
corteo partirà alle !» da pi*/ 
za Spartaco e si conci i.lera 


m Villa Comunale, dove pai 
termino Silvano Ridi, scg.v 
tarlo "provinciale. e iera.do 
Conte, della segreteria di zo 
na In serata c: sarà uno 
spettacolo di canzoni. 

«Quest'anno il 1. :n.i : g:.>, 
lesta dei lavoro —- e ditto in 
un documento della Ferie ni 
zcoìie unitaria di Na jx>1 i -- 
che si e sempre car.it '-a / 
zato con la nal'tecipazuve» c. 
milioni di lavoratoli alle ma 
nites'aziom organizzate dii 1 
sindacati, assillile 'I .igni!: 
cato di una rinnovata pie 
st nza d: lotta intorno agli 
obiettivi di l'innovamento e 


LE FESTE POPOLARI DI DOMANI 


Domani, in numerosi centri della Campania sì 
svolgeranno dette maniiestazioni popolari per 
ricordare il giorno detta testa dei lavoratori: 

AD AVER5A i compagni della sezione e il 
comitato » Amici dctt'Unilà » hanno organizzalo 
la prima medaglia d'oro « L'UNITA' ». corsa 
ciclistica per dilettanti di 3. serie. Il i aduno 
degli atleti avverrà presso la sezione del PCI, 
in piazza Municipio, alle 13,30. poi i parte¬ 
cipanti si trasferiranno in via Costantinopoli 
dove, alle 14,30. verrà data la partenza uliicialc. 
La competizione — lunga 100 chilometri — 
toccherà i centri di Lusciano. S. Antimo, Giu¬ 
gliano, Tevcrola. Capua, S. Maria Capua Vole¬ 
re. Caserta, per far ritorno — inline — ad 
Aversa, ripassando per Capua. L’arrivo è previsto, 
nella città normanna, intorno alle 17,30. in via 
Belvedere. 

A CARDITO invece è prevista una manilcsla- 
zione untarla con l'adesione dei partiti dcil'arco 
costituzionale, delle organizzazioni sindacali, dei 
circoli culturali c sportivi. Per tutta la giornata 
si svolgeranno gare sportive, per le strade c le 
piazze della città. Dalle D alle 12 c prevista 
una « CORSA DI FONDO ». mentre alle 12 par¬ 
tirà la prima « Campestrada Cardilo ’77 ». In¬ 
terruzione per il pranzo, per riprendere alle 16 
con il torneo di pallavolo, tra i circoli Arci-Uisp 
di Cardito. Coivano c Crispano. 


A PENDIO AGNANO »cr tutta la giornata 
il 1. maygio sara celebralo con una « testa po¬ 
polare » organizzata dalla sezione del PCI a Di 
Vittorio» c dal circolo FGC1 «Salvator Allende». 
Il programma è intenso: in mattinata è prevista 
lo svolgimento della corsa « Corri per il Verde », 
mentre alle 9,30 prenderà il via il torneo di 
tressette. Nel pomeriggio il grosso delle mani¬ 
festazioni: alle 16 premiazione dei vincitori del¬ 
le gare mattutine; alle 16,30 intervento di un 
compagno della FGCI, seguito, un quarto d’ora 
dopo, da una esibizione del « Gruppo Musicale 
Fuorigrolta ». 

Alle 17 intervento del PCI, alle 17.20 se¬ 
conda esibizione musicale con il « Gruppo Mu¬ 
sicale Agnano 1 ». 

Alte 17,40 « Spazio Libero » per poeti, can¬ 
tanti e cantautori. Trenta minuti dopo, altro 
spettacolo con il « Gruppo Musicale Caval- 
Icggcri ». 

Alle 18,40 spettacolo autogestito dalle donne, 
alle 19,45 intervento politico della compagna 
Bonanno, consigliere regionale del PCI, al ter¬ 
mine de! quale rappresentanti della gioventù 
comunista greca porteranno il loro saluto, ò pre¬ 
vista anche l’esibizione di un loro gruppo mu¬ 
sicale. Alle 21 atto unico messo in scena dal 
collettivo teatrale Agnano, che chiuderà la Festa 
popolare del 1. maggio. 


Lanciate numerose molotov e aggrediti due giovani democratici 

PER DUE ORE RAID FASCISTA NELLA CITTA 
RESPINTO DALLA REAZIONE DEI CITTADINI 

Assaltata fra l'altro la sede della cooperativa libraria universitaria — Minacciata con una pistola la portiera 
Danneggiata la sede del collettivo « Punto rosso » — In serata ordigno contro una sezione del PCI al Vomero 


I Ja.'.o;.sù no! rabbioso ten 
tativo di reagire all'isolamen¬ 
to in cui ormai da molto toni 
jk> sono caduti, hanno orga¬ 
nizzato ieri una sene di vili 
alternali. La reazione popo 
lare - come a Monte.-anto —. 
però, li ha fermamente re¬ 
spinti. 

La prima avvisaglia dì 
quedo die la teppaglia fasci¬ 
sta stava preparando s: era 
avuta l'altra sera, quando 
due noti esponenti di destra 
erano stati fermati a piazza 
Dante dalla volante. Per fer¬ 
mare i due. Edoardo Fiore e 
Maurizio Ruggiero, noti estre¬ 
misi: di destra, gh uomini 
della volante sono stati co 
stretti anche a sparare in 
aria alcun: colpi di -arma da 
fuoco. Portati in questura so 
no stati contravvenzionali 
per scritte abusive: stavano 
imbrattando monumento a 
Dante Alighieri con scritte 
de! tipo « Concutelii libero » 
e «A morte : ross; Tutte 
ie scritte erano firmate FDG 
i Fronte Della G.oventù. orga¬ 
nizzazione giovanile de! MSI). 

Ieri mattina, po;. una ven¬ 
tina di squadristi di età va¬ 
riabile dai venti a: venticin¬ 
que anni, hanno percorso le 
strade di Montesanto, assai 
laudo sedi d: circo!; di sui; 
stra e malmenando a piazza 
Montesanto due g.ovati: col¬ 
pevoli so’.o di portare sotto 
al brace.o una copia d: un 
giornale di sinistra. I'. pruno 
assalto è avvenuto alle 9.20 
alia sede del collettivo i Pun 
to rosso ». Gii squadristi hu:t 
no lanciato .l'.i'interno della 
sede 2 bottiglie incendiarie, 
provocando i.t distrazione d: 
alcune sedie e d: alcune sud 
peìiettiii con l'intervento de¬ 
gl: abitanti della zona, il fo 
coiaio dell'incer.d.i» è s'ato 
spento. 

Subito dopo, a Sal.'a Tar¬ 
sia 102. ven.v.i assaltata la 
sede d: Democrazia Prole: t 
ria: le molotov che venivano 
lanciate contro la porta della 
sede del partito, pero, per for¬ 
tuna non esplodevano. Alle 
10.30 — m un crescendo che 
msp.egabilme.ite non è stato 
.nterrotto dall'intervento del 
la too'.iz.a — c'è svito l’assal¬ 
to alla Cooperativa Libraria 
Universi: ina. >it:iat t al pri 
mo piano d ano C ab. le. 
Mentre gros.-o de. :.is.*i.-t. 
.mmob.l./zav.i .a por:.era — 
ni.i'.ac-' ) viola .-na uni p.-'o 
la — "re t. vano le scale pv 
portar.--, all'interno dell: .-e 
ile. do - , e con n.ia molotov 
hanno d.--tru:"o solo un cor. 
tenitore d. poster * ausando 
dami, per 300 mi.a ..re. 
uscendo h «uno incontra:-'» due 
galvani. G.u-epp» Medtgl. e 
Mario Vecchio -- ouest'u.t. 
mo ave.-i uni con.a d-v «Ma 
il.le.-to - >0 :0 ad un brac 
ciò — e 1; hanno assai.:, con 
spranghe d. ferro I due sono 
>: i". med.cat . a: Pel’.egr.n . 

Ma la gente dei posto ap 
pena ha notato 1 aggressione 
«: giova:.; 1. ha l.berat. ed 
ha msegu.to gli squadristi 
che s: sono dileguati ne v. 
col. che c.Teorici.» no p.uzza 
Montesano La binda si è di 
nuovo riunita p.ù giu. verso 
la P.gnusecca, ed ha tentato 
di assaltare la sede deila men¬ 
sa dei lumbin. proletari, mi 
on che qui sono stati cacciati 
dagli abitanti del pasto A 
Monteca'.vario a v.a Conte di 
Mola. — la polizia continua 
a non intervenire — c'è l'as¬ 
salto al circolo d. Unità Po 


scassinata la porta e le sup 
peìiettiii sono state mandate 
in frantumi. 

Alle 11.50 i! raid si è con 
eluso a p.azza Ecce Homo, 
dove contro un tavolo, su cui 
s: raccoglievano le firme per 
ottenere in concessione una 
chiesa sconsacrata, è stato 
lanciato un petardo. E' da no 
tare come i fascisti si siano 
scagliati contro questa inizia- 
'iva ergan.zzata in modo de 
morratico e come invece non 
hanno fatto la loro appari¬ 
zione quando !a lotta per l'oc¬ 
cupazione delie chièse ne: 
giorni scorsi, è stata organiz¬ 


si è svolto, sia per l'ubica¬ 
zione della Lorena, solleva 
preoccupanti interrogativi sul¬ 
le ragioni che hanno sugge¬ 
rito ai fascisti una scelta d: 
tali obiettivi. Di fronte a 
tutto ciò ia cooperativa libra¬ 
ria universitaria ta appello 
agli studenti democratici, alee 
organizzazioni cooperative, al¬ 
le forze politiche e sindacai, 
democratiche perché le inda 
gin: della jKiiiziu siano solle 
citate e portino all’individua¬ 
zione d; esecutori c man 
danti ». 

Durante questo ra.d. ette 
è bene sottolinearlo — è 


Durante questo ra.d. erte 
. ... è bene sottolinearlo — è 

: zutii in modo ta.e da creare | dimaio qualche ora. non i- 
conilistone ne. quartiere. intervenuta nemmeno una 

| La sezione deila I^ga So ! pattuglia delia volante. E' 

' callista Rivoluzionaria e gii i s'ata invece ia reazione dee. 

: aderenti al collettivo «Punto ; su e immediata de: cittadini 

i rosso» hanno emesso ieri se- ] ad isolare la provo.azione fu ; 

I ra un comunicato nel quale : scosta. 

! si stigmatizza l'accaduto. J Anche nella tarda serata 

«Non po.-c-.ono esistere dubbi . q, ;eri : fas*>:st; s: .-ono ab 

si afferma ne. comunica- 1 bandonat: « gravi atti di tep 

| 1° sai.a natura d: questo ! j}; Smo nella zona del Volile i 

' < ? r . rori "' mo «ntioperaio: e : ro una bottiglia incendiaria ; 

| chiaramente, nei metodi e j ( . stat;i lanciata all'interno 
: ne: fini, fascis a ». Il coniti- j cie^salone delia .-••z one eie' 

I mra.o conclude con ! in- Pc 7 , Che Quevara » r. v.a 

i >..o u par.eCìptre. ancjje in j uuca Giordano 1B-4 «he .- 

■ risposta a:!a violenza amipro ■ :rova ;1 . p .,, ano d .,;. 0 , !;t 

.e.ar.a. a ..a .uan. fé,-, az.one , j,.le > mentre era m cor.-o ur.-a 

! unitaria indetta da: sindacati erano preseti:, 

t p. r .. . n.tggio. . lln ., quarantina d: cornuti gin 

j teppisti - s; legge nel conni- " 'fi?. 

] meato — minacciando, anche qJ . c "' !l . n " <-‘.bon.z 

! con armi, gli abitanti del do • £ 5e ' t "f no -” t " ue d '* ' ' 

l pinoso quartiere, sono riuèci- berale ^ compa ,i. < he a.- 
. ti a scagliare una bombi al I vano a o orni donato .a mimo 
; l'interno provocando un in- ! ìle P- inia (ie..a f-.it. 

! ce-idio sub.to domato dai : Una hot ::g..a itti end.ar.a c 

j compagni presenti. « L'attac- ; stata lanciata anche contr<» 

; co a'.la sede deila coopera- i la sede del C.rcolo Pojxj.are ■ 

tiva. s a per il modo in cu. . 4 Giornate alla d.scesa I-a- co. i 


Tavola 
rotonda 
dell’ANAAO 
su riforma 
sanitaria 


Lj ritorma souitorid nella ai* 
s; del Paese: problemi e prospei- 
!ive *: su questo argomento si 
ic-rra oggi, alle 9.30. nel spione 
de? Congressi del teatro Mediter¬ 
raneo alla Mostro d Oltremare, una 
lavora rotonda indetta dall'ANAAO 
i Associczicnc nazionale aiuti as¬ 
sistenti ospedalieri) 

Relatori saranno l’a/v Silvio 
Pavia, assessore regionale alla Sa 
n.ta. gli onorevoli Giovanni Bar 
lingue.- fPCl). Salvatore Frasca 
(P5I) e Paolo Ormo Pomicino, 
ncmbri della commissione igiene 
e sanila della Camera dei deputati. 
Le conclusioni saranno trottate dal 
n nistro della sanità, scn Luciano 
Dei Fa’co; presiedete it segretario 
nazionale deli’AfJAAO. professo; 
P.clro Pa:. 

Interporranno 2 *tcbc fondo Mor¬ 
ra segretario ^e^.onak dello CGIL; 
Ferruccio De Lorenzo Bartoiop'.eo 
Frrzat . segreteria pro-mc ^ 

,c delia CISL-Università. Pasquale 
Sdondolino, presidente dCfJi Ospo- 
dJÌ. iiu n ..t. di fJauo! : c Renato 
Een.ncasa. ccmm <sc—o alla lev. 
daZ'O.-.e « Pascale La scoda di 
Nopc.i cot.c sede dei ton.cfjno 
sp:Cj3 un cornjn cato del- 

l'ANAAO - fio u:i prcvsSO 

r.caio ooM.ce la r.torma sa.', larvo 
sulla q^.aie c ..a z.aio in quest. 
■j o.n. :1 d bart.to parlamentare, de- 
•. ? r.«perdere ad una r.et»o im¬ 
postar, c ne rr.eria. or.aiist.ca 


;-.d sc.-.m 


;la. e rv.zr odopa- a ai 
E'^ul che "orto'z nei:: 
a ! * s n b * o p o * ! j ì I e 


I ” rzrs ::d • 

ic. qjad'o 


na sa gj?sf 


nd jst'.a . l’sssu o ie 
r» oeqn polle e ala 
r zssafto d>. a SEBN 


tra a se are 



PICCOLA CRONACA 


Oggi 


A Pozzuol. Arco Feiice al¬ 
le 18 direttivo della zona Pu 
Tentar).» : a Nona nella saia 
consiliare, alle i8. confronto 
d.battito suliinte.-.t ammin. 
.'".rat iva con Correrà o Viscai 
a Brusc.ano. alle 19. attivo 
sezionale su: problemi .-ani 
lar. con R.gillo 


IL GIORNO 

Oggi sabiito 30 
Onontas-:co: Pu 

Giuseppe). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 130. 

4: richieste d: p. 
59. ma tr.mrti. .s 


. na". iitj.'t. 
pubbli razione 
rolig.o-: 49. 
i I. dee-. .1.; 


C.I llip.ìal.i t -.) 
Gruppo C.*ir 
(Pl-.ppa Ra u 
da dell'Fil'e 

il "tr:-m-> . 
Auto.l ima d. 
»- Tiir.-tti » 1. 


t):.M(i-//.l a (la. 

f.'o Partc*it..>"(» 
li.-., -alto . .*-1 .* 
Provale:.!.-' ; >.‘" 
C. t-..a A/.* ..(la 

Aogg.oi'i..) Cu: t 
Nap )... 


-*. in..: o m...tar.*e coni un.- a. 

r.'to al PCI dal ’4ù Ai la 
'Tì.l.a ri fj't. g.u.ig.eio -fil'.- 
"e coidoz..ari/f da. coma i. 

d. Mr.itecalva.'.o. dalla 
Federa/.(*iv PCI <• da..'Unita. 


Domani 


P>0.(t1C 


g.ornate : 


A Pendio Agitano al.c 19 
comizio con Bonanm: a Bo 
score.»’, e. alle 18. dibattito 
pubblico sui preavvia mento, 
con Ferma nello. 


Lunedì 

j IN FEDERAZIONE 

I 

i Alle li.30 e convocata la 
j riunione del comitato c;t T a 
ì dine per discutere >u « 1! r: 
j lancio dell’iniziat va p>ol:tica 
| del partito neii’attuaie situa- 
! zione politica cd amministra 
i uva della città ». Alla r.unio 
I ne sono invitati le segreterie 
| di zona e la segreteria del 
i gruppo consiliare ai comune 
| d: Napoli. Interverrà il coni 
1 pagno Andrea Ge.emina 


.»9. :n.»!r.mrii. .'o.ig.o-i 
, ma:r.moni e.vI. deceda 
:: 30. 

NOZZE 

B: .-posalo o.’g. ile., ufi.( .o 
ma:rime»’., d. v.a Cesare !(•<-.- 
* sarò'.:. . co.-np.tgn; Mar.r..a 
; De Paohs ed A.ess.»ndro Ha: 

: fae'.c. Agl: sposi e a: .oro f.t- 
, mil.ar.. e in pir;.co.«re al 
. nostro co.niu.Mo G.ovann. l>e 
■ Paohs. giungano fervidiss.m. 
1 auguri da; comuni»".: de- Vi- 
; mero, dei S.ndarato CGIL. 
' da ha Federaz.one e da..' 
1 Unita. 

! RITROVATA 
' MACCHINA 
; FOTOGRAFICA 

Domenica scorni, no...» zo 
! na de; Tempi; d. Paesiuir. c 
‘ stata ritrovata da un compì 
j cno una macchina fotozraf. 

! ca di marca straniera. Cit. V 
[ avesse smarr.ta può r.averla, 
i te'.efonando a: i08i> 8345032 
ì GRUPPO 
I CINOFILO 
' PARTENOPEO 
| Si inaugura oggi, t.ehfc V» 

I !a Comunale ia XXXII Esp « 
i sizione Nazionale Callaia d. 


LUTTI 

E ni.).'"a ..» ì'tì.j.p.» i‘ l.i A. i 
na M.vf-r.ii ) A. n p/"•. A.(io 
l't 1 ’!) segreta.'..! d-ha sc/.o 
«le Ca -e Pi:«TC..a".e. cor.d.i- 
i .aii/c de: ì Oitiixi rn. deh.i -- - 
Z.Olle. (le.la federa/.ora e rie.- 
ILnita 


FARMACIE 
Zona S 

R »m.t 343. 
a. zza Danti 


~;>t uto :. io 

C.» .Vili,!*!.). 


II.),ivi.lì A.- 
a>l/..i«io e 


is’.t/ 
v a -S 


Cd" - a .e 
Paol i 2 


Luce. 5. 

Stella-S C. 


fffM. 


(il svilttpiK) della situa'ione 
cecnomiì-a. .sociale e politica 
del Paese o di ricoiiferma e 
di rilancio deli'umtà *> del 
rautonomia del movimento 
sindacale. 

« 11 sindacato - prosegue 
il documento -- e impeciato 
in dure lotte per la l'ife.-a 
e l'estensione derV'b'Cup.ii.io 
ile produttiva e ìu.tlliic.tta c 
lo .sviluppi oeH'ordui" oemo 
cfat'co. («m'.'o i 'onta'ivi 
ler.stvt vt""s() lo i.str azioni r« 
pubblicane nate talli Itesi 
sten/a Napoli e ! .\L'U’o* , nr 
no hanno luso-gao d: imi 
venti immod.ati di turat;eti' 
smitturale nei vettori produi 
tivi (• nei servizi sociali 11 
uo\ o. no deve jx rvi*ii< i . 
jjidameiUe alla de* M .i/ìOi'( ili 
una .7 politica .*c ).icmt • < 
e (1. nuove decisioni di 'uve 
stmienti o alla nusliht i »t«*l 
le prie dure per cons"ti..e 
un immtdiato utili//. • (tei ioti 
(li disponibili per .a t 

pubblica u-.ise. -c'toa'. o.-| ( 
dal:, («v i. 

«In tal -cu.so va de:.n.to 
un ruoli) propulsivo dc'l ■ ì\r 
teciixiziom statali p «riKo'a:- 
mente impegnate a Nat,oli 
per determinare una riquali- 
iieaziaite produttiva ed una 
ampliamento deli' ipoaiaio in¬ 
dustriale naixtle'aao e regio¬ 
nale. La Regione dev<* .supe¬ 
ri» re l'attuale staio di Stallo 
definendo il piano di si lup- 


po regionale 


gli interventi 


Al porto 
sciopero 
di 2 ore 
e corteo 
interno 


i :i.Dda: pa^o uz a 
scioperato .en par due ore A!i’in- 
ta'rjo dc.fo scalo si e svolto m 
corteo ai temi na dai quo'e ha 
:> a>o I? paro a , compagno 
Eduardo Guai -.o. sa-j ata ■ o p-o 
v.nc a o da . a T LM 

Li di do: urne"*.! a. ! a sagrai or. a 
deì;a Federar o te lo orato'! mata'- 
raecconic* r’ch orna i’ctronzìone d‘ 
i *2Vora!o ! de! saltare indu- 
s:r.a!o do ; po.!o sj p-ob'e.n. c^.o. 
ac" sce.ta pad. o.'.oe .amo se m 
p e pu ajj-o/3r.dos. manlao :n ! e 
astaco!! vengono f-apposfi. cor» !g 
* a c a ! c a del ; .». o. a p ob.or.i de- 
j - :i/osl’merjt’ e dc’fo s/‘!uppo 
Ne' docuv.er.To vaie ca'daoiatu 
re "marno.ste .a /o'o va del oac 1 o- 
naro. ?.ne*S3 eh z'czzz .n qja- 

ste se: : ’mo-.e. d puntale a!.a ri- 
z caro.ie e z..d s. «pupo de. , 3 - 
vo'o r.o'o. co -.so .‘a.iJo o..a spo 


! di propria competenza per 
; consentire l'immediato ut'liz 
ì zo dei tondi della imo-.a It a 
] gt* per il Mezzogiorno e fi r 
| 1 prossimi provvedimenti pii' 
| l'agrieoltuta e la ricom . rsio 
I ne industriale. 

I «Gli Enti locali ((.min 
; de il comunicato Utili,. CISL. 
i UH, — devono contribuire « on 

■ la propria elfiei**n ta c con 
i la definizione ii: i in.tra s-'-el- 
1 te per consentire rimmedia- 
! io utilizzo dei io.idi (l’spt-’u- 
j bili ;kt il filali i» delirai 

i lizza pubblica e privata ». 

1 Maniiestazioni, conii/i o 
! cortei si svolgeranno in tuoi- 
1 t issi un centri d«Mi regiur.'*- 
1 Nel Salernitano sono previ 
| ste (lue grosse ìnaitilesia/io- 
| ni. U» prima a Salerno vedrà 
ì 1 lavoratori della pr n inna 
I stilare per le vie d,-l centro 
; ni concentramento e alle fi) 
a Piazza Ferrovia) luto a 
; piazza Amendola dove patir 
! là il (ompagno Vittorio Pa 
I gallo, segretario nazionale ilei- 

• la Federazione unitaria. Lai 

, ira »* a Noeera Ìnf«*norc. il 
: corteo partirà da piazza Ciati 
, ciulli e. dopo aver afrai- r- 
'• sato ia città, si concluder.» 

1 nella stessa piazza con un 

• comizio. 

‘ Molte le mani'cstai'.ioni ali 
ì che in Irpinut. Qua::.-) . ran 

. no carattere di zona: ad A qui 
! Ionia quella dell'alta Lpittia: 

1 a ijo'.ofra quella (lede azien- 
1 de conciarie e del iva lto m- 
i dustriale di Avelliivi: a Mn 

• guano quella del mandamento 
I Lauro-Baianese; a San Mar 

ì tino, infine, quella della \sllr 
! Caudina. Mani!es'a/:;> ti av a 
j li inoltre ei saranno a Mim 
I iella. Formo. Fri/e i'.’). .M(.n- 
i te r .tl( oti«‘. Montelorte. i’e-n'a 
J ita rosa. P.trlenopuli. (irotto'ei- 
la. Melilo. O.'.oedale’.i'). C«rot- 
ta. Ariano. Calabritto. Torno 
Ite ** Piatta. 

Atte he in provila-.a «': Be 
1 nevemo moltt-ssime .-uno le 
, m.inife.stazion: tu piogiamma 
I Nel capoluogo il corteo par 
tira itile 9.30 da piazza S Lu 
I eia e si concluderà a Piazza 
i Roma col (nunzio «lei ioni 
patino Sergio Cintila, .-eji'vis 
! r.o ;eg;ona!«* CCìIL. CISC. U.'L 
l A Solopaca il corteo e il (<> 
i inizio si .svolgeranno ni sera 
j 'a {tarleranno : ronn.i ini -Sa 
lomone e Massaro Ad .‘«troia 
i on!i'utan)'to i comuni delia 
valle Caudina' il ciìtiii/i’i >■ 

: alle 10.30: !a testa proseguirà 
, :iel pomeriggio con s:y*f.i 
(oh noiKilir.. 

Infine a Cu. erta >; • vo. .era 
un'unica /lande mani lesi.» un 
ne provinciale. :I «-oii-.«*nira 
- mento •* alle !: in piazza T er- 

■ rovia. ii comizio .-i terra m 
, ,mazza Redentore. do;x» che :1 

• orteo avrà dilato [Kr !'■ va* 

. del centro. 

A Napih u.7.7 <'(•.'’.« <oì> ila 
1 re e state, .nde'ia ;n pia/, 't 


Doinwi.ni 
z.o alle ore 


Maggior* 

p; 


NOTTURNE 
Ferdinando . a 
Montecalvario 
7'.: Ghiaia v.a 


C..rdui «. 21. R...v.a d. Chi.a.a 
77. v.a Me: gv...n.» 143. '..a 

Ti-.s.) :*m. Avvocata-Museo 

via M eri 47. Mercato-Pendi¬ 
no v.a Diurno 357. p /za Ga 
r.òald. S. Lorenzo-Vicaria 

v.a S Ci.o-, a Carbonara 83 . 


Arena v.a For.u 201. v..t Ma- 
te.'iic. 72. corso Gar.lvild. 2i.->. 
Colli Aminei col.. Am249. 

Vomero Arenella . a M. P 

't.e.i. i38. p 7/.i I,v ).'i.i.'fl i 

28. V.a L (i.O.'d.nln :44 '. a 

Me: ...ni. 38 v.a D foi'.ii..! 
37. v.a S.miz.e Martr.. .V). 
Fuorigrolta p/a Marc'Ari:» 
ì.o Colonna 2'; Soccavo v..« 
Ep.i.r.z-o 1.7L Miano-Secondi- 
gliano zo:m> Secc«id.g..a,i'» 
174. Bagnoli v.a L S.l’.a »»'», 
Ponticelli v.a O' a ..a-.i.i, Pog- 
gioreale v.a .Siane..* a Po/ 
g.oreale h'i9. Posillipo v.a Po- 
po 239. Pianura v.a De 
«a d'Aosta 13. Chiaiano-Ma- 
rianella-Piscinola S Mar.a a 
Cib.'.o 44! 


SIMCA 1000 
L. 1.560.000 


*■ r »*'.»• 


3f» mesi 


DEAN CARS 


! giorno 

I per 

! giorno 

! Quello ehe si 
' può fare subito 
j per i trasporti 

Mi (iugulo ehe la nota pub 
! binata dalTVmta. stillo stato 
I del trinino e dei [raspolli a 
| Napoli, stimoli una itisele- 
: suine pubblica sulì'argomen 
j to. ponendo fine ad una sol 
| toriitutazione che e durata ina 
- tioppo: da tempo per forili 
! ini si sono /orinati finalinen- 
| te orientamenti nuovi, sia nel 
1 ta pubblica opinione che in 
j quanti hanno la responsabili- 
j ta dei sei vizi, contribuendo 
i alla individuazione delle mi 
saie da adottare. 

.4 Napoli il rischio della 
completa paralisi e purtrop 
po reale: te carenze del tm 
spinto pubblico si aggravano 
ogni giorno e impediscono 
che c>so sui una reale e po- 
stlnle alternativa alla incoia 
zinne su mezzi privati. (Vi 
to si tratti i anche di modifi¬ 
care abitudini e modi di ri 
veie ormai incoili patibili con 
l'attuale situazione economi 
ca del Paese, r di modificare 
anche l'organizzazione di vi 
tu. individuale e collettiva nel 
la città per raggiungere una 
condizione umana almeno 
sopportabile. 

Risogna far fronte alta do 
manda di mobilità dei citta 
dilli, che già in gran massa, 
per il costo del carburante, 
si orientano verso il Raspar¬ 
lo pubblico collettivo: ma bi¬ 
sogna dire chiaro che queste 
masse vengono giornalmente 
j scoraggiate da disagi, difficot 
i Li. disservizi, che provocano 
| lunghissime attese alle ferma 
j te. sovraffollamenti, perdita di 
j ore preziose per il lavoro c 
I per il riposo. E non di rado 
! il riferimento delle protesta 
I <’ delTtnsofferenza giushss'- 
I ma, e i! personale viaggiante, 
niellile le responsabilità sono 
altrove. 

So bene che la dimensione 
del piohlcmu c vastissima c 
con molteplici aspetti >ìcni 
stativi. d> conipentenze. di nc 
gallibito del tei ritorni) e so! 
to'.meo appena che. da oltre 
un decennio, le organizzano 
iti sindacali unitane hanno 
' avanzato specifiche proposte 
I per rapportare i servizi alle 
! esigenze (Iella popolazione. Si 
j tratta di considerare realmen¬ 
te prioritario questo prob’e 
ma. destinando ad esso le nag 
gioii risorse c fissando un 
pioqrammn di interventi a me 
dìo e lungo termine. Ma si 
tratta anche e soprattutto rii 
tare i conti con la realtà c 
la possibilità attuati di dare 
i le prime positive risposte ai 
< bisogni della città. Questo e 
i possibile 

i Da diversi mesi, infatti, ah 
; Inaino posto unitariamente il 
i niohlema della emergenza, non 
per ncarrere ad una imi loia 
di moda, ma ritenendo che 
esistono le (audizioni per ap 
pollare concreti iniglunomcn 
li alla situazione, utilizzali 
do tutte le potenzialità es; 

-tenti. eliminando sprechi pau¬ 
rosi. combinando insieme nuo 
j ia organizzazione aziendale, 
ma-swio utilizzo delle n'or 
-e. /noi cedimenti rii v.ahib 
tu c Tisfuttiirazanic tari/ 
i tana. 

S amo amile misciti a sot¬ 
toscrivere in sede comunale 
un accordo precisa co:: l’Atan. 
ma c\s(, ,• rimasto inattua¬ 
li! da parte delTazienda ; per 
/•' trui/ico si registrano dei 
miqhara’ncntt. ma ancora mo’ 
fmsimt mezzi rimangono ter 

I mi nei depositi, ancora lo sta 
to degli impianti continua ad 
aggriiciir-la gestione delta 
i azienda continua ad essere 
j c-rrcitutu da < hi ha già dato 
j praic ii. irresponsabilità e in 

i ciìiacita 

! Infine, qualche parola su 
, g ; i •’ autrniom iSi e arem 
• 'nato in i/ucsti ultimi tempi 
t --o-te'ino dato da ben noti 
! uomini politici, c dalla stcs 
i sa direzione A TA\. a questa 
orami izza zio >; r p-cudo.s i uria 
, < aie. Ma resta anche i! fatto 
| < ;,c e—,, ,; alimenta sullo sta- 
• t-i (/• di-a aio che inicste Q 
; personale in una situazione 
I to»*,’c quella attuale. Tutta- 
; ma e a ni he p ca-o di rileva- 
i che tu formazione atitono- 
<nn ì-otata al punto che. 

. per riemergere e far sentire 
la s<,a presenza, deve Ticor 
j rere agli scioperi, nei pome- 
i rigai domenicali. Sono i gior- 
i ni m (in e piu difficile ottt- 
i nere da' personale quelle pre 
i -iaziorn straordinarie sulle 
. guati oggi -.* regge gran par- 
: te del -eri mo e normale » c 
' g.ornahero. 

Ne coii'cgne che anche t 
ixichi mezzi in circolazione 
’ engono ri}/ortat’ m rìeposi- 
, to perche non e possibile 
i far fronte ad un a f folloni en- 
. lo eccessno e pericoloso. Una 
ì immediata assunzione di ou- 
ti't: -- gm prevista da tem- 
i /xi — potrebbe stroncare que 
i -te prò, orazioni domenicali e 
, ovviamente migliorare il ser¬ 
vizio net giorni feriali. 

' Torno ad augurarmi che ti 
1 si duppi nella citta un dibat- 
1 tito su problemi che interes- 
j -ano tutti da vicino, e tali 
| da macinarne la sotuzions. 

1 Gennaro Parilo 

Segretario provine:*!# 

. autoferrotranveri CGIL 
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Importante seduta congiunta della commissione Agricoltura 


Decine di lettere di protesta a Zaccagnini 


CAMERA E SENATO ASCOLTANO! Salerno: furibonde liti 


!SCHERMI E RIBAL TE 


LE RAGIONI DEI CONTADINI nei congressi della DC 

Il clima pesante che si registra nello scudocrociato in tutta la provincia 
La questione del pomodoro « cartina di tornasole » di una reale programmazione agri- porta aH’immobilismo nelle istituzioni rette da amministrazioni centriste 

cola e industriale - La questione dei prezzi e delle quote - L'intervento del compagno - nr , T - ficir — "j -—j*—•—v-.—r- n --,- 

Barba, presidente regionale dell'Alleanza Contadini, e le conclusioni di Macaiuso i CI £ 1 ol CniCuOllO lC dlMlSSlOni delle ^lUIìtC 


I<o commissioni Agricoltu¬ 
ra della Camera c del Se¬ 
nato si sono riunite — giove¬ 
dì scorso -- in seduta con¬ 
giunta, assieme ai rappre¬ 
sentanti dell'Alleanza dei con¬ 
tadini, della Coldiretti, delle 
centrali cooperative, della 
Confagricoltura e delegazio¬ 
ni contadine del Nocerino, del 
Casertano, della Piana del 
Scie, oltre che dell'Kmilia- 
Rornagna, per affrontare la 
questione del |>omodorn. La 
importante riunione tè la pri¬ 
ma volta che il Parlamen¬ 
to affronta con tanto ingegno 
una questione così importan¬ 
te e vitale, specie, per lo 
sviluppo agroindustriale del 
la nostra regione) si è tenuta 
alla presenza dei presidenti 
delle commisisoni dei due ra¬ 
mi del Parlamento, il com¬ 
pagno Kmanuele .Macaiuso e 
il de Portolani, che ha intro¬ 
dotto rincontro. 

Assai vivo l'interesse dei 
deputati e dei senatori per la 
piattaforma delle organizza¬ 
zioni contadine e cooperati¬ 
ve. Si è dimostrata con e- 
strema chiarezza, infatti. la 
pretestuosità della rottura 
delle trattative da parte de¬ 
gli industriali conservieri. 

I contadini — questa la ve¬ 
rità —• pongono al centro 
della loro lotta, che ormai 
dura da anni, una questione 
di interesse generale e na¬ 
zionale. quella cioè di prò 
grommare seriamente in in¬ 
dustria e in agricoltura: e 
ciò è possibile solo stabilen¬ 
do. azienda per azienda, le 
quote da trasformare. Ed è 
proprio sulla questione delle 
e quote che gli industriali 
hanno dapprima irrigidito e 
quindi rotto la trattativa. 

Questioni di prezzi o di 
merce invenduta, infatti, non 
ne esistono, come è stato 
puntualmente illustrato alle 
commissioni parlamentari del 
compagno Rarba. presidente 
della Alleanza Contadini in 
Campania. Tutta la merco 
del *78 è stata, infatti, ven¬ 
duta e i prezzi concordati so¬ 
no stati superati dagli stes¬ 
si industriali. Per il pomodo¬ 
ro di qualità e Roma > si è 
passati infatti dalle' f>7 lire con¬ 
cordate. a punte anche di 
145 lire (e sono state impor¬ 
tate quantità ingenti a que¬ 
sto prezzo l’anno scorso ad¬ 
dirittura dalla Sardegna in 
Campania), mentre per il 
San .Marzano dal prezzo con¬ 
cordato di 87 lire ai chilo, 
gli industriali sono arrivati a 
pagare fino a 220 lire. 

Oltre tutto questo conferma 
che la mancanza di program¬ 
mazione si scarica anche sul¬ 
la industria e — più in par¬ 
ticolare — sui piccoli e me¬ 
di imprenditori, che finisco¬ 
no per restare in balia del 
mercato condizionato dai 


Inaugurazione 
della stagione 
concertistica 
di primavera 
a Nola 

Lunedì 2 maggio nella chie¬ 
sa «Santa Marta Jacob;» a 
Noia allo ore 21 inaugurazio¬ 
ne della stagione concertisti¬ 
ca di primavera della « Fon¬ 
dazione Franco Michele Na¬ 
politano ». Orchestra della 
fondazione diretta da Fran¬ 
co Mariatti con la partecipa¬ 
zione de! soprano Dora Li- 
puori. In programma musi¬ 
che di Puccini. Paisiello. 
Schubert. Pergolesi. 


Inaugurati 
impianti FS 
nella stazione 
Campi Flegrei 

I nuovi impianti di istra¬ 
da mento ed itinerario delia 
stazione ferroviaria Campi 
Fiegre: sono stati inaugurati 
ieri presente il sottosegreta- 
r.o a; trasporti on. Degan, 
presenti le massime autorità 
cittadine, rappresentanti dei 
.a Regione, dei Comune, de 
gii enti turistici e delie FS. 

II direttore compartimen¬ 
tale. mg. Frunz.o. ha ricor¬ 
dato alcune caratteristiche 
dell'impianto Camp. Fiegre; 
che offre ia possibiiità d: de¬ 
congestionare Napoli Centra¬ 
le perche è :n grado d; rice¬ 
vere treni d: otre 18 vet¬ 
ture. 

I passeggeri :n un anno so¬ 
no stati 1 642.500. le merci in 
arrivo e partenza 432 tonnel¬ 
late. Nel corso della oer.rno 
n:a hanno pariate anche il 
direttore gommaio deiie ter- 
rovie :ng. Mauer. e :i sotto 
«tgretario. il quale nei .-aio 
discorso ha ribadito i'impe- 
ino del governo nella difesa 
delle strutture e delie libertà 
democratiche. 


grandi gruppi monopolistici. 

Anche per i prezzi da pa¬ 
gare per il '77 -- ha detto 
Barba -- occorre partire, per 
stabilirli, dai costi di produ¬ 
zione. Da questo punto di Li¬ 
sta è ogn. giorno più ;is cur¬ 
do ii ruolo delle Rarto-ipa 
z.ioni statali, non perché si 
chiede che esse lavorino in 
perdita, ma perché occorre 
domandarsi se Cirio. STAR, 
le altre grandi aziende a 
PR.SS. hanno programmi 
precisi di produzione o se ti¬ 
rano avanti alla giornata, 
spirando in qualche manovra 
speculativa. K se le PR.SS. 
hanno programmi di produ¬ 
zione occorre che spieghino 
ai contadini, agli operai, agli 
organi dello Stato, quali dif¬ 
ficolta reali incontrano nello 
stabilire contratti certi con 
i contadini per l’acquisto del 
prodotto. 

Da questo punto di Lista è 
stalo chiesto che le (omis¬ 
sioni parlamentari modifichino 
la legge seguita alle aspre e 


dure lotte del '75, in base 
alla quale, entro il 31 di¬ 
cembre del ’75 e negli anni 
successivi, l’industria avreb¬ 
be dovuto comunicare i pro¬ 
pri programmi di produzio¬ 
ne. Ma non se n'é fatto nien¬ 
te né nel '7.7. né nel ’7<i. 
« Nella legge evidentemente — 
osserva Barba — c'è qual¬ 
cosa che non Ianziana 

Occorre, perciò, modificar¬ 
la e riesaminare sia la que¬ 
stione della fiscalizzazioni' 
degli oneri sociali (fin dal 
l'il febbraio scorso è stato 
chiesto al ministro Martora 
di legare la fiscalizzaz (ine 
ad una documentazione certa 
che comprovassi', da parte de¬ 
gli industriali, il rispetto dei 
contatti) sia il meccanismo 
per la restituzione dei pre¬ 
mi di esortazione, anch’esso 
da collegare strettamente ad 
una correttezza di rapporti 
tra gli industriali e i conta¬ 
dini produttori. 

Tutto ciò non solo è pos- 
sibile. ma necessario, anche 


perché la stessa industria ha 1 
necessità di duoli punti di ! 
riferimento e di programma¬ 
zione democratica. « Accet¬ 
tiamo le vostre proposte — 
ha detto nelle conclusioni il 
compagno Macaiuso —. anzi, 
por quanto ci riguarda, fa¬ 
remo tutto il necessario per 
modificare la logge del ’77 
e per accelerare in commis j 
sione l'iter della legge per j 
l'associazionismo. ; 

« Parleremo, inoltre, con i 
ministri dell Agricoltura. del ! 
l'Industria e delle Partecipa- j 
/ioni statali perché si vada 1 
in una direzione nuova e si j 
concretizzino fatti significati¬ 
vi a tal fine. j 

« Discuteremo, infine, con ! 
i ministri e con i! gover¬ 
no |XTché si definisca in ter- j 
mini positivi la vertenza « i>o- 
modoro » convinti che si fa, 
in questo tnodo. l'interesse 
non solo degli operai e dei 
contadini produttori, ma an¬ 
elli' dell'industria e dei con¬ 
sumatori ». 


DC salernitana — prorogato 
de almeno una trentina. So • 
no accuse dure, ma le missi j 
ve non descrivono neppure | 
minimamente il reale clima i 
in cui si sono svolte le as i 
M-mblee congressuali di mi- j 
morose sezioni del salerni j 
tano. 

La conclusione più pacifica j 
è .stata l’aggressione verbale: ! 
più solita, invece, quasi una 1 
consuetudine, è diventata la j 
rissa. I na rissa violenta che ! 
si é diffusa dall'Agro Xoceri- j 
no (vedi Pagani) alle sezio I 
ni del Cilento per raggiunge- j 
re le più importanti sezioni j 
di Salerno centro. 

Ixi scontro, come è natura ì 
le. avviene sulla attribuzione 
dei voti e quindi dei delegati 
da inviare al congresso prò ; 
Linciale. L’imb.'oglio più fre 


rinviato per 4 mesi — ne sono giunte al segretario nazionale 


j quelite, come è accaduto a 
j Torrione e Pastena. si mani 
l festa attraverso la votazione 
j affrettata oppure con il con- 
| corso di elettori che gettano 
; tielFunia anche dieci schede 
| per volta. Da qui gli scontri 
; t le ri-.se tra i dorotei. die j 
| tentano in tutti i modi di man \ 
I tenero la maggioranza relati 
j va. e la 'base' che cerea di 
) controllare se i passaggi di 
j «cantiere* si realizzano ef 
! fettivamente neU'uma. 
i Questo è il clima elettorale 
| che precede un congresso che 
j finalmente dovreblx* svolger¬ 
si: sono più di 7 anni che lo 
scudo crociato, a Salerno, 
non riesce a pectore a termi 
ne le proprie assise: due nn- 


Vertenza FIAT - Precisati obiettivi e controparti della lotta 

LE POPOLAZIONI DELL’UFITA RIFIUTANO 
L’IPOTESI DEL SEMPLICE ASSEMBLAGGIO 

Il convegno svoltosi a Flumeri — Azienda Regione e governo devono essere gii interlocutori del movimento 
Già nei prossimi giorni saranno indicati obiettivi immediati per la mobilitazione unitaria di occupati e disoccupati 


Il convegno sui problemi 
deH'insediami'iUo FIAT nella 
valle dellT'tìta tenuto nella 
sala consiliare del Comune di 
Flumeri |xt iniziativa delle 
federazioni sindacali della 
CGIL CISL-l IL — ha segnato 


ne. della segreteria provincia¬ 
le del PCI. Paolo Giangreco, 
consigliere provinciale comu¬ 
nista. i de Caruso e Pagliara 


Iinunto che non da di puro 
e semplice assemblaggio, ma 
comprenda tutto il ciclo d; prò 
dazione dell'autobus e dia !a- 


ris|x.‘tlivomente smelaci di | Loro a tremila dipendenti, co- 


Flumeri e valle Saccarda e 
tanti semplici cittadini, men¬ 


tina svolta nell'organizzazione I tre le conclusioni sono state 


del movimento sindacale del¬ 
la zona. Difatti, è stato deci¬ 
so che la segreteria provincia- 


tratte da Zimini per la FLM. 

Quel che è apparso evidente 
è che esiste ormai un colle¬ 


unitaria della CGIL CISL- i «amento organico ed una pro¬ 


di, promuoverà. nelle pros- j 
siine settimane, una assetn- j 
bica dei quadri sindacali e ! 
delle popolazioni della valle | 


fonda unità tra la FLM e gli | 
olierai del gruppo FIAT del i 
Nord e del Sud da una parte I 
c i sindacati e le popolazioni | 


dell'LTtìta. la quale dovrà prò- } della valle deH’LTita dall’altra, 
cedere all'elezione del con- ! Anzi, al riguardo, bisogna di¬ 
sigli» sindacale unitario di j re che. dojx» la conferenza di 
zona. ; Napoli del 3 4 maggio pros-i- 


No:i è stato. |>erò. questo 
l'unico risultato del convegno, 
nel tirso del quale hanno ! 
parlato Sergio Simeone, della 
segreteria provinciale della 
CGIL. Luciano .Iella segrete¬ 
ria provinciale della CISL. 
Grassi e Prebcnna del comi¬ 
tato di zona CGIL della valle 
dell’Ufita. Severino della CGIL 
di Vallata, rappresentanti di 
partiti come Ermanno Simeo- 


mi. vi sarà un incontro tra i 
consigli di fabbrica di Mira- 
fiori. di Canteri, degli stabili 
menti meridionali delia FIAT 
di Termini Lucroso e di Ter 
moli e le popolazioni della 
valle dcllTfita. 

I vari interventi, nel corso 
del convegno, .sono serviti an¬ 
che a riaffermare con forza 
la necessità di dar vita, nella 


si come fu deciso dal C1PE 
nel maggio de! 11)74. 

La FIAT non è. |>erò. Funi 
co interlocutore delle popola¬ 
zioni e dei sindacati. Altri fon¬ 
damentali interlocutori sotto la 
Regione e il governo: ad essi 
il sindacato intende rivolgersi, 
dopo aver rafforzato if colle¬ 
gamento e l'unità con i partiti 
democratici. A tal proposito, 
la segreteria sindacale unita¬ 
ria irpina. dovrà, sempre nel¬ 
la sua [irossima seduta, ela¬ 
borare una bozza di program 
ma. cito comprenda una serie 
di obiettivi immediati, alla cui 
realizzazione impegnarsi m« 
bilitando le |xipolazioni e le 
amministrazioni della zona e 
promuovendo una serie di 
lotte. 

A tutt'oggi. non bisogna 
scordarlo. : ritardi accumu¬ 
lati dalla Regione e dal go¬ 
verno. nonostante le continue 


Benevento - Sarebbe assorbito da un altro istituto 

Manovre per liquidare 
la banca pegni Orsini 


Toma di nuovo al cen'ro 
delle polemiche il Banco del 
Monte dei pegni Orsini di 
Benevento. La nomina dei 


"ione Campania. In una lette¬ 
ra inviata al conuniss trio 
provinciale della DC. Di Lisa, 
Zarro afferma che il DC Fu 


quattro consiglieri di ammi- | milia. nel coiso ili un filler- 
nistrazione (presidente, vice- i vento alla commissione Finun- 


Per l'occupazione e lo sviluppo 

Battipaglia: mercoledì 
sciopero delPindustria 


valle delfUiìta. ad tino stabi- t sollecitazioni, sono notevoli 

_I quanto vistosi. N'e citiamo i 

: più importanti. Da Regione, 
.. ! che ne ha il compito, non ha 

A Sviluppo j fatto ancora nulla per quel 

■ . — .—i i — — | che riguarda la formazione 

1 iv i professionale degli operai che 
lìlPrPnlPfll j dovranno lavorare nel nuovo 

MMMd V-Ulvvll | stabilimento. Non è cosa da 

H | poco, se solo si pensa che essa 
92 m J -m m r-i-d-v*! ri i dovrà cominciare a entrare in 

IIIUUMl 111 j funzione -- secondo i piani 


presidente e sindaco di nomi¬ 
na ministeri-ale e un cons.- 
gliere di nomina della pio 
Lincia) aveva già suscitato un 
vespaio. Nonostante i conni 
nisti avessero ripetutamente 
chiesto un dibattito per fis¬ 
sare i criteri per t* nomine 
dei consiglieri della banca, >n 
base alla rettezza personale c 
capacità professionale, c so 
prattutto per fissare gh indi¬ 
rizzi di politica finanziaria del¬ 
l’ente ancora una volta la 
prassi era stata quella del¬ 
la spartizione dei posti 
La richiesta del Partito Co¬ 
munista Italiano era giustif:- 


ze della Camera, ha prospet¬ 
tato coinè imminente l’assor¬ 
bimento del Mente dei pe 
gni Orsini nelle casse di ri¬ 
sparmio della Regione Cam¬ 
pania. 

Nella sua lettera Zarro af¬ 
ferma di avere espresso i! suo 
dissenso c che la DC neve 
esprimere un fermo, errato 
pubblico atteggiamento per 
la tutela del Monte. I termi¬ 
ni della questione, come si ve¬ 
do. sono sempre più gravi. La 
stessa nomina di quei consi¬ 
glieri di amministrazione la¬ 
scia presagire che essi sono 
portatori di un disegno su 


della direzione FIAT — olla | ad un possibile assorbimento 


cata anche dalle manovre che t più vasta scala di sopprlmo¬ 
da tempo si vanno facendo in- i re il Monte, 
torno al Monte per farlo as- j Ora più che mai è r.ocos- 
serbire da altre banche che | sario un franco dibattito tra 
operano nella regione o. ad- j le forze politiche e sociali, 
dirittura, per usarlo per IV- [ un dibattito che. per i io 
spansione in Campania di j munisti, deve avvenire alia lu- 
bancne o casse di risparmio ce del sole, con la massima 
pugliesi e molisane. I chiarezza. Bi deve cio> stabili- 

E’ d: questi giorni la noti- re una volta per tutte co 
zia dì una protesta delfono- sa drve essere P Atonie citi 
revole Zarro (DC) in merito Pegni Orsini per «vl are u'ta 


Ut vertenza dei disoccupa- !’ 
ti di Battipaglia, intraore-a j 
con gii industriali della piana ; 
del Seie per ottenere nuovi po- ! 
sti di lavoro, registrerà mer j 
col odi 4 maggio un momento i 
estremamente qualificante. 

I lavoratori dell’industria si j 
fermeranno per 1 ora e ter | 
ranno assemb'ee in tutte le | 
aziende sugli obiettivi indica i 
ti dui sindacati unitari CGIL, j 
CISL. ITI. per la piena oeeu- j 
pazioue neTintera p ana de! j 
Scìe. La decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di un’affollatis¬ 
sima assemblea al Comune 
fra i disoccupati e i consigli 
dì fabbrica deile zone. ! 


Convegno ! 

italo- j 

sovietico | 

i 

sul teatro 

i 

Da’. 12 a! 19 giugno s: svo.- j 
gerà a Mosca un convegno 
italo sovietico su’, teatro, or- . 
ganizzato dall* Associazione 

Ìta'.ia-URSS. I lavori de! ccn- j 
verno verteranno sull’attività 
dei teatri stabili, d: quell: j 
sperimentali, de: gruppi di i 
base e d*e’.!o cooperative tea- i 


richieste dei disoccupati I tra’.:, de; problemi della cri- 


; fine del FJ77. 

j Anche in tema di assetto j 
! del territorio tsi pensi tanto • 
j per fare un esempio, ai prò- j 
S b.emi urbanistici che pone Fin- i 
I soffiamento FIAT) e di intor- j 
venti negli altri settori prò- ! 
I dottivi (l'agricoltura e Farti- I 
j gianato) la Regione non ha ! 
! fatto pressoché nulla. ; 

i E* necessario, quindi, che 
j la giunta proceda alia defìni- 
i zione del comprensorio deh' j 
| Utìta. elabori <■ definisca una | 
! pianificazione degli interventi. | 
| proceda ad una ^elezione di ! 
j infrastrutture che rodano a- j 
; l ere u<o plurimo (facciamo ! 
! un solo esempio: per dare F 


dei giegm Orsini da parte del¬ 
le casse di risparmio della Re- 


UN «CASO» 
CINEMATOGRAFICO 

Ambasciatori 

Via Crispi, 33 - Tel. 68312S 


i re il Monte. 

j Ora più che mai è notes- j 
I sario un franco dibattito tra 
ì le forze politiche e sociali. 

' un dibattito che. per i ttv 
| munisti, deve avvenire alia Iu¬ 
te del solo, con la massima 
! chiarezza. Bi deve ciò-' stabili- j 
re una volta per tutte co- I 
sa drve essere i* Atonte riti j 
Pegni Orsini per avt, are u'ta i 
p-clitica del • ro-ito alterna- J 
tiva a quella delle grandi ean- 
j che che operano sul territo- 
[ rio. E’ evidente però che non 
; bastano le enunciazioni lor- 
1 mali: la salvezza del Monte 
i di credito dei pegni Orsini di- 
! pende anche dall'azione con 
! creta che le forze demoefa- j 
; tìche sapranno sviluppare ne 1 
! gli interessi del Sannio \ 

Carlo Luciano , 


, vicino allo sfascio completo. 


In esclusiva 


«Caro segretario, mi proponevo di vigilare con un gruppo di amici sul regolare svolgi¬ 
mento del congresso della mia sezione, perchè trionfassero almeno una volta la democra¬ 
zia e la libertà. Ancora una volta hanno trionfato l'arroganza, la prepotenza e la violenza. 

Caro Zaccagnini. tutto questo lui umiliato, vergognato e mortificato il partito intero e te 
che lo rappresenti p. Di lettere come questa, a sotto giorni dal congresso provinciale della 


ni fa ci fu un tentativo, con 
elusosi pietosamente nelFabro 
ga/ione operata dalla dire 
zione nazionale, elio accolse 
i! ricorso delle minoranze 
ceti il quale documentavano 
la assoluta irregolarità di tut- 
| te le assemblee. K‘ utile ri 
j co.dare che dorotei e fanfu 
niani, pur dì vincere, allora 
convocarono le assemblee al¬ 
le ti del mattini) o nelle com¬ 
piacenti case dei loro clienti. 

Questo clima cosi confuso 
e pesante all'interno del par¬ 
tito di maggioranza relativo 
si traduce, in pratica, in cit¬ 
tà e in provincia nell'immo¬ 
bilismo più assoluto e nello 
svilimento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. E' questa situa¬ 
zione che ha portato il comu¬ 
ne di Salerno, con la svolta 
centrista, ad un'amministra 
zione incapace di gestire an 
che le cose più ordinarie: 
questo lo dice anche Clari- 
zia, consigliere comunale del¬ 
lo scudocrodato ed ex sai 
dato. 

Ma se al Comune vi è oggi 
una giunta di centrodestra 
del tutto inadeguata, ancora 
più grimo è la situazione al 
la provincia. Alla Provincia la 
DC mantiene una giunta di 
minoranza che dispone di 11» 
Loti su 30 e fino a questo mo¬ 
mento — una volta fallita ia 
manovra di aumentare, il mi 
mero della pattuglia attraver 
so voti raccogliticci — non 
i ha il coraggio di dimettersi 
nè di presentarsi in consiglio 
provinciale. 

Si inventa cosi, dimenti¬ 
cando l'operazione U'tisfor 
mistica di Cava dei Tirreni, 
la richiesta del voto tecnico 
ai partiti di sinistra (il PCI 
e il PSD trascurando voluta- 
mente, pur di mantenere il 
j |K>tere. le richieste di dimis 
j siine. Una risposta precisa 
! alle manovre avventuristiche 
della DC’ è venuta ieri da uti 
documento congiunto emesso 
dalle federazioni del PCI e 
del PSI. 

Nel comunicato i partiti di 
sinistra chiedono - !c Lume 
i diate dimissioni della giunta 
! perchè quella Provincia è 
senza maggioranza >\ II PCI 
e il PSI « invitano quindi gli 
altri partiti a concordare la 
convocazione provinciale per 
procedi re possibilmente iti 
un'unica seduta alla [irosa 
d'atto delle dimissioni: alla 
elezione di una nuova ginn 
ta di larga intesa: all’appro 
vazione del bilancio e le in 
i tegrazioni che fossero necos- 
| sarie ». Questa ci pare «Funi- 
| ca strada per evitare lo scio 
j glimcnto e assicurare alFcn- 
| te feconda ojx’rosità. abban 
j donando in tal modo ogni d - 
: scciminazione verso i partiti 
democratici, preoccupandosi, 
non degli interessi di partito 
o di corrente, ma di quelli 
più generali delle popolazioni 

Dare da parte della DC 
i una risposta chiara a questi 
i interrogativi del PCI e del 
S PSI (al pi'to dello vaghe e 
| fumose dichiarazioni elle Far- 
ì rogante segretario provincia 
lo. Abbro. rilascia a giorni 
alterni al * Mattino s, porta 
voce delia parte p.ù arretra 
ta dello scudo crociato; si¬ 
gnifica in concreto avere, al 
meno una volta, a cuore le 
f sorti del Salernitano, ormai 


— cue continuano a * piccaci ■ 
tare » il man cipio sono ben i 
noto. Innanzitutto Fapplie.izio- j 
ne del « tum-ovor » nelle a- ! 
zionde o f»i uo rigido contro!- j 


tica.’ della regia, della" som ! *^ua occorrente ado stabili- , 
grafia, del rapivi rio fra teatro I mento per la sua produznme. . 


e scuola, eoe. Nel corso del j 
loro soggiomo a Mosca j par- j 
teeipant: potranno assistere [ 
ad alcuni spettacoli teatrali. | 


sulle graduatorie del collo- ! avranno incentri ceri 


contento : immediato finanzia¬ 
mento dei lavori p.r le one¬ 
re pubbliche già programma¬ 
te. a partire dall'o-ov.lale. 

Il quattro maggio si terrà 


anc.ie un incontro tra .e orga- , 
nizzazom s mia cali e Fassa- ! 
nazione degli industriali per 
esanimare in oorsT-cto le p»s- | 
s;b.!:tà di re iva re nuovi :vi-;ì ! 
di IaLoro <co Fin'rodaz one : 
de! turnover o il ni-.no u: liz I 
zo degli impianti. Un prece¬ 
dente incontro tuttavia, non ha j 
dato risultati soddisfacenti. 

Lunedi 2 invece i sndieati 
si incontreranno ccn la S!R. 
che entro la fine dell'anno do ; 
vrebbe nroce^ere aF.’attiv izio- 
m' deg’: impianti »-on l'assun¬ 
zione di l'MS d pendenti. 

Da s.iuazonc a Bai:.paglia 
è pesante. 1 disoccupa:, .-crit ì 


; r.enti della vita culturale del- j 
’. URSS. ’Per u.te:<c#i :wf«> * t 
mazioni rivolgersi alla Scz.o- | 
r.e Napoletana dell'Associazio- i 
ì ne Italia URSS, v a Verdi. 18 ; 

I tei. 414947 ih. 17-21). ! 


Riunioni della 
giunta regionale 
e del consiglio 
comunale 


sarà necessario realizzare le 
dighe sulla Fiumarclla e Mac¬ 
chioni. Ebbene, se contestual¬ 
mente esiste anche un piano 
per l'agricoltura, una cosi fon¬ 
damentale risorsa potrà ave- ; 

’ fiTC? fcso »Ju# Mitn* aIt4R gunmf 
te produttivo). j 

Questa serie di opere e di , 
interventi dovrà essere suc¬ 
cessivamente sottoposta alì'op- 

provazione del governo (innan¬ 
zitutto il ministero dell'Indu¬ 
stria e la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno) per il suo finanzia¬ 
mento. 

Gino Anzalone ì 


AUGUSTEO 


STREPITOSO SUCCESSO 


Vietato minori anni 18 


>e:m.la. I_i federazione unita 
ria di Saierta im inviato al 
.-otto.-egret.ir.o [>cr gli Inter¬ 
venti nel Mezzogiorno, S.-otti. 
una rich.osta di convocaz.one 
urgente jvr esanimare con 
urgenza la situazione. 


( | 0 ’ , E' fissata per lunedì alle o- j 
70 _ re 14 la riunione della giun- 

; , n . ta regionale con il seguente 

ordine del giorno: 1) auto- 
^- 1 ,, rizzazione della variante per 

- r jt- l'insediamento universitario 

rcl di Monte Sant'Angelo; 2) pa- 

L ta rere per la ristrutturazione 

, a j degli impiantì Mobil-Oil. 

ter- La giunta comunale ha con¬ 
otti. vocato due sedute del consi- 

one glio comunale di Napoli per 

con mercoledì 4 maggio • lunedi 

i 9 maggio, alle ore 19,30. 


ANCHE A NAPOLI 


I. THRILLER PlU EROTICO 
DEL 1977 


HttJBiKH# QUBuafBv 

AUTOSTOP 
ROSSO \ 
SANGUE v 

hvb«ss 


i m lhwiu nimmuivic 



Ugo di Pace 


TEATRI 

CILEA (Via Sa» Domenica a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Questa sera a!!e ore Si 15 la 
Compajn.a del,'acquar.o presenta: 
«Penimene magia c mbruoglie» 
di V. Marra. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « O mammasantis¬ 
sima ». 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Qj3s:j sera, Jt:e ore 21,15, 
Garl.ii-i e G.avann'nl presentano: 

« Fra un anno alla stessa ora » 

B S:ade. 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 

Ud*‘* J'c In de m i'.M ».• -tifi* 

coli di strip-tease (VM 13) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa se-o. aire ore 21.15 la 
camp. La Contemporanea de! Cen¬ 
tro attori di Milana presenta: 

u Sacco c Vanzclti, ultimo atto » 
a cura di M Ma'tfl G'orgetti. 
TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 - 340.220) 
Riposo 

SANNAZZARO 

Questa sera u'.'.c are 21 Conte- 
De V co presentano: « Don Pasca 
la acqua ‘a pippa ». 
SANCARLUCCIO (Vìa San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle oju 21.15 il 
teatro dialettale napoletano pre¬ 
senta: « Il papocchio », tre atti 
tornici di Samniy FaicJ, regia di 

G. Guidi 
SAN CARLO 

Questa sera alle ere ÌB „Tosca» 
di G. Par. a, 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

-Vac"' I) - •’ i c ve 2 1 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietro 189 - Bagnoli) 

H. etrf. ioa Hi.|>.e>>) 

Aperte luti» i* sere dalle ora 
18 «ria 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.na 
Attore Vitale) 

■ « u , 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto il martedì e n giovedì 
dalle IB.30 alle 20.30. ri saba¬ 
to e ia domenica d3lle ore 20 
alle 24 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

ir.poso) 

ARCI - 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pcssina. 63) 

Campagna tesseramento tutti ì 
giorni ore ltì-20 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcola) 

Ajertc tulrt r dalle ore 

18 aie ore 21 ev •» r e ssera 

11, » n * n 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Aperte da . > C 19 sue ore 22 

per i ’ tesser amento 

CINEMA OFF D’ESSAI 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI * (Via 
Principal Marina, 9) 

Aperto tutte le Sere dalle ore 

19 alle 22 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Sala A ore 13 20 22 Psyco. d. 
M.tchock. 

Sala li: ore 20: Malli da legare 
di 5. Ajost. o M. Lièlloccli.o 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- 
lclono 377.046) 

Dcrsu Ueala 

NO (Via 5anta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

La rabbia giovane di Malil; 

.ore 17-22.30) 
MAXIMUM (Via Eletta. 19 - Tc- 
Iclono GS2.1 14) 

Aclas De Marusia - Storia di un 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te- 
lelono 660.501) 

(non pervenuto) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Indovina chi viene a cena?, di 
Kramcr ( 1 8,30-20.30-22.30) 
NUOVO ( Via Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Per le rassegna la donne nel 
cinema: indo o protagonista: 
L'ultima donna, di Marco Pener, 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Il figlio dei gangster, A. Dclcn 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 41S.GS0) 

Il re dei giardini di Marvin 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 

La bella c la bestia 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

La scarpetta c la rosa, R. Cirem- 
berlsin - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Autostop rosso sangue. F, Ncio 
DR (VM (8) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Rock/. 5 biailor.e - A 
CORSO (Corso Meridionale - Te- 
Ictono 339.911) 

Rocky, 5. Sianone - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Ben Hur. C Heston - Sin 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Il figlio del gancstcr, ccn A. 
Dcion - DR 

FIAMMA (Via C. Pocrio 40 - Te¬ 
lefono 416.98S) 

Gli anni in lasca, d. F. Truriùcl 
5 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Non rubare... a meno che non 
sia assolutamente necessario, 
con I Fenda SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.4S3) 

L’ala o U coscia?, ccn L. De 

Funes - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.SSO) 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T H II C 

ODEON (Fiazza Picdigrotta. 12 
Tel. 688.360) 

Rocky. ccn S Stallone - A 


ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi SA (VM 141 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Il iiglio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

5. potere, con P. Finch - SA 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

5. potere, con P. Finch - SA 
ALLE GINESTRE (Piazze S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

La banda del trucido, con T. 
Milieu - A (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La svastica nel venire, S. Leone 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poetio, 4 
Tel. 224.764) 

Le ragazze pon pon 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.3S2) 

La vergine il loro e il Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Cclontano - S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Inlraman l’altra dimensione 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Foster 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

5alò o le 120 giornate di So¬ 
doma, dì P. P. Pasoli - DR 

l VM 18) 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Ciclo di piombo ispettore Cai- 
laiian. C Eastwood DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La banda del trucido, T. Mikan 
GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Salò o Le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini - DR 

GLORIA B 
Non ti pago 

MIGNON (Vìa Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le ragazze pon pon 
PLAZA (Via Rerbaker * 7 * Tele¬ 
fono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. To- 
yruzzi 5A (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tal¬ 
lono 403.588) 

La battaglia di Midway, H. Fon¬ 
ila DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Lello a tre piazze, con Totò - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- 
Iclono G80.266) 

Taxi driver, con R. De Nilo 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele- 
tono 248.982) 

Spogliamoci così senza pudor, 
J Dorelli C (VM 14) 
ASTORIA (Salila Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

Tentacoli. B Hopkins - A 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Peccatori di provincia, con R. 
Montaynani - C (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Nerone, con P. Franco - SA 
AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele- 
tono 619.280) 

Charleston. B Spences - A 
BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Ncvada Smith, con S. McQuecn 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Tentacoli, con B Hopkins -A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Goliat contro i giganti, con R. 
Ilariis - Siti 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Stupro selvaggio 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

La casa dalle finestre che ridono 

con L Capolicchio - DR (VM 
18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Angus contro 5 maschere di ce¬ 
ra ( bamb.nl ) - L'uccello dalle 

piume di cristallo (aduli:), T. 
Musante G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La nave dei dannali, con O 
V.'c'.ies - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

La notte dcll’acquila, con M. Ca ¬ 
ne - A 

PIERROT (Via A. C. De Meli» 58 
Tel. 756.78.02) 

Un criminale asservilo dalla po¬ 
lizia 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

La foga di Logan, con M. York 
A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

La prolcssoressa di scienze na¬ 
turali, con L Carat; • C (VM 18) 
SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

L'esorcista, con L. Blair - DR 
l VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli IO - Tale^ 
fono 760.17.10) 

Napoli spara, cor: L. Mann - DR 
■ VM 14.1 

VALENTINO (Via Risorgimento 63 
Tel. 767.85.58) 

Dimmi che lai tutto per me, cc : 

J. Doccili - SA 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tele¬ 
fono 377.937) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 

r. 5 - A 


S. FERDINANDO 

E. T. t. - Ente Teatrale Italiano 
Telefono 444.500 
MARTEDÌ' ORE 21.15 

GIORGIO 

GABER 

« Libertà obbligatori* » 
piaiea L. 2.500 - Galleria L. 1.T00 


ANCHE A NAPOLI 


T e. citila re ore sera!: 4I6 9S3 


ANCHE A NAPOLI 


Telefonare o.e serali 416.9S8 


Te di iure o.e ieral: 416.988 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Questa mattina alle ore 9 appuntamento di massa contro la violenza e le trame eversive 


Significativa mostra alla Sala del Trono di Palazzi Ducale 


In piazza per difendere la democrazia Una pagina di storia 

■ ■ < E ME EEEmEMEMM^A 


Migliaia e migliaia di persone giungeranno da ogni centro della regione - Continuano a per¬ 
venire adesioni e attestati di solidarietà - Negozi e uffici chiusi - Un vasto e profondo con¬ 
senso attorno alla iniziativa promossa dal Consiglio regionale - Un treno speciale da Pesaro 


della Urbino del '600 

Esposte 17 tele «superstiti» nelle quali sono esaltate le virtù delle duchesse e 
celebrati i duchi urbinati — Una operazione culturale particolarmente importante 



Alle ore 9 concentramento dei parteci¬ 
panti alla manifestazione in piazza Cavour. 
Parleranno: il presidente regionale della 
ANCI, sen. Alfredo Trifogli, il presidente 
regionale dell'UPI, prof. Borioni, un lavora¬ 
tore della PS. Concluderà il presidente del 
consiglio regionale, on. Renato Bastianelli 
Presiederà Alfio Tinti, vice presidente del 
consiglio regionale. 


Al termine un corteo attraversera il cen¬ 
tro della citta per raggiungere a Porta Pia. 
nei pressi della zona portuale, il cippo dedi¬ 
cato ai caduti della Resistenza. Partecipe¬ 
ranno i gonfaloni delle province e dei comu¬ 
ni con scorta seguiti dalle rappresentanze 
delle zone, delle fabbriche, delle scuole e 
delle categorie Nella cartina, il percorso del 
corteo. 


\N’UON'\ - Qui -Ui mattila 
.1 Ih- on* 'I «ippunt,intento <i 
niii-o-a dei donna i at:i 1 m.ir 
i limi.mi ii i) a//a ('.noni <1 
Sin orni poi 'i stop inniro I'm 
pollilo o la mobilita/ oiu- un* 
tat.a (lolla linone m dii -mi 
dell oid .iu demot rata o nel 
tio '«• ti ami e\ ( i sii e e la \ a» 
leii/e 

I.’in*/ al \ a i orni o no'o e 
--tata assunta dal masiglio n 
mollalo il il ni no dopo 1 ti 
i n one a Roma doli ,tg ulte 
l\n-, iMiont. i -ì i t.u k ata 
piopr o m III ultimo ort, <1 
ulteroii motna/'om o s,uniti 
rat' i .issassimo di II ,n \ Fui 
ilo Ctote a Tot no i il rnp 
monto di 1 pio! Kmai'<» \ 
colo a Rumai 

In qui -.ti min n alili .mio 
tiiibhhc.u.. 1. sui t e-.-, me 
t d o -.lato in 11 est ondo 
dodi adì s on. piin miti a'Ia 
pia s.do.i/a dii i oiis.it! io n "io 
naie S.amo stati insti, tu a 
r'ooriort a sii mgat's'Une -ni 
tosi tanto vasto e moloii'io e 
stato il consenso alla man le 
st.i/'ono’ i partiti demoi r.itic.. 
ì sindacati, li prm mio e la 
quasi totalità dei comuni, con 
sigli di labili ,ca. omam un. 
vers'tiiri agent 1 di pol./ia e 
loro rappresi iilan/o consigl 
d: quart'ire. ..s-ih ta/.o t: ar 
nolane, m.nimenti lemmimii 
o giovanili in pratica, l'm 
toro tessuto domi»: atiio o 
l't.tu/ionaie dolio Man lit‘ i n 
iipivnto rilevanti o vomito 
dai giornali o dalla roda/.uni 
R \I di \moiid 

\niima ma da 1011 si <• imi- 
sa per accogliete ealmosa 
monte le migliaia o m.gi’.t a 


1 ili persole (li.- mungeranno 
. da o^m (enfio dt Ma rei uni 
, I muri sono t:ippe//ati d. »ti, 
si inni e 1 ni io /1 hanno ait.s 
so un cartello ioti la stinta 
- Qui sto cst-ti i/io .idei s't 
la man lesta/ uni (olilio la 
strati ita (tei ti.ioio i la il. 

1 tesa deU’ordiui demoi i ata o > 

Intanto continuano a peno 
ilio .litio adesioni altri a* 
tlst.lt 1 ili sol doni tu Mi' ile 
1 provvedutile aldi studi .1 
Muon.i na inviato un mi"..’ 
g o a tutn da «n-nti ileg'i 

istituti si ol.tsfi : m-i .sii. 

tilt io il suo .issi uso .dia pai 
loi pa/'ono di u!i studonti 
l.'.issi mliloa stiaoidmai a 
dciristituto tentilo industi'.i 
lo d \inon.i ii.i ilei so l'm 
ti ivi nto albi in.mdost.i/ mio 
nella quali . uln dna i un ilio 
1 monto ili l< i ma r.sposta il 
tuoi rati a alla \ lolt n/a i al 
tt ntativ o t v ci siv o n atto ih 1 
paesi- In mia lettola al nini 
puma Rollato H.i-t'diielli. pii 
sidonto dol oons’iilio regionali 
i il presidi- della Ritolta ih M>* 

' ila ma ih \ni ona prò! Sdiva 
toro (Ridipinti, assicura la 
preseri/d {Iella stessa lacolta 
ail una m.intiesta/ione di co 
si alto lontoiuito minali 1 v 
Il pios de dell’Oliera univi-r 
sitami di \ncona Paolo Mala 
aulii ha teli aratalo l'adesione 
a nomo del i (installo di am 
mmistr.i/ione 1 movimenti 
temutimi! delia IX' PCI. PSI. 
PSI)I o PRI. IT DI o il di' 
i ili Mimo.! in un .litio diK u 
, mento cimammo i iv tatto >< it 
, donno a jMirtaro d loro mntri 
liuto speeduo alla dilos.i del 
lordino di m‘K rotilo e al n 


liuto dilla v oloii/a iondutt .1 
contio lo sctii/ion » \!tte 
adesioni Ionie sere ont il. \n 
cuna. Consulta pmv ini .alo per 
l'ooi upa/ olii aiov a'i'U (1 i’t 
saio. Invi: '''a ili \n aita, 
mentre ani hi un 11 ano ,.i 
corso m tutta la ri a u'H 
simblte por ora.m //aio la 
parti cip., -'ono 

< !.•■ ( omini ta i ! spaile .i. 
(’o'iiuiiume o I.ili. ra/ino si 
ea_ji m un dai timo ito „di 
tisi otto al'a man li sta/ion • 
imitai i ndoti.i da! mn- g.i*> 
legninole a: 1 oid ni- domo 
i 'at'i o Tale .uh -mii • n.i-i ■ 
dalla i os. i, i./a . !u < ,>n uh 
utile impettito ili tutto lo lo 1 
/. dimmi i at i h. e |Hissibile 
aara.it ri 1 indine p.ibbhi o. 
‘t 'piossioni i iVsisten/.t il 
lutto lo Ioi/i sudali i cui 
tu>‘.iil un,», anato al i miov a 
mi nto t al miai m ami nto do 1 
la sui . t i 

Ricordiamo mo't:e i hi noi 
aioim 'ini si alno prt si* di po 
si/.one orano -tato tsnrt sso 
ilaMa (’V \ dal'.* ('(il V ta,. 

ai. mi) o dall'Mloan/n dei con 

t. ululi Come si voile un va 
'tissuno od -ampio arco c(, ado 
slum intorno all'ni'/iativ a dol 
Consiaho rea onali* doile 
Mari Ih* 

Sin dal'** ;n me oto del m a 
tino v laaaer.mno sulle stimi 
mari Inai "io (armane di pti'l 
man udii!! ssiuu quelli me. 
a d.spus'/’oni da'! * annua 
stia/iom (luminali e pi a* • - 
cali) e auliimo//t privati ili 
rotto ad Viti una (Rosso al 
1 bisso a ne. te por via ‘orrov : i 
ria; da Pesaro giunger.) ad 
dirittura un trono speciale 


Intensa giornata di lotta in tutta la regione per l'occupazione 


SCIOPERO DI 4 ORE AL PORTO DI ANCONA 

L’iniziativa nel quadro della settimana di lotta per lo sviluppo deU’economia marittima — Corteo tino a 
piazza Roma — Manifestazione a Mondolfo per la valle del Cesano — Stamane incontro per l’OMSA di Fermo 



Una immagine delle operaie dell'ICiM 


Ur.hnuti.-a giornata di lot 
ta e di iniziative .sindaca'.! 
si e .svolta ieri in tutta la io 
gicxte. Divelle sono state le 
occaso ni (la vertenza porto 
di Ancoia, i menti licen/.a 
monti ail'.mlustna di ero fi* 
/imi Mirtini, la crisi gravts 
Mina deinCIC di Mcnclollo. 
lo .stato di paralisi deU'O.M- 
S.\ di Fermo» ma tutte sti«*: 
t a punte legate alle probe 
maliche e ai temi del ino 
mento, e cioè i'occupu/.ic ite. 
gli investimenti e il rilancio 
p: oiiuttivo ed co. nomilo. 

VERTENZA ANCONA — 
Tutte le attività portuali del 
lo scalo dorico sono rimaste 
paralizzate :ei i mattina per 
tino .sciopero ili quattro oie 
indetto dal consiglio unitario 
di zena e dal coordinamenti» 
dell'area portuale neH'ambito 
delle iniziative .ntraprese nel 
la settimana di lotte e di mo- 
b.hta/.tcne per lo sviluppo del 
reconomia marittima dorica 
Prima del comizio in piazza 
Roma un lungo corteo ha 
percorso le vie cittadine. Al 
la testa numerosi mezzi mec 
carnei, trattori delle cooj»eru* 
nve portuali che -..ssavano 
cartelli con s'raini rivenci. 
canti ime»'munti. oiiupazio- 
ne e la rinascita de'.’.'econo¬ 
ma portuale. In pazza han¬ 
no parlato Negri de'.'a segre¬ 
teria della federazione CGIL 
CISLUIL e li compagno Da- 
neri. della Cantera del lavoro. 

Prendendo .spunto dal leu 
to ma progressivo degni ria 
mento delle strutture portila 
li. gli oratori hanno fatto il 


punto .sui var. «casi > amo 
ra irrisolti e sulla necessita 
ri: primi provvedimenti Pri¬ 
mo fra tutti il destino pio 
riunivo e i'oci upazinte della 
massima .ndus'ria anconeta 
na .! camicie navale A que 
s'o p. opositi» le organi//.) 
z*i.m s.iliaca!, hanno .incoia 
una volta r.ch*a*ste. a bic i* 
Mv.tli't/.i. un ì.lii Ufo crii '.a 
FIM tv it ieri Cai.si naie e ili 
p.opr.eta liti» a. tini* di co 
ctoscvre con chiarezza e.i 

sboceh. o. cupa/ic'ta!i e j»io 
dit'iiv: deli.» fabbrica meta - 
mecca, tifa 

Anche lo stato deila cant.e- 
tisMca minore - e stato ri 
badilo necessita di rapali 
interventi E' ormai ora di 

dare avvio a. finanziamenti 
pubblici per cesti ture gii 

scali di Ahigg.o. erudiziene 
essenziale per lo sviluppo dei 
st*ttore. Altri punti ai centro 
degli Attenenti d, D.tnen e 
Negri, il c inipletaiiicnto dei 
Iiiianziament: per il bacino 
portuaie. .n Rise alla legge 
speciale ai; terremoto, la so 
luzicne de^j* veftn/e dei la 
voratori ciche .inoe ntar.*t* 
me der.'Ad: .a* io e .a proira 
: incesa df!!a Mura Idi. Pro 

prie per i' tob ficai oMaraid > 
comunque c'. ai cord. presi 
da! poo. d. banche (finanza 
tricot a meri o termale) fan 
no sper.irt .n ;n definii .vo 
superamento delia .unga crisi 

Lo se.opero di oggi e :m 
portante - ha crocluso Da 
ner. - perche e la prima voi 
ta che s. organizza ad Anco 
na una nianife-ca/.nne d. 


queste dtmensiioi ecn una 

р. irtecipa/iine ((impatta d, 
diver.se categorie accomunate 
dagli stessi problemi su te 
maliche uin idealistiche ma 
che si alt re*‘ciano a grandi 
veitm/e na/irnah e alle qu- 
stimi fmdanuntah ileil'iH-i u 
pa/ioite e degl: .mestimeli*! 

MIRUM - Partecipando a' 
o sc.opeio de.l'area portuaie 
di Aneot.a. le* lavorante: del 
.a Mirum iccnfe/irmi hanno 
inteso dire << no, alia ritìu 
/iene de'.l'oocupa/a ne ne”e 
.oro aziende E' da circa due 
anni che la Miruin sta attr.i 
versando un momento ihff. 
v le |K*r quanto riguarda la 
produzione tanto che è do 
vota ricorrere a ila cassa *«i 
tesra/irne jr*:' un anno. Tilt 
toma .n questi mesi del 77 
s. e verificato un nette» siu 
mento delle vernice rispetto 
sii '76. Nonostante ciò la ci 
re/tine ha proposto una ri r a 
sta a ndu7;cne de! personale 
• ltcenzianunto di 7‘» d.piii 
denti >. Oltre tu*‘o. durante, 
l'anno di cassa .n’egr.i/.one 
guadagli. V. e reg!s*-ato .1 
cm/.tainm'o vo.nnhir.o d. 

с. rca *>0 unga 

f cm-.g io di falli), .ca ha 
avanzato piopos*»* 'est* ali 
evtare ha*'uà le si..*.* d. i—. 
si ma seno r.m.is'e ma'io 
tate. Le iavoratre. de la M 
rum iianno g.a effe:**).»*.» -fS 
ore d. se.onero. 

VERTENZA ICIM — G. oh 
b.ettiv. della oc capu/ion- e 
dello sv.luppo eco nomo-o 
della B.t's .1 Valle d-‘l Cesa 
no sono stat. . tprop.»'* : cor. 


partecipazione via etere Esiste un ipotetico «reciproco »? 


l’n'-nigino. sia pure eoa un certo 
''/orco, un rivo u ree.proco * Un Mar¬ 
chigiano che non ha alcuna curio 
stia o interesse per guest ioni radio 
te,’civne. Per lui non conta ri tor¬ 
ma. accesso, decentramento, radio 
private o tv pseudo estere; la sua 
vita e piena di altre co-e. Pero.. 
E' proprio cero clic non gli capita 
mai di osco’tare notizie, all'ora d. 
colazione ’ E guc'.'e r<v: 'fanc. con 
forti inflessioni dia’etta \ < ’.*.■ in 
radio parlano su d’-Cii '(ìenhc i 
gucllt commentati da ita.uvr - e\ 
za accento, non oh creano ne'-i.\i 
cu r ios,ta ' 

Dicono che una :a-ta uv: t r a 
Ancona e Sin lìtneic'io * a -tri 
'COMn, gio r m ta. da un * pj~no. 
trasmesso :n coda a • nor » ah ;>*.> 
grammi di Capoi F r a. ài to'inte¬ 
ro*: tecnici nostrali’ Se. a c tta d: 
Osmio sj c andati memo a' a »«»**; 
mossa papillare contro una rad o 
che trasmette dalla i-wile * -'de de' 
W'.’, ma che Co r ore A.ir.at co 
non vuole che sia definita <« /a-e* 
tta r . Il mio ipotetica r< iee:p r o:o *. 
ce la fa a considerare tutto ciò ro\; 
da ridere, che non può nt.u rc **t 
alcun modo sulla con;r>'C".ta de 
suoi pensieri e del suo pirt.eu.vr** 

PROCESSIAMO QUESTA SELVE 
— Umberto f'< o *: sp-ega tutt-’ 
guestc dtaioler.e radio‘on che con 
il processo tecnolnpco. e diffidi 
« il patere » da renziou. inadejuate. 
paragonando eientuah Tcp r C'*ion • 
all’azione ài gite! capo preistorico 
che. accortosi che a cun. membri 
dell'orda erano riu*c’ti a pro’umarc 


’ azunc della mano attrai erso la 
sehe scheggiata, a rt*»-e processato 
la selce. 

Ma. a differenza grande, e che 
<apo tribù, e la tribù nel suo 
. on.p'es'O. ben conoscendo non *o'o 
a 'elee, ma anche hi spada, la tuo 
ta. e a'tre merai ighe, si so no - e *»: 
p -cemente astenuti daUhmpedir - 
■ o>.* ”,e;r: a ’l'epoca praticabili chi 
s> vassr la se’c-' per dar'n in testa 
i 7 '* a r n ae r w'iiah. ir 'neve',-' 

•lecchi le..a (’> •:ce--'ona~’u E ..*' 
*: t *;o !•’■•> qui' o che ri; 

Eco colto in una forma i m'a 
tua: one pe r - * . e che •< a -<• 
•età umana ’ a aig\ s’.'o ■(*: o~.lv > 
s.' d to n ai. e »* 

! ' un'atfer \ »ue rs, l:,o-c < i. 

»».-• .'a lra. pai .-’ eb'c. d* P -'t r i 
Xrun s,’i on io *’ (, . a e a par! g 
di ivi c-'rto j orno oanunn sarebbe 
s'ato piu libero I.a mia "’.'pv- 
s one e che tinche cm gnel i’to non 
c strop cc.amo un po' oh occhi ad 
(tormentati, non n r.us'irà a rmn- 
rio da re il ’ '<> d: un d scor-o s-r o 
e respon*ah’lc 'n"c « omuni. azion. 
d’ n',a"a. e 'U la pus-b hta d’ par 
tre pare alla co-lrnz'one della vita 
ieo.ocra lice anche a!l r avei <o : m<-z 
:• raffinati, torri’ti da lhn1ust r : i 
e'etlron ca, con un - sterna di on 
runz.e o'urid.chc che c* taccia u»cve 
tutti da Pera della pietra. 

DENOMINATORE MARCHE - 
Da temilo s: comersa amabilmente. 
”i sa olt. pra o meno ’stituzionali. 
t>a nomini Rai e comuni mortali, 
sut pass: da fare per riformare l'en¬ 
te di Stato In altri luoghi confar¬ 


telo.i si ti; - / .v- sce s’i, in ore d-'u o 
crat'co delle presenze nviate. c su¬ 
dai er’ va’, ed eientna * dello Sta¬ 
lo. decentrato o no. ri un feria. 

In genere s> tratta di d’-corsi 
s-iggi. e p.cn * di buona » o'onla. che 
ten.Uno a tare paragoni t r a .a Ra> 
7* ile'nabc: c quella attua o. »,*-’’ 
•;o-'"•(> o. tra gue'.n d’ Rw- 

’n-’ c questa d' .Tfn." oh. con con 
rht-ni’v speranzose -’i n’cttnn ' 
M ’ il e ’f-mte de’ pi-iatr - 

pari fona . ni., a d, la-' ann ci 
dicUo con 1 renorc ri» o;»-’ r c i..’ 
tua e. e anche gir la <on 
>.*f •”,* st cc .* a obbligo 
C'e ’:’ r <> *: questo moia ì 

rupi-tare ^on*. « acr-ie. nn 
tKCti r re ancne sapere eh ' ri i;;o 
ri -.or-*’ r cornivi ienon,’s.a’orc un 
.- b'sogr.o d-'~ e Marche ri una 
n'o r ma: one e d una prog r ru 
maz one a’’'a'.:--zza del’a rr 1 -* < 
si-amo a’tron' andò, e d-' lc enea.e 
che potrebbero essere attizzale per 
iomba‘!er'(i e per in. era' Xon e 
iO*l : p’cco' si->n> e vicert pi" 
de .7 Ra’ *■ .ni 'ar :<c-f pi 
iato che -. usino raz.ona’m-'nte le 
scarse energ e economiche ed urna 
ne rie' Pae-e e de’la R-'i 7 on-'. ri un 
srt'ore del.cn s - : m o com-' c.ie"o 
de! '. ntormnz.one 

Ila un be' ire Umberto F.i >' 
Stiamo i irendo la i menda ra ri; » 
fonica e televisive come se fossimo 
tutti miliardari, in un Paese di fieri- 
aoii, m attesa di scoprire una ra¬ 
dio e una teleu'ione numi, se r 
quando il Consiglio di Amministra 
zinne de'la Rai toserà plorila rigide 


ne' decentrare '. oz end i. ne a:l.,n 
r e In te r za rete, ne' U.r ‘-vizi ma '** 
la nodulazione n■ frequen.'i ridi 
pendentemente di guelfa di tri: 
pi-’zza. cct . e -e e quando qui li¬ 
ra co amatore - degnerà ri: ri-« ’i ri 
rare i’n ta la ; -.ur 7 de' fa hi la 
e -i o.iuperà ah un molo nuoto ri 
fare co-'tunicazone, -oc a' nenie ri 
unte, e con ;,*» qna'cSe r ap 
prtn <o-: "au-'e r ta. I ’nr'azione. 
l'or ; -, t - j rat'co. ’a p’oqra m 
mdz ime le ah vve-t meni’ 

LA GUERRA CONTINUA — I. 
’"> : oppi 'ut >'e 'ron zzar,- -m re 
iu . e 'finn hit- le' . fronte 

s’o ’ato't's. (he a ioni- > 't>.n ri 
.lo-' i a’ '-a ter--ito ri r-.o”ipirre 
una st’utej a e uni -frCo maga o 
e. ’t 7 o . o r re sap-"* che -o'o ri i h 
Re r o . . ii ’e tu’zc sne-ah po iti 
me e dug - i.perjt m de'.hnforma 
z .»’, * der.t’o e fuori la Ra: . he fino 
ad oag- -’ sono impegnati nel.'e-tr 
'mante .otta per la monna (he 
a.o irvi't* un sOst minle < >n f r; 
buio per -c.oghere ria damen'e .* pe 
- ant: interrogatili c/.g gru ano -u' 
fui ivo de decentramento Rai e rie' 
hatienire delle radio pronte 
S-' ,* c i:a r o questo, "appuntarne’', 
to "issalo dal Cnnsigho revona'e. In 
Co. 1 vtc.ici sti./.nformaz.one. sarà 
.' pii concreto terreno di lenfica 
dell'esistenza, nelle Marche, rìel’e 
condizioni minimali per ai ere una 
’nronnazione eri una programmazio 
ne ipubbhca o ornala> degne ri 1 
e».>fere 

Mariano Guzzini 


loi/a ila'la man. festa/, one 
operaia li. tei t a Mondolfo. 
i ont rassegnai a dalla piepon 
dei ante presenza di donne t* 
giovan. che anelli* in questa 
zona subiscono pesunteinen 
ti*, come ne! testo de! paese, 
la aiutc/za della irsi. 

Anelli* 't* si ìegistra una 
sia pu: 'muda si Inai*.ta lil¬ 
la s tua/one de’le due in 
dustric d. Mondolfo «'a 
ICIM abb giiament’ e il Mo 
i»:l *f i io RAF» .il cu. liti dii 

f. Cile e la lotta iHu la d.li¬ 
si dei lavino e p.v costi.il 
zeri* . pad ron. ad avv.a'e le 
ncces'.ir.e m suie di r.stru* 
*Utazione ~en/a clic t*ss(* .11 
'aiihino .e («nipaiste già 
< oii-egii 'e da avoiator. 
de! a zona . prob.em. d. 
tondo de! *e:> tor.o listami 
.n tutta ia lo. o ampiezza 

I! snidai ato iia s.iputo col 
legare la lotta n difesa de' 
e (fu-* talli»: a he ( «in .. i .'ali 
. o (le".'c( ('iioiiua rie'. Cesa 
no. i ondai cado un'.i/.one di 
ampio respno ass.cmi* a.^* 
tor/e jio.it. clic* ag.t ent. lo 
(al <• a ’t* fo./e ~oc.a'i. e *»i 
daol» amen* • q le-'a la si.a 
da da ;».■*( orr* :c | y- favo 

• .re .. prog i s-o ( o.nplt " vo 
d--! ’e ri'o: o 

Ozii. 11 * v.’a 5 »‘..dt"*va '! 
e aiiesia’a e:. a Mondolfo 

g. s»-*s . (onimeriianfi fiali 
no abtvassato le '.»ra( mese in* 
de. lo' o {•'»•:( zi jh . urto 
•ernpo ci'*’!.» man.f 0 ' 4 .i/:o!it 
Sign.faV.va .a p.vsen/,i ne. 
( orlon d. d<*i**g i/.on. de jt.»* 
•-•. ( on le lo.n hmd.eie PCI 
e PSI «on di’.geni, rie.!- 
sez.on. ri. Ma. otta Mondo’. 
to - Pont- R o 

Le M'/.on. (onv.in.sti* cì**l!a 
zona fi mno provvediro a 
diffonde;-* un vo.ant.no nei 
quale, f.a '.litio, s rondali 
’ia 'a v i ri** d ' mp-'gno :m. 
no, c.i'a da ah mt niDie-e 

Di ir.ani!.*s*a/:ora ' e 
fondu'.» i on gl urerverr 
de ringen', s.ndaca.. Nor 
l>er*.» Crine 1. » Ro-.ir.o R 
m.e.i. 

OM5A — Lamm.n.sVa/.o 
ne comunale d d. Fermo 
.ncontrera questa matt ;ia. 
s-ih.i’o. ale ore io con . r.«p 
pre~en*an' de a siv t'a s\e 
di-sf I. i\or (il- d.» a cun 
:r.i-s. i.a pv-t reato a. n..n 
-'ero de. I.»vor. pubh .c. u» 
p ano p*r ms’al.are ne. .o 
i.».. de:,'. \ OMSA un -*.e.o 
d p-odu/.or.e d *e<v. or. a 
(o'ore nip.egar.do prog-**- 
s v.iT.eiVi f.rm i ù-»0 o t > ra 

I.'.r.i iitvro d. 'tam-nit -• 
g.ie quello d. cria un in 
fa s-.G.to-. a R r..n . ancia' 
qui*-* i a ter.o.e (.in'.r’o 
con g , r-iiu *,e.v*. dt ha so 
( età svedo't* r.-'r.’ra .n un.» 
'Cr.e d. .n ' a’ v t po'. • .eia 
che "a g.un’a -’a portando 
avan*. j>'-r «'oncurre .n por 
to '.a v . end.» OMSA ne. m 
g..nr modo pi"..ih- S’.im.t 
ne s. do*..a .«pprofr.nd.ro e 
me gl o \ tg..are i cons.'‘e>*. 
».« del e pronosvectes . 
:» r poter andare crn .dee 
■' , r- r.'C e formu .«/.on. con 
' • ; * a..a r.un.one de! co 

i ato rampren-oruilo per 
ihx'i upa/ione, che verrà con 
vocaìo prc'umibilnv'nte en 
tro lunedi, in ogni modo pr. 
m.» di giovedì 5 maggio, g.or 
no per il quale e eonvorata 
una riunione ri. amministra 
zion: locali, regionali ed ì 
sindacaripresso il m.n..stero 
de: Lavori pubblici. 



La tela sulla « Adozione di Francesco Maria 
dell'Apparato di Urbino nel 1621 


» esposta a Palazzo DucslV* alla Mostra 


l RRI\() — Pei « oi 1 ere la 
Sani (111 T'OUi III 1 P.l! IZ/O 
Dii. ali n « ,h i ahi -t ta i l’ilo 
al <! Iuguli • *a ilio si. a I- ai» 
pai ato .li l ’ li no a. i h>21 >, 
.sigi) 1 ! ii a i oiios , i e ; >a .» te na 
(IT s;o, t .• d> . ultu* .i Ih 
i arami liti* i il.iiu si.ipim* I.a 
mostin di ata i ì. al./z ita 
dal pei soli,il. il. ila (ia!k ia. 
comiiu-.iik* 17 ti I. . n un.elle 
ì ini iste t ra quelle i ne c i ano 
state uiont-ite s.i .,*•{ ni eretti 
m oieasHint deli’ingiessu n 

l ibuio d. gl. sji i-i Felici io 
L baldo di Ila Rov : t e Chiù 
dia dei .Mi(lui 

Feste d tal gelici e i fatto 
usuali in Idi- hi. F lenze e 
Roma Trathinilosi «|» mi i 
vinto mollo unno'tanti . 1 

oppa:at.» s.ua -t ito ol'1 1 
mollo rie io I « 1 1 tt le 'imi i 
'liti, ni eli -uno li leb.ali 1 
due hi o i s-utute le v u tu di 1 . 
dtiiht-s.se urli.nati, ciano iati 
doblxi d« ll'an o d. Iban d. 1 
Meiualo (attuale piazza del 
ia Ri puhbl i e i Q i do,Ki cs 
s(**ei l'iato da l’o't.i \ ali) i la 
— ani n « 's.i tt rannata p. * i 
o.i as olle, i istelili alia uig 
gi.i meridionale «I. Difilli > 
i limita t en l'isi i zio u n li 
hi at v a dei du * s,> )s i - p i s 


I .sava 


i oi te i du • ito a! P 
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n n a ili ’> :■ q> » » il. g 
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< ■! a/ i Ri n n: P. //in 


, .tinnire 

■ I. apn r ..lo «li l rii i.« di 1 
1 lt.21 > «> >« so a nospo palei» 

ì imi agi voli ih Ha -'ia !«*itura 
1 e r« ii-lni/iiiu d.d'a 'i/«ine 


Maria Lenti 


E 7 accusato di appartenere alle •« BR >> 

E’ iniziato a Macerata 
il processo contro 
il giovane Guazzaroni 


.azzo Dm ale. 

D.pmt a mono, .omo i in.» 
t« i il c a i tu* r 11 « » v .mio ih ha 
Unii sa (i* S lati la di l i li n«> 
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ilio. II. 0*1 . . 
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li- . « < o ’-. \ . era ia V, :. 

za i.»r«'•«»«!• «'i :■«)«.*,« F« - 
«f.-rn.» f ).:. f.i n •>"*'.) rii 
r os un* • *• .1 .* .-•iu. l'.ivn •*. 
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• OGGI 

AL .GAZZETTINO* 

UNA TRASMISSIONE 
SUL CONGRESSO 
DEL PC! 

ANCONA - Oggi, sabato 
alle 14.30 sul secondo prò 
gramma della radio nel cor¬ 
so del Gazzettino delle Mar¬ 
che andra in onda la tra¬ 
smissione dell’accesso gestita 
dal Comitato regionale del 
PCI. 

Tema: « I comunisti mar¬ 
chigiani dopo il loro con 
grasso reaionale > 


MACERA l’\ - E il /.a 

’o eri . d li P ’ .in ‘irti :i«*r 
! !*“.*;<> ii il *vn/.(>!ie ri. 
ariti i «*,in,*o d Cir.n 
( ì u.izz.i i mi cu e t P a co ) 
testata ri tati st. g o: ni 1 ip 
parameli/ i alle Ungale m 
i e e ! 11 nz.one negli ut f .e. 
tl 'lhi Conf ini il, Ancona, 
avvenuta lo schivo anno 
I! tihiiiiii ile ti, Ma *-r ii i 
(*)’i coinuuslo per mi*’.m) 
’)• dal nr<*s ci.**re Fumi v 
e ti.I, g.ml.e a ia•■*!•<* Puc. i 
ron. e fieni ile I ! *oi.eg o 
fiiietis vo del’ ,input.ito d 
■ut. t im*v ano pa’’! • ’. i\ v 
i) C. o\ ri n . del Foro d: 
Rotti i iv v Cali i i a-s-n 
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avv Ci.ov lima Lombare!, e 
. i V v Ltl/z ili "so 1 ’ iito ; 
i’tsfrando .’. coni *:i,ro d 
un i de lune i d. confi.tto 
pos tivi) d, coinp-'-ieti/ i. de 
postta:.! pou> prima ri 
<‘a-t *—,l**r a I, iw 13. G o 
van*i ha ufa”. .'(» •eni.t*) 
eh per . ineii- s.mo fai’*» 
.1 Gua/zirnrti »*r i n aitato 
ni *"0 ! mtor.ta g ud /.ai. i 
d M i ■•*: ,t’ i d An un) i 
In qu *st „ t ;n i . -;i ■ ; ; n,i i 

hro dovrà ri-,Kinder- d.*’. 
reato .1 :> i* • » • na/ on.* i 

b irai. irta t‘ e r -ato eh* 
v •• i*' t :.ì . .'ilo. «*. nient. co 
-'*.*a* v ’a d**‘‘**iz o*i • 
d qu**’.’- i-tn. -.nvttìu»* 


. uel’o e *a *if a p o (1 Tnlen 
t .1)0 

Sii'tenenlo questa !«*s 
eoutor r, * ii i mini *ro.s«* 
.seiPeno* . ii'ifo'Mi del'i 
C.issa/.iuu iv vo ato di 
!e’isor- ha «*n e.sto «*he :! 
tr buttale d, Maeerat i 
senza entrar** affatto ne 
i mento del i-onflrto di con 
, pit**n/i so levato. .sOspen 
dessi* ij pr.» •caiiniento e r. 

, metti ss,* ei i atti alla su 
prema cotti |)**i una dee 
suine ai munto all autorità 
giudizi in i competente 

Dopo 1 m invento del PM 
eh<* ha nee ino «“-serci nell i 
* in..'P *i*].* i,ì») t*o»ìf 1 :t:o po 
' :.■■<) ili coni;» ■>enza. ■! tr 
bun ile d \! i.vr ita s. e rat 
n.io .n «• ut era *1. eon.s,g! o 
<• ha di-i)*».sCo i i ■i.'O'.vu/ o 
n * de! prò ss«». agg.ornati 
dolo a! pora**r gg .» 

H.i’m o.ijwi*." ano mordi 
r** .*ii ■ . f i il • ìi è r* iu 
sa .'imo eo n:i’ *t rn-tre d 
.'t ir d i it e *.'. : tt \ al 1 ' 

' ii'soti Pe* 1 C* i.n *r i*o ’*i 


«hi fi '*o li CO U) 


-> '• - 


Guazza*'.) 1 <- ' ì *a M"U' 
'(»*■. i ■•onci h ' t di' e.t p:t i 
'io Dorai.e h i d Po luogo 
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M i -r (’ * s! no.il -nto d’ 
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non - -tri * ai -s.s ì 


Sabato prossimo a Tolentino 

Convegno della Regione 
sui territori montani 
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Prosegue i! confronto fra i partiti sulla situazione alla Regione 
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La mancata registrazione delle nomine dei docenti al triennio di Terni 


Il PRI si dichiara favorevole Ancora proteste per la decisione 
ad una «intesa istituzionale» della Corte dei conti su medicina 

Una nota diffusa dal consigliere regionale Arcamo ne - Contestata la tesi socialista secondo la quale j Telegramma delle forze politiche democratiche e del presidente della giunta regionale ad Andreotti 
condizione ineliminabile sarebbe un accordo per l’allargamento della maggioranza di governo | Intanto il consiglio di facoltà a Terni decide di istituire due scuole di specializzazioni post-laurea 


PERUGIA — Dopo la rispo¬ 
sta delia DC al comitato re¬ 
gionale del P3I, ecco arriva¬ 
re puntuale anche quella dei 
repubblicani. E’ contenuta in 
una nota, redatta dal consi¬ 
gliere regionale Massimo Ar 
cantone, che sarà pubblicata 
nel prossimo numero di lu 
nedr di ACS, vale a dire cioè 
l'agenzia di informazione del 
Consiglio regionale. 

Ed e una risposta, sarà 
bene dirlo subito, che, pari¬ 
menti alla risoluzione delia 
direzione icgionale della De 
mocrazia cristiana, contesta 
in radice l’ipotesi socialista 
poggiata sull’equazione allar¬ 
gamento della maggioranza 
presidenza de! Consiglio re¬ 
gionale ad un esponente dei- i 
la DC o del PRI o del PSDI. 

I repubblicani, insomma, n 
tengono invece che « l'accor 
do istituzionale <> possa esse 
re una via transitabile anche 
al di fuori di una eventuale 
Intesa sul piano politico e 
programmatico tra tutte ih 
forze politiche democratiche ! 
Il PRI scrive infatti: «La I 
tesi socialista è che la pre¬ 
sidenza del Consiglio regio¬ 
nale non può essere constò*-. ; 
rata neutrale e che quindi 

a monte della scelta vi dev* 
essere un accordo rispetto al 
le scelte programmatiche e 
alla linea politica regionale 

Si tratta di intendersi su' 
termini perchè certamente 
anche la presidenza del con 
siglio deve essere coerente 
ad una linea politica e prò 
grammatica; sembra però 
sfuggire ai socialisti che tal* 
linea e diversa e piu amplA 
rispetto a quella della ma?» 
gioranza di governo. Tale lt 
nea — continua la nota r<» 
pubblicami - non è quella 
che lega i partiti deila ma a 
gioranza. ma si richiama m 
vece allo statuto e a quel 
principi generali sui quali si 
ritrovano tutti i partiti demi* 
oratici e regionalisti. E. quin 
di, indubbiamente esiste que¬ 
sta differenza concettuale, 
che i socialisti sembrano ne¬ 
gare, tra raccordo di caraL 
tere istituzionale e quello del 
la maggioranza di governo 

E del resto — prosegue 
la puntualizzazione del PR] 

— in occasione dell'ultimo 
rinnovo delia presidenza del 
ronsiglio il presidente Piorei 
li fu eletto all’unanimità ed 
anche, dunque, dalle mino 
ranze proprio sulla base di 
questa motivazione che fu ac¬ 
cettata da Fiorelli nel discor 
so di investitura; e che ciò* 
come presidente del consiglio 
egli sentiva di rappresentare 
tutte le componenti del con 
siglio stesso, al di là dellA 
maggioranza nella quale a lt 
vello di governo si ricono¬ 
sceva. Non si capisce vera 
mente perchè questa mipt» 
stazione debba essere a sen 
6o unico o non più accetta 
bile se riferita ad un presi 
dente scelto tro i partiti del 
la minoranza ». 

II discorso del PRI non fa 
una grinza. E non ripete al 
socialisti altro che tutti i dub¬ 
bi che la loro linea ha In¬ 
dotto fin dalle prime battute 
In tutte le forze democrati¬ 
che. Perchè — questo l'in¬ 
terrogativo di fondo — noli 
è possibile concepire un Avel¬ 
lo di collaborazione tra ì por¬ 
titi democratici a prescinde¬ 
re da allargamenti delle mag¬ 
gioranze? 

I socialisti, come è ben no 
to. hanno motivato questa lo¬ 
ro posizione in voluta e di¬ 
retta polemica con il nostro 
partito. Un malinteso senso, 
infatti, della posizione comu¬ 
nista ha fatto si che alcuni 
esponenti di rilievo del PSI. 
da Capponi a Fiorelli. affer¬ 
massero che tra PCI e DC 
fosse possibile un'aHeanzu di 
vertice che escludesse sia il 
PSI stesso che le altre forze 
laiche intermedie. Vincolava¬ 
no. in definitiva, l'assunzione 
da parte di un partito della 
minoranza della presidenza 
del consiglio ad un’es'ensione 
deila hase politica di governo. 

Le risposte che. per ora. 
sono venute da DC e PRI ri¬ 
gettano invece questa impo¬ 
stazione rilanciando i conte¬ 
nuti dell'accordo istituzionale. 

E tuttavia sbaglierebbe chi 
pensasse che l'obiettivo dell’ 
accordo istituzionale, quasi 
facendo « l'errore -> opposto * 
da quello commesso da’. PSI. J 
potesse in qualche modo so- [ 
parare nettamente ì proble¬ 
mi dei confronto politico sui 
programmi d: governo da 
quelli concernenti !a condu¬ 
zione delle assemblee e del¬ 
le istituzioni. 

La questione delle intese 
tra le forze democratiche, 
anzi, sul terreno programma¬ 
tico rimane in tutta la sua 
centralità nel paese e in Um¬ 
bria. Ma proprio m questa di¬ 
rezione vanno non solo gli 
Intendimenti, mille volte det¬ 
ti e ridetti, del PCI ma an¬ 
che tutta una serie d; pro¬ 
cessi politici concreti in at¬ 
to nella nostra regione. A Fo- i 
ligno. per esempio, dove s: sta 
per varare una giunta a quat¬ 
tro (PCI. PSI. PSDI e PRI>. 
a Tomi dove molto pos.tivn- 
mente sono finiti i collocai 
comuni tra i partiti, a Pe¬ 
rugia stessa dove il nodo di 
una nuova collaborazione è 
all'ordine del giorno in con¬ 
siglio comunale, che cosa è 
In movimento? 

Non vi è forse, innescata 
una fase politica che prelude 
A cambiamenti sostanziali del 
quadro polìtico? Tra accor¬ 
do ist.tuz.ionale e patto di 
governo, dunque, non v: è an¬ 
titesi ma neppure un colle¬ 
gamento meccanco. Si trat¬ 
ta di lavorare, per entrambi 
gli ob.ettivi senza, però, osta¬ 
colare l’uno e l'altro. 

Oggi pomeriggio, intanto, si 
riunisce il comitato regionale 
del nastro partito che proce 
derà aH'elczione del nuovo 
comitato direttivo discutendo. 
Inoltre, proprio delle temati- 
«he sollevate dal dibattito po¬ 
litico di questi giorni. 

m t m • j 


Significativa manifestazione per il 1° Maggio a Castiglione 

Con una festa occuperanno la terra 
dell’aeroporto da anni inutilizzato 

SÌ intende così ribadire che i 134 ettari possono essere destinali ad un 
uso produttivo - Cooperative di giovani potrebbero coltivare i terreni 
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CASTIGLIONE — La lunga o travagliata 
storia dell’aeroporto di Cnstiglion del 
Lago, mai utilizzato negli ultimi trenta 
anni sembra evolversi in termini positivi. 
Tutte le fui ze politiche sonali. Mitu/io 
indi, ilei comprensorio del Lago mendi¬ 
cano i UH ettari di tei reno per un uso 
produttivo. 

Nel corso della conferenza stampa s\ol 
tasi l’altro giorno a cui erano presenti 
O. Franco Ughi per la DC. Ilio 'Favini 
per il PSI, Dando Fonti per il PCI, Gian¬ 
ni Palliano, presidente ilei comprensorio, 
si è infatti d.i parte di tutti affermata la 
volontà di coltivare il terreno occupato 
dall’aero|K>rto. che potrebbe essere asse¬ 
gnato a cooperative di giovani, favorendo 
cosi un incremento occupazionale signiii 
calivi) nella zona. 1 terreni, particolar 
mente fertili, |M)trebbero essere utilizzati 
per colture specializzate (bori eec.). ina 
scelta produttiva ili questo tipo signiP 
cherebbc dare lavoro a circa IH) persone. 

La volontà unitaria di utilizzo dell'aero¬ 
porto si i spronerà, in occasione del pri¬ 
mo maggio, mn una occupazione simbo¬ 
lica delle terre c- l'allestimento di una 
grande festa popolare. 

La manifestazione è stata autorizzata 


dal ministero, il quale in un recente pas¬ 
sato aveva già smilitarizzato l’aeroporto, 
iieliiaranilolo utilizzabile solo per scopi 
c i v ili. 

Con questa iniziativa si intende sotto- 
Itncdiv. è stato dichiarato nel corso delia 
i onleri n/a stampa, la volontà di tutte le 
copulazioni del comprensorio de! Trasi¬ 
meno di riutilizzare produttivamente at¬ 
traverso programmi di investimento agii- 
eoli e turistici, un terreno rimasto per 
troppo tempo abbandonato, simbolo tangi¬ 
bile di uno spreco clic il nostro paese 
non può e non deve permettersi. 

L'atteggiamento governativo è stato a 
questo proposito nel passato molto gra 
ve. La nuova unità raggiunta oggi però 
fra le forze politiche, sociali ed istitu- 
Z’onali. fa sperare in una prossima solu¬ 
zione ilei problema. 

La lotta e l'unità delle popolazioni si 
esprìmeranno quindi il primo maggio con 
una festa e questa ci sembra una forma 
di espressione del tutto particolare di 
gente che lotta, discute, senza perdere 
inai il senso della civile convivenza. 

I lavoratori chiedono di produrre e non 
di essere assistiti, vogliono correggere le 
storture presenti nella società, frutto del 
malgoverno democristiano 


SPOLETO — Ccn un nutr o 
programma di manifestazio¬ 
ni i lavoratori spoletmi fe- 
| steggeranno unitariamente i! 

I 1 Maggio. La giornata sara 
j dedicata ai temi della crisi 
' economica e delie lotte dei 
ì lavoratori per la crescita ci- 
! vile e sociale della nostra 
società, minacciata dagli at¬ 
tacchi terroristici alle istitu¬ 
zioni repubblicane nate dalla 
Resistenza. 

Il terrorismo anche a Spo¬ 
leto lia avuto proprio nei 
giorni scorsi, il 25 Aprile, 
una sua criminosa manife¬ 
stazione con le bombe incen¬ 
diarie lanciate centro il can¬ 
tiere eli costruzione del nuo- 
I vo carcere. Anche a questo 
gesto, che si inquadra nei 
più vasto disegno eversivo in 
atto nel Paese, i lavoratori 
risponderanno il 1. Maggio 
| ceti la loro unità e la loro 
I compattezza. 

{ Il programma si aprirà ceti 
{ il tradizionale corteo che par- 
[ tira alle ore 10 da Piazza S. 
: Gregorio per giungere in Piaz¬ 
za della Libertà ove alle ore 
11 un dirigente della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL parle¬ 
rà alla folla dei presenti. Sa¬ 
ranno allestiti carri allegori- 
j ci, mostre e stands vari 


TERNI - Rappresentanti del 
l'ATA i Assi», .azione ternana 
alimentarci 1 1 • de. Comune, 
del.u It-jg.o’-* e delle organiz 
/azioni sindacali s: sono in¬ 
contrati per cercare il: porre 
aig.ne al.'aumento de. prez¬ 
zi. Alla i.unione hanno pie.so 
parte !'assessore ragionale 
Provant.r.i, l'assessore tonni 
naie Benvenu* i. Bakioni delia 
UIL e Robot to Porr: per !' 
AFA. 

L ATA che fa capo al CO 
NAD (Consorzio nazionale 
dettaglianti» conta oggi 160 
associati. Ha un fatturato an¬ 
nuo di 2 miliardi ed è presen¬ 
te con una rete di punti di 
vendita m tutto il territorio 
provinciale. « Il dettagliante 
— sostiene Roberto Porri -- 
non ha strumenti per contra¬ 
stare la nolitica speculativa 
delle grandi concentrazioni 
alimentari multinazionali, che 
fanno il belìo e catt.vo tem¬ 
po •>. 

L'AIMA. da parte sua. rie¬ 
sce a comprare al'.'maroso 
facendo risparmiare ì propri 
soci. Per l'immediato FATA 
si e impegnata a lanciare del¬ 
le campagne di vendita di 
prodotti a prezzi controllati, 
fornendo agii acquirenti an¬ 
che le informazioni necessarie 
per poterli controllare. 


Riunione congiunta del Consiglio regionale e degli amministratori della città 

CON I 200 MILIONI DELLA REGIONE COMINCIANO 
A ORVIETO I PRIM LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 

E’ necessario coinvolgere i ministeri dei Lavori Pubblici, dei Beni Culturali e l’UNESCO — Sarà presentata dai gruppi 
consiliari una proposta di legge per interventi globali nel centro storico — Un problema che riguarda tutta la società 


PERUGIA — Il consiglio re¬ 
gionale ha stanziato dunque 
200 milioni |x-r un pronto in 
tervento per Orvieto. Sena¬ 
tori. deputati, stampa nazio¬ 
nale si sono interessati in 
questo ultimo periodo della 
storica cittadina umbra c del¬ 
la sua rupe che «. scivola ». E 
l’altra sera il consiglio re¬ 
gionale riunitosi insieme agli 
amministratori di Orvieto ha 
discusso il problema. 

Il dibattito è stato ampio e 
unitario, tanto che il sindaco 
Wladimiro Giuhetli si è viva¬ 
mente compiaciuto per ì’in- 
teresse che si c andato svi¬ 
luppando intorno alle sorti del¬ 
la città. Al termine (Iella di¬ 
scussione è stato approvato 
all’unanimità il seguente do¬ 
cumento; * Il problema delia 
stabilità della rupe di Orv ;e- 
to ha varcato in breve tem- 
[x> i confini regionali e na¬ 
zionali e. jkt l'urgenza <.o:i 
la quale è stato po-to. ha 
portato alla ricerca di quelle 
soluzioni clic sono sembrate 
più rapide. Per la soluzione 
del problema è necessaria 
un'azione organica ed ine;.-: 
va che superi le carenze re¬ 
gistratesi negli anni pasciti 
i II con.Mgl .0 regionale ritie¬ 
ne che anche la collettività 
umbra debba farsi carico del¬ 
l’onere derivante dagli inter¬ 
venti d: emergenza che si ri¬ 
tengono indispensabili sulla 


scorta dei primi rilievi. Ri¬ 
tiene inoltre necessario che 
si debbo predisporre un pro¬ 
gramma globale, pluriennale 
degli interventi di emergen¬ 
za elle si ritengono indispen¬ 
sabili sulla scorta dei primi 
rilievi. Ritiene inoltre neces¬ 
sario che si debba predispor¬ 
re un programma globale, 
pluriennale degli interventi di 
tutti i settori di competenza 
regionale. 

Ritiene pertanto clic una 
quota dei mezzi di bilancio, 
non inferiore ai 200 milioni 
annui, sia destinata ad inter¬ 
venti di consolidamento e ad 
ojXTH/ion: di pronto interven¬ 
to per le finalità indicate». 

•e Ciò premesso il consiglio 
regionale dà mandato alla 
giunta di portare a compi¬ 
mento. d'intesa con il Comu¬ 
ne di Orvieto, quelle iniziative 
g:à avviato e di coinvolgere 
ne! problema pù vasto del 
consolidamento della rupe e 
del risanamento del centro sto¬ 
rico: i ministeri tic i inveii 
pubblici, dei Beni culturali. 
rUnes.o. a! fine d; perveni- 
re ad un progetto globale e 
all’aeqn'sizione dei necessari 
mezzi finanziari per la sua 
realizzazione. II Consiglio re- 
g.onale dà mandato alla Giun¬ 
ta perché venga, anche in 
questa occasione, impegnata 
l'Università di Perugia, in 
particolare Fc-lituto di geolo¬ 


gia. |xu* ton-eginre un sem¬ 
pre più prolicuo. corretto di 
rapporto fra Regione e Uni¬ 
versità ». 

•t Per i! conseguimento di 
tali finalità, il Consiglio re- j 
gloriale esprime il proprio i 
consenso ed appoggio al di- j 
segno presentato dalla Regio- j 
ne umbra e auspica la pre¬ 
sentazione da parte dei grup¬ 
pi consiliari di una proposta 
di legge ai sensi dell'artico¬ 
lo 121 della Costituzione, co- j 
siccnc sia possibile un inter- j 
vento globale ed organico an- j 
che ;x-r quanto riguarda il j 
centro storico nel mio com¬ 
plesso ». <■» ! 

v I! Consiglio regionale dà j 
mandato alla -ooonda coni- 
missione [xerciic. d’intesa con 
la giunta regionale, chiedano 
un intervento con la presi¬ 
denza ilei Senato e della Ca- ì 
mera affinché il progetto di j 
legge di iniziativa par’amen- i 
tare e quello di iniziativa re- | 
gloriale, vengano poMi in di- ì 
sc.Lssioiie von pr.xm.Iure d'ur- j 
ge;iz.a. Dà inoltre mandato : 
alla medesima commissione i 
di prendere id elee in /.latice ’ 
jx-rehè al p.ù presto si rea- I 
lizzi l'incontro già rie mesto 
del consiglio dei Ministri per 
esaminare i! complesso prò- i 
blema della stab.l.tà della j 
rupe sulla quale è pa-ta ia • 
città di Orv ;eto *. I 
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Uno scorcio della rupe di Orvieto 


La « carovana » del Giro ha lasciato la nostra regione 

A Passignano l’arrivederci dell’Umbria 

Il centro di Perugia invaso da un carosello di magliette variopinte — Il saluto dell'assessore Abbondanza 


SI E' SVOLTO A CORBARA 


Convegno della Lega cooperative 
sulle prospettive della pesca 


TERNI — Lo ceco;-;:.-. 2 c. pcscslor. ocssono da.-e un loro -. 2 i do 
contributo per ridurre 1' ndebitameito Pc.Jo e — portar.ore d. carsi 
bov ne. A patto pero chi il go.err.o e .a Seg.o.-e prendono 1 do'.jti 
prossedimer.:.. Proprio per tnd..-dj 2 .-e cjìì, devono esitrt 1 prò.ce¬ 
dimenti ca adottare il centro stud. diila lega de.'a coppe.atua di 
Terni hi organizzato a Corbara un seminar.o al quale hanno pi-tecipito. 
oltre ad esperti del settore i rappresentanti di alcune de.'e coope-at.-.e 
di pescatori cs.stenti in Itai.a. 

Dalla discuss one c emerso ccn chiarezza che la pesca rei caso 
deil'Umb.-ia quella prat.cata nc.ie acque interna, de,e essere cois.de- 
rata insieme a’i'agricoltu.-a come i settori su cui pur.te-e per d rmuire 
il d sa, amo dei a b lane.a commerciale. L'Umfc-.p r'a questo puvo di 
vista d.spane di notavo 1 r.scse, cost.tu.te da s„oi corsi d j;c.a 
e dai lagb La cooperar.one da parte sua già c attrezzata Coope.-a- 
t.ve di pescatori si sono tornate e la-.o*ano slruttsr.do ie acque del 
Trasimeno, del lago d. Corbara c di queho di P.ed ...co Mentre esite¬ 
rebbe la poss.b.l.ta di valor.zzare u tenormer.te ie acq-e de..a Valncr ra. 

Le proposte che la Lega fa alla Reg.one possono essere schema¬ 
tizzate in tre punt.. 1) si chiede un p.ano art colato di prei,.iamento 
dei g.ovam nella pesca tradizionale. «leCo produzione intensi.! * nella 
distribuzione; 2) t’attuaz.onc rapida di una legge reg'onalc per la 
pesca nelle acque interne; 3) la proposta di uno strumento legislativo 
riferito esclusivamente allo sv.luppo delle iniziative che hanno per 
obiettivo la produzione ilt.ca intensiva. 


PERUGIA — Non l'avevàrr.o 
ma: vinta una Pera za p u 
bella. Quando, «otto un sera 
cocente. la carovana del Giro 
delle Regioni ha fatto il ;uo 
ingresso nella piazza IV No¬ 
vembre. m.gl;o:a di persone 
hanno formato un cerchio 
che s: allargava, coloratisi.- 
rr.o. f.r.o in fondo a Corso 
Vor.nucci. Sedai, sulle se i- 
l.nate della eh.esci, stavo.', a 
non cerano soltanto eli stu¬ 
denti. italiani e stranier. che 
frequentano le due univers.- 
tà. ma tanti cittadini di Pe¬ 
rugia che, r.ch.amati anche 
dal clima estivo, un po’ in¬ 
curiositi e un po’ perplessi 
guardavano sfilare la vario- 
p.nta carovana. La tranquilla 
piazza centrale d: Perugia si 
è scossa al suono d: tanti 
clacson e altoparlanti come 
se quel serafico scorcio d: 
med.cevo fosse stato portato 
tutto d: un colpo avanti d; 
700 anni. 

Ma gl; « intrusi » se ne 
sono andati presto, subito do¬ 
po il simpat.co saluto rivolto 
da’, rappresentante del Co¬ 
mune di Perugia, l’assessore 
allo sport Bagl.onl e drtil’as- 
sessore regionale Roberto Ab¬ 
bondanza Salutiamo — ha 






Dopo la bella prova nel « Li¬ 
berazione » Tosi continua ad 
essere uno dei protagonisti 
anche del Giro delle Regioni 


detto Abbondanza — ;! Giro 
delle Regioni che sta per ia- 
sc.are l'Umbria dopo aver at¬ 
traversato le nostre campa¬ 
gne. i nostri paesi, che vi 
hanno accolto con tutto il 
calore che meritate, per aver 
fatto di questa manifestazio¬ 
ne qualcosa di diverso da una 
semplice gara sportiva, mo¬ 
mento di incontro tra atleti 
d: tanti paesi, momento di 


incontro tra ciclsti e popo¬ 
lazione. lavoratori, enti lo¬ 
cali. 

Ma certamente una buona 
parte d: m* 1 r.to per la calo¬ 
rosa accoglienza che 1 ! G.ro 
delle Reg.on. ha r.cevuto r.el- 
1 1 verde Umbr.a ce '.'hanno 
anche tutti loro, ammin.stra- 
tor: ragionai.. comuna . e 
tutti quanti h»nno voluto 
dare il loro contributo. 

Lasc.ando .1 centro d. Pe- 
rug.a. giù pm quelle discese 
lo spettacolo non era meno 
bello. Ragg-urr.o San Y.sto 
era però già tutto un altro 
mondo. N.ente d: storico, nes¬ 
sun monumento, solo le case 
dei lavoratori della IBP che 
si sono svuotate per salutare, 
a! via ufficiale della terza 
tappa .'.a carovana del g.ro. 
L’Umbria ci ha voluto salu¬ 
tare con qualcosa d. spec a- 
le: ;I lago Trasimeno e tutti 
que. paes. che sembrano .r.- 
collati sulle sue sponde, con 
le case d.sposte a .semicer¬ 
chio. A Passtimano su’. Tra¬ 
simeno r«rr; vederci della 
gente umbra non è mancato, 
come non è mancato il ben¬ 
venuto In terra toscana « 
Terontola. 


' PERUGIA. — Due teiegram- 
I mi. uno a Giulio Andreotti e 
l’altro al ministro della pub- 
I bl.ca istruzione Franco Mar.a 
I Malfatti, con la richiesta di 
j registrare l'iscr.zione con ri- 
j serva per l'anno accademico 
1:1 corso dell'università di Ter¬ 
ni sono stati spediti ieri mat¬ 
tina dai rappresentanti dì 
I tutte le forze politiche demo¬ 
era!.che unitamente al presi¬ 
dente della giunta regionale 
Germano Marrt e a! rettore 
I dell'università di Perugia 
' Giancarlo De/za. La riunio- 
I ne. a cui hanno pirtecipito 
per ;! PCI Claudio Carnieri, 
per il PSI Fabio Fiordi: ’.l 
consigliere comunale d: Terni 
Donzcll. e Franco Gerard., 

I per la DC G.ovanm Paciulìo. 

I per :! PSDI Domenico Fortu- 
! nell; e 1 ! presidente dell'ospe 
da'.e di Terni Guido Guidi, era 
stata convocata dal presiden¬ 
te della giunta Marn dopo la 
noi.zia che la corte de; conti 
si e rifiutata di registrare i 
1 decreti di nomina dei docen- 
i ti per l'anno accademico 
I 1976 1977. 

! L'incontro, durato diverse 
| ore, si è risolto, dunque, con 
! un atto di protesta da parte 
! delle forze politiche e delle 
I istituzioni pubbliche. Partiti 
1 politici, .stitutl universitari, 

. forze della cultura, oltreche 
| le masse studentesche di Ter- 
1 ni e d; Perugia sono tutti 
| schierati per difendere la un 
j portante esperienza di r.cer- 
I ca e d: didatt.ca clic si è mv:- 
j ìuppata m quest: anni all’un. 

! versità ternana. 

« « * 

ITERNI — Conferenza stam¬ 
pa. ieri mattina, negli uffici 
amministrativi delFospedale 
di Terni, tenuta dal presiden¬ 
te del « Santa Maria ». Gui¬ 
do Guidi. Oggetto dell’incon 
! tro con i giornalisti erano i 
: corsi di medicina a Terni. 
Lu notizia che Guidi ha ior- 
mio è piuttosto significativa: 
il consiglio di facoltà di me¬ 
dicina di Perugia ha deciso di 
istituire a Terni due scuole 
di specializzazione post- 
1 laurea. Le due scuole confe- 
| riranno la specializzazione in 
■ medicina del lavoro e in reu- 
j tautologia. Dunque, da parte 
! delle facoltà di medicina di 
i Perugia c'e la volontà di 
1 mandare avanti l'esperienza 
! ternana; la decisione di isti- 
[ tuire le due scuole di specia 
, liz/azione va appunto in dire- 
j zione di un potenziamento e 
| di un completamento dei corsi 
: raddoppiati del secondo tnen- 
| nio di medicina a Terni. 

1 Ma e chiaro — Ita subito 
| aggiunto Guidi — (he se la 
Corte dei conti non tornerà 
! sulla sua decisione, di non 
I procedere alla registrazione 
! dei decreti di nomina dei do- 1 
1 centi per l'anno accademico 
in corso, medicina a Terni 
naufragherà e non si potran 
no neppure istituire le due 
scuole di specializzazione. Da j 
una parte, dunque, va giudi 
cata positivamente la deci¬ 
sione del consiglio di facoltà 
che integra e rafforza la 
struttura universitaria casti- . 
tuitu a Terni, d'altra parte 
permangono i rischi della eli | 
minazione totale delia espe¬ 
rienza ternana. 

In effetti, sulla conferenza 
stampa di ieri mattina gra¬ 
vava Fineognita aperta qual¬ 
che giorno fa dalla Corte dei 
conti: quale sarà la sorte dei 
corsi raddoppimi del secondo 
triennio di medicina aTerni? 

Questo interrogativo suscita 
apprensione in tutta !a cit¬ 
tà. nelle forze politiche, nello 
schieramento democratico, 
che ha sostenuto con impe 
gno in questi due anni, l'espe¬ 
rienza avviata all'ospedale di 
Terni. E la conferenza stnm 
pa di ieri mattina, pur nella 
soddisfazione delia decisione 
del consiglio di facoltà, di 
Istituire le due scuole di spe¬ 
cializzazione. risentiva della ; 
preoccupazioni, comuni a tut¬ 
ti. sul futuro di medicina a 
Terni. Arrivando aiTaspedalc 
di Temi, sulla strada che 
porta al «Santa Maria», non 
si contano piu i cartelli di 
protesta affissi dagli studen- j 
i locali universitari sono i 
ancora occupati ma. con il 1 
consenso dei docenti. Fattivi- ! 
ta didattica prosegue ininter- : 
rottamente. ! 

Ieri matt.na. poi. era con- J 
vocato da! prendente della re- ì 
cionc Marri. l'incontro, a Pe¬ 
rugia. con il rettore Dozza 
c : segretari regionali dei 
par.it:. In questo incontro fra 
l'altro :! rettore avrebbe do¬ 
vuto dare garanzie precise di 
non sospendere 1 corsi. Anche 
le domande rivolte al presi¬ 
dente de’.i'cspedale, ieri, ver¬ 
tevano tutte sullo stesso ar- ( 
gomento. su: pencoli di inter- 1 
razione forzata di questa e- ' 
sperier.za ternana di med.- i 
c.na. I 

In particolare, nei giorni . 
pagiati, il rettore aveva avan¬ 
zato una ipotesi, su cui anche 
fra eh studenti si era aperto 
il dibattito: spostare il rad¬ 
doppiamento dei corsi ria Ter- ) 
n: a Perugia. Ma questa, ar.- j 
che per :ì presidente de'.'.' • 
aspedale Guidi, è una ipotesi I 
pericolosa. In verità, lo sdop ' 

р. amento e g.à avvenuto su . 
Perag.a. solo che la cor.ven- ! 
7 .ore st .palma due anni fa J 
con l'un.versila stabilisce che 1 
' ospedale di Terni e sede dei I 
corsi raddoppiati. Quindi non | 
si capace quale sarebbe la j 
r.ov.tà della proposta del rei- { 
tore. A meno che Dozza non | 
intenda mettere m discussio¬ 
ne Temi come sede dei cor¬ 
si raddoppiati, e quindi tra¬ 
sferire tutto a Perugia. 

Il che equivale a liquidare, 
anche se :n un modo più « ele¬ 
gante . Fespcr.cnza ternana. 
Invece se «1 vuole dare una 
soluz.one che tranquillizzi ’.a 

с. ttà. gli studenti ed i docen¬ 
ti. la scelta da compiere non 
può che essere quella dello 
scorso anno: la registrazione, 
con riserva, dei decreti di no¬ 
mina dei docenti. 

m. b. 


Un seminario 2 Terni 

Maggiore qualificazione 
e aggiornamenti chiede 
il personale paramedico 

Le due giornale di lavori sono sfate concluse da una 
tavola rotonda - Prevenzione primaria e servizi 

TERNI -- L'Ente Oipedaitero di Ttun: p l'annessa scuola 
per infermieri profe.isionali v i>er vigilai nei di infanzia hanno 
promosso un seminano di studi nguaidante l'aggiornamento 
e la riqualificazione del personale infermieristico, articolando 
1 lavori in due giorni con separati gruppi di lavoro. 

Al termine delie due giornate si è tenuta una tavola ro 
tonda conclusiva coordinata da Mauro Gasperom, consigliere 
dell'Ente Ospedaliero, e a cui sono intervenuti Paolo Modesti 
assessore della sanità del Comune di Temi. Bruno Capponi, 
assessore dei Servizi socio assistenziali del Comune di Terni, 
il Prof. Santacroce in rappresentanza dell’assessore alla sanità 
della provincia di Terni e il Prof. Barro in rappresentanza dei 
servizi sociali della regione. 

I risultati del seminario sono andati oltre le aspettative 
dei promotori. La partecipazione degli operatori del settore 
è stata numerosa, rappresentativa di tutte le istanze sanitarie 
della regione e dei vari servizi territoriali oltre che natural¬ 
mente dell'Ospedale. 

In particolare si e avvertita la spinta sempre crescente n 
un nuovo modo di far medicina- l'utenza, anche organizzata 
(consigli di fabbrica, comitati di quartiere, enti locali, le or 
ganiz/azion: sindacali» reclamano nel concreto una diversa 
gestione partecipata del momento della salute. 

Si tenta sempre più a sottolineare come a monte e a valle 
dell'ospedale ci debbono es.ieie servizi di prevenzione pri 
maria, gestione partecipata degli ì-aitueiuii distretti sanitari, 
servizi ambulatoriali e domiciliari, servizi di riabilitazione. 

Partendo da queste fondamentali rilevazioni, i gruppi di 
lavoro si sono mossi., hanno discusso intorno ai processi 
formativi del personale sanitario anche in riferimento ai 
programmi ininister ali e. partendo da riflessioni sulle loro 
esperienze fatte, hanno richiesto adeguamenti dei programmi 
dei corsi rii formazione. 

Nel concreto, è stato ribadito un concetto fondamentale: 
la formazione degli allievi, l’aggiornamento e la riqualifica¬ 
zione del personale operante nei servizi del territorio e nei 
servizi ospedalieri deve avere un carattere globale, unitario e 
polifun/ionnle. intendendosi con questo ultimo termine un 
operatore sanitario con molteplici potenzialità di lavoro 
sanitario 

1 gruppi di lavoro e particolarmente la tavola rotonda 
finale hanno da un lato evidenziato lo stato di difficoltà che 
vivono gii operatori del settore in attesa di una riforma sani¬ 
taria che stenta nel concreto a decollare. 

La tavola rotonda conclusiva ha visto tutti concordi sulle 
valutazioni del lavoro svolto ed m particolare ha disegnato 
una traccia su cui potere, m un furino ravvicinato, concreti? 
zare la deospedali/zazione della formazione del personale 
socio-san.tario a raggiungere (punch gli obicttivi insiti nella 
legge 57 delia regione 

Giampaolo Palazzesi 


Inizieranno nella prossima settimana 

Assemblee alla « Terni » 
per discutere sulla 
piattaforma aziendale 

Il consiglio di fabbrica ha predisposto una prima 
bozza sulle linee della conferenza di produzione 


TERNI — A partire dalla 
settimana thè sta per inizia¬ 
re 1 lavoratori della <; Terni » 
cominceranno a discutere, m 
assemblea, la piattalorma a- 
ziendaie. 

Nella sua ultima .'.un.one 
svolta^: l'altro :er.. il Coa.-.- 
glio d; Fabbrica ne ha ap- 
profond.to i contenuti lavo¬ 
rando sul documento concia--.• 
vo della seconda (enferen/.t 
di produzione. Quella che sa¬ 
rà sottoposta al vaglio «olle 
assembleo, per essere arri*.tin¬ 
ta e defunta r.e. particolari 
e una bozza d: piattalorma. 
Al primo punto, m testa al- 
l'eler.co d*-il<- r.venda.l'io.::, 
figura la richiesta di ntcvi 
menti e la creazione di nuo- 

v. post, d: lavoro. 

L'orientamento e quello d» 

definire nei dentagli qu-.-to 
aspetto della contrattazione 
nel.'ambito d: un coord:n.im--n- 
to nazionale delle man T ra* 
del settore. I! consiglio d: 
Fabbrica insomm.i non «.ce¬ 
che s. devo spendere. ,.,! <- 
sempio. />.-r li treno a cal¬ 
do, o per la fonderia. l\r 
evitare d< i doppioni qu-v.o 
tipo di dee .suoni vanno pre¬ 
so tenendo conto elei quadro 
razionale delie .ndm-Tie s. 
derurg.cne c rr.cce.inane. I>* 
M era g.à dett.j alla Confe¬ 
renza di produzione eri il 
Consiglio di; Fabbrica .men¬ 
de proseguire su questa stri¬ 
da. 

Per l'occupazione si e ar. 
che parlato di turn-over. c:«o 
di impegnare l'az.er.da a r.m- 
p azzare : lavoratori che van¬ 
no in pensione. 

Altro punto da fare ogget¬ 
to ri! ver-en.M az.O.. ial- e 
«■.ito indicato in una se¬ 
rra di misure p-ra Fan brame- 
ri: laverò e per la saia'». 

Tra l'altro orma; «: e ar 
r.vati. da questo ,-tanto di 

vi. -tu. ai un rra'c-vo'ra l.w-i 
io d: ( cri.- ve volo zza e si av¬ 
verte F< -ìzenzu di e.-'ranJere 
zìi interranti all’ever.io rie- 
la Fabbr.» t Da qu. la :: 


□ I CINEMA 


TERNI 

LUX; C: ;: c Cr jt.r.» 

PIEMONTE: Contrill3 Mi sm cs; 
FIAMMA; li;-.. ti» O'S a CO Jc.ic 
Re. eh 

VERDI; Il r~;r,'D li calcio 

POLITEAMA: Pura ,1 c.na 
MODERNISSIMO; Car-.e 
PRIMAVERA: La Rej.is :i d. 
M-ISS3.l1 


chiesta di un distretto sani¬ 
tario da realizzare nel quar¬ 
tiere più vicino alle u Atonie 
rie ». vale a dire a Sant’An 
tomo, o ni un’altra zona, a- 
perto a! quartiere ed all’In¬ 
tera cittadinanza. 

Per quanto rigarda la ri 
(...osta salariale, si è dotto, 
ci s; muove su una linea 
di (onsapevole/za della crisi 
e di conscguente senso di 
rc.«po:wibihtà. 

Gli aumenti da chiedere sa 
ranno discussi e definiti ne! 
le assemblee, l'orientamento 
è comunque di andare ad 
una richiesta della stessa en 
Tiià di quella avanzata nelle 
altre grandi industrie met-il 
meccaniche nazionali. 

Per I nquadramento unico 
.«1 e decisi ad inserire nella 
piattaforma ìa richiesta d. 
snjvr.ire il quinto livello. Sem 
pre d» lia bozza, che il Con¬ 
siglio di Fabbrica proporrà 
all'assemblea, fa parte anche 
l ndrauziorra d. un appiofond: 
mento del problema della e» 
sa. verificando le intenzioni 
deiFAzrand.i in que«to setto¬ 
re. rispetto agli irnpezni a* 
sunti 

Giulio C. Proietti 


Precisazione 

TERNI — Per ul S>i.i*:« «rro.-e C 
t-aj-r. ss Si*. :* d.ch.im.3.1* deli' 
»ssfss3re reg'oie.e P.-avar.t.ni, j>jb- 
b c:t* I'a.;.-3 er. dsl rostro gtor- 
.12 -, t can.-cc-ito del b.la.ic.o '76 
de.li Te-r. . c uscita mod {.'cita 
Sji .iost.-o g or»»:* era apoarsa che 
e la dec.s aie delia Fins d*r d. r*d- 
do?a are cep.taie soc ale. po'- 
* 2 id;:a a 102 m'I srd.. e un atto 
coi : Qjì.t s' r.gettaia » gli im- 
c-*gi a-cs dalla Tcrr.1 e dada P- 
raii a-.a, rreilre la d.z oie co-retta 
e * la te.s aie de.la F.ns dar di 
nddopj a-e . e ui ano con TI 
c .^2 e s. rispettano gl- .moegni eli* 
_>-cs dei: del a F .is der e della 
T - assj sero coi le Reg oie «. 


ORVIETO 

3UPERCINEMA: La seg-etar a pr.- 
vata d. m.o padre 
PALAZZO: La norie de raq„.!i 
CORSO; Il cento è eh.uso 


PERUGIA 

CINEMA TURRENO: Nevada Smith 
CINEMA LILLI: La bande del tne- 

c do (VM 14) 

MIGNON: Bruciati da uni cocente 
passone (VM 18) 
MODERNISSIMO: Una vrie vendute 
PAVONE: Il ma-g.ne (VM 18) 
LUX: Colo ta da un .mprowlao 
benessere 

FOLIGNO 

ASTRA: Eminuel.'e va in Amerie» 
(V.M 18) 

VITTORIA: Ultimo mondo OwS 

baie 

SPOLETO 

MODERNO: Il Cortero ner* 
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CALABRIA - Oggi a Palazzo Europa l'incontro tra le forze politiche 


Evitata con l'unità la crisi politica 


Alla Regione non è più rinviabile Potenz . a: al . la Provì " da 

I aCCOrdo operativo tra I partiti rottura scelta dalla DC 

E' una scadenza importante alia quale si giunge a seguito delle richieste avanzate dal 11 pretesto delie nomine dei rappresentanti del 
PCI — Una dichiarazione del compagno Ambrogio, segretario regionale del partito t C0I1 SÌqIÌ 0 ili alcuni enti • La posizione del PCI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - - Si tiene ojj 
gì a Palazzo Europa (li (In 
tamaro, sede della giunta, 
l’incontro fra le forze politi 
che democratiche clic so’-ten 
gono in vario modo il «over 
no regionale della Calabria e 
che l’estate >eor-,a hanno 
siglato per (piesto un ac orilo 
pi ogramnietieo. 

AH’ ine ontro di stamane è 
preti sta la partecipazione dei 
segretari regionali dei •» par 
titi, del presidente della ginn 
ta Ferrara, di numerosi ,i- 
sesson. 

Quella di ogni è una sca 
Henza ini|x»rt««ntc* alla (piale 
•u giunge dopo varie* settima 
ne di incontri bilaterali sca 
turiti da una presa di posi 
7.mie del PCI che ha giudi 
fato, con un documento de. 


Dedicata a Sereni la nuova 
sezione PCI di Sante Marie 

AVRZXANO — Sara dedica 
ta ad Kmiho Seien. la nuova 
Sezione comunista d: Sante 
Marie, un comune a cavai 
lo tra i Pumi Pulentm: ed 1 . 
Camola no 

Non e una scelta causale, 
ma dettata dal ncotio.-c.men 
to dell'insegnamento d--l gran 
de dirigente comunista, m 
una realtà che nell'agrieoltu 
ra deve trovare il terreno p»>r 
la soluzione del grave probi? 
ma dell'emigrazione che at 
f.ige questo, conte tutti gl. al 
tri centri della Morsica. 


( proprio gruppo regionale, in 
1 soddisfacente la -dilazioni 
[ alla regione t* ha indicato la 
| strada da (x-rcorrere |x*r a de 
1 guare la funzione della regio 
i ne stessa alla sempre ere 
i .stente ( n-i «alabre-o 
' Il gruppo te»tonale ( omini' 

, sta ha elencato propo-itc pie 
j ( ;-(* stille (piali si è sviluppa 
j to e si svilupperà .incuta og 
| gì il ioni rollio; pio|xi-te clic 
l sono -tate delnnte e appro 
j fondite ulteriormente nel ( m 
( so de! pruno i (ingresso re 
! gioitale dei comunisti ia!al»re 
, -i tenutosi alcune se*t mane 
1 addietro. Si tratta, m -o-tan 
[ za. di imbuitale la strada 
1 giusta per usine dall’attuale 
| stato di grave stagna/.ime m 
j (in versano i cappotti fra le 
tor/e potuti he alla regione »* 
i rilnne’.nv (o-q l'uu/i.itiva del 
' le luize democratii he cala 
, hresi proprio nel momento 
in ( in scinte 1111 |M>rt a ut 1 e de 
| iisive - st<inno per compie 
| re su! piano nazionale. 

; A ]irojx)sito della riunione 
i ili oggi i! compagno on Frati 
i co Ambrogio, segretario re 
• gloriale del FC’I. ha rilascia 
! to una diehiara/ione alla 
■ stampa nelle quale, tra Fa! 

, tro. .si sostiene che all'ap 
| puntamento di oggi -< si ginn 
ge ,i seguito delle prese di 
j jxisizione e delle rii liieste 
I av an/ate dal PCI ». 
j « La situa/mne alla Regione 
i — da e ancora Ambrogio -- 
! esige il massimo di assunzio- 
I ne di ri‘sputi .abilità da parte 
, di tutti |x-r far .svolgere a! 


l'ente un molo chiaro, itici-- 
vo, di intervento attivo nel 
la vita delle po|x>laz;oni. d 
rad indo de''e spinte (he m 
sviluppano nella sol. età. I. > 
abbiamo detto («ni (li olezza 
<io che oetorie è un aduni) 
operativo par realizzare su 
luto i punti (piallile.Ulti di' 
programma e far piogrediit- 
ì rapimi ti (xilitu. fi a 1 pai 
liti 

' Non ci -i |xitrà limitala 
soprattutto da pam- della DC. 
ad una tnamfc'ta/uine dt bue 
na v olunta, ma -i dov i a con 
cretamente dimostiare (i. ,<» 
ler iiath/zaie un nuovo dii 
so nella (volitiva regionale !.< 
;x)|X)ia/!oni. t (omum. atten 
dono ( he la Regione punga 
m.ino alluperà ili re.ili/zazio 
ne de. piogi anima Ogni ul 
teriore stasi non è din-entità 

'< In -eeondo luogo - - ( on 
elude Ambrogio -- progni» 
ino elle le forze demoerati 
che calabresi raggiungano un 
accordo stille questioni es-en 
ziah della vita economi, a. so 
fiale, dell'ordine pubblico m 
Calabria da presentare ai 
partiti che in questi giorni 
stanno iniziando le trattative 
per il nuovo progianima ili 
governo nazionale. K’ questo 
il moda migliore per segna 
re una preseti/a incisiva de! 
la Calabria nel dibattito poh 
tiro e programmatilo na/io 
naie e per jxitcre avete -e 
rie garanzie in ordine at pio 
blemi grav issimi che lo stato 
deve affrontare nella nostra 
regione ». 



Ennesimo rinvio delle elezioni per l'esecutivo 

La DC non riesce a decidere 

i 

Reggio ancora senza sindaco 


Assenti dalla seduta i 
di stailo alla Provincia 


consiglieri socialisti e socialdemocratici — Situazione 
— Appello del PCI alle torze politiche democratiche 


Una veduta parziale di Soverafo. Le sue coste sono sfate 
deturpate dalla speculazione edilizia 

Con un'ordinanza prefettizia 

Sindaco de di Soverato 
sospeso dalfincarico 
per gli scandali edilizi 

Le prime conclusioni dell'inchiesta avviata 
dalla sezione urbanistica della Regione 


Dal nostro corrispondente , 

REGGIO CALABRIA — l. ^ 
numeroso pubblico che. Fa'. j 
tro ieri. si attendeva i'e.e 
/.one del .sindaco e della g.un ' 
Va ha lungamente e viva ve- ! 
mente protestato contro la.- , 
■senza de. consigl.cn de. .-o ; 
eia listi e soeaildemoerat.r. t 
e un enne.-.ino. :nci>.iivp:b.- ’ 
le rinvio dettato solo dalle ' 
laceranti conti add./iou: in¬ 
terne della DC. incapace -- ' 
per gli appetiti de: vari grup- I 
pf di potere — di indicare j 
un suo candidato. Dopo '.‘eie- > 
7 .one del repubblicano Un- , 
glien icon 1 sol: voi: della 1 
DC e del PKD a presidente : 
de'.l'ainm;ns.->trazione provili- ! 
c.ale e le dichiarazioni socia- 1 
l.ste d. una « rottura del ' 
quadro pol.tico" avevano pre- | 
so conto nel dibattito inter- 1 
no della DC nuovi ritorni ih 
f.anima dell'ex sindaco Ha' j 
taglia ; 

Appare, perciò ossa: stra j 
tu» l'avallo offerto da'. I\SI . 
che propr.o il giorno prece 
dente nel consiglio provili j 
c.ale aveva det’o che la .-o i 
prati azione de non <. po*e\a i 
restare senza conseguenze » e ! 
che <. 1 a.-.-ardo veto a Terra , 
nova tnducevft il PAI e .1 i 
BADI ad a .-su me re pena .tu | 
tonomia •». i 

Le affermazioni del rompa- , 
g::o S: :’o. capogruppo soe. » | 

! sta a'.' i Provincia, sono 1 
state r.d.menzionate appena • 
2-1 ore dopo - PSI ha volti- ; 
to duna-'rare quel a ><du:t. j 
!.tà » che è mancata nelle v. 
cencio della nmmm.stra/.one ! 
provmc.ale o sono prevals. j 
«.tri : n lo ressi o Un tatto e | 
certo, la presenza de. con.-, j 
glier: z-evuri..-!: e socia.demo ; 
cratte: .n aula avrebbe co • 
stretto : de ad essere presen- 1 
t. anche por ev.tare l'elcz.o 

r. e d: un s.r.daco da pane | 
dello sch.cramento d. s.n. i 
«•ra tche dispone d. 21 con ! 

s. g'.ier:. quanti ne ha la DC> 
D'altra parte co'.po d. ter ; 
ra della DC a.la amm n .-tra 

7. one prov.nc.ale non ha. i .*• 
me z. ustamente r.leva 
compagno Batta»:.m:. s-.-grata 
to del PAI. nessun ' 

pratico la ; nini: oc-v.z.or.e « 
DC PRI. con und.c: voi. par 
te debil e. 

Il problema rio.lt riunii 
n one delle due g.unte e 
!a loro d.rez.one r.torni, dun 
que. alle orig.n. la DC. .n 
primo luogo, deve uso.re dal¬ 
le amb.gu.tà e con! rocit.tr.-. 
5 .il terreno d: pinta i*n le 
altre forze poi.:.ohe. Prora, 
a vecchie formu.e non seno 
più possibili 

F.‘ invece, il momento vi *1 a 
«.vunz.one di re.-epor.-nb. *a 
e della prevalenza deci, .ut' 
rossi colloca, mi quelli d. 
partito, o. pegg.o ancora, de. 
vari gruppi cl.entelar.. D. qui 
lappello del notero parerò 
• tutte le forze poi.t.che de 
(Boera tiche 


CATANZARO - Nel reparto chirurgia femminile 

Accertati 4 casi di salmonellosi 
all’ospedale regionale «Pugliese» 

CATANZARO — S,('monello.-: a Catanzaro, a.l'ospedale re 
«zonale «Pugliese') che cor.t.nua ad essere ai cemro della 
(ronaca cittadina. I casi accertati sarebbero per il moment') 
a.meno quattro, tutti riscontrati ne! reparto chirurgia fem¬ 
minile 

Dei fatto, che hi - ed e comprensibile — destato uni 
«•era preovcnpa/ione ni citta e nell'ambito dell'Cspedaìe. noi: 

hanno -ancora conierme ufi letali, ma solo amm.s.-.on 
implicite S; .-a. infatti, che le quattro donno colpite da 
.-.limonella sono state ira-ferite nel vecchio ospedale d. vi i 
Acri, un « vetusto *. edificio che nonostante sia stato orma 
da tempo dichiarato inagibiie del medico provmc.n.e. con 
tinua. ancora, a funzionare da reparto d: isolamento per .e 
malattie infettive. Altra ammissione implicita che l’.nfeztone 
da salmonella sia in atto e clic abbia colpito altre ricoverate 
in chirurgia, .-ono gl; accertamenti e le misure antiepide 
miche disposte da qualche giorno nel reparto. Sono stati 
bloccati ì ricoveri 


! Crotone: i problemi dei servizi 
! discussi in un attivo del PCI 

l 

; CROTONE — I problemi dei servizi della città di Crotone sono 
1 stati al centro del dibattito nell'attno cittad.no del partito 
! svoltosi gioxedi sera nei locali della federazione. Particolare 
I risalto hanno avuto la gestione degli impianti del nuovo acque 
1 dotto potabile iche è pressoché ultimato e che quind.. do 
; crebbe entrare in funzione a breve scadenzai e le opere di 
, urbanizzazione primaria e secondaria nella zona della « 187 > 
i dove -ono già stati ultimati circa 15C0 allogg; popolari. 

In relazione a tali opere è stata data as.-.curazione di 
! parte del vicesinduco. compagno Giudiceandrea. die ie gare 
j di appalto (500 rn.hont eh lire ncll'amhito del primo coir. 

| prensorm e :W>1 milioni nel secondo», saranno e-pietate .1 
i prossimo 13 magg o 

L'attno cittadino del PCI. inoltre, ila proceduto alla 
| nomina dei propri organismi dirigenti t.-rgreter.a e coni;;.ito 
! direttivo» A ricoprire la canea d: segretario dei Comitato 
I cittadino e .-tato chiamato il comoagr.o Saver.o De Santis. 


Nostro servizio 

i SOVERATO II snidato d. 

Soverato. il democri.-t.ano An 
: tomo Caiabretta, con un'ordi¬ 
nanza prefettizia e stato so 
siie-o dai .-no .»uar:co. pet 
abu-o (i: potere ** ut avere 
nia.-'.ato tutta una .-.r.e d. 
licenze eiiil.z.e ton.-ideiate .. 
'euri! mi- 

i Cì-.inze io.-' a v empimento 
almeno per (pianto riguarda ■ 

' .-un. or.in. «Ifett.. l'.nc'niesta 
avvalla qualche totip) fa. da. 
.1 se/.oi-.e urb in.st ,,a dell.» 
Reu.ime e .-uc, e.-s:\aniente f. 

, n.tu ne ie mani dei predire. 

sugi: illeciti ed.l /. die hanno 
, deturpato questa utioartante 
. c.tbid.na cast.era de.lo fo:i.-> 
D'i'.tra ptr'e. que.la contro 
■ !',iuu-:v sino <■ una battaglia 
| che . podi, spazi ib.-r. rima 
st: nella be.la cril.uiina .on. 

| cu. siano preda <i. grossi con- 
' (entrament. tur.privati 
I e del cemento de..a specula 
' z:one. Propr.o qualche nvv-e 
i fa. infatt.. Fanone del PCI 
aveva impedito la concessone 
I d: altre nit-n/-* ed..:z.e :» gran 
: d. compie--, mxt.iu/'jnal. 

! Pr.mu d: oun. altra <o.-u. 

; f-att.. . comuft.rt. eoiis.deian < 
. pr.«>r.‘aria ".»pprova/.one d*-. 
; p.ano :eg-i ag-.-.t-*ra »-. 

' D.*■::.) ... •.r».-L,*a d.stoi'a 
; del.a <»,-,ta. - del ientro urbi 
. no. •>. <• .ir... .unga - r.e <1. 
: como.at t*n/e e (1. ...-gitt.ni.ta. 
; (O.i.-ent.te da .tuim.n.straz on 
. eh". .mp'*dendo Indo/.ette d: 
j tino strumento urba.i..-t..• > 
! .»iie_’ iato a..o (.-.gen'c d: 

.app . del «•entro .unico h.» lat- 
I to d"l.a ..,-n/a ed.l./.a una r - 
? non .vDo .i <i 

1 S":nbr.. alfa:*: v he g.uri «e 
: .::e.«r.eato del.e .ndagm. vo- 
•a'.ir.v d ano 


.ite.ir.eato ne..e 
g..a ch.anre la 


stiano « z.ro •> «i a.-s- zr.. oir. 


n. m. 


PCI nella 
maggioranza 
di governo a 
Barcellona 

.MESSINA — Per la pò..*. 

| c-a delle mte--.*. > Me.-.-zi i. è 
un nuovo uro .-o stiece.—o 
L'entrata de! PC! ne’.l'area 
, d"lla maggioranza (ì oro 
«rinmi' a: conni ti" d. Bai 

• eel.on.i — .1 .-e»ondo p*r tu 
0 irMi’za del.'m'era pnov ; » 
c i - nul.ca '.'.itati. ' i po-- 

. b t.là (i nuove, p u va-*e 
i aperture 

' Uni luie.i elle, a Bar* e! lo», la 

• ha seminato a <adula de 
.-a preg.ud.z.a'.e .in* comun. 

i .-'a. per tren'.'ann nota c.t 
'■ raMerist.ca dell'alt.v.tu .uni 
' T.ca al comune, dom.nu'o 
da..a f.gur-i de! -e.Mtore de 
J moer.st:aiu> Carni".o Sera 
co. a"tu i’e =otto.-"zr»*tur.o a 
. le fmanze. 

Con IV-'.abDraz.on*- del.‘:«( 
c»>rdo d: urogr.imm i s.g a’o 
da IX'. PCI e PSI .par to 
: r*’;jubi»' < ino e nn'.'o '.!»■• 
ra>. cii»* .rav.iu/) *.l in 
; ino temo» I.lina**» . .«(co-d*. 
1 s. sono o<*. r.*..‘a*. >■; ::*>.: 
t uv**re o'V.ri'o U*l :»•)-',» !»*• .* 

; I'.ti' i. forma" i da DC * 

1 PSI*. .a irai! : *»•:•■ d-- .arri 
nini'.n sili,). .» Ri t e'l('.r.a. • 
s'.r-i .-a ' •/ *• i 

1 Un fa",* innor' «::••* a’.* r.e 
i peTiIl". p*-.' a DC. »■ -'.rio 
I propr.o 1 Solita,*) .-,)"<• 
.-o.nt.i d" sj"**-s- e--'torà . 
' de. PCI e de a drammi* - 
*-.*» d<- a ‘na * or." «»,*• up« 
z,i.ia (1-.-. (omu.'.-' i < ix: 


7 O.l et v 


•.are a.la»,orcio «*>:i . coniti 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA In Cm-.g!:o 
[irov.(H".a'e. '.'ari.e .et:, la 11 
nea della rot'ura, per-t*gu. 
ta ‘enaceiiHiite dada DC, e 
-'.ita -oonfri.'u da tuf e le 
altie lijrze demiHuut a he Ai 
i'u: (Ime Clc. 1 O I .,) ■ (ri. •. 

-ìzlio f.gtnaiano. ol're .» 
qUt'.-' .io. d. oid.naiia ani 
min.strazKne, la nomina de. 
rappre-cntant: dei con.-.gl.u 
d. alcun, enti, qua.i il mi 
\ eleo mda-tr.ale di Ponnza. 
i i! ccl.eg.o mu-rhile d. A\. 

1 guano, l'orfano!rollo « Ben 
1 tivegnu » di S.m Chirico Ra 
; paio i-o!o per que-t ul'uno 
1 -. trattava d. de-ignarne . 

! p:e-:den:ei. 

j Sulla proposta d: tutte le 
!<>rze politiche deil'.nte.-a pio 
' giamm.ittea di di-cuteie n 
j -itine le nomale, .-uria l»a-e 
: (leda competiu/u e delia 
1 profe--» nalitii. ria DC ha 
' -empie -o-tenuto una pou 
1 /iene di .ntr«in-ige»i*e clini 
; -uni Dalle battute provoca 
, torio de! segretario pioviti 
! c.u'.e Boccia («c»n ì comun: 

| -t: ititi discutiamo ih pre-i 
(lenze > o ancora « per aìcu 
1 n. etiti vaie ancor di p.u ri. 

| principio della profe.-sictiu 
1 ina ed essendo istituti :e!: 

; g.o-i ncu può che e.-.-erci 
una presidenza (lemocrisfa 
| na » ) -i e pa-sati nei giorn. 

\ seor-! alTabbandcno degli .n 
! contri mi ì partiti da nane 
. deria DC 

■ La DC si e presentata in 
| auia Unendo incoiale Un 
i documento che so-tanzia! 

: mente nludivu !a netta oi» 

\ po.-i/icne a d.-cuteie ccn tu: 
i 11 ì pa'tui della maggiorali 
za programmatica, sotto'»! 

1 uc.uido ìa di-’.nzio*le tia 
| maggioratiz.i di governo e d* 

• programma. Nessun eeti-u 
gliere della DC ha avuto .1 

! coraggio polii.co di pte-cn 
t tare ufiiciainietite al con.-i* 

| gho il documento e nino- 
; -tante le .-ci ore abbendan- 
] ti di ritardo e stato clue.s’o 
1 dai capogruppo delia DC un 
| aggiornanidito dei lavori. 

Alla ripresa, la DC con.-er 
. vando ri. .suo atteggiamento 
! .nirausigtnte anche nel coi 
1 so della mintene dei capi 
' gruppo, ha presidiato un se 
: cindo documento che nm 
i solo ha segnato un ulteriore 
| nt igidunento. ma che ha a- 
, sunto ri tono di una \era e 
, propria minaccia. 

■ (, S, avveiie agl: altri pa: 

! liti deli.i maggioranza prò 

; grammatica ('includeva ì. 

. documento del gruppo de -- 
j die di Ironie ad un atteggia 
mono d; «rigida ■> t't r.orc 
. posizione de’.’.e posi/ami *g:a 
' formulate, ravv.s.indo una 

■ volentà di giungere (icr fot 

; za ail'alterazioie del (juadio 
‘ politico, si adotteranno le .n 
dt-iien.-abilt decisioni polii. 

' che •>. 

A questo punto scio .; -i». 

' so d: ; e-pcu-abi.it a di tut:.. 
j la sali St 1*4 i , Ila impedito che 
! la rottura diventa—e .tiev. 

I t.ibiie e ciie arriva-.-c ai’a 
: cr..-: po.it tea. «No: imi a!> 
i Inumo mai fa'ti» una quv- 
. -tiene di p >.trt'.ii*'» ha de' 

J to .1 compagno Fa.-ane!!a. c.* 

; pogruppo ((n-ihare dei PCI 
i -- tanto e vero ohe mi !a 

■ no-tra p:opo-ta d. discute 
re cui por. dtgnria tra tut’e 

i !e loize democratiche ia no¬ 
mino de. rappiescntan'i de 
: gl. enti, garantiamo anche 
! la prcstnza del partito libo 

> ra'.e e del partito re(»ulib!'- 
i cani» noi rappre-entato .n 

> e(«-:a..o. Im linea delle n- 
! tese ci iia indotto a -uperare 

la logica poi a lizzante, a 
. .'drammatizzare !a situa/io 
. «'o* ev.t.indo clic la guerra 
: d*-i docunun*: produccs-e ri 
! eft*‘**(» (le.!., cr.-. al bua» ■». 

! Di propo-ta (i. Un r.nv.o a 
, breve .-cadenzo, formula'.i 
i da...» sim.-riru. per dare .a 
j po—.briria a. p.»:*:*. poiria: 

• d. rmi'i *i'ra:-. nel a :.e,'.,.i 

; *, nace (i. un' n*e-a. qj.nd. 

. ,»-T river.L* are g.: a corei 
: o.ug.ammat.c:. e -*a*a arco. 

I ta airi»! i:,*i.ili.ta. 

I I. tentativo de'..a ccn 
I po-.z:one da j».»r', de..a DC 
; e st.ro dunque bufato. L'a. 

! tegraii-nio e ri. vellerior.-.i.,» 
l del.a PC e-imo dal.'tiriuno 
ì cc*i-.g’..o prov.nciale -emf * 

! *: da'ri'unria delle altre forze 
. no!:* «mi*, (ieir.ocrat.eiie. 

Arturo Giglio 


Scade l'ultimatum ! ABRUZZO - Approfondilo dibattito in Consiglio 

di Stammati 

Commissario" E " tr0 n,a ?9 Ì '» la ^9'®"® 

prefettizio approverà il programma 
ai vertice | p er attuare la legge 183 

‘ Gli interventi del compagno Cicerone e dei rappre* 

di Sicilia? sentami degli altri partiti • Documento unitario 

Nostro servizio 

IriAGUILA - - Torniamo per un momento sul dibattito -voi 
to-i in Consiglio regionale sujr.ittuazioiie della legge 183. 
Un d.batuto ricco, che ha dimostrato Li presenza di valutft- 
/. un .no*t<> cr.t die uè: gtupp. u.-petto arie -volte do! governo. 

Nelle parole dei diversi oratori, insieme alle interessanti 
iiuhe.izioiu pei «costruire'' una linea d. miei venti che al 
muoves.-e .n direzione di esigenze reali nella misti a legione, 
e -tata pie-entata la chiara denuncia dille scelte clientelar! 
ed elettoralistiche che oggi LAbruzzo e .1 Mezzogiorno pagano 
dm aulente 

Il i(impugno Cicerone ha posto ruccenlo. m modo parti 
colale, su due aspetti qualificanti delia qut.-tioiie l'e-igen/R 
di (onvertre gli interventi per le inliastruttuie in interventi 
f.n «lizzati ai processi produttivi. re.-igen.M di con-ideruie. le 
-c,lt,‘ (he vengono indicate (t.ill.i Regione, nella visione 
globale delie componenti che dovranno (ostinili e * Li scadenza 
e piev.sta per il pio—uno settembre! il piano regionale di 
-\ iluopo 

Pur nelle .uceimiu.uoni divei.-e m i.ipporto alla propr.n 
eolloca/ione politica, gli interventi degli alni oratori hanno 
dato la misura della scitela, a volte della pu—ione, uni etti 
è -tat.i aflrontiita la di-ctis.-'oiie « L'Ahtuzzo e stato pesati 
temente penalizzato dalla poi.tua della i mai t i/ione dei fondi 
Ila detto Meinmo >PRH .-otto la -pini t dei «palli ini» e 
della logica alteriamo del clientelismo e del pu'emuli-mo» 
Gli ha fatto evo Ru--o iviee prt'-idi*nte della g’.untii» *1 
ou.ile ha -otiolmeato come l'attuale impegno della Regione 
deve concoiieiv non -olo a di'ti ninnale -colte nei contribuire 
a s".'»i".amen*,) de i e: *.-: ma aneli" a larnhare inco io ne'.'a 
ge-tione della eo.-a pubblica Kalcotuo (DC) ha introdotto 
niteres-aiitì motivi autori'.itei « Abbiamo mancato al dovere 
di programmare -. ha detto Subito dopo ha aggiunto' «Oc 
coue lavorare intorno alle pi lol ita indicale. I.beraici delle 
tentazioni Idealistiche, per rei uperare il temno oerduto prl 
vilegiando innanzitutto l'agricoltura A.morelli iPSI» ha ,-ot 
tolmeato il valore dille -celle che la gnmiu .lidie.i ed hn 
sollecitato la partecipazione di tutu le toi/e democratiche 
teeumuh «»erche queste scelte vadano avanti 

Nel doeumen'o conche ivo -ono ampiamente pre-enti le 
valutazioni eoiisiltar. In e--o. mii.in/ tutto, -i rileva come 
i! proce-so di piogianimazione legionale e di formazione del 
ulano di -vilittipo a cui fa ì ilermieiUo riaccordo ,-otto-ci itti» da 
1X\ PCI. PAI. PAD1 e PRI. debbi utei.i-i oltie clic alle 
r.-or-e e agli interventi interni, anche alle n.-oi-e e agli In 
«erv-nti esterni alla regione telativi alla legge il 183. ai fondi 
CE E. all'intervento ordinano dello S'ato. delle Partee.nazioni 
-t.it ili, delle aziende autonome nazionali E' -tata riconferma 
ta la volontà di approvare entro il iti maggio il programma 
della Regione per l'ut tnazione della 183 


PAi_ERMO — Il rischio di una 
nomina commissariale al massimo 
vertice del Banco di Sicilia c da 
oy*ji piu ella mai probabile dopo 
la sccJenca. alla mezzanotte, del¬ 
l'ultimatum del ministro del Teso¬ 
ro al presidente ddla fteyione. Che 
Si arrivi a tale aravo decisione non 
e comunque scoinolo- !, nomina e 
il totale rinnovo del consiyho di 
3 ii'.".'.nislrazione dell'istituto di cre¬ 
dilo potrebbero subire soltanto un 
leqyero slittamento. Ma tutto c le¬ 
gato aijli avvenimenti interni e in 
particolare della Democrazia cristia¬ 
na c e quelli che vi sono verili- 
cali nelle ultime ore e che con¬ 
tinuano ad olirne un'altalena di 
probabili candidai, o della DC o 
del PSI. 

Su qjesla vicenda c’e da regi 
strare una noia diffusa dal nucleo 
aziendale socialista e dalla cellula 
comunista del Banco di Sicilia nel¬ 
la quale si alienila che alla nomi¬ 
na deve giungersi con - criteri di 
onesta, correttezza e competenza. 

Inlanto all'-ssemblea regionale, 
sulla viceiida del rimborso per l'ac¬ 
quisto dei libri della scuola dcl- 
l'obbligo si registra ima interpol 
lanza rivolta all'assessore della P I. 
da parte dei deputali comunisti 
Cagncs Amala. Laudani e Tosca¬ 
no. Nell'interpellanza si intende co 
nosccrc dall'assessore quali inizia¬ 
tive sono siale intraprese al line 
dell'immediato e integrale rispetto 
della legge 

Infine la commissione enti lo¬ 
cali della assemblea regionale ha 
approvato il disegno di legge che 
dispone celebrazioni in onore del 
dirigente sindacale di Setacea Ac- 
curzio Miraglìa. Col provvedimen¬ 
to si autorizza lo svolgimento di 
un programma di iniziative dirette 
a celebrare la figura del sindacali¬ 
sta, che lu segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Sciacca ed e 
prevista l'istituzione di lie borse 
di studio presso le università sici¬ 
liane da assegnare agli autori dc 1 - 
le migliori tesi di laurea svolle su 
argomenti che riguardano le vicen¬ 
de c le caratleristichc del movi¬ 
mento contadino nella provincia di 
Agrigento e nelle altre province 
siciliane. 


Dalle organizzazioni sindacali di categoria CGIL, CISL e UIL 

Indetta per il 23 maggio giornata 
di lotta dei braccianti siciliani 

L’iniziativa per sollecitare il Parlamento ad approvare la legge di trasfor¬ 
mazione dei patti agrari in affitto - Richieste dei sindacati alla Regione 
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Dalla nostra redazione 
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Incontro ad Andria tra un dirigente della Coldiretti, un imprenditore e un sindacalista della CGIL 

Confronto a più voci sull’agricoltura pugliese 
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Enzo lacarìa 
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| aJT.eo.o e .; d.r.reme del.a 
I Co'.dire*:: partecipavano a.ri 
1 inee-itro a molo pe-'.-coa.e. 
j qua 1:0 -o-h-iev.iiio e.oé po¬ 
teva ne-.i r.? pece tua re :! i>en 
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. ne. 11 .il la :n.’..i't,t a r.o-tu 
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•riF.F va. pre//. arr..*,,.. affer¬ 
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zixv.donn ad una linea che v. 1 
tCiAi molto sa quella polit.ea ; 
de: prezzi che na piirtatr. ad • 
una s:* ua/ione preoecuixirf.e ! 
su! p.ano a.^ro aumentare, j 
Una polit.ea che pr.vi’.ejia . j 
prodotti latt.oro-casoari del , 
Nord Europa e sacrifica i prò • 
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La Puglia 
diffonde domani 
57.000 copie 

i 

i Eccezionale impegno di 
i tutto il partito per la diffu- 
j sione del 1 magg.o in Puglia. 
, Saranno diffuse 57.000 copie; 
cioè che la diffusone dome¬ 
nicale sara quadruplicata. 
Centinaia di compagni seno 
mobilitati con decine di mac¬ 
chine per far giungere ovun¬ 
que e presto il giornale nei 
principali scali della ragione. 
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Per Pinaugurazione del «Centro d’uso collettivo» costruito nella città natale di Gramsci 

Domani incontro con Ingrao ad Ales 

Sarà presente anche l’on. Pietro Soddu, presidente del governo regionale - Una struttura nata per fare poli¬ 
tica e cultura insieme e in modo nuovo - L’opera realizzata con il contributo di decine di giovani e lavoratori 


PAG. 13 / le regioni 


Decine i settori di esposizione 

Oggi a Foggia 
la 28 a Fiera 
dell’agricoltura 

Si concluderà l’8 maggio • La situazione agricola puglie¬ 
se dopo le gelale dei giorni scorsi - Documento del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il pensiero di 
Antonio Gramsci era negli 
anni del fascismo patrimonio 
di ristretti gruppi di com¬ 
pagni e di lavoratori. Giovan¬ 
ni Lay ne parlava, rivolgen¬ 
dosi ai giovani e alle glan¬ 
di masse popolari, appena do¬ 
po la caduta del fascismo in 
Sardegna, nel 1943, dalla pri¬ 
ma pagina de « L’unione sar¬ 
da », passato sotto il control¬ 
lo di uno dei primi CLN del 
l’Italia ancora m gran parte 
occupata ed oppressa dai na¬ 
zifascisti. 

Ricordò allora Giovanni Lav. 
compagno di prigionia di An¬ 
toni Gramsci, un episodio e 
rolco, rimasto ignorato alle 
masse dei sardi e degli ita¬ 
liani. ma ripreso in ogni par¬ 
te del mondo dalle radio de¬ 
mocratiche e dai giornali de’, 
movimento operaio: nel lu¬ 
glio del 1937, a qualche me¬ 
se di distanza dalla morte 
del capo del Partito comuni¬ 
sta, un trrupno di operai ca¬ 
gliaritani sali fin sulla tor¬ 
re pisana dell’elefante nel 
Castello, per issarvi sulla 
punta una grande bandie¬ 
ra rossa. Così, con un atto 
di sfida al dittatore Musso¬ 
lini, con la lotta contro 11 
fascismo, i lavoratori caglia¬ 
ritani onorarono la memoria 
di Antonio Gramsci. 

Oggi, come ha ricordato il 
compagno Enrico Berlinguer 
alla marea di folla che lo 
ascoltava sotto il balcone del 
municipio, mercoledì sera, 
Gramsci non è piu un « no¬ 
me sia pur leggendario », ma 
è noto ogni aspetto della sua 
azione e della sua elabora¬ 
zione. 

Gramsci è vivo nel cuore e 
nelle menti di tutti i sardi. 
Con questo spirito è nato 
11 « Centro d’uso collettivo: 
a Gramsci. Ales 1977 ». che 
11 presidente della Camera 
compagno Pietro Ingrao e il 
presidente dello Regione au¬ 
tonoma sarda. 11 de on. Pie¬ 
tro Soddu, inaugureranno al¬ 
le ore 17 di domani Primo 
Maggio. 

Non si tratta di una ceri¬ 
monia ufficiale, e basta. Que¬ 
sta piazza di Ales — diciamo 
riprendendo una felice espres- 



Il manifesto sul « piano d'uso collettivo » (la piazza di Ales 
intitolala a Gramsci e realizzata dallo scultore Giò Pomodoro), 
ideato dal grafico Gino Del Piano per la cooperativa In.E.S. 


sione dello scultore Gio Po¬ 
modoro. usata in occasione 
della recente visita di Enri¬ 
co Berlinguer — è la testi¬ 
monianza viva e palpitante 
della elaborazione gramscia¬ 
na: una grande opera rea¬ 
lizzata dal popolo in uno 
sforzo di intelligenza crea¬ 
tiva. 

Sono decine e decine di 
giovani c di lavoratori, con 
alla testa il sindaco Maria 
Eenu (indipendente eletta nel¬ 
le file del PCI), il vice sin¬ 
daco socialista Carlo Sulis, 
lo scalpellino comunista Gio¬ 


vanni Manias, il geometra 
Porru. il panettiere repubbli¬ 
cano Porta, i soci della c»x*- 
perativa S. Sebastiano diret¬ 
ta da un edile de. e tutti 
gli altri che hanno presta¬ 
to la loro opera, gratuita¬ 
mente. sacrificando il riposo, 
per ricordare nel suo pae¬ 
se natale 11 più illustre dei 
sardi. Non un « monumento », 
ma un’opera per I’mso col¬ 
lettivo, ovvero per fare po¬ 
litica. creare cultura, orga¬ 
nizzare nel concreto la lot¬ 
ta di rinascita della Sarde¬ 
gna. 


Il Primo Maggio 1 molti 
legami che uniscono Gramsci 
alla sua terra, e più in ge¬ 
nerale fanno di Gramsci lo 
elaboratore di una ipotesi po¬ 
litica che indica nella solu¬ 
zione della questione meri¬ 
dionale il nodo di ieri e di 
oggi della crisi italiana, sa¬ 
ranno certo ripresi dal com¬ 
pagno Pietro Ingrao. 

Oggi, nel momento In cui 
la questione meridionale è il 
vero centro dello scontro po¬ 
litico italiano, il discorso su 
Gramsci e sulla Sardegna di¬ 
venta inevitabilmente il di¬ 
scorso su Gramsci, il Mezzo¬ 
giorno e l'Italia. Un discor¬ 
so. dunque, sulla Sardegna in 
quanto discorso per l’intero 
paese. 

Quanto è avvenuto con 11 
« Centro d’uso collettivo » rea¬ 
lizzato attraverso l'iniziativa 
del comitato unitario di Ales 
e di Milano, e la partecipa¬ 
zione delle forze democrati¬ 
che della Sardegna e della 
Lombardia, è il segno che 
si è andati molto avanti ver¬ 
so l’unità reale del paese. 

La presenza di Pietro In- 
grao e di Pietro Soddu vuol 
significare il filo unitario che 
lega il nord al sud. Alia 
massima autorità del pano¬ 
rama parlamentare italiano, 
ed a quell adell’ordinamento 
autonomistico sardo, si uni¬ 
ranno. il Primo Maggio. 1 la¬ 
voratori organizzati dalle tre 
gTandl centrali sindacali, i rap¬ 
presentanti in Sardegna di 
quel blocco di forze sociali 
che hanno dato un cosi im¬ 
portante contributo al movi¬ 
mento per rinnovare l’isola 

Istituzioni e forze sociali 
si ritrovano, cioè intorno al 
pensiero di Gramsci intorno 
alla sua intuizione sulla que¬ 
stione della egemonia cultu¬ 
rale e morale che una classe 
sociale può e deve eserci¬ 
tare se intende essere non 
dominante, ma dirigente. La 
riflessione gramsciana nei Qua¬ 
derni contiene molti spunti 
per un lavoro ulteriore da 
compiere onde trovare, nella 
crisi attuale di valori, molti 
punti di riferimento e nuo¬ 
ve certezze per una Sardegna 
e una Italia diverse. 

Giuseppe Podda 
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Per le insufficienti misure di sicurezza 

Sono sempre di più alla 
Siv di Vasto gli operai 
che muoiono di silicosi 

Un’inchiesta del consiglio di fabbrica e dei sin- 
dacati — I superficiali accertamenti delNNAIL 


Dal nostro corrispondente 

VASTO — Continua a cresce¬ 
re il numero dei lavoratori 
che muoiono a causa della 
silicosi, la più frequente e 
pericolosa delle malattie pro¬ 
fessionali che si ccotmggo- 
tio alla SIV (industria vetra¬ 
ria a capitale pubblico con 
3350 dipendenti). Alcuni de¬ 
cessi igii operai A. Crescio- 
lt, R. Primucci. G. Goni so¬ 
no avvenuti dopo che da par¬ 
te degli enti previdenziali 
c'era stato il regolare rico¬ 
noscimento della invalidità, 
che ha dato diritto ad una 
rendita reversibile alla mo¬ 
glie o ai figli minorenni. Ma 
ci seno stati anche casi di 
operai, che, pur avendo de¬ 
nunciato ì sintomi del ma¬ 
le. sono morti in età ncn an¬ 
cora avanzata senza alcun ri¬ 
conoscimento della loro infer¬ 
mità. 

I familiari, assistiti dall’ 
INCA o dagli altri patrona¬ 
ti. si son sisti costretti a far 
ricorso alla magistratura. E 
qualche verità comincia a ve¬ 
nire a galla. In questi gior¬ 
ni sono stati resi noti i risul¬ 
tati d: un'autopsia eseguita, 
dietro ordinazione del pretore 
d: Vasto, sul corpo di Enzo 
Innocenti, un operaio della 
SIV deceduto da oltre un an¬ 
no. Essi dimostrano che la 
sua morte è stata causata da 
soffocamento per silicosi. E’ 
ancora recente la notizia che 
sempre Io stesso pretore ha 
disposto la nesumazione del¬ 
le salme d: altri due lavorato¬ 
ri della SIV. Luigi Scé e Pa¬ 


squale D’Addiego. per accer¬ 
tarne le effettive cause di 
morte. 

A queste sconcertanti vi¬ 
cende si è giunti in seguito 
al rifiuto che l’INAIL ha op¬ 
posto e continua ad opporre 
a molte domande di invalidi¬ 
tà da silicosi avanzate dai 
lavoratori. In particolare t 
sindacati ccntestano la su¬ 
perficialità delle procedure. E 
ncn è casuale che poi il loro 
esito risulti quasi sempre ne¬ 
gativo e sia in ccntrasto, an¬ 
che ocn gli accertamenti ese¬ 
guiti dagli ambulatori 

Ma è ovvio che le ragioni 
della silicosi vanno ricercate 
soprattutto nelle condizioni 
di lavoro in fabbrica. Una 
commissione ambiente, eletta 
da’. C d F.. sta effettuando al 
riguardo una sene di occer- 
tanicoti, sui cui risultati si 
attende la pubblicazione di 
un circostanziato documento. 
Pare comunque già accertato 
che ci si trova di fronte ad 
uno insufficiente applicazio¬ 
ne delle misure di sicurezza 

Ciò. tra i’altro. è dimostra¬ 
to anche dal costante aumen¬ 
to dei lavoratori che denun- 
c.ano i d.sturbi di malattie 
professionali, specie di sil’.co- 
s : . Ne’, solo scorso anno si 
seno avute ai tre patronati 
INCA. INAS e ITAL circa 
220 denunce d: sii.cosi, di 
cui una sessantina seno s’a- 
te inoltrate alia magistratura 
idi oltre una ventina si so¬ 
no già avute perizie e sen¬ 
tenze positive). 

i Costantino Felice 
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Due momenti delta visita del compagno Berlinguer ad Ales. Con lui si riconoscono nelle foto 
lo scultore Gio' Pomodoro che ha idealo il progetto ad uso collettivo, allestito nella piazza 
del paese e, il segretario regionale del PCI Gavino Angius 

FOGGIA - Documento unitario sul ruolo delle Partecipazioni statali 

I PARTITI CHIEDONO GARANZIE 
per l’occupazione in Capitanata 

Non è stato ancora fissato l'incontro per l’Ajinomoto - La situazione alla 
Saibi di Margherita di Savoia - Sviluppare tutte le potenzialità deila zona 
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i L'ingresso della SIV di Vasto 


Comune di Adelfia: 
approvato 
il bilancio ’77 
col voto fascista 

BARI — Anacronistica e 
Inammissibile conclusione 
della crisi amministrativa al 
comune di Adelfia, un centro 
in provincia di Bari, aperte 
qualche settimana fn dopo 
il disimpegno del PSDI da 
una coalizione composta da 
PCI. P3I e indipendenti cat¬ 
tolici. Nel corso della seduta 
del consiglio comunale che si 
è tenuta giovedì sera e che 
è proseguita per tutto la not¬ 
te. è stota eletta una nuova 
giunta composta da tre as¬ 
sessori de. un assessore so- 
cialdemocrat.co e due asses¬ 
sori supplenti de. con sinda¬ 
co so£. a 1 d e m oc ra t ico. 

Nel corso della elez.one 
della nuova giunta ai voti 
della DC e del PSDI s: e ag¬ 
giunto :! voto d. astensione 
d: un consigliere missino. 
Ma .1 fatto pela oamente p.ù 
grave si e manifestato in oc- 
cas.Qr.e della votoz.one per il 

b.iar.o o d: orev.s.or.e del '77 
r.e: corso dei a stessa seda’a 
«ons.i.are. A. 13 voti del.a 
DC e del PSDI s: è ogg.unto 
:1 voto favorevole del MSI. 
mdispensab.Ie oer !'approva- 
z.or.e dei provvedimento. 


PESCARA - A proposito delle licenze edilizie contestate dalla Regione 

A che punto è la «vertenza» con i costruttori 

À colloquio con il compagno Ciafardini - Confermate le denunce avanzate a suo tempo dal PCI 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — In questi ultimi 
giorni, le pagine dei quotidia¬ 
ni locai: hanno registrato un 
accavallarsi d: notizie in me 
rito ad incontn fra i panni 
che sostengono la giunta del 
Comune d; Pescara sulla de¬ 
licata questione delle licenze 
d.ch.arate illegìt* me dalla 
Reg.one al pr.m: di marzo: 
ricordarne che per l’ente re¬ 
gionale s: configurano lott.z- 
zaz.o.n. in luogo delie licen¬ 
ze singole concesse a suo tem¬ 
po. S. è parlato d; àcvordi. 
transazioni con ; costruttori. 
Chiediamo al compagna C:a- 
fardim. presidente del Comi¬ 
tato c. ttad.no di Pescara co¬ 
me stiano esattamente le coso. 

— Cosa c'e di vero nelle no¬ 
tizie di stampa di questi 
fiorii:? 

«L'accavallarsi delle notizie 


è derivato da! fatto che :1 
Comune è stato mveai.to con 
straordinaria urgenza per ia 
r^oluzione di questo proble¬ 
ma dalia stessa Regione. Ri- 
cord.amo che le licenze di cui 
s: parla sono le stesse che fu¬ 
rono oggetto di un'argomen- 
tata denuncia del grappo co¬ 
munista del 7 d. No: dicemmo 
allora che per la mugg.or par¬ 
te d: queste licenze s: confi¬ 
gurava una vera e propr.a lot¬ 
tizzazione e qu.nd. andavano 
regolate le opere d. urbi- 
n.zzaz.one pr.m ina e secon¬ 
daria a carico do: costruttori. 
La Reg.one dopi un anno e 
mezzo ha sollecitato l’amaii- 
n strazione a decidere sullo li¬ 
cenze con sospetto d. legitti¬ 
mità. Per il nuovo cl.ma poli¬ 
tico che c'è oggi a Pescara, 
della posizione da assumere 
s’è discusso ampiamente, per 
arrivare ad una soiuz.one 


— Cose è ai renuio dunque 
m questi giorni? 

a S: sono svolti intensi in¬ 
contri tra tutte le forze che 
sostengono l'attuale giunta, 
per trovare una soiuz.one po- 
ht.ca. oltre che teen.co-ammi- 
n.strat:va. che desse anche al¬ 
la cittadinanza i! senso delle 
volontà nuova e le restituisse 

c.ò che illeg.tnmamente le era 
stato tolto. Su questa linea, 
senza intenti pun.tivi e: siamo 
battuti perché le primitive pro¬ 
poste fatte dal costruttm fos- 
.-ero almeno in parte adegua¬ 
te a quello che la e.tlà s: a- 
spettava ». 

— Quali sono i termini del¬ 
la soluzione su cui ci si è 
orientati e quale giudizio ne 
l'ae il nostro partito ? 

« In linea generale mt sem¬ 
bra che la soluzione orientati¬ 
va dia ragione alla denuncia 
del nostro partito. In quanto 


g ì stessi costruttori hanno 
proposto di contr.buire. co¬ 
me ' previsto dalia legge, alle 
opere urbanizzazione se¬ 
condari*. e di provvedere inte¬ 
ramente a quelle di urbaniz¬ 
zazione primaria (fogne, stra¬ 
de. ecc.). Ovviamente m que¬ 
sto quadro si dovrà decidere 
per alcune licenze che sono 
inficiate da altro tipo di ir¬ 
regolarità (che con la manca¬ 
ta realizzazione delle opere 
prevista dalle lottizzazioni), 
su cu; II Comune dovrà in¬ 
tervenire in base alle leggi vi¬ 
genti. E’ ovvio anche che sul¬ 
le licenze di cui si discute 1* 
organo competente a decide¬ 
re resta la Regione. Notiamo 
però altri fatti positivi, in 
questa vicenda, come 11 re¬ 
cente ritiro di quattro licen¬ 
ze non regolari ». 

— Concretamente, come si 
configura la soluzione discus¬ 


sa dalle forze politiche? 

«Su’, piano pratico, potrebbe 
significare la realizzazione d: 
una scuoia a car.co de: co¬ 
struttori. o d: altre importanti 
opere pubbliche, da realizzarsi 
immediatamente, visto che c'e 
la possibilità di snellire le 
procedure burocratiche. Per r 
urbanizzazione primaria i co¬ 
struttori provvede.anno inte¬ 
ramente. in base a quanto sta¬ 
bilisce la legge. E’ chiaro che 
anche questi episodi ripropon¬ 
gono la urgenza della realiz¬ 
zazione del piano regolatore 
generale, per dare la certezza 
del diritto alla cittadinanza 
e agli operatori economici. 
Con una corretta gestione del 
piano e il censimento delle 
irregolarità tutti i cittadini 
potranno essere certi che la 
legge venga rispettata». 

Nadia Tarantini 


FOGGIA — La situazione al¬ 
la Avinomoto Insud. siila S.nbi 
di Margherita di Savoia ed 
in alcune altre industrie a 
partecipazione statale non 
presenta alcuna novità. Non.-, 
sa ancora quando av:»e luogo 
l'incontro a Roma con ii go¬ 
verno per quanto riguarda ia 
questione della Aymomoto. 
Pare che questo incontro deb 
ba aver luogo nella prossima 
settimana. Intanto ì lavoratori 
delia Aymomoto di Manfiedo- 
ma hanno ripreso Tattilità 
in uno stato di grave precr- 
cupazione per il destino della 
fa bbr:ca. 

Ieri una delegazione dei la¬ 
voratori della Salili di Mar¬ 
gherita si sono incontrati con 
i rappresentanti deli ETI e 
deH’.AÌ'I presso l’Associazione 
industriali per offro mare i! 
problema dello stab.l-.mento 
di bromuro le cui azioni si 
intendono trasferire a favore 
d: una multinazionale olan¬ 
dese. 

Ne! cor^o dell'.neon Irò ,1 
consiglio di fabbrica dei!.» Sa:- 
bi ha riaffermato ia neoes-.*a 
che l'intervento delle parte- 
cipaz.oni sta:.»!: non deliba 
venir meno, e ha rafferma¬ 
lo ino.tre reggenza che sia 
no ss iva guarda; i gli attuali 
livelli occuparono ; 

Intanto senior» :»*r; :I Con¬ 
siglio cnmu.iaa- di r ogg. » !.t 
approva*-"» o t(-rm.::f -il un 
amp.o dibattito un ordì:.-- <!-■: 
giorno, firmato do. PCI. IDC 
P3I. PSDI nel q no ¬ 
te ,r. r:>»Ito :I prt-ocr mor/e 
d-s.mp-tgno de.ie parte, .pu/.o 
ni statali, disimpegno che po¬ 
ne in pericolo resistenza del¬ 
ia maggior parte delle fabbri¬ 
che a capitale pubblico. Il 
documento rileva inoltre la 
grave situazione economica e 
sociale in cui ver.-a il Paese, 
in modo particolare ia pro.-.n- 
e:a d: Fozzia nella quale s. 
fa molto sentire il peso dell' 
inflazione e deli.» c::-i con 
gravi rioerctissio:.. >uz'.i irr-e 
stimenti produttivi e su: li¬ 
velli d: occupa/.ora-. 

L'ordine dei giorno stizmi- 
t-.zza '.'ingiustificato din.inue- 
gr.o delle partecipazioni sta 
tali nei confronti d: jue.ie 
aziende certamente non in 
crisi come la Frigodaunia. 
TAymomoto. ia Saibi. la Ci¬ 
rio di Vieste e la Laner.*vi 
Inoltre si ritiene necessario 
un diverso ruolo deile parte- 
cipaz.oni statali al fine d: svi¬ 
luppare tutte le potenzialità 
di cui dispone la Capitanata. 

L'ordine dei e.orno. dopo 
avere espresso ia solidarietà 
alla lotta che stanno portan¬ 
do avanti ì lavoratori impe¬ 
gna la civica amministrazione 
a promuovere — unitamente 
al Comitato proivneiaie per¬ 
manente per l'occupazione, le 
organizzazioni sindacali e gli 
enti locali interessati — tutte 
quelle iniziative politiche ne¬ 
cessarie per stabii.re incontri 
a livello regio&a^ e a !i*^L 


io nazionale (in particolare 
con i in.n.steri deli'Industr.u. 
delle Partecipazioni .itatali e 
dei Mezzogiorno* per ottenere 
precise garanzie m ordine 
agl: impegni delie aziende di 
Stato a cantale pubblico sia 
nel Mezzogiorno e in parti¬ 
colare nella provincia di Fog¬ 
gia per quel che riguarda le 
aziende che sul piano produt¬ 
tivo e su! piano commercia¬ 
le in particolare sono in at- 
t.vo e sodo anche collegate 
«He caratteristiche dell'eco¬ 
nomia della provincia del 
Foggia. 


A Bucchianico 

Palazzo di 5 piani 
sulle fondamenta 
di un edificio 
del Settecento 

CHIETI - Nuovo clamoroso 
ca.-o d: obu-,o edilizio a Bue 
chiameo. presso C.n.eti. Un 
enorme palazzo d. cemento 
armato, d: c.nque p.an:. e sta¬ 
to eo.-trui'o sulle fondamen¬ 
ta d: un ant.ro pa.azzo del 
Settecento, appartenente alla 
fam.gl.a Caracciolo, abbattu¬ 
to in tutta fre'ta por far po 
.-to alia nuova costruzione, 
senza er.e la ,-ovr.otendenza 
a: Monumenti e gallerie del- 
TAbruzzo ne sape^-e nulla o 
avesse rilanciato :i necessa¬ 
rio nullaosta. L'edif cio co- 
stru.to appartiene ai padri 
dei. ordine d: S. Cannilo De 
Le .,:s. 

L'inchiesta giudiziaria, ri- 
eh.esta med.ar.te un esposto- 
donane.a, è stata aperta dal¬ 
ia Procura della Repubbl.ca 

d. Cinieti. L'esposto afferma 
e:.-- a nuova costruz.one e 
difforme da.ia licenza ed:l.- 
7 .a r..asc.a:a dal eomune d: 
B iccn.amco. e ipotizza irre 
eo.ar.ta d: diversa natura su; 
f.nanz.arr.ent: e gli appaiti. 


Avezzano: domani 
incontro sul libro 
« Fucino mio paese » 

AVEZZANO - Il I. maggio 
alle 11.30. nella sala con.sil.a- 
re del Comune d. Luco dei 
Mar.s.. Anton.o Gas.barrm; e 
Patr.z.o Graz.ani. presente¬ 
ranno .i l.oro d: poes.a « Fu- 
c.r.o m.o paese » d: Romolo 
liberale Nel corso della pre- 
.seniaz.one ed illustrazione cri¬ 
tica saranno ietti alcuni can¬ 
ti dell'opera. 

Nella sala saranno anche 
esposti gl: originali de: dise¬ 
gni che illustrano U volume. 


Del nostro inviato 

FOGGIA — Pesa, e non po¬ 
teva essere diversamente, su 
questg^XVIII edizione della 
Fiera Intemazionale de’la 
Agricoltura, 1 ! disastro che 
si è abbattuto non solo sulla 
agricoltura pugliese ma an¬ 
che su vaste zeoe della Si¬ 
cilia, Abruzzo e Lazio, a se¬ 
guito delle gelate dei giorni 
scorsi. Nel quartiere fieristi¬ 
co che apre oggi i suoi bat¬ 
tenti per chiuderli l'8 maggio, 
è ospitata su oltre 250 mila 
mq. di superficie la più vasta 
e aggiornata set .e Ut macchi¬ 
ne agr.co’.e o d. altri stru¬ 
menti teai.ci prodotti dalle 
maggiori industrie italiane ed 
estere. Nel settore zootecni¬ 
co. completamente risi rimira¬ 
to ccn la costruzione del nuo¬ 
vo foro boario, sono presen¬ 
ti diverse migliaia di capi di 
bestiame bovino, ovino, sui¬ 
no di origine italiane ed este¬ 
ra. Altri settori espositivi so¬ 
no costituiti dal salone del¬ 
le sementi, dell’irrigazione, 
delle materie plastiche in 
agricoltura, della vivalstiea, 
delToriofrutticultura, dei pro¬ 
dotti chimici mentre, nel qua¬ 
dro della fiera generale, un 
particolare posto è riservato 
nU'enolsud - salone delia vi¬ 
te e del vino — giunto ormai 
alla sua terza edizione. 

Anche quest'anno la cam¬ 
pionaria internazionale fog¬ 
giana mostra al mondo agri¬ 
colo quanto di meglio la tec¬ 
nica e In scienza mettono a 
disposizione dell’agricoltura. 
Di fronte a questa realtà po¬ 
sitiva lo stato d’animo dei 
produttori agricoli, piccoli e 
grandi, degli allevatori, di 
tutta intera l’imprenditoria¬ 
lità agricola pugliese in par¬ 
ticolare. è di grande preoc¬ 
cupazione perché i riflessi 
economici e sociali conseguen¬ 
ti alle gelate sono tali che 
fanno ritmerò il disastro del¬ 
le gelate un vero e proprio 
terremoto economico per la 
agricoltura e Teconomia pu¬ 
gliese. Siamo di fronte ad 
una pesante caduta della pro¬ 
duzione agricola — che si vie¬ 
ne ad aggiungere ad una so¬ 
stanziale ristagnimene dal 
1971 in poi eco alcuni feno¬ 
meni di preoccupante arre¬ 
tramento anche presenti nel 
1976 — la cui conseguenza si 
ripercuoterà sui livelli di oc¬ 
cupazione. diretta e indiret¬ 
ta anche in riferimento «Ile 
attività di commercializzazio¬ 
ne e di conservimene dei 
prodotti agricoli. 

Se questi seno : danni eco¬ 
nomici — che ad una prima 
valutazione si fanno ammon¬ 
tare per la sola agricoltura 
pugliese nd alcune centinaia 
d; miliardi — ncn meno gravi 
sono gli effetti di questo di¬ 
sastro sul piano psicologico; 
vanno dal rischio della sfi¬ 
ducia che può prendere gii 
imprenditori, a un fenomeno 
di ulteriore abbandono della 
terra da parte di contadini 
coltivatori diretti in maggio¬ 
ranza di età avanzata che ol¬ 
tre tutto ncn possono più 
sopportare una conduzione 
agricola in passivo derivan¬ 
te da una crisi generale del- 
Tagricoltura a cui si vengo¬ 
no ad aggiungere avversità 
atmosferiche che vanificano 
prestazione e capitali inve¬ 
stiti. 

La situazione è tale che 
sbaglia di grosso chi pensa 
di far fronte con la legge n. 
364 dei fondo d; solidarietà de¬ 
mocratico. magari acceleran¬ 
do ì tempi fin troppo esaspe¬ 
ranti delle procedure. A par¬ 
te la scarsa efficac.a di que¬ 
sta legge e la lentezza delle 
procedure (decine di migliaia 
di pratiche sono ferme da 
anni negli ispettorati provin- 
cale del'.’ngricoitura i. noti ci 
sono ancora nemmeno ì fon¬ 
di necessari nonostante che 
« questa legge in teoria viene 
dato il carattere di pronto 
intervento. 

La straordinarietà e la estre¬ 
ma gravità della situazione 
va affrontata — come ha 
chiesto i! comitato reg.ona'.e 
pugliese del PCI — ccn misu¬ 
re di emergenza e con leggi 
speciali dei governo e della 
Regione Puglia che preveda¬ 
no appositi, adeguati f.nan- 
z.amcnti capaci d: interve¬ 
nire ceti estrema rapidità s.a 
per il ripristino de.'.e coltu¬ 
re distrune o dannegg.n’e 
che per salvaguardare l'occu¬ 
pazione de: lavoratori agricv 
I:. Al governo .v. chiede una 
legge speciaie che preveda in¬ 
terventi immediati al f.r.e di 
garant.re la ripresa produtti¬ 
va e piu rapide procedure per 
:I funzionamento delia legge 
del fondo d. sol.dar.età. non¬ 
ché facilitazioni fiscal: c 
crotributive; aiia Regione 
Pugiia l’utilizzazione dei mez¬ 
zi ord.nan e straord.nari di 
biiancio. Tedoz.one d: tutti 
quegl: atti che s: rendono ne¬ 
cessari per rendere disp-n.- 
bi.i da: res.dui pass.v» ii mas- 
s.mo deiie somme dispomb.i: 
da ut...zza7.me per la r.presa 
produttiva. .1 reperimento di 
tutto personale disponibile 
da irr.p.ezare per permettere 
uc.« rap.da def.n.zione non 
solo de.ie decine d: m:gi:«.a 
d: pra’.che relative ag.i in¬ 
dennizzi per : nubifragi del¬ 
l’estate scorsa ma « tutte le 
altre m.giia.a che affluiranno 
nelle prossime settimane. 

Queste m.sure urgenti ed 
organ.che che 1 comunisti 
chiedono al governo e alla Re¬ 
gime seno .nd..spensab.li per 
consentire sia pure lenta imo 
te una ripresa produttiva e 
se attuate potranno dare fi¬ 
ducia ai coltivatori. E’ la sf.- 
duc.a che bisogna anche com¬ 
battere in queste settimane. 
I-a Puglia ha un grande pa¬ 
trimonio che è rappresenta¬ 
to appunto dalla imprendito¬ 
rialità contadina c dalia for¬ 
te spinta innovatrice delle 
forze bracciantili. Queste so¬ 
no grandi risorse umane di 
incalcolabile valore che van- , 


no valorizzate al massimo e 
die rendono possibile, se gli 
interventi organici ed urgenti 
chiesti al governo giungeran¬ 
no con immediatezza, una ri¬ 
presa produttiva del settore 
agricolo clic non serve solo 
ai contadini ed ai braccianti 
ma a tutto il paese che ha 
bisogno ora più di prima di 
un serio aumento della pro¬ 
duzione agricola per ridurre 
il grave deficit alimentare. 

il potenziale tecnico e scien¬ 
tifico die anche quest’anno 
ia XXVIli fiera intemazio¬ 
nale di Foggia metteva dispo¬ 
sizione deila agricoltura po 
tra essere utilizzato solo se 
questi provvedimenti richie¬ 
sti giungono in tempo utile 
per riparare i danni e ripri¬ 
stinare gli impianti danneg¬ 
giati e distrutti e avviare co 
si una ripresa produttiva che 
consenta all’agricoltura pu¬ 
gliese di contribuire con tut¬ 
to ì! suo potenziale per assi¬ 
curare al paese il 90% dei 
bisogni alimentari e supera¬ 
re la crisi. 

Italo Palasciano 


Palermo: per 
riorganizzare 
l'AMAT non 
basta solo 
un aumento 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Se e’è da adot 
tare un provvedimento di au 
mento delle tariffe sui mezzi 
di trasporto ciò. in ogni caso 
non potrà che esse;e accom¬ 
pagnato da una organica ed 
efficiente (xilitica del traffico, 
privilegiando e potenziando il 
mezzo pubblico. 

Questo il senso della posi¬ 
zione die il griipix» consiliare 
del PCM al comune di Paler¬ 
mo ha assunto nel dibattito in 
col io nella città a proposito 
delle gravi condizioni finan 
zinne dell'azienda municipa 
ii/sata tAMAT). La presi 
den/o del grup|>o comunista 
in un comunicato afferma in 
fatti che la riorganizzazione 
(lei servizi delle aziende imi 
nicipalizzate * rappresenta 
un punto di riferimento della 
vita sociale e produttiva del 
la città ». 

Dojw il rinnovo delle eom 
missioni amministrotrici, che 
registra per la prima volta la 
partecipazione delle minoran¬ 
ze. {‘obbiettivo da perseguire 
è * il riequilibrio economico e 
il bilancio in pareggio, esclu¬ 
so ovviamente quello dell’a¬ 
zienda di trasporto per la 
quale sarebbe possibile sol¬ 
tanto con un prezzo del bi¬ 
glietto impraticabile ». 

Il costo del biglietto, dice 
la nota del PCI. * è solo un 
«-.petto parziale del proble¬ 
ma » deH'AMAT, anche se 
oggi si rende necessaria la 
rervi-ione delle tariffe che 
devono pur rimanere differen¬ 
ziate tra gli utenti abituali 
(lavoratori, studenti, pensio 
nati). 


Tra breve 
in vigore 
la legge per 
la bonifica 
di S. Gilla 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con grande 
soddisfazione, perchè frutto 
delia loro lotta, è stata ac¬ 
colta dai pescatori d: Santa 
G.I’.a !« legge regionale per 
la bonifica dello stagno. La 
legge e stota promulgata: 
entrerà Immediatamente In 
v.eore non appena pubblica¬ 
ta n<*i bollettino ufficiale del¬ 
ia Reg.one sarda. Il presi¬ 
dente delia Giunta regionale. 
P.etro Soddu, ha intatti pro¬ 
mulgato ia legge approvata 
dal Consiglio regionale che 
autorizza un intervento 
straordinario per l’esecuzto- 
ne delle opere preliminari di 
bonifica ittica nello stagno 
d: Santa G:';ia. 

Per l'opera è stata prevista 
una spesa complessiva di 600 
m:i:oni. li centro regionale 
ant.malarico e entinsettl 
provvederà aìTorganizzazione 
dei lavori, e dovrà assumere 
con un contratto a tempo 
determinato ì pescatori di 
Santa G.ila, attualmente di¬ 
soccupa’.: a causa del divie¬ 
to d: pesco nei'o laguna per 
i noti inqu.namentl. 

Sempre per gli stessi fini, 
il centro potrà stipulare ap¬ 
posite convenzioni con le 
cooperative dei pescatori cha 
operano nello stagno. 

La redazione del piano tao* 
nicofinanziario di bonifica 
ittica sarà curata dall’asma- 
sorato della difesa del rom¬ 
bante. dopo opportune con¬ 
sultazioni con gii esperti 
qualificati in materia. L’aa- 
s^ssorato potrà anche avva¬ 
lersi. per le operazioni di 
analisi, del laboratorio di 
igiene e profilassi della pro¬ 
vincia di Cagliari, messo • 
disposizione dal presidente 
compagno Palmas. I lavali 
di bonifica dello stagno di 
Santa Gilla sono stati di¬ 
chiarati urgenti e non 
tranno essere rinviati «mlfc 


































